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Sez ione  de l le  autonomie

N. 25/SEZAUT/2015/FRG

Adunanza del 20 luglio 2015 

Presieduta dal Presidente della Corte -  Presidente della Sezione delle autonomie

Raffaele SQUITIERI

Composta dai magistrati:

Presidenti di Sezione Mario FALCUCCI, Adolfo Teobaldo DE GIROLAMO,
Raffaele DAINELLI, Salvatore SFRECOLA, Carlo 
CHIAPPINELLI, M aurizio GRAFFEO, Simonetta ROSA, 
Teresa BICA, Diodoro VALENTE, Rosario SCALIA, 
Francesco PETRONIO

Silvano DI SALVO, Carmela IAMELE, Lucilla 
VALENTE, Alfredo GRASSELLI, Rinieri FERONE, 
Silvio DI VIRGILIO, Paola COSA, Francesco 
UCCELLO, Adelisa CORSETTI, Stefania PETRUCCI, 
Marco BONCOMPAGNI, Simonetta BIONDO

Francesco ALBO, Benedetta COSSU, Massimo VALERO, 
Dario PROVVIDERA, Valeria FRANCHI

Visto l ’art. 100, secondo comma, della Costituzione;

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni;

Visto l ’art. 13, comma 5, del d.l. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla 

legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni e integrazioni;

Consiglieri

Primi Referendari
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Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, approvato dalle Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000, 

e successive modificazioni;

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie n. l/SEZAUT/2015/INPR, 

depositata il 5 febbraio 2015, con la quale è stato approvato il programma delle attività 

di controllo per l ’anno 2015;

Vista la nota n. 3461 del 10 luglio 2015, con la quale il Presidente della Corte 

dei conti ha convocato la Sezione delle autonomie per l ’adunanza odierna;

Uditi i relatori Consiglieri Alfredo Grasselli, Rimeri Ferone, Paola Cosa, 

Francesco Uccello, Adelisa Corsetti, Primi Referendari Dario Prow idera, Valeria 

Franchi e viste le relazioni finali dei P residenti. di Sezione Adolfo Teobaldo De 

Girolamo e Mario Falcucci;

D ELIB ER A

di approvare l ’unita relazione con la quale riferisce al Parlamento sugli 

andamenti della finanza territoriale - analisi dei flussi di cassa esercizio 2014.

Ordina che copia della presente deliberazione, con l ’allegata relazione, sia 

trasmessa al Presidente del Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei 

Deputati, ai Presidenti dei Consigli regionali e comunicata, altresì, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’economia e delle finanze, al Ministro 

deH’intemo, al Ministro della salute, al Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione, al Ministro per gli affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, 

ai Presidenti della Conferenza dei Parlamenti regionali e della Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome, nonché ai Presidenti dell’Unione delle Province italiane 

(UPI) e dell’Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI).

Copia della deliberazione, con annessa relazione, sarà altresì comunicata in 

formato elettronico, a cura della segreteria della Sezione, alle Amministrazioni 

interessate.
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Premessa generale

1. La presente relazione espone i r isu lta ti di cassa della finanza regionale e comunale 
dell’esercizio 2014, analizzandone com parativam ente gli andam enti con le omologhe risultanze 
del triennio precedente rilevate dal Sistem a In form ativo  sulle Operazioni degli E n ti Pubblici 
(SIO PE).
Nelle more della com pleta acquisizione dei d a ti di com petenza per il 2014, di cui si riferirà con 
autonom o referto, la Sezione delle autonom ie in tende rassegnare al Parlam ento  una  prim a 
rappresentazione dei profili gestori desumibili dai flussi di cassa in u n ’o ttica  di tra ttaz ione  
un ita ria  del settore degli en ti territoriali.
Completano il ciclo annuale dell’a ttiv ità  referente affidata alla Sezione (ex art. 13, decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 786, convertito , con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 519; art.
3, comma 6, legge 14 gennaio 1994, n. 20, e da ultim o art. 7, com m a 7, legge 5 giugno 2003, n. 
131) le analisi condotte su “La spesa per il personale degli enti te rrito ria li” (deliberazione n. 
16/SEZAUT/2015/FRG del 30 aprile 2015), “I l riordino delle Province — A spetti ordinam entali e 
riflessi finanziari” (deliberazione n. 17/SEZAUT/2015/FRG del 30 aprile 2015) e “Gli Organismi 
partec ipati degli en ti te rrito ria li” (in corso di pubblicazione).
L ’an tic ipata  tra ttaz io n e  delle am m inistrazioni provinciali, escluse dalla presente indagine, è 
s ta ta  d e tta ta  da ragioni connesse alla situazione di criticità  (per certi versi emergenziale) 
determ inatasi nell’attuazione della disciplina di riordino funzionale ed istituzionale definita 
dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.
Lo sta to  di precarietà  della situazione finanziaria degli en ti di area vasta , rappresentato  nella 
p rede tta  relazione, e l ’aggravam ento ipotizzato, so p ra ttu tto  nella p rospettiva dell’esercizio in 
corso, stanno avendo progressiva conferma, considerata la fase avanza ta  della gestione 2015 e la 
m ancanza di nov ità  sul fronte dell’attuazione del riordino. Ci si riferisce, in particolare, alle 
ricadute sulle gestioni finanziarie interessate, generate dall’anticipazione degli effetti finanziari 
re la tiv i ai tag li di spesa disposti dalla legge di s tab ilità  2015, rispetto  all’alleggerimento della 
spesa corrente che sarebbe dovuto conseguire al trasferim ento degli oneri del personale a seguito 
della riallocazione delle funzioni non fondam entali.
Di re la tiva  efficacia appaiono le misure previste nel decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 in  tem a 
di trasferim ento  del personale appartenen te  ai ruoli della polizia provinciale e quelle riguardanti 
la modulazione delle sanzioni per il m ancato rispetto  dei vincoli del p a tto  di stab ilità  per il 2014. 
La forbice tra  risorse correnti e fabbisogno per l’esercizio delle funzioni fondam entah, allo stato  
delle cose, tende ad una  profonda divaricazione, difficilmente sostenibile per l’intero com parto, e 
postu la l’adozione di in te rven ti necessari a garan tire  servizi di p rim aria  im portanza.

2. I l presente referto si articola in  tre  p a rti, la prim a delle quali si sofferm a sulle problem atiche 
del federalismo fiscale, della ricomposizione della spesa e del pareggio del bilancio, poste a 
raffronto  con le risu ltanze del p a tto  di s tab ilità  in terno per il 2014, cui segue una seconda parte 
dedicata all’analisi della gestione di cassa delle Regioni e delle Province autonom e ed una terza 
re la tiva  ai flussi di cassa di Comuni ed Unioni di Comuni.
Nell’am bito  di una  tra ttaz io n e  un itaria  degli andam enti della finanza regionale e locale, la parte 
in tro d u ttiv a  del referto  affronta, in term in i problem atici, i rap p o rti tra  il nuovo disegno 
politico-istituzionale ed il progetto  di federalismo avviato  nello scorso decennio, segnalando 
ta lu n i rischi potenziali del riassetto  istituzionale in  corso sugli equilibri economici e sul raccordo 
t r a  il livelli territoriali di governo, in conseguenza dell’applicazione del principio del concorso 
degli en ti territo ria li agli ob iettiv i di finanza pubblica, desumibile dal novellato dell'art. 119 
della Costituzione, nonché dei principi dell’equilibrio di bilancio e della sostenibilità del debito,
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in trodo tti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, e declinati, per gli en ti territoriali, dagli 
a rtt. 9 e 10 della legge “rin fo rzata” 24 dicembre 2012, n. 243. Specifico approfondim ento è 
dedicato alle problem atiche afferenti al p a tto  di stab ilità  interno che, pu r a fronte di una 
rivisitazione norm ativa m irante a tem perare il ca ra tte re  stringente dei tradizionali vincoli, 
continua ad assolvere ad un  ruolo centrale nelFam bito della gestione degli en ti territo ria li ed a 
porsi quale principale meccanismo di coordinam ento della finanza pubblica tra  i diversi livelli 
istituzionali.

3. La pa rte  re la tiva alTanalisi della gestione di cassa delle Regioni e delle Province autonom e, 
dedica un  prim o esame ai profili degli equilibri di cassa, ponendo in evidenza gli aspetti di 
criticità riguardan ti Fattend ib ilità  del dato  rilevato  dal S IO PE  in funzione delle conseguenti 
valutazioni.
Della disam ina delle en tra te  regionali m eritano, invece, attenzione le preoccupazioni espresse 
circa la fu tu ra  ten u ta  degli equilibri finanziari, m entre per le spese regionali, l’analisi 
approfondisce l’evoluzione di specifiche tipologie di spesa, di parte  corrente ed in conto capitale, 
anche alla luce dei p iù  recenti provvedim enti norm ativ i in  m ateria  (tra  gli altri, gli a r tt. 8 e 9, 
d.l. n. 66/2014, in  tem a di acquisti per beni e servizi).
Per la spesa san itaria , infine, offre un  com piuto quadro d’assieme dei flussi di cassa riferibili 
d ire ttam ente a Regioni e Province autonom e e di quelli relativ i alla gestione degli enti sanitari.

4. Anche l’analisi dei da ti di cassa del 2014 relativ i ai Comuni ed alle Unioni di Comuni (parte 
III)  coghe in anticipo, rispetto  ai da ti da rendiconto, gli aspetti di m aggior rilievo delle gestioni 
risu ltan ti dalle misure di im patto  s tru ttu ra le  succedutesi negli u ltim i anni.
Nell’am bito delle en tra te , il referto com para il ruolo e la coerenza complessiva dei vari tr ib u ti 
comunali, rappresentando l ’a ttu a h tà  di un  progetto  che correli il prelievo ad u n ’efficiente e 
responsabile organizzazione dei servizi. Q uanto alle spese, considerate nelle varie tipologie, si 
verifica il livello di contenim ento e di razionalizzazione, nonché la rispondenza degli andam enti 
all’in ten to  del legislatore.
Per le Unioni di Comuni, forme di associazionismo che vanno acquisendo crescente rilevanza 
sotto vari profili, la relazione dà a tto , infine, sia delle difficoltà registrate nella concreta 
attuazione del percorso istituzionale delineato, che necessiterebbe di una maggiore 
semplificazione e di p iù efficienti m isure di incentivazione finanziaria, sia dei risparm i di spesa 
conseguiti, che costituiscono la “ratio” dell’obbligatorio esercizio associato delle funzioni 
fondam entali.
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Sintesi

P A R T E I

La gestione di cassa e il patto  di stabilità interno degli enti territoriali nell’anno 2014

Le banche dati utilizzate per le analisi

La relazione è s ta ta  elaborata sulla base dei da ti acquisiti tram ite  il Sistema Inform ativo sulle 
Operazioni degli E n ti Pubblici (SIO PE). I  d a ti riguardano la gestione di cassa (riscossioni e 
pagam enti), e, quindi, non sono rilevabili a ltri profili, di tipo  giuridico ed economico- 
patrim oniale. P eraltro , l’articolazione dei codici gestionali è m olto dettag lia ta , e consente, 
quindi, di effettuare approfondim enti anche per specifiche voci di en tra ta  e di spesa.
I  risu lta ti del p a tto  di s tab ilità  in terno per Regioni e Comuni sono tra tt i ,  invece, dai da ti di 
m onitoraggio della R agioneria generale dello S tato  (Igepa). T ra ttandosi di da ti provvisori, sono 
pertan to  suscettibili di successivi aggiornam enti.

Il quadro generale della finanza pubblica territoriale 

Federalism o fiscale, ricomposizione della spesa e pareggio di bilancio

II progressivo deterioram ento del quadro economico ha  reso necessaria, nel corso del 2014, 
l’adozione di in terven ti vo lti a restitu ire  capacità di spesa a famiglie e imprese per rilanciare i 
consumi. R ien trano  fra queste azioni di stimolo all’economia anche le consistenti anticipazioni 
di liqu id ità erogate dallo S tato , per un  am m ontare di 26,5 m iliardi di euro nel biennio 2013
2014, allo scopo di sollecitare il pagam ento  dei debiti accum ulati dalle am m inistrazioni locali per 
effetto del concom itante succedersi di sempre p iù  im pegnative m anovre di consolidam ento dei 
conti pubblici.
La dimensione complessiva delle correzioni di spesa v a ra te  dal governo centrale è di assoluto 
rilievo. In  term in i di riduzione dell’indebitam ento  n e tto , l’effetto cum ulato delle m anovre 
finanziarie poste a carico delle autonom ie territo ria li ha  raggiunto , tra  il 2008 e il 2015, i 40 
m iliardi (pari al 2,4% del Pii), dei quali 21 m iliardi quale effetto di misure di inasprim ento del 
p a tto  di s tab ilità  interno per le Regioni ed oltre 19 m iliardi a valere sul p a tto  degli enti locali. In  
term ini di m iglioram ento del saldo n e tto  da finanziare, si accom pagnano ulteriori 22 m iliardi di 
tag li nei trasferim enti provenienti dallo S tato  (di cui circa 10 m iliardi a carico delle Regioni e i 
res tan ti 12 m iliardi ad appannaggio degli enti locali), cui vanno aggiunti i tag li al finanziam ento 
del fabbisogno del sistem a sanitario  gestito dalle Regioni per complessivi 17,5 m iliardi nel 
periodo compreso tra  il 2009 e il 2015.
Per bilanciare la riduzione dei trasferim enti correnti dallo S ta to , gli enti locali hanno inasprito  la 
pressione fiscale, grazie, peraltro , ad una  disciplina del p a tto  di s tab ilità  interno ancorata al 
criterio dei saldi finanziari, m entre le Regioni, non potendo azionare la leva fiscale in m ancanza 
di sufficienti spazi finanziari concessi dal p a tto  per spese aggiuntive, hanno compresso le 
funzioni ex tra-san itarie  e sacrificato, so p ra ttu tto , le spese di investim ento.
Le difficili condizioni di sostenibilità finanziaria e gli squilibri economico-sociali che ne sono 
conseguiti aprono in terrogativ i in  ordine alla effettiva corrispondenza tra  gli oneri derivanti 
dall’esercizio delle funzioni a ttrib u ite  agli enti territo ria li e le risorse rese loro disponibili nel 
rispetto  dei vincoli del pareggio di bilancio. L ’assenza di adeguati meccanismi distributiv i e 
perequativ i non consente, altresì,' di conoscere se e dove residuino ancora m argini ‘per un 
recupero di efficienza all’in terno  di u n  sistem a autonom istico connotato da crescenti
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differenziazioni te rrito ria li e dalla erosione di s trum enti essenziali a garantire, nel tem po, i 
servizi pubblici fondam entali.

Il patto  di stabilità interno per Regioni e Comuni

I risu lta ti del p a tto  di stab ilità  in terno delle Regioni a s ta tu to  ordinario nell’anno 2014 risultano 
caratterizzati da due eventi principali: da un  lato , la  decisione della Regione Lazio di 
oltrepassare i vincoli del p a tto  di ben 977 milioni di euro, al duplice obiettivo di favorire sia il 
sollecito pagam ento dei debiti pregressi verso i fornitori (assicurando, per l’avvenire, il rispetto  
dei tem pi di pagam ento delle transazioni commerciali), sia l’indispensabile ripresa del tessuto 
economico e p roduttivo  regionale; dall’a ltro , l’u lteriore ridim ensionam ento della spesa di 
investim ento, i cui tagli lineari continuano a risu ltare proporzionalm ente superiori a quelli 
applicati alla spesa corrente.
Alla buona riuscita  del p a tto  concorrono in m isura determ inante i diversi meccanismi 
com pensativi (cc.dd. “p a tti  te rrito ria li di solidarietà” ) finalizzati non solo ad agevolare gli enti 
in maggiore difficoltà con gli obiettivi, m a anche a realizzare il pieno utilizzo dei m argini residui 
di spesa.
Positivi sono, nel complesso, anche i risu lta ti del p a tto  delle Regioni a s ta tu to  speciale, le cui 
discipline si fondano su specifici accordi con il M inistero dell'economia e delle finanze. L ’esito di 
ta li accordi non ha fa tto  registrare, tu tta v ia , r isu lta ti del tu tto  coerenti con l ’indirizzo volto ad 
allentare i vincoli alla spesa di investim ento, giacché ta le  spesa continua a m ostrare evidenti 
segnali di cedim ento (-24,6% rispetto  ai risu lta ti del 2011), nonostan te  la leggera crescita delle 
corrispondenti spese escluse dal p a tto  (+7,7% ).
Gli esiti dell’analisi dei da ti di cassa 2014 rilevanti ai fini del p a tto  di stab ilità  interno dei 
Comuni non offrono elem enti di novità  rispetto  al quadro conoscitivo, sostanzialm ente coerente, 
emerso in  occasione delle precedenti verifiche sia per ciò che attiene al conseguimento 
dell’obiettivo, a livello aggregato, sia per ciò che riguarda gli en ti inadem pienti.
In  questa p rospettiva  deve, invero, evidenziarsi come, a fronte di un  obiettivo pari a 2,8 m ld di 
euro, si registri un  saldo finanziario finale pari a 4,4, m ld — donde uno scarto positivo di oltre 1,6 
mld di euro -  e come i risu lta ti del m onitoraggio, alla d a ta  del 7 maggio, a ttestino  un  num ero di 
enti inadem pienti assolutam ente contenuto (95 comuni) — peraltro , significativam ente 
ridim ensionato (67 comuni), alla luce di quelli p iù  recenti messi a disposizione dal Ministero 
dell’Econom ia e delle Finanze — oltre che circoscritto, sia sotto  il profilo territoriale (area 
meridionale), sia sotto  quello dimensionale (78% di comuni con popolazione inferiore a 10.000 
ab itan ti e 62% con popolazione inferiore a 5.000).
Ciò a conferma del grado di responsabilizzazione del sistem a delle autonom ie nel fornire il 
proprio contributo  per il rispetto  dei vincoli di finanza pubblica e di una complessiva 
sostenibilità, da parte  dei Comuni, degli oneri correlati.
D ’altro  canto, le medesime risultanze hanno riproposto profili problem atici ed incongruenze 
della disciplina positiva che i recenti in terventi norm ativ i m irano a superare.
Così, analizzando le en trate  e le spese rilevanti alla stregua del meccanismo di c.d. com petenza 
m ista — che valorizza gli accertam enti per la parte  corrente e le riscossioni per la parte  capitale — 
sono emerse criticità in ordine alla gestione in  conto capitale del bilancio dei Comuni: in  ta l 
senso si rileva, in particolare, l’apporto  determ inante del saldo di com petenza, positivo di oltre 5 
mld di euro, nel compensare lo squilibrio finale di cassa che, quantificato in circa 2 mld di euro, è 
sta to , peraltro , eroso da plurim e esclusioni (spese correlate allo s ta to  di emergenza, interventi 
norm ativ i per la riduzione dei debiti in  conto capitale, spese di investim ento riguardanti 
l ’edilizia scolastica e le opere oggetto di segnalazione alla Presidenza del Consiglio dei m inistri) 
per a ttes ta rs i in 652 m in di euro.
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Incongruo, rispetto  al potenziale complessivo delle m isure di favore, è risu lta to , inoltre, il 
sostegno alla spesa per investim enti — che pu r fa reg istrare un  volum e apprezzabile — derivato 
dall’attuazione dei p a tt i  te rrito ria li e dalla correlata concessione di spazi finanziari.
Di interesse, in questa o ttica , il considerevole scostam ento rilevato , anche nell’esercizio 2014, tra  
l ’obiettivo assegnato ai Comuni ed i saldi finali (c.d. overshooting) che, peraltro , alla stregua delle 
elaborazioni svolte in  ordine all’andam ento  tem porale della disponibilità di cassa, sem brerebbe 
non trovare adeguata, o unica, giustificazione nelle, pu r rilevate, criticità  in ordine alla capacità 
di riscossione degli enti, peraltro  valorizzata dalla m etodologia di determ inazione dell’obiettivo 
recepita dal recente d.l. n. 78/2015, ancora non in linea con l’autonom ia di en tra ta  preconizzata 
dall’art. 119 Cost.
Avendo riguardo agli esiti re la tiv i ai Comuni che presentano un  overshooting rispetto  
all’obiettivo di p a tto  superiore a 250 m ila euro e che hanno fa tto  richiesta di spazi finanziari 
a ttraverso  i p a tt i  di solidarietà verticale (645 enti, pari a circa il 12% dei comuni so ttoposti a 
pa tto ), non può sottacersi come, a fronte di liqu id ità  per oltre 1,1 m ld ed alla concessione di 
spazi per 286 m in oltre che esclusioni per 260 m in circa, sia s ta to  registrato  un  risparm io 
eccedente l’obiettivo di p a tto  per 570,7 m in (pari al 32,7 per cento dello scostam ento di tu tto  il 
com parto e, dunque, per un  im porto  pressoché equivalente alle agevolazioni ricevute).
N on rinvenendosi specifici ostacoli in pun to  di liquidità , maggiore significatività dovrebbe, 
p iu ttosto , annettersi alla circostanza che anche l ’esercizio 2014 è sta to  caratterizzato  da un  
esercizio provvisorio, assolutam ente anom alo, che ha vu lnerato  la capacità  program m atoria dei 
Comuni e, per l’effetto, fru stra to  le finalità  perseguite con le diverse m isure agevolative, la cui 
tem pistica è risu lta ta , peraltro , disallineata rispetto  al term ine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione.
Emerge, dunque, evidente come qualsiasi rivisitazione della disciplina del p a tto  di s tab ilità  dei 
Comuni, non possa prescindere m a, anzi, im ponga una piena affermazione del principio di 
program m azione, cui, peraltro , il sistem a di contab ilità  arm onizzata m ira a restitu ire assoluta 
centralità.
In  questa prospettiva, ed in  considerazione dei re ite ra ti differim enti del term ine per 
l’approvazione del bilancio di previsione relativo all’esercizio 2015, avendo riguardo ai criteri, 
concordati nell’in tesa sancita  nella Conferenza S tato -C ittà  ed Autonom ie locali del 19 febbraio
2015, e recepiti dal recente decreto legge 19 luglio 2015, n. 78, asseritam ente suscettivi di 
neutralizzare, tra  l’a ltro , i rischi di “ avanzi di p a tto  in eccesso” , prem e rilevare come le nuove 
regole per la rideterm inazione dell’obiettivo com portino l’utilizzo di meccanismi di calcolo che 
presuppongono dati stabili di bilancio, condizione, questa, non com patibile con l’incertezza e la 
precarietà che connota l’esercizio provvisorio.
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PARTE II

Analisi della gestione di cassa delle Regioni e delle Province autonom e - anni 2011-2014

I flussi di cassa delle Regioni e delle Province autonom e

Il com parto delle Regioni ha m ovim entato  in  en tra ta  (riscossioni) risorse per 215 mld. di euro 
nel 2011, 208,7 mld. di euro nel 2012, 259,8 nel 2013 e 209,4 mld. di euro nel 2014. In  uscita 
(pagam enti) si registrano pagam enti per 211,6 mld. di euro nel 2011 e 2012 e 256,1 mld. di euro 
nel 2013 e 211 mld. di euro nel 2014. Il differenziale riscossioni-pagam enti è s ta to  negativo nel
2012 e nel 2014 e positivo nel 2011 e nel 2013, determ inando u n  saldo di +2,5 mld a fine 
quadriennio.

Le anticipazioni di liquidità erogate alle Regioni negli anni 2013 e 2014

Sui flussi di cassa del com parto regionale hanno inciso significativam ente i trasferim enti di 
risorse in relazione agli in terven ti disposti con dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013. T ra  il 2013 e il 
2014 sono s ta te  erogate dallo S ta to  alle Regioni risorse per circa 20,2 mld. di euro: 12,9 mld. per 
i debiti san itari e 7,3 mld. per i debiti non sanitari. Di queste somme a fine 2014 risultavano 
trasferite dalle Regioni agli en ti creditori 18,1 mld. di euro (12,6 mld. per i debiti sanitari e 5,5 
mld. per i debiti non sanitari).

Gli equilibri di bilancio

Il rispetto  degli equilibri di bilancio è un  principio fondam entale della sana gestione finanziaria 
sancito a livello costituzionale (a rtt. 81, 97, 119 Cost.) e m om ento centrale dell’a ttiv ità  di 
controllo della Corte dei conti (art. 7, co. 7,1. 5 giugno 2003, n. 131, a rt. 1 d.l. n. 174/2012).
Nella relazione sono esam inati gli equilibri nella p rospettiva della gestione di cassa delle Regioni 
e delle Province A utonom e, così come rilevabile dal SIO PE .
In  disparte i lim iti conseguenti alle caratteristiche proprie della gestione di cassa, si evidenziano 
alcuni profili critici, che impongono cautela nella valutazione dei risultati:
- l’immissione nel sistem a regionale di ingenti somme a ttraverso  le concessioni di anticipazioni 

di hquid ità  inquina in  qualche m isura i r isu lta ti della gestione corrente e della gestione in 
conto capitale, in quanto  le somme vengono reg istrate dagli enti tra  le en tra te  in conto 
capitale, m a vengono utilizzate anche per pagam enti correnti (per lo p iù trasferim enti ad 
a ltri enti);

- altro elemento distorsivo, di particolare rilievo, è dato dai, m ovim enti nelle contabilità 
speciali per anticipazioni e rim borsi dei finanziam enti per la san ità , che -  per i rita rd i 
nell’attribuzione definitiva delle quote di finanziam ento del Fondo Sanitario Nazionale, ad 
esercizio abbondantem ente scaduto — rendono opaca la le ttu ra  della situazione finanziaria in  
base ai flussi S IO PE ; d e tti rita rd i, inoltre, rendono difficoltosa per le Regioni u n ’adeguata 
program m azione e la co rretta  applicazione anche delle regole poste dal T itolo I I  del d.lgs. 
118/2011;

- nelle contabilità  speciali continuano a rilevarsi saldi negativi- di rilievo generati dalla voce 
generica “A ltre p a rtite  di giro” , che destano perplessità sull’effettiva n a tu ra  delle operazioni 
registrate sotto  questo codice, in  assenza di u n ’adeguata compensazione in  en tra ta .

La gestione corrente, nel quadriennio 2011-2014, chiude sempre in avanzo, con un  risu ltato  di 
+5,8 m iliardi nel 2014 e +40 m iliardi nel periodo complessivamente valu ta to .
La gestione in conto capitale nel 2014 genera liquidità per 474 milioni, m a il quadriennio 
presenta un  risu lta to  complessivo negativo pari a -13 m iliardi. Sui risu lta ti ha  inciso anche il 
notevole afflusso di risorse (11 m iliardi nel 2013 e 9 m iliardi nel 2014) dovuto alle anticipazioni
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di liquidità (registrate tra  le en tra te  in conto capitale) concesse dalla S tato  alle Regioni in esito 
ai dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013.
Le contabilità  speciali, al ne tto  dei m ovim enti relativ i alla gestione san itaria  e delle 
anticipazioni di tesoreria, nel periodo 2011-2014 espongono sem pre un  saldo negativo, con un 
risu lta to  complessivo di —20,9 m iliardi. La sola voce generica “A ltre p a rtite  di giro” presenta un  
saldo quadriennale pari a -22,6 m iliardi. Si deve rilevare, ancora una  volta, l’anom alia di questi 
r isu lta ti in detto  settore del bilancio, che dovrebbe essere neutro  rispetto  alla gestione effettiva, 
m a che, invece, evidenzia u n ’incidenza non irrilevante, quanto  meno sotto  il profilo dei flussi di 
liquidità.
In  conclusione, tenendo conto dell’in terven to  straordinario  con cui lo S tato  ha  immesso nel 
circuito regionale una  consistente q u an tità  di risorse (circa 20 miliardi) d irette  a pagare, con 
anticipazioni di liqu id ità , il debito pregresso, dall’analisi complessiva dei risu lta ti della gestione 
di cassa del com parto Regioni/Province autonom e emerge una certa sofferenza di liquidità

Le en tra te  regionali

Il quadro delle risultanze di bilancio del 2014 presenta per le Regioni evidenti criticità  legate ad 
una delicata fase di passaggio per la te n u ta  degli equilibri finanziari dei prossimi anni. La 
cadu ta  verticale dei trasferim enti, la contrazione delle basi im ponibili e la p reannunciata 
crescita degli oneri di am m ortam ento  del debito, denotano una  dinam ica congiunturale 
connotata  da crescenti tensioni di cassa e da ll’acutizzarsi delle contraddizioni intrinseche ad un 
sistem a economico fortem ente differenziato al suo interno.
Dopo gli s traord inari risu lta ti reg istra ti nella parte  effettiva del bilancio del 2013, il com parto 
delle en tra te  regionali subisce nel 2014 un  brusco contraccolpo, con un  anomalo 
ridim ensionam ento del 18,8% . Tre sono i fa tto ri che hanno determ inato  questa repentina 
oscillazione: l’eccezionale iniezione di liqu id ità  e ffe ttua ta  dallo S ta to  con anticipazioni di 
tesoreria destinate al pagam ento dei debiti pregressi (circa 20 m iliardi nel biennio); le notevoli 
m ovim entazioni di cassa dovute alla regolarizzazione di sospesi di tesoreria relativ i ad 
anticipazioni del fondo sanitario  nazionale (circa 26 m iliardi nel solo esercizio 2013); i tagli ai 
trasferim enti s ta ta li collegati alle m isure d e tta te  dal p a tto  di s tab ilità  interno (circa 3,3 m iliardi 
nel biennio), i cui effetti si accom pagnano alle variazioni del fondo perequativo nazionale e del 
fondo nazionale per il traspo rto  pubblico locale.
In  un  contesto partico larm ente delicato, la sia pur debole ripresa del gettito  tribu ta rio  reg istra ta  
nel 2014 (+1,1% ) sem bra costituire un  segnale positivo del possibile arresto del fenomeno di 
erosione delle basi im ponibili regionali, ta n to  per le im poste d ire tte  quanto  per quelle indirette , e 
potrebbe aprire uno scenario nuovo specie se caratterizzato  dalla ripresa degli investim enti 
d ire tti a prom uovere l’annunciato  sviluppo economico e sociale delle aree meno p roduttive  del 
Paese.
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La spesa regionale

Le misure di contenimento e di razionalizzazione della spesa, da tem po al centro dell’attenzione del 
legislatore (anche con gli artt. 8 e 9, d.l. n. 66/2014, in m ateria di acquisti per beni e servizi) risultano 
potenziate dalle procedure di armonizzazione dei sistemi di bilancio e degli schemi contabili avviale 
con il d.lgs. n. 118/2011 (integrato con il d.lgs. n. 126/2014), dal cui completamento si attende un 
affinamento degli strum enti di monitoraggio della spesa.
Il comparto Regioni e Province autonome fa registrare movimenti di cassa in uscita sostanzialmente 
stabili nel biennio 2011-2012 e nel 2014 (circa 211 miliardi di euro per ciascun anno) con un  picco nel 
2013 (256,1 miliardi). Tale incremento si concentra nel titolo IY  ed è dovuto, prevalentemente, ai 
rimborsi, nel 2013, delle anticipazioni nel settore della sanità, nell’am bito della riduzione dei residui 
passivi ai sensi dei dd.ll. n. 35/2013 e 102/2013 (tabella n. 1/SP). Nel totale, i maggiori im porti sono a 
titolo di spesa corrente, oltre la m età della quale è assorbita da sei enti (Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Lazio, Campania e Sicilia).
L’evoluzione della spesa corrente non sanitaria rispetto al totale del Titolo I  è sta ta  esaminata anche 
alla luce dei provvedimenti, in parte sopra richiam ati, che hanno inciso su specifiche tipologie. Per 
tu tte  le Regioni a sta tu to  ordinario, è crescente l’incidenza della spesa corrente non sanitaria sul 
totale del Titolo I, aumento che potrebbe essere influenzato dal pagam ento dei debiti pregressi 
(tabella n. 4/SP). Analoga tendenza si rileva sulla spesa per acquisto di beni e servizi, lievitata nel
2013 rispetto all’anno precedente e rim asta sostanzialmente stabile nel 2014, ove l’incidenza 
prevalente è data  dai contratti di servizio, compresi quelli di trasporto, e dalle altre spese per servizi 
(tabelle n. 5/SP, 5-bis/SP e 5-quater/SP).
Relativam ente alle spese correnti per le quali la legislazione ha previsto limiti di importo, sono sta ti 
m onitorati taluni codici gestionali, riconducibili a: organi istituzionali, studi e consulenze, 
formazione, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza. Talune di queste 
spese risultano scarsamente incidenti sul totale dei consumi interm edi e presentano un  andam ento in 
diminuzione.
Con riferimento alla spesa in conto capitale, si registra una flessione costante nel periodo 2011-2014 
(-3,71%), con l’eccezione del 2013, che presenta un incremento simmetrico a quello rilevato per la 
spesa complessiva. Tale incremento risulta meno significativo, o del tu tto  assente, se si considera la 
spesa al netto della componente sanitaria (tabelle n. 8/SP e 9/SP).
Nel quadriennio, accanto a variazioni percentuah altam ente positive della spesa di parte capitale (in 
particolare in Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Puglia), si registrano im portanti scostamenti 
negativi in Piemonte, Lombardia e Molise. L ’analisi m ostra che talune variazioni positive si 
riferiscono ad investim enti concentrati nel settore sanitario.
Cresce anche la spesa per partecipazioni azionarie, che rappresenta una parte minimale della spesa 
netta  in conto capitale (circa il 2%), in controtendenza rispetto alle misure intese a disincentivare il 
ricorso allo strum ento delle società partecipate.
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La gestione sanitaria

Nel settore sanitario  le Regioni svolgono, essenzialm ente, una funzione di mero trasferim ento di 
risorse agli enti del servizio sanitario , che in concreto realizzano il servizio. La spesa sanitaria 
nella relazione è esam inata con riferim ento sia al versante dei flussi di cassa d irettam ente 
riferibili a Regioni e Province autonom e sia al versante della gestione degli enti sanitari. Si deve 
precisare che, per quanto  riguarda gli enti san itari regionali della Regione Lazio, una  quota 
consistente della spesa san ita ria  te rrito ria le  viene gestita d irettam ente , m entre nella Regione 
Cam pania opera una centrale di com m ittenza. In  questi due casi, i d a ti S IO PE , non essendo 
pienam ente esaustivi, sono s ta ti in teg ra ti con una ricostruzione del valore dei flussi non 
im m ediatam ente im putabili agli enti sanitari.
Nel biennio 2013/2014, le Regioni (la cui spesa san itaria , come accennato, essenzialmente è 
caratterizza ta  da trasferim enti e solo da una m inim a pa rte  di gestione d ire tta), grazie alle 
anticipazioni di liqu id ità  incassate per il pagam ento  dei debiti com m erciali accum ulati dai 
rispettiv i enti sanitari, increm entano sensibilm ente i pagam enti, che, pari a 109,2 m iliardi nel 
2011, ascendono a circa 113 m iliardi in  ciascun anno del biennio 2013/2014 (con un  increm ento, 
nel 2014, del 3,58% rispetto  al 2011). Si deve tu tta v ia  osservare che ta le  increm ento è comunque 
inferiore all’en tità  delle risorse finanziare trasferite  dallo S tato.
Sul fronte degli enti dei servizi san ita ri regionali, invece, nel quadriennio 2011/2014 crescono gli 
incassi complessivi (da 118,5 a 124,9 m iliardi, ossia +5,4%  nel 2014 rispetto  al 2011) m a non 
anche i pagam enti complessivi (che, nel 2014, decrescono del 2,12% rispetto  al 2013). Nel 2014, 
la gestione di cassa degli enti san ita ri ha  generato liqu id ità  per 2,8 m iliardi, e tale dato  potrebbe 
essere letto  sia come il riflesso delle economie di spesa generate dalle m anovre finanziarie 
correttive decise a livello centrale e regionale, sia come il segnale del riform arsi di nuovi rita rd i 
nei tem pi di pagam ento dei fornitori; in fa tti, nello scorso anno, m entre i costi relativ i agli 
acquisti di beni e servizi, secondo i d a ti di conto economico, hanno reg istra to  un  increm ento 
rispetto  al 2013 (+2,5% ; cfr. il “ R apporto  2015 sul coordinam ento della finanza pubblica” 
approvato  con delibera n. 8/2015 dalle Sezioni R iunite in sede di controllo), i pagam enti 
decrescono dell’1,82%. In  pa rte , la situazione potrebbe essere s ta ta  determ inata  dal fa tto  che 
una  quota delle anticipazioni di liqu id ità  è s ta ta  trasferita  alla fine del 2014, con im possibilità di 
spesa entro la fine dell’anno. P era ltro , questa voce di spesa aum enta dell’8,86% rispetto  al 2011.
I  pagam enti delle Regioni in  P iano di rientro  si riducono rispetto  al 2013 dell’1,79% (contro il 
-1,84% delle Regioni non in  Piano), m a restano superiori a quelli del 2011 del 14,4% (contro il 
+5,08%  delle Regioni non in Piano).
Esam inando i pagam enti per acquisti di beni e servizi per m acro-aree, tra  inizio e fine periodo il 
N ord-ovest consegue l’increm ento più contenuto  (nel 2014, +3,34% rispetto  al 2011), m entre le 
Regioni centrali registrano quello re la tivam ente più alto  (+13,55%  rispetto  al 2011), seguite da 
quelle m eridionali (+13,18% ). R ispetto  al 2013, peraltro , è solo l’I ta lia  centrale che evidenzia un 
aum ento di spesa (+14,6% ), m entre  tu t te  le altre  aree segnano variazioni negative. Riduzioni di 
spesa significative sono s ta te  rip o rta te  nei pagam enti per il personale (nel 2014, -5,75% rispetto  
al 2011). Per i pagam enti prò capite per spesa corrente nel 2014 si registra un  valore nazionale 
medio (1.938,26 euro) inferiore sia a quello del 2013 (2.016,62 euro) che del 2012 (1.981,65 euro), 
m a superiore a quello del 2011 (1.877,80 euro).
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PARTE IH

Analisi della gestione di cassa dei Comuni c delle Unioni di Comuni •• anni 2011-2014

A nalisi delle entrate dei Comuni

L’analisi dei da ti di cassa nel 2014 re la tiv i ai comuni ed alle Unioni di comuni è s ta ta  condotta 
nell’o ttica di cogliere in  anticipo, rispetto  ai da ti da rendiconto, gli aspetti di m aggior rilievo 
delle gestioni, in un  esercizio che sia sul fronte delle en tra te , sia su quello della spesa sconta gli 
effetti di im portan ti m isure di im patto  stru ttu ra le .
Sul fronte delle en tra te  il radicarsi di un  meccanismo distorsivo, per cui il concorso degli E n ti 
locali agli obiettiv i di finanza pubblica pesa, in  u ltim a istanza, sul contribuente in  term ini di 
aum ento della pressione fiscale, tro v a  origine nei pesan ti e rip e tu ti tagli alle risorse sta ta li 
disposti dalle m anovre finanziarie susseguitesi dal 2011, cui fa eco il cronico rita rdo  nella 
ricomposizione delle fonti di finanziam ento della spesa, necessaria per garantire servizi pubblici 
efficienti ed economici. Ciò aggrava e rende perm anente l’inefficienza delle gestioni, nonostante 
l’increm ento consistente delle en tra te  proprie (+15,63%  rispetto  al 2013) che fa crescere 
l’autonom ia finanziaria oltre la soglia del 65% ed assorbe la diminuzione progressiva e costante 
dei trasferim enti (-27,29%).
All’interno di questo contesto, il gettito  della Tasi svolge un  im portan te  funzione red istribu tiva, 
in quanto , con 3,2 m iliardi di euro circa, supplisce in  larga parte  al m inor gettito  Im u 
conseguente all’esenzione dell’im posta per l’abitazione principale, m entre per la parte  non 
prelevata d irettam ente  dalle basi im ponibili locali (vale a dire per la parte  di contributo statale 
a sostegno delle riduzioni ed agevolazioni) pesa sulla fiscalità generale.
La conseguente crescita dell’autonom ia finanziaria degli enti, tu tta v ia , non sem bra produrre 
benefici effetti né sui servizi, né sui consumi e sull’occupazione locale, in assenza di una 
adeguata azione di stimolo derivante dagli investim enti pubblici.
11 ruolo m arginale ancora svolto dalle im poste che dovevano stabilire una p iù  m ira ta  relazione 
tra  prelievo fiscale e beneficio reso (imposte di scopo, di soggiorno e da cooperazione 
all’accertam ento dei tr ib u ti s ta ta li) non consente di assolvere alla funzione di sviluppo che viene 
loro assegnata dall’art. 119 Cost., m a si lim ita a sostenere una spesa corrente che cala 
prevalentem ente laddove i vincoli di legge sono ineludibili (spesa per il personale e per l’acquisto 
dei beni), m entre presenta una costante dinam ica in aum ento per le prestazioni di servizi. 
Andrebbe dunque recuperato il progetto  federalista che lega la responsabilità di “presa” alla 
responsabilità di “spesa” , realizzando una  necessaria correlazione tra  prelievo ed impiego. 
Progetto  a cui è sicuram ente funzionale la determ inazione dei costi e dei fabbisogni standard , 
necessaria per superare definitivam ente il criterio della “spesa storica” , m a che i più recenti 
interventi norm ativ i non sem brano sostenere adeguatam ente, andando nella direzione di una 
maggiore flessibilità dei bilanci, di una effimera ricostituzione della liqu id ità  con oneri di 
rimborso a lunghissimo term ine e di un  alleggerimento degli oneri connessi alla neonata 
disciplina dell’armonizzazione contabile (si consideri, da ultim o, il d.l. 19 giugno 2015, n. 78).
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Analisi delle spese dei Comuni

La gestione dei flussi di cassa dei comuni, osservata con riferim ento ai pagam enti dell’esercizio 
2014, m ostra un  am m ontare complessivo pari a 84,15 m ld. di euro in contrazione di 4 pun ti 
percentuali rispetto  al valore reg istra to  nel 2013. La contrazione evidenziata è riconducibile a 
tu tte  le tipologie di spesa, eccezion fa tta  per le spese per rim borso prestiti, che m ostrano un 
increm ento pari a 9,3 p un ti percentuali.
L ’analisi condotta con riferim ento specifico alle spese correnti, come per il precedente referto, è 
s ta ta  rivo lta  anche alla verifica degli eventuali esiti delle m anovre di riduzione della spesa 
in tervenute nel periodo considerato, pu r tenendo nella dovu ta  considerazione i lim iti connessi 
alla n a tu ra  dei d a ti in  com m ento, oltre che alle tem pistiche per così dire di aggredibilità della 
spesa che, nel caso di specie, m al si a ttag liano  all’osservazione di breve periodo. In  particolare, 
re lativam ente ad alcune voci di spesa corrente è em ersa la conferma dell’increm ento dei 
pagam enti per prestazioni di servizi, già evidenziato nel precedente referto, e non certo in linea 
con i tagli operati dal legislatore, in  v ista  del contenim ento e della razionalizzazione della spesa 
corrente. Come è noto, in fa tti, il contribu to  dei comuni, in  forza di quan to  previsto  dall’a rt. 47
c.8 del d.l. 24 aprile 2014, n.66, doveva essere assicurato dalla riduzione del fondo in modo 
proporzionale alla spesa m edia per acquisto di beni e servizi sostenuta dagli stessi nell’ultim o 
triennio, con specifico riferim ento alle voci elencate nelle tabelle allegate allo stesso decreto. 
D all’analisi condotta  risultano rido tte  in  m isura significativa le spese di rappresentanza (-55%) 
ed i corsi di formazione per il personale in terno (-32,7%) m a contrazioni, sebbene in m isura più 
contenuta si registrano in riferim ento anche alle spese riguardanti: l ’organizzazione di 
m anifestazioni e convegni (-29,9%), l’acquisto di carta  e cancelleria (-19,3%), nonché le spese 
per pubblicazioni e riv iste  (-18,2%) e le spese per co n tra tti di global Service (-11%). Si t r a t ta  di 
riduzioni che possono considerarsi sintom atiche del processo in  a tto  di razionalizzazione della 
spesa corrente.
P er quanto  riguarda le anticipazioni di cassa risu lta  conferm ato l’increm ento delle relative spese 
in  costante crescita (+44,1%  rispetto  al 2011). Fenom eno quest’ultim o che tro v a  spiegazione 
anche nella rideterm inazione transito ria  del te tto  massimo di ricorso elevato da tre  a cinque 
dodicesimi delle en tra te  correnti accertate  nell’ultim o triennio.
Le risultanze dei flussi di cassa riferite alle spese in  c/capitale confermano l ’andam ento in calo 
registrato  negli u ltim i esercizi osservati (2011-2013) e dim ostrano come i più recenti in terventi 
del legislatore, pure d ire tti ad incentivare ta le  tipologia di spesa, in  realtà , abbiano sortito  come 
principale effetto quello di rappresen tare  per così dire un  alleggerimento degli obiettiv i del P a tto  
p iu ttosto  che una  vera  e propria opportun ità  per riavviare gli investim enti.
L ’analisi condotta  nel presente referto si è arricchita di un  paragrafo dedicato specificatam ente 
ai comuni con popolazione superiore ai 250.000 ab itan ti, che, pu r essendo complessivamente 
dodici, tu tta v ia , da soli, rappresentano  il 23% della spesa complessiva dei comuni italiani. 
U lteriore nov ità  è costitu ita  dal focus  dedicato agli enti in  sperim entazione al 1° gennaio 2014 
(in to tale  373 enti), i cui andam enti, in term ini di pagam enti to ta li, risultano coerenti con quelli 
reg istra ti a livello nazionale. In  partico lare, appare significativo lo scostam ento evidenziatosi 
con riferim ento alle spese per rim borso prestiti, che fanno segnare un  increm ento del 91,3%, 
evidenziando un  inasprim ento per gli en ti considerati del fenomeno registrato  a livello nazionale 
riguardan te  la  crisi di liqu id ità degli en ti locali.
I  saldi della gestione di cassa rela tiv i all’esercizio considerato m ostrano segno negativo soltanto 
per le pa rtite  correnti (-2 mld. e 361 min. di euro) m entre hanno segno positivo sia nella gestione 
in  c/capitale sia per quan to  riguarda le anticipazioni ed i servizi in conto terzi.
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I  flussi di cassa delle Unioni di Comuni

Per quanto  riguarda le Unioni di Comuni, le ripe tu te  proroghe dei term ini entro cui a ttu a re  le 
Gestioni Associate Obbligatorie (GAO), nonché la circostanza che il legislatore nazionale e le 
Regioni hanno ripe tu tam en te  m odificato ed in tegrato  la norm ativa, variando le funzioni da 
associare, le “ soglie” relative alla popolazione degli en ti interessati e le m odalità procedim entali, 
costituiscono un  sintom o delle difficoltà reg istrate nella concreta attuazione del percorso 
istituzionale norm ativam ente delineato, che necessiterebbe, probabilm ente, di “ aggiustam enti” 
rivolti ad una maggiore semplificazione ed a p iù  efficienti forme di incentivazione finanziaria 
(ad esempio, da collegare ai r isu lta ti concretam ente conseguiti in term ini di risparm i di spesa) 
ovvero, di u n ’approfondita analisi delle criticità  e delle resistenze finora riscontrate alle politiche 
di “associazionismo forzato” .
L’ indagine i cui esiti si riportano  nel presente referto, svolta anche a ttraverso  il confronto di 
serie storiche di da ti descrittive di tendenze e andam enti dei flussi di cassa, ha inteso apprezzare 
il concretizzarsi o meno di quell’effetto di risparm io sulla spesa che costituisce la ratio di tu t ta  la 
disciplina norm ativa dell’obbligatorio esercizio associato delle funzioni fondam entali.
I dati relativ i alle en tra te  sono di scarsa significatività, essendo le U nioni alim entate da una 
quota rilevantissim a delle risorse dei bilanci degli enti che si associano e in  m isura assai più 
marginale da contribu ti s ta ta li o regionali; trova, invece, conferma il trend  di increm ento 
(+3,66% sul 2013 e +70,27% sul 2011) delle anticipazioni di cassa, che nel 2014 am m ontano a 
circa 42,3 milioni di euro, e che costituisce d ire tto  riflesso delle tensioni sulla cassa degli enti 
partecipanti.
Per gli andam enti della spesa i da ti rilevati m ostrano che il to ta le  dei pagam enti delle 352 
Unioni di Comuni m onitorate  (alla d a ta  del 3 aprile 2015) am m onta per il 2014 a 871 milioni di 
euro, registrando un  increm ento in  term ini percentuali (+3,2% ) e in term ini assoluti (+27,2 
milioni di euro) rispetto  al valore complessivo dei pagam enti relativ i all’esercizio 2013 (che 
am m ontavano a 843,8 milioni di euro) e un  increm ento in  term ini percentuali (+17,5% ) nel 
quadriennio considerato (i pagam enti complessivi del 2011 am m ontavano a 741,2 milioni di 
euro).
La parte  preponderante dei pagam enti (nel 2014 pari al 77,3% del totale) delle U nioni di 
Comuni è costitu ita  dalle spese di parte  corrente. In  term ini assoluti, esse am m ontano nel 2014 a 
673 milioni di euro, registrando un  aum ento percentuale sia rispetto  al 2013 (+2,7% ), il cui 
esercizio aveva fa tto  registrare spese correnti per 655,5 milioni di euro, sia nell’arco del 
quadriennio considerato (+22,1%  rispetto  all’esercizio 2011), con la spesa di personale in 
costante aum ento, anche se non può escludersi che detto  aum ento possa dipendere, in questa 
fase “transito ria” di rinvio dei term ini di adem pim ento, dall’aum ento delle funzioni gestite in 
form a associata.
Ferm o restando che, per avere un  quadro significativo che consenta una  più attendibile verifica 
del raggiungim ento o meno dello scopo di risparm io di spesa occorrerà a ttendere che si completi 
il percorso norm ativam ente delineato per la gestione obbligatoria delle funzioni indicate dalla 
legge, potrebbe essere interessante rilevare che, in base a quanto  si evince dai d a ti indicati nel 
relativo capitolo del presente referto, peraltro  non sempre rappresentabili in term ini omogenei, 
la spesa complessiva di tu t t i  i Comuni ricompresi nelle fasce demografiche finn a 5.000 ab itan ti 
(pari a circa 14,6 m iliardi di euro), registra nel 2014 un  decremento rispetto  all’esercizio 
precedente pari a 328,3 milioni di euro.
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PARTE I 

LA GESTIONE DI CASSA E IL PATTO DI STABILITÀ 

INTERNO DEGLI ENTI TERRITORIALI NELL’ANNO 2014 

1 LA BANCA DATI UTILIZZATA PER LE ANALISI DEI 

FLUSSI DI CASSA: IL SIOPE

Come per il referto dello scorso anno, approvato con del. n. 20/SEZAUT/2014/FRG, la presente 

relazione è sta ta  elaborata sulla base dei dati acquisiti tram ite il Sistema Inform ativo sulle 

Operazioni degli E n ti Pubblici (SIO PE)1. Esso è costituito da un  archivio informatico che raccoglie 

le informazioni su incassi e pagam enti delle amministrazioni pubbliche, codificati secondo regole 

comuni, sfruttando la rete telem atica esistente tra  sistema bancario e Banca d ’Italia.

Sulle caratteris tiche, i pregi e i lim iti di questo canale inform ativo si rinvia a quanto  già 

rappresen tato  nella rich iam ata  relazione del 2014 (P arte  I, cap. 1.1) e alle “N ote m etodologiche” 

ripo rta te  nel voi. II .

In  sintesi, è opportuno ram m entare  che i da ti riguardano la gestione di cassa (riscossioni e 

pagam enti), e che, quindi, non sono rilevabili a ltri profili, di tipo  giuridico ed economico- 

patrim oniale.

P eraltro  l’articolazione dei codici gestionab è m olto d ettag lia ta , e consente, quindi, di effettuare 

approfondim enti anche per specifiche voci di en tra ta  e di spesa.

Con l’adeguam ento della s tru ttu ra  della base da ti al piano dei conti in tegrato  previsto dal d.lgs. 

n. 118/2011, a p artire  dal 2017, il patrim onio  inform ativo sarà u lteriorm ente arricchito.

U n altro  profilo che è opportuno ram m entare, è che il SIO PE  è una  banca da ti dinam ica, e, 

quindi, in costan te aggiornam ento, con correzione di da ti relativ i anche ad anni pregressi. Ciò 

com porta che le inform azioni e s tra tte  ad una certa d a ta  possono non coincidere esattam ente con 

quelle osservate in  d a ta  diversa.

Le analisi elaborate in  questa  relazione sono s ta te  svolte sulla base dei da ti presenti nell’archivio 

S IO PE  alla d a ta  del 3 aprile 2015.

1 Attuazione dell'articolo 28 della legge n. 289/2002. Vd. anche articolo 14, cc. 6, 7, 8, 9 ,10  3 11, della 1. n. 196 del 2009.
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Si richiam a, infine, l’attenzione sull’esigenza di una corretta  alim entazione del Sistema da parte  

degli enti. I l so ttolineato dettaglio  delle inform azioni, m a, so p ra ttu tto , la capacità del SIO PE  di 

fornire da ti aggiornati (in quanto  registra tu t te  le operazioni giornalm ente), ne fanno uno 

strum ento  non solo di analisi a fini di controllo, m a anche uno strum ento  di supporto alle scelte 

di politica finanziaria. E d  è di tu t ta  evidenza che la bon tà  di ta li scelte è inevitabilm ente 

condizionata dal grado di correttezza della base conoscitiva u tilizzata. Correttezza che è tu t ta  

affidata al com portam ento degli operatori che alim entano il S IO PE  con l’attribuzione dei 

pertinen ti codici gestionali alle varie operazioni effettuate.

2 FEDERALISMO FISCALE, RICOMPOSIZIONE DELLA 

SPESA E PAREGGIO DI BILANCIO

2.1 La riforma della finanza territoriale nel diffìcile contesto 

congiunturale

Le crescenti incertezze legate al riassetto  dell’organizzazione pubblica ed alla revisione del 

sistem a fiscale tra  i diversi livelli di governo sem brano contrassegnare un  disegno politico

istituzionale che si allon tana progressivam ente dal progetto  di federalismo avviato  nello scorso 

decennio, quale effetto di un  ripensam ento che non trova  ancora una sua ben precisa 

connotazione nei nuovi meccanismi d istribu tiv i e perequativi.

Nel seguire il processo di riassetto  istituzionale in a tto , è possibile cogliere l’insorgenza di nodi 

problem atici, come il riordino delle province, del p a tto  di stab ilità  interno o del sistem a di 

finanziam ento del Servizio sanitario  nazionale, le cui soluzioni, al m om ento solo adom brate, 

sembrano destinate ad alim entare il rischio non solo di nuovi squilibri economici, m a anche di 

una endemica conflittualità  tra  i livelli te rrito ria li di governo a tu te la  delle rispettive autonom ie 

di spesa e dei mezzi finanziari necessari a farvi fronte.

P er vero, facendo leva sul principio di sussidiarietà e sull’accountability degli am m inistratori 

locali nei confronti delle rispettive collettività am m inistrate, il progetto  di riform a dei rapporti 

finanziari tra  i livelli di governo avviato  dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al 

Governo in m ateria di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione", 

m irava a garantire agli en ti territoriali, da un  la to , un  complesso di risorse finanziarie 

relativam ente stabili e adeguate alle funzioni da svolgere, dall’altro , sufficienti spazi di
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variazione dei tr ib u ti in grado di assicurare l’equilibrio dei bilanci e servizi aggiuntivi rispetto 

agli s tandard  sta ta li.2

Di fa tto , l’emergenza econom ico-finanziaria e la conseguente necessità del consolidam ento dei 

conti pubblici si sono sovrapposti al processo di riform a in a tto , condizionando e lim itando 

l’autonom ia fiscale locale.

Per le Regioni, le m anovre di finanza pubblica succedutesi a p artire  dal d.l. 31 maggio 2010, n. 

78 nell’in ten to  di ridurre il deficit pubblico e di rispettare  i vincoli europei, hanno impedito 

l’individuazione dei trasferim en ti s ta ta li da sopprim ere in  base al d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (cd. 

“fiscalizzazione” dei trasferim enti s ta ta li a favore delle Regioni). Conseguentem ente, non è s ta ta  

rideterm inata  l’aliquota base dell’addizionale regionale all’Irp e f (con speculare riduzione delle 

aliquote statali), che avrebbe dovuto garan tire  un  gettito  equivalente ai trasferim enti elim inati 

secondo il principio dell’invarianza della pressione fiscale complessiva fissato dalla legge delega 

n. 42/2009.3

Anche il sistem a tribu ta rio  dei Comuni non ha registrato , sul piano dell’attuazione della riform a 

del federalismo fiscale m unicipale (d.lgs. 14 m arzo 2011, n. 23), significativi am pliam enti dei 

m argini di autonom ia effettivam ente riconosciuti agli en ti locali, né ha  segnato sostanziali 

progressi so tto  il profilo della semplificazione e della trasparenza  del sistem a tribu tario  locale e 

nazionale.

La stessa disciplina dell’Im u, an tic ipata  in  “via sperim entale” al 2012 dal decreto “S alva-Ita lia” 

(d.l. 6 dicembre 2011, n. 201), è s ta ta  applicata al di fuori dello schem a di attuazione della 

riform a del federalismo fiscale, giungendo quasi a sovvertire (specie nell’intervallo tra  

l’abolizione dell’Im u sull’abitazione principale, disposta dai dd.ll. n. 54 e n. 102 del 2013, e il suo 

recupero a ttraverso  l’introduzione della Tasi, di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147) uno dei 

principi cardine del federalism o fiscale: la corrispondenza tra  contribuenti e soggetti beneficiari 

dei servizi resi.

Sul piano dell’autonom ia trib u ta ria , i vincoli alla spesa per le funzioni ex tra-san itarie  regionali, 

contem plati dal p a tto  di s tab ilità  in terno, hanno lim itato , di fa tto , l’impiego com pensativo della 

leva fiscale, im pedendo alle Regioni di beneficiare del gettito  aggiuntivo in m ancanza di spazi 

finanziari sufficienti per il suo utilizzo.

2 L’elemento centrale del processo di riforma consisteva nel superamento del tradizionale modello centralizzato di prelievi 
tributari, dal quale residuavano, per gli enti territoriali, lim itati spazi di autonom ia nella gestione di tribu ti “devoluti” .
3 Con il previsto superamento della “finanza derivata” , si sarebbe dovuto poi individuare, a decorrere dal 2013, il livello della 
compartecipazione al gettito Iva  sufficiente ad assicurare (insieme all’Irap  ed all’addizionale regionale all’Irpef) il finanziamento 
delle funzioni relative ai livelli essenziali delle prestazioni (da determinare in base ai fabbisogni standard individuati con 
riferimento alla Regione la cui distanza tra  i fabbisogni da finanziare e la capacità fiscale fosse r isu ltata minore).



Camera dei Deputati -  3 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N. 4

Per converso, la concessione ai Comuni di p iù am pi m argini di m anovra sul piano fiscale, in 

conseguenza del perm anere di una disciplina del p a tto  fondata  sul criterio del saldo di 

com petenza “m ista” ,4 ha favorito  l’emergere, specie in m ateria  di imposizione im m obiliare, di 

una  congerie di regimi differenziati per aliquota, sistem i agevolativi e detrazioni fiscali. In  più, 

gli strum enti di coordinam ento fra prelievo centrale e locale non hanno evitato  che si producesse 

un  significativo aum ento della pressione fiscale complessiva.

L ’eterogeneità delle risposte degli enti te rrito ria li sul piano del ricorso alla leva fiscale conferma 

la necessità (e l’urgenza) di in trodurre  un  sistem a di finanziam ento degli enti autonom i basato  

su pun tuali criteri perequativ i, collegati ai fabbisogni standard  ed alle relative capacità fiscali 

(come peraltro  previsto, in  nuce, per la redistribuzione del 20% del Fondo di solidarietà 

comunale ai sensi del comma 380-quater dell'articolo unico della 1. 24 dicembre 2012, n. 228, 

come modificato, da ultim o, dall’a rt. 1, comma 459,1. 23 dicembre 2014, n. 190).

Il sovrapporsi di meccanismi di riassorbim ento del deficit incen tra ti su p iù  stringenti in terventi 

di coordinam ento della finanza pubblica, che hanno p rodotto , salvo sporadiche eccezioni, tagli 

lineari alla spesa, ha  alterato  significativam ente il prefigurato sistem a di finanziam ento degli 

enti territoriali.5 T u tto  ciò, oltre a porsi in  contrasto  con i principi richiam ati all"art. 2 della 

c ita ta  1. n. 42/2009 (ed in particolare, con l ’obbligo di accom pagnare le p redette  misure di 

contenim ento delle en tra te  con una contestuale compensazione sul piano tribu tario), ha 

com portato una inevitabile, profonda ricomposizione della spesa tra  i so ttosetto ri della pubblica 

am m inistrazione, con riflessi negativi sull’appropriatezza delle funzioni fondam entali esercitate 

dai diversi livelli territoriali.

La dimensione complessiva delle misure di riduzione di spesa v ara te  dal governo centrale è di 

assoluto rilievo. Per assicurare il concorso degli enti te rrito ria li agli obiettivi di finanza pubblica 

in term ini di riduzione dell’indebitam ento  netto , l ’effetto cum ulato delle m anovre finanziarie ha 

raggiunto, nel periodo compreso tra  il 2008 e il 2015, i 40 m iliardi (pari al 2,4 per cento del Pii), 

dei quali 21 m iliardi quale effetto di m isure di inasprim ento del p a tto  di stab ilità  interno per le 

Regioni ed oltre 19 m iliardi a valere sul p a tto  degli en ti locali. A queste misure vanno aggiunti, 

quale concorso al m iglioram ento del saldo netto  da finanziare, quasi 22 m iliardi di tag li nei

4 In  base a detto  criterio, il computo rileva impegni e accertamenti per le entrate e le spese correnti, incassi e pagam enti per le 
entrate patrimoniali e le spese di investimento.
5 Si pensi, ad esempio, alle vicende legate alla base imponibile della principale imposta derivata di competenza regionale (PIrap), 
che ha subito numerosi interventi lim itativi, da parte del governo centrale, volti a ridurre il cd. “cuneo fiscale” sull’impiego del 
lavoro (ora culminati nella legge di stabilità per il 2015, n. 190/2014, che ha introdotto la deducibilità integrale del costo del 
lavoro a tempo indeterminato).
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trasferim enti provenienti dallo S tato  (di cui circa 10 m iliardi a carico delle Regioni e i restan ti

12 miliardi ad appannaggio degli en ti locali).

U lteriori m isure correttive hanno riguardato  d irettam ente il sistem a sanitario  gestito dalle 

Regioni, con tagli al finanziam ento del fabbisogno posto a carico dello S tato  per complessivi

17,5 m iliardi nel periodo compreso tra  il 2009 e il 2015.

P er u n ’analisi p iù pun tuale  dei da ti, si rinvia alle tabelle da 1 a 5 esposte in Appendice al 

presente referto.

2.2 I risultati di cassa degli enti del settore pubblico

Nel dehneato contesto di ricomposizione delle fonti di finanziam ento degli enti territoriali e di 

riassetto della spesa pubblica, l’esame dei quadri di costruzione dei conti consolidati di cassa del 

settore pubblico nel periodo 2012-2014,6 pubbhcati nell’Appendice A del Docum ento di economia 

e finanza 2015 (Sezione II), costituisce un  utile param etro di raffronto circa l’andam ento 

complessivo dei flussi di cassa che interessano gli enti territoriali e dei relativi fabbisogni. Le 

particolari caratteristiche elaborative del consolidato di cassa degli enti del settore pubblico e la 

diversità dei criteri di im postazione dei dati di cassa esposti nel seguito del presente referto ne 

rende, tu ttav ia , problem atico il raffronto a causa di possibili scostam enti.7

L ’analisi, esposta in  Appendice alle tabelle da 6 a 9, evidenzia un  fabbisogno complessivo del 

settore pubblico che, al term ine del 2014, ha quasi raggiunto  i 70 m iliardi (4,3% del Pii). I l suo 

andam ento risu lta  in  flessione di 3,4 m iliardi rispetto  al valore rilevato  nel 2013, m a in  crescita 

di 6,6 m iliardi rispetto  ai valori di chiusura dell’esercizio 2011. In  particolare, si osserva come il 

deficit di cassa sia l’effetto, principalm ente, delle consistenti anticipazioni di liqu id ità  erogate 

dallo S tato  (per complessivi 26,5 mld. di euro circa nel biennio 2013-2014)8 a favore di Regioni, 

Aziende sanitarie, Province e Comuni ai fini di una sollecita estinzione dei rispettiv i debiti 

pregressi.9

6 II perimetro del settore pubblico, i cui flussi di cassa sono ricostruiti in base ai dati trasmessi al SIO PE ai sensi dell’articolo 14 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, include i seguenti aggregati di riferimento: gli enti del settore statale (Stato e relativi enti 
sta ta li aventi rilievo costituzionale ed autonom ia contabile), gli enti di previdenza, le Regioni, gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, i Comuni e le Province, nonché altri enti pubblici previsti dalla legge.
7 Nelle more dell’en tra ta  a regime dei principi dell’armonizzazione contabile degli schemi di bilancio degli enti territoriali (d.lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118), l’analisi dei flussi di cassa 
degli enti del settore pubblico elaborati sulla base dei dati SIO PE  rappresenta, al momento, il miglior strum ento di raffronto dei 
rispettivi andam enti finanziari nel periodo considerato, in quanto offre l’opportunità di evidenziare, prima del consolidamento 
dei conti, l’am m ontare dei cd. “trasferim enti infragruppo” , che per l’aggregato “settore pubblico” costituiscono partite 
duplicative da rettificare per complessivi 370 miliardi circa.
8 Cfr. Def 2015, Sezione I I , Analisi e tendenze della finanza pubblica, pag. 46 s.
9 Tali anticipazioni di liquidità sono sta te  corrisposte in attuazione del d.l. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, del d.l. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e 
del d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
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Sul peggioramento del fabbisogno del settore pubblico incide, da ultim o, anche l ’onere aggiuntivo 

derivante sia dal c.d. “Bonus Irpef di 80 euro” sia dalla riduzione del cd. “Cuneo Fiscale”, 

in trodotti dal d.l. 24 aprile 2014, n. 66 per favorire, da un  lato, i lavoratori dipendenti con redditi 

medio bassi (+4,5 mld di euro), dall’altro, la com petitività delle imprese (+1,9 mld. di euro).

Alla crescita delle en tra te  trib u ta rie  di 7,6 m iliardi, rispetto  al 2011, e degli incassi per 

“trasferim enti correnti dalle famiglie” di 11,7 m iliardi,10 corrisponde una crescita, 

essenzialmente, della spesa previdenziale (+14 m ld. di euro nel triennio, nonostante il 

rallentam ento  della sua dinam ica nel 2014) e di quella san itaria  (+7 mld. di euro).

Q uanto alle en tra te  tribu ta rie , quelle dello S tato  si riducono nel triennio di 5 m iliardi, per 

effetto, tra  l ’altro , dell’andam ento negativo degli incassi Irpef e Ires, parzialm ente assorbito da 

un  recupero degli incassi da im poste ind ire tte  (che registrano gli increm enti del gettito  Iva). 

R isultano stabili, invece, le im poste regionali, m entre quelle degli enti locali si m ostrano in 

crescita di 12,6 m iliardi, a bilanciare la riduzione dei trasferim enti correnti dallo S tato  per 11,5 

miliardi.

Notevole è anche la riduzione dei pagam enti in conto capitale, che flettono di oltre 13 m iliardi 

nel triennio, di cui 9 dallo S tato , 0,8 dalle Regioni e 3,6 dagli enti locali (per questi u ltim i la 

diminuzione è in teram ente im putabile a m inori investim enti fissi).

L ’analisi di dettaglio m ostra come il settore sta ta le , nel 2012, fosse riuscito a ridurre  il proprio 

fabbisogno del 22,4 per cento, facendo leva, dal lato  della spesa, su m inori trasferim enti agli enti 

locali (-11,6 mld. di euro), su rim borsi in san ità  (+2,5 mld. di euro) e risparm i sul personale (-2,4 

mld. di euro); dal la to  dell’en tra ta , invece, aveva concorso l’aum ento delle en tra te  tribu tarie  per

5,6 miliardi.

Tale m iglioram ento del fabbisogno sta ta le  veniva, in  qualche modo, compromesso nel biennio 

successivo (2013-2014) per l ’esigenza di im prim ere uno stimolo alla ripresa economica 

sostenendo il pagam ento dei debiti pregressi degli enti territoriali verso i fornitori per 14 m iliardi 

nel 2013 e circa 12,5 m iliardi nel 2014.

Per effetto delle anticipazioni ex dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, il fabbisogno del settore sta ta le  

aum enta del 62% nel 2013, sostenuto da u n ’ulteriore crescita della spesa previdenziale (+7,9 m ld 

di euro) e di a ltri pagam enti correnti (+9,2 mld. di euro); dal lato  delle riscossioni, si registra, 

invece, una decisa frenata  delle en tra te  tribu tarie  (-8,7 mld. di euro), ben com pensata da 

maggiori trasferim enti correnti dalle famiglie (+10,8 mld. di euro).

10 Tale voce è genericamente riconducibile ai proventi derivanti da soggetti del settore privato diversi da imprese e istituzioni 
sociali, come ad esempio l’incorporazione nell'Agenzia delle dogane dell’ex Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato.
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Nel 2014, il p redetto  fabbisogno si riduce di 5 m iliardi (-6,7%) per effetto di p iù rido tti 

trasferim enti in c/capitale agli enti te rrito ria li (-4 mld. di euro), della quota  di gettito  Im u 

riservata  allo S tato  (pari a 3,8 mld. di euro) e di rim borsi in san ità  (per 1,3 mld. di euro). 

L’avanzo prim ario del settore sta ta le , pari a 4,5 m iliardi, segna tu tta v ia  una diminuzione di 4,4 

m iliardi rispetto  al 2011.

Q uanto al com parto regionale, si osserva come per effetto delle anzidette anticipazioni 

straordinarie di liqu id ità  (circa 10,9 m ld di euro nel 2013 e 9,3 m ld di euro nel 2014, di cui 6,2 

mld di euro per il pagam ento dei debiti san itari e 3,1 m ld di euro per gli a ltri debiti delle 

Regioni), i saldi di cassa, generalm ente in equilibrio, evolvano rap idam ente  in una  disponibilità 

finanziaria che nel 2013 raggiunge i 4,2 m iliardi, m a che nel 2014 si riduce già ad 1,3 miliardi. 

Tali in terven ti di sostegno (che proseguiranno anche nel 2015 con ulteriori 2 m iliardi)11 

bilanciano gli effetti della riduzione di 3,5 m iliardi delle en tra te  tr ib u ta rie  (-5,1 per cento nel 

biennio) e della crescita del finanziam ento corrente delle Aziende sanitarie  (+4 m ld di euro, a cui 

occorre aggiungere la spesa d irettam ente  gestita  dalle Regioni, che risu lta  valutabile  in circa 5 

m ld di euro l’anno). D a evidenziare, altresì, che nel 2014 le Regioni hanno concorso al 

m iglioram ento del saldo n e tto  da finanziare con un  contributo  aggiuntivo di 1,8 miliardi.

Per il 2015 è prev ista  una  ulteriore riduzione dei pagam enti da p a rte  dello S tato  per quasi 4 

m iliardi (di cui il 60% a valere sul fondo sanitario  nazionale, il 20% circa sul fondo per lo 

sviluppo e la coesione ed il restan te  20% sulle somme da trasferire alle Regioni per 

l’incentivazione del p a tto  di stab ilità  verticale). I m inori pagam enti conseguono all’attuazione 

delle misure correttive richieste alle Regioni per effetto delle norm e contenute nella legge n. 

190/2014 (legge di s tab ih tà  2015) ai fini del raggiungim ento degli obiettiv i di finanza pubblica. 

Q uanto ai saldi di cassa degli enti locali (sempre in a ttivo  nel triennio considerato, a fronte di un 

disavanzo di 0,5 m ld di euro nel 2011)12, deve rim arcarsi, per il 2012, una forte contrazione 

(-71,4%) degli incassi per trasferim enti correnti dallo S tato , pari a complessivi 12 miliardi, 

parzialm ente com pensata da una  crescita delle operazioni di cara ttere  finanziario (3,8 mld di 

euro) e delle en tra te  trib u ta rie  (+6,2 m ld di euro); dal la to  dei pagam enti, il saldo migliora per 

effetto di m inori pagam enti (-1,8 m ld di euro), specie per il personale (-0,6 mld di euro) e p artite  

finanziarie (-0,5 m ld di euro).

11 In  ta l senso dispone l’art. 8 del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, recante “Disposizioni urgenti in m ateria di enti territoriali”, il cui 
importo è costituito da risorse residue non ancora erogate ai sensi dei dd.ll. n. 35/2013 e n. 66/2014.
12 A decorrere dal 2012 la rilevazione dei dati di cassa del comparto Comuni e Province include però anche le Unioni di Comuni e 
le Gestioni commissariali.
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Nel 2013 cresce la spesa per beni e servizi (+3 mld di euro), m a gli incassi di Comuni e Province 

migliorano di 5 m iliardi, grazie ad u n ’ulteriore crescita delle en tra te  trib u ta rie  (+2,5 m ld di 

euro) e maggiori trasferim enti correnti dallo S tato  (+4 m ld di euro), realizzando così un  surplus 

di cassa di 1,7 m iliardi.

Nel 2014, invece, l’avanzo di cassa del com parto degli enti locali aum enta a 2,2 m iliardi, per 

un ’aggiuntiva crescita delle en tra te  tr ibu ta rie  (+3,9 m ld di euro) controbilanciata, sul versante 

della spesa, da una riduzione degli investim enti fìssi (-2,8 m ld di euro) e dei trasferim enti 

correnti (-1 m ld di euro). Nel contem po, dal la to  degli incassi, si dimezzano i trasferim enti dallo 

Stato (-3,5 m ld di euro per l’utilizzo corrente e -2,6 m ld di euro per quello in  conto capitale), al 

pari dei trasferim enti dalle Regioni, che nel complesso si riducono di 0,8 m iliardi.

In  questo contesto, il contributo  aggiuntivo richiesto agli en ti locali per il m iglioram ento del 

saldo netto  da finanziare è pari a circa 1 miliardo nel 2014 e a quasi 2,7 m iliardi nel 2015 (nel 

corso del quale la legge n. 190/2014 ha previsto una maggiore en tra ta  dello S tato , a carico delle 

Province, per 1 m iliardo ed u n ’ulteriore riduzione dei pagam enti da parte  dello S tato , nei 

confronti dei Comuni, per 1,2 miliardi).

È significativo no tare  come, in generale, al ne tto  delle anticipazioni straordinarie di liqu id ità  per 

debiti pregressi, il com parto degli enti te rrito ria li abbia effettivam ente subito, nel triennio 2012

2014, un  ridim ensionam ento degli incassi da trasferim enti s ta ta li per circa 14,5 m iliardi, cui si 

aggiungono rim borsi a carico delle Regioni e degli enti del Servizio sanitario  regionale per circa 7 

miliardi (pari, nel complesso, all’1,3% del Pii). In  compenso, la leva fiscale degli enti locali ha 

concorso a bilanciare il disavanzo con un  increm ento complessivo del gettito  di 12,5 m iliardi 

rispetto  al 2011, a differenza delle Regioni per le quali l’azione sul versante fiscale è s ta ta  

sostanzialm ente in ib ita  per effetto dei meccanismi del p a tto  di stab ilità  in terno, con il rischio 

che si vengano a riprodurre, allorché cesseranno gli effetti s traord inari p rodo tti dalle 

anticipazioni di liqu id ità  derivan ti dai dd.ll n. 35/2013, n. 102/2013 e n. 66/2014, le note 

distorsioni legate alle tensioni di cassa.

2.3 L’attuazione del principio del pareggio di bilancio

Il concorso degli en ti te rrito ria li agli obiettivi di finanza pubblica costituisce un  obbligo 

indefettibile, il cui onere deve essere ripartito  tra  ciascuno di essi in  m isura proporzionata al 

sacrifìcio complessivamente richiesto dalle m anovre finanziarie.
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D all’applicazione di ta le  principio, desumibile dalla novella dell'articolo 119 della Costituzione, 

deriva che gli spazi di autonom ia entro i quali gli en ti territo ria li esercitano le rispettive 

prerogative legislative ed am m inistrative possono subire una  natu rale  compressione, che 

tu tta v ia  non può leg ittim am ente spingersi al pun to  di im porre vincoli alla spesa le cui m odalità 

dovessero risultare incom patibili con le loro funzioni istituzionali ovvero esorb itan ti gli obiettivi 

emergenziali s tre ttam en te  funzionali al rispetto  dei vincoli di bilancio im posti dall’Unione 

europea.

La giurisprudenza della Corte costituzionale ha chiarito, in fa tti, che l’in tervento  sta ta le  nei 

confronti delle autonom ie territo ria li non deve alterare il rapporto  tra  fabbisogni complessivi e 

insieme dei mezzi finanziari necessari per farvi fronte, né deve determ inare squilibri economico- 

finanziari degli enti om ettendo di garan tire  loro risorse aggiuntive rispetto  a quelle reperite per 

l’esercizio delle norm ali funzioni.13

In  ta le  p rospettiva, un  sistem a di finanziam ento degli en ti te rrito ria li che non sia in  grado di 

determ inare l’effettiva corrispondenza tra  gli oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni e le 

risorse disponibili in term in i di po testà  im positiva (correlata alla capacità  fiscale delle rispettive 

co llettiv ità  territoriali) e di devoluzione di g e ttiti erariali, rappresenta , certam ente, un  vulnus 

so tto  il profilo del rispetto  dell'obbligo di copertura  della spesa ai sensi del novellato disposto di 

cui a ll’a rt. 81, sesto com m a, e 119 Cost.

E m blem atica, in ordine alle criticità  di cara ttere  perequativo  derivanti dalle m anovre di finanza 

pubblica di questi u ltim i anni, è la recente sentenza n. 79/2014, con la quale la Consulta ha posto 

l’accento sulla necessità che la riduzione dei trasferim enti s ta ta li (che com porti l’obbligo di 

restituzione di risorse già acquisite al bilancio degli en ti regionali) debba avvenire con m odalità 

conformi ai principi di cui all’a rt. 119 Cost., i quali prevedono, tra  l ’a ltro , che gli oneri necessari 

alla rimozione degli squilibri economico-sociali ed alla prom ozione dello sviluppo economico 

delle Regioni meno avanzate  debbano essere sostenuti dallo S ta to  e non dalle altre Regioni. 

Ancor p iù problem atica si preannuncia l’a ttuazione dei principi dell’equilibrio di bilancio e della 

sostenibilità del debito in tro d o tti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 e declinati, per 

gli en ti territo riali, agli a r tt . 9 e 10 della legge di contabilità  24 dicembre 2012, n. 243 (che è 

legge “rin fo rzata” in quan to  p resen ta delle v a rian ti del procedim ento di approvazione che la 

sottraggono all’effetto abrogativo di una legge ordinaria).

13 E x multis, cfr. Corte dei conti, sentenze n. 175/2014, n. 3 e 60/2013, n. 159/2008, n. 169 e 162/2007, n. 353 e 36/2004, n. 
370/1993, n.123/1992 e n. 307/1983.
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L’affidam ento alla po testà  legislativa esclusiva sta ta le  della determ inazione dei lim iti 

all’autonom ia finanziaria delle Regioni e degli enti locali com porta l’onere, a carico dello S tato , 

di assicurare ai p rede tti enti risorse sufficienti a raggiungere gli obiettiv i dell’equilibrio di 

bilancio. Tale considerazione appare corroborata dalla m ancata  previsione della facoltà, in capo 

agli enti territo riali, di accedere all’indebitam ento  per far fronte ad eventi eccezionali o a fasi 

avverse del ciclo economico.

Diversam ente da quanto  stabilito  per i bilanci dello S tato , in fa tti, l ’equilibrio dei bilanci delle 

Regioni e degli en ti locali deve sempre corrispondere al pareggio, sia in fase di previsione cbe di 

rendiconto, tan to  in term ini di saldo complessivo di bilancio (differenza fra en tra te  finali e spese 

finali) quanto  di saldo di parte  corrente (includendo tra  le spese correnti anche le quote di 

capitale delle ra te  di am m ortam ento  dei prestiti). Si aggiunga che il pareggio deve essere 

assicurato, in  en tram bi i casi, sia in  term ini di com petenza che di cassa.

S’impone, quindi, l’esigenza di contem perare le ragioni dell’esercizio unitario  delle competenze 

sta ta li in m ateria di coordinam ento della finanza pubblica con la garanzia delle funzioni 

costituzionalm ente a ttribu ite  alle autonom ie territoriali, alle quali è indispensabile assicurare il 

loro pieno svolgimento.

Q uand’anche lo S tato , sulla base di quanto  previsto dall’art. 9, comma 5, della legge in  esame, 

volesse stabilire con legge ordinaria u lteriori obblighi a carico delle autonom ie locali a titolo di 

concorso al conseguimento degli obiettiv i di finanza pubblica, ta le  disciplina non potrebbe che 

rispettare i principi stab iliti dalla legge rinforzata n. 243/2012 in  m ateria di pareggio di bilancio 

degli enti territoriali.

Come chiarito dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 88/2014, la regolam entazione della 

m ateria dell’equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli en ti locali, affidata dalla legge 

costituzionale n. 1 del 2012 alla legge rinforzata, consente integrazioni di carattere  

esclusivamente “tecnico” .

In  questo senso, la nuova disciplina del p a tto  di s tab ilità  interno per le Regioni a s ta tu to  

ordinario, in tro d o tta  dalla legge di s tab ilità  per il 2015 con l’evidente scopo di anticipare di un  

anno la regola del pareggio di bilancio prev ista per gli enti te rrito ria li (ciò in sostituzione dei 

tradizionali obiettivi basati sul controllo della spesa finale al ne tto , fondam entalm ente, di quella 

sanitaria), rappresenta il tendenziale avvicinam ento del regime del p a tto  allo schema del 

pareggio di bilancio previsto dalla legge rinforzata, non già la sua attuazione antic ipata .
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N onostante l’apparen te parallelism o tra  le due discipline, varie sono le disposizioni in trodotte  

dai commi 463 ss. dell’articolo unico della legge n. 190/2014 che si pongono come derogatorie 

rispetto  ai criteri fissati dall’a rt. 9 della legge n. 243/2012.

Talune di queste, nei lim iti in cui costituiscono un  oggettivo aggravam ento rispetto  agli obblighi 

derivanti dalla disciplina d e tta ta  dalla legge rinforzata, potrebbero rappresentare , se riproposte 

anche nel 2016, “ulteriori obblighi ... in m ateria di concorso al conseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica” ai sensi del comma 5 dell’a rt. 9, 1. n. 243/2012, e, in  quanto  tali, 

costituirebbero legittim e integrazioni della disciplina del pareggio di bilancio. In  questo caso, il 

p a tto  di s tab ilità  interno diverrebbe lo strum ento  per indurre gli en ti a conseguire avanzi 

p rim ari crescenti.

Viceversa, nel caso ta li deroghe dovessero rappresentare una form a di agevolazione concessa per 

incentivare finalità  partico lari (come prevede l’a ttua le  regime delle esclusioni dal p a tto  di 

stab ilità  in terno dei pagam enti di debiti pregressi in  conto capitale, delle spese connesse a risorse 

com unitarie o dei contribu ti s ta ta li finalizzati alla incentivazione dei p a tt i  di solidarietà 

verticale), ta li deroghe, aventi evidente n a tu ra  discrezionale (e non tecnica), non potrebbero 

avere contenuto a ttu a tiv o  della legge n. 243/2012.

In  tale eventualità  si realizzerebbe il perseguim ento di due obiettiv i d istin ti (quello del p a tto  di 

s tab ilità  in terno e quello del pareggio di bilancio) da conseguire contestualm ente (con 

conseguente duplicazione di tu t t i  i connessi sub-obiettiv i da m onitorare). In  ta lune  circostanze, 

poi, non è da escludere che ta li ob iettiv i potrebbero porsi anche in potenziale conflitto tra  loro, 

specie se le agevolazioni previste dalla disciplina del p a tto  non fossero supporta te  da risorse 

aggiuntive adeguate .14

In  p rospettiva, questa tipologia più evoluta e complessa di p a tto  di s tab ilità  interno per le 

Regioni a s ta tu to  ordinario, fondata  sui saldi di bilancio m a che, nel contem po, non può 

prescindere dall'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso degli en ti territoriali di 

ciascuna Regione (art. 10, 1. n. 243/2012), sem bra preludere all’introduzione di forme più 

in tegrate  di concertazione territo ria le  degli obiettiv i del p a tto . Queste consentirebbero di uscire 

dalla logica atom istica che ha  caratterizzato  le passate versioni del p a tto , incen trate  su obiettivi 

differenziati per singolo ente e su regole variabili a seconda del com parto di appartenenza, 

dando impulso ad u n  sistem a più flessibile di vincoli gestionali u n ita ri incentrato  su un  metodo

14 Sotto questo profilo, si aggiunge l’ulteriore considerazione che solo le Regioni in grado di garantire finanze pubbliche 
complessivamente in equilibrio potrebbero disporre di margini di autonomia nell’allocazione delle risorse tra i vari enti locali del 
proprio territorio e nell’attuazione delle politiche di bilancio regionali favorite dalle diverse forme di regionalizzazione del patto 
di stabilità interno “verticale” e “orizzontale”.
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di concertazione a p iù  livelli, su base territoriale e program m atica, più idoneo ad orientare le 

risorse disponibili verso obiettiv i strategici capaci di rilanciare la p ro d u ttiv ità  del sistema 

economico locale.

3 IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO PER REGIONI E 

COMUNI

3.1 Premessa

In  linea con l’im postazione di altre  relazioni sugU andam enti della finanza territoriale, la 

Sezione ba  ritenu to  di dedicare uno specifico approfondim ento alle problem atiche afferenti al 

p a tto  di stab ilità  interno che, pu r a fronte di una evoluzione norm ativa vo lta  a tem perare il 

carattere  stringente dei tradizionali vincoli, continua ad assolvere ad un  ruolo assolutam ente 

centrale nell’am bito della gestione degli en ti te rrito ria li quale precipuo m eccanismo di 

coordinam ento della finanza pubblica tra  i diversi livelli istituzionali.

Sotto tale profilo deve evidenziarsi come, a partire  dalla 1. 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di 

s tab ilità  per il 2015)15 il legislatore, insieme alla introduzione del nuovo sistem a di contabilità 

arm onizzata e nella p rospettiva  della en tra ta  a regime della disciplina recata  dalla 1. n. 243/2012 

(c.d. legge rinforzata per l’attuazione del principio di pareggio di bilancio), nonché dei relativi 

meccanismi di controllo della spesa e del debito, abbia avviato  una rivisitazione dei param etri 

per l’individuazione degli obicttiv i del p a tto  che h a  trovato , da ultim o, significativo 

com pletam ento nel d.l. 19 giugno 2015, n. 78.

15 Di rilievo, per i Comuni, è il c. 489 dell’articolo unico che ha novellato la previsione di cui al c. 2 dell’art. 31 della 1. 12 
novembre 2011, n. 183, per un  verso, aggiornando la base di calcolo per la determinazione dell’obiettivo finanziario (per l’anno 
2014 deve aversi riguardo alla media della spesa corrente registrata negli anni 2009-2011, m entre per gli anni dal 2015 al 2018 
deve assumersi quale base di calcolo la spesa registrata nel triennio 2010-2012) e, per altro, modificando i coefficienti annuali da 
applicare alla media della spesa corrente per la determinazione dell’obiettivo di saldo finanziario fissati per i comuni (in misura 
pari al 14,07% per l’anno 2014, 8,60% per Fanno 2015 e 9,15% per gli anni 2016-2018). Lo stesso comma ha, altresì, previsto che 
con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 52518 del 26 giugno 2015, previa intesa in Conferenza Stato-città ed 
autonomìe locali, possono essere ridefiniti, su proposta di Anci ed Upi, gli obiettivi di ciascun ente, fermo restando l’obiettivo 
complessivo del comparto. Di interesse risulta, inoltre, il c. 490 che, con riferimento alle m odalità di calcolo del saldo finanziario, 
integra il disposto di cui al c. 3 dell’art. 31 della 1. 12 novembre 2011, n. 183, includendo gh accantonam enti del fondo crediti di 
dubbia esigibilità tra  le spese rilevanti ai fini del rispetto degli equilibri del patto , disponendo, inoltre, che sulla base 
delPammontare degli accantonamenti effettuati per Fanno 2015, le percentuali per la determinazione dell’obiettivo 2015 
potranno essere modificate in corso dell’anno e che, a decorrere dall’anno 2016, le medesime percentuali sono ridefìrdte tenendo 
conto del valore degli accantonamenti effettuati sul fondo crediti di dubbia esigibilità nell’anno precedente. Di converso per 
effetto del c. 492 è venuto meno il meccanismo della c.d. virtuosità che, introdotto dall’art. 20, cc. 2, 2 -bis e 3 del d.l. 6 luglio 
2011, n. 98, operava una redistribuzione tra  gh enti appartenenti al medesimo comparto degli obiettivi finanziari graduando gli 
stessi in ragione della rilevata virtuosità degli enti medesimi.
Per le Regioni, si richiamano le problematiche riferite al paragrafo precedente.
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D etto  provvedim ento, invero, ha  sostanzialm ente operato per i Comuni una  risc rittu ra  di 

aspetti centrali della previgente disciplina, con riferim ento sia all’appara to  sanzionatorio 

applicabile per l’ipotesi di m ancato  rispetto  nell’anno 2014 dei vincoli del p a tto  di s tab ilità  

in terno16, sia alla determ inazione degli obiettiv i, su cui va, peraltro , ad incidere il valore del 

fondo crediti di dubbia esigibilità17, ed all’attribuzione di spazi finanziari in relazione a 

particolari tipologie di spesa.

In  ta le  rinnovato  contesto vanno ad inscriversi gli esiti delle presen ti verifiche che, nel fare 

rinvio agli approfondim enti svolti dalla Corte dei conti, in  a ltra  sede e con più am pia 

prospettiva18, avranno riguardo ai r isu lta ti dell’esercizio 2014 ed agli andam enti reg istra ti nel 

quadriennio 2011-2014, come evidenziati dai d a ti S IO PE  e da quelli Mef-Rgs, appuntando  uno 

specifico focus sul fenomeno dell’eccedenza dei saldi finanziari rispetto  agli obiettiv i (c.d. 

overshooting) già rilevato, con riguardo all’esercizio 2013, nello specifico referto19.

L ’analisi che segue avrà ad oggetto le Regioni, le Province autonom e di T rento  e di Bolzano, 

nonché i Comuni con popolazione superiore a 1.000 ab itan ti soggetti alla disciplina del p a tto  di 

stab ilità  in terno, facendosi rinvio, per le specifiche problem atiche relative alle Province, alla 

relazione su “ Il riordino delle P rovince-A spetti ordinam entali e riflessi finanziari” approvata  

dalla Sezione delle autonom ie con deliberazione n. 17/SEZAUT/2015/FRG.

3.2 II patto di stabilità interno delle Regioni per il 2014

P er contribuire al m anten im ento  di saldi di bilancio coerenti con gli obiettiv i di rientro  del 

debito pubblico, le Regioni sono s ta te  ch iam ate a ridurre sensibilm ente il proprio livello di spesa 

a ttraverso  l’introduzione di meccanism i di controllo incentrati, principalm ente, sul p a tto  di 

stab ilità  interno.

I l succedersi di sem pre più  pesan ti m isure correttive della finanza pubblica, con la conseguente, 

continua revisione degli ob iettiv i del p a tto , ha  avuto  un  notevole im p atto  sulla finanza delle

16 A ta l proposito, il c. 7 dell’art. 1 dispone che la sanzione prevista dall’art. 31, c. 26, lett. a), della 1. 12 novembre 2011, n. 183, 
ferme restando le rim anenti sanzioni, si applica in misura pari al 20% della differenza tra  saldo obiettivo del 2014 ed il saldo 
finanziario conseguito nello stesso.
17 Sul punto, il c.d. decreto enti locali ha, di fatto , ratificato i contenuti deE’intesa sancita nella Conferenza Stato—Città ed 
autonomie locali del 19 febbraio 2015: in particolare, per il quadriennio 2015-2018, il c. 1 fa rinvio ai dati di cui alla tabella 
allegata al decreto disponendo che, a detti fini, gh stessi obiettivi debbano essere ridotti di un  im porto pari all’accantonamento, 
stanziato nel bilancio di previsione di ciascun anno di riferimento, al fondo crediti di dubbia esigibilità.
18 Per una approfondita disamina dell’evoluzione norm ativa nonché dei lim iti e delle criticità che hanno caratterizzato la 
disciplina dell’istituto in esame si rinvia a “Dal pa tto  di stabilità interno agh equilibri di bilancio” , Rapporto 2015 sul 
coordinamento della finanza pubblica, maggio 2015, Sez. Riunite in sede di controllo.
19 Per una dettagliata disamina dei fa tto ri che concorrono a determ inare il margine di scostamento tra  il risultato conseguito e 
l’obiettivo program m ato, ampiam ente sviluppati per il 2014 nel successivo paragrafo 3.3.3 del presente referto, si rinvia al 
paragrafo n. 2.3.1.2 della deliberazione n. 17/SEZAUT/2014/FRG ed allegata relazione su “Il patto  di stabilità interno degli enti 
territoriali-esercizio 2013”.
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Regioni, s tre tte  da vincoli sulla spesa che ne hanno determ inato un  severo ridim ensionam ento. 

Sulla base delle ricostruzioni effe ttuate  (cfr. tabelle nn. 1/A PP/PA TTO  e 2/A PP/PA TTQ  in 

Appendice), si calcola che gli effetti cum ulati delle lim itazioni alla spesa delle Regioni disposte 

con il p a tto  di stab  ili Là in terno degli esercizi compresi tra  il 2009 e il 2015 abbiano concorso ad 

una riduzione delFindebitam ento n e tto  pari a circa 21,1 m iliardi di euro (pari all’1,3% del Pii). 

Considerando che l’am m ontare effettivo delle risorse gestite dalle Regioni al ne tto  della 

com ponente sanitaria  (voce costantem ente esclusa dai vincoli del pa tto ) corrispondeva, nel 

2008, a 53 m iliardi circa (in term in i di pagam enti finali di cui ai T itoli I e I I  della spesa), può 

dirsi che gli obiettivi del p a tto  abbiano inciso per circa il 40% sulla dinam ica di tale  quota  di 

spesa. Esam inando, invece, l’in te ra  spesa effettiva gestita  nel medesimo anno dalle Regioni (pari 

a circa 168 miliardi), il valore di incidenza scende al 12,5%.

3.2.1 I nuovi obiettivi programmatici

La disciplina del p a tto  di s tab ilità  in terno relativa agli esercizi precedenti l ’anno 2013 fissava gli 

obiettivi program m atici indicando la m isura del risparm io da realizzare in relazione al 

complesso delle spese finali, espresse sia in  term ini di com petenza sia in  term ini di cassa.

Con le disposizioni in trodo tte  dalTart. 1, commi 448-472, 1. 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di 

s tab ilità  per il 2013) sono s ta te  previste nuove m odalità di calcolo delle spese finali sottoposte al 

vincolo del p a tto  di stab ilità , esigendo il rispetto  contestuale di due obiettivi, l’uno espresso in 

term ini di com petenza finanziaria e l’altro  in term ini di com petenza cd. “euro-com patibile” 

(quest’ultim o ad o tta to  in sostituzione del tradizionale obiettivo di cassa).

D al 2014, la nuova disciplina fissa, invece, un  unico obiettivo program m atico alle spese 

complessive, fondato sulla m odalità di calcolo definita “euro-com patibile” , in  quanto  riten u ta  

più a d a tta  a garan tire l'efficacia del p a tto  di s tab ilità  in term ini di indebitam ento n e tto .20

20 II nuovo metodo di calcolo della spesa finale di competenza “euro-compatibile” prevede che le spese siano rilevate secondo 
criteri che più si avvicinano al Sec (Sistema europeo dei conti), le cui regole contabili, incentrate sul principio della competenza 
economica, concorrono alla determinazione dell’indebitam ento netto  delle pubbliche amministrazioni. Poiché in questa ottica 
contabile risulta centrale il momento in cui m aturano gli effetti economici delle transazioni, ne consegue che non tu tta  la spesa 
corrente e rilevata per competenza, ma solo quella che dovrebbe essere meno soggetta alle discontinuità tipiche della cassa, 
m entre la spesa corrente per trasferimenti, per imposte e tasse nonché per oneri straordinari rileva per cassa al pari della spesa in 
conto capitale, il cui monitoraggio dei pagam enti avviene al netto delle partite finanziarie (spese per concessione di crediti, per 
1 acquisto di titoli, di partecipazioni azionarie e per conferimenti di capitale). Queste ultime voci di spesa risultano, quindi, 
escluse dal computo, ad eccezione dei conferimenti per ripiano perdite delle società partecipate, le cui spese sono registrate per 
cassa avendo natura economica di trasferimenti a fondo perduto alle imprese.
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3.2.2 Gli obiettivi per le Regioni a statuto ordinario

Il nuovo te tto  di spesa, stab ilito  per il com parto delle Regioni a s ta tu to  ordinario dal comma 

449, dell'art. 1, 1. n. 228/2012, come novellato dall’art. 1, c. 497, 1. 27 dicem bre 2013, n. 147, 

segna u n ’ulteriore riduzione da 20.090 milioni a 19.390 milioni di euro, al cui obiettivo ciascuna 

Regione è ten u ta  a concorrere per im porti determ inati d ire ttam ente dalla legge.

L ’am m ontare di dette  economie di spesa (pari a 700 m in di euro) è sta to  successivamente 

increm entato, a valere sempre sulle risorse vincolate dal p a tto , di u lteriori 500 milioni per 

effetto dell’a rt. 46, commi 6 e 7, d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito  con modificazioni dalla 1. 23 

giugno 2014, n. 89.

A quest’ultim o scopo, in v irtù  dellT ntesa sancita  in  sede di Conferenza perm anente per i 

rapporti tra  lo S tato , le Regioni e le Province autonom e di T rento  e di Bolzano in da ta  29 

maggio 2014, le Regioni hanno dovuto  rinunciare all’applicazione degli spazi finanziari 

corrispondenti alle categorie di spese escluse dal com puto finale della no rm ativa  vincolistica per 

il finanziam ento di scuole paritarie , borse di studio, libri di testo , disabilità nel lavoro e 

rinnovam ento del m ateriale rotabile, obbligandosi, com unque, a sostenerne la spesa pena il 

versam ento a ll'en tra ta  del bilancio dello S tato  della quo ta  di spesa non effettuata.

Tale contributo , recepito form alm ente dall’a rt. 42, c. 1, d.l. 12 settem bre 2014, n. 133, 

convertito  con modificazioni dalla 1. 11 novem bre 2014, n. 164, im plica la rinuncia, da parte 

delle Regioni, ai trasferim enti s ta ta li prev isti per i p redetti finanziam enti, a cui si aggiunge 

l’ulteriore rinuncia agli investim enti s ta ta li in m ateria  di trasp o rto  pubblico locale (fino alla 

concorrenza di 300 m in di euro) e a quelli d isposti a valere sul Fondo di sviluppo e coesione (per 

la residua som m a di 200 m in di euro prev isti per il ciclo di program m azione 2014-2020), ciò al 

fine di contribuire al m iglioram ento aggiuntivo del saldo netto  da finanziare richiesto alle 

Regioni a s ta tu to  ordinario, ai sensi del c. 522 della c ita ta  1. n. 147/2013, per un  im porto 

complessivo di 560 m ilioni.21

21 A differenza della p redetta tipologia di intesa, m erita sottolineare come, in vista dell’introduzione di più efficaci strum enti di 
coordinamento della finanza pubblica, la legge di stabilità 2014 (art. 1, c. 571, 1. n. 147/2013) ha inteso attivare un ulteriore 
canale preferenziale per il raggiungimento di intese tra  lo S tato e le singole Regioni a sta tu to  ordinario interessate alla 
introduzione di forme particolari e differenziate di autonom ia da attribuire con legge dello Stato “rinforzata” (adottata cioè a 
maggioranza assoluta dei componenti delle due Camere).



Camera dei Deputati -  4 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

3.2.3 Gli obiettivi per le Regioni a statuto speciale

Per le Regioni e Province a s ta tu to  speciale, le norm e conferm ano la necessità, per ciascun ente, 

di concordare con il M inistero dell'economia e delle finanze l'obiettivo specifico del p a tto  di 

stab ilità  interno per il 2014.

La particolare autonom ia di cui godono le Regioni a s ta tu to  speciale e le Province autonom e di 

Trento e di Bolzano si esplica, in fa tti, nella facoltà loro concessa, a partire  dal 2003, di 

determ inare i vincoli e la m isura del concorso di ciascuna Regione/Provincia e dei rispettiv i enti 

locali (territoriali e/o strum entali) agli obiettiv i del p a tto  di s tab ilità  interno sulla base di una 

previa intesa tra  ciascun ente ed il M inistero dell'economia e delle finanze.22

Ciò che in genere caratterizza i singoli accordi, oltre alla diversità degli obiettivi di contenim ento 

della spesa (da definire nel quadro degli obiettiv i di finanza pubblica complessivamente 

determ inati), a ttiene so p ra ttu tto  al regime delle esclusioni, vale a dire alla tipologia di spese 

porta te  in detrazione ai fini dell’alleggerimento delle misure di contenim ento previste dal 

p a tto .23 Nell’u ltim a to rn a ta  negoziale prelim inare alle intese in ordine alla definizione dei nuovi 

obiettivi del p a tto  rileva, tu tta v ia , un  più ampio genere di problem atiche, legate, so p ra ttu tto , a 

questioni da tem po irrisolte in  ordine ai rapporti finanziari tra  S tato  e Regioni autonom e.

In  conseguenza dell'adeguam ento dei rispettiv i ordinam enti ai principi di coordinam ento della 

finanza pubblica stab iliti per il com parto delle Regioni a s ta tu to  speciale dal comma 454 

dell'art. 1 della legge n. 228/2012, come novellato dall’a rt. 1, comma 499, della legge n. 147/2013, 

il nuovo te tto  di spesa per l’anno 2014 registra un  irrigidim ento di 300 milioni, aum entato  a 500 

milioni per effetto dell’art. 46, c. 2, d.l. n. 66/2014, che ha d istribuito  in m isura lineare il maggior 

risparm io (di 200 m in di euro) richiesto alle p redette  Regioni con accantonam enti a valere sulle 

quote di com partecipazione ai tr ib u ti erariali.

22 In  ragione di ciò, l’art. 1, c. 132, 1. n. 220/2010, ripreso successivamente dall’art. 32, c. 11 ss., 1. 12 novembre 2011, il. 183, e 
modificato dall'art. 16, cc. 4 e 5, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, prevede che l'obiettivo specifico di ciascun ente venga concordato ogni 
anno con il Ministero dell’economia e delle finanze previa trasmissione della proposta di accordo entro il 30 novembre dell’anno 
precedente. In  caso di m ancato accordo entro il termine previsto (31 lugho), gli obiettivi delle Regioni a sta tu to  speciale e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano sono determ inati apphcando agli obiettivi definiti nell'ultimo accordo i miglioramenti 
previsti da specifiche disposizioni di legge.
23 In  questo quadro, gli enti ad autonomia speciale, laddove esercitino in via esclusiva le funzioni in m ateria di finanza locale 
provvedendo con risorse del proprio bilancio alla finanza degli enti locali del proprio territorio (Friuli-Venezia Giulia, Valle 
d Aosta, Province autonome di Trento e di Bolzano), possono definire anche la disciplina del pa tto  di stabilità per gli enti locali 
dei rispettivi territori (in m ancanza di essa, per questi ultim i, troverebbero applicazione le regole generali). In  ta l senso stabilisce 
l’art. 1, c. 134,1. n. 220/2010 (ripreso, successivamente, dall’art. 32, c. 13, 1. n. 183/2011 e dall’art. 1, c. 457,1. n. 228/2012), il cui 
disposto prevede che detti enti provvedono, per gli enti locali dei rispettivi territori, alle finalità correlate al pa tto  di stabilità 
interno, esercitando le competenze alle stesse attribuite dai rispettivi sta tu ti di autonomia e dalle relative norme di attuazione, 
definendo gli obiettivi complessivi di saldo finanziario, con riferimento agli enti locah della Regione o Provincia autonoma, 
nell ambito degli accordi siglati e nel rispetto dei relativi termini. Per le Regioni insulari, il pa tto  per gli enti locah segue, invece, 
la disciplina generale, pur se norm ata da specifiche leggi regionali.
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Come detto , gli accordi so ttoscritti dai P residenti delle Regioni e Province autonom e hanno 

assicurato che il concorso agli obiettiv i di finanza pubblica fosse definito contestualm ente alla 

determ inazione della riduzione dei trasferim enti s ta ta li da applicare, degli spazi finanziari da 

concedere e dei crediti a rre tra ti da riconoscere. Successivam ente, i contenuti delle intese 

raggiunte sono s ta ti recepiti, per la Sardegna e la Regione siciliana, dall’a rt. 42 del d.l. n. 

133/2014 (commi da 5 a 8 e da 9 a 13), e per le Regioni Friuli-V enezia Giulia e Trentino-A lto 

Adige dalla legge di s tab ilità  n. 190/2014 (commi 408 e 517 dell’a rt. 1). P er la Valle d ’Aosta, 

invece, l’in tesa è s ta ta  ragg iun ta  ad esercizio orm ai concluso (aprile 2015), sicché la stessa non 

ha po tu to  che ratificare i risu lta ti del p a tto  conseguiti dalla Regione nel 2014, sia pure 

all’interno di una più complessa determ inazione di obiettiv i di consolidam ento dei conti.

In  questo quadro, l'accordo so ttoscritto  il 21 luglio 2014 fra il M inistro dell'economia e delle 

finanze ed il Presidente della regione Sardegna, ha  determ inato  l'obiettivo del p a tto  di stab ilità  

in terno per l'anno 2014, di cui al c. 454 dell' a rt. 1,1. n. 228/2012, in u n  te tto  di spesa, espresso in 

term ini di com petenza “euro-com patibile” , di 2.696 milioni di euro, con un  “alleggerim ento” 

n e tto , rispetto  all’obiettivo stabilito  per l’anno 2013, di 182,9 milioni.

P er converso, la Regione siciliana, in  v ir tù  dell'accordo so ttoscritto  il 9 giugno 2014 fra il 

M inistro dell'economia e delle finanze ed il P residente della Regione, ha  rido tto  l'obiettivo di 

spesa del p a tto  di s tab ilità  in terno per l’anno 2014 a 5.786 milioni di euro, segnando un  ulteriore 

aggravam ento complessivo, rispetto  all’obiettivo stab ilito  per Fanno 2013, di 415,7 milioni.

Ad ogni modo, gli effetti positivi dei p red e tti accordi in  term in i di indebitam ento netto  e 

fabbisogno sono s ta ti de term inati, per la Sardegna, in  un  onere pari a 320 milioni annui, e per la 

Sicilia nella m isura di 400 milioni di euro, i quali vanno ad alim entare il “Fondo R apporti 

finanziari con le autonom ie speciali” is titu ito  nello s ta to  di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze.

È  com unque di rilievo, sul piano dell’analisi s tru ttu ra le  della spesa, il fa tto  che entram be le 

Regioni non abbiano p o tu to  im pegnare nel 2014 un  livello di spese correnti, al netto  di quelle 

per la san ità , superiore all'im porto annuale m inim o dei corrispondenti impegni effettuati nel 

triennio 2011-2013.

Come detto , la legge di s tab ilità  per il 2015 (1. n. 190/2014) ha recepito il contenuto degli accordi 

so ttoscritti dalle Regioni T rentino-A lto Adige e Friuli-V enezia Giulia, rispettivam ente, in da ta  

15 e 23 o ttobre  2014.

In  ragione della prim a di de tte  intese, l'obiettivo del p a tto  di s tab ilità  in terno per l'anno 2014, 

espresso in term in i di saldo n e tto  di com petenza m ista, è s ta to  determ inato per la Regione
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Trentino-Alto Adige in  un  avanzo di 32 milioni di euro, per la Provincia autonom a di T rento  in 

un  disavanzo di 65,9 milioni di euro e per la Provincia autonom a di Bolzano in un  avanzo di

65,5 milioni di euro. Tali obiettiv i determ inano un  m iglioram ento dei saldi rispetto  agli obiettivi 

stab iliti per l’anno 2013, rispettivam ente , di 4 milioni, 60 milioni e 84 milioni di euro (a fronte di 

un  contributo  stabilito  dal c ita to  art. 46, d.l. n. 66/2014, rispettivam ente, in 3 milioni, 42 milioni 

e 43 milioni di euro).24

Per la Regione Friuli-Venezia Giulia, invece, l'obiettivo di com petenza “euro-com patibile” del 

p a tto  di stab ilità  interno per l'anno 2014 (come recepito dal comma 517, 1. n. 190/2014) è sta to  

determ inato in 4.980 milioni di euro, con una contrazione, rispetto  all’obiettivo stabilito  per 

l’anno 2013, di 118,4 milioni (a fronte dei 93 milioni indicati dal d.l. n. 66/2014).25 Tale 

differenziale è s ta to  successivam ente rido tto  a 53,4 milioni, a seguito della rideterm inazione 

dell’obiettivo in 5.044 milioni, per effetto dell’aggiornam ento delle previsioni della spesa 

sanitaria.

Con il medesimo protocollo d ’in tesa del 23 ottobre 2014 si è provveduto  anche a fissare la m isura 

del nuovo contributo  della Regione in term ini di saldo netto  da finanziare, rispetto  a quello già 

fissato dal precedente Protocollo d’in tesa del 2010 in  370 milioni di euro l’anno.26 Sono sta ti 

definiti, altresì, i principi generali del p a tto  di stab ilità  interno degli enti locali della regione, 

anticipando l’applicazione del “sistem a regionale in teg ra to” in conform ità con i principi 

afferm ati dalla Consulta (sentenza n. 139/2012) con riferim ento alle disposizioni dell’art. 6 del

d.l. n. 78/2010, secondo cui, fermo il te tto  di spesa stabilito  dalla legge sta ta le  di principio, 

spetta  alla Regione la determ inazione dell’en tità  della partecipazione di ciascun ente del sistema 

al raggiungim ento dell’obiettivo comune.

24 In  v irtù  dell’accordo del 15 ottobre 2014, la Regione Trentino-Alto Adige si è im pegnata, da un lato, alla modifica di varie 
norme dello sta tu to  in m ateria tributaria, di concorso alla finanza pubblica da parte del sistema territoriale regionale integrato e 
di armonizzazione contabile, dall’altro, al ritiro dei ricorsi proposti davanti la Corte costituzionale.
25 II Protocollo d ’intesa del 23 ottobre 2014 lia risolto, in via transattiva, talune questioni di incostituzionalità che la Regione 
Friuli-Venezia Giuba aveva sollevato in merito a varie diposizioni di carattere finanziario introdotte dalla 1. n. 201/2011, dal d.l. 
n. 95/2012, dalla 1. n. 228/2012 e dalla 1. n. 147/2013. Oltre alla rinuncia ai ricorsi pendenti avanti la Corte costituzionale avverso 
le im pugnate disposizioni, la Regione ha rinunciato anche agli effetti positivi, sia in term ini di saldo netto  da finanziare sia in 
termini di indebitam ento netto, che sarebbero potu ti derivare da un eventuale accoglimento dei ricorsi presentati da altre 
Regioni avverso alcune disposizioni del d.l. n. 66/2014. Per contro lo S tato ha riconosciuto la spettanza alla Regione di somme 
non ancora pagate e da versare, comunque, entro il 2015.
26 L’importo di detto contributo viene stabilito in 370 milioni dal 2011 al 2014, 260 milioni per il 2015 e 250 milioni per il 2016 e 
2017; sicché, per il periodo indicato, la Regione si è im pegnata a versare al bilancio dello Stato 550 milioni per il 2014, 350 per il 
2015, 340 per il 2016 ed, infine, 350 milioni nell’anno 2017.
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3.2.4 I risultati del patto in termini di competenza euro-compatibile delle Regioni a 

statuto ordinario

Nel valu tare  i da ti di m onitoraggio e s tra tti dalla banca d a ti della Ragioneria generale dello 

S ta to  (RGS-Igepa) occorre prelim inarm ente evidenziare come gli obiettivi del p a tto  per il 2014, 

a differenza degli esercizi precedenti, non siano s ta ti r isp e tta ti da tu t te  le Regioni. La Regione 

Lazio, in fa tti, ha  deciso, inopinatam ente, di oltrepassarne i lim iti al fine di consentire il più 

sollecito pagam ento dei debiti pregressi verso i fornitori. Ciò ha  determ inato uno scostam ento in 

eccesso, rispetto  all’obiettivo, di ben 977 milioni di euro (v. infra tabella  n. 2).

Tale differenziale di spesa, alterando sensibilm ente i r isu lta ti delle analisi com parative a livello 

di aggregato, non può non  influenzare anche la leggibilità delle verifiche condotte in term ini di 

raffronto diacronico e territoriale.

Su un  piano più generale, occorre riconoscere che le finalità di risanamento dei conti pubblici hanno 

impegnato le Regioni a statu to  ordinario in un severo percorso di razionalizzazione e 

ridimensionamento della spesa, valutabile in un  contributo alla riduzione delTindebitamento netto di 

circa 12,9 miliardi, come risulta dagli effetti cumulati delle manovre di finanza pubbhca tradottesi 

negli obiettivi del pa tto  di stabilità interno degli anni 2009-2015 (v. Appendice, tabella n. 1).

In  proporzióne, è come dire che il peso delle sole m isure di contenim ento del p a tto  abbia inciso 

sul complesso delle risorse che le de tte  Regioni gestivano nell’anno 2008 (pari a circa 129 

m iliardi in  term in i di pagam enti effettivi sui prim i due T itoli dello sta to  di previsione della 

spesa) per un  am m ontare esattam ente  p ari al 10%.

Tale risu lta to  è l’effetto di una  disciplina che (escludendo la spesa san itaria) ha  ricondotto 

nell’am bito di applicazione delle m isure del p a tto  di stab ilità  in terno, m ediam ente, solo un 

quinto del to ta le  della spesa finale delle Regioni a s ta tu to  ordinario. Di ta le  quota , la spesa in 

conto capitale ha rappresen ta to , indubbiam ente, la com ponente m aggiorm ente im plicata dalle 

m anovre finanziarie.

In  base ai da ti di m onitoraggio del 2014, e s tra tti dalla banca dati RGS-Igepa al 13 maggio del 

corrente anno, circa il 38% della spesa per investim enti in cam po economico è sta ta  

condizionata dai vincoli im posti dal p a tto , a fronte dell’11,5% circa della spesa corrente. 

N onostante l ’introduzione dell’obiettivo  di com petenza euro-com patibile im pedisca il raffronto 

con i risu lta ti dei pagam enti complessivi degli esercizi anteriori al 2013,27 può comunque 

evidenziarsi come nel 2014 l’increm ento della quota  della spesa in  conto capitale esclusa dai

27 II nuovo criterio è basato, infatti, su modalità di rilevazione che generano una commistione tra dati di cassa e dati di 
competenza, in passato oggetto di obiettivi tenuti sempre separati.
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vincoli del p a tto  abbia reg istra to  una significativa b a ttu ta  d ’arresto rispetto  al trend in  crescita 

degli ultim i anni. Tale fenomeno è legato, principalm ente, alla flessione della spesa per l’edilizia 

sanitaria e a quella per program m i finanziati da fondi s tru ttu ra li com unitari.

Per converso, dopo l’introduzione dell’obiettivo di competenza euro-compatibile, è maggiormente 

evidente che la tendenza a ridimensionare l’am bito della spesa corrente vincolata dal p a tto  si è 

andata accentuando. Con i nuovi obiettivi del p a tto  stabiliti per gli anni 2013-2014, infatti, solo 

l’l l%  della spesa corrente risu lta  soggetta al te tto  di spesa, a fronte di una media che nell’ultim o 

decennio si era m an tenu ta  (sia per gli impegni che per la cassa) intorno al 14%. Ad influire sul 

risultato rilevato dalla nuova m odalità di calcolo dell’obiettivo euro-compatibile è, da un  lato, 

l’integrale esclusione delle spese finanziate dal fondo per il trasporto  pubblico locale e per i debiti 

accum ulati nei confronti degli enti locali, dall’altro, l’effetto della progressiva riduzione 

dell’incidenza della componente vincolata sulla spesa corrente (conseguente al ripetuto succedersi 

di manovre gravanti, essenzialmente, sulla dinamica delle medesime voci di spesa).

È da considerare, altresì, che le com ponenti della spesa corrente assoggettate alla nuova 

tipologia di p a tto  risultano differenziate tra  loro sulla base di una riclassificazione economica 

della spesa operala in funzione degli effetti economici p rodo tti dalle transazioni finanziarie. 

L ’introduzione di ta le  criterio di ripartizione, che consente, tra  l’a ltro , di individuare con miglior 

precisione il te tto  di spesa finale autorizzabile, ha penalizzato m aggiorm ente le com ponenti della 

spesa discrezionale di funzionam ento (come quella per organi istituzionali, oneri accessori di 

personale, acquisto di beni e servizi, etc.), a beneficio degli oneri s traord inari e di trasferim ento 

che, al contrario delle voci precedenti, rilevano in term ini di cassa anziché per competenza 

(risultando, quindi, relativam ente meno sensibili ai vincoli di program m azione).

Peraltro , anche le spese di funzionam ento obbligatorie, che rappresentano la com ponente rigida 

degli impegni di spesa la cui dinam ica può essere contenuta nel tem po senza drastici 

cam biam enti nel breve periodo, m ostrano, nel complesso, un  deciso rallen tam ento  del trend 

espansivo registrato  in passato, con particolare accentuazione nelle Regioni del Sud.

Nel quadro delle delineate dinam iche tendenziali, si riassumono nei seguenti p rospetti i da ti di 

m onitoraggio del p a tto  di s tab ilità  interno delle Regioni a s ta tu to  ordinario riferiti all’anno 2014 

(posti a raffronto con il 2013), con separata  evidenza dei risu lta ti delle diverse aree geografiche e 

delle singole Regioni.28

28 Nelle tabelle risultano, altresì, evidenziati separatamente: le voci escluse dal computo delle spese correnti (suddivise per 
impegni e pagam enti complessivi) e dei pagam enti in conto capitale; i differenziali tra le spese finali nette (depurate della quota 
ceduta agli enti locali); e gli obiettivi program m atici rideterminati.
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Le tabelle sopraesposte m ostrano come, nell’anno 2014, non tu tte  le Regioni siano riuscite a 

rispettare  l’obiettivo di com petenza euro-com patibile. La Regione Lazio, in fatti, ha 

volutam ente m ancato  il proprio obiettivo optando, con DGR. n. 571 del 5 agosto 2014, per il 

pagam ento dei debiti pregressi certi, liquidi ed esigibili, in  m isura sufficiente a conseguire un  

duplice obiettivo: da un  la to , assicurare, per l’avvenire, il rispetto  dei tem pi di pagam ento delle 

transazioni commerciali (60 giorni), pena le sanzioni previste dall' articolo 41, d.l. n. 66/2014, 

convertito dalla 1. n. 89/2014; dall’altro , stim olare l’indispensabile ripresa del tessuto economico 

e p rodu ttivo  regionale.

La sanzione del versam ento al bilancio dello S ta to  dell'im porto corrispondente alla differenza 

tra  il risu lta to  reg istrato  e l'obiettivo program m atico predeterm inato , p revista dall'art. 1, 

comma 462, le tt. a), 1. n. 228/2012, in caso di m ancato  rispetto  del p a tto , è s ta ta , tu ttav ia , 

parzialm ente d isapplicata per effetto dell’art. 10, commi 12-sexiesdecies e ss., d.l 31 dicembre 

2014, n. 192, convertito  dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11.29

Allo stesso modo, non trovano  applicazione, oltre all’obbligo del recupero integrale delle somme 

indebitam ente erogate in  violazione ai vincoli finanziari posti dalla contrattazione collettiva 

in teg ra tiva , neppure le sanzioni previste nell’esercizio successivo all’inadem pim ento del p a tto  e 

consistenti nel divieto di indebitam ento  per le opere in corso di realizzazione e nel divieto di 

procedere ad assunzioni di personale a tem po indeterm inato  all’esito dei processi di m obilità. 

N essuna decurtazione opera, altresì, sulla quo ta  di finanziam ento del Servizio sanitario 

nazionale.

3.2.5 I risultati del patto in termini di competenza euro-compatibile e di 

competenza mista delle Regioni a statuto speciale

Le m isure correttive della finanza pubblica volte a ridurre il livello dell’indebitam ento netto  

della Pubblica am m inistrazione hanno avuto , come detto , un  notevole im patto  anche sulla 

finanza delle Regioni ad autonom ia differenziata, i cui effetti cum ulati sugli obiettivi del p a tto  

di s tab ilità  in terno degli u ltim i sette  anni am m ontano (tra  m inori en tra te  e, principalm ente, 

tag li di spese) ad oltre 8 m iliardi, in  rapporto  ad u n  am m ontare complessivo di risorse gestite

29 La disapplicazione della sanzione, oltre che per la maggiore spesa per interventi realizzati con la quota di finanziamento 
nazionale e correlati ai finanziam enti dell'Unione europea, opera nella misura in cui la Regione Lazio abbia destinato al 
pagam ento dei debiti di cui all' articolo 2 del d.l. n. 35/2013 una quota dell'óbiettivo del patto  di stabilità superiore al 50% dello 
stesso, lim itatam ente alla parte eccedente 0 2% delle entrate del Titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e 
del Titolo I I I  registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
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dalle stesse che, al 2008, risu ltava pari a circa 41 m iliardi (in term in i di pagam enti effettivi), con 

u n ’incidenza del 19,6%.

Come accennato, il raffronto dei risu lta ti del p a tto  di stab ilità  in terno delle Regioni a sta tu to  

speciale negli anni 2013 e 2014 risente dell’introduzione di obiettivi espressi in  term ini di 

com petenza euro-com patibile, un  nuovo m etodo di calcolo che determ ina una  sorta di 

commistione tra  d a ti di com petenza e d a ti di cassa incom patibile con un  esame distinto e 

circostanziato delle due tipologie di spesa.

Per detto  biennio, pertan to , l ’analisi deve essere condotta per singoli aggregati regionali, 

individuati in base alle tipologie di vincolo concertate con il M inistero dell’economia e delle 

finanze, che vedono, da un  la to , la Regione T rentino-A lto Adige e le due Province autonom e 

assoggettate ad una disciplina particolare, in trodo tta  dal 2010, in base alla quale i r isu lta ti sono 

espressi in term ini di saldo di com petenza m ista, dall’a ltro , le altre q u a ttro  Regioni autonom e i 

cui obiettivi sono espressi, pu r sem pre, con riferim ento ai tradizionali te tt i  di spesa (al ne tto  di 

alcune voci escluse).

Sebbene la Regione Friuli-Venezia Giulia segua un  regime particolare, che assume come valore 

di riferim ento il complesso della spesa al netto  delle concessioni di credito e di altre spese 

previste in  sede di accordo annuale con lo S ta to ,30 il m onitoraggio dei risu lta ti del p a tto  per gli 

anni 2013-2014 può ben essere rappresentato  unitam ente a quello delle a ltre  tre  Regioni a 

sta tu to  speciale (Valle d’A osta, Sicilia e Sardegna) che concorrono agli obiettiv i di finanza 

pubblica applicando riduzioni al complesso delle spese finali in term ini di com petenza euro

com patibile ai sensi dell’art. 1, comma 454,1. n. 228/2012, come m odificato dalla 1. n. 147/2013. 

Nella tabella  3 si espongono, pertan to , i r isu lta ti del m onitoraggio condotto sul p a tto  di stabilità  

per l’anno2014, posti a raffronto con gli omologhi da ti del 2013 espressi in term in i di obiettiv i di 

competenza euro-com patibile, con separata  indicazione dei singoli d a ti regionali (esclusi gli enti 

del Trentino-A lto Adige) e dei valori complessivi del relativo aggregato regionale di spesa.

Nella tabella  4 si espongono, invece, i risu lta ti dei p a tto  di s tab ilità  della Regione Trentino-A lto 

Adige e delle due Province autonom e, ponendo a raffronto i saldi di com petenza m ista 

conseguiti negli anni 2013 e 2014.31

In proposito, si evidenzia come, a decorrere dall esercizio finanziario 2014, le spese relative alla realizzazione di interventi in 
m ateria di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico di cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 siano 
state escluse anclie dal computo delle spese valide ai fini del patto  di stabilita interno della Regione Friuli-Venezia Giuba ai sensi 
dell’art. 1, e. 512,1. n. 147/2013.
31 II prospetto di monitoraggio prevede che le voci di parte corrente rilevino in term ini di competenza (accertam enti ed impegni), 
mentre le voci di parte capitale rilevino in term ini di cassa (riscossioni e pagamenti). La rilevazione comprende, altresì, lo 
scomputo di alcune voci di bilancio nonché l’aggiunta di maggiori spese per leggi di seUore e funzioni trasferite.
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L ’analisi dei da ti relativ i alle q u a ttro  Regioni a s ta tu to  speciale incluse nell’aggregato i cui 

obiettiv i sono espressi in term ini di com petenza euro-com patibile evidenzia come le stesse 

abbiano rispe tta to  i lim iti del p a tto  di s tab ilità  con m argini di spesa alquanto  rido tti. Solo la 

Regione Siciliana presen ta  un  significativo scostam ento nel 2013 rispetto  ai valori obiettivo di 

com petenza euro-com patibile (pari a circa 312 milioni di euro), fenomeno, questo, che appare 

verosim ilm ente collegato ad un  livello delle spese in san ità  esentate dal p a tto  poco coerente con i 

criteri ad o tta ti per la determ inazione del nuovo obiettivo di spesa.32

P er ta li Regioni l’incidenza della spesa so ttoposta  alle regole del p a tto  2014 raggiunge, 

m ediam ente, il 45% circa della spesa finale complessiva. Tale percentuale si riduce intorno al 

31% per la Regione siciliana e al 41% per la Sardegna, m entre per la  Valle d ’Aosta sale al 60% e 

per il Friuli-Venezia Giulia raggiunge quasi il 94%.

In  questo quadro, l’incidenza della spesa san itaria  sugli im pegni correnti, dedotti i trasferim enti, 

assume particolare rilievo solo per la Sicilia (e ciò ne spiega il r ido tto  peso della spesa sottoposta 

al patto ). La stessa Regione ha  anche rido tto  consistentem ente la quota  di investim enti esclusi 

dal p a tto  (-43% rispetto  al 2013).

D iversa è la situazione della Sardegna per quanto  riguarda i pagam enti correnti, la quale ha 

p raticam ente rinunciato  (insieme alla Sicilia) ad escludere dal p a tto  specifiche tipologie di spese 

individuate in sede di accordo diverse da quelle com uni alle a ltre  Regioni.

Nel complesso dell’aggregato regionale; se nel 2013 le spese da detrarre  am m ontavano a circa 

1.929 milioni di euro complessivi (per la pa rte  corrente e per quella in  conto capitale), nel 2014 

ta le  im porto ascendeva a soli 652 milioni di euro (-66,2%). P er la parte  corrente relativa a 

trasferim enti e oneri straord inari, invece, le spese escluse in  base ai relativ i accordi passano da 

280 a 478 milioni di euro. Nel contem po, cessano definitivam ente, nel 2014, i pagam enti in conto

32 Rispetto all’esperienza degli ultim i anni, l’obiettivo in term ini di competenza euro-compatibile ha rappresentato un elemento 
di discontinuità di non poco rilievo, in quanto, allineando l’obiettivo di competenza a quello di cassa, ha evidenziato margini di 
m anovra più o meno ampi, da ente ad ente, a seconda delle caratteristiche della spesa. In  genere, l’obiettivo di cassa si era 
dim ostrato nel tem po notoriam ente più problematico rispetto a quello di competenza, costituendo fattore di rigidità per le 
politiche di bilancio regionale e di difficile attuazione dei p a tti di solidarietà territoriale.
In  un diverso profilo, il fenomeno m ostra, altresì, la necessità di una rivisitazione dei criteri di determinazione dei te tti di spesa. 
In fatti, l’esigenza di far concorrere alle manovre di finanza pubblica tu tti  gli enti di maggiori dimensioni, inclusi quelli con i 
conti in equilibrio, secondo criteri fondati sulla spesa storica ridotta  in base a valori che prescindono da un livello omogeneo di 
partenza, ha determ inato, in ta luni casi, la progressiva emersione di posizioni di avanzo contabile che producono effetti negativi 
sia sul fronte dell’efficiente allocazione delle risorse che su quello dell’attuazione dell’autonomia sta tu taria  formalmente 
riconosciuta. Invero, ancorando gli obiettivi program m atici al miglioramento dei risu ltati conseguiti in esercizi pregressi 
(piuttosto che rapportarli a valori ottim ali verso cui tendere progressivamente), si produce, inevitabilmente, un  effetto di 
trascinam ento delle distorsioni connesse alle diverse basi di partenza. Tale metodo di programmazione, per quanto temperato da 
meccanismi di prem ialità in trodotti per gli enti virtuosi (ma m ai seriamente a ttua ti), tende a penalizzare le Amm inistrazioni più 
efficienti, le quali, avendo ottenuto ' in  passato buoni risu ltati di bilancio, si vedono vincolate a cohseguire risultati 
com parativam ente migliori rispetto a quelli richiesti ad Amministrazioni non a ltre ttan to  efficienti (il cui obiettivo finanziario 
sconta, viceversa, basi di partenza meno virtuose).
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residui corrispondenti a residui a ttiv i degli enti locali (che nel 2013 am m ontavano a 654 

milioni).

Si osserva, altresì, che le esclusioni previste per questo aggregato di en ti hanno prodotto , anche 

per il 2014, un  effetto ridu ttiv o  del livello della spesa del T itolo I I  proporzionalm ente inferiore a 

quello realizzato dalle corrispondenti esclusioni di spesa sulla parte  corrente. I l  che ha permesso 

alle Am m inistrazioni regionali di incidere sulla spesa di investim ento, specie nel 2014, con tagli 

proporzionalm ente superiori a quelli applicati alla spesa corrente. Ne è causa e, allo stesso 

tem po, effetto la riduzione della spesa per program m i cofìnanziati da fondi com unitari (passata 

da 1,2 m iliardi a 752 milioni).

Con riferim ento al p rospetto  che espone i r isu lta ti del p a tto  di s tab ilità  in  term ini di saldi di 

competenza m ista, si osserva come la Regione Trentino-A lto Adige e le due Province autonom e 

abbiano raggiunto i loro obiettiv i del 2014 con m argini relativam ente più elevati rispetto  alle 

altre Regioni e senza prevedere m aggiori oneri per leggi di settore e funzioni trasferite.

I saldi finali evidenziano risu lta ti complessivamente positivi, ad eccezione della Provincia 

autonom a di T rento  che pu r riducendo progressivam ente i propri disavanzi non è ancora 

approdata al pareggio finanziario.

Se nel complesso può dirsi che i provvedim enti norm ativ i v a ra ti negli u ltim i anni sono s ta ti 

finalizzati ad allentare i vincoli alla spesa di investim ento degli enti locali, deve evidenziarsi che 

per gli enti regionali del com parto ad autonom ia differenziata l’esito degli accordi annuali sulle 

misure del p a tto  non ha registrato  risu lta ti del tu tto  coerenti con questo indirizzo, giacché la 

spesa per investim enti ha  m ostrato  evidenti segnali di cedimento (-24,6% rispetto  ai r isu lta ti del 

2011) nonostante la leggera crescita delle corrispondenti spese escluse dal p a tto  (+7,7% ).

3.2.6 I patti di solidarietà territoriale

La differenziazione territo riale degli obiettivi del p a tto  e la loro m aggior flessibilità ben si 

inquadrano nella cornice federalista tracc ia ta  dalla legge delega n. 42/2009, in quanto  

consentono di sfru ttare  al meglio tu tte  le potenzialità finanziarie dei diversi territo ri e di 

soddisfarne, nel contem po, i differenti fabbisogni di spesa.

In  questa cornice, le due m odalità di p a tto  regionale “verticale” e “orizzontale” , collaudate per 

accrescere il livello di efficienza dell’utilizzo delle risorse, offrono l’opportun ità  agli enti locali di 

una medesima regione di concludere accordi com pensativi per m odulare diversam ente i m argini
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di spesa da destinare ai pagam enti in conto capitale in ragione delle caratteristiche del tessuto 

socio-economico delle diverse aree territo ria li.33

La via della regionalizzazione del p a tto  costituisce, inoltre, il giusto percorso concertativo 

all’in terno del quale inserire la procedura di accesso all'indebitam ento dei singoli enti territo riali 

della regione, come prev ista dalla legge n. 243/2012 per consentire ad essi lo scambio di spazi 

finanziari finalizzati a spesa di investim ento finanziata in  debito senza che venga alterato  

l'equilibrio complessivo a livello territoriale.

Al fine di adeguare i vari is titu ti rien tran ti nella m ateria  dei p a tti  di solidarietà territoriale alla 

nuova disciplina del p a tto  d e tta ta  per le Regioni a s ta tu to  ordinario dalla 1. n. 190/2014, 

quest’u ltim a ha rip rodo tto  in una cornice un ita ria  (commi da 480 a 484 dell’art. 1) gli is titu ti 

previgenti (pa tto  orizzontale, p a tto  verticale e p a tto  verticale incentivato) così da garantire 

maggiore flessibilità nei pagam enti in conto capitale. Il successivo comma 493, invece, sopprime 

il c.d. p a tto  regionale “in teg ra to” , di cui all’a rt. 32, com m a 17, 1. n. 183/2011, che prevedeva la 

possibilità per ciascuna Regione di concordare con lo S tato  le m odalità di raggiungim ento dei 

propri obiettiv i del p a tto  di stab ilità  e di quelli degli enti locali del proprio territo rio .34 

Per l’anno 2014, gli spazi finanziari messi a disposizione dalle 17 Regioni che hanno a ttiv a to  il 

p a tto  verticale (ordinario ed incentivato) am m ontano  a 1,8 m iliardi (di cui il 73% per i Comuni 

e la rim anente pa rte  per le Province). Tali spazi corrispondono al 6,8% delle spese finali nette  

soggette ai vincoli del p a tto  di de tte  Regioni (nel 2013 l’incidenza si a tte s ta v a  intorno al 6,6%). 

Di queste, solo la Sardegna non ha a ttiv a to  il p a tto  “ incen tiva to” (aperto, come noto, alle sole 

Regioni a s ta tu to  ordinarip, alla Sicilia ed alla Sardegna), m entre nessuna delle Regioni 

m eridionali (eccetto la Sardegna) ha a ttiv a to  il p a tto  verticale ordinario, non essendo questo 

accom pagnato da alcun incentivo statale.

In  rea ltà , le ragioni dell’interesse delle Regioni per il p a tto  “incentivato” non risiedono tan to  

nella opportun ità  rapp resen ta ta  dalle agevolazioni sta ta li, che peraltro  le stesse non hanno

33 Sulle origini e gli sviluppi dei cd. p a tti regionali verticali “ordinari” e “incentivati” e dei p a tti regionali e nazionali 
“orizzontali” si rinvia al referto della Sezione delle autonomie sul “P a tto  di stabilità interno degli enti territoriali per l ’esercizio 
2013” , approvato con deliberazione n,17/SEZAUT/2014/FRG, cap. 1.9, pag. 33 ss. Circa le loro caratteristiche fondamentali, 
basti dire che, con i primi, le Regioni cedono propri spazi finanziari agli enti locali ricadenti nel proprio territorio per sbloccare 
pagam enti di parte capitale (sia in conto competenza che in conto residui) senza alcun obbligo di restituzione; con i secondi, sono 
invece gli enti locali che scambiano spazi finanziari tra  loro, previa autorizzazione regionale o statale, salvo recuperarli o 
restituirli nel biennio successivo.
Per l’anno 2014 è sta to  in trodotto , ex art. 1, c. 542, 1. n. 147/2013, anche il cd. “patto  nazionale verticale” , consistente nella 
distribuzione, da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, degli spazi finanziari residuali che le Regioni non hanno 
potuto  assegnare ai comuni con popolazione compresa tra  i 1.000 e i 5.000 abitan ti a valere sulla quota del 50% del contributo 
complessivo assegnato dallo S tato alle Regioni in v irtù  del p a tto  regionale incentivato.
34 A ttualm ente, quindi, attraverso la “regionalizzazione” del patto , il rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene su due 
distinti livelli: ad uri primo livello, lo S tato definisce gli obiettivi nazionali e provvede alla loro ripartizione fra le diverse 
Regioni; ad un secondo livello, le Regioni gestiscono il perseguimento del proprio specifico obiettivo attraverso il coordinamento 
delle finanze regionali con quelle degli enti locali che ricadono nel proprio territorio.
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ricevuto m aterialm ente nel triennio di vigenza dello stesso per la necessità di rinunciarvi, in 

buona m isura, al fine di assicurare il proprio concorso finanziario alle m anovre di finanza 

pubblica. Il vero m otivo consiste, p iu ttosto , nel fa tto  che le Regioni avrebbero po tu to  far

proprie quelle agevolazioni, da po rtare  in compensazione a copertura dei tagli, a condizione che 

avessero effettivam ente ceduto i propri spazi finanziari agli en ti locali del proprio territorio  e, 

con quelle risorse, avessero provveduto  alla contestuale riduzione del proprio debito .35 

Analoga rinuncia è avvenu ta  anche per il p a tto  verticale incentivato  dell’esercizio 2015, per un  

im porto di 802,13 milioni (pari all’80% del contributo  complessivo assegnato), a seguito 

dell’intesa ragg iun ta  in sede di Conferenza perm anente Stato-R egioni il 26 febbraio 2015, 

finalizzata a conseguire gli obiettiv i di finanza pubblica previsti dall’a rt. 1, comma 398, 1. n. 

190/2014 (pari a complessivi 3.452 milioni).

Nella tabella  seguente sono riassunti gli esiti delle intese raggiunte nel 2014 per le diverse 

tipologie di p a tti  di solidarietà territoriale aventi rilievo ai fini della rideterm inazione degli 

obiettivi regionali. P e rtan to , restano escluse dalla presente disam ina le m odalità di p a tto  di tipo 

“orizzontale” , in  quanto  incidenti d irettam ente sugli obiettiv i dei soli enti locali.36 

L’analisi m ette  in luce come, degli oltre 1.813 milioni a tlr ib u ili dalle Regioni ai rispelliv i enLi 

locali, circa l’l,5%  (pari a 28 m in di euro circa) siano rim asti inutilizzati. Si può notare, altresì, 

come in alcune Regioni (Lom bardia, Veneto ed Em ilia-Rom agna) gli spazi finanziari utilizzati 

dagli enti locali abbiano ecceduto il to ta le  degli spazi ceduti dalle stesse. Tale eccedenza è 

l’effetto della deroga prev ista  dall’a rt. 1, comma 354, 1. n. 147/2013, che ha consentito agli enti 

locali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 di ridurre (con le procedure 

previste per il p a tto  regionale verticale) gli obiettivi del p a tto  nei limiti di 20,5 milioni per gli 

enti locali della Regione Em ilia-R om agna e di 2,5 milioni per gli enti locali di ciascuna delle 

Regioni Lom bardia e Veneto. O vviam ente, ciò non ha prodotto  il contestuale peggioram ento 

dell’obiettivo delle Regioni di appartenenza.

33 Tale cessione avrebbe dovuto perfezionarsi entro il termine del 30 giugno, con riferimento all'anno 2013, e del 15 marzo, con
riferimento all'anno 2014, come previsto dall'art. 1, c. 125, 1. n. 228/2012, modificato, prima, dali'art. 1-bis del d.l. n. 35/2013,
successivamente, dall’art. 1, c. 541,1. n. 147/2013.
36 Trattasi comunque di strumenti pattizi il cui intento consiste, tra l’altro, nell’offrire agli enti bisognevoli di acquisire spazi 
finanziari per il pagamento di residui passivi di parte capitale, l’ulteriore opportunità di utilizzare anche le disponibilità offerte 
in ambito extraregionale, qualora nella Regione di appartenenza non vi siano enti disposti a cedere le proprie quote ovvero la 
Regione stessa non sia riuscita a trovare spazi cedibili all’interno del proprio tetto di spesa.
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Ad integrazione delle illustrate  tipologie di p a tti  territoriali, con le quali le Regioni a s ta tu to  

ordinario si allineano ai modelli di flessibilità degli obiettiv i del p a tto  da tem po in  vigore nelle 

Regioni ad autonom ia speciale, il legislatore ha offerto alle Regioni una  ulteriore m odalità di 

compensazione di spazi finanziari operante d irettam ente  tra  le stesse.37 T ra tta s i di una form a di 

p a tto  integrato  “interregionale” , ideato sulla falsariga del cd. p a tto  nazionale “orizzontale” tra  i 

Comuni, con il quale le Regioni possono concordare tan to  le m odalità  di cessione dei differenziali 

positivi quanto  le m odalità di recupero degli spazi finanziari ceduti nel rispetto  degli obiettivi 

complessivi di finanza pubblica.38

Con due d istin ti accordi in sede di Conferenza perm anente per i rap p o rti tra  lo S tato , le Regioni 

e le Province autonom e di T rento  e di Bolzano, conclusi, rispettivam ente , in d a ta  13 marzo e 16 

ottobre 2014, sono s ta ti individuati, in fa tti, nuovi criteri e m odalità di scambio di spazi 

finanziari nell'am bito del p a tto  di s tab ilità  in terno con somme sp e ttan ti sulla dotazione del 

Fondo sviluppo e coesione.

Nel primo caso, la Regione siciliana ha ceduto alla Regione Puglia i p ropri spazi finanziari sul 

p a tto  regionale verticale incentivato , per 96,7 milioni, in cam bio della cessione, da parte  di 

quest’u ltim a, di una quo ta  (pari all’83,33% degli spazi ceduti) della p ropria  dotazione del Fondo 

sviluppo e coesione (pari a 80,6 m in di euro). Grazie all’intesa, la prim a ha po tu to  acquisire 

ulteriori risorse del Fondo sviluppo e coesione, m entre la seconda ha  p o tu to  a ttivare  il pa tto  

verticale incentivato  e conseguire così il d iritto  al relativo contributo  s ta ta le  (da portare in 

compensazione ai tag li nei trasferim enti).

Con l’intesa sancita il 16 o ttobre 2014, invece, nove Regioni a s ta tu to  ordinario (oltre alla stessa 

Regione siciliana) hanno ceduto, in  favore della Regione Calabria, quota  parte  dei rispettiv i 

spazi finanziari eccedenti nell’am bito del p a tto  (pari ad un  to ta le  di 102 m in di euro) in cambio 

di una corrispondente acquisizione di risorse (pari all’83,33% degli spazi ceduti) a valere sulla 

dotazione del Fondo sviluppo e coesione in te s ta ta  alla Regione calabra.

In  ogni caso, si t r a t ta  di previsioni norm ative che vanno oltre la strada  m aestra  tracciata  dalla 

legge n. 243/2012 per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio, la  quale, p iu ttosto  che 

prefigurare meccanismi di compensazione interregionale, sem bra prom uovere sistemi flessibili 

“infraregionali” di governo della finanza territoriale.

37 L’istituto è disciplinato dall’art. 1, c. 517,1. n. 147/2013, come modificato dall'art. 42, c. 2, d.l. n. 133/2014, convertito dalla 1. 
n. 164/2014.
38 La sostanziale differenza del patto  integrato “ in h'rrt'qiouale'' consiste nel fatto 'che con esso le Regioni non solo “adattano” le 
regole poste dal legislatore nazionale (come, in genere, è concesso fare alle Regioni a sta tu to  ordinario), m a hanno anche la 
facoltà di “concordare” tra  loro modalità di scambio non solo di spazi finanziari ma anche di somme spettan ti dallo Stato.
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3.3 II patto di stabilità interno dei Comuni per il 2014

Lo scrutinio dei risu lta ti 2014 non può che prendere le mosse dalla previa ricostruzione, ancorché 

sommaria, delle disposizioni che concorrono a comporre il quadro norm ativo di riferimento e, 

segnatam ente, di quelle recate dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità  2014) che 

rappresentano imprescindibili param etri di riferim ento per la determ inazione dell’obiettivo, anche 

in chiave m eritocratica39, per la corretta  enucleazione delle voci che compongono il saldo 

finanziario, nonché di quelle da escludere dallo stesso e dai vincoli del p a tto  di stabilità  interno.

In  particolare il c. 532 dell’articolo unico, nel conferm are per gli enti locali il conseguimento di 

un  obiettivo s tru ttu ra le  e la previsione di contribu iti aggiuntivi annualm ente definiti, ha 

novellato le m odalità di calcolo dell’obiettivo specifico spostando l’arco tem porale della spesa 

corrente da assumere come base su cui applicare le percentuali di obiettivo (2009-2011) e 

modificando dette  percentuali: a tem perare gli eventuali effetti pregiudizievoli correlati al 

predetto  regime, il successivo c. 533 ha , peraltro , in trodo tto , per il solo esercizio 2014, una 

peculiare clausola di salvaguardia per gli en ti che, in ragione dell’applicazione delle nuove 

regole, avessero registrato  un  peggioram ento dell’obiettivo superiore al 15%.

Per ciò che attiene  alle voci che compongono il saldo finanziario la legge di s tab ilità  2014 ha 

in tegrato  il nucleo originario della disciplina, rappresen tato  dall’a rt. 31 c. 3 e cc. da 7 a 17 della 

1. n. 183/2011, nonché dall’a rt. 10-quater c. 3 del d.l. n. 35/2013 e da diverse norm e del d.l. n. 

47/2013, prevedendo, al c. 535, esclusioni per i pagam enti in  conto capitale nel lim ite di 1.000 

min di euro (di cui 850 milioni ai comuni): parim enti, con riguardo ad individuate tipologie di 

debiti in  conto capitale40, il c. 546, sostanzialm ente replicando il meccanismo “ sblocca 

pagam enti” di cui al d.l. n. 35/2013, ha previsto  l’esclusione dai vincoli dal p a tto  di s tab ilità  di 

un  ulteriore im porto complessivo di 500 m in di euro, ribadendo, altresì, a presidio dell’effettiv ità 

della m isura, il regime sanzionatorio in trodo tto  dal c ita to  d.l. n. 35/201 341.

39 La legge di stabilità 2014 interviene sulla m ateria della c.d. virtuosità, quale meccanismo correttivo dell’obiettivo, 
modificando l’art. 31 c. 6 della 1. n. 183/2011 e rideterm inando le nuove percentuali massime, con un  inasprimento fino ad un 
punto, da applicare alla spesa corrente media, allorché l’ente debba qualificarsi non virtuoso. Non appare superfluo, peraltro, 
rimarcare come, al pari di quanto previsto per l’anno 2013 dall’art. 2 c. 5 del d.l. n. 120/2013, l’art. 9 c. 6 del d.l n. 102/2013 ha, 
per l’anno 2014, disposto la sospensione, differendolo all’esercizio 2015, del siffatto meccanismo che è, tu ttav ia , venuto 
completamente meno per effetto del c. 492 dell’articolo unico della legge di stabilità 2015. A ta l riguardo le Sezioni Riunite in 
sede di controllo, in occasione del Rapporto 2014 sul coordinamento della finanza pubblica (cfr. pag. 210 e ss) hanno 
stigmatizzato il progressivo svuotamento dei contenuti fondam entali della regola del pa tto  e di alcuni aspetti della disciplina che 
ne costituivano il naturale corollario: primo tra  tu t t i  il meccanismo in parola che ancorava gli obiettivi di saldo a principi di 
equità e differenziazione.
40 T rattasi dei debiti in  conto capitale a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012; b) per i quali sia s ta ta  emessa 
fattu ra  o richiesta equivalente di pagam enti entro il 31 dicembre 2012 (■■■); 3) dei debiti in conto capitale riconosciuti alla data 
del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i requisiti per il riconoscimento entro la medesima data.
41 II comma 549 richiama, invero, una peculiare ipotesi di responsabilità sanzionatoria esercitata dalla procura regionale 
competente della Corte dei conti, su segnalazione del collegio dei revisori o del revisore dei singoli enti, nei confronti dei
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Ulteriori esclusioni sono sta te , successivam ente, previste dall’art. 4, cc. 3 e 5, del d.l. n. 133/2014 

e dall’art. 48 del d.l. n. 66/201442.

A ltre ttan to  significative le modifiche recate alla disciplina dei p a tti  di solidarietà ed alla relativa 

tem pistica43.

Ne consegue, dunque, un  artico lato  disegno il cui tra t to  saliente è un  indubbio alleggerimento, 

anche indiretto , del peso del pa tto : a ta l riguardo giova, invero, rim arcarsi come alla 

significativa contrazione dell’obiettivo positivo — a tte s ta to  in ragione dei m olteplici correttivi 

applicati al sistem a base, e som m am ente dei p a tt i  di solidarietà44, in  2,8 m ld a fronte degli 

originari 4,9 m ld assegnati al com parto — si siano accom pagnate m isure che, “allentando la 

pressione sulla spesa in conto capitale e, pu r non operando d irettam ente sui saldi 

program m atici45” concorrono, ind irettam ente, a determ inare un  ridim ensionam ento 

dell’incidenza del vincolo in esame.

3.3.1 I risultati dell’esercizio 2014

Il campione di en ti preso in  esame per l’esercizio 2014 è costitu ito  da 5.604 comuni con 

popolazione superiore ai 1.000 ab itan ti, che rappresentano la quasi to ta lità  dell’universo dei 

comuni assoggettati dalla norm ativa  nazionale al p a tto  di s tab ilità  in terno46.

Anche nel 2014, il com parto ha raggiunto, al livello aggregato, am piam ente l’obiettivo 

prefissato, pari a circa 2,8 m ld di euro, facendo registrare uno “scarto” positivo di oltre 1,6 mld. 

Alla determ inazione del saldo finanziario finale, pari a 4,4 m ld, concorrono un  avanzo corrente 

di com petenza di 5 m ld e un  disavanzo di cassa, per la parte  in conto capitale, di oltre 650 m in . 

T u tte  le regioni, in term ini di risu lta ti aggregati dei comuni di appartenenza, registrano un  saldo

responsabili dei servizi interessati che, senza giustificato motivo, non hanno richiesto gli spazi finanziari nei term ini e secondo le 
modalità previste: in siffatte ipotesi le sezioni giurisdizionali irrogano una sanzione pecuniaria pari a due mensilità del 
trattam ento  retributivo al netto  degli oneri fiscali e previdenziali. Analoga sanzione è prevista a carico dell’organo di revisione 
per il caso di r ita rdata  o m ancata segnalazione.
42 Per una compiuta analisi della incidenza di siffatte misure agevolative sulla spesa in conto capitale si rinvia al R apporto 2015 
di coordinamento della finanza pubblica — L’alleggerimento del P atto  attraverso l’esclusione di una parte della spesa in  conto 
capitale, pag. 152 e ss.
43 Di rilievo, sotto tale profilo, la previsione di più stringènti term ini per la definizione dell’iter procedurale relativo al patto  
regionale verticale incentivato (c. 541), al pa tto  regionale verticale (c. 543) ed al patto  di stabilità nazionale orizzontale (c. 544).
44 E  stato, invero, evidenziato (cfr. R apporto 2015 di coordinamento della finanza pubblica, cii.,pag. 150) che 64la riduzione di 
oltre il 43% rispetto all obiettivo iniziale e fondamentalmente da im putare all’attuazione dei p a tti di solidarietà ed in  minor 
misura agli altri interventi correttivi che seppure numerosi hanno entità finanziarie molto più esigue” rilevandosi, altresì, come
nel complesso le misure di alleggerimento hanno determinato un’attenuazione delle differenze tra  le fasce demografiche, con 

particolare attenzione alle fasce estreme” .
45 Cosi Rapporto 2015 di coordinamento della finanza pubblica, ci«., pag. 154 e ss.
46 I dati provengono dalla banca dati RG-S alla data del 07/05/2015. Si tra tta  di dati provvisori, pertanto  suscettibili di ulteriori 
aggiornamenti. Il campione rappresenta il 99% dei comuni soggetti al pa tto  e, in term ini di popolazione, il 99,5%. Nel campione 
e presente il Comune di Roma, mentre risultano assenti gli enti delle regioni a sta tu to  speciale che, pur essendo soggetti a patto , 
non sono tenuti all’invio del prospetto di monitoraggio. L’analisi dei risultati di quest’ultimi enti sarà tra tta ta  nel referto sulla 
gestione finanziaria degli enti territoriali, in quanto attualm ente non sono disponibili i dati definiti vi relativi all’esercizio 2014.
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di com petenza positivo, m entre 11 regioni su 17 hanno un  saldo di cassa negativo. Solo una 

regione, al livello aggregato, non raggiunge l’obiettivo finale.

T abella  n . 1/PATTO/COM  - R isu lta ti p a tto  2014 - per regione

Regioni 11. culi II. rnli 
¡naili-miiienti

Militili ili
eouipelcnxn

.tallio ili
cassa

«alilo
finanziario oliicllivo differenza

PIEMONTE 598 5 424.320 2.357 426.677 281.047 145.630

LOMBARDIA 1.199 18 997.900 -325.693 672.207 401.483 270.725

LIGURIA 136 a 205.805 -32.034 173.771 59.647 114.124

VENETO 537 ì 423.703 -106.668 317.035 228.990 88.046

EMILIA ROMAGNA 313 2 403 HO? -85.106 317.986 194.481 123.505

TOSCANA 254 3 410.703 -45.456 365.247 248.962 116.285

UMBRIA 82 0 78.556 -20.140 58.416 17.062 ; 41.354

MARCHE 186 5 130.228 -21.338 108.890 83.813 ! 25.078

LAZIO 286 6 253.232 136.668 389.900 247.004 142.896

ABRUZZO 191 6 97.740 -32.412 65.328 67.888 -2.560

MOLISE 66 1 26.456 4.073 30 530 18.610 11.919

CAMPANIA 470 11 511.447 53.069 458.378 298.987 159.391

PUGLIA 250 0 291.475 -51.731 239.744 145 814 93.930

BASILICATA 105 4 37.720 2.430 40.150 20.521 19.628

CALABRIA 325 10 213.541 -34.048 179.493 101.801 77.692

SICILIA 350 13 376.679 5.862 382.541 262.290 120.251

SARDEGNA 256 2 175.726 4.291 180.017 117.476 62.541

Totale 5.604 95 5.058.325 -652.013 4.406.311 2.795.877 1.610.435

F onte: elaborazione Corte dei co n ti su dn ti M E F-R G S/aggiornam euto  07/05/2015/lm porti in m igliaia di curo

I  r isu lta ti del m onitoraggio alla da ta  del 7 maggio — da ridim ensionare alla luce dei più recenti 

d a ti messi a disposizione dal M inistero dell’Econom ia e delle F inanze47 -  a ttestano  un  num ero di 

enti inadem pienti pari a 95, concentrati prevalentem ente nelle regioni del sud. M entre per 

quanto  riguarda le dimensioni, il 62% degli inadem pienti ha meno di 5.000 ab itan ti. F ra  gli enti 

inadem pienti, tre  com uni sono in sperim entazione.

Consta, peraltro , che i com uni non rispettosi del p a tto  risu ltano, abbiano usufruito degli spazi 

richiesti ai fini dell’applicazione dei p a tti  te rrito ria li48: per i p a tti  regionali verticali (compreso il 

p a tto  verticale “ incen tiva to”) sono s ta ti  concessi, a ta li enti, spazi per 17,5 m in di euro, m entre 

per i p a t t i  orizzontali (regionale e nazionale) il saldo finale, fra spazi richiesti e spazi concessi 

dagli enti, è risu lta to  pari a 1,4 m in49; inoltre ai com uni inadem pienti con meno di 5.000 

ab itan ti, a ttraverso  il p a tto  verticale “nazionale” , è sta to  concesso circa 1 milione di euro. In  

sede di m onitoraggio ta li comuni hanno escluso dai pagam enti circa 26 m in di euro, senza

47 In  data  2 luglio 2015, con nota prot. n.53846, il Mef ha reso noto l’elenco degli enti locali non rispettosi del patto  di stabilità 
interno 2014: i Comuni inadem pienti risultano in tu tto  67, m entre le Province sono 33.
48 Cfr “L ’alleggerimento derivante dai patti di solidarietà - I risu lta ti del patto  dei Comuni nel 2014”, “ Rapporto 2015 sul 
coordinamento della finanza pubblica” , maggio 2015, Sez. R iunite in sede di controllo. Nel Rapporto, oltre alla ricostruzione 
dell’obiettivo finale dei comuni, vengono resi noti gli effetti dei p a tti di solidarietà.
49 A lordo degli eventuali recuperi di spazi finanziari riferiti agli anni precedenti.
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tu tta v ia  raggiungere l ’obiettivo program m atico di 76,3 m in per un  differenziale di 139 m in50, 

con ogni conseguenza per ciò che attiene alla determ inazione della re la tiva sanzione, se non fosse 

in tervenuto  il nuovo decreto sugli enti territo riali che, come detto , ha significativam ente 

tem perato l’incidenza dell’appara to  sanzionatorio.

T ab e lla  n . 2 /P  ATTO/COM - R isu lta ti  pa tto  2014 - per classi d em ografiche

classi demografiche n, enti 11. enti 
inadempienti

salda di 
competenza 

2014

saldo di cassa 
2014

salilo finanziario 
2014

obiettivo
2014

differenza
2014

1. 1.000-1.999 1.387 36 248.449 -6.811 241.638 114.051 127.588
2, 2.000-1.999 1.930 23 612.889 -29.737 583.152 286.233 296.919

3. 5.000-9.999 1.106 16 576.553 -55.408 521.145 321.141 200.004

4.10.000-19.999 679 11 647.472 -45.374 602.098 394.659 207.439
5. 20.000-59.999 402 5 1.058.875 -99.598 969.277 633.393 335.884
6. 60.000-219.999 88 3 854.120 -183.161 670.959 463.092 207.867

7. oltre i 249.999 12 1 1.049.967 -231.925 818.042 583.308 234.734

Totale 5.604 95 5.058.325 •652.013 4.406.311 2.795.877 1.610.435

Fonte: elaborazione Corte dei conti su flati M EF- R GS/aggiomameuto 07/05/2015/1 in porti iu migliaia di euro

La tabella che segue ripo rta  il conteggio degli enti in base ai r isu lta ti raggiunti: dei 150 en ti con 

saldo finanziario negativo, solo 42 non hanno raggiunto l’obiettivo finale; m entre i 588 comuni 

aventi un  obiettivo negativo, pertan to  p iù agevole, risultano quasi tu t t i  con meno di 5.000 

abitanti.

T abella  n . 3/PATTO/COM  - D istribuzione  «lei c o m u n i per classi d em o g ra fich e  in  base  ai risu lta ti ra g g iu n ti

classi demografiche u. enti n. enti 
inadempienti

il. enti
......saldo di
competenza

negativo

il. enti 
coll saldo di cassa 

negativo

il. enti 
con saldo 

finanziario 
negativo

n. enti 
con saldo 

finanziario 
positivo

n. enti coll 
obiettivo 2014 

negativo

1. 1.000-1.999 1.387 36 31 709 41 1.346 192
2. 2.000-4.999 1.930 23 30 997 40 1.890 269
3. 5.000-9.999 1.106 16 31 595 34 1.072 75
4. 10.000-19.999 679 11 20 369 24 655 35
S. 20.000-59.999 402 5 5 210 7 395 14

fi. 60.000-249.999 88 3 3 59 3 85 3
7. oltre, i 249.999 12 1 0 8 1 11 0
Totale 5.604 95 120 2.947 150 5.454 588

Fon te : elaborazione Corte dei to n t i  su d a ti M E F-R G S/aggioruam ento  07/05/2015

D a questi prim i risu lta ti, bisogna tener conto della possibilità che, oltre ai comuni non 

rispettosi, a ltri risultino inadem pienti per non aver utilizzato com pletam ente gli spazi richiesti

50 Fra gli enti con più di 250.000 abitanti, risulta inadempiente il Comune di Venezia, il cui scostamento dall’obiettivo finale 
rappresenta da solo il 40% del differenziale totale degli enti inadempienti.
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con il p a tto  orizzontale nazionale, esclusivam ente per effettuare il pagam ento di residui passivi 

di parte  capitale, secondo quanto  stabilito  dall'art. 4-ter, c. 6, del d.l. n. 16/201251.

Analizzando le en tra te  e le spese, valide ai fini del p a tto , che hanno contribuito  al 

raggiu n gim ento del risu lta to  finale, si no ta  come il saldo di com petenza positivo di oltre 5 m ld di 

euro derivi da un  eccedenza degli accertam enti correnti lordi rispetto  agli im pegni correnti lordi 

di 5,3 mld, rido tto  dalle esclusioni per le en tra te  re la tive al corrispettivo del gettito  IM U sugli 

immobili di p roprietà com unale e increm entato  dal saldo positivo del fondo pluriennale di parte  

corrente. Le altre  esclusioni previste per legge tendenzialm ente si compensano fra en tra te  e spese 

correnti, determ inando com unque sul saldo finale una  riduzione di circa 12 min.

T ab e lla  n. 4/PATTO/COM  - M onito ragg io  d a ti p a rto  2011 - Saldo di com petenza

ENTRATE CORRENTI Aerrrlaiiiciili •/.

Titolo 1+11+111 56.322.471 100,0

esclusioni:
Entrate correnti correlate a 
dicbinra*ione (li «tato di emerge tua 70.754 0.1
Kntmtr im m iti rnrrelntf! a
didimi azione di frullile evento 1.485 0,0

Entrate correnti provenienti dall'Uiuonc 
Europea 29.851 0,1

Entiiitr provenienti fi.iH lSTAT 250 0,0

Entrate correnti trasferite dalle Hrgiuui 
Lombardia. Veneto ed Emilia Romagna 45.968 0,1

Entrate correnti relative al corrispettiva 
del gettito IMU angli immobili di 
proprietà comunale

249.990 0,4

Entrate correnti relative a trasferimenti 
regionab gettiti all'interno dei bilauci 
dei comuni capofila PLUS della regione 
Sardegna

9.069 0,0

Contributo di 25 min di curo attribuito 
ni Comune di Milano per la realizzazione 
di Expo 2015

25.000 0,0

Fondo pluriennale di parie corrente 
{previsioni definitive di entrata) 342.151 0.6

Totale eu tiu le rari enti nette 55.943.799 99,3

SPESE CORRENTI Impegni %
titilli parziali 
e saltili finale

T ito lo  I 51.056.277 100,0 5.266.194 100,0

esclusioni:
Spese correnti correlate alla
die Infrazione ili «tato di emergenza 70.439 0,1 ■315 0,0

Spese correnti correlate a dichiarazione 
di grande evento 386 0,0 1.099 0,0

Spesr formiti provenienti dalrUnione 
Europea 29.017 0,1 -834 0,0

Spese contea» alle riiomc provenienti 
dall'lSTAT 249 0,0 -1 0,0

Spese correnti effettuale nei limiti delle 
ritorse trasferite dalle Regioni 
Lombardia. Veneto ed Emilia 
Romagna e donazioni

46.120 0,1 152 0,0

Spcnr correnti relative ni beni trasferiti 
di cui al decreto legislativo n. 05/2010 500 0,0 -249.490 4,7

Spese correnti connesse ai trasferimenti 
regionali all'interno dei bilanci dei 
comuni capofila PLUS della regione 
Sardegna

8.400 0,0 -669 0,0

Spese correnti connessi* alla pressione 
migratoria sostenute dui comuni 
Siciliani + Spese sostenute dal comnuc 
di Campione d'Italia

15.692 0.0 -9.308 -0.2

Fondo pluriennale di parte corrente 
(previsioni definitive di spesa) 288.456 0.6 53.695 1.0

Totale spese correlili nette 50.885.474 99,7 5.058.325 96,1

Fonti*.: elaborazione Corte dei ro n fi su flati M E F-R G S/aggiorttam cnto  07/05/2015/1 inpor ti in  migliaia di euro

L ’avanzo di p arte  corrente è p iù che sufficiente a com pensare lo squilibrio finale di cassa della 

parte  in conto capitale di 652 min. Il saldo negativo di partenza fra riscossioni e pagam enti è di 

circa 2 m ld di euro, il quale viene eroso principalm ente dalle esclusioni relative: alle maggiori 

spese correlate alle dichiarazioni di s ta to  emergenza (maggiori rispetto  alle en tra te  di 258 min), 

agli in terven ti norm ativ i per la riduzione dei debiti in conto capitale (art. 1, c. 546 della legge di

: In  considerazione di tali aggiustamenti, potrebbero risultare complessivamente inadempienti 106 comuni, anziché 95.
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stabilità  201452 e art. 4, cc. 5 e 6 del d.l. n. 133/201453), ai pagam enti in conto capitale da 

effettuare nel prim o sem estre del 201454 (novità sempre in tro d o tta  dalla legge di s tab ilità  2014 e 

inserita nell’art. 31 c. 9-bis della 1. n. 183/2011), alle spese di investim ento riguardan ti l’edilizia 

scolastica55 e le opere oggetto di segnalazione alla Presidenza del Consiglio dei M inistri56.

T ab e lla  n . 5/PATTO/COM  - .M onitoraggi» d a ti  p a tto  2014 - Saldo di c assa

ENTRATE IN C/C A PITALE Incanii %

Titolo 4° 7.012.748 100,0
esclusioni;
Riurutr (Irtivanii 'folla riscousione di 
credili (art. 31. comma 3. legge n. 
183/2011)

400.819 5,7

Entrate in conto capitale correlate alla 
dichiarazione di «tato di emergenza 474.094 6,8

Entrate in conto capitale correlate n 
dicliiaraiione di grande evento 225.749 3,2
Entrato in conto capitale provenienti 
dulTUuionc Europea 646.928 9.2

Entrate io conto capitale trasferite dalle 
Regioni Lombardia, Veneto ed Etniliu 
Romagna

18.382 0,3

Entrate in c/eapitalc derivanti da) 
rimborso da parte dello Stato dui mutui 
contratti primo del 1 prunaio 2005

4.454 0,1

Totale entrate 
in conto capitali* nette 5.242.322 74,8

SPESE IN C/CAPITALE Pagu inculi %

Titolo 2” 8 968.251 100,0
esclusioni;
Sfinir derivami dalla concuoione 
di erediti (ari. 31. comma 3. legge 
n. 183/21)11)

409.034 4,6

Spese in conto capitale correlate 
alla dichiara zinne di stalo di 
emergenza

732.068 8,2

Spe.e in conto capitale correlate a 
dicliiarazione di grande evento 209.936 2,3
Spese in conto capitale provenienti 
dalI'Unione Europea 622.159 6,9

Spefte in conto capitale clfcttuatc 
nei limili delle risorse trasferite 
dalle Regioni Lombardia, Veneto 
ed Euiiliu Jtoliiagna + donazioni

24.980 0,3

Sub-totale «pene in conto 
capitale al netto delle 
c*rltiAÌoni di voci equivalenti

6.970.074 77,7

Sprac sostenute dai cornimi per 
interventi di edilizia «colaMica 72.140 0,8
Pagamenti in couto capitale dei 
comuni della Provincia di Olbia 
colpiti dagli eventi alluvionali 
dell‘8 novembre 2013

9.123 0,1

Pagamenti connessi agli 
iuvwtimcnti in opere oggetto di 
•cgualarioue alla Prc*idcnxa del 
(àonaiglio dei M inóltri di eui 
all'articolo 4. comma 3 del decreto- 
legpen 133/2014

37.321 0,4

Pugameuti in conto capitale 
effettuati nel primo trmeitre 2014 
(art. 31, comma 9«bi&. legge n. 
183/2011)

630.803 7.0

Pagamenti dei debiti di cui 
all articolo 1. comma 540 della 
legge u. 147/2013

271.790 3.0

Pagamenti dei debiti in conto 
capitale al 31/12/2013 di cui 
all'articolo 4. comma 5 del decreto- 
legge n. 133/2014

54.561 0.6

Totale spese in couto capitale
nette 5.894.336 65,7

snidi pnr/.iulì 
L* Hllldn fjnillr

•/.

•1.955.502 100,0

8.21S ■0,4

257.974 -13,2

-15.813 0,8

-24.769 1,3

6.598 ■0,3

-4.454 0,2

-1.727.751 88,4

72.140 -3,7

9.123 ■0,5

37.321 ■1,9

630.803 ■32,3

271.790 •13,9

54.561 ■2,8

-652.013 33,3

Fonte: elaborazione C orte dei con ti su da ti M EF-R G S/uggiornam ento  07/05/2015/lm porti in m igliaia d i euro

52 Sono stati assegnati spazi per 500 m in da distribuire fra comuni e province. Le richieste pervenute al Ministero dell’Economia 
e delle finanze da parte dei comuni soggetti a patto  am montano a 622 min di euro, m entre gli spazi assegnati ufficialmente 
risultano pari a 422,95 min.
53 Sono stati attribu iti ai comuni e alle province spazi per 150 min per sostenere pagam enti di debiti in conto capitale certi ed 
esigibili alla data del 31/12/2013. Il Mef ha riconosciuto legittim i pagam enti attribuibili ai comuni per un im porto di 73,384 min. 
Gli importi esclusi dai comuni in sede di monitoraggio del pa tto  di stabilità sono pari a 54,56 min.
54 Gli spazi assegnati ai cornimi dal Mef sono sta ti di 850 min, di cui 10 assegnati solo ai comuni della Provincia di Olbia. Dal 
monitoraggio risulta che i comuni hanno effettuato pagam enti per 630,8 min.
55 I d.p.c.m. del 13 e 30 giugno 2014 hanno previsto complessivamente esclusioni per 86,4 min solo per i comuni.
56 II plafond di riferimento, previsto dall’art. 4, c. 3 del d.l. n. 133/2014, per le spese correlate a tali opere è di 250 min, ma 
risultano, dai dati di monitoraggio, pagam enti per soli 37,3 m in di euro.



Camera dei Deputati -  6 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N. 4

Grazie a questi in terventi, lo squilibrio iniziale si riduce del 67% , sebbene non arrivi a tornare 

positivo come nel 2013, esercizio in cui gli spazi concessi per la riduzione dei debiti in  conto 

capitale sono s ta ti più consistenti.

3.3.2 I risultati raggiunti negli anni precedenti e gli interventi a sostegno della 

spesa per investimenti

D al confronto tra  i risultati raggiunti dal comparto nel 2014 e quelli relativi all’esercizio 

precedente57, si nota che, a differenza delle province, i comuni con popolazione superiore ai 1.000 

ab itan ti raggiungono per il secondo anno l’obiettivo finale con un  margine di pari entità, 

decisamente molto ampio, di oltre 1,6 mld. Malgrado l’obiettivo program m atico del 2014, pressoché 

identico allo scorso anno, di circa 2,8 mld, anche nel 2014 non comprenda i tagli di risorse previsti 

dai provvedim enti di spending review58, chiaram ente visibili nella m arcata riduzione delle entrate per 

trasferim enti (in valore assoluto meno 3,3 mld di euro), i comuni hanno comunque dimostrato di 

poter sostenere gli sforzi richièsti in term ini di contributo alla finanza pubblica.

A fronte di una riduzione del tito lo  I I , si registra invece un  aum ento significativo delle entrate 

trib u ta rie  che ridim ensiona di fa tto  la riduzione delle en tra te  correnti to ta li (-2,2%); anche le 

spese correnti si contraggono (-3,5%), consentendo un  increm ento nel saldo di competenza 

rispetto  al 2013 di 812,65 min.

D al lato  della cassa, le en tra te  in conto capitale to ta li rispetto  al 2013 si riducono di oltre un 

m iliardo di euro, come anche le esclusioni previste per legge. Anche le spese in conto capitale si 

riducono di quasi due m iliardi di euro, m a gli im porti al n e tto  delle esclusioni crescono del 7,3%. 

Ciò a causa principalm ente dei m inori in terven ti per la riduzione dei debiti pregressi rispetto  agli 

im porti p rev isti con il d.l. n. 35/2013: a fronte dei 3,2 m ld esclusi dal p a tto  nel 2013, nel 2014 gli 

stessi com uni hanno effettuato  pagam enti pari a 326 m in. A ltri 630,7 m in riguardano i 

pagam enti sostenuti esclusivam ente nel prim o sem estre del 2014, sia in conto com petenza che in 

conto residui e ulteriori 109,5 m in attengono alle spese per in terven ti in edilizia scolastica e per 

le opere oggetto di segnalazione alla Presidenza del Consiglio dei m inistri. Tali incentivi 

com plessivam ente non si avvicinano alle esclusioni previste per il 2013, al ne tto  delle quali la 

spesa per investim enti rispetto  all’esercizio precedente non era com unque aum entata , però

57 Per tale confronto sono sta ti presi in esame 5.593 enti, presenti nel biennio 2013-2014.
58 Cfr ; /  provvedimenti di spending review - I risu ltati del pa tto  dei Comuni nel 2014”, “Rapporto 2015 sul coordinamento della 
finanza pubblica” , maggio 2015, Sez. R iunite in sede di controllo. Solamente i tagli ai trasferim enti previsti dal d.l. n. 78/2010 
vengono “scontati” nel calcolo dell’obiettivo, m entre gli altri tagli si aggiungono al contributo alla finanza pubblica richiesto ai 
comuni attraverso il patto  di stabilità.
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hanno sicuram ente dato  un  certo impulso, poiché per la prim a vo lta  le spese in conto capitale 

nette  aum entano. Avendo riguardo alFandam ento nel quadriennio 2011-2014 (vedi tabella n. 7, 

paragrafo successivo), si osserva che nei com uni con più  di 5.000 ab itan ti gli investim enti ne tti 

aum entano del 15,1% rispetto  al 2013 (in valore assoluto di 582,4 milioni) e che, escludendo gli 

in terventi per il pagam ento dei debiti pregressi, si inverte la tendenza degli ultim i anni. L ’analisi 

della spesa in  conto capitale, scendendo nel dettaglio degli in terventi, sem bra confermare la 

crescita della spesa per investim enti reali, poiché aum entano i pagam enti per: l’utilizzo di beni 

di terzi per realizzazioni in economia, l’acquisizione di beni mobili, m acchine e a ttrezzature 

scientifiche e conferim enti di capitale. Il saldo di cassa to rna  tu tta v ia  ad essere negativo e si 

riduce di oltre 830 min.

T ab e lla  n . 6/PATTO/COM  - M onito ragg io  p a tto  2013-2011

COMPETENZA: 2013 2011 Vur % 
2011/2013

entrale tributarie 34.504.$64 37.523.342 8.4
entrate ila tmalerimenti correnti 11.407.414 8.081.466 ■29.2
entrate extra-tributarie 11.542 058 10.698.457 -7,3
ENTRATE CORRENTI TOTAI.I 57.554.136 56.303.265 -2,2

inclusioni -747.693 -432.296 -42,2
tallio fondo pluriennale -11.277 53.695 -576,1

E N T R A T E  CORRENTI N E T T E 56.795.166 55.924.664 -1,5
SPESE CORRENTI 52.874.775 51.040.530 -3,5

esclusioni -321.892 -170.803 ■46,9
SRE SE CORRENTI N E TT E 52.552.883 50.869.727 1 ■3,2
SALDO D I COMPETENZA 4.242.283 5.054.9371 19,2

CASSA: 2013 2014 Vur % 
2011/2013

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 8.183.388 7.007.555 -14.4
enlnUe derivanti dalla riscossione di crediti -717.406 -400.794 -44,1

altre entrate in c/capitale da escludere -1.797.777 -1.369.563 -23,8
EN TRA T E  IN  CONTO CA R ITA LE N E TT E 5.668.205 5.237.198 -7,6
SPESE IN CONTO CAPITALE 10.883.942 8.963.375 -17,6

spese derivanti dalla concessione di crediti -683.041 -408.986 -40,1
intenienti per la riduzione dei debiti in conto capitale -3.233.670 -326.180 -89.9

pagamenti in conto capitale effettuati nel primo semestre 2014 •630.670
spese per intenienti di ediliiia scolastica e per altri investimenti -109 461

altre spese in conto rapitale da escludere: -1.477.183 -1.598.266 8.2
SP E SE  IN  CONTO C A P ITA LE  N E T T E 5.490.048 5.889.812 7,3
SALDO D I CASSA 178.157 -652,613 -466,3

COMPETENZA MISTA 2013 2011 Vur % 
201-1/2013

ENTRATE FINALI NETTE 62.463.3711 61.161.862 -2,1
SPESE FINALI NETTE 58.042.931 56.759.614 •2,2
SALDO FINANZIARIO 4.420.440 4.402.248 -0,4
OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE 2.818.926 2.794.774 ■0,9
DIFFERENZA 1.601.S151 1.607 474 0,4
Inadempienti 95 23,4

Fonte: elaborazione C orte dei con ti su d a ti M E F-R G S/aggiornam ento  07/05/2015/Iinporti in m igliaia di curo
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E n tra te  e spese finali n e tte  si riducono nella stessa m isura rispetto  al 2013 e, come già 

accennato, lo scostam ento rispetto  all’obiettivo  è quasi stabile se non in aum ento, m entre il 

num ero degli inadem pienti provvisori per il 2014 aum enta, ancorché in via provvisoria non 

disponendosi di da ti definitivi, rispetto  al 2013 di 18 enti.

E  evidente che il risparm io eccedente quello richiesto al com parto genera qualche perplessità, in 

relazione, so p ra ttu tto , alla capacità di program m azione degli enti, alle m odalità osservate per la 

contabilizzazione delle poste di com petenza e non ultim a, m a probabilm ente la più im portante, 

alla effettiva capacità  di controllo della spesa, sia corrente, per la quota  variabile, che in  conto 

capitale.

Am pliando l’orizzonte tem porale e prendendo in  riferim ento il quadriennio 2011-2014, l’am bito 

dell’analisi si riduce ai soli com uni con p iù  di 5.000 ab itan ti ed il campione risulta  circoscritto a 

2.248 enti.

T ab e lla  n . 7/PATTO/COM  - R isu lta ti p a tto  2011-2014

COMPETENZA: 2011 2012 2013 2011
2012/2011

/aria/ione %
2013/2012 2011/2013

entrate tributario 24.646.926 27.232.277 27.457.935 29.527.206 10,5 0,8 7,5
entrato da Lruxl'orinionli e unenti 6.943.736 6.131.959 8.670.861 5.763.904 ■11.7 41,4 ■33,5
entrato extra-tributario 9.334.040 8.624.728 Я 349.859 5,4 •7.6 -3.2
entrate correnti totali 40.446.295 42.698.276 44.753.524 43.640.969 5.6 4.8 -2.5

vllis ioni ■412.869 -724.596 -630.464 -343.597 75.5 -13,0 -45,5
saldo fondo pluriennale 1.335 ■11.277 50.081 ■944,7 ■544,1

entrato correnti nette 40.033.426 41.975.015 44.111.783 43.347.453 4,8 5,1 •1.7
sposo correnti 38.1S0.8SS 38.017.381 40.8S8.089 39.376.391 ■0,3 7,5 ■3,6

esclusioni -373.846 ■246.648 -285.211 -121.269 -34,0 15,6 -57,5
spese correliti nette 37.777.039 37.770.733 40.S72.878 39.255.122 0.0 7.4 -3.2
snido di competenza 2.2S6.387 4.204.282 3.538.905 4.092.331 86.3 -15.8 15,6
CASSA; 2011 2012 2013 2011 2012/2011 2013/2012 2011/2013
entrate in conto capitalo 8.100.S66 6.330.337 6.126.876 S.250.16S -21.9 ■3.2 -14,3

esclusioni -2.2U.S96 •1.516.308 ■2.184.670 -1 540.539 ■31,4 44,1 •29.5
entrato in conto capitale nette 5.888.970 4.814.029 3.942.206 3.709.626 -18,3 -18,1 -5,9
speie in conto capitale 9.525.438 7.784.321 8.579.860 6.999.475 -18,3 10,2 -18,4

esclusioni -2.443.759 ■1.249.093 -4.711.490 ■2.548.682 ■48,9 277,2 -45,9
speso in conto capitale nette 7.081.679 6.535.228 3.868.370 4.450.793 •7,7 -40,8 15,1
soldo di cassa 1.192.709 ■1.721.199 73.836 -741.167 44,3 -104,3 -1.103,8
COMPETENZA MISTA 20)1 2012 2013 2014 2012/2011 2013/2012 2011/2013
ENTRATE FINALI NETTE 45.922.396 46.789.044 48.053.989 47.057.079 1,9 2.7 -2,1
SPESE FINALI NETTE 44.8S8.718 44.305.961 44.441.248 43.705.910 ■1.2 0,3 ■1.7
SALDO FINANZIARIO 1.063.678 2.483.083 3.612.741 3.3S1.164 133,4 45,5 -7.2
OBIETTIVO ANNUALE 1.24S.58S 1.80S.898 2.654.367 2.233.775 45,0 47,0 •15,8
differenze! ira risultalo e obiettivo -181.907 677.186 958.374 1.117.389 -472,3 41.5 16.6
enti inadempienti 103 80 30 36 -22,3 ■62,5 20,0

Fon ie : elaborazione Corte «lei con ti mi «lati M EF-RG S /  A ggiornam ento 07/05/2015 /  Im porti in migliaia di euro
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R isulta im m ediatam ente evidente l’aum ento delle en tra te  trib u ta rie  nell’ultim o esercizio, 

dovuto alla introduzione della Tasi, che ha com pensato il crollo dei trasferim enti correnti, 

stre ttam ente  correlati alle misure di redistribuzione delle risorse da destinare agli enti locali59. 

Nel quadriennio è m aggiorm ente visibile la crescita del contributo  di risparm io richiesta ai 

comuni, affiancato da u n  corrispondente aum ento del risparm io aggiuntivo fornito dagli stessi 

enti e una conseguente riduzione delle inadempienze.

Grafico 1/PATTO/COM - Andamento entrate e spese correnti nette 2011-2014

COMUNI: enti con popolazione supcriore ai 5.000 ab itan ti

2011 2012 2013 2014

—•—  entrate correnti nette —■— spese correnti nette

F onte: elaborazione Corte dei con ti su d a ti M E F-R G S/Im porti in  m iliurdi di euro

L ’andam ento dei saldi nel periodo 2011-2014 m ostra  il m argine corrente pressoché costante nel 

tem po e, diversam ente, l ’assottigliam ento del m argine in conto capitale dovuto alla repentina 

riduzione della spesa per investim enti e delle en tra te  in  conto capitale.

59 II fenomeno inverso si era verificato nel 2013, con l’abolizione delTImu sulla prima casa, il cui m ancato gettito era stato 
compensato da maggiori trasferim enti (C/r Parte  I I I  -  Analisi delle entrate dei Comuni).
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G rafico 2/PATTO/COM  - A ndam en to  e n tra te  e spese in co n to  cap ita le  u e tte  2011-2014
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Fonte: elaborazione Corte (lei conti su d a ti M EF-RGS/1 inporli in m iliardi di euro

3.3.3 U o v e rsh o o tin g  degli obiettivi del patto e l’effettiva liquidità dei Comuni

L ’en tità  considerevole del risparm io eccedente l’obiettivo program m atico necessita di ulteriore 

approfondim ento60.

Come già accennato, fra le possibili cause si può includere, in prim o luogo, la difficoltà da parte  

dei com uni di procedere ad una  pun tuale  program m azione della gestione, dovuta  ai numerosi 

in terven ti norm ativ i che si susseguono ogni anno e che modificano continuam ente le misure di 

agevolazione del p a tto , sia per l’obiettivo che per il m onitoraggio. Se, invero, può risultare 

abbastanza agevole procedere ad una program m azione della gestione ordinaria dell’ente, che per 

alcuni com uni si riscontra nella capacità di m anovrare la leva fiscale e il contenim ento della 

spesa corrente per ottenere un  m argine positivo di pa rte  corrente (sempre in conto competenza), 

p iù complesso è il processo legato alla spesa per investim enti che necessita, invece, di un 

maggiore orizzonte tem porale e di risorse aggiuntive.

A conforto di ta li ipotesi ricostru ttive  sono s ta ti svolti approfondim enti avendo riguardo agli 

in terven ti posti a sostegno della spesa in  conto capitale come quantificati in sede di 

m onitoraggio. Osservando i risu lta ti, emerge un  utilizzo consapevole da pa rte  dei comuni degli 

strum enti messi a disposizione al riguardo, sia per ottenere riduzioni dell’obiettivo che per 

increm entare il saldo finanziario a ttraverso  l’esclusione di pagam enti in conto capitale.

60 Cfr referto “Il p a tto  di stabilità interno degli enti territoriali” -  esercizio 2013, Deliberazione n. 17/S E Z A UT/2 0 ]. 4/F R G.

CO VI U N I: e n ti con  p o p o la z io n e  s u p e r io re  ni 5 .000  a b i ta n t i

—  entrate in conto capitale nette —• — spese in conto capitale nette
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T ab e lla  u. 8/PATTO/COM  - L ’o v e r s h o o t i n g  nei co m u n i ad em p ien ti — per classi dem ografiche

Cla#si
tli'iuiigmlii'bi1 li. enti

fVjio siti 
Iota le 

degli enti

»aldo putti 
territoriali

obiettivo
2014

riduzioni
dell'obietlìv 
o fintile ¡ter 
effetto dei 

putti 
territoriali

pagamenti 
rpriilni nrr 
agevolare 
la * pesa in 

conto 
capitale

saldo
finanziario

2014

incremento
del,aldo 

Jmule [iti 
effetto dei 

pagamenti 
esclusi

differenza

totale 
iiihkrvrn(i a

sostegno 
della ¿pena 

in conto 
capitale

WEM M UM ■O H I d-b | a+c

1. 1.000-1.999 1.347 25 151.042 109.950 -57,9 49.285 241.259 25,7 131.310 200.327

2. 2.000-4.999 1.900 3S 426.777 280.658 ■60,3 123.626 581.474 27,0 300.816 550.403

3. S.000-9.999 1.087 20 154.771 314.469 -33,0 125.495 522.654 31.6 208.185 280.266

4. 10.000-19.999 664 12 163.520 384.989 -29,8 152.397 603.381 33,8 218.392 315.917

5. 20.000-59.999 395 7 197.783 624.861 -24,0 214.452 967.604 28,5 342.743 412.235

6. 60,000-249.999 85 2 162.203 443.339 -26.8 182.968 696.647 35.6 253.309 345.171

7. oltre i 249.999 11 0 78.693 556.205 -12,4 199.281 847.570 30,7 291.365 277.974

Totale 5.489 100 1.334.788 2.714.471 -33,0 1.047.504 4.460.589 30.7 1.746.119 2.382.292

Fonte: elaborazione Corle dei conti su d a ti M EF-R G  S /Im porti iu  m igliaia d i euro

Complessivamente i com uni con scostam ento positivo61 hanno usufruito  di agevolazioni per 

quasi 2,4 m ld di euro e hanno conseguito un  differenziale positivo rispetto  all’obiettivo di oltre 

1,7 mld.

In  to tale  hanno richiesto spazi finanziari a ttraverso  i p a tt i  territoriali per 1,3 mld, che 

sem brerebbero essersi trasfo rm ati d ire ttam ente  in risparm io in  eccedenza.

La sovrapposizione delle misure in tervenute  in  un  secondo m om ento a favore dell’esclusione dal 

saldo finale di spesa in  conto capitale, oltre le agevolazioni o tten u te  in  sede di obiettivo, sembra 

aver generato risparm io aggiuntivo, modificando di fa tto  i program m i iniziali degli enti. I 

comuni avrebbero po tu to  conseguentem ente aum entare la loro spesa per investim enti, grazie 

alle ulteriori concessioni di spazi finanziari, m a non lo hanno fa tto , probabilm ente anche per 

m ancanza di liquidità.

In  questa prospettiva, utilizzando i da ti SIO PE relativ i all’esercizio 2014, è sta to  possibile 

visualizzare l’andam ento tem porale delle disponibilità di cassa dei comuni. L ’andam ento della 

consistenza del fondo di cassa mensile di tu tto  il com parto può darci indicazioni sia riguardo la 

consapevolezza da parte  degli en ti in sede di program m azione della loro capacità di spesa, in 

particolare quella in conto capitale, sia sulla capacità effettiva dell’ente di procedere con i 

pagam enti program m ati. O vviam ente, sebbene nell’analisi si faccia riferim ento alla consistenza 

per intero del fondo cassa, solo una quota specifica del fondo è destinata  alla spesa in  conto 

capitale.

61 Nell’analisi sono sta ti presi in considerazione solamente i comuni con scostamento positivo, in tu tto  5.489 enti, presenti sia 
nella banca dati RGS di monitoraggio del patto  che nella banca dati SIO PE relativa ai flussi di cassa. Pochissimi comuni della 
banca dati SIO PE riportano un  fondo cassa pari a zero, per non aver trasmesso il dato o è sta to  trasmesso in modo non corretto.



Camera dei Deputati -  7 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XLVI N . 4

T rascurando per ora gli a ltri p a tt i  territo ria li, entro  i prim i mesi del 2014 i comuni avevano 

l’obbligo di comunicare alle regioni e alle province autonom e, oltre che all’ANCI e all’U P I, 

l’en tità  dei pagam enti che potevano effettuare nel corso dell’anno, a ttraverso  i maggiori spazi 

ricevuti con il p a tto  regionale verticale e quello incentivato . Tali spazi per il p a tto  incentivato 

potevano essere utilizzati solo per il pagam ento  di obbligazioni62, m entre per il p a tto  verticale 

regionale non avevano vincolo di destinazione, m a riguardavano pagam enti in  conto capitale in 

genere. Solo con il p a tto  regionale verticale sono s ta ti o tten u ti 301,2 m in, m entre con il p a tto  

incentivato  quasi 1 mld. Se osserviamo le consistenze del fondo cassa, i com uni disponevano ad 

inizio anno di 13,2 m ld e a fine anno il fondo si è increm entato  di 640 m in, raggiungendo i 13,86 

mld. Solo per i com uni p iù piccoli con meno di 2.000 ab itan ti e per i com uni con popolazione 

com presa fra i 60.000 e 249.000 ab itan ti il fondo cassa di fine anno si è rido tto  rispetto  al 1 

gennaio (-36,4 min); m entre le altre classi hanno accum ulato liqu id ità  in eccesso per un  to tale  

complessivo di 676 m in di euro.

T ab e lla  n . 9/PATTO/COM  - Spazi fin an z ia ri per pag am en ti in co n to  cap ita le  e d isp on ib ilità  liquide

Dati m o n ito rag g io  p a tto I''Iii*.hì di r.aj^a — d a ti SIOI’K

CI,issi
demografiche

putto
regionale
verticale

patto
regionale
verticale

incentivato

patto
na*.

verticale

totale patti 
verticali

saldo
finanziario

2014

obicttivo
2014 differenza

fondo cassa 
01/01/2014

fondo cassa 
31/12/2014

differenza 
fonda cassa 
fine r inizia 

anno

1. 1.000-1.999 •16.045 -116.360 -13.055 •145.460 241.259 109.950 131.310 795.693 777.211 ■18.482

2, 2.000-4.999 -35.460 -358.650 -31.768 425.878 581.474 280.658 300.816 1.523.344 1.534.905 11.561

3. 5.000-9.999 -60.330 -100.042 -417 -160.788 522.654 314.469 208.185 2.043.876 2.118.455 74.580

4. 10.000-19.999 -56.338 -113.372 0 -169.710 603.381 384.989 218.392 2.050.693 2.146.294 95.602

5. 20.000-59.999 -66.490 -147.781 0 -214.270 967.604 624.861 342.743 2.571.349 2.633.368 62.019

6. 60.000-249.909 -66.581 -104.620 0 -171.202 696.647 443.339 253.309 2.016.749 1.998.806 ■17.943

7. oltre i 249.999 0 -56.696 0 -56.696 847.570 556.205 291.365 2.221.479 2.654,012 432.534

Totale -301.245 -997.521 -45.239 -1.344.004 4.460.589 2.714.471 1.746.119 13.223.183 13.863.052 639.869

Fonte: elaborazione Corte dei co n ti su d a ti M EF-RG S e S IO P E  /Im p o rti in m igliaia di curo

Il grafico che segue fotografa l’evoluzione del fondo di cassa registrato  m ensilm ente dai comuni 

ricom presi nel cam pione analizzato: come può rilevarsi, l’andam ento decrescente fino a marzo, 

h a  avuto  un  calo consistente nel mese di maggio per ria ttes ta rs i sui valori iniziali già a giugno 

del 2014.

: L ett, a), punto 3, del articolo 1 -bis, c. 1 del d.l. n. 35/2013.
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G rafico 3/PATTO/COM  - C om uni: d ispon ib ilità  di cassa  m ensili 

Andam ento fondo cassa mensili' (fine mese) - esercizio 2014

0,00

F onte: elaborazione C orte dei con ti su da ti M E F-R G S e S IO P E  /Im p o rti in m iliardi di euro 

U n’analisi di maggior dettaglio  è s ta ta  condotta su un  cam pione rido tto  di enti, selezionando 

solo quei comuni con u n  valore medio del fondo di cassa mensile positivo e con una variazione 

del fondo di cassa finale al 31/12 rispetto  a quello iniziale al 01/01 superiore a 50 mila euro. 

Successivamente sono s ta ti inclusi nell’indagine solo gli enti che avevano fa tto  richiesta di spazi 

finanziari a ttraverso  i p a tt i  di solidarietà verticale e che presentavano un  overshooting rispetto  

all’obiettivo di p a tto  superiore a 250 mila euro.

In  to ta le  i com uni con queste caratteristiche sono risu lta ti 64563 (circa il 12% dei comuni 

sottoposti a pa tto ); ta li comuni hanno accum ulato liquidità per oltre 1,1 mld. Allo stesso tem po 

avevano o ttenu to  spazi per 286 m in ed escluso dalla spesa in  conto capitale quasi 260 min; 

inoltre hanno realizzato un  risparm io eccedente l’obiettivo di p a tto  per 570,7 min, pari al 32,7% 

dello scostam ento di tu tto  il com parto e pertan to  per un  im porto pressoché equivalente alle 

agevolazioni ricevute. Infine il 65% dei comuni del campione hanno reg istra to  un  saldo di cassa 

positivo.

63 Non è ricompreso nell’indagine il Comune di Roma clie non ha richiesto spazi finanziari con i p a tti di solidarietà verticale e 
che, comunque, nelle more dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 24 della legge 42/2009 ed a seguito della gestione 
commissariale, è sta to  assoggettato ad un  regime straordinario. Escluso, invero, dal rispetto dei vincoli del patto  di stabilità 
interno per gli anni dal 2008 al 2010, il Comune di Roma Capitale per gli anni dal 2011 al 2013 ha potuto — in ragione della 
previsione di cui al comma 22 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 — concordare con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
entro il 31 maggio di ciascun anno, le m odalità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
prevedendosi, a ta l fine, la trasmissione di apposita proposta di accordo entro il 31 marzo di ciascun anno. Analoga procedura 
concordata è prevista dal decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, con il quale ha trovato attuazione il nuovo ordinamento di 
Roma Capitale, laddove l’art. 12 definisce la nuova procedura per determinazione delle modalità, dell’entità nonche del concorso 
di detto ente alla realizzazione degli obiettivi del patto  prevedendo specifiche esclusioni (comma 2) e disponendo, altresì, in 
difetto, l ’applicazionc della disciplina ordinaria.
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D ai risu lta ti di ta le  esercizio sem brerebbe quindi che per ta li enti non sussistano ostacoli 

provenienti dal p a tto  ad effettuare m aggiori pagam enti in  Conto capitale, dal m om ento che 

avevano program m ato ed o tten u to  gli spazi necessari per realizzare tale spesa; inoltre, 

verificando la consistenza del loro fondo di cassa, quest’u ltim a sem brerebbe garan tire una certa 

copertura per ta li pagam enti; l’unico aspetto  non visibile e da accertare è se i vincoli di 

destinazione per l’eventuale avanzo di am m inistrazione configgano con i program m i di spesa 

ipotizzati.

D ’altro  canto non può so ttacersi come anche l’esercizio 2014 sia sta to  caratterizzato  da un  

esercizio provvisorio assolutam ente anom alo che ha  vu lnerato  la capacità  program m atoria degli 

enti locali e, per l’effetto, fru stra to  le finalità  perseguite con le diverse misure agevolative, la cui 

tem pistica è risu lta ta , peraltro , in striden te contrasto  e disallineata rispetto  al term ine previsto 

per la approvazione del bilancio di previsione.

In  questa p rospettiva, ed in considerazione dei re ite ra ti differim enti del term ine per 

l’approvazione del bilancio di previsione relativo all’esercizio 201564, non appaiono del tu tto  

persuasive le prospettazioni dell’Anci circa l’idoneità dei criteri concordati nell’intesa sancita 

nella Conferenza S tato -C ittà  ed A utonom ie locali del 19 febbraio 2015, e recepiti dal recente 

decreto legge 19 luglio 2015, n. 78, a tt i  a neutralizzare, tra  l’altro , i rischi di “ avanzi di p a tto  in 

eccesso”65.

A ta l riguardo, pu r non potendo form ularsi un  giudizio com piuto atteso il cara ttere  recente della 

novella norm ativa , si evidenzia, invero, come i nuovi meccanismi fondino su m om enti di 

rim odulazione dell’obiettivo poco coerenti con l’incertezza e la precarietà che connota, sotto  il 

profilo della complessiva gestione di bilancio, l’esercizio provvisorio.

64 Detto termine, già fissato in forza del decreto del Ministro dell’in terno  del 24 dicembre 2014 (pubblicato nella G.U. del 30 
dicembre 2014, n. 301) al 31 marzo, è sta to , dapprim a differito al 31 maggio 2015 (cfr. decreto del Ministro dell’interno del 16 
marzo 2015 pubblicato nella G.U. del 21 marzo 2015, n. 67), e, quindi, da ultimo al 30 luglio (cfr. decreto del Ministro 
delFIntemo del 13 maggio 2015 pubblicato nella G.U. del 20 maggio 2015, n. 115). ^
fì-i Dì interesse appaiono, al riguardo, le considerazioni svolte nel documento ANCI in data  18 febbraio 2015 avente ad oggetto 
“La distribuzione della m anovra finanziaria 2015 -  P roposta ANCI per la ridefmizione degli obiettivi di p a tto ” (art. 1, c. 489, 
lett. e, della Legge di stabilità per il 2015” .
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T abella  11. IO/PATTO/COM - C oniuui con v a riaz io n e  fom lo cassa  posilivo e o v e r s h o o t i n g  super ¡ore ai
250.000 euro

rla î demografiche tt. etili ilei 
campione patti verticali pagamenti rvlu-i o ve rsh o o tin g

2014
fonilo curixa al 
01/01/201 1

rollilo canna al 
31/12/2011

d if fv r e n x n  
fondo ili 

cassa finale 
• iniziali'

1.000 - 5.000 abitanti 271 -67.773 18.235 130.608 325.783 430.914 105.131

5.000 - 60.000 abitatiti 345 -138.582 92 776 314.411 1.522.190 2.038.475 516.285

oltre 60.000 abitanti 29 -79.454 148.612 125.657 821.918 1.313.091 491.173

totale enti del campione 645 -285.809 259.623 570.676 2.669.891 3.782.480 1.112.589
totale tutti i comuni 5.489 -1.344.004 1.047.504 1.746.119 13.223.183 13.863.052 639.869

peso sul totale % 11,8 21,3 24,8 32,7 20,2 27,3 173,9

Fonie: elaborazione Corte dei conti su d a ti M E F-R G S e SIOPF. /Im p o rti in m igliaia di euri»

3.3.4 La capacità di realizzazione delle entrate correnti dei Comuni sottoposti al 

patto

A partire  dai da ti di cassa, u n  significativo riscontro circa la effettiva solidità dei bilanci 

consuntivi dei com uni e la reale consistenza degli am pi m argini di p arte  corrente, evidenziati in 

term ini di com petenza, è rappresentato  dalla capacità di realizzazione delle en tra te  correnti, 

visto che, già a p artire  dal 2015, l’indice di riscossione delle en tra te  proprie sarà determ inante 

per la definizione del fondo crediti di dubbia esigibilità dei com uni66, il cui accantonam ento, in 

parte , verrà scontato dagli obiettiv i del patto .

La banca dati S IO PE  rende disponibili, in m aniera d istin ta  solo per il 2014, i flussi di cassa sia 

in  conto com petenza che in conto residui; pertan to  per i comuni soggetti a p a tto  è sta to  possibile 

confrontare gli accertam enti in conto com petenza, provenienti dalla banca dati del 

m onitoraggio, con le riscossioni di com petenza relative al 2014 e quelle to ta li, comprensive dei 

residui.

Il grafico 4, m ettendo a confronto gli accertam enti delle en tra te  correnti con le corrispondenti 

riscossioni in conto com petenza, da un  lato , e le riscossioni to ta li, dall’altro , evidenzia 

plasticam ente come, in  genere, i Comuni di classe demografica inferiore, pu r non riuscendo a 

colmare il divario tra  accertam enti e riscossioni, o ttengano risu lta ti relativam ente migliori 

rispetto  a quelli dei Comuni di più grandi dimensioni.

66 Come noto, l’am m ontare della posta contabile in parola (di parte corrente ed in c/capitale) è determ inato in relazione: a) alla 
dimensione degli stanziam enti relativi ai crediti di dubbia e difficile esazione che si prevede si formeranno nell’esercizio; b) alla 
loro natura, c) alla capacita di riscossione dei crediti di dubbia e diffìcile esazione nei precedenti cinque esercizi.
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D all’analisi dei da ti rip rodo tti nella successiva tabella  n. 11, tu tta v ia , emerge come i Comuni 

oltre i 250 m ila ab itan ti siano riusciti ad  o ttenere le migliori performance, in assoluto, con 

riguardo alle en tra te  da trasferim enti (Titolo II), le cui riscossioni to ta li hanno sorm ontato  il 

volume stesso degli accertam enti.

I l fenomeno evidenziato d im ostra come, benché la “capacità  di riscossione” (riscossioni di 

com petenza/accertam enti) raggiunga livelli nel complesso apprezzabili (in media il 72% delle 

en tra te  correnti accertate nell’anno), nessuno dei Comuni esam inati, ad eccezione di quelli della 

V II classe demografica, riesce a realizzare, entro l’esercizio successivo, la parte  residua degli 

accertam enti non riscossi in  conto com petenza. In fa tti, le riscossioni to ta li (com petenza + 

residui) raggiungono m ediam ente solo il 93,1% degli accertam enti correnti, sicché gli en ti non 

sono in  grado di assicurare la copertura per cassa di tu t t i  gli im pegni di spesa nel contem po 

assunti.

L ’insufficiente livello delle riscossioni correnti to ta li (cd. velocità di en tra ta) è fenomeno 

riconducibile, essenzialmente, alla r id o tta  capacità  di sm altim ento dei residui a ttiv i, il che, a sua 

vo lta , denotando cara tte ri persistenti nel tem po (l'indice di velocità di en tra ta  per il triennio

2011-2013 si a tte s ta , in fa tti, sempre al di so tto  del 100%, e precisam ente: il 94,3% nel 2011, il 

95,4% nel 2012 e il 92,3% nel 2013), rivela la presenza di anomalie nella fase stessa 

dell’accertam ento, oltre che difficoltà di riscossione legate, fondam entalm ente, alla rido tta  

compliance delle en tra te  trib u ta rie  o a rita rd i nei trasferim enti. In  non pochi casi, invero, le 

Sezioni regionali di controllo hanno accertato  com portam enti elusivi del p a tto  consistenti in 

accertam enti priv i di idoneo tito lo  giuridico, fittiz i o carenti so tto  il profilo della corretta  

allocazione contabile.

Si aggiunga, per converso, che la capacità  di realizzazione degli accertam enti, più elevata, come 

detto , fra i Comuni p iù piccoli, risu lta  ta lv o lta  legata anche ad atteggiam enti eccessivamente 

prudenziali (nel senso che l’ente accerta solo i crediti effettivam ente riscuotibili), prassi che non 

sarà p iù  consentita in fu turo  poiché in  contrasto  con i nuovi principi della com petenza 

potenziata.
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T ab e lla  11. 12/PATTO/COM  - C apacità  «li realizzaz io n e  in c /co m p elen za  e to ta le  per c lassi dem ografiche
esercizio  201'!•

elusisi n. enti

capacità (li 
l’eulizzuzlonc % 
in c/conipcteoga 

1 i 1 ulti 1

caparitù ili 
realizzazione % 
in e/competenza 

titolo 11

capacità di 
rculizzuzioue % 
in c/competenza 

titillo III

capacità di 
realizzazione % 
in r/conipcteuza 
filtrali* correnti

1. 1.00Û-1.999 1.383 79,1 63,3
-

64,7 73,4
2. 2.000-4.999 1.923 78,4 62,5 64,1 73,2
3. 5.000-9.999 1.103 76,7 66,4 65,5 73,4
4. 10.000-19.999 675 76,6 67.2 65,5 73,5
5. 20.000-59.999 400 73,2 63,0 60,3 69,8
6. 60.000-249.999 88 77,6 64,0 5 9,9 72,6
7. oltre i 249.999 12 73,9 74,2 5 8,0 70,5
Totale complessivo 5.584 75,7 67,6 61,3 71,8

ciani u. enti

capacità di 
rcalizzuzioue % 
eoinp.+ residui 

titlllll 1

caput-ita ili 
realizzazione % 
comp.+ residui 

titolo II

capacità di 
realizzazione % 
comp*+ residui 

titolo III

capacità tli 
realizzazione % 
comp.+ residui 
rii träte correnti

1.1.000-1.999 1.383 96,1 86,0 93,4 93,9
2. 2.000-4.999 1.923 96,5 87,6 93,5 94,5
3. 5.000-9.999 1.103 95,8 91,3 92,2 94,6
4. 10.000-19.999 675 95,5 91,5 91,8 94,4
5. 20.000-59.999 400 93,0 88,1 88,4 91,7
6. 60.000-249.999 88 96,8 90,3 91,8 95,0
7. olire i 249.999 12 91,4 108,2 75,5 91,0
Totale complessivo 5.584 94,4 95,6 86,6 93,1

Fon te ; elaborazione Corte dei cou ti su da ti M E F -R G S  — S lO l’Ii /Im p o rti in m igliaia d i euro

Suddividendo gli enti in base all’area di provenienza, notiam o come la capacità di realizzazione delle 

entrate correnti in conto competenza m ostri un  andam ento geograficamente decrescente a partire 

dai comuni situati nel nord Ita lia  fino a scendere nelle Isole. Solo il centro risulta allineato con la 

media nazionale, m entre il nord si trova al di sopra, quasi a raggiungere l’80% e, diversamente, il 

sud e le isole riscuotono rispettivam ente il 65,2% e il 60,5% delle loro entrate correnti accertate.

T ab e lla  n . J3/PATTO/COM  - A nalisi della c ap a c ità  di realizzaz ione  per a ree  geografiche

'iipneitn di realizzazione % in c/competemu

Area II. culi titolo 1 titolo II ■itolo 111
rii Iratr correnti 

loluli
NORD 2.775 82,9 80,2 66,7 78,8
CENTRO 805 73,5 67,6 61,3 70,3
SUD 1.398 69,3 60,8 47,7 65,2
ISOLE 606 64,0 58,0 48,8 60,5
Totale 5.584 75,7 67,6 61,3 71,8

eapaeità ili realizzazione % il e/eonipetenzu e in e/residui

Area 11. enti titolo 1 titolo U titolo HI
ritirati' (’«irretiti 

totali
NORD 2.775 100,9 101,5 90,4 98,5
CENTRO 805 91,0 107,3 85,9 92,5
SUD 1.398 88,1 88,1 78,1 86,7
ISOLE 606 88,5 83,1 77,3 85,6
Totale 5.584 94,4 95,6 86,6 93,1

Fon te : elaborazione Corte dei con ti su  d a ti M E F-R G S -  S IO P E  /Im p o rti in m igliaia di euro
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In  prospettiva deve, peraltro , evidenziarsi come la capacità di riscossione delle en tra te  proprie si 

atteggi quale fa tto re  di particolare rilevanza nel conseguim ento degli obiettivi finanziari 

g ravanti sul com parto e su ciascun ente per il 2015 e per il triennio 2016-2018, così come 

determ inati nell’in tesa sancita nella Conferenza S ta to -c ittà  ed autonom ie locali del 19 febbraio e 

recepiti dal recente decreto legge 78/2015, laddove, per evitare distorsioni, si fa  riferim ento ad 

un  indice sintetico, riferito a p iù esercizi, che esclude, in  generale, tu t t i  i trasferim enti.

Giova, invero, rilevare come, a fronte di un  obiettivo finanziario complessivo fissato per il 2015 

in  3.653 min (di cui 1.803 m in per p a tto  di s tab ilità  2015 e 1.750 m in per FCDE ), il contribu to  

di ciascun ente sia determ inato  considerando d istin tam ente  due quote afferenti, 

rispettivam ente, alla spesa corrente, peraltro  opportunam ente corretta  a favore degli en ti che 

nel periodo 2009-2013 hanno rido tto  tale posta (60%), ed alla capacità  di riscossione delle 

en tra te  proprie di pa rte  corrente (40%), al fine di prem iare i comuni che registrino una maggiore 

quota di incassi rispetto  agli accertam enti67.

Alla stregua di una prim a valutazione delle nuove regole per il p a tto  2015 si evince che le stesse 

m irano, da un  la to , a far emergere l’effettiva consistenza dell’accantonam ento per il FCDE (il 

cui valore po trà , com unque, essere aggiornato in caso di variazione nel corso dell’anno), poiché

lo stesso andrà scontato  dall’obiettivo finale; dall’a ltro , incentiveranno i Comuni ad aum entare 

la loro capacità di riscossione, per poter ridurre la quo ta  di accantonam ento al fondo, poiché, in 

sede di m onitoraggio, il suo im porto dovrà essere inserito “fra le spese che rilevano ai fini della 

verifica del rispetto  degli obiettivi del p a tto 68” .

67 Cfr. al riguardo nota di lettura n. 92, A.S. 1977: “Conversione in legge del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
disposizioni urgenti in m ateria di enti territoriali”, pagg. 6 e ss.
68 A tal proposito si rinvia al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 52518 del 26 giugno 2015 adottato  in 
attuazione del comma 19 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Decreto Obiettivi 2015).
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PARTE II 

ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA DELLE REGIONI E 

DELLE PROVINCE AUTONOME - ANNI 2011-2014 

I I FLUSSI DI CASSA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 

AUTONOME

II com parto delle Regioni ha  m ovim entato  in  en tra ta  (riscossioni) risorse per 215 mld. di euro 

nel 2011, 208,7 mld. di euro nel 2012, 259,8 nel 2013 e 209,4 mld. di euro nel 2014. In  uscita 

(pagam enti) si registrano pagam enti per 211,6 mld. di euro nel 2011 e 2012 e 256,1 mld. di euro 

nel 2013 e 211 mld. di euro nel 2014.

Nel quadriennio, si evidenzia un  andam ento  alta lenan te  degli incassi con un  lieve decremento 

tra  il 2011 ed il 2012, un  consistente aum ento nel 2013 ed un  successivo decrem ento nel 2014. I 

pagam enti sono pressoché costan ti nel quadriennio a circa 211 m ld. di euro m entre, solo nel

2013, si registra un  increm ento fino a 256 mld. di euro.

P e rtan to , nel 2012 e nel 2014 si registrano differenziali riscossione - pagam enti negativi per 

rispettivam ente  di 2,9 ed 1,7 mld. di euro, a fronte di differenziali positiv i nel 2011 e 2013 per 

circa rispettivam ente 3,4 e 3,7 mld. di euro.

Coerentem ente con ta le  andam ento  negli anni 2012 e 2014 in discorso si registrano decrementi 

delle disponibilità liquide (fondo di cassa) di 3,6 mld. di euro nel 2012 e 1,5 mld. di euro nel 2014.

C o m p arto  R egion i r  Province a u to n o m e  - (bestione di canna - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

rod ire
s io p i ì

D eecm ioiu- 2011 2012 2013 2011 Totale m edia
2011/2014

Variazione %
2011/2013

V ariazione % 
2011/2011

to tale
codici

Riscossioui 215.053.981 208.686.070 259.832.600 209.436.877 893.009.528 223 252.382 -19,40 -2,61

totale
codici

Pagam en ti 211.654.273 211.567.012 256.150.243 211.109.760 8S0.481.288 222.620.322 -17,58 -0,26

Snido
Kiscossinni-
Pagam enti

3.399.708 -2.880.942 3.682.357 -1.672.883 2.528.240 632.060 -145,43 -149,21

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

La tabella  di seguito esposta evidenzia le disponibilità liquide al 31.12 di ciascun anno del 

com parto  Regioni. Nel rinviare al par. 2.4 per l ’analisi di dettaglio , si segnala sin d ora che i dati
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riporta ti nell’apposito prospetto  SIO PE non coincidono con i to ta li delle riscossioni e dei 

pagam enti derivanti dalla somma dei singoli codici gestionali.

C om parto  R egioni e P rovince uuLononie - G estione di c assa  - D isponibilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESO RERIA

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
Codice
fliopc D escrizione

Fondo di cwwa dell'ente
1400 alla fine del periodo di 

riferim ento = (1 + 2 -3 )
14.588.324 10.994.361 14.232.545 12.750.125 -10,42 -12,60

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte; dei con li • Sezioni: delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di curo

Si deve evidenziare che sulla gestione di cassa hanno inciso significativam ente le anticipazioni di 

liquidità concesse dallo S tato  agli enti territoriali negli anni 2013 e 2014. Nel paragrafo 

successivo si riepiloga la situazione dei trasferim enti operati in favore delle Regioni nel biennio.

1.1 Le anticipazioni di liquidità erogate alle regioni negli anni 2013 e 

2014

Le problem atiche relative alle anticipazioni di liquidità, concesse dal M EF alle Regioni per il 

pagam ento dei debiti pregressi, sono s ta te  già esam inate nelle relazioni approvate con 

deliberazioni n. 20/2014 e 29/2014 della Sezione delle autonom ie.

Si ram m enta che le anticipazioni hanno riguardato  i debiti pregressi al 31.12.2013, sia per la 

componente non san itaria , sia per quella sanitaria.

La I I I  e IV  tranche69 delle anticipazioni sono sta te  erogate nel corso del 2014, e le tabelle che 

seguono riepilogano le risorse trasferite  alle Regioni -  e da queste agli enti creditori -  a seguito 

dei decreti legge nn. 35 e 102 del 2013, della legge di stab ilità  2014 e del decreto legge n. 66/2014. 

Le Regioni hanno beneficiato nel 2013 e 2014 di risorse relative alle anticipazioni di liquidità 

(dalla I  alla IV  tranche) per il pagam ento dei debiti (sanitari e non sanitari) pregressi al 

31.12.2013 per un  am m ontare complessivo di 20,2 m ld di euro: 12,9 m ld per i debiti san itari e 

7,3 m ld per i debiti non sanitari.

Con riferim ento al 2013, sono s ta te  erogate dal M EF le anticipazioni relative alla I  e I I  tranche 

per un  to ta le  di 10,9 mld di euro (6,7 mld per i debiti sanitari e 4,2 m ld per i debiti non sanitari). 

Per alcune Regioni sono s ta te  trasferite somme relative alla I e alla I I  tranche nel corso del 2014

69 Per alcune Regioni le anticipazioni di licpiidità relative alla I  e I I  tranche sono state erogate nel corso del 2014.
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per un  to ta le  di 1,15 m ld di euro: re la tivam ente alla I I  franche (debiti non sanitari) a marzo 2014 

sono s ta ti  pagati alla Regione C am pania 242 milioni, e 16 milioni alla Regione Molise; 891 

milioni di euro sono s ta ti com plessivam ente erogati a dicembre 2014 alla Regione Siciliana per 

la I  (debiti sanitari e non sanitari) e I I  franche (debiti non sanitari).

Nel corso del 2014, inoltre, il M EF ha versato alle Regioni le anticipazioni relative alla I I I  e IV  

tranche per un  to ta le  di 8,2 m ld di euro: 5,6 m ld per i debiti san itari e 2,6 m ld per i debiti non 

sanitari.

La Regione che ha richiesto le maggiori risorse per anticipazioni di liqu id ità  è il Lazio, per un 

to ta le  di 8,7 m ld di euro (di cui 3,9 m ld per debiti san itari e 4,8 m ld per debiti non sanitari), pari 

al 43,1% del to ta le  anticipazioni di liquidità.

T A B E L L A  u . 1/AL -  COM PARTO REGION I E PRO V . A U T. -  INCASSI P E R  A N TIC IPA ZIO N I DI 
L IQ U ID IT À ’ SUL D EB ITO  NON SA N ITA R IO  -  PE R IO D O  2013-2011

Regione t  prov. A ut.
I T rancile Il Trancile III Trancile IV Tranche Totale, non

Incassi 2013 Incassi 2014 Incassi 2013 Incassi 2014 Incassi 2011 Incassi 2014 sanità
USO 2.035.886 0 2.117.044 258.290 1.767.226 830.805 7.009.252

P iem onte 447.693 0 660.207 _______ 0 0 0 1.107.900
L om bardia 0 0 0 0 o 0 0
V eneto 0 0 0 0 0 0 0
Liguria 17.063 0 25.163 0 4.730 32.632 79.589
Em ilia R. 0 0 0 0 0 0 0
Toscana 38 499 0 56.774 0 0 0 95.274
U m bria 7.853 0 11.581 0 0 0 19.435
M arche 0 0 0 0 0 0 0
Lazio 924.481 0 1.363.319 0 1.762.496 798.173 4.848.469
A bruzzo 0 0 0 0 0 0 0
Molise (>> 11.096 0 0 16.364 0 0 27.460
C am pania <-> 516.006 _______ 0_ 0 241.926 0 0 757.932
Puglia 0 0 0 0 0 0 0
Basilicata □ 0 □ 0 0 0 0
Calabria 73.193 D 0 0 0 0 73.193

RSS 0 140.273 0 144.598 0 0 284.872
Valle d 'A osta 0 0 0 0 0 Ù 0
l ’.A. B olzano 0 0 0 0 0 0 0
P.A . T ren to 0 0 0 0 0 0 0
Friuli-V enezia Giulia 0 0 0 0 0 0 0
Sardegna 0 0 0 0 0 0 0
Sicilia <31 0 140.273 0 144.598 0 0 284.872
A nticipazioni debiti non 
vanitali

2.035.886 140.273 2.117.044 402.888 1.767.226 830.805 7.294.124

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo,

I1) Le procedure relative alla II tranche sono sta le  com pletate a marzo 2014.
l:) Le procedure relative alla II  tranche sono sta te  com pletate a marzo 2011.
<*) Le procedure relative alla I e II tranche sono sta te  com pletate a dicembre 2014.
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TABELLA n . 2/AL -  COMPARTO REGIONI E PROV. AlIT. -  INCASSI PER ANTICIPAZIONI DI 
LIQUIDITÀ’ SUI, DEBITO SANITARIO -  PERIODO 2013-2014

Regione c Prov. A ut.
1 Tranche 

Incassi 2013 [in aisi 201 1
Il Tranche 

Incassi 201.!
III T ranche 
Incassi 201 t

IV Tronche 
Incassi 2011

TOTALE
SANITA’

KSO 4.216.784 0 2.491.430 4.913.758 669.624 12.291.595
P IE M O N T E 803.724 0 642.979 509.654 0 1.956.357
LO M B A R D IA 0 0 0 0 0 0
V E N E T O 777.231 0 0 810.249 0 1.587.480
L IG U R IA 81.833 0 65.466 40.000 0 187.299
E M IL IA  R. 447.980 0 358.384 140.000 0 946.364
TOSCANA 230.753 0 184.602 404,000 0 819.355
U M B R IA 0 0 0 0 0 0
M A R CH E 17.222 0 0 12.227 0 29.449
LAZIO 832.052 0 665.642 1.686.457 669.624 3.853.775
A BRU ZZO 174.009 0 0 0 0 174.009
M O L ISE 44.285 0 0 0 0 44.285
CAM PA N IA 531.970| 0 425.576 993.000, 0 1.950.546
PU G L IA 185.975 0 148.780 318.171 0 652.926
R ASILICATA 0 0 0 0 0 0
C A LA BRIA 89.750 0 0 G 1 0 89.750

Il SS 0 606.0‘J7 0 0 0 606.097
V A L L E  D'AOSTA 0 0 0 0 0 0
PA  BOLZANO 0 0 0 0 0 0
PA  T R E N T O 0 0 0 0 0 0
F R IU L I V.G. 0 0 0 0 0 0
SA R D EG N A 0 0 0 0 ol 0
S IC IL IA  (H 0 606.097 0 0 0 606.097

ANTICIPAZIONI D EBITI SANITARI 4.216.784 606.097 2.491.430 4.913.758 669.624 12.897.692

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rn a ti al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

0) L e  p ro c e d u re  re la t iv e  a lla  I  Iratichc  p e r i d e b i l i  s a n i t a r i  so n o  s ta t e  c o m p le ta te  a d  a g o s to  2014.

Con riferim ento ai pagam enti, si rileva che le risorse erogate a titolo di anticipazioni di liquidità 

hanno permesso di pagare nel 2013 e 2014 debiti pregressi pari a 18,1 m ld di euro (12,6 m ld per i 

debiti san itari e 5,5 m ld per i debiti non sanitari).

Nello specifico, nel corso del 2013, i pagam enti to ta li hanno riguardato  la I  e I I  tranche per un  

to tale di 10,4 m ld di euro: 6,7 m ld per i debiti san itari e 3,7 mld per i debiti non sanitari.

La parte  residua delle anticipazioni relative alla I  e alla I I  tranche è s ta ta  pagata  nel corso del 

2014, per un  to ta le  di 1,3 mld: ta le  situazione è s ta ta  generata in parte  dai residui delle 

anticipazioni ricevute nel corso del 2013 ed in buona parte  dal fa tto  che ad alcune Regioni le 

anticipazioni sono s ta te  erogate nel corso del 2014 (Cam pania e Molise per la I I  tranche dei debiti 

non san itari e la Sicilia per la I  tranche dei debiti sanitari).

Si rileva, inoltre, che per la Sicilia le procedure per l’accesso alle anticipazioni di liquidità, relative 

alla I  e I I  tranche dei debiti non sanitari, sono sta te  com pletate nel corso del 2014 e l’erogazione da 

parte del M EF è avvenuta a dicembre dello stesso anno; pertanto , il pieno utilizzo di ta li risorse 

per il pagam ento dei debiti pregressi non sanitari si potrà verificare a partire  dal 2015.
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Nel corso del 2014 sono s ta ti pagati dalle Regioni debiti pregressi per un  valore di 7,7 m ld di 

euro: 5,9 mld per debiti san itari e 1,8 m ld per debiti non sanitari.

Le tabelle che seguono illustrano i pagam enti per anticipazioni di liquidità  sul debito non 

sanitario  e sul debito sanitario.

T A B E L L A  u. 3 /A L -  COM PARTO REGION I E  PR O V . A U T. -  PA G A M EN TI E F F E T T U A T I SU LLA  
BASE D E L L E  AN TICIPA ZIO N I DI L IQ U ID ITÀ ’ P E R  D E B IT O  NON SA N ITA R IO  -  PER IO D O  2 0 13-2014

I T rancile II T rnnche III Trancile IV Tronfile TOTALE
R egione e Prov. Aut. Pagam enti Pagam enti Pagam enti Pagam enti Pagam enti Pagam enti NON

2013 2011 2013 2014 2011 2014 SANITA'
RSO 1.905.839 92.207 1.762.841 579.676 1.114.638 32.238 5.487.439

P IE M O N T E 447.693 0 660.207 0 0 0 1.107.900
LO M B A R D IA 0 0 0 0 0 0
V E N E T O 0 0 0 0 0 0
L IG U R IA 17.063 0 25.163 0 4.730 32.238 79.194
E M IL IA  R. 0 0 0 0 0 0
TOSCANA 38.499 0 56.774 0 0 0 95.274
U M B R IA 8.202 11.951 0 0 0 20.153
M A R C H E 0 0 0 0 0 0
LAZIO 927.640 2.013 1.008.746 344.472 1.109.908 _  0 3.392.780
ABRUZZO 0 0 0 Q 0 0
MOLISE«*) 11.098 0 16.364 0 0 27.462
CA M PA N IA  (=1 382.450 90.194 0 218.840 0 0 691.483
PU G L IA 0 0 0 0 0 0
BA SILICATA 0 0 0 0 0 0
C A LA BRIA 73.193 0 0 0 0 73.193

RSS 0 0 0 0 0 0 0
V A LL E D’AOSTA 0 0 0 0 0 0
PA BOLZANO 0 0 0 0 0 0
l ’A T R E N T O 0 0 0 0 0 0
F R IU L I V.G. 0 0 0 0 0 0
S A R D E G N A 0 0 0 0 0 0
SIC IL IA  № 0 0 0 0 0 0

Totale gesliuue non »anilai'ia 1.905.839 92.207 1.762.841 579.676 1.114.638 32.238 5.487.439

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione dello autonom ie; im porti in m igliaia di ouro.

0) Lo p ro c e d u re  re la t iv e  a lla  I I  tronche  so n o  s ta t e  c o m p le ta le  a m a rz o  2014.
(5I 1 «  p ro c e d u re  re la t iv e  a lla  I I  tronche  so n o  s ta te  c o m p le ta te  a m a rz o  2014.
13) Le p ro c e d u re  re la t iv e  a lla  1 e 11 trancile  sono  s ta t e  c o m p le ta te  a  d ic e m b re  2014,

In  relazione ai pagam enti e ffe ttua ti sulla base delle anticipazioni di liquidità  per la com ponente 

del debito sanitario , si rileva che alcune Regioni hanno an ticipato  con risorse proprie correnti i 

pagam enti delle fa ttu re  comprese nei p ian i dei pagam enti p resen ta ti per l'accesso alle 

anticipazioni di liqu id ità  ( I I I  tranche -  debiti sanitari); per cui si registrano pagam enti 

e ffe ttua ti anteriorm ente alla rim essa delle somme da parte  del M EF: la rimessa del M EF, 

in fa tti, rip ristina la liqu id ità  corrente an tic ip a ta  dalle Regioni e quindi va ad incidere 

(riducendoli) sui tem pi dei pagam enti dei debiti di nuova formazione.
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T A B E L L A  n. 4 /AL -  COM PARTO R EG IO N I E PRO V. AU T. -  PA GAM EN TI E F F E T T U A T I SULLA 
B A SE D E L L E  A N TIC IPA ZIO N I DI L IQ U ID IT À ’ P E R  D E B IT O  SA N ITA R IO  -  PE R IO D O  2013-2014

Regione <■ Prov. Aut.
I T ra u d ir  

Pagam enti Pagam enti
2013 2011

I l  I n
Pagam enti

2013

in rlir
Pagam enti

2011

i l i  T rnnche (") 
Pagam enti 

2014

IV Trmii'lie 
Pagam enti 

2011

TOTALE
SANITÀ

RSO 4.198.841 16.193 2.491.430 0 4.612.531 669.624 11.988.618
P IE M O N T E 803.724 0 642.979 0 S09.654 0 1.956.357
LO M B A R D IA 0 0 0 0 0 0 0
V E N E T O 777.231 0 0 0 810.249 0 1.587.480
L IG U R IA 81.833 0 65.466 0 40.000 0 187.299
E M IL IA  R. 447.980 0 358.384 a 140.000 0. 946.364
TOSCANA 230.753 0 184.602 0 404.000 0: 819.355
U M B R IA 0 0 0 0 0 o: 0
M A R C H E 17.222 0 0 0 12.000 o 29.222
LAZIO 832.052 0 665.642 0 1.615.457 669.624 3.782.775
A BRU ZZO 174.009 0 0 0 0 0 174.009
M OLISE 43.242 1.043 0 0 0 0 44.285
CA M PA N IA 531.970 0 425.576 0 763.000 0 1.720.546
PU G L IA 185.575 _______ 0 148.780 Di 318.171 0 652.926
BA SIL IC A T A 0 0 G 0 0 0 0
C A LA B RIA 72.850 15.150 0 0 0 0 88.000

RSS 0 606.097 0 0 0 0 606.097
V A L L E  D'AOSTA 0 0 0 0 0 0 0
PA  nO I.7.A N O 0 0 0 0 0 0 0
PA T R E N T O 0 0 0 0 0 0 0
F R IU L I V.G. 0 0 0 0 0 0 0
SA R D EG N A 0 0 0 0 0 0 0
S IC IL IA  t») 0 606.097 0 0 0 ________ 0 606.097

TOT. GESTIONE 
SANITARIA

4.198.841 622.290 2.491.430 0 4.612.531 669.624 12.594.715

Futili': dilli STOPF agg iornati al 3.4.2015 — Flalmrav.ioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia ili curo

W Le procedure relative alla I  trancile per i debiti sanitari sono sta te  com pletate ad agosto 2014.
P) In  vari casi le Regioni hanno anticipato  con risorse proprie correnti i pagam enti delle fa ttu re  comprese nei piani 
dei pugum euli presentali per l'accesso alle anticipazioni di liquidità, per cui si registrano pagam enti effettuati 
an teriorm ente alla rimessa delle somme da parte del MEF.

2 GLI EQUILIBRI DI BILANCIO

Il rispetto  degli equilibri di bilancio è un  principio fondam entale della sana gestione finanziaria 

sancito a livello costituzionale (a rtt. 81, 97, 119 Cost.) e m om ento centrale dell’a ttiv ità  di 

controllo della Corte dei conti (art. 7, co. 7,1. 5 giugno 2003, n. 131, a rt. 1 d.l. 174/2012).

Nei paragrafi che seguono si esam inano gli equilibri nella p rospettiva della gestione di cassa 

delle Regioni e delle Province A utonom e, così come rilevabile dal S IO PE , ponendo in  evidenza 

anche gli aspetti di criticità  circa l’a ttend ib ilità  e le conseguenti valutazioni del dato  utilizzato. 

Per quanto  riguarda la metodologia ad o tta ta  è la stessa di quella seguita per i referti del 2013 e del

2014, e che viene rip o rta ta  nel voi. I I , Appendice, parte  I I , par. 1.1 “N ote metodologiche” .

Nei paragrafi che seguono sono esposti i r isu lta ti delle.analisi svolte a livello nazionale; essi 

traggono origine dai da ti relativ i alle singole Regioni e Province autonom e. Nell’appendice a
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questo capitolo, contenuta  nel voi. I I ,  sono ripo rta te  le elaborazione relative ad ogni 

Regione/Provincia autonom a, precedute da una valutazione sintetica. O vviam ente resta 

im pregiudicata ogni valu tazione e ffe ttu a ta  dalle Sezioni regionali di controllo a seguito delle 

verifiche di competenza.

2.1 Profili critici

Ferm o restando quanto  esposto nelle “N ote metodologiche” , si deve segnalare che, al m om ento, 

sussistono vari fa tto ri che im pongono u n  certa cautela nella valutazione dei risu lta ti, in quanto  

non è im m ediatam ente in terp retab ile  la situazione concreta so ttostan te  a m ovim enti di cassa di 

rilievo. Si sintetizzano quelli di m aggior rilevanza.

a) In  prim o luogo, l’immissione nel sistem a regionale di ingenti somme con le concessioni di 

anticipazioni di liqu id ità  illustra te  nel par. 1.1 inquina, in qualche m isura, i r isu lta ti della 

gestione corrente e della gestione in conto capitale. In fa tti  le somme sono sta te  registrate 

dagli en ti nel T itolo Y (en trate  in conto capitale) al pari dei p restiti a lungo term ine, m a sono 

s ta te  utilizzate anche per pagam enti correnti (per lo più trasferim enti ad a ltri enti) registrati 

nel Titolo I della spesa.

b) L ’altro  elemento distorsivo, che per il rilievo che assume deve essere particolarm ente 

sotto lineato , è dato  dai m ovim enti nelle contab ilità  speciali per anticipazioni e rim borsi dei 

finanziam enti per la sanità.

Nell’audizione del 27.11.2014 d av an ti alla Commissione Parlamentare per l ’attuazione del 

federalismo fiscale, la Sezione delle autonom ie ha rim arcato , tra  l’altro , che “Altro profilo di 

attuale criticità, che incide sulla corretta applicazione della riforma e sulla chiarezza della 

rappresentazione contabile, riguarda la tempestiva definizione del riparto del finanziam ento del 

fondo sanitario nazionale. Le risorse dovrebbero essere individuate e trasferite con congruo 

anticipo rispetto all’inizio dell’esercizio, o, quanto meno, entro il termine dell’esercizio, per 

consentire alle Regioni di effettuare u n ’adeguata programmazione delle risorse e delle attività dei 

propri servizi sanitari regionali, cui conseguono i necessari adempimenti contabili di 

accertamento e di impegno.

I l  tradizionale ritardo con il quale viene approvato in via definitiva il riparto in discorso 

comporta una gestione “provvisoria” tra le contabilità speciali delle anticipazioni ricevute, che 

rende non semplice la ricostruzione della gestione effettiva e la valutazione degli equilibri di 

bilancio, come già rilevato in  sede di referto al Parlamento sulla finanza  territoriale” . ‘
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La questione non è di poco m om ento, perché questa prassi, oltre a rendere opaca la le ttu ra  

della situazione finanziaria in base ai flussi S IO PE  rende difficile per le Regioni u n ’adeguata 

program m azione e una corretta  applicazione anche delle regole poste dal T itolo I I  del d.lgs. 

118/2011.

c) Nelle contabilità  speciali continuano a rilevarsi saldi negativ i di rilievo generati dalla voce 

generica “A ltre p a rtite  di giro” (v. par. 2.7), che destano perplessità sull’effettiva na tu ra  

delle operazioni reg istrate so tto  questo codice, in assenza di u n ’adeguata compensazione in 

en tra ta .

2.2 Andamento della cassa negli anni 2011-2014

Come si è già osservato, il S IO PE  è una banca dati dinam ica, soggetta a continui 

aggiornam enti. Può accadere che il tesoriere registri m ovim enti in  en tra ta  e in uscita prim a di 

avere il giustificativo dell’operazione (m andato o reversale). Questi m ovim enti da regolarizzare, 

essendo privi di im putazione specifica, se sono di rilevante en tità  possono inficiare le valutazioni 

sugli equilibri di bilancio. In  concreto, alla da ta  del 3 aprile 2015, per il quadriennio 2011-2014 a 

livello nazionale l’am m ontare complessivo delle riscossioni da regolarizzare è inferiore allo 

0,02% delle riscossioni to tali, e quello dei pagam enti da regolarizzare allo 0,01% dei pagam enti 

to ta li (v. T A B .l/E Q ). Si t r a t ta ,  pertan to , di un  profilo che non incide sulle analisi svolte.

Non sono presi in  considerazione i m ovim enti da regolarizzare cod. 9998 in quanto da im putare 

ai m ovim enti per anticipazioni di cassa, esam inati a parte.

TABELLA n. 1/EQ/ITA - C om parto  R egioni e P rov ince au to n o m e  - M ovim enti «li c assa  ila regolarizzare

codice SIOPE U ovrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
9999 Incassi da regolarizzare _____  17 0 0 193.716 193.732
9999 P a g am en ti da regolarizzare 660 163 39 122.215 123.078

Saldo (A ) -644 163 -39 71.501 70.655
9997 Pagam en ti da regolarizzare per p ignoram enti (B) 218.944 207.780 111.316 115.221 653.261

Saldo Complessivo (A )-(B ) -219.588 -207.943 -111.355 -43.721 582.607

F onte: da ti S IO P E  agg io rna ti a l 3.4.2015 E laborazioni: C orte »lei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro

Nelle tabb . l .a ., l .b ., l.c  sono ripo rta te  le Regioni che presentano m ovim enti da regolarizzare 

nel periodo considerato. La tabella  l.c  (cod. 9997) riguarda i pagam enti da regolarizzare per 

pignoram enti, cioè, pagam enti, effe ttuati in via coattiva  dal tesoriere in v irtù  di un  titolo 

esecutivo, e che devono essere contabilm ente regolati dall’ente.
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TA B E LL A  n . l .a /E Q /lT A  - ( '.u n ita rio  R egioni e P ro v in ce  a u to n o m e  - Incassi da  reg o la rizza re  (cod. 9999)

R edon i 2011 2012 2013 2014 totale
Abruzzo 0 0 0 3 .5 0 5 3 .5 0 5

Basilicata 0 0 0 3 8 2 3 8 3

Calabria 0 0 0 0 0
C am pania 0 0 0 5 8 .2 3 9 5 8 .2 3 9

E m ilia R om agna 0 0 0 0 0
Friuli Venezia Giulia 0 0 0 0 0
Lazio 0 0 0 1 3 .1 5 6 7 131.567
Liguria 0 0 0 0 0
Lom bardia 0 0 0 0 0
M arche 0 0 0 0 0
Molise 0 0 0 0 0
Piem onte 0 0 0 0 0
Provincia Bolzano 0 0 0 0 0
Provincia T ren to 0 0 0 0 0
Puglia 0 0 0 0 0
Sardegna 0 0 0 23 23
Sicilia 0 0 0 0 0
Toscana 16 0 0 0 16
T ren tino  A lto Adige 0 0 0 0 0
U m bria 0 0 0 0 0
Valle d 'A osta 0 0 0 0 0
V eneto 0 0 0 0 0
Totale Italia 17 0 0 193.716 193.732

Font«: finti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E labora/inn i: Corto «lei conti • Sezioni: delle autonom ie - Im p o r ti in m iglinia di euro

T A B E LL A  n . l .b /E Q /IT A  - C om parto  R egioni e P ro v in ce  a u to n o m e  -  P a g a m e n ti da  reg o la rizzare  (cod.
99 9 9 )

Regioni 2011 2012 2013 2014 Totale
Abruzzo 0 0 0 7 7
B asilicata 13 0 0 0 13
Calabria 0 0 0 0 0
Cam pania 602 163 39 1 805
Em ilia R om agna 0 0 0 0 0
Friuli Venezia Giulia 0 0 0 0 0
Lazio 0 0 0 122.207 122.207
Liguria 0 0 0 0 0
Lom bardia 0 0 0 0 0
M arche 0 0 0 0 0
Molise 0 0 0 0 0
P iem onte 0 0 0 0 0
Provincia Bolzano 0 0 0 0 0
Provincia T ren to 0 0 0 0 0
Puglia 45 0 0 0 45
Sardegna 0 0 0 0 0
Sicilia 0 0 0 0 0
Toscana 0 0 0 0 0
T ren tino  A lto Adige 0 0 0 0 0
Um bria 0 0 0 0 0
Valle d 'A osta 0 0 0 0 0
Veneto 0 0 0 0 0
Totale Italia 660 163 39 122.215 123.078

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati a l 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di curo
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TABELLA il. l.c/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Pagamenti ila regolarizzare per
pignoramenti (coil. 9997)

Regioni 2011 2012 2013 2011 Totale
A bruzzo 0 0 91 9.720 9.812
B asilicata 0 0 0 0 0
C alabria 0 0 0 0 0
C am pania 218.648 207.755 111.038 105.501 642.942
E m ilia R om agna 0 0 0 0 0
Frinii Venezia Giulia 0 0 0 Û 0
Lazio 0 0 0 0 0
Liguria 0 0 0 0 0
L om bardia 0 0 0 0 0
M arche 0 0 0 0 0
Molise 0 25 188 0 212
P iem onte 0 0 0 0 0
Provincia  Bolzano 0 0 0 0 0
Provincia  T ren to 0 0 0 0 0
Puglia 296 0 0 0 296
Sardegna 0 0 0 0 0
Sicilia 0 0 0 0 0
Toscana 0 0 0 0 0
T ren tino  Aito Adige 0 0 0 0 0
U m bria 0 0 0 0 0
Valle d 'A osta 0 0 0 0 0
V eneto 0 0 0 0 0
Totale Ita lia 218.944 207.780 111.316 115.221 653.261

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati »1 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro

2.3 Totale riscossioni e pagamenti e disponibilità liquide

La tabella  2/EQ /ITA  ripo rta  il to ta le  dei flussi reg istrati in en tra ta  e in  uscita, al lordo di tu t t i  i 

codici gestionali presenti nel S IO PE , senza alcuna esclusione, riclassificazione o rettifica.

TABELLA n. 2/EQ/lT A - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa - Riepilogo
riscossioni e pagameuti

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
inedia

2011/2011
V ariazione % 

2011/2013
Variazione % 

2014/2011
to tale
codici

Riscossioni 215.053.981 208.686.070 259.832.600 1209.436.877 893.009.528 223.252.382 -19,40 -2,61

to tale
codici

P agam en ti 211.654.273 211.567.012 256.150.243 211.109.760 890.481.288 222.620.322 -17,58 -0,26

Saldo Riscossioni- 
Puguuieuti

3.399.708 -2.880.942 3.682.357 -1.672.883 2.528.240 632.060 -145,43 -149,21

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

Il pareggio o un  saldo positivo del to ta le  delle riscossioni e dei pagam enti non sono 

particolarm ente significativi, dovendosi individuare quali p a rti della gestione ne sono sta te  la 

causa. U n risu lta to  negativo su un  arco pluriennale è, invece, una prim a spia di sofferenza di 

liquidità. Si deve ritenere che la differenza negativa reg istra ta  nel 2012 e nel 2014 sia s ta ta  

colm ata attingendo al fondo di cassa (tab. 3), che ha una notevole consistenza.
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Si deve rilevare, peraltro , che i d a ti reperibili dal S IO PE  con le codifiche proprie delle 

disponibilità liquide non per tu tte  le Regioni coincidono con quelli derivanti dalla som m a di 

tu t t i  i codici gestionali delle en tra te  e delle uscite (vedi Volume I I ,  Analisi degli equilibri di 

bilancio delle Regioni).

TABELLA n. 3/EQ/1TA - Comparto Regioni e Province antonome-Gestione «li cassa-Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI TESORERIA

Codice „  . .. D cscrm olle 
siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'en te all'inizio 

dell'anno  (1 )
1 1 .4 6 8 .7 2 5 1 4 .5 7 5 .7 2 2 1 1 .0 3 3 .0 9 6 1 4 .2 8 4 .9 4 6 29 ,47 2 4 ,5 6

1200
Itisrossioni offo tn in tc  dall'en te a 

tu tto  il mese (2) 2 1 0 .997 .B 30 2 0 7 .0 2 6 .5 7 0 2 5 4 .7 7 0 .5 5 0 2 1 3 .5 1 2 .6 1 5 -16 ,19 1 ,19

1300
Pagam enti e ffe ttu a ti dall'ente a 

tu t to  il mese (3)
2 0 7 .8 7 7 .7 3 1 2 1 0 .6 0 7 .9 3 2 2 5 1 .5 7 1 .1 0 1 2 1 5 .0 4 7 .4 3 6 -14 ,52 3 ,4 5

1100
Fondo di cassa dell'en te a  fine del 
periodo di riferiin rn tii = (1 + 2 -3 )

1 4 .5 8 8 .3 2 4 1 0 .9 9 4 .3 6 1 1 4 .2 3 2 .5 4 5 1 2 .7 5 0 .1 2 5 -10 ,42 -1 2 ,6 0

1+50
Fondo di cassa dell'ente alla fine 

del periodo di riferim ento  - quo ta  
v inco lata  (D al 2011)

7 4 0 .6 4 1 5 0 0 .4 1 0 4 2 1 .7 0 4 6 2 8 .3 0 6 4 8 ,99 -1 5 ,1 7

bollili ilcH'ente presso il I tso ritre  al di 
1 miri ilei rollili ili tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide libere ullu 
fine del mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (C)

6 1 0 .5 0 8 4 4 2 .9 1 3 3 6 9 .7 2 4 4 5 7 .7 5 0 23 ,81 -2 5 ,0 2

2200

D isponibilità  liquide vincolate 
nlla fine del m ese comprese (piclle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (D)

1 .4 0 7 .1 9 1 1 .6 8 2 .7 7 6 1 .6 9 5 .3 7 9 1 .6 1 7 .5 6 1 -4 ,59 1 4 ,9 5

Fonili dcH'eiitc presso nitri istituti (li 
ried ita

2300

D isponib ilità  liquidi* libere albi 
fine del m ese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (E)

8 2 .7 3 3 8 1 .0 8 8 134 .004 15 6 .4 1 2 16 ,72 8 9 ,0 6

2400

D isponibilità  liquide v incolate 
alla fine del m ese comprese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie  (F)

1 9 1 .6 8 0 1 1 5 .2 0 2 103 .000 9 2 .8 8 5 -9 ,82 -5 1 ,5 4

Fonte: d a ti S IO P E  Aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte ilei con ti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in migliaia di euro

P er l’intero com parto Regioni si registrano disponibilità liquide pari a 14.588 min. di euro nel 

2011, 10.994 m in , di euro nel 2012, 14.232 m in. di euro nel 2013 e 12.750 min. di euro nel 2014. 

L ’andam ento del fondo cassa appare coerente con l ’andam ento registrato  nella differenza tra  

riscossioni e pagam enti.

E s a m in a n d o  la situazione del fondo di cassa finale per singola Regione (tab. 3.a), emerge che cinque 

Regioni (Friuli-Venezia Giuba, Lom bardia, Provincia di Trento, Puglia e Veneto) registrano a fine 

a n n o un  fondo di cassa corrispondente ad oltre il 50% del totale delle disponibilità liquide (51,4% 

nel 2011, 60,1% nel 2012 e 55,3% nel 2013, 58,31% nel 2014).
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Nel 2014 la Regione Friuli-Venezia Giulia registra la consistenza di cassa maggiore, pari a 1.882 

min di euro (14,8% del totale); seguono la Lom bardia con 1.764 min, di euro (13,8%), la Puglia con 

1.550 m in , di euro (12,2%) la Provincia di Trento con 1.137 min. di euro (8,9%) e il Veneto con 

1.066 m in, di euro (8,4%).

TABELLA i). 3.a/EQ/ITA - Comparto regioni e province autonome — Fondo di cassa di fine periodo (cod. 1400)

Regioni 2011 2012 2013 2014
Abruzzo 478.179 304.052 372.587 436.037
B asilicata 699.732 463.255 377.624 485.617
C alabria 549.060 361.032! 1.192.119 751.637
C am pania 905.432 441.126 645.813 474.723
Em ilia R om agna 659.939 224.456 419.976 505.924
Friuli V.G. 2.151.532 1.882.067 2.434.177 1.882.387
Lazio 710.506 109.368 463.084 118.367
Liguria 71.440 81.619 240.907 151.837
L om bardia 1.552.948 722.271 1.359.253 1.764.115
M arche 303.721 102.366 94.143 196.093
Molise 46.342 98.741 102.581 21.859
Piem onte 354.580 82.523 598.038 153.438
P rov incia  Bolzano 0 6 0 357.180
Prov incia  T ren to 253.475 616.080 937.508 1.136.709
Puglia 2.397.724 2.213.422 2.029.356 1.549.752
Sardegna 112.997 711.501 857.045 474.053
Sicilia 767.223 278.515 128.085 570.003
Toscana 401.759 106.889 193.813 247.842
T ren tino  A.A. 418.038 467.028 267.800 212.475
U m bria 382.895 217.518 161.523 73.835
Valle d 'A osta 232.111 337.015 249.986 120.098
V eneto 1.138.692 1.173.513 1.107.127 1.066.143
T o tale  Ita lia 14.588.324 10.994.361 14.232.545 12.750.125

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di curo

U n aspetto  da evidenziare è rappresentato  dalla pa rte  v incolata del fondo di cassa. La 

consistenza delle giacenze vincolate per pignoram enti registra i seguenti valori: 741 min. di euro 

nel 2011, 500 min. di euro nel 2012, 422 min. di euro nel 2013 e 628 min. di euro nel 2014. 

L ’incidenza dei fondi vincolati per pignoram enti sul to ta le  del fondo di cassa di fine periodo 

registra una riduzione: dal 5,08% del 2011 al 2,96% del 2013 per poi risalire nuovam ente al 

4,93% del 2014.

TABELLA n. 3.b/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa - disponibilità
liquide • (fondo di cassa)

Descrizione 2011 2012 2013 2014
Fondo cassa inizio anno (1) 11.468.725 14.575.722 11.033.096 14.284.946
KivcoHMoni e ffe ttu a te  (2) 215.053.981 208.686.070 259.832.600 209.436.877
P agam en ti e ffe ttu a ti (3) 211.654.273 211.567.012 256.150.243 211.109.760
Fondo di cassa fine periodo (4) =  (1+2+3) 14.588.324 10.994.361 14.232.545 12.750.125
Fondo  di cassa - Q uota  v inco la ta 740.641 500.410 421.704 628.306
%  <|uota vincolata su fonilo cassa finale 5,08 4,55 2,96 4,93

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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La tabella seguente riepiloga la consistenza delle giacenze del conto corrente di tesoreria 

in testa to  all'ente vincolate per pignoram enti.

TABELLA n. 3.!>/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Fonilo di cassa di fine periodo (¡nota
v in co la ta  (coti* 1450)

Ke<*inni 2011 2012 2013 2014 totale differenza 2014-2011
Abruzzo 3.463 1.132 3.272 52.321 60.187 48.858
Basilicata 51.387 50.656 0 0 102.043 -51.387
Calabria 64.443 70.232 114.840 104.064 353.579 39.621
Cam pania 306.558 217.358 185.364 246.125 955.405 •60.433
Em ilia-R om agna 0 0 0 0 0 0
Friuli-V enezia G iulia 0 0 0 0 0 0
Lazio 46.277 51.361 78.996 107.083 283.716 60.806
Liguria 0 0 0 0 0 0
Lom bardia 15 262 73 25 3741 10
M arche 0 0 0 0 ol 0
Molise 198 482 2.065 4.798 7.543 4.600
Piem onte 644' 706 706 1.688 3.743 1.044
Provincia Bolzano 0 0 0 0 0 0
Provincia T ren to 0 0 0 0 0 0
Puglia 35.874 31.727 30.765 50.897 149.263 15.023
Sardegna 3.457 3.271 4.669 3.902 15.300 445
Sicilia 228.012 72.915 670 11.436 313.033 -216.575
Toscana 0 0 0 0 0 0
T rentino-A lto  Adige 0 0 0 0 0 0
U m bria 286 0 0 0 286 -286
Valle d 'A osta 16 275 249 211 751 195
Veneto 14 34 34 45.758 45.840 45.745
Totale Italia 740.641 500.410 421.704 628.306 2.291.062 -112.335

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di curo

2.4 Riepilogo generale per titoli

Il riepilogo che segue m ostra, in prim o approccio, i risu lta ti, secondo l’esposizione formale 

derivante dall’articolazione del modello u tilizzato , ripartito  in  tito li di en tra ta  e tito li di spesa 

secondo lo schema esposto nel par. 2.1, senza rettifiche e riclassifìcazioni. Il prospetto  fornisce 

anche la ripartizione dei saldi annuali delle gestioni corrente, in  conto capitale e delle contabilità 

speciali. Si precisa che, nello schem a, il rim borso prestiti è im pu ta to  alla gestione in conto 

capitale. NelTanalisi per singolo com parto gestionale (v. paragrafi successivi), è considerato tra  

la spesa corrente.
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TABELLA u. 4/EQ/ITA - Comparto Regioni c Province Autonome - Analisi del totale delle riscossioni e del 
totale dei pagamenti per Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

D ew m iune 2011 2012 2013 2014 TOTALE
Variazione % 

2014/2013
Variazione % 

2014/2011
Riscossioni <li p a rie  
corrente: T ito li I ,  I I  c 
II I  (A)

1 6 7 .8 5 6 .3 1 6 1 4 7 .9 9 1 .6 9 2 1 8 1 .4 0 4 .1 8 1 1 4 8 .2 7 1 .3 1 5 6 4 5 .5 2 3 .5 0 4 -1 8 ,2 6 -11 ,67

Riscossioni da  
alienazioni, 
trasferim en ti di 
cap ita le , riscossioni di 
crediti: T itolo IV (B)

6 .4 0 9 .5 5 6 9 .7 8 1 .3 7 5 1 0 .1 1 4 .3 8 5 7 .6 7 7 .8 7 1 3 3 .9 8 3 .1 8 6 -24 ,09 19 ,79

Riscossioni da  
accensione di prestiti: 
T itolo V (C)

5 .2 0 5 .9 2 8 5 .1 5 7 .1 6 3 1 8 .2 3 8 .6 2 5 1 4 .2 9 8 .2 4 6 4 2 .8 9 9 .9 6 2 -2 1 ,6 0 174 ,6 5

Riscossioni in conto 
capitale: T ito li IV e V
CB+C)

1 1 .6 1 5 .4 8 3 1 4 .9 3 8 .5 3 8 2 8 .3 5 3 .0 1 0 2 1 .9 7 6 .1 1 7 7 6 .8 8 3 .1 4 8 -2 2 ,4 9 8 9 ,2 0

Riscossioni da 
co n tab ilità  speciali: 
T itolo V I (D)

3 5 .5 8 2 .1 6 4 4 5 .7 5 5 .8 4 1 5 0 .0 7 5 .4 0 9 3 8 .9 9 5 .7 2 9 1 7 0 .4 0 9 .1 4 4 -22 ,13 9 ,5 9

Riscossioni da 
regolarizzare (X) 17 0 0 1 9 3 .716 1 9 3 .732 n.a. 1 .167 .348 ,14

Totale delle riscossioni 
(A +B + C + D + X )

2 1 5 .0 5 3 .9 8 1 2 0 8 .6 8 6 .0 7 0 2 5 9 .8 3 2 .6 0 0 2 0 9 .4 3 6 .8 7 7 8 9 3 .0 0 9 .5 2 8 -1 9 ,4 0 -2 ,61

P agam en ti di parte  
corrente: T ito lo  I (E)

1 5 2 .2 1 4 .2 1 0 14 5 .4 7 0 .0 8 7 1 4 4 .7 1 7 .7 2 8 1 4 5 .6 2 6 .7 4 8 5 8 8 .0 2 8 .7 7 3 0 ,63 -4 ,33

P agam en ti in conto 
capitale: T ito lo  11 (F) 1 8 .0 3 9 .2 9 1 17 .9 5 1 .1 2 2 1 9 .7 1 9 .6 4 0 1 7 .369 .633 7 3 .0 7 9 .6 8 6 -1 1 ,9 2 -3 ,71

P agam en ti per 
rim borso di prestiti:
T ito lo  ITI(G)

5 .3 7 6 .5 4 4 6 .0 0 4 .2 6 7 1 1 .3 2 1 .4 8 0 7 .2 3 1 .6 7 9 2 9 .9 3 3 .9 7 1 -3 6 ,12 3 4 ,5 0

P agam en ti c /capitale 
c rim borso prestili: 
T ito li I l e  III(F + G )

2 3 .4 1 5 .8 3 5 2 3 .9 5 5 .3 9 0 3 1 .0 4 1 .1 2 0 24 .6 0 1 .3 1 2 1 0 3 .0 1 3 .6 5 6 -2 0 ,7 5 5 ,0 6

P ag am en ti per 
con tab ilità  speciali: 
T itolo IV (11)

3 5 .8 0 4 .6 2 2 4 1 .9 3 3 .5 9 2 8 0 .2 8 0 .0 4 0 4 0 ,5 7 0 .2 2 6 1 9 8 .5 8 8 .4 8 0 -4 9 ,4 6 13 ,31

P ag am en ti da 
regola rizza re (cod. 
9997+ 9998+9999) 
(Y)

2 1 9 .6 0 6 2 0 7 .943 1 1 1 .3 5 5 3 1 1 .475 8 5 0 .3 7 9 179 ,7 1 4 1 ,8 3

Totale dei pagam enti 
(E + F + G + U + Y )

2 1 1 .6 5 4 .2 7 3 2 1 1 .5 6 7 .0 1 2 2 5 6 .1 5 0 .2 4 3 2 1 1 .1 0 9 .7 6 0 8 9 0 .4 8 1 .2 8 8 -1 7 ,5 8 -0 ,26

Saldo di parte corrente 
(A  -  E ) =  ( I )

1 5 .6 4 2 .1 0 7 2 .5 2 1 .6 0 4 3 6 .6 8 6 .4 5 3 2 .6 4 4 .5 6 8 5 7 .4 9 4 .7 3 1 -9 2 ,7 9 -8 3 ,0 9

Snido c/  capitale 
(B +C ) -  (F + G ) =  (L )

-1 1 .8 0 0 .3 5 1 •9 .0 1 6 .8 5 2 -2 .6 8 8 .1 1 0 -2 .6 2 5 .1 9 5 -2 6 .1 3 0 .5 0 8 -2 ,3 4 -7 7 ,7 5

Salilo contabilità 
speciali (D  -  H ) =  (->1)

-2 2 2 .4 5 8 3 .8 2 2 .2 4 9 -3 0 .2 0 4 .6 3 1 -1 .5 7 4 .4 9 7 -2 8 .1 7 9 .3 3 6 -9 4 ,7 9 6 0 7 ,7 7

Saldo m ovim enti da 
regolarizzare (X -Y ) =
(Z )

-2 1 9 .5 8 9 -2 0 7 .9 4 3 -1 1 1 .3 5 5 -1 1 7 .7 5 9 -6 5 6 .6 4 7 5 ,75 -4 6 ,3 7

Saldo riscossioni.
pagam enti
(1+ L +M +Z )

3 .3 9 9 .7 0 8 -2 .8 8 0 .9 4 2 3 .6 8 2 .3 5 7 -1 .6 7 2 .8 8 3 2 .5 2 8 .2 4 0 -1 4 5 ,4 3 -1 4 9 ,2 1

F onte: da ti S IO P E  agg io rna ti a l 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  • Im p o rti in m igliaia di euro

Considerando il risu lta to  complessivo del quadriennio, l ’avanzo della gestione corrente - oltre 

57,5 mld. di euro - è sufficiente a coprire il deficit della gestione straord inaria  (-26,1 m ld.), nella
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quale sono ricom presi, ad un  prim o approccio form ale, anche i rim borsi per i p restiti a lunga e 

breve scadenza.

Anche le partite  di giro generano un  notevole disavanzo (-28,2 mld. di euro) m eritevole di 

u lteriori riflessioni. In  prim a le ttu ra  si rileva un  andam ento anom alo, in  quanto  il risu lta to  del 

triennio dipende essenzialmente dall’en tità  del disavanzo del 2013 (-30 mld.).

I l saldo finale riscossioni-pagam enti, come si è già rilevato , è di +2,5 mld.

I risu lta ti esposti devono com unque essere u lteriorm ente rettifica ti, secondo i criteri chiariti 

nelle “N ote metodologiche” rip o rta te  nel voi. II .

2.5 I risultati della gestione corrente

Secondo lo schema illustra to  nelle “N ote m etodologiche” (v. voi. I I) , il r isu lta to  “aggiustato” di 

parte  corrente è esposto nella tabella  che segue (Tab. 5/EQ/ITA).
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TABELLA n. 5/EQ/ITA - Comparto regioni e province autonome-Aunii.si dcH'equilibrio di parte Corrente- 
Gestione di cassa-Periodo 2011-2014 (Titoli I, IL 111 entrate-Titoli 1 e III della spesa al netto dei rimborsi 
per anticipazioni di cassa +  salilo contabilità speciali per fondo SSN, al nello dei trasferimenti tra regioni)

codici
s io p k

In c a c i 2011 2012 2013 2014 TOTALE
V ariazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011
Tit. 1° E n tra te  trib u tarie 139.821.167 128.683.516 155.949.089 125.850.695 550.304.467 -19,30 -9,99

T it. r
E n tra te  da con tribu ti c 
trusferim enti correnti

23.335.564 15.783.753 22.283.845 18.495.387 79.898.549 -17,00 -20,74

2131
ili cui Trasferimpnti correnti, 
da altri' Regioni e Province 
autonome

38.S94 42.017 39.477 37.200 157.288 -5,77 -3,61

T it. 3° E n tra te  ex tra -tr ib u tar ie 4.699.586 3.524.423 3.171.247 3.925.233 15.320.489 23,78 -16,48
Totale incanii parte corrente 
(Titoli I, II, III en tra te ) (A )

167.856.316 147.991.692 181.404.181 148.271.315 645.523.504 -18,26 -11,67

colliri
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 TOTALE
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011
T it. 1° Spese correnti 152.214.210 145.470.087 144.717.728

4S0.75S

145.626.748 588.028.773 0 6 3  I -4,33

1531
rii mi. Trasferì nienti correnti, 
ad altre Regioni « Province 
autonome

414.423 396.482 354.640 1.616.301 ■21,32 -14,43

T it. 3° Spese pur rim borso di p restiti 5.376.544 6.004.267 11.321.480 7.231.679 29.933.971 -36,12 34.50

3910
di cui Rimborso anticipazioni 
di cassa

2.518.187 3.154.533 8.564.908 4.526.012 18.763.640 -47.16 79,73

Totale spese correnti (T itoli I 
e III spesa) (B )

157.590.754 1S1.474.3SS 156.039.208 152.858.427 617.962.743 -2,04 -3,00

Totale spese correnti al netto  
rim borsi anticipazioni di 
cassa (B1 )

155.072.567 148.319.822 147.474.299 148.332.415 599.199.104 0,58 -4,35

SALDO (A -B 1 )= ( C ) 12.783.750 -328.131 33.929.881 -61.100 46.324.400 -100,18 -100,48

6317
A nticipazioni san ità  
(con tab ilità  speciali) (D)

22.173.810 19.882.875 17.359.168 20.120.783 79.536.636 15,91 -9,26

4317
R im borso anticipazioni 
S an ità  (con tab ilità  speciali)
(E)

16.144.996 12.586.622 43.462.425 14.529.744 86.723.786 -66,S7 -10,00

SALDO san ità  contabilità 
sp ec ia li(D -E )= (F )

6.028.814 7.296.253 -26.103.257 5.591.040 -7.187.150 -121,42 -7,26

7.826.625
R isultato  di parte corrente 
aggiustato  ( C ) + (F )

18.812.564 6.968.123 5.529.939 39.137.250 -29,34 -70,61

K isultato ili parte corrente 
aggiustato  al netto  dei 
trasferim enti tra  Regioni 
(collii. 2131 E,1S31S)

19.188.392 7.322.588 8.237.903 5.847.379 40.596.263 -29,02 -69,53

Saldo m ovim enti di cassa da 
regolarizzare

-219.588 -207.943 -111.355 -43.721 -582.607 -60,74 -80,09

R isultato  ili parte corrente 
agg iustato  comprensivo del 
saldo m ovim enti da 
regolarizzare al netto  dei 
trasferim enti tra  Regioni

18.968.804 7.114.645 8.126.547 5.803.659 40.013.656 -28,58 -69,40

Fonie: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corti- dei conti - Sezione delle autonomie - Importi in migliaia di euro

Le en trate  correnti m ostrano un  andam ento ondivago, con una evidente flessione nel 2012, cui 

segue un  increm ento nel 2013 e poi nuovam ente una flessione nel 2014, dovuta  alle en tra te  

tribu tarie  (-19,3% sul 2013) e ai trasferim enti (-17% sul 2013) m entre aum entano le en trate
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ex tra-tribu tarie  (+23% ), queste evidenziano tu tta v ia  un  andam ento  in  diminuzione se 

raffron ta to  all’annualità  2011.

I pagam enti per spesa corrente del tito lo  I, invece, segnano una costante riduzione fino al 2013, 

m entre nel 2014 vi è u n  leggero aum ento (+0,63%  sul 2013).

Le spese per rim borso p restiti (titolo I I I )  aum entano per effetto dei rim borsi per anticipazioni di 

cassa, fino al 2013, m entre nell’u ltim o anno registrano una diminuzione di oltre il 36%. I  soli 

rim borsi di quota capitale, invece, sono pure cara tterizza ti da u n  decrem ento (-2% nel 2014 sul 

2013, -3% nel 2013 sul 2012).

L ’andam ento  dei saldi dei m ovim enti re la tiv i alla gestione san itaria  nel 2013 registrano una 

forte contrazione scendendo da +7,3 mld. del 2012 a -26,1 mld. del 2013.

La gestione sanitaria  è condizionata dalla questione sopra illu stra ta  re la tiva  ai rita rd i nelle 

assegnazioni definitive delle quote relative al finanziam ento del Fondo Sanitario Nazionale, 

alim entato  da com partecipazione IVA, IR A P  e addizionale IR P E F . Le regolazioni contabili 

avvenute nel 2013 hanno com portato  un  increm ento rilevante delle en tra te  tribu ta rie , m a, al 

contem po, un  increm ento dei rim borsi, che negli anni precedenti erano s ta ti inferiori alle 

anticipazioni incassate.

Nel quadriennio com plessivam ente si m antiene un  risu lta to  di parte  corrente sempre positivo in 

tu tte  le annualità , registrando un  to ta le  di avanzo per oltre 40 mld. P u r tra ttan d o si di un 

risu lta to  di larga approssim azione, per i problem i sopra descritti, esso si rivela capiente rispetto  

al disavanzo generato nel triennio dalla gestione in conto capitale (-14,7 m ld.), ed anche rispetto  

al disavanzo derivante dalle con tab ilità  speciali al ne tto  della san ità , pari a -20,9 mld. 

Q uest’ultim o dato  è s tre ttam en te  correlato al saldo negativo, costante in tu t t i  gli anni 

considerati e am m ontante  a -22,6 m ld. nel quadriennio, della voce generica “Altre partite di 

giro”. La reiterazione dei disavanzi e la loro en tità  induce a ritenere, in prim a le ttu ra , che, 

almeno da parte  di alcune Regioni, in ta le  voce possano essere ricondotte spese ordinarie (che 

non trovano  un  bilanciam ento nelle riscossioni).

Ya però presa in considerazione anche la circostanza eccezionale dovuta alla messa a 

disposizione di risorse (anticipazioni di liqu id ità  di cui ai dd.ll. n. 35 e 102/2013) da parte  dello 

S tato  per il pagam ento di debiti pregressi, solo in parte  riferibili agli investim enti. Se si 

sottraggono al risu lta to  della gestione in conto capitale le somme in questione, pari a 20,2 mld. 

di euro, p u r tenendo conto che una  pa rte  (allo s ta to  non quantificabile) è s ta ta  im piegata per 

debiti re la tiv i agli investim enti emerge la sofferenza finanziaria del com parto, in quanto  il 

risu lta to  della gestione corrente d iventa incapiente.
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Con riguardo ai r isu lta ti delle singole Regioni (tabelle n. 5.a-5.b), si richiam a l’attenzione sul 

fa tto  che la situazione va com unque considerata tenendo conto dei risu lta ti di tu t te  le 

rilevazioni, non solo di quelle relative alla pa rte  corrente come form alm ente individuabile dalla 

s tru ttu ra  del S IO PE . Inoltre, dall’analisi dei da ti delle singole Regioni si osservano ta lun i 

andam enti anom ali, che sem brano riconducibili a prassi di registrazione non omogenee e non 

sempre corrette .70

Per un  maggior dettaglio , si rinvia all’allegato alla presente relazione, in  cui si riportano i da ti 

delle analisi per singola Regione.

In  prim a som m aria le ttu ra , si segnala che il risu lta to  negativo più consistente lo registra la 

Regione Lazio, con oltre -6 mld. nel quadriennio, com pensato, tu tta v ia , da un  saldo positivo 

grosso modo di pari im porto nel conto capitale, avendo usufruito  di consistenti anticipazioni di 

liquidità nel 2013 e nel 2014. Segno negativo evidenziano anche la Regione P iem onte (-276 min 

di euro), ed in modo meno rilevante le Regioni U m bria e Liguria.

A pparentem ente, nel quadriennio com plessivam ente considerato, i r isu lta ti m igliori li registrano 

le Regioni Cam pania (+9,9 mld.), Lom bardia (+7,3 mld.), la Regione Siciliana (+6 mld.) e le due 

Province autonom e . Ferm e restando le cautele rappresen tate  per l’in terpretazione dei risu ltati, 

si evidenzia che le medesime Regioni presentano anche un  rilevante saldo negativo nelle 

contabilità  speciali: Cam pania -12 mld., Lom bardia -4,4 m ld., Sicilia -3,8 mld. Inoltre, 

Cam pania e Sicilia hanno beneficiato di notevoli somme ex dd.ll. n. 35 e n. 102/2014.

La tabella  n. 5.a riporta  i risu lta ti finale della gestione corrente di tu t te  le Regioni, m entre la 

tabella  n. 5.b riporta  i r isu lta ti della gestione corrente al ne tto  della gestione san itaria  reg istrata 

nelle contabilità  speciali.

70 Ad. es, registrazioni tra le partite di giro di “sospesi di cassa” poi regolarizzati con imputazione all’anno successivo, gonfiando, 
quindi, i dati reali; chiusura a saldo “0” delle anticipazioni di cassa, senza registrare i movimenti parziali per anticipazioni e 
rimborsi effeLUluli nell’arco dell’anno; registrazioni di poste non coerenti con la natura delle operazioni sottostanti.
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T A B E L L A  n . 5 .a /E Q /IT A  - C om parto  R eg ion i e P rov ince a u to n o m e  - A nalisi d e ll 'eq u ilib rio  di pa rte  
c o rre n te  - G estione di cassa  - Periodo 2011 - 2014  (T ito li I, П , Ш  e n tra te  - T itoli I e ITI della spesa  al n e tto  
dei rim b o rs i per an tic ip az io n i di cassa  +  sa ldo  co n tab ilità  speciali per fondo SSN, al n e tto  dei tra s fe rim e n ti

tra  R eg ion i)

Itegioni 2011 2012 2013 2014 totale
Variazione % 

2011/2013
Variazione % 

2011/2011

A bruzzo 413.284 90.967 -209.538 112.768 407.481 -153,82 -72,71

B asilicata 75.903 34.959 174.653 104.130 389.645 -40,38 37,19

Calabria 192.390 -183.990 848.314 -299.292 557.422 -135,28 -255,57

C am pania 7.522.250 941.407 663.895 810.525 9.938.078 22,09 -89,22

E m ilia-R om agna 850.559 -156.563 563.352 372.293 1.629.641 -33,91 -56,23

Friuli-V enezia Giulia 1.082.138 231.859 629.948 333.389 2.277.333 -47,08 -69,19

Lazio 542.145 -1.361.039 -1.126.250 -4.134.978 -6.080.122 267,15 -862,71

Liguria -57.435 -17.991 -27.716 61.386 -41.755 -321,48 -206,88

Lom bardia 1.477.864 155.064 1.199.237 4.442.247 7.274.412 270,42 200,59

M arche 225.815 141.691 98.599 206.444 672.550 109,38 -8,58

Molise 38.116 -12.933 5.689 -19.226 11.646 -437,96 -150,44

Piem onte 24.570 625.380 -942.033 15.968 -276.115 -101,7 -35,01

Provincia Bolzano 1.146.952 892.240 1.217.498 1.313.343 4.570.032 7,87 14,51

Provincia T rento 1.632.949 1.330.370 1.275.596 1.126.870 5.365.785 -11,66 -30,99

Pug lia 251.527 507.684 -75.526 270.383 954.067 -458 7,5

S ardegna 37.155 1.160.914 465.505 333.409 1.996.983 -28,38 797,33

Sicilia 2.312.731 1.360.321 2.082.449 -55.526 5.699.976 -102,67 -102,4

T oscana -94.199 194.501 452.039 133.506 685.847 -70,47 -241,73

T ren tino -A lto  Adige 441.771 312.165 331.921 329.863 1.415.721 -0,62 -25,33

U m bria 25.323 -93.101 12.212 -30.613 -86.179 -350,68 -220,89

Valle d 'A osta 378.223 362.364 149.081 58.315 947.982 -60,88 -84,58

V eneto 448.772 598.376 337.621 318.456 1.703.227 -5,68 -29,04

T otale Ita lia 1 8 .9 6 8 .8 0 4 7 .1 1 4 .6 4 5 8 .1 2 6 .5 4 7 5 .8 0 3 .6 5 9 4 0 .0 1 3 .6 5 6 -2 8 ,5 8 -69 ,4

Forile: «lati S 1 0 P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orle dei conti - Sezione delle au tonom ie * Im p o rti in m igliaia di euro
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TABELLA n. 5.1>/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Analisi (lellVi|iiililirio ili parte 
corrente - Gestione di cassa - Periodo 2011 - 2014 (Titoli I, D , III entrate - Titoli I e III della spesa al netto 

delle anticipazioni di cassa c dei trasferimenti tra Regioni + saldo dei movimenti da regolarizzare)

Itegioui 2011 2012 20t.t 2011 totale
Variazione % 

2011/2013
Variazione % 

2011/2011
Abruzzo 5 5 0 .2 1 0 -4 6 .0 7 9 5 2 9 .2 4 6 130 .543 1 .1 6 3 .9 2 1 -75 ,33 -7 6 ,2 7
Basilicata 164 .249 4 1 9 .9 4 4 1 0 0 .8 0 2 127 .056 8 1 2 .0 5 1 2 6 ,05 -2 2 ,6 4
Calabria 100 .969 -1 6 4 .2 3 4 1 .2 5 5 .0 9 8 -2 9 9 .2 9 2 8 9 2 .5 4 1 -1 23 ,85 -3 9 6 ,4 2
C am pania 7 .5 2 2 .2 5 0 9 4 1 .4 0 7 6 6 3 .8 9 5 8 1 0 .5 2 5 9 .9 3 8 .0 7 8 2 2 ,0 9 -89 ,22
Em ilia-R om agna 9 2 5 .7 5 7 -3 2 5 .9 4 8 3 .7 0 0 .1 3 5 -1 7 8 .0 3 8 4 .1 2 1 .9 0 7 -1 04 ,81 -1 1 9 ,2 3

Friuli-V enezia Giulia 1 .0 8 2 .1 3 8 2 3 1 .859 6 2 9 .9 4 8 3 3 3 .471 2 .2 7 7 .4 1 5 -47 ,06 -6 9 ,1 8
Luzio -2 .1 8 3 .1 9 6 -4 .7 0 4 .4 5 6 4 .1 2 6 .7 8 6 -4 .4 9 0 .3 3 8 -7 .2 5 1 .2 0 4 -2 0 8 ,8 1 1 0 5 ,6 8
Liguria 81 .343 -4 1 5 .4 5 9 9 6 1 .4 8 0 -1 5 .0 2 6 6 1 2 .3 3 7 -1 0 1 ,5 6 -1 1 8 ,4 7
Lom bardia -1 .1 8 1 .4 8 7 -1 .6 8 7 .8 7 4 8 .5 3 7 .6 1 1 3 .5 3 8 .3 9 2 9 .2 0 6 .6 4 1 -5 8 ,5 6 -3 9 9 ,4 9
M arche 3 3 1 .1 0 2 3 5 6 .561 7 9 0 .6 7 3 -1 5 2 .2 6 1 1 .3 2 6 .0 7 6 -1 1 9 ,2 6 -1 4 5 ,9 9
Molise 84 .232 244 -2 4 7 .9 7 6 -5 0 .488 -2 1 3 .9 8 9 -79 ,64 -1 5 9 ,9 4
Piem onte 24 .5 7 0 6 2 5 .3 8 0 -9 4 2 .0 3 3 15 .968 -2 7 6 .1 1 5 -101 ,7 -3 5 ,01
Provincia Bolzano 1 .1 4 6 .9 5 2 8 9 2 .2 4 0 1 .2 1 7 .4 9 8 1 .3 1 3 .3 4 3 4 .5 7 0 .0 3 2 7 ,8 7 14 ,51
Provincia T ren to 1 .6 3 2 .9 4 9 1 .3 3 0 .3 7 0 1 .2 7 5 .5 9 6 1 .1 2 6 .8 7 0 5 .3 6 5 .7 8 5 -11 ,66 -3 0 ,99
Puglia -9 4 0 .4 6 4 -7 3 2 .1 5 8 1 .5 9 5 .3 2 2 -4 5 8 .7 7 8 -536 .0781 -1 2 8 ,7 6 -5 1 ,2 2
Sardegna 37 .155 1 .1 6 0 .9 1 4 4 6 5 .5 0 5 3 3 3 .409 1 .9 9 6 .9 8 3 -2 8 ,3 8 7 9 7 ,3 5
Sicilia 2 .3 1 2 .7 3 1 7 8 4 .6 3 3 2 .2 1 1 .6 4 7 -2 .0 4 2 .5 6 2 3 .2 6 6 .4 5 0 -1 9 2 ,3 5 -1 8 8 ,3 2
Toscano 191 .063 1 6 8 .355 2 .6 5 6 .5 7 2 -3 9 0 .6 6 8 2 .2 8 8 .6 1 1 -1 1 4 ,7 1 -3 0 4 ,4 7
T rentino-A lto  Adige 4 4 1 .7 7 1 312 .16b 3 3 1 .9 2 1 3 2 9 .8 6 3 1 .4 1 5 .7 2 1 -0 ,62 -25 ,33
Um bria 6 2 .8 9 8 -4 3 .8 7 9 2 7 9 .562 -1 5 4 .5 9 7 1 4 3 .9 8 5 -155 ,3 -3 4 5 ,7 9
Valle d'Aosta 3 7 8 .2 2 3 3 6 2 .3 6 4 149 .081 5 8 .3 1 5 9 4 7 .9 8 2 -60 ,88 -8 4 ,5 8
Veneto 1 7 4 .577 6 8 8 .752 3 .9 4 1 .4 3 5 3 2 6 .912 5 .1 3 1 .6 7 6 -91 ,71 8 7 ,2 6
T otale Italia 1 2 .9 3 9 .9 9 0 -1 8 1 .6 0 8 3 4 .2 2 9 .8 0 4 2 1 2 .6 1 9 4 7 .2 0 0 .8 0 6 -99 ,38 -9 8 ,3 6

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di curo

2.6 I risultati della gestione in conto capitale

La gestione in conto capitale m ostra risu lta ti di segno negativo negli anni 2011 e 2012, 

Circostanza, questa, da valu tare positivam ente perché indica che, in linea di massima, il comparto 

non ha generato liquidità non vincolata ad investim ento. Nel 2013 e nel 2014 i saldi sono invece 

positivi, a causa delle anticipazioni di liquidità registrate nel titolo Y. Il saldo del quadriennio è, 

comunque, di segno negativo (-14,7 mld; al netto  dei m ovim enti tra  Regioni, -13 mld).

Si chiarisce che nel calcolo dei risu lta ti sono s ta ti com putati tra  i p restiti a lnngo term ine 

777,231 min. nel 2013 e 810,249 min. nel 2014, derivanti dalle anticipazioni di liquidità di cui ai 

dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, che la Regione Veneto ha contabilizzato con il cod. gest. 5610 

(anticipazioni di cassa), a differenza delle altre  Regioni che hanno goduto delle medesime 

disposizioni.

M ovimenti di riscossione e concessione di crediti, che costituiscono m ovim enti finanziari m a non 

gestione di investim ento in senso proprio, non influiscono sul risu lta to , essendo sostanzialm ente 

bilanciate le poste in en tra ta  e in uscita.
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Il saldo negativo nel com parto investim enti esprime, poi, la capacità  di autofinanziam ento delle 

Regioni, ed è com patibile con il risu lta to  della gestione corrente al lordo della gestione san itaria  

(+40 mld.).

Analizzando la composizione delle en tra te  (al n e tto  delle anticipazioni di cassa), si evince che 

m entre nel 2011 e nel 2012 la pa rte  p iù  rilevante era costitu ita  dal T itolo IY  (alim entato 

principalm ente da trasferim enti in conto capitale da S tato  e Unione Europea) nel 2013 e nel 

2014 il Titolo Y presenta valori ingenti. Ciò è dovuto alle anticipazioni di liquidità erogate dallo 

S tato  alle Regioni in a ttuazióne dei dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013.

Con riguardo ai r isu lta ti delle singole Regioni (tabella n. 6.a) si osserva che quasi tu t te  le 

Regioni presentano nel quadriennio saldi negativi. La Regione Lazio è quella che presenta un  

rilevante saldo positivo (+6 mld) dovuto essenzialm ente ai r isu lta ti del 2013 e 2014, correlati alle 

risorse incassate ex dd.l. n. 35/2013 e n. 102/2013.

Anche la Cam pania, il P iem onte e la Puglia (tu tte  beneficiarie di anticipazioni di liquidità) 

presentano un  saldo positivo complessivo rispettivam ente  di 1,8 m ld., 862 m in.; e 762 min. di 

euro).
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TABELLA n. 6/EQ/ITA - Comparto Regioni c Province autonome -Analisi dcll'cquilibi'io in conio capitale
- Periodo 2011 - 2014 (Titoli IV e V entrate - Titolo II «Iella spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2014 totale
Variazione Variazione 

%  % 
2011/2013 2011/2011

TiL 4°

E ntrate  derivanti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
ila trasferim enti di conto (A )

6.409.556 9.781.375 10.114.385 7.677.871 33.983.186 -24,09 19,79

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome( B )

25.141 12.143 24.815 14.621 76.720 ■41,08 -41,84

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

200.229 873.507 772.842 607.003 2.453.581 ■21,46 203,15

TU. 5°
E ntrate  derivanti da m utui, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D )

5.205.928 5.157.163 18.238.625 14.298.246 42.899.962 -21,60 174,65

5610
di cui A nticipazioni di 
cassa (E )* 2.518.187 4.512.486 7.121.045 4.318.791 18.470.509 -39,35 71,50

rOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di caasa (Titoli 
IV+V) • (E)=(F)

9.097.296 10.426.052 21.231.964 17.657.327 58.412.640 -16,84 94,09

rodici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° ppese in conto Capitale ((¿) 18.039.291 17.951.122 19.719.640 17.369.633 73.079.686 -11,92 -3,71

da 2501 
a 2550

n i cui Concessioni di Crediti
(H J

393.189 893.812 783.608 684.746 2.755.355 -12,62 74,15

2231
d i cui Trasferimenti in  conto 
capitale ad altre Regioni e 
lProvince autonome ( I )

205.477 999.275 133.234 122.974 1.460.959 -7,70 -40,15

l )S A L D O = (F ) - ( C ) -8.941.994 -7.525.070 1.512.324 287.694 -14.667.046 -80,98 -103,22
2) S AI.DO ni netto delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(C -tI)

-8.749.034 -7.504.765 1.523.090 365.437 -14.365.272 -76,01 -104,18

3 ) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle unlicijiazinui di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -l)

-8.568.698 -6.517.633 1.631.508 473.790 -12.981.033 -70,96 -105,53

Fonte: cinti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in migliaia di euro

* Al netto  di 777.231 migliata di euro nel 2013 c H10.249 nel 2014, per anticipazioni di liquidità ex dd.ll. n. 35/2013 e 
n. 102/2013 registrate  dalla Regione Veneto come anticipazioni di cassa
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TABELLA n. 6.a/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome — Riepilogo dei risultati della gestione 
in conto capitale al netto delle concessioni e riscossioni crediti, delle anticipazioni di cassa e dei 

_______________________________________trasferimenti tra Regioni_______________________________________

R rgioili 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione %  

2011/2013
Variazione % 

2011/2011
Abruzzo -141.157 -206.696 258.914 -91.526 -180.464 -135,35 -35,16
Basilicata -158.547 36.580 -230.798 -316.220 -668.984 37,01 99,45
Calabria 57.156 -277.584 -191.468 -225.887 -637.783 17,98 -495,21
Cam pania -948.849 628.373 186.354 1.954.176 1.820.054 948,64 -305,95
Em ilia-R om agna -410.579 -340.388 -312.000 -311.207 -1.374.175 -0,25 -24,2
Friuli-V enezia G iulia -668.101 -639.667 -399.761 -645.534 -2.353.063 61,48 -3,38
Lazio 54.015 -604.147 2.922.270 3.719.745 6.091.883 27,29 6.786,56
Liguria -7.911 -48.489 140.177 -102.572 -18.794 -173,17 1.196,58
Lom bardia -853.296 -461.159 -382.162 -582.946 -2.279.562 52,54 -31,68
M arche -54.245 45.609 -32.675 -103.591 -144.902 217,03 90,97
Molise -48.022 -13.155 42.565 -40.486 -59.097 -195,11 -15,69
Piem onte -38.424 -507.844 1.564.489 -155.308 862.912 -109,93 304,2
Provincia B olzano -1.147.677 -972.902 ~~ -990.496 -868.016 -3.979.092 -12,37 -24,37
Provincia T ren to -1.358.470 -1.000.202 -1.001.630 -930.390 -4.290.693 -7,11 -31,51
Pugliat» -160.975 118.269 1.164 437 -420.061 701.670 -136,07 160,95
Sardegna -625.873 -537.415 -351.081 -744.527 -2.258.896 112,07 18,96
Sicilia -877.693 -461.584 189.157 1.109.747 -40.373 486,68 -226,44
Toscana -178.191 -313.262 -190.827 -113.795 -796.074 -40,37 -36,14
T rentino-A lto  Adige -7.486 -8.277 -6 .24T -5.688 -27.691 -8,86 -24,01
Um bria -29.104 -116.816 -51.250 _  86 965_ -284.135 69,69 198,81
Valle d 'A osta -356.628 -262.905 -232.988 -176.823 -1029 .345 -24,11 -50,42
Veneto* -608.642 -573.974 -463.477 -388.336 -2.034.429 -16,21 -36,2

Totale Ita lia -8.568.698 -6.517.633 1.631.508 473.790 -12.981.033 -70,96 -105,53

F onte: da ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migUaia di euro

* Risultato calcolato comprendendo 777.231 migliaia di euro nel 2013 c 810.249 nel 2014, per anticipazioni di 
liquidità ex dd.U. a .  35/2013 e n. 102/2013 registrate dalla Regione Veneto come anticipazioni di cassa

2.7 Le contabilità speciali

Nella tabella  che segue, re la tiva  al riepilogo nazionale, l’u ltim a colonna espone i saldi 

quadriennali anche per singola voce, al fine di far emergere gli elem enti di criticità.

Al n e tto  delle anticipazioni/rim borsi per san ità  e per operazioni di finanziam ento con l’istitu to  

tesoriere, il saldo del quadriennio assom m a a -20,9 m iliardi di euro, derivante da saldi negativi 

di ogni singolo anno. È  in teressante no tare  che il disavanzo è da im putare quasi to talm ente  alla 

voce generica “A ltre p a rtite  di giro” (-22,6 m iliardi), che desta le maggiori perplessità (tabella n. 

7 .b/EQ /ITA ). In  tu t t i  e tre  gli anni considerati questa voce m ostra significativi differenziali 

negativ i (-6,4 mld. nel 2011, -3,8 mld. nel 2012, -4,5 mld. nel 2013 e -7,7 mld. nel 2014). 

T nsnm i n a .  appare necessario u n  approfondim ento di questo settore del bilancio, che dovrebbe 

essere neutro  rispetto  alla gestione effettiva, m a che, invece, evidenzia u n ’incidenza di non poco 

m om ento - quanto  meno sotto  il profilo dei flussi di liquidità  - di cui è necessario comprendere la 

genesi.
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Con riguardo ai risu lta ti delle singole Regioni (tabella n. 7.a), i saldi negativi di maggior rilievo 

(al ne tto  dei m ovim enti per la san ità  e per le anticipazioni di tesoreria) si riscontrano nella 

Regione Cam pania, con -11,7 m ld di euro nei q u a ttro  anni considerati. Seguono la Regione 

Lom bardia (-4,5 m ld.), la Regione siciliana (-3,8 mld.) e la Regione Puglia (-3 mld.). Per quanto  

riguarda la Regione siciliana si deve segnalare che, a pa rte  i codici relativ i alle anticipazioni e 

rim borsi per la sanità, tra  le contab ilità  speciali viene utilizzato soltanto il codice gestionale 

relativo alla voce generica “A ltre p a rtite  di giro” , rendendo ancor meno chiaro il significato delle 

registrazioni effettuate.
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T A B E L L A  n . 7 .a /E Q /IT A  - C om parto  R eg ion i c P ro v in ce  a u to n o m e  -  R iepilogo dei r isu lta ti della  gestione 
delle co n ta b ilità  speciali al n e tto  delle  an tic ip az io n i sa n ità  e delle an tic ip az io n i di teso reria

Regioni 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione % 

2014/2013
Variazione % 

2014/2411
Abruzzo -5.735 -51.245 10.610 40.846 -5.524 284,97 -812,25
Basilicata 524.511 -305.517 -26.496 326.322 518.820 -1.331,57 -37,79
Calabria 159.116 273.960 6.774 88.189 528.040 1.201,84 -44,58
Cam pania -6.085.133 -1.998.960 -678.881 -2.982.672 -11.745.646 339,35 -50,98
Em ilia-R om agna -56.163 79.744 50.892 751 -26.560 -101,48 -101,34
Friuli-V enezia Giulia 102.260 188.226 316.962 -249.501 357.947 -178,72 -343,99
Lazio -38.226 •36.800 -32.349 6.632 -100.742 -120,50 -117,35
Liguria -29.957 75.825 47.089 -47.068 45.890 -199,95 57,12
L om bardia -310.642 -278.790 -395.639 -3.468.925 -4.453.996 776,79 1.016,70
M arche 4.736 -36.552 -19.442 -76.995 -128.253 296,02 -1.725,59
Molise 116.494 21.305 -23.687 26.571 140.683 -212,18 -77,19
P iem onte 324.567 -213.626 20,649 -3.911 127.679 -118,94 -101,21
Provincia Bolzano 12.609 66.761 -67 000 -18.334 -5.963 -72,64 -245,40
Provincia T ren to -24.635 -3.910 -17.181 -36.431 -82.157 112,04 47,88
Puglia -132.017 -812.265 -1.274.710 -221.490 -2.440.482 -82,62 67,77
Sardegna -65.890 -32.073 18.284 -9.570 -89.249 -152,34 -85,48
Sicilia -881.346 -S 14.635 -1.789.449 -571.255 -3.756.685 -68,08 -35,18
Toscana 173.521 -85.994 -121.406 52.028 18.149 -142,85 -70,02
T ren tino-A lto  Adige 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
U m bria -3.126 44.605 -421 30.035 71.093 -7.231,45 -1.060,85
V alle d 'A osta -2.450 5.445 -3.114 -1.341 -1.460 -56,94 -45,25
V eneto -56.810 56.149 71.100 38.032 108.471 -46,51 166,95
Totale Italia -6.274.314 -3.558.346 -4.009.198 -7.078.088 -20.919.946 76,55 12,81

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

T A B E L L A  n. 7 .b /E Q /IT A  - C om parto  R egion i e P ro v in ce  a u to n o m e  -  R iepilogo dei sald i della voce 44A ltre
p a rtite  di g iro ” (e o n ta h ilità  spec ia li)

Regioni 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione %

2014/2013
Variazione % 

2011/2011
Abruzzo -197.884 -66.526 -311.628 -3.451 -579.489 -98,89 -98,26
B asilicata 1.579 -5.327 -1.246 1.377 -3.617 -210,53 -12,78
C alabria -20.080 524.132 18.101 37 522.191 -99,79 -100,19
C am pania -6.093.053 -1.998.705 -755.472 -2.987.187 -11.834.417 295,41 -50,97
Em ilia-R om agna 12.137 -14.695 -6.458 -37 -9.052 -99,42 -100,31
Friuli-V enezia Giulia 148.216 180.710 375.117 -230.898 473.145 -161,55 -255,78
Lazio -14.361 -38.901 -220.133 -64.200 -337.595 -70,84 347,06
Liguria -36.078 44.167 74.607 -62.043 20.654 -183,16 71,97
Lom bardia -307.424 -281.124 -162.611 -3.424.068 -4.175.227 2.005,68 1.013,79
M arche -645 -12.722 24.790 -97.989 -86.566 -495,27 15.093,81
Molise 130.103 213 10.847 12.551 153.714 15,70 -90,35
Piem onte 115.789 -678 -49.146 53.916 119.881 -209,71 -53,44
Provincia  Bolzano 90.341 95.778 -41.638 8.788 153.269 -121,11 -90,27
Provincia T ren to -68.060 -47.526 -24.052 -35.358 -174.996 47,00 -48,05
Puglia 546.992 -1.549.288 -1.631.810 -415.499 •3.049.605 -74,54 -175,96
Sardegna 8.469 -27.281 12.393 -4.496 -10.915 -136,28 -153,09
Sicilia -881.345 -514.635 -1.789.449 -571.255 -3.756.684 -68,08 -35,18
T oscana 174.134 -85.744 -121.620 52.639 19.410 -143,28 -69,77
T ren tino-A lto  Adige 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
U m bria -24.493 -34.074 -10.884 10 -69.441 -100,09 -100,04
Valle d 'A osta -659 S.190 242 -1.981 2.793 -918,54 200,71
V eneto -20.743 15.185 38.040 4.468 36.950 -88,25 -121,54
Totale Italia -6.437.064 -3.811.850 -4.572.009 -7.764.676 -22.585.599 69,83 20,62

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie * Im p o rti in inigliaio>di curo



Camera dei Deputati -  1 0 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

2.8 Le anticipazioni di cassa

Per quanto  riguarda le anticipazioni di cassa, nelle tabelle seguenti non si tiene conto degli 

im porti reg istra ti dalla Regione Veneto con il codice 5610, tra ttan d o si, in realtà , di somme 

in tro ita te  a titolo di anticipazioni di liqu id ità  ex dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013.

La Regione Lazio è quella che ha fa tto  m aggior ricorso a questo strum ento  finanziario.

In  d isparte i trascurabili im porti riferibili alle Regioni siciliana e Friuli-Venezia Giulia, pochi 

enti m ostrano flussi re la tiv i alle anticipazioni e ai rim borsi.

P eraltro , si evidenziano alcuni d a ti scarsam ente coerenti, che lasciano dubitare  della esa tta  

im putazione dei m ovim enti ai corretti codici gestionali.

L ’Em ilia-R om agna non reg istra alcun m ovim ento in en tra ta  e in uscita, m a, nel 2014, risultano 

pagati 13,7 milioni per interessi passivi ed oneri finanziari per anticipazioni (cod. 1750).

Il P iem onte registra solo rim borsi, ed u n  rapporto  tra  interessi p agati e rim borsi del triennio

2012-2014 notevolm ente superiore a quello riscontrato  per la Regione Lazio (8,37%, contro 

0,31%). O vviam ente si t r a t ta  di u n ’osservazione puram ente  indicativa, che richiederebbe 

maggiori approfondim enti non esperibili in  questa sede, in quan to  è sta to  possibile ricostruire 

solo la m assa complessiva delle operazioni, m a non la frequenza delle stesse e i giorni di v a lu ta  

del finanziam ento, e non sono no ti i tassi di interesse applicati.

Anche per il Molise e la P rovincia di Bolzano si registrano saldi negativi, m entre la Liguria 

espone, sostanzialm ente, solo incassi nel 2012 e nel 2013, senza rim borsi.

L ’apparen te  m ancanza di coerenza tra  i m ovim enti in  en tra ta  e in uscita e gli interessi pagati 

sulle anticipazioni, suscita, quindi, qualche perplessità circa la qualità  dell’informazione, almeno 

in  riferim ento ad alcune Regioni.
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TABELLA il. 8/EQ/ITA - Comparto Rtrioni e Province autonome - Gestione ili cassa - Anticipazioni e 
rimborsi di cassa - Interessi passivi per anticipazioni

Codici'
siopc

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione 
% 2011/2011

5610 A nticipazioni di cassa ’ 2.518.187 4.512.486 7.121.045 4.318.791 18.470.509 -39,35 71,50
6319 Anticipazioni di tesoreria 311.758 250.448 91.095 78.959 732.259 -13,32 -74,67

9998

Inr.Hh-.i da regolarizzare 
de rivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 2.829.945 4.762.933 7.212.140 4.397.749 19.202.768 -39,02 55,40
1

3910
R im borso antic ipazioni di 
cassa

2.518.187 3.154.533 8.564.908 4.526.012 18.763.640 -47,16 79,73

4319
R im borso antic ipazion i di 
tesoreria

288.716 166.106 183.270 166.407 804.499 -9,20 -42,36

9998

Pagam enti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (riscossioni 
codificate dal tesoriere)

2 0 0 74.039 74.040 n.a. 4.920.684,25

T otale  Rimborsi anticipazioni (B ) 2.806.905 3.320.639. 8.748.178 4.766.457 19.642.179 -0,46
1 1

-45,51

1 1
Snidi (A )-(B ) | 23 .0 4 l| 1 .442.29s| -1.536.038| -368.708 -439.41l| -76,00 | -1.700,26 |

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

23.741 15.423 30.0S6 36.5ss| 105.775 21,62 53,98

F onte: «luti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti • Sezione delle autonom ie • Im p o rti in migliaia di euro

* AI n e t to  d i 777 .231  m ig lia ia  d i c u ro  nel 2013  c  8 1 0 .2 4 9  ne l 20 1 4 , p e r  a n t ic ip a z io n i d i l iq u id i tà  e x  d d .l l .  n . 35 /2013  e 
n . 102 /2013  r e g is tr a te  d a l la  R eg io n e  V e n e to  com e a n t ic ip a z io n i  d i cassa

TABELLA ii. 8.u/EQ/ITA Comparto Regioni e Province autonome - Auticipuzioni

Regioni 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
201 1/2013

Variazione
%

2011/2011
C am pania 2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00
Em ilia  R om agna 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
F riu li V.G. 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
Lazio 0 4.451.541 7.041.045 4.317.905 15.810.491 -38,68 n.a.
Liguria 0 60.945 80.000 0 140.945 -100,00 n.a.
Molise 0 57.231 0 23.812 81.043 n.a. n.a.
P iem onte 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia  Bolzano 311.758 179.622 87.447 0 578.827 -100,00 -100,00
Provincia  T ren to 0 13.595 3.648 56.032 73.275 1.435,91 n.a.
Sicilia 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
T otale Italia 2.829.945 4.762.934 7.212.140 4.397.749 19.202.768 -39,02 55,40

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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TABELLA n. 8.b/EQ/ITA Comparto Regioni e Province autonome - Rimborsi

Variazione V ariazione 
% %

2011/2013 2014/2011
C am pania 2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00
Em ilia R om agna 0 n.a. n.a.
Friuli V.G. 0 29 0 0 29 n.a. n.a.
Lazio 0 B.042.678 8.449.908 4.317.905 15.810.491 -'58,90 n.a.
Liguria 0 0 0 2 2 n.a. n.a.
Molise 129.000 0 0 22 927 151.927 n.a. -82,23
Piem onte 0 111.855 115.000 282.145 509.000 145,34 n.a.
Provìncia Bolzano 159.716 152.482 179.622 87.447 579.267 -51,32 -45,25
Provincia T ren to 0 13.595 3.648 56.032 ' 73.275 1.435,91 n.a.
Sicilia 2 0 0 0 2 n.a. -100,00
Totale Ita lia 2.806.905 3.320.639 8.748.178 4.766.457 19.642.179 -45,51 69,81

Fonte: «luti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei co n ti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TABELLA n. S.c/EQ/ITA Comparto regioni e province autonome - Interessi passivi ed oneri finanziari per
anticipazioni

Regioni 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2014/2011
Cam pania 61 605 0 0 666 n.a. -100,00
Em ilia R om agna 0 0 0 13.658 13.658 n.a. n.a.
Frinii V.G. 0 0 0 □ 0 n.a. n.a.
Lazio 13.138 3.290 19.469 12.579 48.477 -35,39 -4,26
Liguria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
Molise 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
P iem onte 10.421 11.346 10.517 10.318 42.602 -1,89 -0,99
Provincia Bolzano 82 182 0 0 264 n.a. -100,00
Provincia  T rento 29 0 71 0 100 -100,00 -100,00
Siciba 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
T otale  Ita lia 23.731 15.423 30.056 36.555 105.766 21,62 54,04

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte, dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia d i euro

2.9 Dimostrazione della quadratura delle tabelle

L a tabella  9 dim ostra la coerenza e la com pletezza dei d a ti scom posti nelle varie tabelle 

u tilizzate per le analisi precedenti.

TABELLA n. 9/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione (li cassa 2011-2014
QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ -582.607
Saldo p a rte  corren te  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) • T ab. 4/EQ 39.137.250
Saldo com plessivo gestione in con to  cap itale  - T ab. 5/EQ -14.667.046
Saldo co n tab ilità  speciali al netto  dei m ovim enti per antic ipazioni d i cassa e sanità  • T ab . 6/EQ -20.919.946
Saldo anticipazioni d i cassa -  Tab. 71EQ -439.411
Totale (A ) 2 .528.240
Saldo complessivo della tabella n . 3/EQ (Riepilogo generale rise, e pag. per titoli) (B ) 2 .528.240
QUADRATURA GENERALE: ( A M B ) s O 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti iu m igliaia di curo
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3  LE ENTRATE REGIONALI

3.1 L’evoluzione delle entrate regionali

Il quadro delle risultanze di bilancio del 2014 presenta per le Regioni evidenti criticità legate ad 

una delicata fase di passaggio per la ten u ta  degli equilibri finanziari dei prossim i anni, specie se 

caratterizzati da un  contesto economico ancora recessivo, in cui le politiche nazionali di bilancio 

si dibattono tra  la necessità di agire sul versante della spesa pubblica, così da proseguire nel 

difficile percorso di riequilibrio dei conti, e l’esigenza di sostenere la dom anda in terna, per 

stim olare la ripresa dell’economia, dell’occupazione e del reddito  a ttraverso  il sostegno alla 

liquidità del sistema.

La caduta verticale dei trasferim enti, la contrazione delle basi im ponibili e la preannunciata 

crescita degli oneri di am m ortam ento  del debito, conseguente alle straordinarie anticipazioni di 

tesoreria concesse dallo S tato  nel biennio 2013-2014 per la estinzione dei debiti pregressi, 

costituiscono segnali sempre più evidenti dell’emergere- di una dinam ica congiunturale 

connotata da crescenti tensioni di cassa e dall’acutizzarsi delle contraddizioni intrinseche ad un 

sistem a economico fortem ente differenziato al suo interno.

Per consentire una più com piuta valutazione degli andam enti gestionali, l’esame delle entrate di 

cassa dell’esercizio 2014 sarà condotto nel quadro della serie storica dell’ultim o quadriennio (2011

2014), privilegiando gli aspetti redistributivi connessi ai nuovi meccanismi di finanziamento ed ai 

criteri di perequazione ad o tta ti per i territori con minore capacità fiscale per abitante.

La tabella che segue m ostra un  riepilogo delle risorse to ta li riscosse nell’esercizio in esame e delle 

variazioni intervenute rispetto  sia al 2013 che al primo degh esercizi del quadriennio considerato.

Tabella n. 1/ENTRATE - Regioni e Province Autonome - Entrale totali ( in c a c i)

Titolo l)«-*eiizionc E n tra te
2011

E ntra te  totali 
2012 2013 2014

Variazione %  
2014/11 2014/13

Titolo I T ribu tarie 139.821.167 128.683.516 155.949.089 125.850.695 -9,99 -19,30
Titolo II T rasferim enti correnti 23.335.564 15.783.752 22.283.845 18.495.387 -20,74 -17,00
Titolo I I I E x tra -trib u ta rie 4.699.585 3.524.423 3.171.247 3.925.233 -16,48 23,78

T o ta le  e n tr a te  c o r r e n t i 167.8S6.316 147.991.691 181.404.181 148.271.315 •11,67 ■18,26
Titolo IV Da alienazioni, trasferim enti c/capitale 6.409.556 9.781.375 10.114.385 7.677.871 19,79 -24,09
T ito lo  V M utu i e p restiti 5.205.928 5.157.163 18.238.625 14.298.246 174,65 -21,60

T o ta le  e n tr a t e  e f fe t t iv e 179.471.800 162.930.229 209.7S7.191 170.247.432 -5,14 -18,84
Titolo VI C ontabilità  speciali 35.582.164 45.755.841 50.07S.409 38.995.729 9,59 -22,13
Titolo IX P a rtite  da regolarizzare 17 0 0 193.716 1.139.406 n.a.

Totale generale 215.053.981 208.686.070 259.832.600 209.436.877 -2,61 -19,40

Fon te : d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 - E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo
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Dai m ovim enti reg istra ti nel S IO PE  ed esposti in modo più analitico nelle successive tabelle 

riepilogative, emerge che il com parto Regioni e Province autonom e, dopo gli straordinari 

risu lta ti reg istra ti nella pa rte  effettiva del bilancio del 2013, specie nella riscossione dei crediti di 

parte  corrente e dei m utu i (+28,7%  rispetto  al 2012), subisce nel 2014 un  brusco contraccolpo, 

che si traduce in un  a ltre ttan to  anom alo ridim ensionam ento delle en tra te  effettive di circa il 

18,8% .71

Tale andam ento discontinuo nelle en tra te  era s ta to  am piam ente previsto  da questa Sezione e 

segnalato all’attenzione del P arlam ento  quale inevitabile effetto della singolare concom itanza di 

tre  d istin ti fa tto ri causali:

- il prim o, di n a tu ra  politico-econom ica, riconducibile alla volontà di intervento , da parte  

dello S tato , per im prim ere una  straord inaria  accelerazione dei pagam enti dei debiti 

commerciali delle am m inistrazioni territo ria li (e di quelle regionali in  particolare) attraverso  

una iniezione di liquidità  di eccezionale p o rta ta ;

- il secondo, di n a tu ra  tecnico-contabile, d e tta to  dall’esigenza di regolarizzare una consistente 

q u an tità  di “ sospesi di tesoreria” re la tiv i ad anticipazioni del fondo sanitario  nazionale, che 

ha dato  luogo a m ovim entazioni di cassa di eccezionale p o rta ta  in ordine alle tre  principali 

com ponenti che alim entano il fondo sanitario  nazionale: l’Irap , la com partecipazione all’Iva  

e l’addizionale Irpef;

- il terzo, infine, riconducibile alle gravose m isure di contenim ento della spesa detta te  dal 

p a tto  di s tab ilità  interno e dalle a ltre  disposizioni tese a ridurre l’en tità  del saldo netto  da 

finanziare, che hanno determ inato  per il com parto regionale tag li progressivi ai trasferim enti 

s ta ta li di rilevante im patto , so p ra ttu tto  nel 2014.

3.2 Le principali risorse regionali

Con riguardo alle en tra te  tr ib u ta rie  (Titolo I), i m ovim enti di cassa in  en tra ta  (riscossioni di 

com petenza e in conto residui) registrano una decisa flessione del 19,3% rispetto  al 2013, che in 

valore assoluto corrisponde a circa 30 m iliardi di euro. Le dimensioni del fenomeno, analizzato

71 Occorre evidenziare che, sul piano contabile, la parte effettiva del bilancio non può ritenersi indenne da un uso talvolta 
strumentale delle contabilità speciali, sulle quali continuano ad essere imputate voci di entrata in funzione “intermedia” rispetto 
alla definitiva registrazione in bilancio, come nel caso delle anticipazioni della compartecipazione in sanità che, nelle more del 
riparto effettivo, sono contabilizzate in partite di giro per essere regolarizzate successivamente. L’accennato fenomeno di 
provvisoria sistemazione contabile mediante registrazione di incassi cumulativi sulle partite di giro in entrata ha raggiunto, nel 
2013, dimensioni anomale tali da alterare il fisiologico sistema delle riscossioni. Né possono escludersi fenomeni connessi ad 
intenti elusivi delle regole del patto di stabilità, poiché le partite di giro risultano escluse dal computo delle spese finali e dei saldi 
rilevanti per il patto di stabilità in ragione della loro presunta neutralità.



Camera dei Deputati -  1 1 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

nella seguente tabella , sono ta li da richiedere u n ’indagine più approfondita in ordine alle cause 

ed ai loro possibili effetti.

T ab e lla  n . 2 /E N T R A T E  - R egioni e  P ro v ince  au to n o m e  - T ito lo  I - E n tra te  tr ib u ta rie

Regione 2011 2012 2013 2014
V ariazione % 

2014/11 2014 /13
P iem onte 9.371.098 8.906.789 9.081.686 9.195.392 -1,87 1,25
L om bardia 27.946.363 21.294.894 27.047.811 18.780.070 -32,80 -30,57
V eneto 8.737.217 9.760.433 12.572.619 8.927.931 2,18 -28,99
Liguria 3.383.310 2.919.092 4.231.193 3.362.067 -0,63 -20,54
E m ilia-R om agna 9.690.338 9.099.647 12.313.712 8.649.446 -10,74 -29,76

Totale Nord 5 9 .1 2 8 .3 2 6 5 1 .9 8 0 .8 5 5 6 5 .2 4 7 .0 2 1 4 8 .9 1 4 .9 0 6 -1 7 ,2 7 -2 5 ,0 3
T oscana 7.625.696 7.224.370 9.514.249 7.140.005 -6,37 -24,95
M arche 3.304.223 3.257.865 3.826.242 2.751.485 -16,73 -28,09
U m bria 1.910.203 1.904.682 2.166.274 1.782.185 -6,70 -17,73
Lazio 10.144.911 8.690.349 17.614.416 12.231.308 20,57 -30,56

Totale Centro 2 2 .9 8 5 .0 3 3 2 1 .0 7 7 .2 6 6 3 3 .1 2 1 .1 8 1 2 3 .9 0 4 .9 8 3 4 ,0 0 -2 7 ,8 3
A bruzzo 3.011.897 2.579.798 3.298.163 2.612.951 -13,25 -20,78
Molise 413.228 653.087 510.405 696.083 68,45 36,38
C am pania 9.681.680 7.869.621 8.114.096 7.839.377 -19,03 -3,39
Puglia 6.628.704 7.743.719 7.133.185 6.869.692 3,64 -3,69
B asilicata 1.423.547 1.698.531 1.363.283 1.397.837 -1,81 2,53
C alabria 3.945.954 3.899.137 4.580.044 3.871.776 -1,88 -15,46

Totale Sud 2 5 .1 0 5 .0 1 0 2 4 .4 4 3 .8 9 3 2 4 .9 9 9 .1 7 6 2 3 .2 8 7 .7 1 6 -7 ,24 -6 ,8 5
TOTALE RSO 1 0 7 .2 1 8 .3 6 9 9 7 .5 0 2 .0 1 4 1 2 3 .3 6 7 .3 7 8 9 6 .1 0 7 .6 0 5 -1 0 ,3 6 -2 2 ,1 0
Valle d 'A osta 1.406.467 1.390.257 1.226.459 1.168.771 -16,90 -4,70
T ren tino-A lto  Adige 487.308 358.934 377.427 364.956 -25,11 -3,30
Provincia au tonom a di Bolzano 4.134.175 3.671.039 4.005.196 4.062.375 -1,74 1,43
P rov incia  au tonom a di T rento 4.467.077 4.066.055 4.177.733 3.860.256 -13,58 -7,60
Friuli-V enezia G iulia 5.046.721 4.692.748 4.989.453 4.738.425 -6,11 -5,03
S ardegna _  5.889.289 6.741.619 6.431.058 5.787.837 -1,72 -10,00
Sicilia 11.171.761 10.260.850 11.374.385 9.760.470 -12,63 -14,19
TOTALE RSS 3 2 .6 0 2 .7 9 8 3 1 .1 8 1 .5 0 2 3 2 .5 8 1 .7 1 1 2 9 .7 4 3 .0 9 0 -8 ,77 -8 ,7 1
TOTALE RSO+RSS 1 3 9 .8 2 1 .1 6 7 1 2 8 .6 8 3 .5 1 6 1 5 5 .9 4 9 .0 8 9 1 2 5 .8 5 0 .6 9 5 -9 ,99 -1 9 ,3 0

Fonte: d a ti S IO P K  aggiornati al 3.4.2015 - ICIaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle nutoiinm ic; im porti in migliaia di euro

Focalizzando l’analisi per singole Regioni, si osserva come, nel 2014, i maggiori decrem enti siano 

riferibili, principalm ente, alla Lom bardia ed al Lazio, che hanno visto ridurre le proprie en tra te  

fiscali, rispettivam ente, di 8,3 e di 5,4 m iliardi di euro rispetto  al 2013; di m inor consistenza sono 

le flessioni subite, in  pari m isura, dal Veneto e dall’Em ilia-R om agna (per una riduzione di 3,6 

m iliardi ciascuna).

Il dato del triennio evidenzia, in particolare, l’anom alia del Molise, Regione in controtendenza, 

che registra un  significativo increm ento nelle riscossioni tribu tarie  (+68,4%).

Disaggregando Fanalisi per aree geografiche, si no ta , invece, come al term ine del periodo in 

esame siano so p ra ttu tto  le Regioni del N ord (largam ente influenzate dall’andam ento delle 

en trate  di Lom bardia ed Em ilia-Rom agna) a segnare gli scostam enti più rilevanti rispetto  al
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2011 (-17,3%), seguite da quelle del Sud (-7,2%). Le Regioni del Centro, al contrario , registrano 

crescite medie intorno al 4% , grazie al sostegno determ inante  della Regione Lazio che ha 

com pensato am piam ente la flessione di tu t te  le altre  Regioni dell’area.

È da no tare , altresì, come il cedim ento delle riscossioni to ta li sia fenomeno ascrivibile tan to  alle 

Regioni a s ta tu to  ordinario (-10,4%) quanto  a quelle ad autonom ia speciale (-8,8%).

La singolare eterogeneità degli andam enti esam inati rende evidente come alla base delle 

rilevazioni di cassa rip rodo tte  in  tabella  insistano fa tto ri distorsivi che, se non rilevati, rischiano 

di ingenerare suggestioni del tu t to  fuorvianti.

Occorre notare, in fa tti, come sui d a ti di cassa del Titolo I  refluiscano gli effetti delle accennate 

regolarizzazioni contabili relative alle anticipazioni del fondo sanitario  nazionale allocate nelle 

contab ilità  speciali del Titolo V I.72 Poiché nel 2013 lo sbilanciam ento tra  gli incassi e i 

pagam enti di de tte  contab ilità  speciali è risu lta to  particolarm ente consistente, con u n ’eccedenza 

dei secondi sui prim i per circa 26 m iliardi di euro, ta li somme registrate in uscita sono state 

im puta te  ai corrispondenti capitoli del T itolo I  dell’en tra ta  che alim entano il fondo sanitario 

nazionale (come detto , l’Irap , la com partecipazione all’Iv a  e l’addizionale Irpef) alterandone la 

dinam ica fisiologica. Nel 2014, invece, lo scostam ento dei flussi di cassa relativo alle predette 

anticipazioni in  san ità  è to rn a to  a segnare un  saldo positivo, con una eccedenza di incassi tra  le 

p a rtite  di giro per circa 5,6 m iliardi, al pari di quanto  sostanzialm ente avvenuto  nel 2011 (+6 

miliardi) e nel 2012 (+7,3 m iliardi).

A ppare evidente, quindi, come u n ’analisi diacronica dell’andam ento  delle en tra te  tribu tarie  

debba neutralizzare gli effetti di de tte  regolarizzazioni contabili, così da rendere omogeneo il 

raffronto  tra  le diverse annualità .

Allo stesso m odo, per analizzare gli effetti delle m anovre fiscali in  term ini di variazione 

dell’autonom ia im positiva e della pressione tr ib u ta ria  tra  le diverse Regioni, occorrerebbe 

depurare gli incassi del Titolo I  non solo di quelle poste figurative legate a particolari esigenze di 

rappresentazione contabile (come nel caso della Lom bardia, che fino agli anni 2011 e 2012 usava 

contabilizzare nel Titolo I, a differenza di tu t te  le altre  Regioni, la quota  del gettito  Iva  - 

corrispondente ad una  p a r tita  di giro di 3,5 m iliardi di euro l’anno - da essa dovu ta  alle altre

72 Tali anticipazioni, incassate provvisoriam ente tra  le partite  di giro, devono essere im putate (con reversale di incasso) al 
pertinente capitolo di bilancio ed essere registrate nel corrispondente codice gestionale SIO PE. Eseguendo questa procedura di 
regolarizzazione entro l’esercizio, il saldo complessivo tra  movimentazioni in en tra ta  e in uscita delle contabilità speciali 
risulterebbe pari a zero. Nella prassi applicativa, invece, si registra un costante sbilanciamento, in positivo o in negativo, 
riconducibile alle dinamiche intertem porali con le quali le singole Regioni provvedono alla regolazione delle contabilità speciali 
riferite al finanziamento del Servizio sanitario nazionale.
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Regioni a titolo di concorso al fondo di solidarietà nazionale),73 m a anche della quota di incassi 

relativi al fondo perequativo nazionale che non corrispondono, nella sostanza, ad u n ’en tra ta  

tribu ta ria  in  senso proprio m a ad un  trasferim ento.

Invero, le medesime esigenze di om ogeneità dei da ti richiedono di scorporare dal complesso delle 

riscossioni del T itolo I  l’eccedenza di gettito  assegnato a ciascuna Regione a s ta tu to  ordinario, a 

titolo di com partecipazione regionale all’IVA, in ragione della quota  da destinare alla solidarietà 

interregionale di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42 ed alla funzione perequativa espressa 

dall’art. 7 del d.lgs. 18 febbraio 2000, n. 56. La m isura di ta li correttiv i perequativ i, rap p o rta ta  

alle effettive capacità  fiscali di ciascuna Regione, risu lta  tan to  più distorsiva dei risu lta ti di 

cassa, specie ai fini del calcolo dell’indice di pressione trib u ta ria , quanto  p iù disomogenea è, tra  

le Regioni, la contabilizzazione del suddetto  fondo tra  il Titolo I  e il Titolo I I  dell’e n tra ta .74 

In  questa logica, si ripropongono nella successiva tabella  i suesposti da ti delle en tra te  tribu tarie  

al netto  degli effetti conseguenti sia alle p redette  regolarizzazioni contabili in  sanità sia alla 

disomogenea contabilizzazione della quota  del fondo perequativo nazionale avente n a tu ra  di 

trasferim ento di risorse dallo S ta to .75

73 Per effetto di tale peculiarità contabile, la Regione Lombardia espone tra  le riscossioni per Fanno 2011 un’entrata puramente 
figurativa di 10,5 miliardi di euro e, per l’anno 2012, riscossioni allo stesso titolo per 3,5 miliardi di euro.
' 1 L incerta na tu ra  del fondo perequativo, infatti, ha indotto talune Regioni ad allocare tale fondo fra i trasferimenti di risorse 
nell ambito del Titolo I I  delle entrate (così Campania e Molise, nonché Puglia a decorrere dal 2010 e Liguria fino al 2010), 
mentre le altre hanno riconosciuto come prevalente la natu ra di gettito tributario , inquadrandolo così tra  le entrate del Titolo I 
del bilancio.
75 Circa le modalità -operative con cui la Sezione è solita depurare il fondo perequativo di detta  quota si rinvia alla nota 
metodologica contenuta in  apertura al capitolo delle entrate regionali dei referti approvati con deliberazione n. 
29/SEZAUT/2014/FRG e n. 20/SEZAUT/2013/FRG.
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T abella  n . 3 /E N T R A T E  - R egioni e P ro v in ce  au to n o m e  - T ito lo  T - E n tra te  tr ib u ta rie  
(a l n e tto  delle regolari'///azioui co n tab ili e «li q u o ta  del fondo  pe req u a tiv o )

Regione 2011 2012 201 :i 2014
Variazione % 

2011/ 11 201 1/ 1 3
P iem onte 9 .3 7 1 .0 9 8 8 .9 0 6 .7 8 9 9 .0 8 1 .6 8 6 9 .1 9 5 .3 9 2 -1 ,87 1 ,25
L om bardia 20 .1 0 5 .8 2 3 1 9 .6 3 7 .8 3 5 1 9 .7 0 9 .4 3 7 1 9 .6 8 3 .9 2 4 -2 ,1 0 -0 ,13
V eneto 9 .0 1 1 .4 1 3 9 .6 7 0 .0 5 7 8 .9 6 8 .8 0 5 8 .9 1 9 .4 7 5 -1 ,02 -0 ,55
Liguria 3 .2 4 4 .5 3 3 3 .3 1 6 .5 6 0 3 .2 4 1 .9 9 7 3 .4 3 8 .4 7 9 5 ,98 6 ,0 6
Em ilia-R om agna 9 .6 1 5 .1 4 0 9 .2 6 9 .0 3 2 9 .1 7 6 .4 1 0 9 .1 9 9 .7 7 7 -4 ,32 0 ,2 5

Totale Nord 5 1 .3 4 8 .0 0 7 5 0 .8 0 0 .2 7 3 5 0 .1 7 8 .3 3 5 5 0 .4 3 7 .0 4 7 -1 ,7 7 0 ,5 2
Toscana 7 .3 4 0 .4 3 4 7 .5 8 7 .2 2 6 7 .3 0 9 .7 1 7 7 .6 6 4 .1 7 9 4 ,41 4 ,8 5
M arche 3 .0 5 0 .8 6 1 2 .8 9 5 .9 8 5 2 .9 8 7 .1 5 9 2 .9 6 3 .1 8 1 -2 ,87 -0 ,80
U m bria 1 .661 .357 1 .6 3 6 .1 2 6 1 .6 7 9 .5 9 1 1 .6 8 6 .8 3 7 1,53 0 ,4 3
Lazio 12 .870 .251 1 2 .0 3 3 .7 6 6 1 2 .3 6 1 .3 8 0 1 2 .5 8 6 .6 6 8 -2 ,2 0 1,82

Totale Centro 2 4 .9 2 2 .9 0 3 2 4 .1 5 3 .1 0 3 2 4 .3 3 7 .8 4 7 2 4 .9 0 0 .8 6 5 -0 ,0 9 2 ,3 1
Abruzzo 2 .4 5 7 .1 1 9 2 .3 0 2 .9 5 8 2 .1 4 5 .4 9 4 2 .1 8 1 .2 9 2 -1 1 ,23 1 ,67
Molise 4 1 8 .8 3 6 6 9 1 .4 5 3 8 1 5 .613 7 7 8 .8 8 8 8 5 ,9 6 -4 ,50
C am pania 10 .548 .404 8 .7 0 6 .2 8 0 8 .9 5 0 .6 8 5 8 .6 7 6 .0 3 6 -1 7 ,75 -3 ,07
Puglia 8 .4 3 5 .1 5 6 9 .6 0 1 .0 6 0 6 .0 7 9 .8 3 7 8 .2 1 6 .3 5 3 -2 ,5 9 3S ,14
Basilicata 9 0 5 .339 8 6 8 .4 2 6 9 9 2 .0 1 3 9 2 9 .7 9 0 2 ,70 -6 ,27
Calabria 2 .8 1 1 .7 0 7 2 .6 4 0 .4 5 5 2 .9 3 4 .3 3 4 2 .6 3 2 .8 5 1 -6 ,36 -10 ,27

Totale Su d 2 5 .5 7 6 .5 6 1 2 4 .8 1 0 .6 3 2 2 1 .9 1 7 .9 7 6 2 3 .4 1 5 .2 1 0 -8 ,45 6 ,8 3
TOTALE RSO 1 0 1 .8 4 7 .4 7 1 9 9 .7 6 4 .0 0 8 9 6 .4 3 4 .1 5 8 9 8 .7 5 3 .1 2 2 -3 ,0 4  1 2 ,4 0
Valle d 'A osta 1 .40 6 .4 6 7 1 .3 9 0 .2 5 7 1 .2 2 6 .4 5 9 1 .1 6 8 .7 7 1 -1 6 ,9 0 -4 ,70
T ren tino -A lto  Adige 4 8 7 .3 0 8 3 5 8 .9 3 4 3 7 7 .427 36 4 .9 5 6 -25 ,11 3,30
P rov incia  au tonom a di Bolzano 4 .1 3 4 .1 7 5 3 .6 7 1 .0 3 9 4 .0 0 5 .1 9 6 4 .0 6 2 .3 7 5 -1 ,74 1 ,43
P rov incia  au tonom a di T ren to 4 .4 6 7 .0 7 7 4 .0 6 6 .0 5 5 4 .1 7 7 .7 3 3 3 .8 6 0 .2 5 6 -1 3 ,58 -7 ,6 0
Friuli-V enezia Giulia 5 .0 4 6 .7 2 2 4 .6 9 2 .7 4 8 4 .9 8 9 .4 5 3 4 .7 3 8 .4 2 5 -6 ,11 -5 ,03
Sardegna 5 .8 8 9 .2 8 9 6 .7 4 1 .6 1 9 6 .4 3 1 .0 5 8 5 .7 8 7 .8 3 7 -1 ,72 -10 ,00
Sicilia 11 .1 7 1 .7 6 1 1 0 .8 3 6 .5 3 8 1 1 .2 4 1 .6 7 9 1 1 .5 6 7 .5 0 6 3 ,54 2 ,90
TOTALE KSS 3 2 .6 0 2 .7 9 9 3 1 .7 5 7 .1 9 0 3 2 .4 4 9 .0 0 5 3 1 .5 5 0 .1 2 6 -3 ,23 -2 ,77
TOTALE RSO+RSS 1 3 4 .4 5 0 .2 7 0 1 3 1 .5 2 1 .1 9 8 1 2 8 .8 8 3 .1 6 3 1 3 0 .3 0 3 .2 4 8 -3 ,0 8 1 ,1 0
Fonie: dati S IO P E  aggiornali a l 3 .4 .2015 • Elaborazioni: C.orte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in m igliaia d i euro

Alla luce dei da ti rielaborati, emerge come il com parto Regioni registri, rispetto  al 2013, 

ad d irittu ra  una crescita delle en tra te  trib u ta rie  di circa l’l , l%  (che in  valore assoluto 

corrisponde a circa 1,4 m iliardi di euro). La crescita è im putabile, principalm ente, alla Regione 

Puglia (+35,1% ), che nel 2013 aveva subito u n ’anom ala contrazione delle riscossioni, m entre i 

decrem enti più significativi sono riferibili, m aggiorm ente, alle altre  Regioni del Sud (Calabria e 

Cam pania in  testa) nonché alla Sardegna.

Il dato del triennio evidenzia, invece, un  calo delle en tra te  fiscali del 3% circa, diviso in  egual 

m isura t r a  Regioni autonom e e Regioni a s ta tu to  ordinario. I  da ti del Molise continuano da 

evidenziare una crescita anom ala (+86% ), m entre l’analisi per aree geografiche m ostra come la 

perd ita  di gettito  si sia concentrata  so p ra ttu tto  al Sud (-8,4%).

Esam inando il fenomeno m ediante l’utilizzo degli indicatori della pressione tr ib u ta ria  esercitata 

sui residenti per gestire le funzioni di com petenza (v. Appendice), si osserva come, dopo il brusco
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calo dell’indice nel 2013 (-3,9%), la disciplina fiscale delle Regioni a s ta tu to  ordinario 

sembrerebbe stim olare, per il 2014, la tendenza ad una tim ida ricrescita del livello della 

pressione trib u ta ria  (+0,5% ), raggiungendo, m ediam ente, i 1.913 euro prò capite (a fronte dei 

1.980 euro prò capite del 2012). Le Regioni a s ta tu to  speciale, invece, pu r m antenendo la 

pressione trib u ta ria  su livelli decisam ente superiori alle prim e, m anifestano la tendenza ad una 

riduzione p iù  n e tta  del livello di inasprim ento del prelievo raggiunto nel 2013, passando dai 

3.593 euro prò capite ai 3.441 euro prò capite del 2014 (-4,2%). Nel complesso, il valore 

dell’indice medio si a tte s ta  a 2.144 euro prò capite (-0,7% rispetto  al 2013), quale effetto 

com binato di una contrazione della base imponibile e di una p iù  diffusa riduzione delle aliquote 

applicate dalle Regioni e Province autonom e del Nord.

T ra le Regioni a s ta tu to  ordinario si approfondisce il divario con le Regioni del Sud, il cui indice 

di pressione trib u ta ria  si a tte s ta , al term ine del periodo, a 1.653 euro prò capite (+5,4%  rispetto  

al 2013), m entre gli indici delle Regioni del Centro-Nord, in comune flessione nel triennio, 

convergono, nel 2014, intorno ai 2.000 euro prò capite (-1%).

Il divario tra  le due aree del Paese si accentua ancbe a causa della sempre più  r id o tta  incidenza 

delle politiche di perequazione economica e coesione tra  i diversi territori, dal tnoimnilo che si 

riduce il differenziale, m isurabile in  term ini di incidenza percentuale delle en tra te  tribu tarie  e dei 

trasferim enti, che caratterizza da tem po il diverso peso assunto dagli in terven ti speciali nelle 

Regioni del Sud per rim uoverne gli squilibri economici e sociali esistenti.

Invero, si osserva come per le Regioni del meridione (comprese le isole) il peso del gettito  fiscale 

netto  cresca, nel 2014, di ben 7 p u n ti percentuali (passando dal 62% al 69% del to ta le  delle 

en tra te  effettive delle medesime Regioni), m entre l’incidenza dei trasferim enti si riduce 

pesantem ente di 6 p u n ti (passando dal 21% al 15%), a fronte di una m edia nazionale più stabile, 

che vede l’incidenza delle en tra te  tribu tarie  passare dal 70% al 74% ed il volume dei 

trasferim enti correnti ed in  conto capitale ridursi dal 12% al 10%.

In  questo quadro non proprio rassicurante, la pu r debole ripresa del gettito  tribu ta rio  reg istrata 

nel 2014 sem bra costituire, quantom eno, un  positivo indice sintom atico del possibile arresto del 

fenomeno di erosione delle basi im ponibili, tan to  per le im poste d ire tte  quanto  per quelle 

indirette, e potrebbe aprire uno scenario nuovo se caratterizzato  da una  ripresa degli 

investim enti d ire tti a prom uovere l’annunciato sviluppo economico e sociale delle aree meno 

p roduttive del Paese.

Con riferim ento alle en tra te  da trasferim enti correnti (Titolo II), esposte nella tabella  seguente 

secondo le risultanze del S IO PE , si evidenzia come la quota dei trasferim enti provenienti dallo
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Stato  si riduca progressivam ente nel corso degli anni, passando dal 93% dei trasferim enti 

complessivi del 2011, ad u n ’incidenza dell’86% nel 2014.

Su tale andam ento  incide in m isura assolutam ente m arginale la tendenziale riduzione della 

quota di concorso s ta ta le  agli oneri di am m ortam ento  dei m u tu i regionali (passata, nel triennio, 

da 259 milioni a 167 milioni annui). Né possono dirsi di particolare rilievo sia la quota di 

concorso al finanziam ento dei program m i com unitari (che non supera, in m edia, i 750 milioni di 

euro annui, livello di poco inferiore al contributo  medio proveniente dalla Unione europea, pari 

a 918 milioni di euro annui), sia la quo ta  di concorso al finanziam ento dei disavanzi san itari 

pregressi (pari, m ediam ente, a 460 milioni annui nel quadriennio).

Le due voci di particolare consistenza sono riferibili, invece, al fondo perequativo nazionale (che 

la Cam pania iscrive al T itolo I I ,  insieme a Puglia e Molise) e al fondo nazionale per il trasporto  

pubblico locale, costitu ito  nel 2013 ad opera della legge n. 228/2012 a seguito della contestuale 

abolizione della quota  regionale dell'accisa sulla benzina. Ad esse è principalm ente im putabile 

l’andam ento  discontinuo ed a lternan te  delle en tra te  da trasferim enti delle Regioni a sta tu to  

ordinario.

A llarm a, invece, il sensibile calo di risorse delle Regioni ad autonom ia speciale (-61% rispetto  al 

2013), quasi to ta lm en te  im putabile alla sola Regione siciliana, che vede drasticam ente ridursi 

nel 2014 i trasferim enti córrenti per la sanità.

Ad avvantaggiarsi m aggiorm ente, nel 2014, dei p iù consistenti finanziam enti correnti in sanità  

sono, invece, il Lazio e, in m isura inferiore, la C am pania e la Calabria, che beneficiano di una più 

consistente erogazione a saldo, al pari di quanto  accaduto alla Regione Puglia, che nel 2013 

aveva quintuplicato  le risorse riscosse nel 2012.
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Tabella n. ‘VENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo i l  - Trasferimenti correlili

R egione 2011 2012 2013 2014
Variazione %  

2014/ 11 2 0 1 1 /13
Piem onte 9 7 9 .5 9 7 1 .2 3 5 .2 8 4 1 .0 8 1 .7 6 0 1 .1 1 6 .7 3 5 14 ,00 3 ,2 3
Lom bardia 1 .0 0 9 .8 0 7 9 7 5 .8 9 8 1 .7 8 0 .7 1 5 1 .6 0 3 .4 4 4 5 8 ,79 -9 ,9 6

V eneto 1 .3 1 8 .7 6 9 4 9 5 .3 4 3 1 .3 1 9 .2 8 9 1 .2 3 3 .5 6 8 -6 ,46 -6 ,5 0
Liguria 4 9 6 .5 3 7 2 9 7 .2 3 8 7 0 1 .2 5 9 6 5 4 .4 4 9 31 ,80 -6 ,6 8
Em ilia-R om agna 7 0 6 .2 3 6 5 5 8 .3 4 7 1 .0 3 6 .1 2 3 88 9 .8 7 4 __26 ,00 -1 4 ,1 2

Totale Nord 4 .5 1 0 .9 4 6 3 .5 6 2 .1 1 0 5 .9 1 9 .1 4 6 5 .4 9 8 .0 7 0 2 1 ,8 8 -7 ,1 1  1

Toscana 7 9 0 .6 2 0 4 9 9 .1 3 2 1 .2 0 0 .6 9 4 8 0 7 .8 0 4 2 ,17 -3 2 ,7 2
M arche 2 4 1 .0 6 5 2 7 7 .6 0 8 2 8 0 .7 2 1 2 5 3 .4 1 5 5 ,12 -9 ,7 3  I

Um bria 1 9 5 .9 7 7 1 8 1 .4 6 2 1 7 4 .8 6 8 1 3 7 .2 3 0 -29 ,98 -2 1 ,5 2
Lazio 1 .7 2 2 .6 7 9 8 0 9 .0 4 7 6 6 4 .2 8 2 1 .9 4 8 .4 9 7 13,11 1 9 3 ,3 2

Totale Centro 2 .9 5 0 .3 4 1 1 .7 6 7 .2 4 9 2 .3 2 0 .5 6 5 3 .1 4 6 .9 4 6 6 ,6 6 3 5 ,6 1
Abruzzo 4 4 3 .7 1 3 1 9 5 .2 9 4 4 7 3 .8 1 0 2 2 5 .4 0 6 -49 ,20 -5 2 ,4 3
Molise 4 3 0 .6 7 0 9 6 .1 5 7 9 8 .2 0 6 5 8 .1 2 9 -86 ,50 -4 0 ,8 1
C am pania 9 .3 1 8 .3 5 2 5 .0 9 9 .5 9 1 4 .7 2 1 .2 3 1 5 .4 3 4 .5 8 8 -41 ,68 1 5 ,1 1
Puglia 6 7 6 .5 0 5 6 2 2 .7 5 1 3 .4 9 6 .7 3 8 1 .3 2 7 .3 6 9 9 6 ,21 -6 2 ,0 4
B asilicata 9 5 .2 4 6 9 7 .9 5 9  ! 1 4 2 .7 5 5  I 134 .531 4 1 ,2 5 -5 ,7 6
C alabria 1 6 4 .5 2 8 3 5 7 .3 0 2 9 7 8 .6 6 4 1 .0 5 9 .6 6 0 544 ,0 6 8 ,2 8

Totale Sud 1 1 .1 2 9 .0 1 4 6 .4 6 9 .0 5 4 9 .9 1 1 .4 0 4 8 .2 3 9 .6 8 3 -2 5 ,9 6 I -1 6 ,8 7
TOTALE RSO 1 8 .5 9 0 .3 0 1 1 1 .7 9 8 .4 1 3 1 8 .1 5 1 .1 1 5  j 1 6 .8 8 4 .6 9 9 -9 ,17 -6 ,9 8
Valle d'Aosta 4 4 .2 4 5 3 7 .3 8 9 34 .3 7 2 3 4 .4 7 0 -22 ,09 0 ,2 9
T ren ti no-Alto Adige 0 0 0 : 0 n .a . n .a .
Provincia au tonom a di Bolzano 4 2 5 .0 3 5 4 7 2 .3 3 1 4 2 1 .0 2 1 4 2 1 .4 1 9 -0 ,85 0 ,0 9
Provincia au to n o m a di T ren to 4 7 .4 5 0 5 7 .9 0 4 5 8 .0 5 9 59 .9 6 0 2 6 ,36 3 ,2 7
Friuli-Venezia Giulia 2 2 7 .8 0 0 1 8 0 .6 0 7 250 .3 4 2 2 6 0 .3 1 8 14 ,27 3 ,98
Sardegna 1 3 4 .8 2 0 3 4 0 .8 1 4 2 6 3 .7 4 0 2 1 2 .135 57 ,35 -1 9 ,5 7
Sicilia 3 .8 6 5 .9 1 3 2 .8 9 6 .2 9 4 3 .1 0 5 .1 9 6 6 2 2 .3 8 6 -83 ,90 -7 9 ,9 6

TOTALE RSS 4 .7 4 5 .2 6 3 3 .9 8 5 .3 3 9 4 .1 3 2 .7 3 0 1 .6 1 0 .6 8 8 -66 ,06 -6 1 ,0 3
TOTALE RSO+RSS 2 3 .3 3 5 .5 6 4 1 5 .7 8 3 .7 5 2 2 2 .2 8 3 .8 4 5 1 8 .4 9 5 .3 8 7 [ -2 0 ,7 4 -1 7 ,0 0

Fonti:: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 - E laborazioni: Corto dei con ti - Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Anche le en tra te  in conto capitale im pu ta te  al T itolo IV  - E n tra te  derivanti da alienazioni di 

beni, da trasferim enti e da riscossione di crediti - evidenziano una complessiva b a ttu ta  d ’arresto 

(-24% rispetto  al 2013), per effetto della minore quota  dei trasferim enti in c/capitale provenienti 

dallo S tato , che si riduce progressivam ente, passando dal 68% del 2011, ad u n ’incidenza del 

50% nel 2014.

Oltre la m eta delle riscossioni del 2014 attengono ai program m i cofinanziati dai fondi s tru ttu ra li 

com unitari per il ciclo di program m azione 2007-2013, che nella fase conclusiva della 

rendicontazione di spesa generano incassi di crescenti dimensioni: 2,4 m iliardi di risorse 

com unitarie (in flessione del 27,5% rispetto  al 2013) e 1,8 m iliardi di cofinanziam enti s ta ta li (in 

crescita del 42,2% rispetto  al 2013).

A subire il maggior ridim ensionam ento dei trasferim enti s ta ta li per altre spese di investim ento 

(passate da 4,7 m iliardi nel 2012 a soli 1,6 m iliardi nel 2014) sono principalm ente la Cam pania e
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la Regione siciliana, anche se le Regioni M arche e Basilicata segnano u n  trend in flessione 

relativam ente più grave, in  quanto  costante e progressivo nel corso di tu t to  il quadriennio. Le 

Regioni in controtendenza sono, invece, la Yalle d ’A osta, il Veneto e le due Province autonom e.

T abella  n . 5 /E N T R A T E  - R egioni e P rov ince au to n o m e - T ito lo  IV - E n tra ti’ per a lien az io n i e trasferim en ti
in con to  cap ita le

Regione 2011 2012 2013 2014
Variazione % 

2011/ 11 2011/ 13
P iem onte 705 2 .3 7 6 5 8 .2 5 6 1 .3 7 0 9 4 ,4 3 -9 7 ,6 5

L om bardia 6 6 3 .9 6 8 1 .5 1 3 .4 9 4 9 0 4 .4 2 3 5 5 8 .9 4 9 -1 5 ,8 2 -3 8 ,2 0

V eneto 2 1 5 .5 8 6 2 6 6 .5 1 4 2 5 3 .1 5 0 2 8 5 .6 9 8 3 2 ,5 2 12,86
Liguri» 1 9 9 .8 4 1 1 9 8 .7 7 2 2 7 9 .7 4 4 2 8 8 .4 8 1 4 4 ,3 6 3 ,12
E m ilia-R om agna 1 3 7 .243 1 5 4 .6 7 5 1 4 2 .4 4 7 8 7 .7 0 7 -3 6 ,0 9 -38 ,43

Totale Nord 1 .2 1 7 .3 4 3 2 .1 3 5 .8 3 1 1 .6 3 8 .0 2 0 1 .2 2 2 .2 0 5 0 ,4 0 ■25,39
Toscana 4 1 5 .1 6 4 3 4 5 .1 5 1 2 8 9 .0 0 6 5 0 2 .6 6 5 2 1 ,0 8 7 3 ,9 3

M arche 8 6 .8 1 7 1 6 7 .877 1 4 5 .815 184 .6 1 3 1 1 2 ,65 26 ,61
U m bria 1 3 0 .0 7 8 10 5 .841 1 0 7 .9 7 0 5 7 .6 9 4 -5 5 ,6 5 -46 ,56
Lazio 3 6 0 .9 1 5 161 .382 2 3 0 .5 4 8 1 9 7 .8 7 3 -4 5 ,1 7 -14 ,17

Totale Centro 9 9 2 .9 7 4 780 .251 7 7 3 .3 3 9 9 4 2 .8 4 5 -5 ,0 5 2 1 ,9 2
A bruzzo 2 6 0 .2 6 1 1 1 9 .1 9 5 3 8 4 .8 2 8 220 .6 2 9 -1 5 ,2 3 -42 ,67
Molise 1 1 4 .0 3 0 1 4 3 .5 7 2 1 9 1 .021 7 5 .0 9 6 -3 4 ,1 4 -60 ,69
C am pania 7 4 2 .5 7 1 2 .5 9 4 .3 5 7 1 .3 1 6 .0 6 9 2 .4 2 1 .7 0 3 2 2 6 ,1 2 8 4 ,01
Puglia 7 3 5 .0 2 3 1 .2 3 8 .8 8 0 2 .0 6 4 .1 6 1 5 1 2 .6 2 9 -3 0 ,2 6 -7 5 ,1 7

B asilicata 2 6 4 .2 8 3 4 4 0 .5 3 3 1 4 7 .370 7 8 .0 5 8 -7 0 ,4 6 -4 7 ,03
C alabria 5 0 0 .5 3 8 3 3 5 .2 4 3 4 0 3 .6 0 5 3 3 7 .0 0 3 -32 ,67 -1 6 ,50

Totale Su d 2 .6 1 6 .7 0 6 4 .8 7 1 .7 8 0 4 .5 0 7 .0 5 4 3 .6 4 5 .1 1 8 3 9 ,3 0 -1 9 ,1 2
TOTALE RSO 4 .8 2 7 .0 2 3 7 .7 8 7 .8 6 2 6 .9 1 8 .4 1 3 5 .8 1 0 .1 6 8 2 0 ,3 7 -1 6 ,0 2
Valle d 'A osta 14 .047 3 5 .2 0 8 10 .5 4 6 36 .7 4 8 1 6 1 ,61 2 4 8 ,4 5
T ren tino-A lto  Adige 0 0 0 0 n .a . n .a .
P rovincia  au tonom a di Bolzano 3 5 .6 3 7 3 8 .4 8 6 88 .1 2 2 1 2 6 .4 8 5 2 5 4 ,9 3 4 3 ,5 3
Provincia  au tonom a di T rento 1 1 4 .6 3 7 1 2 7 .9 3 5 2 3 1 .7 4 5 145 .3 1 3 2 6 ,7 6 -3 7 ,3 0

Friuli-V enezia G iuba 1 7 5 .9 8 9 2 1 1 .7 3 3 1 9 4 .028 1 1 2 .7 3 6 -3 5 ,9 4 -4 1 ,9 0
Sardegna 2 8 8 .2 5 0 14 0 .7 3 0 5 3 8 .4 4 4 4 4 .0 3 0 -84 ,73 -91 ,82
Sicilia 9 5 3 .9 7 3 1 .4 3 9 .4 2 1 2 .1 3 3 .0 8 7 1 .4 0 2 .3 9 1 47 ,0 1 -3 4 ,26
TOTALE RSS 1 .5 8 2 .5 3 3 1 .9 9 3 .5 1 3 3 .1 9 5 .9 7 2 1 .8 6 7 .7 0 3 18 ,02 -4 1 ,5 6

TOTALE RSO+RSS 6 .4 0 9 .5 5 6 9 .7 8 1 .3 7 5 1 0 .1 1 4 .3 8 5 7 .6 7 7 .8 7 1 1 9 ,7 9 -2 4 ,0 9

Fonte: cinti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte doi conti - Sezioni delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

La tipologia di en tra ta  che certam ente ha subito (anche nel corso del 2014) le p iù profonde 

variazioni è quella re la tiva  al Titolo V — E n tra te  da m utu i, p restiti e altre  operazioni creditizie - 

che registra u n  decrem ento complessivo di quasi 4 m iliardi di euro rispetto  al 2013 (-21,6%), ma 

anche un  aum ento di oltre 9 m iliardi rispetto  al 2011.

Il fa tto re  che ha  sospinto verso l’alto  il valore di incidenza dei p restiti rispetto  al to tale delle 

en tra te  effettive regionali è ascrivibile, principalm ente, alle anticipazioni di tesoreria erogate 

dallo S tato  a seguito dei decreti-legge n. 35 e 102 del 2013 e n. 66 del 2014, per complessivi 10,9 

miliardi di euro nel 2013 e 9,3 m iliardi nél 2014. '
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Come an ticipato  nel precedente referto, tre  Regioni hanno avuto  accesso al 72% del to ta le  delle 

anticipazioni erogate nel biennio: il Lazio è quella che m aggiorm ente ne ha usufruito  (con 

erogazioni per 8.702 milioni di euro, di cui il 44,3% per debiti in sanità); seguono il P iem onte 

con 3.064 milioni (di cui il 63,8% per debiti in sanità) e la Cam pania con 2.708 milioni (le cui 

risorse sono s ta te  assorbite per il 72% da trasferim enti alla Società regionale per la sanità).

D a evidenziare, altresì, che il Lazio, in aggiunta alle somme anticipate dallo S tato , ha dovuto 

far ricorso ad ulteriori anticipazioni di cassa per circa 15,8 m iliardi nel triennio 2012-2014.

T ra le restan ti Regioni, si segnala il Veneto, che ha fa tto  ricorso alle anticipazioni di liquidità da 

parte  dello S ta to  per 1,6 m iliardi (interam ente utilizzate per rip ianare debiti in sanità), 

analogam ente alTEm ilia-Rom agna, che ha richiesto anticipazioni in  san ità  per circa 1 miliardo. 

La Liguria, invece, è quella che più delle altre  si è spesa per ottenere tu t te  le anticipazioni di 

tesoreria assegnatele dal riparto  dello S tato  (per un  to ta le  di 267 milioni, il 70% dei quali 

destinati alla sanità).

Anche la Regione siciliana, nel 2014, ha fa tto  ricorso al finanziam ento per 1,3 m iliardi, di cui il 

70% è costituito  da anticipazioni di liquidità s ta ta li per debiti pregressi.
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T abella  il. 6 /E N T R A T E  - R egioni e P rov ince  au to n o m e  - T ito lo  V - E n tra te  ila m u tu i, prestiti e a ltre
operazion i c red itiz ie

Kegionp 2011 2012 2013 20 U
Variazione % 

2014/ 11 2014/ 13
P iem onte 823.861 34.319 2.556.213 509.654 -38,14 -80,06
L om bardia 0 0 0 0 n.<i. n.a.
V eneto 1.989 21.980 781.458 810.703 40.659,33 3,74
L iguria 49.245 60.945 271.963 77.362 57,10 -71,55
Em ilia-R om agna 11.438 18.577 813.755 156.228 1.265,87 -80,80

Totale Nord 8 8 6 .5 3 3 1 3 5 .821 4 .4 2 3 .3 8 9 1 .5 5 3 .9 4 7 7 5 ,2 8 -6 4 ,8 7
Toscnnn 105.060 108.311 510.629 404.000 284,54 -20,88
M arcile 100.230 100.024 19.556 60 -99,94 -99,69
U m bria 0 98 17.222 14.017 n.a. -18,61
Lazio 526.381 4.451.541 10.826.540 9.234.656 1.654,37 -14,70

Totale Centro 731 .671 4 .6 5 9 .9 7 4 1 1 .3 7 3 .9 4 7 9 .6 5 2 .7 3 3 1 .2 1 9 ,2 7 -1 5 ,1 3
A bruzzo 0 0 174.009 11.293 n.a. -93,51
Molise 31.487 0 11.097 17.249 -45,22 55,44
C am pania 2.518.579 0 1.633.753 1.312.747 -47,88 -19,65
Puglia 15.861 17.194 346.808 325.899 1.954,72 -6,03
B asilicata 710 13.049 37 1 -99,83 -96,66
C alabria 181.958 10.751 248.481 53.418 -70,64 -78,50

Totale Sud 2 .7 4 8 .5 9 5 4 0 .9 9 4 2 .4 1 4 .1 8 5 1 .7 2 0 .6 0 7 -3 7 ,4 0 -2 8 ,7 3
TOTALE USO 4 .3 6 6 .7 9 9 4 .8 3 6 .7 8 9 1 8 .2 1 1 .5 2 1 1 2 .9 2 7 .2 8 7 1 9 6 ,0 4 -2 9 ,0 2
Valle d'Aosta 1.672 n.a. n.a.
T rentino-A lto  Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia  autonom a di Bolzano 70.000 n.a. n.a.
Provincia autonom a di T ren to 0 0 0 0 n.a. n.a.
Friuli-V enezia Giulia 21.205 24.040 27.104 35.318 66,56 30,31
Sardegna 0 0 0 0 n.a. n.a.
Sicilia 817.924 296.334 0 1.263.969 54,53 n.a.
TOTALE RSS 8 3 9 .1 2 9 3 2 0 .3 7 4 2 7 .1 0 4 1 .3 7 0 .9 5 9 6 3 ,3 8 4 .9 5 8 ,1 4
TOTALE RSO+RSS 5 .2 0 5 .9 2 8 5 .1 5 7 .1 6 3 1 8 .2 3 8 .6 2 5 1 4 .2 9 8 .2 4 6 1 7 4 ,65 -2 1 ,6 0

F onte: dati S IO P E  agg io rn a ti al 3.4.2015 - E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Per una visione analitica delle en tra te  del T itolo I I I  - E n tra te  ex tra-tribu tarie  — che m ostrano 

un  parziale recupero rispetto  al passato , e del T itolo V I — E n tra te  da contabilità  speciali — che, 

al contrario, non accennano a ridim ensionarsi su valori più fisiologici, si rinvia alle tabelle 

esposte in  Appendice, dalle quali è possibile evincere anche l’andam ento  dei principali tr ib u ti 

regionali.
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4 LA SPESA REGIONALE

4.1 La spesa complessiva

In  relazione ai vincoli di finanza pubblica, finalizzati al rispetto  degli obblighi europei e al 

conseguimento dell’obiettivo del pareggio s tru ttu ra le  di bilancio (1. cost. 20 aprile 2012, n. 1 e 1. 

24 dicembre 2012, n. 243), il governo della spesa è al centro dell’attenzione del legislatore cbe, 

allo scopo, ha previsto  forme di contenim ento e di razionalizzazione delle maggiori fonti di 

esborso anche m ediante in terven ti ad hoc. I l percorso è s ta to  caratterizzato  da in terventi 

m irati76 e da operazioni di p iù  vasto  respiro77, tra  cui, da ultim o, l’a rt. 8, d.l. 24 aprile 2014, n. 

66, convertito dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, in m ateria  di razionalizzazione della spesa per beni 

e servizi78. Q uest’ultim o provvedim ento contiene anche im portan ti innovazioni in m ateria  di 

fatturazione elettronica (art. 42) e di verifica della tem pestiv ità  dei pagam enti (art. 41), segno di 

un ’evoluzione degli s trum enti di m onitoraggio della spesa pubblica, anche regionale, che si 

coglie pienam ente nel processo di armonizzazione dei sistem i di bilancio e degli schemi contabili

avviato con il d.lgs, 23 giugno 2011, n. 118, in tegrato  con il d.lgs. lO.agosto .2014, n.. 126...............

Nel delineato contesto l’analisi dei da ti S IO PE  è particolarm ente rilevante ai fini della 

valutazione degli andam enti della spesa corrente, anche con riferim ento agli effetti dei dd.ll. n. 

35/2013 e n. 102/2013, in m ateria  di debiti pregressi (v. par. 1.1).

D all’ esame della tabella  n. l /S P 7̂ , emerge che il com parto Regioni e Province autonom e ha 

fa tto  registrare m ovim enti in  uscita per valori sostanzialm ente stabili nel biennio 2011-2012 e 

nel 2014 (circa 211 m iliardi di euro per ciascun anno), m entre nel 2013 i flussi complessivi si

76 Per il passato, cfr il d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 1. 6 agosto 2008, n. 133, nonché Fart. 6, d.l. 31 maggio 2010, n. 
78, convertito dalla 1. 30 luglio 2010, n. 122, per la disciplina volta al contenimento dei costi degli apparati amministrativi. 
Ulteriori provvedimenti restrittiv i sono sta ti ado ttati con il d.l. 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla 1. 15 luglio 2011, n. I l i ,  con 
i quali si introducono i piani di razionalizzazione e di riqualificazione della spesa (art. 16), e con il d.l. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito dalla 1. 14 settembre 2011, n. 148, che ha consolidato i predetti obiettivi. Cfr., inoltre, le disposizioni citate nel par. 
4.3.
77 II disegno organico di revisione della spesa è stato  avviato prima con il d.l. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla 1. 6 luglio 
2012, n. 94, e proseguito con il d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 1. 7 agosto 2012, n. 135.
78 Sui meccanismi di controllo della spesa in ambito locale, cfr. C. conti, SS.RR., 22 maggio 2015, n. 8/SSRRCO/RCFP/15, 
Rapporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica, pag. 133. Sul rapporto fra spesa dei governi locali e totale della spesa 
pubblica nel periodo 2001-2014, che è rimasto negli anni considerati sostanzialmente costante, v. pag. 35, ove si legge che

L analisi condotta ha consentito di concludere che gli strum enti di coordinamento della finanza pubblica ado ttati dal nostro 
Paese sembrano aver funzionato in modo abbastanza simile nei diversi livelli di governo per quanto concerne la spesa per redditi 
da lavoro dipendente. Al contrario, per quanto riguarda i consumi intermedi, m entre l’efficacia degli strum enti utilizzati si 
registra evidente con riferimento al governo centrale, l’obiettivo di contenimento di questo tipo di spese appare solo 
parzialmente conseguito dai Governi locali. In  definitiva emerge dall’analisi una situazione nella quale i processi di 
decentralizzazione e di spostamento degli enti territoriali da un meccanismo di finanza derivata a un meccanismo di autonomia 
finanziaria devono ancora trovare la loro realizzazione” .
79 Gli importi della spesa corrente oggetto di analisi nelle tabelle da n. 1/SP a n. 7/SP corrispondono, esattam ente, alle somme 
im putate al Titolo I, e non comprendono le eventuali altre somme allocate nel Titolo IV e sostanzialmente riconducibili a voci di 
spesa corrente, secondo la ricostruzione operata nei par. 2 e ss., dedicati agii equilibri di bilancio.
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a ttestano  a 256,15 m iliardi di euro, con un  alim ento in valore assoluto di circa 45 m iliardi di 

euro. Tale forte increm ento, da im putare  parzialm ente ai dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, si 

concentra in m isura preponderante (38 m iliardi circa) sul T itolo IV  -  spese per contabilità 

speciali, e, in particolare sui rim borsi delle anticipazioni nel settore della san ità  (cod. 4317), 

o ttenu te  in esercizi precedenti e rim borsate per la m aggior pa rte  nell’esercizio 2013. In  m isura 

m inore, si assiste allo stesso fenomeno anche per ciò che concerne il Titolo I I I  — spese per 

rim borso prestiti, con un  increm ento di circa 5 m iliardi nel 2013 rispetto  al 2012 ed un  ritorno, 

nel 2014, a valori p iù  vicini agli esercizi precedenti (-36,12% rispetto  al 2013).

Nella c ita ta  tabella  n. 1/SP, a differenza di tu tte  quelle successive, r ip o rtan ti i d a ti relativ i al 

Titolo I, la spesa corrente è considerata al lordo, senza la depurazione, nella Regione 

Lom bardia, degli im porti riversati allo S tato  a tito lo  di Fondo di solidarietà nazionale, negli 

esercizi 2011 e 2012, rispettivam ente  per 10,5 e 3,5 m iliardi di euro (capitolo di bilancio 5592, cui 

corrisponde il codice gestionale S IO PE  1511)80.

Nel to tale  delle spese, i m aggiori im porti sono rapp resen ta ti dal Titolo I — spese correnti: si passa 

da 152,2 m iliardi nel 2011 a 145,4 m iliardi nel 2012, per arrivare a 144,7 m iliardi nel 2013 e 

145,6 m iliardi di euro nel 2014 (-4,33% nel quadriennio). Le spese in  conto capitale registrano un 

andam ento discontinuo nel periodo oggetto di indagine, partendo  da un  im porto di circa 18 

m iliardi nel 2011, per dim inuire nel successivo esercizio e ricrescere nel 2013, seppur con 

variazioni non m olto elevate, a ttestandosi in torno a 17,4 m iliardi circa nel 2014 (-3,71% nel 

periodo considerato).

D alla tabella  n. 1/SP emerge, infine, che, alla d a ta  del 3 aprile 2015, risu ltano  da regolarizzare 

p a rtite  per 219,6 milioni di euro nel 2011 (0,1% del to ta le  pagam enti), 207,9 milioni nel 2012 

(0,1% del totale), 111,4 nel 2013 (0,04% del to tale) e 311,5 milioni nel 2014 (0,15% del totale). 

L ’en tità  di ta li poste, p u r non inficiando le analisi sugli andam enti complessivi (rappresentando 

circa lo 0,1% del to ta le  dei pagam enti), costituisce fenomeno degno di attenzione.

La tabella  n. 2/SP m ostra  il to ta le  dei pagam enti a livello di singolo ente, nel quadriennio 

considerato. Le principali variazioni in aum ento registrate nel quadriennio hanno interessato le 

Regioni Lazio (+114,31% ) e Calabria (+34,81% ), m entre significative riduzioni in term ini 

percentuali della spesa si rilevano in Cam pania (-26,78%) e Molise (-19,61%).

80 Qualora i predetti im porti fossero espunti anche dalla tabella n. 1/SP, il fenomeno sopra citato si apprezzerebbe anche con 
riferimento al Titolo I  -  spesa corrente, che con gli importi al lordo appare in diminuzione rispetto agli anni 2011 e 2012. Ma, pur 
considerando la depurazione, l’andam ento in aumento nel 2013 del Titolo I sarebbe di 2,7. su circa 144 miliardi di euro annui, con 
un  peso ben inferiore rispetto allo stesso fenomeno registrato sul Titolo IV (38 miliardi su circa 40 miliardi annui medi) e sul 
Titolo I I I  (5 miliardi su circa 6 m iliardi medi annui).
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Con specifico riferim ento ai pagam enti im p u ta ti al Titolo I  - spesa corrente, la tabella n. 3/SP e 

il grafico n. 1/SP m ostrano che sei enti (Lom bardia, Lazio, Cam pania, Sicilia, P iem onle e 

Em ilia-Rom agna) assorbono circa il 56% del to ta le  della spesa corrente, nel complesso delle 

Regioni e delle Province autonom e.

La Lom bardia è la Regione che, nel periodo oggetto di indagine, registra il decrem ento più 

significativo (-11,63%) e, al tem po stesso, i più elevati m ovim enti a titolo di spesa corrente: 19,6 

m iliardi di euro nel 2011, 21 m iliardi nel 2012, 20,7 m iliardi nel 2013 e 17,3 m iliardi nel 2014. 

Segue, per massa complessiva, la Regione Lazio con una spesa corrente che cresce in m isura 

consistente (+33,33%  nel quadriennio). I l m oderàto increm ento della spesa corrente nel periodo 

2011-2014, per il complesso degli enti esam inati (+2,76% ), è scomponibile in  performance diverse 

da regione a regione. Oltre alle c ita te  Lom bardia e Lazio, variazioni significative hanno 

interessato le Regioni Calabria (+31,06% ), U m bria (+11,11% ) e Valle d ’A osta (+9,16% ), 

accanto a riduzioni consistenti nella Provincia A utonom a di Bolzano (-6,33%), in Abruzzo 

(-6,09%) e in  Sardegna (-5,94%).

R ispetto  all’esercizio precedente, la spesa corrente del 2014 risu lta  m antenere un  andam ento 

stabile (+0,63% ), seppur in presenza di variazioni im portan ti in anniento e in  diminuzione nelle 

stesse regioni sopra citate.
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T ab e lla  n. 1/SP - A n d am en to  della spesa p e r T ito li

Totale Spesa Variazione %
2011 2012 2013 2011 2014/11 2011/13

T itolo 1 - Spese correnti * 152.214.210 145.470.087 144.717.728 145.626.748 -4,33 0,63
T itolo II * Spese in conto  capitale 18.039.291 17.951.122 19.719.640 17.369.633 -3,71 -11,92
T itolo I I I  - Spese per rim borso p res titi 5.376.544 6.004.267 11.321.480 7.231.679 34,50 -36,12
T itolo IV • Spese per co n ta b iliti  speciali 35.804.622 41.933.592 80.280.040 40.570.226 13,31 •49,46
T itolo IX  • P agam en ti da regolarizzare 219.606 207.943 111.355 311.475 41,83 179,71
Totale spesa 2 1 1 .6 5 4 .2 7 3 2 1 1 .5 6 7 .0 1 2 2 5 6 .1 5 0 .2 4 3 2 1 1 .1 0 9 .7 6 0 -0 ,26 -1 7 ,5 8

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati ul 3.4.2015 -  Elaborazioni Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

* N ella p resen te  tabella  la spetta co rren te  c considerata  al lordo, senza la depurazione, nella Regiouc L om bard ia , degli im porti 
riversati allo S ta to  a tito lo  di Fondo di so lidarietà nazionale, negli esercizi 2011 e 2012, rispe ttivam en te  per 10,5 e 3,5 m iliard i di 
curo (capito lo  di bilancio 5592, cui corrisponde il codice gestionale S IO P E  1511). Nelle successive tabelle  rig u ard an ti la 6pesa 
co rren te , gli im porti riferiti agli esercizi 2011 e 2012, saranno dep u ra ti, per ciò che concerne la Regione L om bard ia, di tale 
capito lo  di bilancio.

Tabella n. 2/SP - Andamento della spesa per Ente

REGIONE /  PROVINCIA AUTONOMA
2011

Totale
2012

Spesa
2013 2011

V ariazione % 
2011/11 2011/13

P iem onte 13.924.591 12.018.221 14.232.015 12.257.890 -11,97 -13,87
L om bard ia  * 28.337.244 31.115.099 36.945.220 26.999.613 -4,72 -26,92
V eneto 13.704.332 13.704.830 17.672.482 13.822.666 0,86 -21,78
L iguria 5.065.408 4.807.516 6.326.196 5.452.707 7,65 -13,81
Em ilia-K om agna 12.770.832 13.565.630 16.356.486 12.806.506 0,28 -21,70
Toscana 11.185.226 11.357.727 13.400.012 10.784.048 -3,59 -19,52
M arche 4.372.787 5.405.648 5.153.198 4.254.475 -2,71 -17,44
U m bria 2.822.286 3.066.810 3.189.458 2.815.227 -0,25 -11,73
Lazio 15.992.863 25.251.062 46.187.684 34.274.930 114,31 -25,79
Abruzzo 4.100.882 3.664.723 5.572.206 3.841.582 -6,32 -31,06
Mobue 1.342.402 1.098.666 1.263.363 1.079.203 -19,61 •14,58
C am pania 26.701.736 19.230.861 18.068.189 19.550.029 -26,78 8,20
Puglia 10.776.118 14.588.926 18.410.292 12.824.901 19,01 -30,34
B asilicata 2.227.405 2.779.231 2.202.781 2.207.654 -0,89 0,22
C alabria 5.201.489 5.758.757 6.731.159 7.011.932 34,81 4,17
Totale RSO 1 5 8 .5 2 5 .6 0 3 1 6 7 .4 1 3 .7 0 8 2 1 1 .7 1 0 .7 4 1 1 6 9 .9 8 3 .3 6 3 7 ,2 3 -1 9 ,7 1
Valle d 'A osta 1.572.961 1.497.147 1.500.874 1.522.624 -3,20 1,45
T rcu tino -A lto  Adige 335.504 326.078 592.477 436.072 29,98 -26,40
P rov incia  au tonom a di Bolzano 5.336.192 5.023.305 5.202.125 4.925.016 -7,71 -5,33
P rovincia  au tonom a di T rento 4.963.977 4.403.691 4.617.778 4.417.343 -11,01 -4,34
Friuli-V enezia Giulia 6.005.137 6.162.771 5.859.029 7.391.129 23,08 26,15
Sardegna 7.232.880 6.943.993 7.386.638 6.767.255 -6,44 -8,39
Sicilia 17.182.018 16.296.320 19.280.581 15.666.959 -8,82 -18,74
Totale RSS 4 2 .6 2 8 .6 6 9 4 0 .6 5 3 .3 0 4 4 4 .4 3 9 .5 0 2 4 1 .1 2 6 .3 9 7 -3 ,52 -7 ,46

Totale RSO+RSS 2 0 1 .1 5 4 .2 7 3 2 0 8 .0 6 7 .0 1 2 2 5 6 .1 5 0 .2 4 3 2 1 1 .1 0 9 .7 6 0 4 ,95 -1 7 ,5 8

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni Corte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

• La spesa correrne, nella Regione I^om bardia, è d e p u ra ta  degli im porti riversati allo S ta to  a tito lo  di Fondo di so lidarietà 
nazionale, negli esercizi 2011 e 2012, rispe ttivnm en te  per 10,5 e 3,5 m iliardi di euro (capito lo  di bilancio 5592, cui corrisponde il 
codice gestionale S IO P E  1511).
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4.2 La spesa corrente al netto di quella sanitaria

Per meglio focalizzare l’attenzione sugli andamenti di cassa, gli im porti dei pagamenti relativi al Titolo

I  sono sta ti decurtati delle somme relative ai codici gestionali riconducibili alla gestione sanitaria81.

E sta to , così, possibile esam inare l’andam ento della spesa corrente non san itaria  nel quadriennio 

2011-2014, m ediante la tabella  n. 4/SP, dalla quale emerge che l’aum ento di questa  categoria di 

spesa è coerente con la tendenza riscon tra ta  per il to ta le  delle somme im pu ta te  al T itolo I. Per le 

RSO, la sua incidenza sul to ta le  è crescente, passando dal 17,35% nel 2011 al 19,05% nel 2014, 

m entre la variazione in  aum ento , nel quadriennio, è del 14,46% (+6,68%  nel 2014 rispetto  al 

2013).

Con riferim ento ai singoli enti, nel Lazio si evidenzia lo scostam ento p iù  elevato nel quadriennio 

(+107,31% , passando da quasi 2,3 m iliardi di euro nel 2011 agli oltre 4,8 m iliardi nel 2014), 

seguita dalla Liguria (+60,05% ), dalle M arche (+49,93% ) e daila Cam pania (+21,06%). 

Im p o rtan ti decrem enti della spesa corrente al n e tto  di quella san itaria  si verificano in  Puglia 

(-16,53%), Piem onte (-16,20%), Abruzzo (-10,53%) e Em ilia-R om agna (-9,87%).

U n discorso a parte  m eritano le RSS, ove l’incidenza della spesa non san itaria  sul to ta le  del 

T itolo I è del 45,87% , nel 2014, con pun te  elevatissime in Yalle d ’A osta e nelle Province 

autonom e di T rento  e Bolzano. Nella Regione Trentino-A lto Adige/Siidtirol, le cui competenze 

in  m ateria  san itaria  sono espletate dalle Province autonom e, i valori non possono non 

coincidere. A livello aggregato, le RSS m ostrano una  variazione negativa dei valori di spesa nel 

quadriennio (-9,41%) riconducibile, prevalentem ente, allo scostam ento in diminuzione 

riscontrato  nella Regione siciliana (-20,47%) e in Sardegna (-13,64%). L ’increm ento percentuale 

rilevato in  Yalle d ’A osta (+12,64% ) non influenza la variazione complessiva in  relazione ai 

lim ita ti volum i di spesa che si registrano nella Regione.

L ’incremento della spesa corrente, al netto  di quella sanitaria, potrebbe essere influenzato dal 

pagam ento dei debiti pregressi, ai sensi del d.l. n. 35/2013 (par. 1.1), come anche ipotizzato con 

riferimento alla parte di spesa riconducibile agli acquisti di beni e servizi (par. 4.3.1).

81 I  codici espunti, riconducibili alla gestione sanitaria sono i seguenti: 1365 - Acquisto di servizi sanitari per assistenza 
ospedaliera da soggetti p rivati, 1366 - Acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da pubblico, 1367 - Acquisto di altri 
beni e servizi sanitari, 1538 - Trasferim enti correnti ad Aziende sanitarie, 1539 - Trasferimenti correnti ad Aziende ospedaliere, 
1540 - Trasferimenti correnti a IRCCS pubblici, 1549 - Trasferimenti correnti ad E n ti e Agenzie regionali (parzialmente), 1551 - 
Trasferimenti correnti ad Is titu ti Zooprofilattici Sperimentali, 1552 - Trasferim enti correnti a Policlinici Universitari, 1555 - 
Trasferimenti ripiano gestioni liquidatone ex UU.SS.LL., 1625 - Trasferim enti correnti a imprese produttrici di servizi sanitari e 
assistenziali, 1631 - Trasferim enti correnti a famiglie per assistenza sanitaria erogata direttam ente dalla Regione e 1636 - 
Trasferimenti correnti a enti privati produttori di servizi sanitari e assistenziali.
Al riguardo, si precisa che il codice 1549 non distingue tra  trasferim enti ad enti ed agenzie operanti nella sanità e i trasferimenti 
ad altri enti. Il dato è sta to  ricavato sottraendo per tu tte  le Regioni, gli im porti corrispondenti alle entrate registrate nel SIOPE 
nel comparto “stru ttu re  sanitarie”, sotto-com parto “Agenzie sanitarie” e, per la Campania, le anticipazioni di liquidità da dd.ll. 
n n . 35/2013 e 102/2013, trasferite alla SO.RE.SA., operante nel settore.
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4.3 Analisi di alcune tipologie di spesa corrente non sanitaria

In  relazione agli in terven ti legislativi in tesi a contenere l’espansione della spesa corrente, la 

Corte ha indirizzato le proprie linee is tru tto rie  al m onitoraggio di ta lune  categorie di spesa 

espressamente considerate dai c ita ti provvedim enti.

Si fa riferim ento, in  particolare, alla riduzione dei c.d. costi della politica nelle Regioni, dopo che 

l’art. 2, co. 1, d.l. 10 o ttobre  2012, n. 174, convertito , con modificazioni, dalla 1. 7 dicembre 

2012, n. 213, ha  in tro d o tto  m isure rilevanti, tra  cui la ridefinizione delle indennità di funzione e 

di carica degli assessori e dei consiglieri regionali, la disciplina di fine m andato , il divieto di 

cumulo di indennità e di em olum enti e la previsione della g ra tu ità  della partecipazione alle 

commissioni; l’adozione di ta li provvedim enti da parte  delle Regioni è condizione per 

l’erogazione dell’80% dei trasferim enti erariali.

L ’andam ento di tale categoria di spesa, nei da ti di cassa S IO PE , è rappresen ta to  nel par. 4.3.4. 

D a tem po sono oggetto di specifica attenzione del legislatore le spese di funzionam ento e per 

consumi interm edi82, m ediante disposizioni che sono s ta te  ritenu te  legittim e dalla Corte 

costituzionale in quan to  espressione del principio di coordinam ento della finanza pubblica, 

ferm a restando l’esigenza, nel rispetto  dell’autonom ia costituzionalm ente riconosciuta alle

82 L’art. 6, d.l. n. 78/2010 e s.m.i., ha posto una serie di misure di contenimento dei costi degli apparati am m inistrativi, tra  cui:
- rendere onorifica la partecipazione a organi collegiali degli enti che ricevono finanziam enti pubblici e lim itare a 30 euro

l’im porto dei gettoni di presenza (co. 2);
- ridurre del 10%, rispetto  al 2010, indennità, compensi, gettoni, retribuzioni e altre u tilità  corrisposte ai componenti di

organi (co. 3);
- lim itare il numero dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo degli enti e organismi pubblici,

rispettivam ente, a cinque e a tre (co. 5);
- ridurre del 10% il compenso dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo di società a totale

partecipazione pubblica o inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione (co. 6);
- contenere entro il 20 % del te tto  raggiunto nel 2009 sia le spese per studi ed incarichi di consulenza (co. 7), sia le spese

per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (co. 8); rinunciare integralmente alle spese per 
sponsorizzazioni (co. 9);

- applicare alle società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione le misure previste dai
commi 7, 8 e 9 (co. 11);

- non corrispondere le indennità chilometriche per missioni di servizio effettuate dal personale contrattualizzato con
mezzo proprio (co. 12, ultim o periodo), nonché ridurre del 50% rispetto al te tto  raggiunto nel 2009 le spese per le 
missioni (co. 12, primo periodo) e per la formazione (co. 13);

- ridurre dell’80% rispetto  al 2009 le spese per la gestione delle autovetture, compresi i buoni tax i (co. 14);
- non effettuare aum enti di capitale, trasferim enti straordinari o aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore di

società partecipate in perdita (co. 19).
L’art. 6, co. 20, primo periodo, stabilisce che «le disposizioni del presente articolo non si applicano in via d iretta alle Regioni, alle 
Province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica».
Con riferimento alla manutenzione, al noleggio e all'esercizio di autovetture, la riduzione è s ta ta  fissata al 70 % della spesa 
sostenuta nell'anno 2011, ai sensi dell’art. 5, co. 2, d.l. n. 95/2012; per quanto concerne l'acquisto, il divieto è ora contenuto 
nell’art. 1, co. 143,1. 24 dicembre 2012, n. 228. Sui mobili e arredi, la riduzione dell’80%, rispetto alla media dei rendiconti 2010
2011, è s ta ta  disposta dall’art. 1, co. 141, 1. n. 228/2012; disposizioni tu tte  applicabili alle Regioni, nei lim iti precisati dalla Corte 
costituzionale, di seguito evidenziati.
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Regioni, di consentire una rim odulazione delle concrete misure di contenim ento, nelFam bito del 

complessivo obiettivo di risparm io di spesa83.

L’obiettivo della riduzione della spesa per consumi interm edi, nell’a ttua le  ordinam ento, è 

perseguito anche m ediante la centralizzazione degli acquisti (convenzioni quadro CONSIP 

S.p.A. e centrali di com m ittenza regionali, di cui all’art. 1, co. 7, d.l. n. 95/2012, e m ercato 

elettronico per l’approvvigionam ento di beni e servizi strum entali, di cui all’a rt. 1, co. 450,1. 27 

dicembre 2006, n. 296). Tali disposizioni sono s ta te  rese più stringenti con l’art. 9, commi 5 e 6, 

d.l. n. 66/2014, sull’acquisizione di beni e servizi m ediante soggetti aggregatori e prezzi di 

riferim ento.

Nell’ottica di m onitorare il rispetto  di ta li disposizioni, la Corte ha  sollecitato l’attenzione del 

Collegio dei revisori presso le Regioni, in sede di rendiconto 2014 e di preventivo 201584.

Nella presente indagine, le verifiche sugli andam enti di spesa per consumi interm edi sono 

contenute nel par. 4.3.1, con un  focus su ta lu n i codici di dettaglio a ttin en ti a spese di particolare 

rilevanza, tra  cui quelle per co n tra tti di servizio, per l’assistenza inform atica e la categoria 

residuale “Altre spese per servizi” (par. 4.3.2).

In  relazione alle specifiche prescrizioni Ghe, nel tem po, hanno riguardato  singole tipologie di 

consumi interm edi (studi e consulenze, formazione, spese di rappresentanza, organizzazione di 

m anifestazioni e convegni, m anutenzione di au tovetture), le Linee guida al Collegio dei revisori 

sui rendiconti delle Regioni hanno dedicato u n ’apposita tabella alle riduzioni effettuate con 

riferim ento all’anno base e alle percentuali p rescritte dalla norm a85.

83 La Corte costituzionale, con sentenza 4 giugno 2012, n. 139, ha escluso ogni interferenza tra  le misure im pugnate e le altre 
disposizioni di competenza esclusiva o concorrente regionale, richiamando la costante giurisprudenza della stessa Corte secondo 
cui “ quando la disposizione im pugnata costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica (art. 117, 
terzo comma, Cost.), «l’eventuale im patto  di essa sull’autonomia finanziaria (art. 119 Cost.) ed organizzativa (artt. 117, quarto 
comma, e 118 Cost.) della ricorrente si traduce in una “circostanza di fa tto  come tale non incidente sul piano della legittim ità 
costituzionale”» (da ultimo, sentenza n. 40 del 2010, nonché sentenze n. 169 del 2007 e n. 36 del 2004)” . H a, aggiunto, il Giudice 
delle leggi, che la disposizione prevede puntuali misure di riduzione parziale o totale di singole voci di spesa, ma ciò non esclude 
che da esse possa desumersi un limite complessivo, nell'ambito del quale le Regioni restano libere di allocare le risorse tra  i 
diversi am biti e obiettivi di spesa; sicché non è esclusa la loro potestà di determinare, sulla base di una valutazione globale dei 
limiti di spesa puntuali de tta ti dall'art. 6, l'am m ontare complessivo dei risparmi da conseguire e, quindi, di modulare in modo 
discrezionale, tenendo fermo quel vincolo, le percentuali di riduzione delle singole voci di spesa contemplate nell'art, 6.
NeEa stessa ottica, la Corte costituzionale, con sentenza 8 aprile 2014, n. 79, ha dichiarato l ’illegittim ità costituzionale dell’art. 
16, co. 2, d.l. n. 95/2012, nella parte in cui prevedeva un  “concorso” delle Regioni alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica anche mediante la riduzione della spesa per consumi intermedi, trattandosi di “tagli” perm anenti e non transitori, 
produttivi di risparmi che avrebbero dovuto essere destinati a finalità perequative coerenti con la disciplina costituzionale, 
anziché affluire, indistintam ente, al bilancio dello Stato.
84 Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie, deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR, depositata il 24 febbraio 2015 (rendiconti 
regionali 2014), quesito 1.4, circa l’attuazione delle disposizioni su convenzioni CONSIP e centrali regionali di committenza.
Con riferimento ai bilanci di previsione 2015, cfr. C. conti, Sezione delle autonomie, deliberazione n. 6/SEZAUT/2015/INPR, 
depositata il 24 febbraio 2015, quesito 3.11 concernente la previsione di specifici capitoli per incarichi di studio e di consulenza.
85 Cfr. Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie, c itata deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR, tabella 8.8, ove è sta to  chiesto agli 
Organi di revisione di indicare, con riferimento alTanno base/media dei periodi e alle riduzioni richiesti dalla legge, le somme 
rendicontate per: studi e consulenze; relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; sponsorizzazioni; 
missioni; formazione; manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture; mobili e arredi.
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P u r considerando la non p erfe tta  aderenza della codificazione SIO PE  alle categorie 

espressam ente indicate dalle c ita te  disposizioni sul contenim ento della spesa, si è ritenuto  

opportuno m onitorare ta lu n i codici gestionali, astra ttam en te  riconducibili agli obiettivi 

prefissati dal legislatore (par. 4.3.3).

Infine, è s ta ta  esam inata la spesa per interessi passivi, al fine di evidenziare i riflessi della 

situazione debitoria degli en ti Regione (par. 4.3.5).

4.3.1 Andamento della spesa per acquisto di beni e servizi

P u r in presenza delle c ita te  disposizioni sul contenim ento della spesa per consumi interm edi, 

vigenti nel quadriennio considerato, si registra un  andam ento crescente di ta le  tipologia di 

spesa, come evidenziato dalla tabella  n. 5/SP.

T ra tta s i di una  categoria che p resen ta una  rilevante incidenza sul to ta le  della spesa corrente al 

ne tto  di quella sanitaria, so p ra ttu tto  per le RSO (25,26% nel 2014, 27,12% nel 2013, 18,64% nel 

2012,17,85%  nel 2011).

M eritevoli di considerazione sono i casi nei quali si registrano incidenze m olto inferiori alla 

m edia nazionale (20,17%, nel 2014); tra  questi, la L iguria (3,9%), l ’E m ilia-R om agna (9,46%), il 

T rentino-A lto Adige/Siidtirol (tra  il 3,38% ), la Provincia autonom a di T rento  (7,22%) e il 

Friuli-Venezia Giulia (7,82%); Regioni, queste, che fanno registrare una  bassa incidenza 

nell’in tero quadriennio.

L ’andam ento  in  crescita della spesa per acquisto di beni e servizi si apprezza per la maggior 

pa rte  delle RSO, con una  variazione complessiva, nel quadriennio, pari a +61,93% , m entre per 

le RSS si rileva, a livello di aggregato, u n  lieve calo (-1,04%).

L ’increm ento to tale  per le RSO di circa 2 m iliardi di euro, nel 2013 sul 2012, viene 

principalm ente generato dalle Regioni Piem onte, Veneto, Lazio, Cam pania e Calabria che 

m ostrano u n  aum ento p iù  che proporzionale dei pagam enti rispetto  a quanto  rilevato negli altri 

esercizi. Si t r a t ta  delle Regioni che hanno avuto  m aggior accesso alle risorse previste dai dd.ll n. 

35/2013 e n. 102/2013, per cui gli aum enti potrebbero essere im p u ta ti a tale causale, benché non 

sia evidenziabile una perfe tta  coincidenza tra  i m aggiori pagam enti e le risorse assegnate dai 

c ita ti decreti. L a lieve dim inuzione che si rileva nel 2014 rispetto  all’esercizio precedente 

(-0,64%) evidenzia l’a ttenuazione degli effetti dell’applicazione delle m isure previste nei due 

decreti, seppure ancora presen ti nelle Regioni (principalm ente Lazio e Campania) presso le quali 

il processo di erogazione dell’im porto  messo a disposizione era ancora in  a tto  (cfr. Deliberazione 

n. 20/SEZAUT/2014/FRG, Voi. I, par. 1.2.3).
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Valori disomogenei si registrano nelle RSS, ove l’incidenza, nel 2014, è com plessivam ente di 

12,23%. Alcune am m inistrazioni vedono aum enlare tale tipologia di spesa nel periodo 2011

2014 (Trentino-A lto Adige, Provincia autonom a di T ren to  e Sardegna) e altre evidenziano una 

flessione; rilevante quella della Regione siciliana, ove la spesa per acquisto di beni e servizi si 

riduce di oltre 80 milioni di euro nel quadriennio (-11,23%) m anifestando, peraltro , un  

andam ento ondivago nell’arco dell’intero periodo 2011-2014.

Nell’am bito della categoria di spesa per acquisto di beni e servizi è sta to  analizzato l’andam ento 

di ta lun i specifici codici gestionali S IO PE , come di seguito riferito (par. da 4.3.2 a 4.3.3).
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4.3.2 Andamento della spesa per contratti di servizio, assistenza informatica e altre 

spese per servizi

Nell’am bito della spesa per acquisto di beni e prestazioni di servizi, è s ta ta  d istin ta  quella per 

con tra tti di servizio (trasporto  e a ltri co n tra tti di servizio). Si t r a t ta  di un  focus rilevante su 

categorie di spesa che rappresentano, a livello nazionale, più del 60% delle risorse finanziarie 

esposte nella tabella  n. 5-bis/SP.

Nel 2014, il rapporto  di incidenza tra  la spesa per co n tra tti di servizio (trasporto  ed altro) e 

quella per acquisto di beni e prestazioni di servizi è pari com plessivam ente al 61,86% (composto 

dal 69,10% per le RSO e dal 38,55% per le RSS), in aum ento rispetto  a quanto  rilevato nel 

precedente esercizio.

In  alcune Regioni, l’incidenza di ta le  tipologia di spesa è davvero rilevante (83,20% in Molise, 

79,46% in Toscana, 77,16% in Puglia, 74,66% nel Lazio, 72,32% in Cam pania), probabilm ente 

per le caratteristiche demografiche e del territo rio  che rendono particolarm ente gravoso 

l’impegno nel trasporto  pubblico locale.

Ferm o restando 'un  increm ento generalizzato dei pagam enti per ta le  voce di spesa nella maggior 

parte  delle Regioni, apprezzabile so p ra ttu tto  nel quadriennio, va  sotto lineata, in ta lun i casi, la 

forte diversificazione degli im porti nelle annualità  considerate, sia in aum ento sia in 

diminuzione da a ttribu ire , verosim ilm ente, alla non corretta  allocazione delle poste di spesa nei 

correlati codici gestionali, nel corso degli anni86.

Di segno negativo, nel quadriennio, sono le variazioni che si registrano in Abruzzo (ove il 

decremento, dell’89,4% , appare costante di anno in anno), in Valle d ’Aosta, in  Trentino-A lto 

Adige/Siidtirol e nella Provincia autonom a di Rolzano (dove, però, il trend in  flessione si inverte 

nel solo anno 2013). A ltre Regioni, quali Veneto, L iguria e Marche m ostrano un  andam ento 

altalenante, con rilevanti diminuzioni della spesa nel 2012 sul 2011, am piam ente com pensate 

dagli increm enti rilevati nel 2013, per poi subire una nuova flessione nel 2014.

Per una migliore comprensione del fenomeno è utile la le ttu ra  com binata della tabella  n. 5- 

bis/SP con la n. 5-quater/SP, concernente i pagam enti a titolo di “A ltre spese per servizi” . 

In fa tti, l’Em ilia-Rom agna, nella prim a tabella  registra valori molto bassi (per u n ’incidenza 

sulla spesa per consumi interm edi inferiore al 3%) m entre, nella seconda, espone u n ’incidenza 

pari a circa il 50%, m olto superiore al to ta le  delle RSO (10,51%) e al to ta le  nazionale (12,87%)

^  Si citano a titolo di esempio i casi delle Regioni Emilia-Romagna e Molise, che passano da cifre irrisorie nel primo anno 
oggetto di indagine, a importi ben più consistenti nel 2014.
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per l’anno 2014. Degna di no ta  è anche la situazione dei pagam enti reg istra ti dalla Regione 

siciliana, ove si riscontra u n ’incidenza della spesa per co n tra tti di servizio m olto inferiore al 

to ta le  nazionale (10% nel 2011, 12,51% nel 2012, 18,21% nel 2013 e 24,08% nel 2014), rilevata 

nella tabella  n. 5-bis/SP, associata ad una più forte incidenza delle “A ltre spese per servizi” 

(64,35% nel 2011, 56,44% nel 2012, 45,12% nel 2013 e 32,85% nel 2014)87.

Con riferim ento alla spesa per assistenza inform atica e m anutenzione softw are (tabella n. 5- 

ter/SP), si riscontrano forti scostam enti tra  l’area N ord e il resto del Paese. Premesso che tale 

voce di spesa cresce in m isura meno che proporzionale rispetto  a ll’increm ento di quella per 

consumi in term edi (cfr. par. 4.3.1), la sua incidenza nel 2014 (6,62%), a livello nazionale 

conferma sostanzialm ente quella già riscon tra ta  nel 2013 (6,28%). Il da to  è in  discesa rispetto 

agli anni precedenti, pu r in presenza di un  aum ento della spesa in term in i assoluti anche 

nell’ultim o anno oggetto di indagine (+2,56% ); aum ento che si pone in  contro tendenza rispetto 

al lieve calo dell’in tero aggregato relativo  ai consumi interm edi (-2,82% , come da tabella  n. 

5/SP). L ’incidenza nazionale è la risu ltan te  di situazioni m olto disomogenee: a fronte di 

percentuali a ltam ente  sopra la m edia nelle Regioni dell’area N ord, comprese le RSS (tra  cui, in 

particolare, Piem onte, L om bardia, Liguria, Em ilia-R om agna, Trentino-A lto Adige/Siidtirol, 

Provincia au tonom a di T rento  e Friuli-Venezia Giulia, con incidenze superiori al 12%), si 

riscontrano incidenze sotto  al 3% in  m olti casi (Toscana, M arche, Lazio, Cam pania, Puglia, 

Rasilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia).

Particolare è il caso della Regione Lazio che, in valori assoluti, m ostra  un  andam ento 

fortem ente decrescente fino al 2013 (passando dai 2,7 milioni di euro del 2011 ai 34 mila euro del 

2013) per aum entare  fino a 18,2 milioni di euro nel 2014, lasciando presupporre l ’utilizzo delle 

rim anenti risorse rese disponibili dalle m isure di stimolo alla crescita a ttraverso  l’accelerazione 

dei pagam enti delle am m inistrazioni territo ria li88.

Complessivamente, si apprezza, nel quadriennio, una variazione in  aum ento della spesa per 

assistenza inform atica, pari a 22,52% nelle RSO e a 9,58% nelle RSS.

87 Nella Regione siciliana emerge, altresì, la circostanza che all’aum entare dell’incidenza dei con tratti di servizio nel 2014, 
corrisponde la flessione nel codice gestionale 1364 -  Altre spese per servizi, il che dimostra la probabile riallocazione nel tempo di 
poste contabili in base ad una diversa valutazione della loro natura e, quindi, il progressivo affinamento nell’uso dei .codici 
gestionali.
ss I  citati dd.ll. n. 35/2013 e 102/2013.
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4.3.3 Andamento della spesa per studi e consulenze, formazione, relazioni 

pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza

Nell’am bito della categoria della spesa per acquisto di beni e servizi, si procede all’esame delle 

specifiche voci m enzionate nel par. 4.3, particolarm ente m onitorate dal legislatore che ha 

previsto appositi lim iti q u an tita tiv i alla loro effettuazione.

Si fa riferim ento a quelle espressam ente considerate dalle norm e sul contenim ento della spesa 

(art. 6, commi da 7 a 10, e da 12 a 14, d.l. n. 78/2010; a rt. 5, co. 2, d.l. n. 95/2012; art. 1, co. 141, 

1. n. 228/2012) e concernenti: stud i e consulenze; relazioni pubbliche, convegni, mostre, 

pubblicità  e rappresentanza; sponsorizzazioni; missioni; formazione; acquisto , m anutenzione, 

noleggio ed esercizio di au tovettu re ; m obili e arredi.

La presente analisi si incen tra  sui soli codici gestionali S IO PE  che appaiono allineati alle 

p redette  esigenze di m onitoraggio, pure valorizzate dalla Corte in  sede di predisposizione delle 

linee guida per le relazione degli Organi di revisione sui rendiconti regionali 2014 (cfr. tabella 

8.8, deliberazione n. 5/SEZA U T/2015/IN PR).

Nei p rede tti lim iti, le tabelle che seguono m ostrano una progressiva riduzione dei pagam enti 

im p u ta ti a ta li voci di spesa, nel quadriennio 2011-2014, che si p resen ta diversam ente articolata 

nelle differenti tipologie.

Con riferim ento ai pagam enti per studi e consulenze, è sta to  considerato il codice 1348, che 

com prende anche le tipologie di spesa “indagini e gettoni di presenza” . La tabella n. 5- 

quinquies/SP evidenzia una  progressiva dim inuzione dell’incidenza sui consum i interm edi (nel 

complesso, dal 3,59% nel 2011 allo 0,85% nel 2014), sim m etricam ente ad una significativa 

flessione dei pagam enti a livello nazionale pari al 66,50% nel quadriennio. Tale tendenza si 

evidenzia in  tu t t i  gli en ti ad eccezione delle Regioni L iguria (+25,74% ), M arche (+18,55%) e 

Abruzzo (+11,83% ).

Analoghe considerazioni possono essere svolte con riferim ento alla spesa per formazione, esposta 

nella tabella  n. 5-sexies/SP, che esam ina il codice 1350 (corsi di form azione organizzati per 

terzi)89. T ra tta s i di pagam enti che, per il 2014, incidono, nelle RSO, per valori inferiori all’1% e, 

nelle RSS, per valori in torno al 4% ; valori com unque in dim inuzione nel quadriennio per la 

maggior pa rte  delle Regioni, ad eccezione di Piem onte, Veneto, M arche e U m bria. In  term ini di

89 Per completezza, si rammenta che sono attinenti alla materia della “formazione”, anche le spese registrate nel macro
aggregato relativo alla spesa di personale, codice gestionale 1251 -  Formazione del personale, qui non considerate in cpianto il 
presente paragrafo si occupa dei consumi intermedi.
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variazioni percentuali di spesa nel quadriennio, si apprezza la notevole riduzione nelle RSO 

(-50,54%), m entre il calo della spesa appare più contenuto nelle RSS (-7,11%).

La tabella  n. 5-septies/SP m ostra i pagam enti per relazioni pubbliche, convegni, m ostre, 

pubblicità e rappresen tanza, m ediante analisi dei seguenti codici gestionali: 1343 (pubblicazioni, 

giornali e riviste), 1349 (organizzazione m anifestazioni e convegni) e 1361 (acquisto di servizi per 

spese di rappresentanza).

Anche con riferim ento a ta li voci, la spesa risulta  incidere per percentuali poco significative e in 

diminuzione nel quadriennio, passando dal 2,08% nel 2011 allo 0,80% nel 2014, secondo un  

andam ento omogeneo per RSO e RSS. I pagam enti im p u ta ti ai p redetti codici gestionali 

tendono a dim inuire considerevolm ente nel quadriennio (-46,05%, di cui -37,91% per le RSO e 

-55,90% per le RSS). Le variazioni in aum ento ripo rta te  dalle Regioni Liguria, Lazio90, 

Basilicata, Calabria, Trentino-A lto A dige/Sùdtirol e dalla Provincia autonom a di Bolzano, 

benché significative, ad esclusione di quest’ultim a, non concorrono ad invertire la generalizzata 

tendenza al contenim ento dei costi.

90 L abnorme crescita rilevata per la Regione Lazio è, probabilmente, riconducibile al pagamento dei debiti pregressi anche per 
questa tipologia di spesa (v. par. 4.3.2).
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4.3.4 Andamento della spesa per organi istituzionali

L ’esame della tabella  6/SP riferisce di u n  andam ento decrescente della spesa per organi 

istituzionali (-18,44% nel quadriennio 2011-2014) e anche del rapporto  di incidenza di ta li oneri 

sulla spesa corrente al n e tto  di quella san itaria , che si presenta in diminuzione, so p ra ttu tto  con 

riferim ento alle performance dell’ultim o anno oggetto di analisi (passando dal 2,44% nel 2011 

a lT l,92% nel 2014).

A fronte di chiare indicazioni del legislatore in m erito alla riduzione dei costi della politica, 

m ediante le misure previste dall’art. 2, d.l. n. 174/2012 (cfr. par. 4.3), risultano valori che 

presentano variazioni prevalentem ente di segno negativo, ta lo ra  significative (Lom bardia, 

-42,07%, Lazio, -72,26%), accanto ad alcuni casi di variazioni in aum ento (Marche, a +23,25% e 

Calabria, a +38,29%).

Alcune regioni (il Veneto, il Molise e, in m isura più consistente, il P iem onte), p u r registrando 

una diminuzione della spesa per organi istituzionali nel quadriennio, presentano una  tendenza in 

aum ento nel 2014 rispetto  al 2013 (rispettivam ente pari al 3,05% , all’1,82% e al 51,27%).

Per le RSO nel loro complesso, la spesa per organi istituzionali passa da 524 milioni di euro nel

2011 a 418 milioni nel 2014. Analogo è l’andam ento  di ta li pagam enti nelle RSS (da 321 milioni 

nel 2011 a 271 milioni nel 2014).

Da approfondire i casi di forte disallineam ento tra  le annualità  del triennio considerato 

riscontrati in U m bria (in aum ento nel 2013 e 2014 rispetto  al 2011 e 2012) e in  Puglia (in 

diminuzione nel trienn io 2012-2014 rispetto  al 2011), presum ibilm ente dovuti alle tem pistiche di 

registrazione dei pagam enti nel sistem a S IO PE , ovvero ad im putazione della spesa per organi 

istituzionali a un  diverso codice gestionale.
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4.3.5 Andamento della spesa per interessi passivi

T ra le voci di spesa del T itolo I , al ne tto  della sanità , acquistano rilievo i pagam enti per interessi 

passivi, che rappresentano il costo del servizio del debito. Essi incidono sulla spesa corrente 

depurata per il 6,03% nel 2011 e nel 2012, il 5,88% nel 2013 e il 6,08% nel 2014, a livello 

nazionale. Tale andam ento , in  leggero aum ento nel 2014, si riflette  sulle percentuali di spesa nel 

quadriennio, da cui risu lta  una variazione di +4,49% , come esposto in tabella 7/SP.

A livello disaggregato, gli en ti m ostrano valori prevalentem ente in diminuzione nel quadriennio 

2011-2014, ta lora  con percentuali di un  certo rilievo (Molise -44,51%, B asilicata -36,91%, 

Provincia autonom a di Bolzano, -57,58%, Provincia autonom a di Trento, -51,43% e Friuli- 

Venezia Giulia, -53,30%). F anno eccezione il Lazio, con +30,01% , la  Cam pania, con +19,08% e 

la Calabria, con +19,72% .

Tale tipologia di spesa evidenzia una crescita con particolare riferim ento alFanno 2013 

(+4,21%); tendenza influenzata esclusivam ente, m a in m isura consistente, da alcune regioni a 

sta tu to  ordinario (Piem onte, V eneto, Em ilia-Bom agna, Toscana, Abruzzo e Campania). T u tte  

le regioni a s ta tu to  speciale registrano, invece, variazioni in flessione.

Osservando le singole annualità  del quadriennio emerge che gli aum enti della spesa per interessi 

passivi registratisi negli anni 2013 e 2014, a fronte della flessione rilevata ' nel 2012 rispetto  al 

201191, sono, in parte  dovuti alla corresponsione di interessi legati al rim borso delle anticipazioni 

di liquidità relative ai dd.ll. n. 35/201392 e n. 102/2013, alla 1. n. 147/2013 e al d.l. n. 66/2014. 

Non può escludersi, inoltre, che l’aum ento di ta le  tipologia di spesa sia riconducibile al ricorso a 

nuovi m utu i e p restiti obbligazionari: esam inando le en tra te  del T itolo V, lim ita tam ente alle 

accensioni di m utu i e p restiti obbligazionari (codici 5211, 5212, 5221, 5222, 5301, 5302 e 5303), 

si riscontra un  decrem ento fino al 2012 ed increm enti nel 2013 e, so p ra ttu tto , nel 2014.

91 Cfr. par. 5.7.2 della Relazione sulla gestione finanziaria degli enti territoriali (deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG), per
osservare l’andamento dello stock del debito fino al 2013.
92 L art. 2, d.l. n. 35/2013/dispone al punto 3, lett. a) che “all’erogazione delle sortirne, nei limiti delle assegnazioni di cui al 
presente articolo, si provvede, a seguito della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idònee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell’anticipazione di liquidità, maggiorata degli interessi” .
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4.4 La spesa in conto capitale

L ’andam ento della spesa in conto capitale risu ltan te  dai da ti S IO PE  m ostra una  flessione 

costante (-3,71%, nel quadriennio), con l’eccezione del 2013 d ie  fa registrare un  aum ento 

simmetrico a quello già analizzato per la spesa complessiva (par. 4.1).

Di conseguenza si rileva una sensibile diminuzione, nel 2014 rispetto  al 2013 (-11,92%), con un 

ritorno ad im porti vicini a quelli del biennio 2011-2012, come risu lta  dalla tabella n. 8/SP.

Anche questo Titolo di spesa vede, dunque, confermare il picco in  aum ento registratosi 

nell’esercizio 2013, m ostrando u n  andam ento (sop ra ttu tto  se si considera il triennio 2012-2014) 

sinusoidale, dovuto, principalm ente, alle riduzioni di im porti destinati ai trasferim enti in  conto 

capitale tra  l’esercizio 2013 e il 2014.

Tale fenomeno non sem bra dipendere tan to  dalle m ovim entazioni dei trasferim enti in conto 

capitale verso en ti locali, di cui si d irà in seguito (v. par. 4.5.2), quanto  dalle altre tipologie, tra  

cui i trasferim enti in  conto capitale agli enti che operano nel com parto san ità  e agli a tr i soggetti 

pubblici (v. grafico n. 2/SP).

Il fenomeno appena rilevato appare evidente con riferim ento ai risu lta ti p rodo tti dall’intero 

aggregato RSO, che presentano oscillazioni negli im porti di spesa in conto capitale che vanno 

dagli 11,6 m iliardi di euro circa del 2012 ai 13,4 del 2013, per to rnare  agli 11,7 m iliardi del 2014. 

Le regioni a s ta tu to  speciale m ostrano, al contrario , un  andam ento omogeneo, in costante 

diminuzione per tu tto  il quadriennio (-26,45%).

Nel quadriennio 2011-2014 sono num erose, in  ogni caso, le RSO che vedono aum entare la spesa 

per investim enti (Veneto, Liguria, Toscana, Lazio, Cam pania e Puglia), m entre gli scostam enti 

negativi più significativi si evidenziano in  Piem onte (-23,83%), Lom bardia (-25,70%) e Molise 

(-28,25%). D iversam ente, tra  le RSS, soltanto  il T rentino-A lto Adige/Siidtirol m ostra variazioni 

in aum ento (+75,23%).

Per meglio focalizzare l’attenzione sugli andam enti di cassa, gli im porti dei pagam enti relativ i al 

Titolo I I  sono s ta ti decurtati delle somme relative ai codici gestionali riconducibili alla gestione 

sanitaria93.

93 I codici espunti, riconducibili alla gestione sanitaria sono i seguenti: 2116 - Ospedali e stru ttu re  sanitarie, 2237 - Trasferimenti 
in conto capitale ad Aziende sanitarie, 2238 - Trasferimenti in  conto capitale ad Aziende ospedaliere, 2239 - Trasferimenti in 
conto capitale a IRCCS pubblici, 2250 - Trasferimenti in  conto capitale ad Istitu ti Zooprofilattici Sperimentali, 2251 - 
Trasferimenti in  conto capitale a Policlinici Universitari, 2325 - Trasferimenti in conto capitale a. imprese produttrici di servizi 
sanitari e assistenziali, 2334 --Trasferimenti in conto capitale a enti privati produttori di Servizi sanitari e assistenziali, 2513 - 
Concessioni di crediti ad Aziende sanitarie, 2514 - Concessioni di crediti ad Aziende ospedaliere, 2516 - Concessioni di crediti a 
E nti e agenzie regionali.
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D iversam ente da quanto  evidenziato con riferim ento alla spesa corrente (v. par. 4.2), 

l ’incidenza, sul to ta le  del Titolo I I ,  dei pagam enti in conto capitale depurati dalla spesa 

san itaria  presenta percentuali m olto elevate (80,02% nel 2014, 78,79% nel 2013, 88,56% nel

2012 e 88,02% nel 2011), come risu lta  dalla tabella  9/SP.

Con riferim ento ai singoli enti, si evidenzia che le spese di investim ento “non san itarie” 

presentano lo stesso andam ento del to ta le  del Titolo I I ,  nel 2014 rispetto  al 2013 

(complessivamente, -10,54% a fronte del -11,92% rilevato nella tabella  8/SP).

Le RSO m ostrano una  sostanziale stab ilità  nei pagam enti in  conto capitale per spese non 

sanitarie nel quadriennio (+0,79% ), m entre le RSS hanno visto  flettere in  m aniera considerevole 

la spesa d ’investim ento nel periodo (-27,78%), a ta l pun to  da determ inare la variazione in 

diminuzione dell’in tero  dato  nazionale (-12,46%). F a  eccezione, tra  le regioni a sta tu to  speciale, 

il solo Trentino-A lto Adige/Siidtirol (+75,23% ), peraltro  con valori assoluti di dimensioni non 

particolarm ente significative e che, com unque com prendono l’intero im porto della spesa in 

conto capitale non avendo, la regione, competenze in m ateria  san itaria .

Anche tra  le RSO, la  maggior pa rte  delle regioni m ostra variazioni in  diminuzione nel 

quadriennio 2011-2014, m a la crescita della spesa d ’investim ento non san itaria  in Regioni di 

dimensioni consistenti per popolazione ed im porti (Toscana, Lazio, Cam pania e Puglia) 

determ ina un  riequilibrio dell’in tero aggregato delle regioni a s ta tu to  ordinario.

Il picco in  aum ento si registra nella Regione Lazio, che passa dai circa 749 milioni di euro del 

2011 a quasi 1,3 m iliardi nel 2014 (+68,52% ).

R isulta  in flessione la  spesa in conto capitale al n e tto  di quella destinata  alla sanità  per tu tte  le 

Regioni dell’area nord, dove appare significativa la variazione in diminuzione del Piem onte 

(-44,23%).

T ra le am m inistrazioni regionali ad autonom ia speciale che nel 2014 m ostrano una spesa in 

diminuzione rispetto  al 2011 si segnalano la Valle d’A osta (-37,98%), la Provincia autonom a di 

T rento (-35,52%) e la Regione siciliana (-44,12%).
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4.5 Analisi di alcune tipologie di spesa in conto capitale

Gli investim enti fìssi (in beni im m obili e mobili) ed i trasferim enti in  conto capitale agli enti 

locali sono gli aggregati rilevati separatam ente  nell’am bito della spesa in conto capitale, anche 

in relazione alla loro im portanza sotto  il profilo del contributo alla crescita economica.

Del pari, assume rilievo l’analisi della spesa per partecipazioni azionarie, tra ttan d o si di m ateria 

costantem ente oggetto di m onitoraggio per i riflessi delle gestioni esternalizzate sui bilanci degli 

enti territoriali.

4.5.1 Andamento della spesa per investimenti fissi

In  controtendenza con l’andam ento complessivo della spesa in conto capitale, la spesa per 

investim enti fissi in beni im m obili m ostra un  andam ento in  riduzione nel 2013 rispetto  al 2012, 

per poi tornare ad aum entare nel 2014 (+14,19% ), come si desume dalla tabella  10/SP. Si assiste 

al decremento nelle RSS (-8,94%), laddove nelle RSO il valore è in  consistente aum ento sia 

rispetto  al 2013 (+48,45% ), sia con riguardo al quadriennio (+72,08% ).

Tale tipologia di spesa incide sul T itolo I I  al ne tto  della spesa san itaria  nella m isura del 14,82% 

nel 2011, del 13,89% nel 2012 e del 12,31% nel 2013 e del 15,71% nel 2014,

Analizzando i d a ti delle RSO, la crescita nell’arco dell’ultim o anno è particolarm ente consistente 

in  Toscana, Molise, Cam pania -  Regioni che vedono però diminuire la m ovim entazione di spesa 

rispetto  al 2011 - ed anche nella Regione Lazio, laddove, al contrario , l ’increm ento risu lta  

costante dall’inizio alla fine del periodo esam inato.

Nel 2014 sul 2013, la spesa è, invece, in  flessione in  P iem onte, L iguria, Marche, Abruzzo e 

Puglia, con i valori percentuali p iù significativi. T ra  le RSS, si riscontra una decrescita 

generalizzata e costante negli anni, con le sole eccezioni del Friuli-Venezia G iuba e, con 

percentuali meno significative, in  Sardegna, dove però si registrava una  consistente crescita già 

nell’esercizio 2012, rispetto  al 2011.

M entre, per le RSS, ad eccezione della Regione Sardegna, l’andam ento dei valori esposti nella 

tabella 10/SP è coerente con quello della spesa im pu ta ta  al Titolo I I ,  al ne tto  della spesa 

sanitaria  (v. tabella  9/SP), non a ltre ttan to  può dirsi per le regioni a s ta tu to  ordinario: più della 

m età, con riferim ento alla variazione nell’ultim o anno dell’analisi, m ostrano u n ’inversione di 

tendenza, alcune con m ovim entazioni in aum ento della spesa per investim enti fissi in beni 

immobili (Veneto, Em ilia-Rom agna, U m bria, Molise e Campania), a fronte di un  decremento
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della spesa in conto capitale n e tta ; altre  vedono dim inuire gli investim enti in  beni immobili, a 

fronte di una crescita della spesa in conto capitale n e tta  (Lom bardia, Basilicata e, in m aniera 

p iù  evidente, l’Abruzzo).

La spesa per investim enti fissi in beni mobili, che rappresenta  una p a rte  decisam ente inferiore 

del T itolo I I  depurato  della spesa san itaria  (com plessivam ente il 3,45% nel 2011, il 3,17% nel 

2012, il 2,89% nel 2013 e il 2,58% nel 2014), espone variazioni in  decrescita nel quadriennio 

2011-2014 (-34,57%), come si legge dalla tabella  11/SP.

A livello nazionale la flessione appare costante analizzando sequenzialm ente ogni esercizio 

oggetto deirindagine. Scomponendo i due m acro-aggregati, si evidenzia un  leggero aum ento 

nelle RSO tra  il 2012 e il 2013 (da 265 a 285 m ila euro circa) e nelle RSS tra  il 2011 e il 2012 (si 

passa da 223 mila euro a 238 mila euro circa).

Analizzando i da ti delle RSO, si rilevano regioni, in g ran  parte  dell’area sud, che aum entano gli 

investim enti in beni m obili sia con riferim ento al quadriennio, sia rispetto  all’esercizio 2013, 

alcune con scostam enti di dimensioni significative (Molise, Basilicata e Calabria); altre regioni 

m ostrano l’andam ento contrario , con variazioni in  diminuzione nel quadriennio e rispetto  al

2013 (Lom bardia, Veneto, Em ilia-R om agna, M arche, U m bria, Abruzzo e Puglia).

T ra le RSS solo le Regioni Trentino-A lto Adige/Sudtirol e Sardegna registrano un  aum ento negli 

investim enti fissi in  beni mobili, con riferim ento al quadriennio.

Anche per questa tipologia di spesa, il decrem ento dei valori esposti nella tabella  11/SP non è 

sempre coerente con l’andam ento  della spesa im p u ta ta  al Titolo I I ,  depura ta  della spesa 

sanitaria . Sono diverse le Regioni che presentano anom alie, nel 2014 rispetto  al 2013. In  

L om bardia e in Abruzzo e, tra  le RSS, in  Friuli-V enezia Giulia, alla crescita della spesa in  conto 

capitale si accom pagna la  flessione degli investim enti fissi in  beni mobili; questi ultim i, in altre 

Regioni (tra  cui, Cam pania e Calabria), sono in teressati da una forte crescita nonostante la 

contrazione della spesa gravante sul Titolo I I ;  diminuzione che, peraltro , costituisce 

u n ’inversione di tendenza rispetto  a quanto  avvenuto  tra  l’esercizio 2012 e il 2013 (cfr. tabelle 

9/SP e 11/SP).
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4.5.2 Andamento della spesa per trasferimenti in conto capitale a enti locali e per 

partecipazioni azionarie

Per quanto concerne i trasferim enti in conto capitale agli enti locali, si t r a t ta  della categoria di 

spesa con più elevato tasso di incidenza sul T itolo I I  al ne tto  della spesa non san itaria , che si 

a tte s ta  intorno al 25,74% , nel 2014, con valori più elevati nelle RSO (28,29%) e, tra  le RSS, in 

Sardegna (33,54%), come risu lta  dalla tabella  12/SP.

L ’andam ento della spesa per trasferim enti verso province, c ittà  m etropolitane, comuni, unioni 

di comuni e com unità m ontane appare in  costante decrem ento (dai circa 4,5 m iliardi di euro del 

2011 ai 3,6 m iliardi del 2014), confermando quanto  già indicato nel par. 4.4, laddove si 

individuano come responsabili dell’andam ento discontinuo della spesa per trasferim enti e, di 

conseguenza della spesa in  conto capitale al n e tto  della sanità, quelli destinati a soggetti 

pubblici diversi dagli enti locali.

Il decremento è apprezzabile con riferim ento ad en tram bi i m acro-aggregati re la tiv i alle RSO e 

alle RSS (rispettivam ente pari a -22,17% e -16,96%, nel quadriennio).

La spesa per partecipazioni azionarie, infine, non supera il 2% de l'to ta le  "della spesa in cònto 

capitale n e tta . Dopo una tendenza in diminuzione, nel 2012 sul 2011 (da 204 a 170 milioni 

circa), questa tipologia di spesa ha fa tto  registrare, nel 2013 rispetto  all’anno precedente, una 

variazione di segno positivo raggiungendo im porti pari a circa 267 milioni di euro. Il trend in 

aum ento si conferma nel 2014 (+3,34% , rispetto  al 2013), come si evince dalla tabella  13/SP. Il 

dato complessivo è fortem ente condizionato dai valori r ip o rta ti nelle RSS (+55,68%  nel 

quadriennio), che hanno u n ’incidenza (4,22% nell’ultim o anno) sul tito lo  I I  al ne tto  della spesa 

sanitaria, più elevata di quella evidenziata nelle RSO, che non supera m ai l’l% .

Tale andam ento non sem bra essere coerente con le m isure di contenim ento della spesa e di 

razionalizzazione dell’organizzazione am m inistra tiva intese a disincentivare il ricorso allo 

strum ento delle società partecipate, anche per im pedirne l’utilizzo a fini elusivi dei vincoli di 

finanza pubblica e, com unque, di razionaHzzare l’intero settore delle gestioni esternalizzate.
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5 LA GESTIONE SANITARIA

Come noto, la gestione san itaria  rappresen ta  la pa rte  preponderante della spesa regionale: 

m ediam ente circa il 75% del bilancio regionale, con incidenza m aggiore per le Regioni a s ta tu to  

ordinario e m inore per le autonom ie speciali. In  questo settore, le Regioni svolgono, 

essenzialmente, una funzione di mero trasferim ento  di risorse agli enti del servizio sanitario , che 

in concreto realizzano il servizio.94

L ’esame della spesa san itaria  sarà illustrato  con riferim ento sia al versante dei flussi di cassa 

d irettam ente riferibili a Regioni e Province autonom e sia al versante degli enti sanitari. Nel 

corpo della sezione che segue sono rip o rta te  alcune tabelle con i d a ti essenziali; per i da ti di 

maggior dettaglio si rinvia alle tabelle rip o rta te  nel volum e I I  (Appendice).

5.1 La spesa sanitaria regionale (pagamenti)

A seguito dell’en tra ta  in vigore del T itolo I I  del d.lgs. n. 118/2011, la registrazione dei flussi di 

cassa nel S IO PE  prevede la distinzione tra  la gestione san itaria  e quella ordinaria. T u ttav ia , tale 

distinzione non è ancora applicata da tu t te  le Regioni e le Province autonom e.

Inoltre , come già segnalato nei precedenti referti, nelle Regioni operano enti strum entali (come 

le agenzie sanitarie), in relazione ai quali non sono prev isti codici specifici per l’a ttiv ità  svolta in 

am bito sanitario , e, quindi, la ricostruzione e ffe ttua ta  potrebbe non essere com pletam ente 

esaustiva.

In  proposito alle voci di spesa per trasferim enti, si evidenzia che il codice gestionale S IO PE  1549 

(trasferim enti correnti ad enti ed agenzie regionali) non distingue la com ponente san itaria  da 

quella non san itaria ; lo scorporo delle due com ponenti, e ffe ttua ta  sulla base degli elementi 

conoscitivi in possesso, com porta, quindi, una  certa  approssim azione95.

Nella tabella  che segue si ricostruisce la spesa regionale complessiva, con indicazione delle 

singole voci desunte dalla codifica SIO PE.

94 La spesa sanitaria regionale si caratterizza per essere essenzialmente spesa di trasferim enti ad altri soggetti e, in particolare, 
agli enti sanitari regionali (Asl, Aziende ospedaliere, Policlinici universitari, ecc.); solo in minima parte è rappresentata da 
acquisti di beni e servizi effettuati direttam ente dalla Regione e dalle Province autonome.
95 L’importo del codice gestionale 1549 riferibile alla spesa sanitaria è sta to  ricavato tenendo conto, per differenza, delle entrate 
registrate nel SIO PE all’interno del comparto “stru ttu re  sanitarie” , sotto-com parto “Agenzie sanitarie” , nonché, per la Regione 
Campania, anche delle risorse trasferite (nel 2013 e nel 2014) alla Società Regionale per la Sanità (So.Re.Sa.), società regionale 
strum entale che opera nel settore sanitario.
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T A B E LL A  a . 1 SA /ITA  -  COM PARTO REG IO N I E PRO V . A U T. -  PA G A M EN TI P E R  SPESA 
SA N IT A R IA  PE R IO D O  2011-2014

Cod.
Gesl.

Var. % Var. %
Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Anno 201.1 Anno 2014 2014

2013
2011
2011

C F .ST . S A N . C O R R E N T E 107.073.181 108.716.781 109.061.838 109.677.702 0,56 2,43

1365
A cquisto di servizi san it. p e r assist, osped. 
d a  p riv a ti

294.785
“

255.546 97.611 147.117 50,72 -50,09

1366
A cquisto di servizi san it. pe r assist, 
osped.da pubblico 15.798 1,081 302 236.139 78.019.8 1.394,78

1367 A cquisto di a ltri beni e servizi sau il. 61.781 611.154 367.963 670.256 82,15 984,90
1538 T rasferim enti correnti ad Aziende san itarie 87.709.087 87.746.026 87.169.484 87.262.518 0Д1 -0,51
1539 Trasfcrim . correnti ad Az. O sped. 16.059.085 16.539.408 15.517.971 13.863.801 -10,66 -13,67
1540 T rasferim enti corr. a IRCCS pubblici 1.306.517 1.787.317 1.749.760 1.638.146 -6,38 25,38

1549* T rasfcrim . corr. ad E n ti e Ag.R egion. 140.952 179.226 2.462.743 3.909.571 58,75 2.673,69
1551 T rasfcrim . corr. a Is titu ti Z.ooprof. 1/..S 180.873 197.976 216.075 160.639 -25,66 -11,19
1552 T rasferim . corr. a Poi. U niversitari 979.192 1.178.253 1.196.639 1.536.332 28,39 56,90
1555 Trusf. ripiano gest. liquid. ex  UU.SS.LL. 17.082 3.467 3.360 3.001 -10,68 -82,43
1625

Trasf. co rr.ti n im pr. prod. di serv. san. e 
assistenz.li

40.473 86.185 180.648 30.148 -83,31 -25,51

1631
Trasf. co rr.ti a famiglie per assist, san. 
e roga ta  d ire ttam . dalla Kcg.

30.794 35.843 30.179 32.162 6,57 4,44

1636
Trasf. corr.ti a enti p riv a ti prod. di serv. 
san ita r i e assistenziali

236.763 95.301 69.103 187.871 171,87 -20,65
G E S T . S A N . C /C A 1 4 T A L E 2.160.885 2.054.055 4.182.616 3.470.039 -17,04 60,58

2116
Ospedali e s tru ttu re  san ita rie  (beni 
immobili)

186.866 147.939 109.936 144.352 31,31 -22,75
2237 T rasf. in c-capitalc ad Aziende san itarie 1.291.901 1.193.550 2.602.852 2.499.680 ~ -3,96 93,49
2238 T rasf. in c-capitalc ad Aziende ospedaliere 551.220 485.434 1.225.863 566.813 -53,76 2,83
2239 Trasf. in c-capitale a IRCCS pubblici 13.037 13.727 61.020 67.941 11,34 421,14
2247

T rasferim enti in c-capitale a E n ti e agenzie 
regionali

0 □ 0 0 0,00 0,00

2250
Trasferim e.nti in c-capitale a Is titu ti 1.541 253 456 335 -26,44 -78,26
Zooprofìlnttici Sperim entali

2251
T rasferim enti in c-capitale a Policlinici 
U niversitari

16.252 46.335 34.516 69.741 102,05 329,13

2325
T rasferim enti in c-capitale a  im prese 
p ro d u ttric i di servizi san ita ri e assistenziali

3.977 7.663 18.239 2.708 -85,15 -31,91

2334
T rasferim enti in c-eupitale a en ti p riv a ti 
prod. di serv. san. e assist.

18.004 12.950 9.154 10.494 14,65 -41,71
2513 Concessioni di crediti ad Aziende san itarie 52.274 83.760 37.576 20.592 -45,20 -60,61
2514 Concessioni di crediti ad Aziende ospedaliere 23.189 1.500 0 7.383 100,00 -68,16
2516

Concessioni di crediti a E n ti e agenzie 
regionali

2.623 60.945 83.005 80.000 -3,62 2.949,71

TOT. GESTIONE SANITARIA 109.234.065 110.770.836 113.244.454 113.147.740 -0,09 i l e

F on te ; d a ti S IO P E  aggiornati ul 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro.

* Il codice 1549 non distingue tra  trasferim enti ad enti ed agenzie operanti nella sanità e altri enti. 11 dato è sta to  
ricavato  tenendo conto, per la Cam pania, delle risorse trasferite alla So.Re.Sa. (2.302.932 migliaia di euro nel 2013 e
3.740.538 migliaia di euro nel 2014) e, per differenza delle en tra te  registrate nel SIO PE  nel com parto “stru ttu re  
san itarie” , sotto-com parto "Agenzie sanitarie” .

Dalla tabella che precede si evidenzia che la spesa complessiva nel 2014 è rim asta  

sostanzialm ente invaria ta  rispetto  al 2013 (-0,09%), anno in cui si è reg istra to , invece, un 

significativo increm ento rispetto  al biennio precedente.
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E sam inando la spesa san itaria  re la tiva  alla gestione corrente, si rileva un  lieve increm ento della 

stessa anche nel 2014 (+0,56%  rispetto  al 2013), m entre si riduce la spesa in conto capitale 

(-17,04%), che resta, però a livelli superiori rispetto  al biennio 2011-2012 (+60,58% nel 2014 

rispetto  al 2011).

La crescita reg istra ta  nel 2013 e i medesimi valori dei pagam enti rilevati nel 2014 dipendono, 

sostanzialm ente, dal fa tto  che le Regioni hanno avu to  a disposizione (con i dd.ll. n. 35/2013 e n. 

102/2013) maggiori risorse per il pagam ento dei debiti san itari pregressi. T u ttav ia , come già 

rilevato nella relazione dello scorso anno, ciò non ha  determ inato  un  corrispondente increm ento 

dei pagam enti rispetto  agli anni pregressi (2011 e 2012). Come ripo rta to  nel paragrafo relativo ai 

flussi -finanziari conseguenti ai m enzionati dd.ll., per i debiti san itari pregressi le Regioni, a 

fronte di risorse erogate dallo S ta to  per 6,708 m ld nel 2013, e 6,190 m ld nel 2014 hanno 

ritrasferito  agli enti creditori (che devono provvedere al pagam ento  dei creditori ultim i) quasi 

integralm ente dette  somme (6,69 m ld nel 2013 e 5,9 m ld nel 2014).96

T u ttav ia  la som m a degli increm enti dei pagam enti correnti e in  conto capitale è inferiore 

all’en tità  delle risorse immesse nel circuito dallo S ta to .97

D a una prim a analisi dei dati, così come rilevati d a l.S IO P E , si osserva che la voce di maggior 

peso nella spesa san itaria  è quella dei trasferim enti ad aziende sanitarie , in  media il 78,5% del 

to ta le , seguita dai trasferim enti ad aziende ospedaliere, con una  incidenza m edia del 13,9%, il 

cui andam ento  risu lta  decrescente per en tram be le voci. R ispetto  al 2011, la riduzione dei 

trasferim enti nel 2014 si m ostra  lieve, per quan to  riguarda i trasferim enti ad aziende sanitarie 

(-0,51%), p iù  m arca ta  per i trasferim enti ad aziende ospedaliere (-13,67%). Si evidenzia, per 

contro, un  increm ento dei trasferim enti ad en ti e agenzie regionali: tale  increm ento, però, deriva 

essenzialm ente dai trasferim enti della Regione C am pania alla Società Regionale per la Sanità 

(So.Re.Sa.), che gestisce una parte  consistente della spesa degli en ti san itari cam pani. 

Im pu tando  ai codici gestionali 1538 e 1539 gli im porti pag a ti dalla Regione Campania alla 

So.Re.Sa. so tto  il cod. 1549, si osserva un  increm ento dell’incidenza sui pagam enti complessivi 

della spesa per trasferim enti sia ad aziende san itarie  che ad aziende ospedaliere.

96 Una parte  delle risorse in questione, in effetti, è sta ta  registrata come pagam enti per trasferim enti in conto capitale (titolo II  
della spesa: trasferim enti in conto capitale agli enti sanitari: codd. 2237 e 2238), che, sia nel 2013 sia nel 2014 sono superiori ai 
valori registrati nel 2011 e 2012 (anche se, per il cod. 2238, nel 2014 si è rilevata una notevole flessione rispetto al 2013).
97 II fenomeno può essere letto  in diverse chiavi: a) vi è s ta ta  una effettiva contrazione della spesa sanitaria corrente, con 
riduzione dei pagam enti in conto competenza, e quindi il pagam ento dei debiti pregressi non ha inciso sul livello della spesa 
complessiva; b) la spesa riferibile al 2014, così come quella riferibile al 2013, non si è ridotta, ma semplicemente sono sta ti 
effettuati minori pagam énti rispetto agli impegni, con la conseguenza che, pur pacandosi i debiti pregressi, si s ta creando nuovo 
debito; c) una combinazione delle due ipotesi* in misura al momento non determinabile, in quanto occorre esaminare i rendiconti 
regionali. Allo sta to , i soli dati di cassa non consentono di stabilire quale sia l’effettiva situazione.
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TABELLA ». 2 SA/ITA - COMPARTO REGIONI E PROV. AUT. -  PAGAMENTI PER SPESA 
SANITARIA PERIODO 2011-2014

Descrizione A nno 2011* A nno 2012* Anno 20 Lì* A nno 2011*
Var. % Vur. % 

2014-2013 2014-2011
USO 9 3 .0 0 5 .3 6 5 9 3 .7 4 1 .2 7 7 9 6 .9 2 4 .7 3 4 9 6 .2 2 5 .8 1 4 -0 ,7 2 3 ,4 6

P IE M O N T E 8 .1 5 5 .2 2 8 7 .7 5 5 .5 7 1 9 .0 9 4 .2 3 1 8 .5 5 6 .3 3 2 -5 ,9 1 4 ,9 2

LO M B A R D IA 1 7 .0 3 1 .5 2 7 1 8 .2 4 1 .3 2 8 1 7 .6 0 8 .7 4 9 1 4 .5 8 3 .4 1 8 -1 7 ,1 8 -14 ,37

V E N E T O 8 .7 5 4 .4 1 1 8 .5 0 8 .2 2 6 9 .3 9 6 .1 7 2 9 .5 0 5 .0 9 5 1 ,16 8 ,5 7
L IG U R IA 3 .1 6 8 .5 4 5 3 .1 1 5 .2 5 9 3 .3 3 8 .8 1 1 3 .2 9 0 .5 4 1 -1 ,4 5 3 ,8 5

E M IL IA  ROM AGNA 8 .1 4 6 .7 5 4 8 .9 1 0 .5 6 1 9 .2 4 3 .8 0 9 9 .0 0 3 .0 8 8 -2 ,6 0 10,51

TOSCANA 6 .9 0 3 .5 9 4 6 .9 4 6 .1 6 1 7 .0 9 9 .2 6 1 7 .1 7 6 .8 6 3 1,09 3 ,9 6

U M B R IA 1 .6 1 6 .2 6 0 1 .6 9 9 .6 3 7 1 .6 9 4 .4 5 0 1 .8 5 2 .5 5 5 9 ,3 3 14,62

M A R C H E 2 .6 6 1 .4 6 0 2 .6 8 3 .7 2 6 2 .6 8 7 .2 9 8 2 .5 6 5 .2 6 6 -4 ,5 4 -3 ,61
LAZIO 1 1 .5 3 3 .5 3 2 1 1 .2 3 3 .6 5 3 1 0 .7 0 0 .8 6 5 1 3 .6 7 2 .8 7 5 2 7 ,7 7 18 ,55

A BRU ZZO 2 .2 9 7 .1 9 8 1 2 .2 4 8 .5 2 9 2 .6 8 1 .2 0 2 2 .1 7 3 .0 3 6 -1 8 ,9 5 -5 ,40

M OLISE 5 8 9 .0 3 5 5 7 8 .7 6 2 6 5 6 .4 8 4 6 1 1 .0 9 9 -6 ,91 3 ,75
CAM PA N IA  * 1 1 .2 2 7 .2 4 8 9 .7 2 2 .8 4 4 10 6 9 9 .4 2 2 1 0 .1 9 0 .3 4 3 -4 ,7 6 -9 ,24

PU G L IA 6 .7 4 5 .3 7 1 7 .4 8 7 .1 1 8 7 .5 8 8 .2 9 6 7 .5 6 2 .2 0 9 -0 ,34 12 ,11

BA SILICATA 1 .0 3 7 .8 1 0 1 .0 4 3 .7 0 6 ' 1 .0 5 5 .2 8 4 1 .0 6 0 .9 1 5 0 ,5 3 2 ,23

CA LA BRIA 3 .1 3 7 .3 9 4 3 .5 6 6 .1 9 7 3 .3 8 0 .4 0 0 4 .4 2 2 .1 8 0 3 0 ,8 2 4 0 ,9 5

RSS 1 6 .2 2 8 .7 0 1 1 7 .0 2 9 .5 5 9 1 6 .3 1 9 .7 2 0 1 6 .9 2 1 .9 2 6 3 ,6 9 4 ,2 7

V A LL E D ’AOSTA 2 9 3 .6 4 7 2 8 5 .7 6 0 2 4 8 .4 5 8 2 8 3 .784 14 ,22 -3 ,36

PA  BOLZANO 1 .2 0 4 .1 2 3 1 .1 7 4 .6 8 5 1 .1 4 0 .3 1 0 1 .1 3 1 .3 1 1 -0 ,79 -6 ,05
PA T R E N T O 1 .1 7 7 .1 2 7 1 .1 1 9 .5 8 2 1 .2 3 4 .3 6 8 1 .2 2 0 .9 1 5 -1 ,09 3 ,72
F R IU L I V E N E Z IA  G IU L IA 2 .4 6 9 .9 1 6 2 .5 1 0 .1 7 3 2 .3 1 0 .0 5 8 2 .3 5 5 .1 2 0 1,95 -4 ,65

SIC IL IA 7 .8 9 8 .5 5 5 8 .5 1 3 .5 3 6 8 .0 4 3 .2 0 0 8 .6 8 8 .6 5 4 8 ,02 10 ,00

SA R D E G N A 3 .1 8 5 .3 3 3 3 .4 2 5 .8 2 2 3 .3 4 3 .3 2 6 3 .2 4 2 .1 4 2 -3 ,03 1 ,78

TOT. GESTIONE SANITARIA 1 0 9 .2 3 4 .0 6 5 1 1 0 .7 7 0 .8 3 6 1 1 3 .2 4 4 .4 5 4 1 1 3 .1 4 7 .7 4 0 -0 ,0 9 3 ,5 8

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro,

* Il to ta le  della spesa sanitaria  considera i trasferim enti ad enti ed agenzie regionali (end. 1549) tenendo conto, per 
la Cam pania, delle risorse trasferite alla So.Re.Sa. (2.302.932 migliaia di euro nel 2013 e 3.740.538 migliaia di euro 
nel 2011) e, per differenza delle en tra le  registrate nel SIO PE  nel com parto “ stru ttu re  sanitarie”, sotto-com parto 
‘'Agenzie sanitarie” , in quan to  il codice 1549 non distingue tra trasferim enti ad enti ed agenzie operanti nella sanità 
e a ltri enti.

La spesa sanitaria  si raccoglie principalm ente nelle Regioni a s ta tu to  ordinario, clie 

rappresentano circa l’85% del to ta le  nazionale.

Nel 2014 le Regioni che presentano i maggiori volumi di pagam enti per la spesa san itaria  sono: 

Lom bardia con il 12,9% del to ta le  nazionale, Lazio con il 12,1%, C am pania 9% , Veneto con 

F8,4% e FEm ilia-Rom agna con l’8% . T ra le Regioni a s ta tu to  speciale la Regione siciliana 

m ostra u n ’incidenza del 7,64% sul to tale nazionale, e il 51,4% sul to ta le  spesa delle Regioni a 

s ta tu to  speciale e delle Province autonom e.
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5.2 La gestione di cassa degli enti dei servizi sanitari regionali

In  questa parte  della relazione si esam inano i flussi di cassa S IO PE  degli anni 2011-2014 sul 

versante della gestione degli enti del Servizio sanitario  nazionale. Gli en ti sono aggregati in base 

alla Regione/Provincia autonom a che, a livello territo ria le , è com petente della re la tiva  gestione 

del servizio.98 U lteriori elem enti di dettaglio  sono r ip o rta ti nelle tabelle del Volume II, 

Appendice, parte  I I ,  capitolo 3.

5.2.1 Premessa metodologica

Occorre evidenziare che, a causa delle peculiarità  organizzative delle Regioni Lazio e Campania, 

nel sistem a non sono rilevati tu t t i  i m ovim enti di cassa riferibili alla gestione sanitaria  delle 

singole aziende. P e rtan to , sulla base delle inform azioni fornite  dalle Regioni interessate, sono 

operate delle rettifiche sui da ti rilevati dal S IO PE , così da ricostruire il quadro complessivo nel 

modo più com pleto ."

Al fine di determ inare la spesa san itaria  regionale complessiva, in  relazione alla gestione d ire tta  

e non di mero trasferim ento , sono s ta te  com putate nelle voci di spesa anche quelle poste riferibili 

d ire ttam ente alle Regioni e alle Province autonom e che attengono alFacquisto di beni e servizi 

san itari.100

U n aspetto  che potrebbe condizionare la significatività delle valutazioni è costituito , altresì, dal 

perm anere, oltre la fine dell’anno considerato, di una certa q u an tità  di m ovim enti da

98 Gli enti considerati, facenti capo alle Regioni, sono le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, i Policlinici 
Universitari, gli Is titu ti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e le Agenzie sanitarie regionali (queste ultime hanno iniziato a 
registrare i dati nel SIO PE a partire dal 2011). Sono invece esclusi gli Is titu ti Zooprofilattici Sperimentali (pur se presenti nel 
SIOPE), in quanto, avendo competenza interregionale, sono sottoposti alla vigilanza del Ministero della Salute. L’incidenza di 
questi enti sulla finanza regionale è tu ttav ia  modesta. Restano ancora fuori dal SIO PE  le Centrali di committenza, ove istituite, 
nonché altri organismi di varia na tu ra  e denominazione che, comunque, operano in am bito sanitario regionale.
99 In  particolare, la Regione Lazio effettua taluni pagam enti (della gestione corrente) per conto degli enti del servizio sanitario 
regionale, trattenendo tali im porti dai trasferim enti formalmente registrati in favore di questi ultim i (pertanto, tali somme non 
sono registrate in en trata  nel SIO PE dagli enti sanitari e, corrispondentemente, nei pagam enti effettuati per loro conto dalla 
Regione). Al fine di compiere valutazioni che riflettano la situazione reale, i dati estratti dal SIO PE sono sta ti integrati con i 
pagam enti effettuati dalla Regione Lazio per conto di detti enti, i quali am m ontano, secondo le istruttorie condotte 
annualm ente dalla Sezione, a 8.535.357 migliaia di euro nel 2014 (+2.156.696 migliaia di euro rispetto al 2013, +33,8%), 
6.378.661 m i g l i a i a  di euro nel 2013, 6.453.248 migliaia di euro nel 2012 e 6.479.025 migliaia di euro nel 2011.
La Regione Campania, invece, trasferisce, a decorrere dal 2013, parte  delle risorse destinate alla sanità alla So.Re.Sa. S.p.A. 
(ente strum entale della Regione), che svolge la funzione di Centrale Unica dei Pagam enti. Pertanto,_ ai fini del presente 
elaborato, sono sta ti integrati sia i movimenti in en trata  degli enti sanitari regionali, per un  importo pari alle risorse trasferite 
alla So.Re.Sa. (3.740.538 migliaia di euro nel 2014 e 2.302.932 migliaia di euro nel 2013), sia i movimenti in uscita, in misura 
corrispondente ai pagam enti effettuati da quest’ultim a per conto degli enti sanitari regionali (3.655.604 migliaia di euro nel 2014 
e 2.105.866 migliaia di euro nel 2013).
100 Figurano, pertanto, sia i pagam enti di Regioni e Province autonom e relativi ad acquisti di servizi sanitari per assistenza 
ospedaliera (codici SIO PE com parto Regioni 1365 e 1366) ed acquisti di a ltri beni e sérvizi sanitari (cod. 1367), sia i pagam enti 
di Regioni e Province autonom e relativi ad investim enti in beni immobili per ospedali e stru ttu re  sanitarie (codice SIOPE 
comparto Regioni 2116).
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regolarizzare, in quan to  non im p u ta ti ad una  specifica voce di en tra ta  o di spesa. Nel complesso, 

tu ttav ia , il fenomeno non incide significativam ente sulle analisi di seguito svolte.101 

Ai firn delle analisi, i m ovim enti da regolarizzare (incassi e pagam enti) sono im p u ta ti alla 

gestione corrente e com putati negli aggregati complessivi, sia perché la gestione corrente 

rappresenta la parte  preponderante della gestione degli enti del servizio sanitario  (e, secondo 

l’esperienza, a questo settore si riconducono la maggior parte  delle operazioni che non hanno 

ancora trovato  sistemazione), sia per un  criterio di prudenza nella determ inazione dei risu ltati. 

L ’esame delle singole categorie economiche non prende in considerazione dette  p artite , in 

quanto non è possibile ripartire  gli im porti tra  le voci analitiche di conto SIO PE.

5.2.2 Quadro generale sulla gestione degli enti sanitari negli anni 2011-2014

5.2.2.1 Quadro generale
Il com parto sanitario  evidenzia m ovim enti di risorse in en tra ta  (al n e llo  delle anticipazioni di 

tesoreria)102 pari a 125 m ld di euro nel 2014, con una lieve riduzione dello -0,29% rispetto  al 

2013103. I  m ovim enti in uscita registrano, invece un  am m ontare p ari a 122,1 mld, con una 

contrazione, rispetto  al 2013, di -2,09% 104.

La parte  preponderante, sia per quanto  concerne gli incassi che i pagam enti, è riferibile alla 

gestione corrente, la quale rappresen ta  nel 2014 poco più del 96% del to ta le , m entre la gestione 

in  conto capitale rappresenta  per gli incassi il 2,11% e per i pagam enti ì’1,48% 105 del to tale.

La tabella che segue m ostra l ’andam ento degli incassi e dei pagam enti nel quadriennio 

esam inato, evidenziando, inoltre, la parte  re la tiva alla gestione corrente e la parte  re la tiva alla 

gestione in conto capitale.

101 Se a livello di aggregato nazionale la bassa percentuale di tale fenomeno non inficia la  valutazione delle analisi, a livello 
regionale potrebbe portare a qualche lieve alterazione dei risultati.
Ed invero, con riferimento ai movimenti in en trata , le partite  da regolarizzare (cod. 9999) incidono sul totale incassi (al netto  
delle anticipazioni di tesoreria) per lo 0,14% nel 2011, lo 0,11% nel 2012, lo 0,07% nel 2013 e lo 0,62% nel 2014. In  particolare, si 
segnala che per gli enti della Regione Puglia, nel 2014, gli incassi da regolarizzare sul totale incassi hanno una incidenza pari al 
7,75%, chc potrebbe condizionare la significatività delle analisi. Per gli enli della Regione Calabria si registra, invece, 
un’incidenza dell’1,52%, m entre per quelli della Regione siciliana l’incidenza è dello 0,8%.
Per quanto concerne i movimenti in uscita, le partite  da regolarizzare (codd. 9997 e 9999) incidono sul totale pagam enti, al netto 
delle anticipazioni di tesoreria, per lo 0,21% nel 2011, lo 0,13% nel 2012, lo 0,15% nel 2013 e lo 0,19% nel 2014. In  particolare, 
per gli enti della Regione Marche si evidenzia, nel 2014, un’incidenza dei pagam enti da regolarizzare sul totale pagam enti del 
2,59%, mentre per gli enti della Regione Lazio, nel 2013, l’incidenza è dello 0,86%.
102 Si considerano anche le rettifiche che riguardano i movimenti degli enti del Servizio sanitario nazionale che non risultano 
essere riflessi nel SIOPE: a) pagam enti effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari regionali, per i quali risulta 0 
trasferimento in uscita nel comparto regionale, ma non in entrata  nel comparto sanitario; b) risorse trasferite dalla Regione 
Campania alla So.Re.Sa. adoperate da quest’ultim a per pagare per conto degli enti sanitari.
103 V. tabella n. 6/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte I I , capitolo 3,
404 V. tabella n. 5/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte I I , capitolo 3. ’
105 Da rilevare che la restante parte è attribuibile alle operazioni finanziarie (incassi pari a 1,74% del totale e pagam enti pari a
2,03%).
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TABELLA n. 3 SA/ITA -  COMPARTO EINTI SANITARI -  GESTIONE SANITARIA (CORRENTE E 
CONTO CAPITALE) -  PERIODO 2011-2011

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 A nno 2013 A nno 20 l i
Var. %

2014-2013
Var. %  

2014-2011
Incassi* "gestione corrente" al n e tto  
delle an tic ipaz ion i di tesoreria (A) 11 4 .3 6 8 .0 3 2 1 1 8 .1 1 1 .8 7 9 ' 1 1 9 .3 4 4 .1 4 5 1 2 0 .1 3 3 .7 1 7 0 ,6 6 5,04

Pagam en ti*  "gestione corrente" al 
ne tto  delle antic ipazioni di tesoreria

(B)
11 3 .8 4 4 .3 0 0 1 1 7 .6 9 8 .7 1 3 1 2 0 .3 6 2 .6 2 1 1 1 7 .8 1 2 .7 8 6 -2 ,1 2 3,49

Saldo "gestione correrne" (C -A -B) 5 2 3 .7 3 2 4 1 3 .1 6 6 -1 .0 1 8 .4 7 6 2 .3 2 0 .9 3 1 3 2 7 ,8 8 3 4 3 ,1 5

Incassi "gestione c/capitale" (D) 2 .0 3 8 .6 6 0 2 .4 3 4 .8 6 7 3 .4 2 4 .6 8 3 2 .6 3 6 .9 8 4 -2 3 ,0 0 29 ,35

P agam en ti "gestione c/cnpit«le" (E) 2 .8 2 9 .4 3 6 2 .4 6 7 ,6 4 6 2 .3 9 8 .8 8 5 1 .8 0 6 .2 6 9 -2 4 ,7 0 -36 ,16

Saldo "gestione e s p i l a l e ’' (F = D -E ) -7 9 0 .7 7 6 -3 2 .7 7 9 1 .0 2 5 .7 9 8 830 .7 1 5 -1 9 ,0 2 2 0 5 ,0 5

Incassi* (E n tra te ) T o tali al n e tto  
delle antic ipazioni di tesoreria (G)

1 1 8 .5 0 6 .6 2 9 1 2 2 .8 7 6 .5 9 8 1 2 5 .3 0 4 .0 0 2 1 2 4 .9 4 5 .6 0 7 0 ,2 9 5 ,43

Pagam enti*  (Uscite) T otali al n e tto  
delle an tic ipaz ion i di lesurcria (H )

1 1 8 .5 0 3 .6 4 9 1 2 2 .3 7 2 .5 7 5 1 2 4 .7 0 2 .3 2 1 1 2 2 .1 0 1 .5 7 3 -2 ,0 9 3 ,0 4

Saldo gestione totale [Incassi- 
P agam enti] (I= G -U )

2 .981 5 0 4 .0 2 3 6 0 1 .6 8 1 2 .8 4 4 .0 3 4 3 7 2 ,6 8 9 5 3 1 4 ,9 4

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  m igliaia di euro.

* I d a ti indicati considerano le rettifiche operate sui m ovim enti di cassa in en tra ta  ed in uscita (Regione Lazio e 
Regione Campania).
NB: La differenza tra gli incassi totali (G) con la somma degli incassi correnti (A) e gli incassi in conto capitale (D) 
concerne le operazioni finanziarie; di riflesso, tale m odalità, si rappresenta anche per i pagamenti.

In  linea di m assim a si evidenzia, nel periodo considerato, un  increm ento degli incassi correnti 

degli enti san itari del 5,04% rispetto  al 2011, con decrem enti per la gestione in conto capitale 

pari al 23% rispetto  al 2013 (+29,35%  rispetto  al 2011).

Il m iglioram ento delle riscossioni correnti è dovuto, principalm ente, alle seguenti misure:

- Increm ento delle risorse del FSN  (+2,73%  rispetto  al 2013);106

- T rasferim ento agli en ti san itari regionali di almeno il 90% delle risorse incassate nell’anno 

dalla Regione;107

- A nticipazioni di liqu id ità  concesse dallo S tato  (ex dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, legge di 

s tab ilità  2014 e d.l. n. 66/2014) per il pagam ento dei debiti pregressi (v. par. 1.1).

La tabella  che segue m ostra gli incassi di pa rte  corrente per Regione e Provincia A utonom a.

106 relazione all’incremento delle risorse del FSN (che provvede al finanziamento dei LEA, delle quote finalizzate nonche delle 
quote vincolate e premiali) questo è determ inato, in buona parte, dalle quote premiali (circa +1,9 mld di euro rispetto al 2013) 
ma anche dal finanziamento indistinto LEA (cfr. tabella n. 1/APP/SA, in  Appendice, Voi. I I ,  parte I I ,  capitolo 3).
107 L’adempimento di tale obbligo, previsto dall’art. 3, c. 7, d.l. n. 35/2013, è stato  rispettato  in quasi tu tte  le Regioni sia nel 
2013 che nel 2014. A seguito della modifica in trodo tta  dall’art. 1, c. 606, 1. n. 190/2014, dal 2015 deve essere trasferito almeno il 
95% e la restante  parte deve essere erogata al servizio sanitario regionale entro il 31 marzo dell’anno successivo. Per quanto 
riguarda la Regione siciliana, le analisi della competente Sezione regionale di controllo hanno evidenziato che la Regione è 
risultata inadem piente sia nel 2013 che nel 2014 (nel 2014 ha trasferito il 65% delle risorse e solo il 30 /о con riferimento alla 
quota a proprio carico), con conseguenti problemi di liquidità per le aziende sanitarie, che registrano ritardi fino a 8 mesi nel 
pagamento dei fornitori.
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TABELLA il. 4  SA/ITA -  COMPARTO E ¡VITI SANITARI -  INCASSI Ol PAKTE CORRENTE«» 
PERIODO 2011-2014

Descrizione A nno  2011 Anno 2012 A nno 2013 Anno 2014
Ver. % 

2014-2013
Var. % 

2011-2011
RSO 9 8 .2 9 7 .0 2 3 1 0 0 .7 5 6 .1 0 6 1 0 2 .9 5 9 .9 1 1 1 0 3 .2 2 1 .6 1 5 0 ,2 5 5 ,01

PIEM ONTE 8 .3 8 5 .2 1 9 8 .0 1 8 .6 2 8 9 .3 9 9 .0 5 3 8 .7 7 7 .3 2 5 -6,61 4 ,68
LOMBARDIA 2 3 .4 3 6 .8 7 1 2 5 .0 2 9 .9 2 3 2 4 .1 5 4 .6 2 0 2 4 .1 1 8 .1 4 1 -0,15 2,91
VENETO 9 .1 1 3 .8 0 8 8 .9 1 0 .9 8 6 9 .6 6 9 .4 1 1 9 .8 5 0 .1 9 5 1,87 8 ,08
LIGURIA 3 .1 0 1 .2 1 8 2 .9 3 6 .5 6 7 3 .1 2 6 .5 1 6 2 .9 9 3 .7 6 3 -4,25 -3 ,46
EMILIA-ROMAGNA 8 .7 7 3 .6 3 1 9 .3 3 9 .9 0 0 9 .5 1 5 .6 3 8 9 .2 0 8 .3 2 1 -3 ,23 4 ,95
TOSCANA 7 .2 6 9 .6 8 2 6 .5 9 3 .1 1 4 6 .6 6 4 .0 3 5 6 .8 2 3 .5 9 4 2 ,39 -6 ,14
UM BRIA 1 .7 3 0 .7 4 1 1 .7 9 5 .9 2 7 1 .8 0 1 .5 3 6 1 .8 1 8 .8 1 0 0 ,9 6 5 ,09
MARCHE 2 .8 6 0 .0 8 3 2 .8 6 8 .2 9 8 2 .8 9 8 .5 0 0 2 .7 9 0 .0 9 5 -3 ,74 -2 ,45
LAZIO <*> 1 1 .6 7 6 .3 0 0 1 1 .4 2 6 .5 8 3 1 1 .0 2 3 .1 6 9 1 3 .1 2 9 .2 1 7 19,11 12 ,44
ABRUZZO 2 .2 9 7 .9 2 7 2 .2 8 6 .7 6 7 2 .5 7 0 .2 5 2 2 .2 1 2 .9 6 0 -13 ,90 -3 ,70
MOLISE 5 0 8 .9 5 0 5 0 6 .4 9 2 5 1 3 .083 5 2 7 .6 7 8 2 ,84 3 ,68
CAMPANIA (J) 8 .2 1 0 .0 2 2 9 .3 1 9 .5 1 9 9 .7 7 3 .0 0 3 8 .6 6 2 .7 2 3 -11 ,36 5,51
PUGLIA 6 .7 4 2 .6 1 5 7 .3 8 8 .0 5 6 7 .4 7 9 .9 8 1 7 .4 0 0 .9 2 0 -1 ,06 9 ,76
BASILICATA 1 .0 4 1 .4 6 5 9 9 2 .8 1 4 1 .1 0 1 .9 6 0 1 .0 7 7 .5 1 9 -2 ,22 3 ,46
CALABRIA 3 .1 4 8 .4 9 0 3 .3 4 2 .5 3 2 3 .2 6 9 .1 5 3 3 .8 3 0 .3 5 4 17 ,17 2 1 ,66

RSS 1 6 .0 7 1 .0 0 9 1 7 .3 5 5 .7 7 3 1 6 .3 8 4 .2 3 4 1 6 .9 1 2 .1 0 2 3 ,22 5 ,23
VALLE D'AOSTA 2 7 3 .2 8 7 2 8 3 .9 9 2 2 5 5 .881 2 9 4 .3 6 8 15 ,04 7 ,7 1
PA BOLZANO 1 .0 5 0 .9 2 9 1 .1 9 7 .5 0 2 1 .1 4 1 .3 7 0 1 .1 7 8 .1 6 4 3 ,22 12 ,11
PA TRENTO 1 .1 6 9 .2 0 4 1 .1 8 2 .1 8 5 1 .3 0 8 .8 8 2 1 .2 3 3 .4 2 7 -5 ,76 5 ,49
FRIU LI-V EN EZIA  GIULIA 2 .5 8 2 .2 1 5 2 .7 5 3 .7 1 0 2 .5 3 2 .4 8 7 2 .7 1 0 .6 4 6 7,03 4 ,97
SICILIA 7 .8 0 8 .9 8 2 8 .5 8 6 .6 5 6 7 .7 6 4 .1 5 8 8 .3 3 3 .2 7 3 7,33 6,71
SARDEGNA 3 .1 8 6 .3 9 0 3 .3 5 1 .7 2 7 3 .3 8 1 .4 5 5 3 .1 6 2 .2 2 4 -6 ,48 -0 ,76
INCASSI CORRENTI al netto delle 
anticipazioni di tesoreria 1 1 4 .3 6 8 .0 3 2 1 1 8 .1 1 1 .8 7 9 1 1 9 .3 4 4 .1 4 5 1 2 0 .1 3 3 .7 1 7 0 ,6 6 5 ,04

Fonte: dati SIO PE aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro,

I1) Incassi degli enti dei Servizi san itari regionali.
Considera le risorse non trasferite  dalla Regione Lazio agli enti sanitari regionali, in (filanto u tilizzate dalla 

Regione per effettuare pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011,
6.453 milioni di euro nel 2012, 6.379 milioni di curo nel 2013 e 8,535 milioni di curo nel 2014).
(3> Considera le risorse trasferite dalla Regione Campania alla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione) che 
effettua i pagam enti di parte corrente per conto degli en ti sanitari regionali (2.302.932 iuigliuÌH ili euro nel 2013 e
3.740.538 migliaia di curo nel 2014).

Dal lato  dei pagam enti, la contrazione del 2014 (-2,12% rispetto  ai pagam enti correnti del 

2013)108 è dovuta alle misure di contenim ento dei costi in trodo tte  a livello centrale (d.l. n. 

98/2011, d.l. n. 95/2012) ed alle m isure intraprese da ciascuna Regione o Provincia autonom a. 

Tali azioni (specialmente le m isure in trodo tte  dal d.l. n. 95/2012) hanno solam ente in parte  

contribuito al contenim ento dei costi109 e, dunque, al risanam ento finanziario perseguito.

In  linea di massima sono evidenti gli sforzi effettuati negli ultim i anni per il riassorbim ento degli 

squilibri finanziari, pur se perm angono ancora notevoli difficoltà.

108 I  pagamenti correnti tornano, così, al livello del 2012. *
109 V. Rapporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica -  Sezioni riunite in sede di controllo del 22 maggio 2015 (Del. n. 
8/SSRRCO/RCFP/15), parte I I , la sanità e il nuovo patto  della salute.
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E sam inando la gestione corrente si riscontra un  increm ento costante degli incassi (+0,66% 

rispetto  al 2013 e +5,04%  rispetto  al 2011), m entre per i pagam enti si evidenzia un  increm ento 

fino al 2013, seguito da u n  decrem ento nel 2014 (-2,12% rispetto  al 2013)110.

Come già evidenziato in  precedenza, l’increm ento degli incassi è da attribu irsi principalm ente 

alle tre  azioni intraprese.

All’aum ento degli incassi non ha, quindi, corrisposto, come pure sarebbe sta to  ragionevole 

a ttendersi, anche un  increm ento dei pagam enti; al contrario , la riduzione dei pagam enti degli 

en ti san itari (-2,5 mld. di euro rispetto  al 2013, pari a -2,12%) è a ttribu ib ile , in  parte , alle citate 

misure di contenim ento dei costi, m a, presum ibilm ente, anche a rita rd i nei tem pi di pagam ento 

ai fornitori. In fa tti, m entre i costi registrano un  increm ento rispetto  al 2013, secondo i da ti di 

conto economico111, i pagam enti segnano una contrazione: ta le  fenomeno (increm ento degli 

incassi e riduzione dei pagam enti) non può che riflettersi sia sull’en tità  dei debiti reg istra ti nello 

sta to  patrim oniale (situazione non rilevabile dal S IO PE) sia sul fondo di cassa (cod. 1400) che 

espone un  increm ento di 1,3 m ld di euro rispetto  al 2013 (pari a +31,4% ).

La tabella  che segue m ostra i pagam enti di parte  corrente per Regione e Provincia autonom a.

110 I  pagam enti ritornano al livello del 2012, infatti, la variazione 2014 rispetto al 2012 è pari a +0,1%.
111 Vedi, in proposito, la Tavola 3 pubblicata sul R apporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica -  Sezioni riunite in 
sede di controllo. T u ttav ia , èssendo dati provvisori di consuntivo, vanno considerati con cautela, in-quanto successivamente alle 
verificlie operate dai Tavoli tecnici (artt. 9' e 12 Accordo Stato-Regioni 23 marzo 2005) potranno essere oggetto di 
consolidamento in fase di elaborazione del consuntivo.
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TA B ELLA  n. 5  SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAM ENTI CORRENTI -  PER IO D O  2011-2011

Descrizione A nno 2011 Anno 2012 A nno 2013 Anno 2014
Var. % 

2014-2013
Var. % 

2014-2011
RSO 9 8 .0 4 1 .2 2 2 9 9 .6 5 7 .6 0 9 1 0 3 .1 3 6 .8 8 9 1 0 1 .4 0 8 .3 5 9 -1 ,6 8 3 ,4 3

PIEM ONTE 8.385.138 7.988.553 9.118.858 8.393.039 -7,96 0,09
LOMBARDIA 23.675.488 24.288.451 24.113.298 24.114.644 0,01 1,85
VENETO 8.968.023 9.044.166 9.607.550 9.591.280 __ -0,17__ 6,95
LIGURIA 2.996.740 3.021.798 3.089.345 2.953.488 -4,40 -1,44
EMILIA-ROMAGNA 8.673.619 9.165.670 9.798.065 9.258.662 -5,51 6,75
TOSCANA 6.928.140 6.544.597 6.813.304 6.674.935 -2,03 -3,65
UMBRIA 1.677.502 1.736.466 1.737.354 1.725.415 -0,69 2,86
MARCHE 2.742.099 2.829.900 2.820.466 2.759.686 -2.15 0,64
LAZIO (') 11.626.825 11.089.461 11.018.714 13.089.703 18,80 12,58
ABRUZZO 2.330.973 2.286.738 2.450.915 2.287.473 -6,67 -1,87
M OUSE 550.320 515.063 588.975 502.917 -14,61 -8,61
CAMPANIA <»> 8.305.693 9.256.400 9.962.210 8.572.197 -13,95 3,21
PUGLIA 6.707.430 7.438.678 7.431.853 7.000.395 -5,81 4,37
BASILICATA 1.043.631 1.020.198 1.020.238 1.010.823 -0,92 -3,14
CALABKLY 3.429.601 3.431.471 3.565.742 3.473.702 -2,58 1,29

RSS 1 5 .8 0 3 .0 7 8 1 8 .0 4 1 .1 0 5 1 7 .2 2 5 .7 3 2 1 6 .4 0 4 .4 2 7 -4 ,77 3 ,81
VALLE D'AOSTA 283.706 286.543 1 280.797 282.370 0,56 -0,47
P A  BOLZANO 1.096.811 1.175.051 1.131.221 1.154.989 2,10 5,30
PA TRENTO 1.120.590 1.191.717 1.201.746 1.210.657 0,74 8,04
FR IU LI-V EN EZIA  GIULIA 2.443.030 2.708.256 2.642.674 2.687.345 1,69 10,00
SICILIA 7.688.616 9.290.126 8.635.768 7.801.720 -9,66 1,47
SARDEGNA 3.170.325 3.389.412 3.333.526 3.267.347 -1,99 3,06
PAGAMENTI CORRENTI ul netto  
dei rim borsi per anticipazioni di 
tesoreria

1 1 3 .8 4 4 .3 0 0 1 1 7 .6 9 8 .7 1 3 1 2 0 .3 6 2 .6 2 1

J
1 1 7 .8 1 2 .7 8 6 -2 ,12 3 ,4 9

Fonte: dilli S10PE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte tifi conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

I1) C o n sid e ra  le  riso rse  n o n  t ra s fe r i te  d a l la  R eg io n e  L a z io  ag li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li,  in  q u a n to  u t i l iz z a te  d a lla  
R eg io n e  p e r  e f f e t tu a re  p a g a m e n ti  (li p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  (6 .4 7 9  m ilio n i d i e u ro  nel 2011 , 
6 .453  m ilio n i d i p u ro  n e l 2012 , 6 .379  m ilio n i d i  eu ro  nel 20 1 3  e 8 .535  m ilio n i d i e u ro  n e l 2014).

C o n sid e ra  le  riso rse  t ra s fe r i te  d a lla  R e g io n e  C a m p a n ia  a lla  S o .R e .S a  (e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  R eg io n e) ch e  
e f f e t tu a  i p a g a m e n t i  di p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li (2 .3 0 2 .9 3 2  m ig lia ia  d i  e u ro  n e l 2013  e 
3 .7 4 0 .5 3 8  m ig lia ia  d i c u ro  n e l 2014).

Q uanto alla gestione in  conto capitale (cfr. tabella  n. 3/SA), osservando il quadriennio 2011-2014 

si riscontra un  increm ento degli incassi (+29,4%  rispetto  al 2011) ed una  riduzione dei 

pagam enti (-36,2% rispetto  al 2011).112

L aum ento degli incassi in conto capitale, so p ra ttu tto  nel 2013, è fru tto  sostanzialm ente delle 

anticipazioni di liquidità: gli increm enti riguardano, in fatti, principalm ente gli enti di quelle 

Regioni che hanno richiesto ed o ttenuto  le anticipazioni.113

112 Come generalmente accade, m entre nel biennio 2011-2012 gli enti sanitari hanno effettuato maggiori pagam enti rispetto agli 
incassi (pur se questi ultim i hanno registrato un incremento ed i pagam enti una flessione), nel biennio 2013-2014 la tendenza si 
inverte, mostrando un  saldo positivo: i pagam enti registrano un rilevante decremento in ciascuno dei due anni, m entre gli incassi 
evidenziano un forte incremento nel 2013 ed una flessione nel 2014. •
113 Si osserva, però, che negli anni 2013 e 2014 aumentano notevolmente anche gli incassi relativi al cod. 5102, “Contributi e 
trasferimenti da Regione e provincia autonom a per ripiani perdite” .
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La contrazione dei pagam enti, invece, si associa alla flessione delle spese correnti, per effetto 

dell’operare congiunto di diversi fa tto ri, quali:

a) incassi avvenuti verso la fine dell’anno e, dunque, non utilizzabili per effettuare 

pagam enti entro l’esercizio114;

b) difficoltà gestionali a pagare i fornitori in  tem pi ris tre tti;

c) rilevan ti pagam enti e ffe ttua ti dagli en ti san itari per chiudere le anticipazioni di 

tesoreria.

Si t r a t ta ,  com unque, di situazioni che vanno v a lu ta te  per singola Regione.

5 .2 .2 .2  Anticipazioni di tesoreria
Gli enti san itari, in caso di m om entanee difficoltà di liquidità , tendono ad avvalersi delle 

anticipazioni di tesoreria, m a ciò non dovrebbe costituire u n ’im propria m odalità di provvista 

finanziaria.115

E sam inando le m ovim entazioni nel quadriennio 2011-2014 relative alle anticipazioni di tesoreria 

emerge una  riduzione dell’utilizzo di ta le  strum ento  nel 2013 e so p ra ttu tto  nel 2014 (-10,08% 

rispetto  al 2011), anno in cui si rileva un  increm ento dei rim borsi e ffettuati rispetto  al 2013 

(+1,75% ).

T A B E L L A  n . 6  SA /IT A  -  COM PARTO EN TI SA N ITA R I -  A N TIC IPA Z IO N I DI T E S O R E R IA  -  PE R IO D O
2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Anno 2013 A nno 2011
Totale

2011-2011
Vnr. %  

2011-2013
Var. % 

2011-2011
Incassi 01 per anticipazioni di 

tesoreria (L)
3 5 .0 5 3 .4 6 6 3 7 .4 8 2 .2 6 1 3 3 .0 3 1 .2 4 7 3 1 .5 2 1 .5 5 4 1 3 7 .0 8 8 .5 2 9

1
-4 ,5 7 -1 0 ,0 8

Pagam enti!2) pe r rim borsi 
an ticipazioni di tesoreria (M)

3 5 .1 1 9 .8 0 7 3 6 .7 3 8 .0 2 7 3 2 .7 9 2 .1 5 0 3 3 .3 6 4 .6 3 0 1 3 8 .0 1 4 .6 1 4 1 .75 -5 ,0 0

Saldo anticipazioni di 
tesoreriu (N =L -M )

-6 6 .3 4 0 7 4 4 .2 3 5 2 3 9 .0 9 6 -1 .8 4 3 .0 7 6 -9 2 6 .0 8 5

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

<*> Comprende i codd. 7100 e 9998; 
<s> Comprende i codd. 8100 e 9998;

Il saldo relativo  ai m ovim enti in  en tra ta  ed uscita  relativo alle anticipazioni di tesoreria nel 2014 

è negativo per 1.843 milioni di euro (-926 milioni di euro nel quadriennio 2011-2014). Ciò implica 

che nel 2014 gli enti san itari hanno rim borsato  m olto p iù  delle anticipazioni di tesoreria

Esaminando la movimentazione del fondo di cassa (cod. 1400) il saldo del mese di dicembre registra un incremento di 614 mi 
di euro (+12,1%) rispetto a novembre 2014: tale fenomeno è conseguente ai maggiori incassi del mese di dicembre rispetto ai 
pagamenti effettuati nello stesso mese. *
115 Tale strumento, infatti, ha lo scopo di fronteggiare lo sfasamento temporale che può verificarsi tra i flussi in uscita e quelli in 
entrata, garantendo l'elasticità di cassa necessaria per lo svolgimento dell’attivita ordinaria.
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ottenute nell’arco tem porale considerato (compresi gli anni 2012 e 2013, in  cui gli enti sanitari 

hanno o ttenuto  p iù anticipazioni di quelle rim borsate).

Il fenomeno evidenziato potrebbe essere correlato alla maggiore liquidità  disponibile a  seguito 

delle risorse traferite  in attuazione dei dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, che potrebbero, in  parte , 

essere sta te  utilizzate per chiudere pregresse anticipazioni di tesoreria non ancora rim borsate. 

N on è neppure da escludere che il m inor utilizzo dello strum ento  delle anticipazioni di tesoreria 

da parte  degli en ti san itari sia dovuto, da un  la to , all’armonizzazione contabile, la quale ha 

previsto conti di tesoreria unica per la gestione delle risorse destinate al Servizio sanitario , 

dall’altro, all’obbligo per le Regioni e Province autonom e di erogare agli en ti san itari almeno il 

90% delle risorse riscosse (ex a rt. 3, c. 7, d.l. n. 35/2013; la cui percentuale, come detto , è s ta ta  

elevata al 95% dal 2015).116

5.2.2.3 Disponibilità liquide degli enti del S S N
Il SIO PE registra, oltre alle operazioni relative agli incassi ed ai pagam enti, anche informazioni 

relative alle disponibilità liquide degli en ti del Servizio sanitario: fondo di cassa (cod. 1400) e 

altre disponibilità presenti in a ltri fondi (codd. 2100, 2200, 2300 e 2400)117.

116 In  occasione dell’esame dei rendiconti degli enti sanitari potranno meglio essere chiarite le ragioni dell’andamento sopra 
descritto. Nel paragrafo 5.2.7.1, lett. e) saranno esaminati, invece, gli oneri relativi agli interessi da corrispondere agli istituti 
finanziari che erogano le anticipazioni.
117 Al riguardo, si evidenziano le seguenti tipologie:

• fondi dell’ente presenti nel conto di tesoreria (codice 1400), la cui consistenza viene comunicata mensilmente a cura del 
tesorerie-cassiere in base alle giacenze del conto corrente di cassa intestato all’ente, gestito dal tesoriere (presso il 
tesoriere e presso la Tesoreria Provinciale dello Stato), così come risultano dalle scritture del tesoriere;

•  fondi dell’ente presso il tesoriere al di fuori del conto di tesoreria (codici 2100 - disponibilità libere - e 2200 - 
disponibilità vincolate), la cui consistenza viene comunicata mensilmente a cura del tesorerie-cassiere in base alle 
giacenze presso i conti correnti e di deposito intestati all'ente, gestititi dal tesoriere/cassiere, diversi dal conto corrente 
di cassa. Tali disponibilità possono derivare solo da operazioni di movimento dei fondi non soggette alle disposizioni 
sulla tesoreria unica, dal conto corrente di cassa ad altri conti correnti bancari. Comprende i conti correnti bancari 
intestati all'ente per eventuali altre gestioni (le casse economali, i depositi cauzionali, ccc.). Ai titoli, alle partecipazioni 
azionarie, alle quote di capitale, e altri eventuali strum enti finanziari depositati dall'ente presso l'istitu to  
tesoriere/cassiere, deve essere attribuito  un valore pari a quello nominale;

• fondi dell’ente presso altri is titu ti di credito (codici 2300 - disponibilità libere - e 2400 - disponibilità vincolate), la cui 
consistenza viene comunicata mensilmente dal tesorerie-cassiere su indicazioni dell’ente in base alle giacenze di tu tti  i 
fondi liberi, sia liquidi che investiti in a ttiv ità  finanziarie, giacenti presso i conti correnti e di deposito intestati all'ente, 
gestititi da Is titu ti di credito diversi dal tesoriere/cassiere. Anche tali disponibilità possono derivare solo da operazioni 
di movimento dei fondi non soggette alle disposizioni sulla tesoreria unica, dal conto corrente di cassa ad altri conti 
correnti bancari. Ai sensi del comma 6, dell'art. 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 18 febbraio 
2005, l'ente comunica al tesoriere/cassiere le informazioni sulla consistenza delle disponibilità finanziarie depositate alla 
fine del mese precedente presso altri istitu ti di credito. Non sono comprese le somme depositate presso i conti correnti 
postali‘intestati all'Università. Anche in questo caso, ai titoli, alle partecipazioni azionarie, alle quote di capitale, e 
altri eventuali strum enti finanziari depositati dall'ente presso il tesoriere/cassiere, deve essere attribuito  un valore pari 
a quello nominale.
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TABELLA u. 7 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE AL 31.12 
PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Anno 2 0 IH A nno 2011
Var. % 

2014-2013
Var. % 

2014-2011
Fondi dell’ente sul conto di tesoreria:

fondo di cassa dell’ente alla fine del periodo (cod. 
1400)

3 .4 0 8 .5 1 5 4 .0 9 1 .1 9 3 4 .1 3 8 .1 7 9 5 .4 2 3 .0 1 7
n

3 1 ,0 5 5 9 ,1 0

Fonili dell'ente presso il tesoriere al ili fuori del 
conto di tesoreria:

d ispon ib ilità  liquide (libere e vincolate) alla fine 
del periodo com prese quelle reim piegate in  
operazioni finanziarie (codd. 2100+2200)

14 .401 9 .8 6 3 10 .125 12 .321 2 1 ,6 9 -14 ,45

Fondi dell’ente presso a ltr i istituti di eredito: 
d ispon ib ilità  liquide (libere e vincolate) alla fine 

del periodo com prese quelle reim piegate in 
operazioni finanziarie (codd. 2300+2400)

23 96 22 28 3 0 ,3 0 24 ,6 5

Totale fondi dell’ente 3 .4 2 2 .9 3 9 4 .1 0 1 .1 5 2 4 .1 4 8 .3 2 6 5 .4 3 5 .3 6 6 3 1 ,0 3 58 ,7 9

Fonte: dati SIOPI? aggiornati ni 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei nonti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

I  fondi relativ i agli en ti san itari registrano nel quadriennio 2011-2014 un  tendenziale 

increm ento. S o p ra ttu tto  nel 2014, gli accennati increm enti degli incassi e la contestuale flessione 

dei pagam enti genera una crescita delle disponibilità liquide complessive di 1,3 m ld di euro 

rispetto  al 2013 (pari al 31,03%).

Aggregando per Regione le giacenze mensili del fondo di cassa presso il tesoriere degli en ti del 

Servizio sanitario , emerge che una parte  dell’increm ento del fondo di cassa del 2014 è s ta ta  

generata nel mese di dicem bre118. Come detto , appare ragionevole che a fronte della mole di 

incassi ricevuti dagli en ti san itari non ci siano s ta ti i tem pi tecnici necessari per effettuare i 

m andati di pagam ento.

L ’increm ento si registra principalm ente negli en ti appartenen ti alle Regioni a s ta tu to  ordinario 

(62% dell’increm ento to tale), pu r se in  m olte Regioni si evidenzia una riduzione; in particolare, 

si increm enta il fondo di cassa per gli enti della Calabria (50% dell’increm ento totale), della 

Cam pania (16,4%), delle M arche (13,5%) e della Liguria (12,8%).

P er quanto  concerne gli en ti della Regione Cam pania, inoltre, occorre form ulare anche una 

considerazione re la tiva  alla So.Re.Sa. S.p.A. (Centrale Unica dei Pagam enti che esegue i 

pagam enti delegati per conto degli en ti san itari della Regione ). In fa tti, la Regione trasferisce 

alla So.Re.Sa. p a rte  delle risorse sanitarie  che quest’u ltim a adopera per effettuare i pagam enti 

per conto degli en ti san itari della Regione: nel corso del 2013 e del 2014 risultano trasferim enti 

alla So.Re.Sa. superiori ai pagam enti da questa effe ttua ti e ciò com porta che gli esercizi si sono 

chiusi con un  saldo positivo delle disponibilità liquide giacenti presso i conti della So.Re.Sa. Nel

118 Aumento di circa 0,6 mld di euro, pari a quasi la metà dell’incremento registrato tra il fondo di cassa del 2014 rispetto a 
quello del 2013 (+1,28 mld di euro).
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2014 il saldo è di circa 85 m ilioni di euro, che sono s ta ti utilizzati nel corso del 2015 dagli enti 

sanitari regionali con le delegazioni di pagam ento.

Per le Regioni a s ta tu to  speciale e le Province autonom e l’increm ento del fondo di cassa di 

dicembre (rispetto a quello di novem bre) risu lta  generato in  buona p arte  dall’ente della 

Provincia autonom a di T rento  (+21,7%  del totale).

Il grafico di seguito esposto evidenzia l’andam ento del fondo di cassa dell’ente presso il tesoriere 

(cod. 1400) alla fine di ciascun mese per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014.

G rafico  n . 1/SA — F o n d o  ili cassa  dell’e n te  p resso  il tesoriere  (cod . 1400)

Fondo di cassa dell'ente presso il tesoriere (cod. 1400)
6 .000.000

5.000.000

4.000.000

3.000.000

2 .000.000 

1.000.000

0
Gen Feb Мзг Apr Mag Giù Lug Ago Sett Ott Nov Die 

—  2011 — 2012 ------- 2013 — 2014 — Media 11-13

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

Fondo di cassa dell’ente presso il tesoriere (cod. 1400) comprensivo dei valori relativi alla quo ta  vincolata per 
pignoram enti (cod. 1450).

Ai fini delle disponibilità liquide, occorre considerare che il fondo di cassa dell’ente presso il 

tesoriere (cod. 1400), com prende anche le somme destinate a pignoram enti (che nel S IO PE  sono 

rilevate attraverso  il cod. 1450 “Fondo di cassa dell’ente alla fin e  del periodo di riferimento — quota 

vincolata’'’)119.

119 II cod. 1450 si riferisce alla consistenza, alla fine del mese di riferimento, delle giacenze di conto corrente di cassa intestato 
all ente vincolate per pignoramenti. Il suo importo costituisce un  “di cui” dell’ammontare registrato al codice 1400.
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In  linea generale, la quota  v incolata del fondo di cassa destinata  a pignoram enti registra una 

diminuzione fino al 2013, sia in term ini reali che percentuali, ed una inversione di tendenza nel 

2014120.

Si rileva che la quo ta  v incolata per pignoram enti si concentra principalm ente presso gli enti 

san itari di due Regioni: Lazio (nel 2014 rappresen ta  il 7,1% del to ta le  quo ta  vincolata per 

pignoram enti) e Cam pania (nel 2014 rappresenta  l’83,5% del to tale).

Osservando, invece, l’incidenza percentuale della quo ta  vincolata per p ignoram enti sul fondo di 

cassa dell’ente presso il tesoriere (cod. 1400), si rileva che nel 2014 il peso dei pignoram enti 

assume valori rilevan ti per tre  Regioni in particolare: la Cam pania con il 49,7% , il Lazio con il 

31% e la Sicilia con il 15,4%. Per la Cam pania il fenomeno evidenzia u n  calo dell’incidenza fino 

al 2013 (dove l ’incidenza si a tte s ta  al 31,7%) per poi risalire nel 2014; per il Lazio si registra, 

invece, una costante riduzione a p artire  dal 2012 (41,4%). Per le res tan ti Regioni il fenomeno è 

poco rilevante o del tu t to  inesistente.

Il fenomeno evidenziato appare decisam ente critico per queste tre  Regioni, in quanto  gli enti 

sanitari, pu r avendo rilevanti disponibilità di cassa, non possono farvi to ta le  affidam ento, 

giacché una  parte  di esse è vincolata ai pignoram enti.

5.2.3 Gli incassi negli anni 2011-2014 degli enti del Servizio sanitario

Il sistem a inform ativo (SIO PE) ha  registrato  m ovim enti in en tra ta  degli enti sanitari in 

costante diminuzione (-3,65% rispetto  al 2013 e -1,96% rispetto  al 2011). Come accennato in 

prem essa al presente capitolo, a ta li flussi occorre aggiungere, però, le somme -  in costante 

aum ento -  im putab ili agli en ti san itari m a gestite d ire ttam ente  dalla Regione Lazio121 e dalla 

So.Re.Sa. per gli en ti della Regione C am pania122.

Nel quadriennio 2011-2014, i m ovim enti to ta li re la tiv i agli incassi degli enti del Servizio 

sanitario  nazionale evidenziano una  crescita fino al 2012, seguita da una flessione nel biennio 

successivo. D epurando gli incassi to ta li delle anticipazioni di tesoreria, ai fini di u n ’analisi sulle

120 II calcolo è effettuato considerando la quota vincolata per pignoram enti (cod. 1450) sul totale fondo di cassa presso il tesoriere 
(cod. 1400): si passa dal 17,6% del 2011, a 7,94% del 2014 (12,6% nel 2012 e 6,8% nel 2013).
121 La Regione Lazio effettua direttam ente dei pagam enti per conto degli enti del servizio sanitario regionale e, a ta l fine, riduce i 
trasferim enti agli enti per l ’im porto relativo ai pagam enti effettuati. Pertanto , tali risorse non risultano presenti nel SIO PE  
degli enti sanitari come trasferim enti e, per ricostruire i movimenti to tali del settore sanitario, occorre integrare i dati del S IO PE 
con i dati acquisiti m ediante istruttoria. Tali risorse am m ontano a: 6.479.025 m iglia ia  d i euro  nel 2011, 6.453.248 m igliaia  
di euro  nel 2012, 6.378.661 m iglia ia  di euro  nel 2013 e 8.535.357 m iglia ia  di euro  nel 2014.
122 La Regione Campania effettua trasferim enti alla So.Re.Sa. in quanto presso quest’ultim a è incardinata la Centrale Unica dei 
Pagam enti, che esegue i pagam enti delegati ài sensi dell’art. 1269 c.c. per conto delle Aziende Sanitarie della Regione Campania 
(prevista con L. R. n. 4/2011 ed a ttiv a ta  solo nell’agosto 2013 con Decreto del Commissario ad acta n. 90/2013). I trasferimenti 
risultano essere pari a 2.302.932 migliaia di euro nel 2013 e 3.740.538 migliaia di euro nel 2014.



Camera dei Deputati -  1 7 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

risorse effettivam ente in tro ita te  ed im piegate dal settore sanitario , i da ti esposti nella successiva 

tabella m ostrano come la crescita delle riscossioni, in  realtà , si prolunghi fino al 2013 e risulti 

lievemente in flessione nel 2014 (-0,29%).

T A B E LL A  n . 8  SA /IT A  -  COM PARTO EX T! SA N IT A R I -  INCASSI E N T I S S N - PE R IO D O  2011-2014

D escrizione A nno 2011 A nno 2012 Anno 2013 A nno 2014
Var. % 

2014-2013
Var. % 

2014-2011
Incassi to ta li da S IO P E  <*> (A) 147.081.071 153.905.611 149.653.656 144.191.266 -3,65 -1,96
Regione Lazio: incassi relativ i ai p agam en ti 
correnti e ffe ttua ti d ire ttam en te  dalla  
Regione Lazio per co n to  degli en ti san ita ri 
regionali (B)

6.479.025 6.453.248 6.378.661 8.535.357 33,81 31,74

Regione C am pania: risorse san itarie  erogate 
dalla  Regione alla S o .R e.Sa. per effe ttuare  
pagam enti co rren ti p e r  conto  degli en ti 
san itari regionali (-1) (C)

0 0 2.302.932 3.740.538 62,43 100,00

TOTALE INCASSI ENTI SSN (D =A + B + (J) 153.560.096 160.358.859 158.335.249 156.467.162 -1Д8 1,89

A nticipazioni di cassa e incassi da 
regolarizzare d e riv a n ti da  rim borso  di 
anticipazioni di cassa (codd. 7100+9998) (E)

35.053.466 37.482.261 33.031.247 31.521.554 -4,57 -10,08

INCASSI ENTI SSN al netto  anticipazioni di 
tesoreria (K =l)-K )

118.506.629 122.876.598 125.304.002 124.945.607 -0,29 5,43

Incassi da regolarizzare (cod. 9999) (G) 167.486 131.428 93.641 773.845 726,40 362,04
Incidenza % degli incassi da regolarizzare sui 
to ta le  incassi en ti SSN  (H =G /F )

0,14 0,11 0,07 0,62

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro.

(*) Gli incassi to ta li da  S IO P E  non considerano i d a ti re la tiv i agli Is t i tu ti  Zooprolìlattiei.
i-1 Considera le risorse non  trasferite  lì ¡libi Regione Lazio agli en ti san itari regionali, in q u a n to  u tilizzate  dalla Regione per 
effe ttuare  p ag am en ti di p a rte  corrente  per conto  degli enti san ita ri (6.479 milioni di euro nel 2011, 6.453 milioni di euro nel 2012, 
6.379 milioni d i euro nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).
(3) Considera le risorse trasferite  dalla  Regione C am pania alla So.Re.Sa. (ente s tru m en ta le  della Regione) che e ffe ttua  i 
pagam enti di pa rte  co rren te  per con to  degli en ti san itari regionali (2.302.932 migliaia di euro  nel 2013 e 3.740.538 m igliaia di 
euro nel 2014).

L’aum ento degli incassi n e tti nel 2013 (+1,98% ) dipende, in buona m isura, dalle risorse per 

anticipazioni di liquidità. Queste ultim e, erogate dal M EF alle Regioni (su loro richiesta) e da 

queste trasferite ai rispettiv i enti san itari per il pagam ento dei debiti san itari pregressi, sono 

am m ontate, nel 2013, a 6,7 mld. di euro e, nel 2014, a 6,2 mld. di euro (v. par. 1.1).

La leggera riduzione degli incassi nel 2014 — che restano su valori com unque superiori a quelli 

degli esercizi 2011 e 2012 — è dipesa, in parte , dalle m inori risorse derivanti dalle anticipazioni di 

liquidità (-519 milioni rispetto  al 2013)123.

La tabella  di seguito esposta riepiloga gli incassi to tali, al netto  delle anticipazioni di tesoreria, 

degli enti san itari raggruppati per Regione o Provincia autonom a di appartenenza.

123 Si rammenta che le anticipazioni di liquidità sono state erogate a partire dal 2013 a seguito dell’emanazione del decreto legge 
n. 35 del 2013.
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T A B E L L A  n. 9 SA /ITA -  COM PARTO ENTI SA N IT A R I -  INCASSI TO TA LI NETTI P E R  REG IO N E 
PE R IO D O  2011-2014

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Var. % 
2014-2013

Var. % 
2014-2011

RSO 101.915.179 104.679.230 107.776.409 106.879.271 -0,83 4,87
PIEM ONTE 8.552.852 8.235.144 9.519.172 8.882.164 -6,69 3,85
LOMBARDIA 24.327.454 26.472.175 25,085.169 24.919.021 -0,66 2,43
VENETO 9.911.505 9.355.762 10.141.536 10.251.729 1,09 3,43
LIGURIA 3.142.847 3.081.972 3.243.606 3.190.515 -1,64 1,52
EMILIA-ROMAGNA 9.026.897 9.503.301 10.235.819 9.502.415 ■7,17 5,27
TOSCANA 7.959.830 7.275.044 7.523,641 7.501.621 -0,29 -5,76
UM BRIA 1.740.654 1.841,375 1.817.580 1.827.782 0,56 5,01
M ARCHE 2.884.581 2.898.529 2.928.592 2.838.672 -3,07 -1,59
LAZIO (J> 11.918.990 11.520.450 11.374.245 13.362.601 17,48 12,11
ABRUZZO 2.351.915 2.296.172 2.743.559 2.224.839 -18,91 -5,40
MOLISE 523.594 520.317 584.819 542.737 -7,20 3,66
CAMPANIA W 8.390.658 9.474.156 10.188.586 8.857.636 -13,06 __5̂ 57_
PUGLIA 6.904.781 7.651.347 7.876.783 7.741.375 -1,72 12,12
BASILICATA 1.087.721 1.025.106 1.135.732 1.097.431 -3,37 0,89
CALABRLV 3.190.898 3.528.381 3.377.570 4.138.734 22,54 29,70

RSS 16.591.451 18.197.368 17.527.593 18.066.336 3,07 __ 8,89
VALLE D'AOSTA 281.931 314.150 271.243 299.1121 10,27 6,09
PA BOLZANO 1.085.486 1.226.021 1.182.933 1.212.467 2,50 11,70
PA  TRENTO 1.186.639 1.193.397 1.321.880 1.289.452 -2,45 8,66
FRIU LI-V EN EZIA  GIULIA 2.691.864 2.969.293 2.731.877 2.938.631 7,57 9,17
SICILIA 7.985.290 8.978.158 8.550.739 9.039.511 5,72 13,20
SARDEGNA 3.360.241 3.516.349 3.468.920 3.287.163 -5,24 -2,17
INCASSI TOTALI al netto delle 
antic ipazioni di tesoreria

118.506.629 122.876.598 125.304.002 124.945.607 -0,29 5,43

Fonte: dati SIOPE Aggiornati al 3.4.201S Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

<** Gli incassi to tali esposti nella tabella non considerano gli incassi per anticipazioni di tesoreria (cod. 7100 e 9998). 
Inoltre, non vengono considerati nel totale incassi anche i le operazioni registrate dagli Istitu ti Zooprofilattici.
<2> Considera le risorse non trasferite dalla Regione Lazio agli en ti sanitari regionali, in quan to  utilizzate dalla 
Regione per effettuare pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011,
6.453 milioni di curo nel 2 012 ,6.379 milioni di curo nel 2013 e 8,535 milioni di euro nel 2014).
<3I Considera le risorse trasferite  dalla Regione Campania alla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione) ebe 
effe ttua  i pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari regionali (2.302.932 migliaia di euro nel 2013 e
3.740.538 migliaia di euro nel 2014).

L’evidenziata riduzione degli incassi del 2014 (-0,29% rispetto  al 2013) è generata dalle Regioni 

a s ta tu to  ordinario, che evidenziano una  flessione dello 0,83% , anche se alcune di esse registrano 

increm enti consistenti: come la Calabria (+22,5% ) e il Lazio (+17,5% ). Le Regioni a s ta tu to  

speciale e le Province autonom e m ostrano, invece, un  diffuso increm ento (+3,07% ), sia pur con 

le eccezioni della Sardegna (-5,24%) e della Provincia di T rento  (-2,45%).

A lcuni degli increm enti evidenziati nel 2014, possono ricondursi, in  parte , alle anticipazioni di 

liqu id ità  erogate alle Regioni a fine 2013 e da queste ultim e trasferite  agli enti ad inizio 2014. 

Grazie alla possibilità offerta dal sistem a inform ativo di classificare le en tra te  (incassi) per 

n a tu ra , può evidenziarsi come nel quadriennio considerato i valori di incidenza delle en tra te
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correnti to ta li abbiano subito lievi variazioni (96,5% nel 2011, 96,1% nel 2012, 95,2% nel 2013 e 

96,1% nel 2014), m entre la crescita dell’incidenza degli incassi in conto capitale ha subito, nel 

2014, un  brusco arresto (1,7% nel 2011, 2% nel 2012, 2,7% nel 2013 e 2,1% nel 2014), al pari 

dell’andam ento delle operazioni finanziarie.

Il sistema SIO PE  consente di individuare, altresì, alcune voci tra  le prestazioni di servizi che 

registrano m ovim enti im putabili esclusivam ente all’interno del sistem a Regioni124. Elim inando 

dai m ovim enti to ta li in en tra ta  gli im porti relativ i a de tte  prestazioni è possibile costruire un  

consolidato di cassa dell’insieme degli en ti del Servizio sanitario , da cui si evince che le 

riscossioni to ta li sono pari a 108,9 mld. di euro nel 2011, 112,8 mld. nel 2012, 115,7 mld. nel 2013 

e 115,3 mld. nel 2014 (con u n a  riduzione rispetto  al 2013 pari allo 0,35% ed un  increm ento 

rispetto  al 2011 del 5,89% ).125

La tabella  di seguito esposta evidenzia i m ovim enti in en tra ta  per n a tu ra  degli enti del Servizio 

sanitario nazionale per il periodo 2011-2014.

124 II riferimento e alle entrate da prestazioni di servizi da Regioni e Province autonome e da altri enti sanitari pubblici: tali 
entrate, infatti, corrispondono ai pagam enti effettuati da Regioni e Province autonome e da altri enti pubblici per acquisto delie 
prestazioni medésime. ' *
125 I  dati presentano una certa approssimazione, in quanto per la parte gestita direttam ente dalle Regioni Lazio e Campania, con 
le m odalità sopra descritte, non è possibile enucleare i pagam enti che restano nell’alveo del comparto.



Camera dei Deputati -  1 7 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TABELLA n. 10 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI ENTI SANITARI PER NATURA 
PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011
%
sul
tot.

Anno 2012
%
sul
tot.

Anno 201 % sul 
tot. Anno 2011 % sul 

tot.

Var. % 
2011
2013

Var. % 
2014
2011

Entrate derivanti dalia prestazione di 
servizi 13.882.190 11,71 14.726.788 11,99 14.033.113 11,20 13.807.235 11,05 •1,61 0,54

Entrate per contributi e. trasferimenti 
correnti 98.916.187 83,47 101.769.008 82,82 103.483.247 82,59 103.736.501 83,03 0,24 4,87

- Contributi e trasferimenti correnti 
imputati «il SIOPE 92.437.162 78,00 95.315.760 77,57 94.801.654 75,66 91.460.605 73,20 -3,52 -1,06

• Reg. Lazio: incassi relativi ai 
pagamenti correnti effettuati 
direttamente dalla Regione per conio 
degli enti sanitari reg.(ì>

6.479.025 5,47 6.453.248 5,25 6.378.661 5,09 8.535.357 6,83 33,81 31,74

- Reg. Campania: risorse sanitarie 
erogate alla So. Re. Sa. relative ai 
pagamenti correnti per conto degli 
enti sanitari regJ3>

0 0,00 0 0,00 2.302.932 1,84 3.740.538 2,99 62,43 100,00

Altre entrate correnti 1.402.169 1,18 1.484.655 1,21 1.734.144 1,38 1.816.136 1,45 4,73 29,52
incassi da regolarizzare 167.486 0,14 131.428 0,11 93.641 0,07 773.845 0,62 726,40 362,04
TOTALE INCASSI DI PARTK 
CORRENTE(A) 114.368.032 96,51 118.111.879 96,12 119.344.145 95,24 120.133.717 96,15 0,66 5,04

di cui: incassi per prestazioni di 
servizi n Regione e Province 
autonome • cod. 1200, e u »trutture 
¡»unitarie pubbliche • cod. 1301. 
1302, 1303,1304 (B)

9.616.111 8,11 10.087.736 8,21 9.594.102 7,66 9.636.893 7,71 0,45 0,22

TOTALE LNCASSI DI PARTE 
CORRENTE
ul uetto di hicassi per prestazioni «li 
servizi a Keg.ft*rov. Ant. r ad altre 
»(ruttine sanitarie pubbliche (C) =
(A-B)

104.751.921 88,39 108.024.143 87,91 109.750.043 87,59 110.496.824 88,44 0,68 5,48

Entrate derivanti du alienazioni di 
beni 96.057 0,08 52.017 0,04 155.151 0,12 152.825 0,12 •1,50 59,10

Entrate per contributi e trasferimenti 
in conto capitale 1.722.002 1,45 2.293.268 1,87 3.245.494 2,59 2.438.817 1,95 ■24,86 41,63

Entrate derivanti da accensione di 
prestiti 220.601 0,19 89.583 0,07 24.038 0,02 45.341 0,04 88,62 -79,45

TOTALE INCASSI IN CONTO 
CAPITALE (D) 2.038.660 1,72 2.434.867 1,98 3.424.683 2,73 2.636.984 2,11 ■23,00 29,35

Operazioni finanziarie (E) 2.099.937 1,77 2.329.852 1,90 2.535.174 2,02 2.174.906 ì 1,74 -14,21 3,57
TOTALE ENTRATE FÌNTI SSN 
(F=\+l)+K) 118.506.629 100 122.876,598 100 125.304.002 too 124.945.607 100 0,29 5,43

TOTALE ENTRATE «1 netto di 
incassi per prestazioni di servizi a 
Keg./Prov. Ant. E ad altre 
strutture sanitarie pubbliche (G) =
(F-B)

108.890.518 112.788 862 115.709.900 115.308.714

TOTALE ENTRATE NETTE (IH = 116.406.692 120.546,746 122.768.828 122.770.701
CEJ2)
Incidenza incoisi di parte corrente 
netto (C) su totale entrate nette (li) 89,99 89,61 89,40 90,00

Fonte: ilati S IO P E  Aggiornati ni 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro.

(!) Considera 1« risorse non  trasferite  dalla Regione Lazio agli en ti san itari regionali, in q uan to  utilizzate  dalla  Regione per 
e ffe ttua re  pagam enti di p a rte  corrente per conto degli en ti san itari (6.479 milioni di euro nel 2011, 6.453 milioni di curo nel 2012, 
6.370 milioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).
<2) Considera le risorse tra sfe rite  dalla Regione C am pania  alla So .R e.Sa. (ente s tru m en ta le  della Regione) che q u est’u ltim a 
effe ttua  i pagam enti di p a rte  corrente per eonto degli en ti san itari regionali (2.302.932 migliaia di eu ro  nel 2013 e 3.740.538 
m igliaia di curo nel 2014).
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I  m ovim enti in  en tra ta  degli en ti san itari sono rappresen ta ti per la maggior pa rte  da contributi 

e trasferim enti correnti126, che rappresentano nel 2014 circa F83% del to ta le  incassi, m entre la 

seconda principale tipologia di incassi è costitu ita  dalle accennate en tra te  derivanti dalla 

prestazione di servizi, che incidono per l’l l%  del to ta le . Q uest’u ltim a tipologia, tu ttav ia , è 

costitu ita  non solam ente dalle en tra te  per prestazioni di servizi erogate a priva ti, m a anche dalle 

prestazioni erogate al settore pubblico, che rappresentano oltre il 70% del to ta le  entrate per 

prestazioni di servizi (pari al 7,7% del to ta le  degli incassi).127

U n aspetto  rilevante sta  assumendo, in  proposito, il fenomeno delle operazioni effettuate 

direttam ente dalla Regione Lazio e dalla So.Re.Sa. S.p.A. per la Regione Cam pania, le quali, 

non riflettendosi nel S IO PE , richiedono una ricostruzione del quadro complessivo, onde evitare 

sottostim e.

Come detto , i m ovim enti in en tra ta  relativ i alla gestione in conto capitale rappresentano una 

parte  esigua (circa il 2% del to ta le  incassi nel 2014) e sono anch’essi costitu iti essenzialmente dai 

contributi e trasferim enti (92,5%). Tale voce è rapp resen ta ta  per la quasi to ta lità  da contributi 

e trasferim enti erogati da soggetti pubblici (98% del to tale).

In  linea generale emerge chc i m ovim enti in  en tra ta  degli en ti san itari sono rappresentali 

essenzialmente dalle erogazioni effettuate dal settore pubblico, in prim o luogo dalle Regioni e 

dalle Province autonom e, che ricevono una parte  considerevole delle risorse dalla ripartizione 

del Fondo Sanitario.

5.2.4 Gli incassi di parte corrente degli enti del Servizio sanitario

I m ovim enti in en tra ta  re la tiv i alla gestione corrente degli en ti del Servizio sanitario 

rappresentano la principale fonte di risorse per la gestione sanitaria , incidendo in m aniera 

significativa (all’incirca il 96% del to tale  incassi).

Gli incassi córrenti degli enti san itari evidenziano un  increm ento per tu tto  il periodo 

considerato.128 Escludendo i contribu ti e trasferim enti correnti (che rappresentano m ediam ente 

oltre 1 86 A> del to tale  incassi correnti) e le en tra te  da prestazioni di servizi (che incidono a tto rno  

all’ll-1 2 % ), le altre  en tra te  correnti, costituite da rim borsi, proventi finanziari, f itti a ttiv i e

126 Comprensive delle rettifiche operate: Regione Lazio e Regione Campania.
Il peso delle entrate derivanti dalla prestazione di servizi erogati a soggetti pubblici (Regioni, Province autonome e stru tture 

sanitarie pubbliche) incide per oltre il 70% del totale della voce (più precisamente: 72,4% nel 2011, 71,1% nel 2012, 70% nel
2013 e 71,3% nel 2014). Gli incassi per prestazioni di servi erogati a soggetti privati, invece, rappresentano in media poco più del
22% (22,8% nel 2011, 22,7% nel 2012, 23,7% nel 2013 e 23% nel 2014). 1 ’
128 Nel 2012, rispetto al 2011, +3,7 mld. di euro (+3,3%); nel 2013, rispetto al 2012, +1,2 mld. (+1%) e nel 2014, rispetto al 2013, 
+0,8 mld. (+0,7%).
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altri proventi, rappresentano una parte  m olto esigua, che nel periodo considerato evidenzia una 

lieve crescita (+1,5%  nel 2014 rispetto  al 2013).

La tabella  che segue analizza nel dettaglio gli incassi di parte  corrente per natu ra .

TABELLA n. 11 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI ENTI SANITARI PER NATURA 
PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011
%
sul
tot.

A nno 2012
%
sul
tot.

A nno 2013
% sul 

tot.
A nno 2014

%  sul 
to t.

Vac. % 
2014
2013

Vnr. % 
2014
2011

Prestazione servizi c vendita lieni 13.882.190 12.14 14.726.788 12,47 14.033.113 11,76 13.807.235 11,49 -1,61 -0,S4
Ticket ¡.444.886 1,26 1.456.492 1,23 1.457.354 1,22 1.406.006 1,17 -3,52 -2,69
Prestazioni sanitarie da Regione 

e Provincia autonoma 2.406.780 2,10 2.381.446 2,02 2.580.554 2,16 2.678.253 2,23
1

3,79 11,28

Prestazioni sanitarie da strutture 
san itarie

7.209.331 6,30 7.706.291 6,5 2 7.013.548 5,88 6.958.640 5,79 -0,78 -3,48

Prestazioni san itarie  ad  altre 
A min. 429.769 0,38 389.329 0,33 247.351 0,21 206.333 0,17 -16,58 -51,99

Prestazioni sanitarie a sogg. 
Privati 60S.73S 0,53 744.120 0,63 759.973 0,64 675.670 0,56 -11,09 11,55

Prestazioni sanitarie regime 
inlram oenia

1.099.736 0,96 1.080.627 0,91 1.023.488 0,86 980.647 0,82 -4,19 -10,83

Vendita beni di consumo 18.114 0,02 61.344 0,05 87.008 1 0,07 114.337 0,10 31,41 531,21
Prestazioni non sanitarie 551.104 0,48 776.482 0,66 764.451 0,64 707.186 0,59 -7,49 28,32
Sopravveniente attive 116 736 0,10 130 656 0,11 99.386 0,08 80 163 0,07 19,34 -31,33

Contributi e trasferim enti 
correnti

98.916.187 86,49 101.769.008 86,16 103.483.247 86,71 103.736.501 86,35 0,24 4,87

Contr. Ai Trasf. da A min. Pubb. 92.333.415 80,73 95.197.267 80,60 94.668.455 79,32 91.351.475 76,04 -^50 -1,06
Coutr. & Trasf. da soggetti priv. 102.309 0,09 116.701 0,10 126.542 0,11 107.204 0,09 15,28 4,78
Contr. & Trasf. da estero 1.438 0,00 1.792 0,00 6.657 0,01 1.926 0,00 71,07 33,99
Contr. & Trasf. Regione Lazio 

(adoperati- per pagare per conto 
degli, enti sanitari)

6.479.025 5,67 6.453.248 5,46 6.378.661 5,34 8.535.357 7,10 33,81 31,74

Contr. & Trasf. Regione 
Campania (So.Re.Sa.) 0 0,00 0 0,00 2.302.932 1,93 3.740.538 3,11 62,43 100,00

A ltre en tra te  correnti 1.402.169 1.23 1.484.655 1,26 1.734.144 1,45 1.816.136 1,51 4,73 29,52
Concorsi, recuperi e. rimborsi 1.140.879 1,00 1.182.775 3,00 1.343.051 1,13 1.463.808 1,22 8,99 28,31
Entrate patrimoniali 261.289 0,23 301.881 0,26 391.093 0,33 352.328 0,29 -9,91 34,84

Incassi di parte  corrente 114.200.546 99,85 117.980.451 99,89 119.250.504 99,92 119.359.872 99,36 0,09 4,52
Incassi da regolarizzare 167.486 0,15 131.428 0,11 93.641 0,08 773.845 0,64 726,40 362,04

Totale incassi di pa rte  corrente  
(con partite  da rea .)

114.368.032 100 118.111.879 100 119.344.145 100 120.133.717 100 0,66 S,04

Fonte: dati SIOPE aggiornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro,

(*> Considera le risorse non trasferite  dalla  Regione Lazio agli enti san ita ri regionali, in quan to  u tilizzate  dalla  Regione per 
e ffe ttuare  pagam en ti di p a rte  corrente per conto  degli en ti san itari (6.479 m ilioni d i euro nel 2011, 6.453 m ilioni di euro n e l 2012,
6.379 milioni ili euro nel 2013 e 8.535 milioni eli euro  nel 2014).
l!> Considera le risorse trasferite  dalla Regione C am pania  alla So.Re.Sn. (cu te  strum enta le  della R egione) che e ffe ttua  i 
pagam en ti di p a rte  corren te  per conto degli en ti san ita r i regionali (2.302.932 m igliaia di curo nel 2013 e 3.740.538 m igliaia di 
euro nel 2014).

Osservando la composizione degli incassi correnti degli enti san itari aggregati per Regione129 

emerge che, m ediam ente, oltre l ’85,5% è concentrato nelle Regioni a sta tu to  ordinario, 

incidenza che si riduce nel 2014, rispetto  al 2013, benché i valori assoluti registrino un  aum ento

129 V. tabella n. 8/APP/SA, in Appendice, Vol. II, parte II, capitolo 3.
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(+0,26 mld, pari a +0,25% ).130 Tale andam ento è in buona pa rte  generato dai maggiori incassi 

degli enti della Regione siciliana per effetto delle anticipazioni di liquidità  erogate nel 2014 dal 

M EF alla Regione131.

Esam inando, invece, i m ovim enti in en tra ta  per area geografica, emerge che nel 2014 gli enti 

appartenenti all’area nord-occidentale rappresentano circa il 30,1% del to ta le  incassi correnti, 

seguiti da quelli dell’area centrale con il 20,4% e da quelli dell’area nord-orientale con il 

20,1%.132

Grafico il. 2 /SA — Incassi correnti per Regione anno 2014

Entrate correnti{1) - anno 2014
1 1 .4 9 5 .4 9 7 ;

F onte: d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porli in m igliaia di euro.

(*) Si considerano anche le somme gestite d irettam ente  dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari regionali c 
quelle gestite dalla So.Rc.Sa. S.p.A. per conto degli enti sanitari della Regione Campania.

Esam inando gli incassi correnti per gli enti delle Regioni sottoposte ai P ian i di rien tro133 si 

evidenzia un  increm ento, per il periodo considerato, analogo a quello che si osserva per gli enti 

appartenenti alle Regioni e Province autonom e non sottoposte ai p ian i di rientro , sia pur con 

qualche m odesta variazione.134

130 Infatti, esaminando i dati degli enti appartenenti alle Regioni a sta tu to  speciale e alle Province autonome si evidenzia un 
incremento dell incidenza percentuale, che passa dal 13,7% del 2013 al 14% del 2014, oltre che un aumento dei valori assoluti 
(da 16,4 mld del 2013 a 16,9 mld del 2014).
131 La Regione Siciliana ha richiesto ed ottenuto dal M EF, nel 2014, anticipazioni di liquidità pari a 606.097 migliaia di euro.
132 Nel 2013, invece, gli enti dell area centrale rappresentavano una percentuale inferiore (18,8%) e, infatti, erano preceduti da 
quelli dell’area nord-orientale (20,2%) e nord-occidentale (30,9%).
133 Piemonte, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia.
134 Per le prime, si passa dai 48,8 mld nel 2011 a 52,8 mld nel 2014 (+'2 mld nel 2012, rispetto al 2011, +0,9 mld nel 2013, rispetto 
al 2012 e +1 mld nel 2014, rispetto al 2013); per le altre, l’andamento è analogo, ad eccezione del 2014 che registra un 
decremento, rispetto al 2013, pari a -0,3 mld (-0,4%).
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Nel 2014, l’incidenza degli incassi degli en ti appartenen ti a sole sei Regioni rappresenta  oltre il 

61% del totale: L om bardia (20%), Lazio (10,9% ), Veneto (8,2%), Em ilia R om agna (7,7%), 

Piem onte (7,3%), Cam pania (7,2%).

Gli enti appartenen ti alla Regione Lom bardia, che registrano i m ovim enti in  en tra ta  maggiori, 

evidenziano un  increm ento degli incassi nel 2012 (+6,8% ) seguito da un  lieve decrem ento nel

2013 (-3,5%) e nel 2014 (-0,15%). Tale andam ento  è scaturito  principalm ente dalla riduzione di 

due voci: en tra te  derivanti dalla prestazione di servizi (che incidono m aggiorm ente nel 2014) ed 

en tra te  per contribu ti e trasferim enti correnti (decrem ento maggiore nel 2013).135

P er quanto  concerne gli en ti della Regione Lazio si registra un  accentuato  increm ento nel 

periodo considerato, p iù  accentuato  nel 2014 rispetto  al 2013: +2,1 m ld. di euro, pari a +19,1% . 

Tale variazione è im putabile principalm ente alla voce con tribu ti e trasferim enti da soggetti 

pubblici (+2,2 m ld., + 22% )136, e cioè ai con tribu ti e trasferim enti correnti da Regione per quota 

fondo sanitario  regionale ind istin to  (cod. 2102)137. Le maggiori risorse evidenziate derivano 

dall’aum ento delle quote del F S R  indistin to  assegnato alla Regione (+4,5%  rispetto  al 2013) e 

dalle anticipazioni di liqu id ità  erogate dal M EF nel 2014, comprese quelle del 2013 non trasferite 

agli enti entro il 31/12/2013.

In  relazione agli en ti della Regione C am pania, invece, si evidenzia un  increm ento del 4,9% nel

2013, cui corrisponde nel 2014 u n  decrem ento dell’11,4%. A ta l proposito si osserva che la quota 

del FS R  indistin to  reg istra un  increm ento in en tram bi gli anni e (+1,8%  nel 2013 e 1,22% nel 

2014) e la Regione ha beneficiato delle anticipazioni di liqu id ità sia nel 2013 (957 min.) che nel

2014 (993 m in.). P e rtan to , l’increm ento del 2013 è ascrivibile a queste due com ponenti, m entre 

l’andam ento  degli incassi del 2014 appare anom alo, in quanto  le m aggiori risorse o ttenu te  dalla 

Regione non si vedono riflesse nei m aggiori incassi degli en ti san itari regionali. Scomponendo gli 

incassi correnti degli en ti della Regione Cam pania, si rileva che nel 2014 le en tra te  derivanti 

dalla prestazioni di servizi aum entano, così come gli incassi da regolarizzare, m entre le altre 

en tra te  e i con tribu ti e trasferim enti correnti diminuiscono. Questi ultim i, in fa tti, registrano una 

riduzione nelle risorse erogate da soggetti pubblici (-1,1 m ld.), cosi generata: -183 min. nei 

con tribu ti e trasferim enti correnti da S tato ; -337 min.- nei con tribu ti e trasferim enti correnti da

135 Relativam ente alla prim a, si evidenzia che la maggior contrazione riguarda il codice gestionale 1550, “Prestazioni sanitarie 
erogati a soggetti privati” , cioè riscossioni di fondi erogati da soggetti privati come corrispettivo delle prestazioni sanitarie e 
sociosanitario (comprende la quota di DG-R pagata dall’utente in relazione alla libera professione in regime di ricovero). Per la 
seconda voce, si evidenzia che il decremento è ascrivile in buona parte alle risorse erogate dal pubblico, in particolare a quelle 
relative alla quota indistinta del FSR (-3,1% nel 2013, rispetto  al 2012, e +0,2% nel 2014, rispetto al 2013). V. tabelle n. 
9.2/APP/SA e 13.2/APP/SA, in Appendice, Voi. II , parte  I I , capitolo 3.
136 V. tabella n. 14.3/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte I I ,  capitolo 3. •
137 Includendo anche le rettifiche operate relative alle risorse tra tten u te  dalla Regione e adoperate per effettuare pagamenti 
correnti per conto degli enti sanitari regionali.
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Regione per quota  FSR  indistin to ; -640 min. nei con tribu ti e trasferim enti correnti da città  

m etropolitane138.

Per gli en ti della Regione P iem onte si evidenzia nel 2014 un  decrem ento scaturito  

essenzialmente dal fa tto  che nel 2013 la Regione ha o ttenu to  le anticipazioni di liquidità  erogate 

dal M EF, che hanno inciso sul norm ale andam ento delle riscossioni. T u ttav ia , gli incassi del 

2014, rispetto  al 2012, evidenziano un  increm ento derivante, in parte , dalle maggiori risorse del 

FSR  indistin to  (+0,44).

In  linea di m assim a, il quadro complessivo evidenzia un  generale increm ento degli incassi 

correnti rispetto  al 2013, ad eccezione di alcune Regioni che hanno beneficiato di anticipazioni 

di liquidità nel 2013 o che nel 2014 ne hanno visto rido tto  l’am m ontare (ad esempio Liguria, 

Em ilia R om agna, Abruzzo e Marche).

Grafico n. 3/SÀ — Incassi correnti per tipologia e per Regione anno 201 i

Incassi di parte corrente per natura - anno 1014
incidenza sul to ta le  incassi correnti

■ Prestazione Servizi ■  Contributi e trasferim enti la Altre en tra te  correnti ■ Incassi da regolarizzare

25.000.000

20.000.000 

15.000.000

F onte: d a ti SIOPF. agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro.

* S i c o n s id e ra n o  a n c h e  le s o m m e  g e s ti te  d i r e t t a m e n te  d a lla  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  d e g li e n t i  s a n i t a r i  reg io n a li e 
q u e lle  g e s ti te  d a lla  S o .R e .S a . S .p .A . p e r  c o n to  d eg li e n ti  s a n i t a r i  d e lla  R eg io n e  C a m p a n ia .

A livello nazionale, i m ovim enti di cassa relativi alle prestazione di servizi rappresentano 

m ediam ente circa 1 11% del to ta le  incassi: tale  voce è costitu ita  per buona parte  dalle en tra te  

derivanti dalla prestazione di servizi erogati a soggetti pubblici, che incidono per oltre il 70% del

^8 V. tabelle n. 13.1/APP/SA e n. 14.1/APP/SA, in Appendice, Vol. II , parte I I ,  capitolo 3.
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to ta le  voce (72,4% nel 2011, 71,1% nel 2012, 70% nel 2013 e 71,3% nel 2014)139. Gli incassi per 

prestazioni di servizi erogati a soggetti p riva ti, invece, rappresentano  in m edia poco più  del 22% 

(22,8% nel 2011, 22,7% nel 2012, 23,7% nel 2013 e 23% nel 2014)140.

Con riferim ento alle Regioni che registrano i m aggiori incassi per prestazioni di servizi, si 

osserva che, si t r a t ta  di prestazioni erogate ad a ltri enti san itari o, del settore pubblico in  genere, 

che com portano corrispondenti voci di spesa nell’am bito del sistem a regionale 

com plessivam ente considerato.

In  una  p rospettiva che non si soffermi alla singola Regione, ta li incassi non rappresentano una 

effettiva acquisizione di risorse, m a possono configurarsi come una “redistribuzione” che può, 

com unque, essere indicativa della maggior e/minore capacità  di erogare servizi e/o richiam are 

l’erogazione dei servizi san itari in una  rea ltà  te rrito ria le  p iu ttosto  che in  u n ’altra .

Osservando, invece, l’incidenza delle voci che com portano un  effettivo in tro ito  al Servizio 

san itario141, si rileva che questa  fonte di en tra ta  pesa sul to ta le  delle en tra te  correnti tra  il 3,3% 

del 2014 ed il 3,7% registrato  nel 2011142. Le Regioni nelle quali si registrano nel 2014 le 

incidenze m aggiori sul to ta le  incassi correnti sono: Friuli-Venezia Giulia (9,9% sul to tale  incassi 

correnti), P iem onte (4,8%), Toscana (4,7%) ed E m ilia-R om agna (4,1%); per contro, le incidenze 

inferiori al 2% per: Cam pania (1,3%), Sicilia (1,5%) e Calabria (1,8% )143.

Il peso p iù  consistente è rappresen tato  dalle en tra te  per ticket che incidono per poco oltre 1/3 del 

to ta le  prestazioni erogate a soggetti non pubblici (35,5% nel 2014), m entre l’incidenza delle 

prestazioni sanitarie  erogate in  regime di intramoenia è in media il 25% (24,7% nel 2014).

Come già segnalato all’inizio del paragrafo, la principale voce di en tra ta  per gli enti sanitari è 

costitu ita  dai contribu ti e trasferim enti correnti: ta le  voce com prende le risorse erogate da 

A m m inistrazioni pubbliche (circa 99,9% del to ta le  per il periodo 2011-2014), e, in m inim a parte, 

da soggetti p riva ti e da istituzioni/soggetti esteri (es. Unione Europea, a ltre  istituzioni, privati, 

ecc.)144.

139 V. tabella n. 11.2/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte  II , capitolo 3.
140 V. tabella n. 10.2/APP/SA, in Appendice, Voi. II , parte II , capitolo 3.
141 Ticket (compartecipazione alla spesa sanitaria), prestazioni sanitarie erogate a soggetti privati, prestazioni sanitarie erogate 
in  regime di intramoenia, vendita di beni di consumo, prestazioni non sanitarie e prestazioni sanitarie derivanti da 
sopravvenienze attive.
142 V. tabella n. 7/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte I I , capitolo 3.
143 In  linea generale, tali Andamenti si rilevano anche negli anni precedenti, pur se in alcuni casi v i sono anche altre Regioni che 
evidenziano valori superiori al 4% e inferiori al 2%. V. tabella n. 9.1/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte II , capitolo 3.
144 V. tabella n. 13.1/APP/SA, in Appendice, Voi. I I , parte I I , capitolo 3.
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I contribu ti e trasferim enti correnti erogati da A m m inistrazioni pubbliche145, per la maggior 

parte, si riferiscono ai contribu ti legati al fondo sanitario  regionale (FSR) a destinazione 

indistin ta (cod. 2102)146, il cui andam ento evidenzia u n ’evoluzione crescente. Ad essi si 

affiancano i con tribu ti v incolati di provenienza regionale che non sono finanziati d irettam ente 

dal FSR  (codd. 2104 e 2105) e i contribu ti da fondo sanitario  regionale vincolati (cod. 2103) che 

registrano u n  trend crescente fino al 2013 per poi ridursi nel 2014147.

Complessivamente, gli incassi relativ i ai contribu ti e trasferim enti correnti registrano un 

increm ento nel periodo considerato pari a +4,87% , passando dai 98,9 mid nel 2011 a 103,7 mld 

nel 2014 (101,8 m ld nel 2012 e 103,4 m ld nel 2013). L ’increm ento è ascrivibile quasi 

integralm ente alle risorse erogate dai soggetti pubblici: +4,8 m ld rispetto  al 2011, pari al 

+4,9% 148; tale andam ento è correlato anche all’aum ento del FSR  (vincolato e indistinto). 

Esam inando i contribu ti e trasferim enti correnti per quota fondo sanitario  regionale indistinto 

(cod.2102), si evidenzia u n ’evoluzione crescente, m entre la quo ta  del fondo sanitario  regionale 

vincolato (cod. 2103) registra un  trend crescente fino al 2013 per poi ridursi nel 2014. 

Considerando entram be le voci, si rileva che le Regioni in P iano di rientro  assorbono oltre il 40% 

del to ta le , registrando un  andam ento in crescita sia in term ini assoluti che di incidenza.

145 Le registrazioni relative ai trasferim enti vengono effettuate individuando chi effettivam ente eroga le somme, anche se 
l’operazione avviene per conto di altri soggetti.
146 In  particolare, i contributi legati al FSR a destinazione indistinta rappresentano nel 2014 circa il 91,5% del totale contributi 
e trasferimenti da soggetti pubblici (90,5% nel 2011, 89,7% nel 2012, 90,1% nel 2013). Tale voce prescinde dalla competenza 
economica e comprende anche lé sopravvenienze attive. ‘
147 V. tabella n. 14.1/APP/SA, in Appendice, Voi. II , parte II, capitolo 3.
148 L’incremento è pari a 2,8 mld. nel 2012 e 1,7 mld. nel 2013.
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Grafico n . 4/SA — Incassi per contributi с trasferim enti corren ti da A m m inistrazion i Pubbliche — ann i 2011-2014

■ 2011 

■ 2012

■ 2013

■  2014

<3*

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia d i eu ro .

* Si considerano anche le somme gestite d irettam ente  dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari regionali e 
quelle gestite dalla So.Re.Sa. S.p.A. per conto degli enti san ita ri della Regione Campania.

I  con tribu ti e trasferim enti correnti da p riv a ti rappresen tano  una p arte  m olto esigua delle 

risorse in tro ita te  nella gestione corrente e all’in terno  della categoria gli incassi da imprese 

rappresentano nel 2014 il 70% del to ta le  della voce considerata.149

In  relazione alle residue en tra te  correnti, si evidenzia una lieve crescita sia in term ini assoluti, 

passando da 1,4 mld. del 2011 a 1,8 mld. del 2014, sia in term ini relativi (da 1,23% del totale 

incassi correnti nel 2011 a 1,5% del 2014).150 Oltre il 61% del to tale “altre en trate  correnti” è 

costituito dai codici “A ltri concorsi, recuperi e rim borsi” (cod. 3106) e “A ltri proventi” (cod. 3204).

ш  L ’incidenza dei contributi e trasferim enti correnti da imprese (cod. 2101) e donazioni da imprese (cod. 2102) corrisponde al 
65,4% nel 2011, 57,1% nel 2012 e 57,5% nel 2013. Per quanto concerne, invece, i contributi e trasferim enti correnti dall’estero, 
cioè le riscossioni destinate al finanziamento di spese correnti erogate da soggetti esteri in assenza di controprestazioni, si rileva 
che queste attengono essenzialmente alle riscossioni di fondi in conto esercizio erogati dall Unione Europea.
15° L’incremento nel periodo considerato è generato principalmente dalle seguenti voci: rimborsi per acquisto di beni per conto di 
altre stru ttu re  sanitarie (+87 m in nel 2014, rispetto al 2013, pari a +60% ); riscossioni IVA (+51 min, +72,6%); interessi attiv i 
(+71 min, +1.041%). Tali aum enti sono s ta ti in  parte erosi dalle riduzioni registrate per le seguenti voci: rimborso spese per 
personale com andato (-40 min, -22,7%); altri p roventi (-103 min, -34,6%) e fìtti a ttiv i (-6 min, -7%).
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5.2.5 Gli incassi in conto capitale degli enti del Servizio sanitario

Le en tra te  in conto capitale rappresentano una pa rte  m inim a del to ta le  en tra te151 e sono 

costituite dalle alienazioni di beni (m ateriali, im m ateriali e finanziari), dai contribu ti e 

trasferim enti in conto capitale (erogati da soggetti pubblici, soggetti p riva ti e dall’estero) e 

dall’accensione di prestiti.

TABELLA n. 12 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI IN CONTO CAPITALE ENTI 
SANITARI PER NATURA -  PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011
%
sul
Int.

Anno 2012
%
sul
lot.

Anno 2013 % lui 
tot. Anno 2014 %  sul 

tot.

Var. % 
2014
2013

Var. % 
2014
2011

Alienazione ili beni 96.057 4,71 52.017 2,14 155.151 4,53 152.825 5,8 0 •1,50 59,10
Alienazione di Immobilizzazioni 

materiali 52.178 2,56 23.182 0,95 130.218 3,80 51.789 1,96 -60,23 -0,75
Alienazione di immobilizzazioni 

immateriali 3 0,00 19 0,00 14.036 0,41 14 0,00 99,90 412,74

Alienazione di immobilizzazioni 
finanziarie 43.876 2,15 28.815 1,18 10.896 0,32 101.022 3,83 827,13 130,24

Contributi c trnafrr¡n ienti in conto  
capitale

1.722.002 8 4 ,4 7 2.293.268 94 ,18 3.245.494 94 ,7 7 2.438.817 92 ,4 9 -24,86 4 1 ,6 3

Contr. c tiasf. in c/capitalc da 
Amministrazioni pubbliche 1.632.094 80,06 2.231.877 91,6 6 3.191.629 93,19 2.392.286 90,72 ■25,05 46,58

Contr. e tiasf. in c/capitale in 
c/capitale da soggetti privati 88.962 4,36 60.789 2,50 51.536 1,50 45.335 1,72 -12,03 49,04

Contr. e trasf. in c/capitale in 
c/capitale dall'estero 946 0,05 602 0,02 2.328 0,07 1.197 0,05 48,60 26,59

Accensione di prestiti 220.601 10,82 89.583 3,6 8 24.038 0 ,7 0 45.341 1,72 88 ,62 -79 ,45
Mutui da Cassa depositi e prestiti 51.468 2,52 10.849 0,45 8.707 0,25 522 0,02 -94,00 ■98,99
Mutui e prestili da altri soggetti 169.133 8,30 78.734 3,23 15.331 0,45 44.819 1,70 192,34 73,50

Totale incassi in conto capitale 2.038.660 1 0 0 2.434.867 100 3.424.683 1 0 0 2.636.984 100 -23 ,00 2 9 ,3 5

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia d i euro

Nel 2014 la parte  più consistente delle en tra te  in  conto capitale è rapp resen ta ta  dai contribu ti e 

trasferim enti che incidono per il 92,5% sul to ta le  della macro-voce considerata. In  particolare, le 

erogazioni effettuate dai soggetti pubblici si distinguono per essere la pa rte  p iù  rilevante, con 

oltre il 90% del to ta le  incassi in conto capitale.

Il volume degli incassi delle entrate in conto capitale registra un  trend crescente fino al 2013, per poi 

diminuire nel 2014 (2,6 mld nel 2014). Il decremento registrato nel 2014 è ascrivibile sostanzialmente 

ai contributi c trasferimenti: in particolare a quelli erogati da soggetti pubblici che registrano un 

decremento di -799 milioni (-25%). La spiegazione di tale andam ento si in traw ede , in buona parte, 

nelle anticipazioni di liquidità ricevute nel 2013 da alcune Regioni, per il pagam ento dei debiti 

pregressi sanitari e copertura degli am m ortam enti non sterilizzati, che sono state registrate dagli 

enti sanitari come contributi e trasferim enti da Regioni per ripiano perdite (cod. 5102). In fatti, da

151 Esse incidono per F I,8% nel 2011,1,90% nel 2012, 2,73% nel 2013 e 2,1% nel 2014.
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u n ’analisi di maggior dettaglio emerge che l’incremento del 2013 è generato dai flussi riferibili agli 

enti delle Regioni Emilia Rom agna152, Toscana, Lazio e Campania.

Con riferim ento alle alienazioni di beni si osservano valori tendenzialm ente stabili, ad eccezione 

del 2012. T u ttav ia , un  aspetto  rilevante a ttiene  al fa tto  che nel 2013 la quasi to ta lità  delle 

en tra te  era costitu ita  dalle alienazioni di immobilizzazioni m ateria li153, m entre nel 2014 si 

evidenziano le alienazioni di immobilizzazioni finanziarie154.

5.2.6 I pagamenti negli anni 2011-2014 degli enti del Servizio sanitario

Con riferim ento alle analisi sui pagam enti si richiam a quanto  precisato nel par. 5.2.1 circa 

l’am bito degli enti interessati, i lim iti del sistem a inform ativo, i profili di criticità  connessi alla 

corretta  alim entazione della banca d a ti e le cautele nella valutazione dei dati.

I  pagam enti degli en ti del Servizio sanitario  nazionale155, al n e tto  di quelli destinati al rim borso 

delle anticipazioni di tesoreria, hanno evidenziato una  contrazione nel 2014, rispetto  al 2013, 

pari a -2% (+3%  rispetto  al 2011). Si precisa che i valori esam inati considerano anche i 

m ovim enti im p u ta ti ai pagam enti da regolarizzare (sia per p ignoram enti156, sia per pagam enti 

generici), che saranno considerati nella gestione corrente, in  quan to  si tr a t ta ,  per lo più, di 

im porti attribu ib ili a ta le  gestione. P er la m aggior parte  degli enti dette  poste hanno 

u n ’incidenza re lativam ente  bassa sul to ta le  dei flussi in  uscita (v. tabella  n. 13/SA).

P er quanto  concerne i pagam enti correnti si registra un  increm ento fino al 2013 (+5,7% rispetto  

al 2011), cui segue u n a  contrazione nel 2014 (-2,1% rispetto  al 2013). I  pagam enti in conto 

capitale registrano una  diminuzione per tu t to  il periodo considerato, registrando nel 2014 un 

valore inferiore al 2011 (-1 mld. rispetto  al 2011, -36,2%) (v. tabella  n. 15/SA).

La tabella  che segue, m ostra  l’andam ento dei pagam enti degli en ti del Servizio sanitario  per il 

periodo 2011-2014.

152 Dai dati SIO PE relativi al comparto Regioni emerge che la Regione Emilia Rom agna ha registrato quali contributi e 
trasferim enti in  conto capitale le risorse ottenute per la sanità dallo S tato a seguito dei decreti n. 35 e 102 del 2013, pari a 806 
milioni di euro.
153 Principalm ente alienazioni di fabbricati: riscossioni derivanti dalla vendita di fabbricati, comprese eventuali plusvalenze.
154 A l i e n a z i o n i  di altri titoli, diversi da partecipazioni in altre imprese, partecipazioni azionarie e tito li di S tato.
155 D ato comprensivo delle rettifiche (indicate nel par. 5.2.1) relative agli enti della Regione Lazio e della Regione Campania.
156 L’incremento rilevato nel 2014 per il cod. 9997 non significa che necessariamente siano aum entati i pignoramenti totali, in 
quanto detta  posta rappresenta tem poraneam ente i pagam énti effettuati dal tesoriere a fronte di pignoramenti. Con l’emissione 
dell’ordine di pagam ento, l’ente individua il codice definitivo che il cassiere provvede ad attribuire ai singoli pagam enti in  attesa 
di regolarizzazione.



Camera dei Deputati -  1 9 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

TABELLA ii. 13 SA/ITA -  COMPARTO E M I SANITARI -  PAGAMENTI ENTI SSN- PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 A nno 2013 A nno 2014
V ar. % 

2011-2013
Var. % 

2011-2011
P ag am en ti to ta li da  S IO P E  (A) 1 4 7 .1 4 4 .4 3 0 1 5 2 .6 5 7 .3 5 4 1 4 9 .0 0 9 .9 4 5 1 4 3 .2 7 5 .2 4 3 -3 ,85 -2 ,63
Regione Lazio: p a gam en ti correnti 
e ffe ttu a ti d ire ttam en te  dalla Regione 
Lazio p e r conto  degli en ti san ita ri 
regionali W (B)

6 .479 .025 6 .4 5 3 .2 4 8 6 .3 7 8 .6 6 1 8 .5 3 5 .3 5 7 3 3 ,81 31 ,74

Regione C am pania: risorse san itarie  
e rogate dalla  Regione alla So.R e.Sa. per 
e ffe ttuare  pagam enti correnti per conto 
degli en ti san itari regionali (C)

0 0 2 .1 0 5 .8 6 6 3 .6 5 5 .6 0 4 7 3 ,5 9 100 ,0 0

TOTALE PAGAMENTI ENTI SSN 
(D=A+B+Cj> 1 5 3 .6 2 3 .4 5 5 1 5 9 .1 1 0 .6 0 2 1 5 7 .4 9 4 .4 7 1 1 5 5 .4 6 6 .2 0 4 -1 ,29 1 ,20

R im borso an tic ipazion i di cassa e 
p agam enti da  regolarizzare de riv an ti da 
rim borso di antic ipazioni di cassa [codd. 
8100+9998) (E)

3 5 .1 1 9 .8 0 7 3 6 .7 3 8 .0 2 7 3 2 .7 9 2 .1 S 0 3 3 .3 6 4 .6 3 0 1 ,75 -5 ,00

PAGAMENTI al netto anticipazioni di 
le »oreria (F=D-E) 1 1 8 .5 0 3 .6 4 9 1 2 2 .3 7 2 .5 7 5 1 2 4 .7 0 2 .3 2 1 1 2 2 .1 0 1 .5 7 3 -2 ,09 3 ,04

-pagam enti da rcgolarizzure |cod. 9999] (C) 243 .445 1 5 3 .5 7 6 181 .446 1 5 8 .8 0 0 -12 ,48 -34 ,77
- pagam enti da regolarizzare per 
p ignoram enti [cod. 99971 (H) 1.746 1 .5 6 7 2.387 7 1 .7 2 6 2 .9 0 4 ,6 6 4 .0 0 8 ,1 0

Totale pagamenti da regolarizzare [codd. 
9997+9999| (I=G+1I) 2 4 5 .1 9 1 1 5 5 .1 4 3 183 .833 2 3 0 .5 2 5 2 5 ,4 0 -5 ,98

Incidenza del to ta le  pagam en ti da 
regolarizzare sul to ta le  pagam enti 
(L=I/F)

0 ,21 0 ,1 3 0 ,15 0 ,19

Fon te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte «lei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porli in migliaia di euro.

(•> I pagam enti to ta li da SIO PE  non considerano i dati relativi agli Is titu ti Zooprofilattici.
Considera le risorse utilizzate dalla Regione Lazio per effettuare i pagam enti di parte  corrente per conto degli enti 

sanitari (6.479 milioni di curo nel 2011, 6.453 milioni di euro nel 2012, 6.379 milioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni 
di euro nel 2014).
№ Considera le risorse trasferite dalla Regione Campania alla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione ) c 
utilizzate da qucst’ultim n per effettuare i pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari regionali 
(2.302.932 migliaia di euro nel 2013 e 3.740.538 migliaia di euro nel 2014).

In  relazione ai pagam enti correnti effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari si 

precisa che tali valori sono considerati nella voce aggregata “acquisto di beni e servizi” , in quanto 

detti pagam enti sono relativi a: beni e servizi, spesa farmaceutica e prestazioni sanitarie157. Per 

quanto concerne i pagam enti effettuati dalla So.Re.Sa. S.p.A. (ente strum entale della Regione 

Campania) per conto degh enti sanitari regionali si rileva che i pagam enti del 2014 si riferiscono a: 

personale, beni e servizi15®; pertanto, nelle tabelle successive i dati SIO PE saranno integrati 

attribuendo i pagam enti effettuati dalla So.Re.Sa. alle opportune tipologie di pagam enti159.

157 I pagamenti del 2014, pari a 8.353.857 migliaia di euro, sono così ripartiti: beni e servizi 4.266.939 migliaia di euro (49.99% 
del totale), farmaceutica 1.169.967 migliaia di euro (13,70%) e prestazioni sanitarie 3.098.951 migliai di euro (36,51%).
158 I pagamenti del 2014, pari a 3.655.604 migliaia di euro, sono così ripartiti: personale 868.300 migliaia di euro (23,8% del 
totale) e beni e servizi 2.787.304 migliaia di euro (76,2%).
U9 Per l’anno 2013, le voci di spesa sono: personale (340.298 migliaia di euro), beni e servizi (1.742.130 m i g l i a i a  di euro) e 
rimborso prestiti (23.439 migliaia di euro). I pagamenti effettuati dalla So.Re.Sa., quindi, ammontano a 2.105.866 m i g l i a i a  di
euro.
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Nella tabella  seguente sono rip o rta ti i pagam enti aggregati per Regione o provincia autonom a, 

al netto  dei pagam enti per anticipazioni di tesoreria.

TABELLA 11. 14 SA/ITA — COMPARTO ENTI SANITARI - Pagamenti totali per regione*1! - periodo 2011-14

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Arino 2014
Var. % 

2011-2013
Var. % 

2011-2011
RSO 100.435.972 101.638.997 105.089.142 102.882.619 -2,10 2,44

PIEM ONTE 8.581.097 8.174.533 9.275.811 8.522.348 •8,12 -0,68
LOMBARDIA 24.236.591 24.688.869 24.497.348 r  24.347.909 ■0,61 0,46
VENETO 9.335.630 9.346.695 9.865.259 9.823.629 -0,42 5,23
LIGURIA 3.066.215 3.093.387 3.155.116 3.009.036 -4,63 -1,86
EMILIA-ROMAGNA 8 969.000 9.452.462 10.094.857 9.420.354 -6,68 5,03
TOSCANA 7.394.420 6.820.290 7.068.117 6.874.536 -2,74 -7,03
UMBRIA 1.695.372 1.755.429 1.754.486 1.741.703 •0,73 2,73
M ARCHE 2.800.059 2.895.974 2.874.164 2.805.506 -2,39 0,19
LAZIO <2> 11.683.691 11.136.754 11.107.829 13.159.888 18,47 12,63
ABRUZZO 2.368.354 2.326.211 2.490.907 2.325.258 •6,65 -1,82
MOLISE 558.801 525.775 600.224 510.270_ -14,99 -8,68
CAMPANIA (J) 8 394.164 9.349.048 10.111.966 8.650.394 i -14,45 3,05
PUGLIA 6.832.870 7.584.571 7.560.738 7.141.176 -5,55 4,51
BASILICATA 1.071.221 1.042.243 1.042.623 1.037.256 -0,51 1 -3,17
CALABRIA 3.448.487 3.446.758 3.589.695 3.513.357 -2,13 1,88

RSS 16.237.764 18.527.362 17.672.364 16.736.436 -5,30 3,07
VALLE D'AOSTA 301.344 299.015 ¿92.01;’ 293.349 0,46 -2,65
PA HOLZANO 1.132.490 1.211.588 1.159.920 1.190.238 2,61 5,10
PA TRENTO 1.150.359 1.236.731 1.241.057 1.234.708 -0,51 7,33
FRIU LI-V EN EZIA  GIULIA 2.526.741 2.806.295 2.743.687 2.745.314 0,06 8,65
SICILIA 7.875.245 9.516.852 8.834.942 7.942.175 -10,10 0,85
SARDEGNA 3.251.585 3.456.882 3.400.746 3.330.652 -2,06 2,43
Pugum enti correnti al netto  delle anticipazioni di 
tesoreria e delle alterazioni finanziarie

116.673.736 120.166.359 122.761.506 119.619.056 -2,56 2,52

Fon te : d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte tiri conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo.

<ll I p ag am en ti to ta li sono al n e tto  delle anticipazioni di teso reria  e delle operazioni finanziarie; p e rtan to , essi rapp resen tano  la 
som m a dei pagam enti co rren ti c dei pagam enti in conto cap ita le .
<-) Considera le risorse non tra sfe rite  dalla Regione Lazio agli en ti san ita ri regionali, in qu an to  u tilizzate  dalla Regione per 
effe ttua re  pagam enti di p a rte  corren te  per conto degli e n ti san ita r i (6.479 milioni di euro nel 2011, 6.453 milioni di curo nel 2012,
6.379 m ilioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).
(3) Considera le risorse tra sfe rite  da lla  Regione C am pania alla  So.R e.Sa. (ente s tru m en ta le  della Regione) clic effe ttua  i 
pagam en ti di parte  corren te  per con to  degli enti san ita ri regionali (2.302.932 m igliaia di euro nel 2013 e 3.740.538 migliaia di 
curo nel 2014).

I pagam enti correnti degli en ti san itari, come già accennato, registrano una contrazione nel

2014, m entre il dato  p iù elevato si evidenzia nel 2013, anno in cui il settore sanitario ha 

beneficiato delle anticipazioni di liqu id ità  per il pagam ento  dei debiti pregressi. 

Le inform azioni presenti nel S IO PE  consentono di classificare i pagam enti anche per natura: 

dall’esame emerge che la p a rte  p iù consistente è costitu ita  dai pagam enti per spese correnti 

(117,8 mld. nel 2014), m entre i pagam enti per spesa in  conto capitale rappresentano una parte  

esigua (1,8 mld. nel 2014). 

Nel 2014 i pagam enti degli en ti del Servizio sanitario  nazionale relativ i alla spesa corrente 

rappresentano nel 2014 il 95,6% del to ta le  (96,40% considerando anche i pagam enti effettuati
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direttam ente dalle Regioni per spesa corrente — acquisto di beni e servizi sanitari) ed i 

pagam enti per spesa in  conto capitale rappresentano F I ,5% (1,6% considerando anche i 

pagam enti e ffe ttua ti dalle Regioni per spesa in conto capitale). La composizione dei pagam enti 

evidenziata per il 2014 si rileva anche per il triennio 2011-2013 seppur con qualche lieve 

variazione per i pagam enti correnti, a ttestandosi com unque atto rno  al 96% del to tale , m entre 

per i pagam enti in conto capitale si osserva un  andam ento decrescente (dal 2,4% del 2011 a 

1,9% del 2013).

Le operazioni finanziarie, che non dovrebbero incidere sull’acquisizione o sul consumo di 

risorse160, rappresentano circa il 2% nel 2014 (1,5% nel 2011, 1,8% nel 2012 e 1,6% nel 2013). 

Considerati i lim iti di dettaglio  del sistem a inform ativo161 e con l’avvertenza che i r isu lta ti delle 

analisi scontano sem pre una certa  approssimazione, si può com unque pervenire ad una prim a 

indicazione delle spese effettive, escludendo quelle com ponenti di spesa che non dovrebbero 

provocare consumo di risorse o che restano all’interno del sistem a Regioni162 (ai fini di un  

consolidato).

Il to tale dei pagam enti n e tto 163 am m onta a 110,4 m iliardi di euro nel 2011, 114,1 m iliardi di 

euro, 116,5 m iliardi di euro e 114,2 m iliardi di euro, con un  andam ento crescente fino al 2013 

(+6 m iliardi rispetto  al 2011, +5,5% ) per poi registrare una contrazione di -1,96% nel 2014 (-2,3 

miliardi).

160 Le operazioni finanziarie costituiscono mere partite  contabili, di cui peraltro non è possibile, allo sta to  attuale, avere contezza 
del dettaglio, in  quanto la parte  più consistente si riferisce ad una generica voce residuale.
161 Allo stato non è possibile individuare con precisione i pagam enti riferitili a movimenti tra  enti di regioni diverse.
162 In  riferimento alle prestazioni di servizi è possibile individuare alcune voci che registrano movimenti che restano all’interno 
del sistema Regioni: ai pagam enti per prestazioni di servizi'erogati da Regióni e province autonome o da altri. '
163 Escludendo i pagam enti per anticipazioni di tesoreria, le operazioni finanziarie e le prestazioni di servizi che restano 
all’interno del sistema Regioni.
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TABELLA u. 15 SA/ITA -  Comparto enti sanitari - pagamenti enti sanitari per natura* - periodo 2011-2014

Descrizione Aiinu 2011
%
sul
tot.

A nno 2012
%
sul
tot.

Anno 2013
%
sul
to t.

A nno 2014
%  sul 

lot.

Var. %  
2014
2013

Var.
%

2014
2011

P ersona li 38.120.100 32,02 37.587.736 30,46 36.607.809 29,22 35.058.046 28,43 ■4,23 •8,03
Acquisto di ò rn i'i l * 11.688.078 9,82 13.996.745 11,34 15.902.241 12,69 14.544.503 11,80 ■8,54 24,44
Acquisto di servi sii1) 50.917.658 42,77 52.805.834 42,80 52574.695 41,97 49.339.866 40,02 -6,15 •3,10
Regione Lazio ■ pagamenti correnti 
effettuati direttamente dalla Regione 
1.oziti per conto degli enti sanitari 
regionali

6.479.025 5,44 6.453.248 5,23 6.378.661 5,09 8.535.357 6,92 33,81 31,74

Regione Campunia • risorse sanitarie 
erogate alla So.Re.Sa. Relative ai 
pagamenti correnti per conto degli enti 
sanitari regionali(lf

0 0,00 0 0,00 2 105.866 1,68 3.655.604 2,96 | 73,59 100,00

Contributi e trasferimenti correnti 1.122.728 0,94 1.245.052 1,01 1.288.919 1,03 1.150.602 0,93 -10,73 2,48
Altre spese correnti 5.089.278 4,27 5.310.436 4,30 5.183.306 4,14 5.158.721 4,18 •0,47 1,36
Spese per rimborso prestiti 182.243 0,15 144.519 0,12 137.290 0,11 139.561 0,11 1,65 -23,42
Pagamenti da regolarizzare 245.191 0,21 155.143 0,13 183.833 0,15 230.525 0,19 25,40 1 -5,98
TOTALE PAGAMENTI DI PARTE 
CORRENTE ENTI SSN (A) 113.844.300 95,62 117.698.713 95,39 120.362.621 96,08 117.812.786 95,55 -2,12 3,49

Reg/PA: pagamenti per acquisto di 
beni e servizi ambito sanitario [codd. 
1365. 1360.1367KB)

372.363 0,31 867.780 0,70 465.876 0,37 1.053.512 0,85 126,14 182,93

TOTALE PAGAMENTI DI PARTE 
CORRENTE (O A + B )

114.216.663 95,93 118.566.494 96,09 120.828.497 96,45 118.866.299 96,40 -1,62 4,07

di cui: pagamenti per prestazioni di 
servizi a Regione e Province 
autonome (D)

6.815.278 5,72 7.076.646 5,74 6.865.411 5,48 6.625.400 5,37 -3,50 •2,79

TO TA LE  P A G A M E N TI DI 
P A R T E  C O R R E N TE  
al netto  di incassi p e r  prestazioni 
di serv izi a RegJPrav. A u t. e atl 
altre s tru ttu re  sanitarie  
pubbliche (E) = (C 'D )

107.401386 90,21 111.489.848 90,36 113.963.086 90,97 112.240.899 91,03 ' -1,51 4,51

Investimenti fissi 2.829.436 2,38 2.467.646 2,00 2.398.885 1,91 1.806.269 1,46 •24,70 ■36,16
TOTALE PAGAMENTI IN CONTO 
CAPITALE ENTI SSN (E)

2.829.436 2,38 2.467.646 2,00 2.398.885 1,91 1.806.269 1,46 -24,70 -36,16

Reg/PA: investimenti fissi in ospedali 
e strutture sanitarie feod. 2116J ( G) 186.866 0,16 147.939 0,12 109.936 0,09 144.352 0,12 31,31 -22,75

TOTALE PAGAMENTI IN CONTO 
CAPITALE(H=F+G)

3.016.302 2,53 2.615.585 2,12 2.508.821 2,00 1.950.621 1,58 -22,25 35,33

Operazioni finanziarie (I) 1.829.913 1,54 2.206.216 1.79 1.940.815 1,55 2.482.518 2,01 27,91 35,66
TOTALE PAGAMENTI ENTI SSN

118,503.649 99,53 122.372.575 99,18 124.702.321 99,54 122.101.573 99,03 •2,09 3,04
ULé LA+F+I)
TO TALEJACAM fM I (M sC+H +fì 119.062.878 100 123.388.294 100 125.278.133 100 123.299.437 100 •1,58 3,56
TO TALE PACA M E N T I al netto 
pagamenti per prestazioni di servisi a 
Regione e Province autonome (N )  = 
(M -D )

112.247.601 116.311.649 118.412.722 116.674.037

TO TALE PA G A M E N TI /A // al 
netto pagamenti per prestazioni di 
servizi a Regione e Province autonome 
/D /  e delle operazioni finanziaria /  IJ 
f O - M - D I )

110.417.688 114.105.433 116.471.907 114.191.519

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  K laborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro.

* Sono esclusi i pagam en ti per anticipazioni di tesoreria.
0) Per il biennio 2013-2014 gli im porti non considerano le eom tne di cui alla no ta  (3).
(2> Considera le risorse non  trasferite  dalla Regione Lazio agli enti san itari regionali, in quan to  u tilizzate da lla  Regione per 
effe ttuare  pagam en ti di p a rte  corrente per conto  degli en ti san itari.
(3> Considera le risorse trasferite  dalla Regione C am pania alla So.R e.Sa. (ente s tru m en ta le  della Regione) che effe ttua  i 
pagam enti di p a rte  co rren te  per conto degli en ti s an ita r i regionali (2.302.932 m igliaia di curo nel 2013 e 3.740.538 m igliaia di 
eu ro  nel 2014). T ali im porti si riferiscono a: a) p agam en ti per il personale: 340.298 m igliaia di euro nel 2013 e 868.300 migliaia di 
euro nel 2014; b) p ag am en ti per acquisti di beni e scrvizi:1.742.130 migliaia di euro nel 2013 e 2.787.304 m igliaia di euro  ucl 
2014; c) pagam enti per rim borso prestiti: 23.439 m igliaia di curo  nel 2013 e 0 migliaia di euro nel 2014.
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I  pagam enti correnti n e tti164, invece, evidenziano u n ’incidenza sul to ta le  pagam enti crescente 

(dal 90,2% del 2011 al 91,03% del 2014), m entre in valore assoluto i pagam enti crescono fino al 

2013 per poi ridursi nel 2014 (107,4 m iliardi nel 2011, 111,4 m iliardi nel 2012, 113,9 m iliardi nel 

2013 e 112,2 m iliardi nel 2014).

A livello di singola Regione, com unque, nei paragrafi successivi si fa riferim ento ai pagam enti 

correnti complessivi al lordo dei pagam enti per prestazioni di servizi san itari e non sanitari tra  

Regioni e Province autonom e.

5.2.7 I pagamenti per spese correnti degli enti dei Servizi sanitari regionali

Come già precisato nel par, 5.2.1, nel S IO PE  non sono rilevabili i pagam enti correnti effettuati 

dalla Regione Lazio e dalla Regione Cam pania, a ttraverso  la So.Re.Sa., per conto degli enti 

sanitari regionali.
I

I  dati rilevati dal S IO PE  sono quindi s ta ti  re ttifica ti con riferim ento alle operazioni non 

registrate nel S IO PE  riguardan ti gli enti san itari della Regione Lazio e della Regione Campania. 

Per quanto  riguarda i prim i, allo s ta to  attuale , non sono disponibili i d a ti di dettaglio 

(relativam ente ai singoli codici SIO PE) della parte  gestita  d ire ttam ente  dalla Regione, m a solo 

la somma complessiva a ttribu ib ile  indistin tam ente a tre  macro-voci (farm aceutica, prestazione 

di servizi e acquisto di beni e servizi). P er quanto  concerne, invece, gli en ti della Regione 

Campania, i pagam enti e ffe ttua ti dalla So.Re.Sa. S.p.A. per conto degli en ti san itari regionali 

afferiscono principalm ente a tre  macro-voci: personale, rim borso p restiti e acquisto di beni e 

servizi. Per quest’u ltim a tipologia, non si dispone del dettaglio relativo ai singoli codici SIO PE. 

Con riferim ento alle altre  due m acro-voci (personale e rim borso prestito) si è integrato  il dato 

SIO PE con quello acquisito tram ite  is tru tto ria  dalla Regione per i pagam enti e ffe ttuati dalla 

So.Re.Sa.. P ertan to  per entram be le Regioni c itate, allo sta to , non è possibile fare riferim ento in 

modo significativo ai codici gestionali analitici che compongono la macro-voce acquisto di beni e 

servizi.

5 .2 .7 .1 1pagam enti relativi alla gestione corrente degli enti del S S N
I  pagam enti per la spesa corrente165 degli enti dei Servizi san itari regionali rappresentano la 

principale voce di spesa: 113,8 m iliardi di euro nel 2011, 117,7 m iliardi nel 2012, 120,4 m il iardi

164 I pagamenti correnti ne tti escludono i pagam enti per prestazioni di servizi sanitari e non sanitari tra  Regioni e Province 
autonome. , , . , .
165 Al lordo dei pagam enti correnti effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari regionali e dei pagam enti correnti 
effettuati dalla So.Re.Sa. per conto degli enti sanitari campani.
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nel 2013 e 117,8 m iliardi nel 2014. Nel 2014, sebbene si rilevi un  decrem ento rispetto  al 2013, 

pari a -2,5 m iliardi (-2,1%), i pagam enti sono superiori a quelli rilevati negli anni 2011 e 2012. 

D epurando i pagam enti correnti della com ponente re la tiva  ai pagam enti per prestazioni di 

servizi (sanitari e non sanitari) effe ttua ti dalle Regioni e Province autonom e166, si determ ina una 

spesa corrente n e tta  pari a 107,4 m iliardi di euro nel 2011, 111,5 m iliardi nel 2012, quasi 114 

m iliardi nel 2013 e 112,2 m iliardi nel 2014, con una  riduzione nel 2014, rispetto  al 2013, 

delT 1,5%.

Le principali categorie di spesa nel com parto sanitario  sono rappresen tate  dal personale e dagli 

acquisti di servizi, che nel 2014 incidono per quasi il 70% del to ta le  pagam enti. Nel 2014 i 

pagam enti per spesa corrente reg istra ti nel S IO P E , al n e tto  delle integrazioni per le operazioni 

effettuate dalla Regioni Lazio e dalla Regione Cam pania a ttraverso  la So.Re.Sa., sono costitu iti 

dalle seguenti voci:

- personale per un  am m ontare di 35 m iliardi di euro (28,4% dei pagam enti totali);

- acquisto di beni per u n  valore di 14,5 m iliardi (11,8%);

- acquisto di servizi per un  am m ontare di 49,4 m iliardi (40%);

- contributi e trasferimenti correnti per un  valore di 1,1 m iliardi (0,9%);

- altre spese correnti per un  am m ontare di 5,2 m iliardi (4,2%);

- spese per rimborso prestiti per u n  valore di 0,1 m iliardi (0,1%);

- pagamenti da regolarizzare per un  valore di 0,2 m iliardi (0,2%).

Infine, restano da considerare i pagam enti e ffe ttua ti dalla Regione Lazio per conto degli enti 

san itari regionali per un  valore di 8,5 m iliardi (6,9%) ed i pagam enti e ffe ttua ti dalla Regione 

Cam pania, a ttraverso  la So.Re.Sa., per conto degli en ti san itari regionali per un  am m ontare di 

3,7 m iliardi (3%).

La composizione della spesa corrente rileva ta  nel 2014 corrisponde, sostanzialm ente, a quella 

degli anni precedenti, con lievi differenze del peso di ciascuna voce sul to ta le  dei pagam enti al 

n e tto  delle anticipazioni di tesoreria.

Si ram m enta , infine, che ai fini del calcolo della spesa corrente del com parto sanitario 

dovrebbero essere considerati anche i pagam enti e ffe ttua ti dalle Regioni e Province autonom e 

per acquisto di beni e servizi san itari (codici 1365, 1366, 1367); ta li voci di costo rappresentano 

valori poco significativi, in quan to  incidono per lo 0,3% del to ta le  pagam enti nel 2011, 0,7% nel

2012, 0,4% nel 2013 e 0,8% nel 2014. In  considerazione dello scarso rilievo di queste partite ,

166 Detta tipologia di spesa è rappresentata per oltre l’80% dai pagamenti effettuati dagli enti della Regione Lombardia.
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nella relazione che segue sono esam inati soltanto  i pagam enti correnti effe ttua ti dagli enti 

sanitari, che rappresentano la parte  p iù cospicua dei pagam enti.

Di seguito si esam inano le principali voci di spesa.

a) S p esa  p e r  il  p e r so n a le  

I pagam enti e ffe ttua ti dagli enti san itari relativ i al personale167 evidenziano nel quadriennio un  

trend decrescente (-2,2 m ld di euro, -5,75 per cento), con una riduzione maggiore nel 2014 

rispetto al 2013. Su ta le  evoluzione hanno inciso sia le politiche nazionali, sia scelte aziendali 

relative all’esternalizzazione di servizi e/o prestazioni di lavoro effettuate m ediante diverse 

forme: aum entano, in fa tti, i pagam enti per consulenze, collaborazioni, in terinali e altre 

prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie.

Nell’am bito delle m isure di contenim ento della spesa del personale hanno inciso in m isura 

considerevole la revisione delle dotazioni organiche, il blocco del turn-over e le politiche di 

contenim ento delle assunzioni, nonché i lim iti re trib u tiv i168, il te tto  di spesa del personale169, il 

nuovo regime del tra ttam en to  accessorio170 ed il congelamento della vacanza co n tra ttua le171.

Le diverse misure, pu r prendendo a riferim ento diversi param etri, m irano alla m edesima finalità

di contenim ento di un  segmento rilevante della spesa pubblica. ....................

La tabella  che segue m ostra i pagam enti per il personale aggregati per Regione e Provincia 

autonom a.

167 La voce comprende: competenze a favore del personale, ritenute a carico del personale, contributi a carico dell’ente, 
interventi assistenziali e altre spese di personale.
168 L’art. 9, co. 1, del d.l. n. 78/2010 prevede che il trattamento economico per gli anni 2011-2013, prorogato fino al 2014 dal 
dall’art. 16, co. 1, del d.l. n. 98/2011, deve essere pari al trattamento spettante nell’anno 2010.
169 II tetto alla spesa per il personale (pari alla spesa per il personale registrata nel 2004 diminuita dell’1,4%) è disposto con 
l’attuazione del Patto per la Salute 2010-2012 per il triennio 2010-2012 e prorogato dal d.l. n. 98/2011 e del d.l. n. 95/2012 anche 
per il triennio 2013-2015.
170 L’art. 9, co. 2-bis, del d.l. n. 78/2010 prevede, sino al 31 dicembre 2013, la rideterminazione automatica dei fondi per il 
trattamento accessorio ■ del personale in misura proporzionale alla riduzione del’ personale in servizio. Tale misura risulta 
prorogata fino al 31 dicembre 2014, dall’art. 1, co. 456, della I. n. 147/2013 (legge di stabilità 2014).
171 Previsto dal d.l. n. 98/2011 e dalla 1. n. 147/2013 (legge di stabilità 2014).
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TABELLA u .  16 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER IL PERSONALE 
PERIODO 2011-2014

D eserà  ione A nno 2011 A nno 2012 A nno 2013 A nno 2011
Var. % 

2014-2013
Var. % 

2014-2011
Var. % 
2013-2012

Var. % 
2012-2011

RSO 31.896.973 31.226.635 30.706.789 29.769.132 -3,05 -6,67 1,53 -2,32
PIEM ONTE 3.121.568 3.049.009 3.095.584 2.957.858 -4,45 -5,24 -1,60 1,34
LORI It AKU1A 5.311.501 5.382.801 5.296 453 5.266.774 -0,56 -0,84 0,47 0,49
VENETO 2.859.452 2.873.498 2.886.958 2.866.808 -0,70 0,26 -0,56 -4,05
LIGURIA 1.222.742 1.173.277 1.166.654 1.159.056 -0,65 -5,21 -0,40 -1,49
EM ILIA K. 3.203.918 3.156.262 3.143.630 3.114.850 -0,92 -2,78 -2,16 -1,03
TOSCANA 2.702.384 2.674.422 2.616.608 2.629.520 0,49 -2,70 -5,12 1,71
UMBRIA 641.052 651.983 618.631 609.695 -1,44 -4,89 -2,63 -2,78
MARCHE 1.147.768 1.115.893 1.086.501 1.017.074 -6,39 -11,39 -3,28 -6,32
LAZIO 3.139.705 2.941.385 2.844.866 2.748.129 -3,40 -12,47 7,10 -1,16
ABRUZZO 795.951 786.688 842.512 822.397 -2,39 3,32 -2,80 -3,40
MOLISE 22'!. 767 217.120 211.045 215.105 1,92 -4,30 -5,88 1,20
CAMPANIA <0 3.207.648 3.246.216 j 3.055.420 2.628.928 -13,96 -18,04 -5,05 -3,75
PUGLIA 2.316.691 2.229.759 2.117.201 2.167.217 2,36 -6,45 -4,39 -2,66
BASILICATA 407.382 396.555 379.142 375.459 -0,97 -7,84 1,04 -16,47
CALABRIA 1.594.444 1.331.766 1.345.585 1.190.263 -11,54 -25,35 -1,88 2,22

RSS 6.223.127 6.361.101 6.241.318 6.157.214 -1,35 -1,06 -0,72 -1,57
VALLE D'AOSTA 119.569 117.692 116.848 117.708 0,74 -1,56 -1,30 9,84
PA BOLZANO 546.581 600.342 592.557 587.959 -0,78 7,57 0,73 0,02
PA TRENTO 432.23C 432.313 435.468 431.470 -0,92 -0,18 -0,41 2,61
FRIULI V.G. 975.147 1.000.637 996.573 1.028.828 3,24 5,50 -4.94 2,99
SICILIA 2.946.246 3.034.262 2.884.316 2.787.201 -3,37 -5,40 3,38 -2,28
SARDEGNA 1.203.349 1.175.855 1.215.555 1.204.048 -0,95 0,06 1,53 -2,32

PAG. PERSONALE 38.120.100 37.587.736 36.948.107 35.926.346 -2,77 -5,75 -1,60 1,34

F onte: ciati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia d i euro.

0) Considera i pagam enti effe ttuati dalla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione) per conto degli enti sanitari 
regionali (340.298 migliaia di euro nel 2013 e 868.300 migliaia di euro nel 2014).

In  quasi tu tte  le Regioni gli en ti san itari hanno registrato  un  trend decrescente dei pagam enti 

per il personale, t a n t ’è che si registra una  contrazione nel 2014, rispetto  al 2013, di -1 miliardo 

(-2,77%); in fa tti, presentano un  diverso andam ento  solam ente tre  Regioni: Molise, Puglia e 

Friuli-Venezia Giulia. La riduzione maggiore è s ta ta  reg istra ta  per gli enti appartenen ti alle 

Regioni Cam pania (-426 milioni), Calabria (-155 milioni) e Piem onte (-137 milioni).

Q uesta tendenza si osserva in  m isura maggiore nelle Regioni soggette al P iano di R ien tro172 con 

una  riduzione complessiva, rispetto  al 2011, pari a 1,8 m iliardi (-10,7%), di cui quasi la m età 

reg istra ta  nel solo 2014, rispetto  al 2013; per le altre  Regioni, invece, il decrem ento è minore 

(-1,7%) e m aggiorm ente d istribu ito  nu ll’arco tem porale in esam e173. In fa tti, l’andam ento dei 

pagam enti nel periodo 2011-2014 espone una  contrazione to ta le  di -2,2 m iliardi di euro (-5,7%), 

orig inata principalm ente dalle Regioni a s ta tu to  ordinario (-2,1 miliardi) ed, in particolare, da 

quelle del meridione e dell’area centrale.

172 Piemonte, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia.
173 V. Tabella, n. 21.1/APP/SA, Volume II , Appendice, parte I I , cap. 3.
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(+14,1% , rispetto  a+5,1%  di quelle non in P iano), sebbene per en tram be le categorie i 

pagam enti crescano. 

La riduzione dei pagamenti potrebbe essere ricondotta non solamente all’en tra ta  a regime delle misure 

di contenimento della spesa adottate negli ultimi anni175, ma anche a minori pagamenti effettuati 

dagli enti sanitari, con eventuali riflessi sullo stock del debito176, non rilevabili dai soli flussi di cassa.

TABELLA n. 17 SA/ITA-compai to enti sanitari—pagamenti per acquisto di beni e servizi-periodo 2011-14

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Anno 2013 Anno 2014
Var. % 

2011-2013
Var. % 

2014-2011
V ar. % 
2014-2012

RSO 60.427.792 62.715.991 66.604.283 65.954.683 -0,98 9,15 5,16
Piem onte 4.607.803 4.494.545 5.435.765 4.925.341 -9,39 6,89 9,58
Lom bnrdia 17.245.820 17.650.675 17.563.226 17.691.207 0,73 2,58 0,23
Veneto 5.458.251 5.565.353 6.080.410 6.043.739 -0,60 10,73 8,60
Liguria 1.605.752 1.679.091 1.729.221 1.631.564 -5,65 1,61 -2,83
E m ilia-R om agna 4.737.884 5.257.997 5.923.810 5.309.011 -10,38 12,05 0,97
Toscana 3.786.574 3.411.994 3.734.145 3.589.901 -3,86 -5,19 5,21
U m bria 942.669 I 988.408 1.024.714 1.015.497 -0,90 7,73 2,74
M arche 1.439.359 1.563.724 1.566 320 1.532.627 -2,15 6,48 -1,99
Lazio O) 7.955.518 7.654.495 7.673.765 9.900.142 29,01 24,44 29,34
Abruzzo 1.426.958 1.401.892 1.486.881 1.348.608 -9,30 -5,49 -3,80
Molise 293.516 273.828 351.002 257 832 -23,70 -8,75 -2,19
C am pania ' ■') 4.668.725 5.605.365 6.524.491 5.652.213 -13,37 21,07 0,84
Puglia 3.978.178 4.760.108 4.874.419 4.362.255 -10,51 9,65 -8,36
Basilicata 587.153 573.918 591.780 586.535 -0,89 -0,11 2,20
Calabria 1.693.632 1.834.597 2.044.334 2.098.210 2,64 23,89 14,37

RSS 8.656.969 10.539.836 9.993.443 9.252.347 -7,42 6,88 -12,22
Valle d 'A osta 143.852 147 579 139.948 142.713 1,98 -0,79 -3,30
P.A. Bolzano 453.773 504.346 474.592 492.369 3,75 8,51 -2,37
P.A. T rento 644.501 717.961 719.153 726.813 1,07 12,77 1,23
Friuli-V enezia Giulia 1.263.706 1.408.470 1.408.340 1.439.756 2,23 13,93 2,22
Sicilia 4.357.828 5.729.872 5.279.753 4.513.652 -14,51 3,b8 -21,23
Sardegna 1.793.310 2.031.608 1.971.656 1.937.044 -1,76 8,02 -4,65

Totale ac-ijuixlu beni «! servizi 69.084.761 73.255.827 76.597.726 75.207.030 -1,82 8,86 2,66

di cui:
Regioni in p iano di rientro 28.982.159 31.754.703 33.670.411 33.068.253 -1,79 14,10 4,14
Regioni non in plano di rientro 40.102.602 41.501.123 42.927.316 42.138.777 •1,84 5,08 1,54

Fonte; dati SIOPG aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte ilei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

0) Considera i pagamenti effettuati dalla Regione Luxio per conto defili cuti sanitari rcgionali(6.479 milioni di curo nel 2011, 6.453 milioni di 
euro nel 2012,6.379 milioni di euro nel 2013 с 8.535 miboni di euro nel 2014) per le seguenti categorie: farmaceutica, prestazioni sanitarie, 
acquisto di beni e servizi.
<** Considera i pagamenti effetturni dalla Regione Campunia. attraverso hi So.Re.Sa., per conto degli enti sanitari regionali per la categoria 
acquisto di heni e servizi (1.742 milioni di euro nel 2013 e 2.787 milioni di euro nel 2014). In generale, i pagamenti totali, pari a 2.303 milioni di 
euro nel 2013 e 3.741 milioni nel 2014, si riferiscono lineile al personale (340,3 milioni di euro nel 2013 e 868,3 milioni nel 2014) e al rimborso 
prestiti (23,4 milioni di euro nel 2013 e 0 milioni nel 2014).

1 Diverse misure introdotte a livello centrale tendono al contenimento dei costi, quali ad esempio 1 art. 15, co. 13, lett. a) e lett. 
b), del d.l. n. 95/2012, che prevede quanto segue: la riduzione del 10% dei corrispettivi per l’acquisto di beni e servizi e dei 
corrispondenti volumi di acquisto per tu t ta  la durata  residua dei con tratti in essere, con la possibilità per le regioni di adottare 
misure alternative di contenimento della spesa, nel rispetto degli obiettivi program m ati e dell’equilibrio finanziario, nonché 
l’obbligo per le aziende sanitarie di rinegoziare i con tratti ed eventualm ente recedere qualora i prezzi unitari siano superiori del 
20% rispetto ai prezzi di riferimento.
176 II SIO PE rileva solamente i dati dei flussi di cassa e dunque i risu ltati economici potrebbero essere diversi. Nel citato 
“ Rapporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica” (del. SSRR n. 8/2015), secondo i dati di conto economico, nel 2014 i 
costi registrano un  incremento rispetto 'a l 2013. Ad esempio, con riferimento alla Regione siciliana, le analisi effettuate dalla 
Sezione regionale di controllo sui conti economici del 2014 per questa componente di spesa evidenziano un  aumento del costo del 
3% rispetto al 2013, con un  debito verso i fornitori che increm enta di 13 milioni di euro.
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Gli enti della Regione Lom bardia, nel 2014, rappresentano il 23,5% del to ta le  pagam enti per 

acquisto di beni e servizi, evidenziando una riduzione dell’incidenza rispetto  al 2011 (24,9%); gli 

enti della Regione Lazio, invece, segnano il 13,2%, con un  peso crescente sul to tale  (11,5% nel 

2011).

La composizione dei pagam enti per acquisto di beni e servizi per ripartizione geografica m ostra 

che la riduzione del 2014 si riscontra nelle diverse aree, ad esclusione dell’I ta lia  centrale che ha 

increm entato i flussi di pagam ento (+2 m ld.; +14,6% ). Nello specifico, l’increm ento dei 

pagam enti dell’I ta lia  Centrale è ascrivibile unicam ente agli enti della Regione Lazio, i quali 

hanno usufruito  delle risorse relative alle anticipazioni di liqu id ità  nel 2013 e 2014, dal mom ento 

che gli enti san itari delle altre Regioni centrali hanno evidenziato un  decremento.

TABELLA п. 18 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI E
SERVIZI -  PERIODO 2011-2014

Descrizione Aitilo 2011 A nno 2012 A nno 2013 A nno 2011
Var. % 

201 1-2013
Var. % 

201 1-2011
V ar. % 
2013-2012

N ord-O ccidentale 23.603.226 23.971.890 24.868.160 24.390.825 -1,92 3,34 1,75
N ord-O rientale 12.558.113 13.454.127 14.606.305 14.011.689 -4,07 11,57 4,14
Centrale 0) 14.124.120 13.618.621 13.998.945 16.038.168 14,57 13,55 17,77
M eridionale (*) 12.648.163 14.449.710 15.872.907 14.315.652 -9,81 13,18 -0,93
Insulare 6.151.138 7.761.480 7.251.409 6.450.696 -11,04 4,87 -16,89
ACQUISTO BENT+SERV1ZI 69.084.761 73.255.827 76.597.726 75.207.030 -1,82 8,86 2,66

Fonte: d a ti STOPE aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro.

I1) Considera i p agam en ti e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio per conto degli en ti san ita ri regionali(6 .479 milioni di euro nel 2011,
6.453 milioni di euro nel 2012, 6.379 m ilioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).

Considera i pagam en ti e ffe ttu a ti dalla  Regione C am pania , a ttraverso  la  So.R e.Sa., p e r  con to  degli en ti san itari regionali per la 
categoria acqu isto  di beni e servizi (1.742 m ilioni di euro  uel 2013 e 2.787 milioni di euro nel 2014).

Osservando, invece, i costi177 relativ i agli acquisti di beni e servizi — si veda il “R apporto  2015 

sul coordinam ento della finanza pubblica” approvato  dalle Sezioni R iunite in sede di controllo il 

22 maggio 2015 (del. n. 8/SSRRCO/RCFP/15) — si evidenzia un  aum ento nel 2014 rispetto  al

2013 (+2,5% ).

Da questa rilevazione sem brerebbe emergere una lim ita ta  efficacia delle m isure in trodo tte  a 

livello centrale relative al contenim ento dei costi (v. d.l. n. 98/2011 e d.l. n. 95/2012).

Osservando le singole com ponenti di spesa — al ne tto  delle operazioni effettuate direttam ente 

dalle Regioni Lazio e Cam pania — invece, si rilevano andam enti diversi178: nel 2014, rispetto  al

177 II costo differisce dai pagam enti, in quanto esso afferisce alla spesa ebe occorre sostenere per entrare in possesso di un bene o 
per usufruire di un  servizio, m entre il pagam ento riguarda il trasferimento di una somma di denaro come corrispettivo di una 
prestazione o come mezzo di estinzione di un’obbligazione.

Si ram m enta clie 1 esame delle singole componenti dei pagam enti SIO PE potrebbe non essere coerente con la spesa effettiva 
in quanto si considerano solamente i dati presenti nel SIO PE, al netto delle operazioni effettuate direttam ente dalla regione 
(Lazio e Campania) per gli enti sanitari. Il dato rilevato per gli enti della regione Lazio, della regione Campania ed il to tale dei 
pagam enti delle singole categorie è sottostimato.
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2013, decrescono i pagam enti per acquisti di beni (-8,5%) ed i pagam enti per acquisto di servizi 

(-6,1%). P er questi u ltim i, si evidenzia un  trend decrescente a partire  dal 2012, (52,8 mld. nel

2012, 52,6 mld. nel 2013 e 49,3 mld. nel 2014), m entre per gli acquisti di beni si rileva un  trend 

crescente fino al 2013, seguito da una  contrazione (11,7 mld. nel 2011, 13,9 mld. nel 2012, 15,9 

mld. nel 2013 e 14,5 mld. nel 2014)179.

1) Acquisto di beni

I m ovim enti in uscita (pagam enti) censiti dal S IO PE  relativam ente all’acquisto di beni vengono 

codificati in  due macro-aree: acquisto di beni san ita ri180 ed acquisto di beni non san ita ri181. I 

prim i, che rappresentano la pa rte  p iù  consistente, al n e tto  di Lazio e Cam pania (in quanto  dal 

S IO PE  si rileva solo una  piccola pa rte  delle operazioni per i m otiv i sopra specificati), i 

pagam enti per questa voce di spesa sono pari a 10,6 mld. nel 2011 (9,3% del to ta le  pagam enti 

correnti), 12,6 mld. nel 2012 (10,7% ), 14,3 mld. nel 2013 (12%) e 13,5 mld. nel 2014 (11,5% )182. I 

pagam enti per acquisti di beni non san itari, invece, costituiscono una quo ta  più m odesta del 

to ta le  della spesa: sempre al n e tto  di Lazio e C am pania, i pagam enti am m ontano 568 min. nel 

2011 (4,8% del to ta le  della spesa per acquisto di beni), 601 min. nel 2012 (4,5%), 585 min. nel

2013 (3,7%) e 490 min. nel 2014 (3,4% )183.

In  linea generale, i pagam enti per acquisto di beni san itari evidenziano un  trend crescente fino al

2013, per poi decrescere nel 2014 (-6,9% , al n e tto  dei m ovim enti reg istra ti dagli enti san itari di 

Lazio e Cam pania). In  quasi tu tte  le Regioni oltre l ’85% della spesa per beni san itari afferisce ai 

p rodo tti farm aceutici (cod. 2101), m ateria li diagnostici e p rodo tti chimici (2205), lastre e mezzi 

di contrasto  (2206), presidi chirurgici e m ateriale sanitario  (2207) e m ateriali protesici (2208).

Gli acquisti di beni san itari si concentrano principalm ente nel N ord Ita lia , rappresentando nel

2014 oltre il 55% del to ta le184 (N ord-Occidentale 28,7% e N ord-O rientale 26,5%); in  particolare, 

gli en ti della Regione L om bardia evidenziano i flussi di pagam ento più elevati (16,3%).

In  tu t to  il quadriennio, la spesa maggiore per la categoria beni san itari è rappresen ta ta  dai 

p rodo tti farm aceutici, che incidono sul to ta le  categoria per il 52% , m ostrando un  andam ento

179 V. Tabella, n. 26.1/APP/SA, Volume II , Appendice, parte I I , cap. 3.
180 Si riferiscono ad acquisti di p rodotti farmaceutici, m ateriali diagnostici, prodotti chimici, m ateriali protesici, lastre RX , 
mezzi di contrasto RX , ecc.
181 Si riferiscono ad acquisti di p rodotti alim entari, combustibili, carburanti, supporti informatici, cancelleria, pulizia, ecc.
182 I  pagam enti totali per acquisto di beni sanitari, comprensivi degli enti sanitari della Regione Lazio e Campania, ammontano 
a 11 mld. nel 2011 (9,8% del totale pagam enti correnti), 13,3 mld. nel 2012 (11,5%), 15,3 mld. nel 2013 (12,8%) e 14 mld. nel
2014 (12%); v. tabella n. 24.1/APP/SA in Appendice, Volume I I ,  parte I I ,  capitolo 3.
183 I  pagam enti totali per acquisto di beni non sanitari, comprensivi degli enti sanitari della Regione Lazio e Campania, 
am montano a 607 min. di euro nel 2011 (5,2% del to tale della spesa per acquisto di beni), 641 min. nel 2012 (4,6%), 627 min. nel
2013 (4%) e 543 min. nel 2014 (3,7%); v. tabella n. 25.1/APP/SA in Appendice, Volume II , parte I I , capitolo 3.
184 II totale dei pagam enti rilevati sul SIO PE (comprendendo anche i dati degli enti della Regione Lazio e Campania), al netto 
delle integrazioni relative alle operazioni di pagam ento effettuate direttam ente dalle Regioni per conto degli enti sanitari.
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dell’incidenza in crescita. Nel 2014, gli enti della P rovincia autonom a di Trento espongono il 

valore più basso (43,5%) e quelli della Sardegna il valore più elevato (59,3%).

Gli acquisti per beni non san itari evidenziano un  trend decrescente per tu tto  il periodo 

considerato (-16,1% nel 2014, rispetto  al 2013, al ne tto  di Lazio e Campania). Nel 2014, in quasi 

tu tte  le Regioni, si rileva che oltre ì’80% dei pagam enti per acquisto di beni non sanitari 

afferisce ad acquisti di p rodo tti alim entari (cod. 2201), m ateriali di guardaroba e pulizia (2202), 

carburan ti e com bustibili (2203), supporti inform atici (2204) e m ateriali per la m anutenzione 

(2206). Esam inando i singoli codici gestionali si rileva che gli acquisti per com bustibili e 

carburan ti incidono per il 23,6% del to ta le  categoria e che la voce supporti inform atici incide 

per il 20,4%. In  relazione all’area geografica, invece, i m aggiori pagam enti per acquisti di beni 

non san itari sono riferibili all’area Nord-Occidentale.

2) Acquisto di servizi

I  pagam enti per acquisti di servizi costituiscono, in m edia, la parte  più consistente dei 

pagam enti: 50,9 mld. nel 2011, 52,8 mld. nel 2012, 52,6 nel 213 e 49,3 nel 2014 (al n e tto  degli 

enti di Lazio e C am pania 45,2 mld. nel 2011, 46,7 mld. nel 2012, 47,3 mld. nel 2013 e 45,7 mld. 

nel 2014).

D etta  tipologia di spesa, sulla base della classificazione S IO PE , viene rip a rtita  in due m acro

aree: acquisto di servizi san itari185, che rappresentano la p arte  più considerevole dei pagam enti, 

ed acquisto di servizi non san ita ri186, di minore en tità , seppur rilevante come massa di 

pagam enti (18,4% nel 2014 del to ta le  acquisto servizi).

Gli acquisti di servizi sanitari vengono effettuati prevalentem ente verso soggetti p rivati: infatti 

tale tipologia rappresenta  oltre il 74% del to ta le  categoria. Gli acquisti da soggetti pubblici, che 

evidenziano una  certa stab ilità , ad esclusione del 2013, incidono sul to ta le  categoria per oltre il 

20%; tu tta v ia , ta le  tipologia di acquisti viene per la maggior parte  effe ttua ta  verso s tru ttu re  

sanitarie pubbliche della Regione/Provincia autonom a di appartenenza (circa il 17% del to tale 

categoria).

P er quanto concerne gli acquisti di servizi sanitari da soggetti pubblici, si rileva che gli enti della 

Regione Lom bardia effettuano pagam enti per tale tipologia di spesa pari ad oltre il 43% del

185 Si riferiscono ad acquisti di servizi sanitari (effettuati da Amministrazioni Pubbliche, stru ttu re  sanitarie pubbliche della 
Regione/Provincia autonom a e soggetti privati) per medicina di base, per farmaceutica, per assistenza specialistica 
ambulatoriale, per assistenza riabilitativa, per assistenza integrativa e protesica, per assistenza ospedaliera, prestazioni di 
psichiatria, prestazioni di distribuzione farmaci file F, prestazioni termali, prestazioni trasporto in emergenza e urgenza, 
prestazioni socio sanitarie a rilevanza sanitaria, consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e 
sociosanitarie, ecc.

Si riferiscono ad acquisti di servizi non sanitari per pulizia, riscaldamento, utenze e canoni, assicurazioni, manutenzioni, spese 
legali e consulenze, collaborazioni, interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie (effettuati da Amministrazioni Pubbliche, 
stru ttu re  sanitarie pubbliche della Regione/Provincia autonom a e soggetti privati).
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to ta le  acquisto di servizi sanitari: in particolare, ta le  fenomeno si verifica in  relazione ai 

pagam enti effe ttua ti verso le s tru ttu re  sanitarie pubbliche della Regione di appartenenza. Gli 

acquisti di servizi san itari da soggetti p riva ti, invece, assum ono valori elevati, in  term ini di 

incidenza percentuale, in Molise, R asilicata e Liguria.

Con riferim ento a de tta  tipologia di acquisti occorre evidenziare che le voci che compongono 

questa categoria sono m olteplici e di diversa n a tu ra . P er un  maggior dettaglio si rinvia alle 

tabelle ripo rta te  nel volum e II .

La restan te  parte  della spesa, costitu ita  dai con tribu ti previdenziali e ritenu te  erariali, 

rappresenta circa il 5% del to ta le  categoria.

TABELLA n. 19 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI SERVIZI 
SA N ITA R I -  P E R IO D O  2011-2014

Descrizione 2011 % seti, 
pubblico 2012 % sett, 

pubblico 2013 % sett, 
pubblico 2014 % sett, 

pubblico
USO 36.009.876 21,93 35.883.805 22,32 35.708.545 22,24 33.880.677 22,47
PIEMONTE 2.770.154 12,77 2.613.332 9,78 2.931.083 10,18 2.746.112 9,06
LOMBARDIA 13.320.775 43,30 13.428.322 44,78 13.483.527 43,44 13.499.115 43,80
VENETO 3.316.435 9,98 3.221.026 8,77 3.180.529 8,68 3.230.003 8,53
LIGURIA 868.138 2,57 821.957 3,00 826.253 4,63 787.869 4,30
EMILIA R. 2.787.900 16,72 2.888.236 15,30 3.075.929 17,11 2.951.758 15,03
TOSCANA 1.786.241 12,11 1.734.699 10,83 1.749.541 12,04 1.743.376 13,02
UMBRIA 477.153 10,2G 461.321 9,22 494.135 12 SO 505.898 17,42
MARCHE 795.980 4,42 802.737 4.09 798.502 3,73 813.676 4,36
L AZIO  IH 1.112.694 0,96 860.217 2,01 923.238 8,91 969.485 10,24
ABRUZZO 827.912 4,33 763.262 8,70 747.659 8,70 732.520 8,95
MOLISE 192.948 0,36 182.376 0,27 187.200 0,23 172.554 0,15
C A M P A N IA  i‘i 3.541.169 9,32 4.010.895 8,35 3.165.608 5,95 1.824.307 5,78
PUGLIA 2.665.679 9,10 2.625.306 10,57 2.686.326 10,31 2.384.533 1,26
BASILICATA 335.536 0,89 311.674 0,53 315.888 1,04 313.025 1,80
CALABRIA 1.211.164 2,59 1.158.446 2,48 1.143.126 2,30 1.206.446 3,43
KSS 5.172.328 7,44 5.599.154 8,68 5 247.259 8,62 5.146.984 8,93
VALLE D'AOSTA 71.851 2,12 70.742 2,88 69.295 2,55 75.217 12.93
PA BOLZANO 215.182 6,56 218.933 6,72 214.393 6,77 220.123 4,63
PA TRENTO 395.480 35,76 467.219 43,60 465.635 43,57 466.331 43,17
FRIULI V.G. 596.053 3,03 609.640 5,43 580.129 4,25 593.023 4,41
SICILIA 2.887.610 3,98 3.237.363 4,68 2.952.130 4,73 2.859.188 5,22
SARDEGNA 1.006.151 9,42 995.256 8,15 965.676 7,14 933.102 6,79

TOT. NAZIONALE 41.182.203 20,11 41.482.958 20,48 40.955.803 20,50 39.027.661 20,69

Piano ili r ie n tro 15.209.330 7,36 15.451.196 7.33 14.736.370 7.31 12.895.145 5,74
N on p iano 25.972.873 27,57 26.031.762 28,28 26.219.434 27,91 26.132.516 28,06
TOT. NAZ. (calumi 
Lazio e Campania) 36.528.341 21,74 36.611.846 22,24 36.866.958 22,04 36.233.869 21,72

Fon te ; d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei co n ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia d i euro,

CI I dati sono poco significativi in quanto non considerano la parte relativa agli acquisti di servizi sanitari pagati dalle Regioni 
per conto degli enti sanitari regionali.
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I pagam enti per acquisto di servizi non san itari evidenziano una crescita finn al 2013, cui segue 

un  decrem ento nel 2014 (-12,2% rispetto  al 2013; +8,2%  rispetto  al 2011)187.

c) C o n tr ib u ti  e tr a s fe r im e n ti  c o rre n ti  

T ra  i pagam enti correnti degli en ti san itari si riscontra la voce “contribu ti e trasferim enti 

correnti” che incide per circa 11%  del to tale  pagam enti: 1,1 m iliardi nel 2011, 1,2 m iliardi nel

2012, 1,3 m iliardi nel 2013 e 1,2 m iliardi nel 2014.

T A B E L L A  u . 20 SA /ITA  -  COM PARTO ENTI SA N ITA RI -  PA G A M EN TI P E R  C O N TR IB U TI E 
T R A SF E R IM E N T I CORRENTI -  PE R IO D O  2011-2014

Dtwri/.ionr. Anno 2011 Amin 2012 Anno 2013 Amin 201 1 Var. % 
2011-2013

Vur. % 
2011-2011

Contributi c trasferimenti correnti 1 .1 2 2 .7 2 8 1 .2 4 5 .0 5 2 1 .2 8 8 .9 1 9 1 .1 5 0 .6 0 2 -1 0 ,7 3 2,48
ad A m m in istrazion i pubblichi 6 0 2 .0 4 3 7 6 3 .1 2 8 8 0 3 .7 3 5 6 7 1 .2 1 2 -1 6 ,4 9 11 ,49
u tifili privati 5 2 0 .6 8 5 4 8 1 .9 2 4 4 8 5 .1 8 4 4 7 9 .3 9 0 -1 ,19 -7 ,93

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati «1 3.4,2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro,

0) Considera i pagam enti effettuali dalla So.He.Sa. (cute .strumentale della Regione ) per conto degli enti sanitari 
regionali (340.298 migliaia di curo nel 2013 c 868.300 migliaia di euro nel 2014).

I  pagam enti per contribu ti e trasferim enti sono destinati a soggetti sia pubblici188 che privati. In  

alcune Regioni si rileva che i pagam enti a soggetti pubblici incidono in m aniera rilevante sul 

to tale  dei trasferim enti: Liguria, M arche e Lom bardia. Si osserva che il peso dei contribu ti e 

trasferim enti a soggetti pubblici è maggiore nelle Regioni a s ta tu to  ordinario; all’opposto, nelle 

Regioni a s ta tu to  speciale i pagam enti a soggetti p riva ti hanno un  peso maggiore.

d ) A l tr e  sp ese  c o r re n ti  

I pagam enti per altre spese correnti sono rappresen tati da diverse categorie, quali: rimborsi; 

godimento beni di terzi; interessi passivi e oneri finanziari diversi; im poste e tasse e altre spese 

correnti.

In  linea generale, i pagam enti per la macro-voce altre  spese correnti evidenziano un  trend 

decrescente a partire  dal 2012, sebbene l’incidenza di de tti pagam enti sul to ta le  evidenzi una 

tenue crescita.

La categoria imposte e tasse rappresenta  la voce più consistente, pari a oltre il 50% del to tale  

categoria, m ostrando tu tta v ia  una diminuzione, sia in  term ini assoluti che di incidenza sul 

to ta le189. Analizzando in dettaglio tale categoria, emerge che essa è costitu ita  dall’IR A P , che

187 V . Tabèlla n. 28.1/APP/SA, Volume II, Appendice, parte I I ,  capitolo 3. "
188 Mediamente incidono per il 60% sul totale della voce.
189 Nel 2011 e 2012 incide per il 54,2%, nel 2013 per il 52,8% e nel 2014 per il 50,7%
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rappresenta la quasi to ta lità  dei pagam enti190, dallT R E S, dalTIVA e, infine, dagli a ltri tribu ti. 

In  particolare, nel 2014, l’IR A P  incide per l’86,4% , l’IR E S  per l’1,4% , FIVA per il 4,8% e gli 

a ltri tr ib u ti per il 7,4%. 

La principale voce, IR A P , registra un  trend decrescente in  quasi tu t te  le Regioni ed, in 

particolare, in quelle a s ta tu to  ordinario. A nalogam ente si verifica anche per le altre voci (IR E S 

e a ltri tribu ti), ad eccezione della voce rela tiva  a ll!V A  che registra u n  forte increm ento nel

2013, rispetto  al 2012, per poi ridursi nel 2014.

T A B E L L A  u. 21 SA /ITA -  COM PARTO ENTI SA N ITA R I -  PA G A M EN TI ENTI A L T R E  S P E S E  
CORRENTI PE R IO D O  2011-2014

Descrizione Anno 2011

%
sul
tot.
l'ag-

Anno 2012

%
sul
to t.
!>»«•

A nno 2013

%
sul
tot.

Anno 2014
%  Hill

tot.
pag..

Var. % 
2014
2013

V ai.
%

2011
2011

Rimborsi 261.027 0,23 365.233 0,291 342.553 0,29 431.887 0,37 26,08 65,46
Godimento beni di terzi 917.237 0,81 1.025.240 0.94 1.099.530 0,92 972.588 0,83 -11,55 6,03_
Interessi parsivi e oneri finanziari 248.851 0,22 287.103 0,22 251.317 0,21 340.487 0,29 35,48 1 36,82_
Im poste e tasse 2.759.778 2,45 2.878.810 2,35 2.741.444 2,30 2.618.755 \ 2.24 -4,48 -5,11
Altre spese correnti 902.384 0,80 754.050 10,64 748.461 0,63 795.004 0,68 6,22 -11,90
TOT. A LTRE SPESE CORRENTI 5.089.278 14,51 5.310.436 4,56 5.183.306 4,35 5.158.721 4,42 -0,47 1,36
Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei eonti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

La tabella  che segue m ostra i pagam enti degli en ti san itari per la categoria altre  spese correnti 

aggregata per Regione e P rovincia autonom a.

*9̂  In  term ini assoluti si passa dai 2.427 milioni del 2011, a 2.233 milioni del 2014 (2.410 milioni del 2012 e 2.353 milioni del 
2013); in term ini di incidenza, invece, il peso passa dall’87,9% del totale imposte e tasse nel 2011 a 86,4% del 2014 (83,7% nel 
2012 e 85,9% nel 2013).
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T A B E L L A  ii. 22 SA /ITA  -  COM PARTO ENTI SA N ITA RI -  PA G A M EN TI P E R  A L T R E  SPESE  
CO R R EN TI PE R IO D O  2011-2014

DcHvrizionc Anno 2011 Ann» 2012 Anno 2013 Anni» 2014 Var. % 2011
2013

Var. % 2014
2011

RSO 4.313.432 4.323.406 4.327.407 4.302.457 -0,58 _  -0,25__
PIEMONTE 57 3 .2 4 3 3 8 5 .4 9 1 4 5 0 .8 4 2 4 3 7 .4 9 4 -2 ,96 -2 3 ,6 8

LOMBARDIA 74 9 .5 5 0 8 1 0 .0 4 9 7 8 2 .9 6 2 7 6 5 .5 2 7 -2 ,23 2 ,13
VENETO 4 9 3 .8 9 4 4 6 3 .7 2 5 4 9 6 .8 0 0 5 1 4 .7 2 8 3 ,61 4 ,22

LIGURIA 1 4 8 .670 1 5 0 .0 8 8 164 .074 1 5 1 .8 8 0 -7 ,43 2 ,16

EMILIA R. 4 9 1 .0 9 3 5 1 5 .4 2 1 5 6 2 .2 5 1 6 6 6 .1 5 2 18 ,48 35 ,65

TOSCANA 3 2 2 .5 5 8 3 4 5 .3 4 0 3 3 2 .4 8 5 3 3 5 .6 9 6 0 ,97 4 ,0 7

UMBRIA 7 6 .4 1 5 7 8 .8 9 7 7 2 .3 0 5 8 2 .0 3 0 13 ,45 7 ,35
MARCHE 1 3 9 .4 3 4 1 3 5  523 1 3 1 .5 3 0 124 .5 6 1 -5 ,30 -1 0 ,6 7
LAZIO 36 7 .1 6 9 3 6 9 .6 9 0 3 5 7 .3 2 8 3 8 6 .6 2 1 8 ,2 0 5 ,30

ABRUZZO 9 9 .3 3 5 8 9 .6 6 9 113 .4 4 3 101 .0 3 8 -10 ,93 1,72

MOLISE 3 1 .0 4 0 2 2 .7 5 9 25 .903 18 .861 -27 ,19 -3 9 ,2 4

CAMPANIA 36 3 .9 5 2 3 7 0 .0 3 0 3 4 0 .8 3 7 2 2 6 .8 9 0 -33 ,43 -37 ,66
PUOI,IA 27 9 .1 2 2 2 9 7 .4 9 7 2 8 8 .0 7 0 2 8 4 .6 5 5 -1 ,19 1 ,98
BASILICATA 4 1 .8 4 9 4 3 .3 4 2 4 1 .8 6 3 3 7 .5 6 5 -10 ,27 -1 0 ,2 4

CALABRIA 13 6 .1 0 9 2 4 5 .8 8 7 1 6 6 .7 1 3 1 6 8 .7 5 8 1,23 2 3 ,9 9

RSS 775.845 987.030 855.899 856.264 0,04 10,37
VALLE D'AOSTA 19 .3 0 7 1 9 .3 3 4 22 .4 2 6 2 0 .3 9 5 -9 ,06 5 ,6 4
PA IiOLZANO 8 7 .0 3 8 6 3 .8 9 6 59 .9 8 3 7 0 .1 7 6 16 ,99 -1 9 ,3 7
PA TRENTO 4 3 .6 9 2 4 1 .2 6 6 4 7 .0 1 4  ! 5 2 .2 9 4 11,23 19 ,69

FRIULI V.G. 11 8 .7 7 9 2 1 1 .7 0 1 145 .6 6 1 1 4 8 .5 6 9 2 ,00 25 ,0 8
SICILIA 35 0 .711 4 8 6 .1 9 5 4 4 3 .9 4 0 4 5 0 .3 9 2 1,45 28 ,42

SARDEGNA 15 6 .317 1 6 4 .6 3 7 1 3 6 .8 7 4 1 1 4 .4 3 9 _ -16 ,39 -2 6 ,7 9

Totale altre speee correnti 5.089.278 5.310.436 5.183.306 5.158.721 -0,47 1,36

Fonie: flati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte elei conti Sezioni: delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

All interno della macro-classe “A ltre spese correnti” vi è una categoria residuale, denom inata 

anch’essa altre spese correnti, che raggruppa spese di diversa n a tu ra , tra  cui i pagam enti per gli 

organi d irettiv i e per il collegio sindacale (indennità, compensi, rim borso spese, oneri sociali, 

ritenute previdenziali ed assistenziali)191. Osservando i pagam enti per gli organi d ire ttiv i e per il 

collegio sindacale192 si rileva un  andam ento ondivago: 124 min. di euro nel 2011, 148,4 min. nel 

2012, 106,5 min. nel 2013 e 140,4 min. nel 2014. L ’aum ento registrato  nel 2014, rispetto  al 2013, 

pari al 31,8%, è ascrivibile ai pagam enti degli enti di due Regioni: Lazio (+15,2 min.) e Sicilia

191 D etti pagam enti si riferiscono ai seguenti codici: 1) 5503 — indennità e rimborso spese ed oneri sociali per gli organi direttivi e 
collegio sindacale: <<pagamenti, al netto di oneri previdenziali e fiscali, per Vacquisizione di prestazioni dal direttore generale,
amministrativo, sanitario, sociale e collegio sindacale e da parte dei soggetti la cui relazione con l ’Ente non è riconducibile ad un
rapporto di lavoro dipendente o autonomo, ma deriva dall9appartenenza agli organi dell’Ente.........» ;  b) 5509 -  altre ritenute per
conto di terzi su indennità a organi istituzionali e altri compensi: « versamenti agli enti aventi diritto in corrispondenza alle 
ritenute effettuate a carico di persone fisiche che non sono dipendenti all'atto della corresponsione degli emolumenti e delle varie 
indennità ad esso spettanti per altre ritenute per conto di te r z i .» ;  5510 — ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi 
istituzionali: <<versamenti agli enti aventi diritto in corrispondenza alle ritenute effettuate a carico degli organi istituzionali, del 
direttore generale, amministrativo, sanitario, sociale all’atto della corresponsione degli emolumenti e delle varie indennità ad esso 
spettanti per ritenute previdenziali e a ss is ten z ia li.» .
192 V. tabella n. 34.1/APP/SA, Volume II, Appendice, parte II , capitolo 3.
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(+24,4 min.); in  particolare ai pagam enti del cod. 5503 — Indenn ità  e rim borso ed oneri sociali 

per gli organi d ire ttiv i e collegio sindacale.

e) P a g a m e n ti p e r  in te re s s i  p a s s iv i  e o n e r i f in a n z ia r i  d iv e r s i  

I pagam enti per interessi passivi e oneri finanziari diversi sono costitu iti da: interessi passivi ad 

A m m inistrazioni Pubbliche, a Cassa depositi e p restiti (gestione Tesoro e gestione CDP), 

interessi passivi per anticipazioni di cassa, interessi su m utu i, interessi passivi verso fornitori, 

oneri derivanti da operazioni di cartolarizzazione e a ltri oneri finanziari. D etti pagam enti 

registrano un  andam ento ondivago, con u n  increm ento nel 2014 pari a 89 milioni rispetto  al 

2013 (+35,5% ). Il 51,8% del rilevato  increm ento è dovuto alla voce interessi passivi verso 

fornitori (154 milioni nel 2014, +46,2 milioni rispetto  al 2013). La voce generica altri oneri 

finanzia ri segna nel 2014 +38,5 milioni, pari al 43,1% dell’increm ento complessivo193. Si 

registrano, invece, riduzioni per la voce interessi su m u tu i (-3 milioni rispetto  al 2013) e interessi 

passivi a Cassa depositi e p restiti — gestione CDP (-2,1 milioni).

L ’aum ento dei pagam enti per interessi passivi e oneri finanziari si concentra principalm ente 

nell’area dell’I ta lia  centrale (+55 milioni, +122,8% ), seguita dall’area nord-orientale (+22,5 

milioni, +49,2% ) e dall’area nord-occidentale (+10,9 milioni, +35,4% ). In  particolare, esso è 

ascrivibile in  buona parte  agli en ti app arten en ti alle seguenti Regioni: P iem onte (+12 milioni, 

+62,3% ), E m i l ia - R o m a g n a  (+24 milioni, +83,2% ), Lazio194 (+57,8 milioni, +600% ), Calabria 

(+12,6 milioni, +42,2% ), Molise (+0,5 milioni, +91,7% ).

Nel caso degli interessi l’andam ento  complessivo è fru tto  di risu lta ti con apporti differenti tra  

Regioni in  P iano di rientro, in cui la crescita rispetto  al 2013 è superiore al 50%, e quelle non in 

P iano, che registrano u n  increm ento m inore (+11,9% ). Per queste ultim e, si rileva un 

decrem ento degli interessi rispetto  al dato  2011 (-0,3% ), m entre per le Regioni in P iano di 

rien tro  gli interessi registrano un  increm ento rilevante (+70,4% ).

La tabella  che segue m ostra  i pagam enti degli en ti san itari per la macro-voce “ interessi passivi e 

oneri finanziari’’'' aggregata per Regione e P rovincia autonom a.

193 V. tabella n. 33.1/APP/SA, Volume I I , Appendice, parte I I ,  capitolo 3. Si rileva che l’incremento della voce altri oneri 
finanziari è ascrivibile unicam ente ai pagam enti effettuati dagli enti sanitari della Regione Lazio: da 0,3 milioni di euro del 2013 
a 45,6 m i l i o n i  del 2014 (+45,3 milioni). Come rilevato nel verbale del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali 
del 24 marzo 2015, la voce “ altri interessi passivi” è composta da: interessi impliciti dell’operazione Sanim (sterilizzati dalle 
aziende con contributi da regione extra-fondo); interessi passivi pagati centralm ente dalla regione (derivanti dall’Accordo 
pagamenti) ed ulteriori interessi passivi. .
194 L’incremento è registrato nella voce generica 44altri oneri finanziari
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T A B E LL A  il. 23 SA /ITA  -  COM PARTO ENTI SA N IT A R I -  PA GAM EN TI P E R  IN TER ESSI PA SSIVI E 
O N E R I FIN A N Z IA R I D IV E R S I -P E R IO D O 2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 A nno 2013 A nno 20M
V ar. % 2 0 1 1

2013
Var. % 2 0 1 1

2011
RSO 2 0 4 .8 3 0 2 3 3 .4 9 6 1 9 8 .999 2 9 2 .5 9 5 47 ,0 3 4 2 ,8 5

PIEM ONTE 20.080 19.149 19.262 31.269 62,33 55,72
LOMBARDIA 8.907 12.565 8.311 7.493 -9,85 -15,88
VENETO 17.866 14.220 16 348 14.760 -9,71 -17,38
LIGURIA 5.254 3.289 3.311 3.062 -7,52 -41,71
EMILIA-ROMAGNA 34.224 35.587 28.894 52.941 83,22 54,69
TOSCANA 32.812 33.160 29.619 28.927 -2,34 -11,84
UMBRIA 1.627 1.860 2.086 1.348 -35,39 -17,19
MARCHE 12.110 3.041 3.472 2.122 -38,88 -82,48
LAZIO 14.609 34.284 9.631 67.470 600,59 361,84
ABRUZZO 5.338 6.524 7.688 5.795 -24,62 8,56
MOLISE 2.102 1.042 520 996 91,73 -52,61
CAMPANIA 18.039 24.153 14.252 14.469 1,52 -19,79
PUGLIA 10.421 19.801 25.652 19.434 -24,24 86,50
BASILICATA 132 141 113 61 -46,33 -54,04
CALABRIA 21.310 24.679 29.841 42.449 42,25 99,20

HSS 4 4 .0 2 2 5 3 .6 0 7 5 2 .3 1 8 4 7 .8 9 2 -8 ,46 8 ,7 9
VALLE D'AOSTA 1 2.716 0 0 0,00 -100,00
P.A. BOLZANO 48 182 52 67 28,28 40,68
P.A. TRENTO 16 20 2 7 245,97 -57,41
FR IU L I V.G. 47 59 388 380 -2,00 710,55
SICILIA 38.704 39.657 39.191 40.736 3,94 5,25
SARDEGNA 5.207 10.973 12.686 6.703 -47,16 28,73
TOT. INTERESSI 
PASSIVI E ONERI 
FINANZIARI DIVERSI

2 4 8 .8 5 1 2 8 7 .1 0 3 2 5 1 .3 1 7 3 4 0 .4 8 7 35 ,48 3 6 ,8 2

Di cui:
Regioni in Piuno ili rientro 13 0 .6 0 2 1 6 9 .2 9 0 1 4 6 .0 3 6 2 2 2 .6 1 8 52 ,4 4 7 0 ,4 6
Regioni non in Piano di 
rien tro

11 8 .2 4 9 1 1 7 .8 1 3 1 0 5 .2 8 1 1 1 7 .8 6 9 1 1 1 ,96 -0 ,3 2

Fonie: «lati SIO PE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

Di seguito si illustrano alcune delle principali voci relative ai pagam énti per interessi passiv i195 e 

oneri finanziari diversi.

1 )  Interessi passivi verso fornitori ( cod. 5306)

Con riferim ento ai pagam enti per interessi passivi verso fornitori si rileva che i rita rd a ti 

pagam enti da pa rte  degli enti del Servizio sanitario nazionale hanno generato una spesa 

aggiuntiva pari a 92,3 milioni nel 2011, 110,3 milioni nel 2012, 107,9 milioni nel 2013 e 154,1 

milioni nel 2014. D e tti pagam enti, quindi, registrano un  andam ento crescente - anche se con una 

flessione nel 2013 - che, nel quadriennio 2011-2014, ha assorbito u n  impiego di risorse pari a 

464,6 milioni di euro196.

195 I  pagam enti per interessi su m utui sono esaminati assieme ai pagam enti per rimborso prestiti.
196 V. tabella n. 32.1/APP/SA, Volume II , Appendice, parte II , capitolo 3.
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Tali da ti vanno le tti con cau te la197, considerato che vi sono s ta ti re iterati in terven ti legislativi 

(poi colpiti da giudizio di illeg ittim ità  costituzionale198) che hanno bloccato le azioni esecutive 

contro gli enti del Sevizio sanitario  per il recupero dei crediti v a n ta ti dai p riva ti. In fa tti, non è 

dato distinguere quanto  dei decrem enti reg istra ti nel 2013 sia dovuto ad una  effettiva riduzione 

del fenomeno dei rita rd i nei pagam enti ai fornitori e quanto  sia dovuto ad un  mero rinvio del 

pagam ento di oneri che hanno continuato  ad accum ularsi, con effetti che saranno m aggiorm ente 

visibili a d istanza di tem po. Non v ’è da escludere, dunque, che parte  degli increm enti dei 

pagam enti per interessi verso fornitori reg istra ta  nel 2014 possa ricondursi alla prosecuzione 

delle azioni bloccate dagli in te rven ti legislativi e, successivamente, riprese alla luce della 

sentenza che ne h a  dichiarato  l’illegittim ità costituzionale.

Dai d a ti emerge che nel 2014, rispetto  al 2013, i pagam enti per interessi passivi verso fornitori 

crescono di oltre 46 milioni (+42,8% ): ta le  andam ento  si evidenzia nella m aggior parte  delle 

Regioni, ad eccezione della Sardegna (-7 milioni), Sicilia (-4,8 milioni), Veneto (-1 milioni), 

U m bria (-0,4 milioni) e Cam pania (-0,3 m ilioni)199. L ’increm ento maggiore si registra per gli enti 

delle Regioni : Em ilia R om agna (+24,4 milioni), Lazio (+13,8 milioni), Calabria (+8,4 milioni) e 

P iem onte (+7,8 milioni).

La tabella  che segue m ostra i pagam enti degli en ti san itari per la macro-voce “interessi passivi 

verso fornitori’'' aggregati per Regione e Provincia autonom a.

197 Specie quelli relativi al 2013.
198 Sentenza Corte costituzionale n. 186 del 3 luglio 2013.
199 Si ram m enta che i dati, per alcune regioni (es. Campania), potrebbero essere provvisori, in quanto esistono ancora da allocare 
i pagam enti da regolarizzare.
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TABELLA n. 24 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI
VERSO FO R N ITO R I (COD. 5 3 0 6 ) -  PE R IO D O  2011-2011

D escrizione A n n o -O li Anno 2012 A nno 2013 A nno 2011
Var. %  2014

201:1

Var. %  2014
2011

USO 8 2 .3 8 2 8 6 .2 3 2 8 7 .8 6 8 1 4 5 .8 7 7 6 6 ,0 2 7 7 ,07
PIEM ONTE 1.426 2.301 3.911 11.703 199,27 720,53
LOMBARDIA 1.966 4.899 1.175 1.745 48;50 -11,26
VENETO 11.791 9.302 13.199| 12.245 -7,23 3,85
LIGURIA 2.862 1.012 1.430 2.105 47,25 -26,44
EM ILIA R. 14.899 12.455 13.883 38.244 175,47 156,69
TOSCANA 7.534 6.041 4.149 6.384 53,90 -15,26
UMBRIA 551 241 703 254 -63,87 -53,86
MARCHE 1.681 1.189 621 1.069 72,04 -36,42
LAZIO 2.190 2.223 4.011 17.763 342,88 711,05
ABRUZZO 2.721 3.871 1.516 2.485 63,87 -8,68
MOLISE 1.583 853 453 827 82,48 -47,76
CAMPANIA 13.400 19.199 10.626 10.317 -2,91 -23,01
PUGLIA 9.014 14.304 17.347 17.433 0,50 93,39
BASILICATA 119 92 11 30 180,74 -74,78
CALABRIA 10.645 8.250 ________ 14.834 23.273 56,89 118,63

RSS 9 .8 6 8 2 4 .0 4 7 2 0 .0 7 6 8 .2 4 5 -58 ,93 -1 6 ,4 4
VALLE D ’AOSTA 1 2.716 0 0 0,00 -100,00
PA BOLZANO Ë 0 0 0 -100,00 -100,00
PA TRENTO 16 20 2 7 267,36 -57,41
FRIU LI V.G. 8 4 6 1 -86,21 -89,81
SICILIA 5.020 13.256 ! 10.039 5.240 -47,80 4,39
SARDEGNA 4.817 8.051 ________ 10.029 2.998 -70,11 -37,77
TOT. INTERESSI 
PASSIVI V/FORNITORI

9 2 .2 5 0 1 1 0 .279 10 7 .9 4 5 1 5 4 .122 4 2 ,7 8 6 7 ,0 7

Di cui:

Regioni in  P iano di rientro 4 6 .0 0 0 64.2571 6 2 .7 3 7 8 9 .0 4 1 41 ,93 93,57

Regioni non  in P iano  di 
rientro

4 6 .2 5 0 4 6 .0 2 2 4 5 .2 0 8 65 .081 4 3 ,9 6 40,72

F onte: »lati S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di euro.

2) Interessi passivi per anticipazioni di cassa ( cod. 5304)

I pagam enti per interessi passivi per anticipazioni di cassa si riferiscono ai pagam enti relativi 

agli interessi sulle anticipazioni di cassa concesse dal cassiere per fronteggiare tem poranee 

esigenze di liquidità. D e tti pagam enti hanno evidenziato un  andam ento ondivago: crescono fino 

al 2012, decrescono nel 2013 per poi risalire nel 2014. Nel 2014, peraltro , in  diverse Regioni (ad 

eccezione di Cam pania, Calabria, Sicilia, P iem onte, Toscana e P.A. di Trento) si ha una 

contrazione, rispetto  al 2013.

In  generale, gli interessi per anticipazioni di cassa dipendono da tre  variabili: am m ontare delle 

somme liquide anticipate, periodo tem porale per il quale si usufruisce delle anticipazioni e tasso 

di interesse applicato. R elativam ente alla prim a variabile si rileva che gli incassi per 

anticipazione di tesoreria aum entano in  tu tte  le Regioni che hanno evidenziato un  increm ento
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degli interessi passivi (vedi sopra); con riferim ento alle altre  due variabili, i d a ti S IO PE  non 

perm ettono di acquisire nessuna informazione.

La tabella  che segue m ostra i pagam enti degli enti san itari per la macro-voce “interessi passivi 

per anticipazioni di cassa” aggregata per Regione e Provincia autonom a.

TABELLA u. 25 SA/ITA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PER 
ANTICIPAZIONI DI CASSA -  PERIODO 2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Alino 2013 A nno 20 I I
Vai . %  2 0 1 1

2013
Var. % 

2011-2011
USO 5 4 .5 8 6 7 0 .5 8 1 4 1 .1 5 7 4 0 .6 5 8 -1 ,2 1  I -25 ,52

PIEM ONTE 14.754 12.759 11.335 11.931 5,26 -19,14
LOMBARDIA 176 750 634 424 -33,19 140,24
VENETO 1.869 2.269 1.075 587 -45,37___  -68,58 J
LIGURIA 1.138 1.141 1.095 227 -79,31 -80,09
EM ILIA K. 3.084 4.097 3.669 2.233 -39,14 -27,59
TOSCANA 2.920 2.284 2.547 2.599 2,04 -10,98
UMBRIA 115 140 101 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0
MARCHE 9.318 1.091 1.925 720 -62,59 -92,27
LAZIO 9.633 ___29.079 4.030 2.473 -38,63 -74,33
ABRUZZO 0 25 o 0 0 ,0 0 0 ,0 0
MOLISE 132 161 53 35 -34,53 -73,79
CAMPANIA 1.737 _____ 2.411 1.409 2.215 57,24 27,57
PUGLIA 529" 496 551 3 -95,00 -99,48
BASILICATA 1 22 102 8 -91,83 1.251,39
CALABRLY 9.181 13.855 13.127 17.204 31,06 87,38

RSS 31.337 2 5 .1 4 9

'______________ 0
2 6 .3 0 6 3 1 .8 5 2 2 1 ,0 8 1 ,6 4

VALLE D’AOSTA ò 1 0 0 0,00 0,00
PA BOLZANO O O 0 0 0,00 0,00
PA TRENTO 41 182 52 66 28,09 62,55
FR IU L I V.G. 0 0 0 0 __ 0 0 0 0 ,0 0

SICTIJA 31.296 24.968 26.255 31.785 21,07 1,56
SARDEGNA 0 0 _______________0_ 0 0 ,0 0 0 ,0 0
TOTALE INTERESSI 
PASSIVI PER  
ANTICIPAZIONI DI CASSA

85 .9 2 3 9 5 .7 3 0 6 7 .4 6 3 7 2 .5 1 0 7 ,4 8 -1 5 ,6 1

Di cui:

Regioni in Piano di rientro 67 .2 6 2 8 3 .7 5 4 5 6 .2 6 3 6 5 .6 4 5 1 6 ,6 8 -2 ,40
Regioni non  in P iano di 
rientro 18 .661 1 1 .9 7 7 1 1 .2 0 1 6 .865 -3 8 ,7 1 -6 3 ,2 1

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali ai 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in  migliaia d i curo,

f )  R im b o r s o  p r e s t i t i  e in te re s s i  su  m u tu i  

I  pagam enti per rim borso p restiti si riferiscono al pagam ento della quota capitale dei m utu i e 

p restiti richiesti dagli en ti san itari per finanziare gli investim enti. D e tti pagam enti assumono un  

peso m arginale rispetto  alla m assa complessiva dei pagam enti: am m ontano, in fa tti, a 182,2 

milioni nel 2011, 144,5 milioni nel 2012, 160,7 milioni nel 2013 e 139,6 milioni nel 2014.
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La voce rim borso p restiti è costitu ita , a sua volta, dai rim borsi per m utu i concessi dalla Cassa 

Depositi e P restiti (gestione Tesoro e gestione CDP) e per m u tu i e p restiti concessi da a ltri 

soggetti. Q uest’u ltim a com ponente rappresenta la voce maggiore ed evidenzia una riduzione 

fino al 2013 per poi crescere nel 2014 (158,9 milioni nel 2011, 122,3 milioni nel 2012, 120,2 

milioni nel 2013 e 123,7 milioni nel 2014).

La tabella  che segue m ostra i pagam enti degli enti san itari per la categoria rim borso prestiti 

aggregata per Regione e P rovincia autonom a.

TABELLA n. 26 SA/ITA - Comparto enti sanitari - pagamenti per rimborso prestiti - periodo 2011-2014

IW r ìz io n r Anno 2011 A nno 2012 Anno 2013 A nno 2011
V ar. % 2011

2013
Var. %  2014

2011

HSO 1 8 0 .0 7 4 1 4 2 .1 9 6 1 5 7 .9 0 7 1 3 6 .6 3 1 -1 3 ,4 7 -2 4 ,1 2
PIEM ONTE 7.805 8.592 8.931 8.239 -7,75 5,57
LOMBARDIA 24.188 19.712 23.489, 27.080 15,29 11,96
VENETO 19.527] 14.703 9.648 8.457 -12,35 -56,69
LIGURIA 7.908 5.788 3.275 2.881 -12,03 -63,57
EMILIA R. 42.307 44.954 46.329 47.704 2,97 12,76
TOSCANA 31.423 30.151 32.384 34.163 5,49 8,72
UMBRIA 3.990 4.675 4.055 3.910 -3,59 -1,99
MARCHE 2.185 1.212 1.532 1.226 -20,01 -43,89
LAZIO 1.729 1.201 1.566 979 -37,51 -43,39
ABRUZZO 0 0 0 0 0,00 _  0,00__
MOLISE 70 213 149 150 1,01 114,72
CAMPANIA (>) 38.089 10.119 23.986 1.842 -92,32 -95,16
PUGLIA 0 0 □ 0 0,00 0,00
BASILICATA 0 0 0 0 0,00 _ 0 ,0 0
CALABRIA 854 875 2.561 0 -100,00 -100,00

RSS 2 .1 7 0 2 .3 2 3 2 .8 2 3 2 .9 3 0 3 ,81 3 5 ,0 5

VALLE D’AOSTA 0 0 0 0 0,00 0,00
PA BOLZANO 0 0 ;__________ _ о ______________0 0,00 0,00
PA TRENTO 0 0 _______________ 0̂ ______________0 0,00 0,00
ERTOLI V.G. 1 .0 0 0 0 223 233 4,79 -76,67
SICILIA 0 0 0 0 0,00 0,00
SARDEGNA _________ 1.170 2.323 _________ 2.600 2.697 3,73 130,57
Tot ¡ile rimborsi! <11 |M t -tili 1 8 2 .2 4 3 ____ 144 .5 1 9 1 6 0 .7 2 9 1 3 9 .5 6 1 -13 ,17 -2 3 ,4 2

Fonte: d a ti S IO P F  agg iornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte cltri conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro,

11 dato potrebbe essere sottostim ato, a causa dei pagam enti da regolarizzare,
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L’evoluzione dei pagam enti per rim borso p restiti evidenzia com plessivam ente un  decremento 

nel periodo considerato, anche se si registra un  picco nel 2013; ta le  decrem ento è scaturito , in 

buona parte , dai valori reg istra ti per gli en ti della Regione C am pania200, che, però, potrebbero 

essere so ttostim ati, in  quanto  perm angono pagam enti da regolarizzare che devono ancora essere 

im pu ta ti agli appropriati codici S IO P E 201.

Osservando i pagam enti per interessi su m u tu i si osserva, nel periodo 2011-2014, u n  trend 

decrescente: raffrontando il 2014 al 2011, i pagam enti registrano una rilevante riduzione 

(-24,6%), generata unicam ente dagli enti ap p arten en ti alle Regioni a s ta tu to  ordinario, giacché 

gli enti delle Regioni a s ta tu to  speciale evidenziano u n  increm ento202; rispetto  al 2013, invece, si 

rileva una diminuzione in  quasi tu tte  le Regioni , ad eccezione delle M arche203 e dell’Em ilia 

R om agna204. In  generale, l’aum ento dei pagam enti per interessi su m u tu i riflette  l’aum ento dello 

stock del debito o, in caso di m utu i variabili, l’andam ento  dei tassi: nello specifico, l’increm ento 

viene generato dall’aum ento  dello stock del debito205; crescono, in fa tti, le en tra te  per accensione 

prestiti.

I  pagam enti per rim borso p restiti - e di conseguenza i pagam enti per interessi passivi - sono 

maggiori nei confronti di soggetti diversi dalla Cassa D epositi e P restiti.

20° ]\fei 2014 i pagam enti per rimborso prestiti evidenziano u n  decremento del -92,3% rispetto al 2013 e -95,2% rispetto al 2011.
201 I  pagam enti da regolarizzare per il 2014 per la Campania sono pari a 58,9 milioni di euro e incidono per lo 0,7% sul totale 
pagam enti enti sanitari regionali.
202 Incremento dipeso dai pagam enti degli enti della Sardegna (che comunque nel 2014 m ostra una riduzione rispetto al 2013, - 
13,6%) e del Friuli-Venezia Giulia, che fino al 2012 non effettuavano nessun pagamento.
203 Gli enti della Regione Marche hanno incassato maggiori risorse derivanti dall’accensione di prestiti nel 2013 e 2014: tale 
aspetto si è riflesso nell’aumento, specie nel 2014, degli interessi.
204 Gli enti della Regione Emilia-Rom agna hanno incassato maggiori risorse, rispetto al 2013, ma in linea con i valori del 2011 e
2012 . '  ‘

205 Negli ultim i due anni i tassi di interesse hanno subito una diminuzione che difficilmente porta ad un  aumento dei pagamenti 
per interessi moratori.
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T A B ELLA  n .  27  SA /ITA  -  COM PARTO EN TI SA N ITA R I -  PA G A M EN TI P E R  IN TER ESSI SU M U TU I 
PE R IO D O  2 0 1 1 -2 0 1 1

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 20] 1 Var. % 201t- 
2013

Var. % 2011
2011

RSO 4 3 . 5 8 5 4 5 . 9 8 1 3 5 . 0 2 9 3 2 . 1 7 6 -8 ,1 5 - 2 6 , 1 8

PIEMONTE 3 .891 4 .0 2 4 4 .013 3 .0 9 2 -2 2 ,9 6 -2 0 ,5 4
LOMBARDIA 6 .4 1 3 6 .209 4 .881 3 .3 6 0 -31 ,17 -4 7 ,6 1
VENETO 2 .7 7 9 1.761 1.258 1 .1 1 7 -1 1 ,2 3 -5 9 ,80
LIGURIA 81 4 621 561 4 6 6 -16 ,83 -4 2 ,72
EMILIA R. 15 .609 16 .563 1 0 .784 1 1 .5 8 7 7 ,44 -2 5 ,7 7
TOSCANA 12 .335 12 .822 11 .782 11 .1 2 9 -5 ,54 -9 ,7 8
UMBRIA 92 9 1.461 1 .281 1 .094 -14 ,61 1 7 ,76
MARCHE 21 7 133 111 131 18 ,13 -3 9 ,7 7
LAZIO 29 6 222 178 134 -25 ,01 -5 4 ,8 1
ABRUZZO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
MOLISE 9 27 7 5 -20 ,46 -4 4 ,31
CAMPANIA W 145 100 168 61 -63 ,63 -57 ,91
PUGLIA 79 1.783 0 0 0 ,00 -1 0 0 ,0 0
BASILICATA 0 o 1 0 0 0 ,0 0 0 ,00
CALABRIA 68 25 6 5 1 -85 ,87 -99 ,05

RSS 3 4 3 7 3 5 1 1 .0 4 9 9 4 2 - 1 0 ,2 5 1 7 4 , 7 7

VALLE D'AOSTA 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
PA BOLZANO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
PA TRENTO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
FRIULI V.G. 0 0 33 8 32 8 -3,15 1 0 0 ,0 0
SICILIA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
SARDEGNA 343 735 711 61 4 -13 ,62 7 9 ,22

TOT. ALTRE SPESE 
CORRENTI 4 3 . 9 2 8 4 6 . 7 1 6 3 6 . 0 7 9 3 3 . 1 1 8 - 8 ,2 1 - 2 4 , 6 1

Fonte: da ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  migliaia di euro.

t1) I l  rla to  p o t r e b b e  e sse re  s o t to s t im a to ,  a  c an e a  (lei p n g a in e n ti  d a  re g o la riz z a re .

5.2.8 I pagamenti per spese in conto capitale degìi enti dei Servizi sanitari regionali

I pagam enti per spese in conto capitale rappresentano gli investim enti effettuati dagli enti 

sanitari, nelle seguenti categorie:

a) Imm obilizzazioni m ateriali: terreni e giacimenti, fabbricati, im pianti e m acchinari, 

a ttrezzatu re  sanitarie e scientifiche, mobili e arredi, autom ezzi, a ltri beni m ateriali;

b) Immobilizzazioni im m ateriali: opere dell’ingegno, b revetti, d iritti d ’autore, d iritti reali di 

godim enti, ecc.;

c) Im m obilizzazioni finanziarie: conferim enti di capitali (per l’acquisto di quote di 

partecipazione al capitale o ai fondi di dotazione di società, imprese, aziende di pubblici 

servizi, ecc.), partecipazioni azionarie (per l’acquisto di tito li azionari q u o ta ti e non in 

borsa); tito li di sta to  e a ltri titoli.
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I  pagam enti in conto capitale degli en ti del servizio sanitario  registrano un  trend decrescente nel 

periodo 2011-2014: si passa dai 2,8 m iliardi del 2011 a 1,8 m iliardi del 2014, registrando, così, un  

decrem ento di -1 m iliardo di euro in q u a ttro  anni. Tale variazione è s ta ta  reg istra ta  in buona 

parte  nel 2014, in quanto  si evidenzia un  decrem ento, rispetto  al 2013, di -593 milioni di euro 

(58% del to ta le  decrem ento 2011-2014).

In  linea generale, i pagam enti per investim enti fissi sono principalm ente rapp resen ta ti dagli 

acquisti di beni m ateriali: in fa tti, essi rappresentano  m ediam ente oltre il 93% del to tale 

pagam enti in  conto capitale.

Esam inando la categoria “ immobilizzazioni m ateria li” si rileva che la voce “fabbricati”206 e la 

voce “ attrezzatture sanitarie scientifiche”207 assorbono i m aggiori pagam enti: insieme 

rappresentano circa il 74% del to ta le  categoria.

Ino ltre , tu tte  le voci appartenen ti alla categoria beni m ateria li registrano un  decrem ento: esso 

risu lta  maggiore nella voce “jfabbricati” (-362 milioni nel 2014, rispetto  al 2013) e “attrezzature 

sanitarie scientifiche” (-129 milioni).

La tabella  che segue m ostra i pagam enti in  conto capitale degli enti san itari per categoria.

TA B E LL A  n . 28 SA /ITA  -  COM PARTO ENTI SA N ITA R I -  PA GAM ENTI EN TI SA N IT A R I P E R  
N A TU R A  PE R IO D O  2011-2014

Descrizione Anno 2011
%
Sili
tol.

Anno 2012
%
sul
lot.

Anno 2013
%
sul
tol.

Anno 2014 % sul 
lot.

Vai. % 
2014
2013

Vai. 
% 

201 1
2011

Investim enti fissi 2.829.436 100 2.467.646 100 2.398.885 100 1.806.269 100 -24,70 -36,16
Immobilizzazioni materiali 2.658.725 93,97 2.330.729 94,45 2.250.216 93,80 1.708.153 94,57 ■24,09 -35,75
Im mobilizzuzinni immateriali 128.412 4,5 4 135.805 5,50 142.906 1 S.96 97.486 5,40 -31,78 ' -24,08
Immobilizzazioni finanziarie 42.298 1,49 1.112 0,05 5.763 0,24 630 0,03 1 ■89,06 -98,51

T otale pagam enti di c/capitale 
enti SSN

2.829.436 100 2.467.646 100 2.398.885 100 1.806.269 100 -24,70 -36,16

Reg/PA: pagamenti per 
investimenti fissi in ospedali e 
strutture •¡unitarie 0)

186.866 147.939 109.936 144.352 31,31 -22,75

T otale  pagam enti ili r/cap ila le 3.016.302 2.61S.S85 2.508.821 1.950.621 -22,25 | -35,33

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di curo.

W S i rim anda al paragrafo 5.2.9.2.

P er quanto  concerne i pagam enti e ffe ttua ti dalle Regioni e Province autonom e per investim enti 

fissi in  ospedali e s tru ttu re  sanitarie  si rim anda al par. 5.2.9.2.

206 La voce “fabbricati” (cod. 6102) indica i pagam enti per l’acquisto e la manutenzione straordinaria (diretta a ripristinare o 
aum entare il valore originario) di fabbricati destinati ad uso abitativo, commerciale e istituzionale.
207 La voce “attrezzatture sanitarie scientifiche” indica i pagam enti per l’acquisto di attrezzature sanitarie scientifiche, compresa
la m anutenzione straordinaria d iretta a ripristinare o aum entare il valore originario del bene.



Camera dei Deputati -  2 1 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

5.2.9 I pagamenti relativi alla sanità effettuati dalle regioni e province autonome

La spesa san itaria  viene e ffe ttua ta  prim ariam ente dagli enti del Servizio sanitario  regionale, 

m entre per le Regioni e Province autonom e (che gestiscono il settore sanitario) i pagam enti sono 

rappresen tati essenzialmente dai trasferim enti. T u ttav ia , una parte , seppur residuale, della 

spesa san itaria  viene e ffe ttua ta  d irettam ente dalle Regioni e Province autonom e e se ne dà 

contezza di seguito.

5.2 .9 .1  Pagam enti correnti relativi alla sanità effettuati dalle regioni e province 
autonome

Lo studio condotto in  questa sede focalizza l’attenzione sugli enti del Servizio sanitario 

regionale. T u ttav ia , come già segnalato, le Regioni e Province autonom e non si lim itano a 

trasferire solam ente fondi agli enti sanitari, secondo le com petenze territoriali, m a, talvolta, 

provvedono d ire ttam ente al pagam ento di spese relative alla gestione sanitaria . Si t r a t ta  di 

ipotesi residuali208 rispetto  alla m assa complessiva della gestione di cassa, di cui si ritiene 

opportuno dare contezza al fine di fornire u n ’inform azione p iù com pleta sulla spesa sanitaria 

complessiva in am bito regionale.

All interno del com parto Regioni e Province autonom e, la spesa d ire tta  in am bito sanitario è 

indicata con i seguenti codici SIO PE: cod. 1365 — acquisto di servizi san itari per assistenza 

ospedaliera da p rivati; cod. 1366 — acquisto di servizi san itari per assistenza ospedaliera da 

pubblico; cod. 1367 -  acquisto di a ltri beni e servizi sanitari.

La spesa sostenuta dalle Regioni e Province autonom e evidenzia una crescita, specie nel 2014 

(+588 milioni rispetto  al 2013, +126% ), generata essenzialmente dai pagam enti e ffettuati da 

due Regioni: Em ilia R om agna209 (+469 milioni) e C am pania210 (+38 milioni).

Esam inando la voce acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da privati” si rileva che 

essa e ascrivibile quasi com pletam ente ai pagam enti e ffettuati dalla Regione Cam pania (oltre il 

99% del to ta le  della voce fino al 2013 e 87% nel 2014).

P er quanto  concerne la voce acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da pubblico”, i 

pagam enti del 2014 sono im putabili essenzialmente alla Regione Em ilia-R om agna (235 

milioni)211.

08 Rappresentano circa lo 0,3% del totale pagam enti degli enti sanitari, al netto  delle anticipazioni di tesoreria, per gli anni 
2011, 2012 e 2013 e lo 0,8% per il 2014.
09 Incremento registrato per i cod. 1366 - acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da pubblico e cod. 1367 — acquisto di 

altri beni e servizi sanitari. ’
210 Vedi cod. 1365 - acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da privati.
2111 pagam enti ammontano a 15,8 milioni di euro nel 2011, 1 milione nel 2012, 0,3 milioni nel 2013 e 236,1 milioni nel 2014.
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La voce “acquisto di a ltri beni e servizi san ita ri” m ostra anch’essa u n  increm ento ascrivibile ai 

pagam enti effe ttuati dalla Regione Em ilia-R om agna (+233,7 milioni rispetto  al 2013).

5 .2 .9 .2  Pagam enti in  conto capitale relativi alla sanità effettuati dalle regioni e 
province autonome

Le Regioni e Province autonom e provvedono ad effettuare d irettam ente anche pagam enti per 

spesa san itaria  re la tiva alla gestione in conto capitale; come per i pagam enti correnti, d e tta  

casistica rappresen ta u n  aspetto  residuale212 di cui si dà evidenza a fini conoscitivi.

I l codice SIO PE che rileva a livello di Regioni e Province autonom e la spesa d ire tta  in  am bito 

sanitario  è il cod. 2116 -  Reni im mobili: ospedali e s tru ttu re  sanitarie. I  valori reg istrati nel 

periodo considerato sono pari a 186,9 milioni di euro nel 2011, 148 milioni nel 2012, 110 milioni 

nel 2013 e 144 milioni nel 2014, con un  trend decrescente fino al 2013, che si inverte nel 2014 

(+31,3% rispetto  al 2013).

I  pagam enti per acquisto di beni im m obili san itari (ospedali e s tru ttu re  sanitarie) si registrano 

principalm ente nelle Regioni a s ta tu to  speciale (escluse Friuli-Venezia Giulia e Sardegna) che 

rappresentano nel 2014 oltre il 97% del to ta le213. Per quanto  concerne, invece, le Regioni a 

s ta tu to  ordinario, i pagam enti si riscontrano in  poche Regioni: Lom bardia (fino al 2013), Yeneto 

e Toscana (solo nel 2014), U m bria (solo nel 2011), M arche e Lazio (dal 2011 al 2014)214.

In  tu tte  le Regioni si osserva u n a  riduzione dei pagam enti per acquisto di beni immobili, ad 

eccezione delle due Province autonom e che evidenziano un  increm ento nel 2014 rispetto  al 2013.

5.3 Incassi e pagamenti p r ò  c a p ite

Ai fini del calcolo degli incassi e dei pagam enti san itari prò capite si evidenzia che sono sta te  

considerate anche le operazioni effettuate  d ire ttam ente  dalla Regione Lazio per conto degli enti 

san itari regionali, nonché le operazioni e ffe ttua ti dalla So.Re.Sa., su disposizione della Regione 

Cam pania, per conto degli en ti san itari cam pani215. Infine, per i m otivi p iù sopra esposti 

vengono som m ati, alla spesa corrente, anche gli im porti dei pagam enti da regolarizzare.

II calcolo prò capite è s ta to  effettuato  unicam ente sui m ovim enti di cassa reg istra ti dagli enti 

sanitari; p ertan to , restano esclusi i pagam enti e ffe ttua ti dalle Regioni e Province autonom e per 

gli acquisti di beni e servizi san itari (codd. 1365, 1366, 1367) e di beni im m obili — ospedali e 

s tru ttu re  sanitarie (cod. 2116).

2*2 Rappresenta circa lo 0,1% del to tale pagam enti degli enti sanitari, al netto  delle anticipazioni di tesoreria.
213 Le Regioni a sta tu to  speciale rappresentano il 70,8% nel 2011, 76,4% nel 2012 e il 90,4 A  nel 2013.
214 V. tabella n. 39.2/APP/SA, Volume II, Appendice, parte I I ,  capitolo 3.
21̂  A ta l proposito si rim anda a quanto illustrato nel par. I I .5.2.1 della presente relazione.
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5.3.1.1 Gli incassi sanitari prò capite
Le entrate sanitarie  prò capite sono sta te  esam inate relativam ente alla com ponente corrente ed a 

quella in conto capitale.

Con riferim ento alla com ponente corrente, si rileva che il dato  nazionale delle en tra te  prò capite 

aum enta fino al 2013 - pu r con un  andam ento diversificato tra  Regione e Regione - per poi 

ridursi nel 2014.

La tabella che segue m ostra l’andam ento degli incassi complessivi prò capite di parte  corrente e 

di parte  in  conto capitale e ffe ttua ta  dagli enti del Servizio sanitario nazionale216.

T A B E LL A  u . 29  SA /ITA  -  COM PARTO EN TI SA N ITA R I -  INCASSI SA NITARI P R O  C A P I T E  
PE R IO D O  2011-2011

Incassi «li Incassi di Incassi di Incassi di Incassi locassi I 11 (‘¡Issi 1 i n  , i - . 1

parte parte parte parte conto conto conto conto
Descrizione corrente corrente corrente corrente capitale capitale capitale capitale

procapite procapite procapite procapite procapite procapite prorapite procapite
2011 2012 2013 21)1 1 2011 2012 201.5 201»

RSO 1 .9 0 8 ,7 2 1 .9 9 9 ,8 2 2 .0 3 2 ,5 6 1 .9 9 9 ,8 8 3 2 ,1 0 3 6 ,72 6 0 ,9 8 4 3 ,43
PIEM ONTE 162,82 159,15 185,55 170,06 3,09 3,29 1,83 1,76
LOMBARDIA 455Д0 496,80 476,84 467,28 6,28 3,56 4,47 4,78
VENETO 176,97 176,87 190,89 190,84 5,42 5,97 5,07 5,90
LIGURIA 60,22 58,29 61,72 58,00 0,71 2,68 2,10 3,44
EMILIA-ROMAGNA 170,37 185,38 187,85 178,41 3,50 2,94 13,94 4,83
TOSCANA 141,16 130,86 131,56 132,20 4,19 4,24 7,96 5,28
UMBRIA 33,61 35,65^ 35,56 35,24 0,18 0,39 0,31 0,17
M ARCHE 55,54 56,93 57,22 54,06 0,44 0,56 0,59 0,94
LAZIO 226,73 226,80 217,61 254,37 0,99 1,38 4,77 3,15
ABRUZZO 44,62 45,39 50,74 42,88 1,00 0,14 3,32 0,16
MOLISE 9,88 10,05 10,13 10,22 0,27 0,26 1,38 0,29
CAMPANIA 159,42 184,98 192,93 167,84 2,06 2,55 6,10 1,80
PUGLL1 130,93 146,64 147,66 143,39 2,78 4,85 __6,47 6,17
BASILICATA 20,22 19,71 21,75 20,88 0,70 0,50 0,58 0,29
CALABRIA 61,14 66,34 64,54 74,21 0,49 3,41 2,09 4,47

HSS 3 1 2 ,0 7 3 4 4 ,4 8 3 2 3 ,4 5 3 2 7 ,6 7 7 ,4 9 1 1 ,61 6 ,6 3 7 ,66
VALLE D’AOSTA 5,31 5,64 5,05 5,70 0,17 0,60 0,30 0,09
P.A. BOLZANO 20,41 23,77 22,53 22,83 0,65 0,55 0,80 0,65
P.A . TRENTO 22,70 23,46 25,84 ' 23,90 0,31 0,19 0,23 1,06
l'RIULI-V .G . 50,14 54,66 49,99 52,52 1,45 1,44 0,99 1,00
SICILIA 151,63 170,43 153,27 161,45 1,99 6,83 3,19 3,17
SARDEGNA 61,87 66,53 66,75 61,27 2,91 2,00 _  1Д21 1,69
MEDIA NAZIONALE 1 .9 2 0 ,7 5 2 .0 1 9 ,9 3 2 .0 4 2 ,8 9 2 .0 0 9 ,8 5 3 9 ,5 9 4 8 ,3 3 67 ,6 1 5 1 ,0 9

Fonte: (luti S IO F E  agg io rnati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di curo,

Per quanto concerne le en tra te  prò capite in conto capitale, negli anni 2011-2013, si rileva, a 

livello complessivo, un  andam ento in crescita cui segue una riduzione nel 2014.

216 Non si comprende nel calcolo la spesa effettuata direttamente dalle Regioni e Province autonome (sia per la parte di acquisti 
di beni e servizi, sia per la parte relativi agli investimenti fìssi in ospedali).
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5.3.1.2 La spesa sanitaria prò capite
La spesa san itaria  prò capite è s ta ta  esam inata  relativam ente a quella corrente ed a quella in 

conto capitale.

Con riferim ento alla spesa sanitaria  corrente complessiva prò capite, in  generale, si evidenzia un 

trend in aum ento fino al 2013. Nel 2014, rispetto  al 2013, gli en ti san itari appartenen ti a quasi 

tu tte  le Regioni e Province autonom e m ostrano  una riduzione, ad eccezione del Lazio, del Friuli- 

Venezia Giulia e della Provincia au tonom a di Rolzano.

Le principali voci di spesa relative alla p a rte  corrente sono rappresen ta te  dal personale e dagli 

acquisti di beni e servizi217.

Con riferim ento al personale, nel 2014, gli en ti delle Regioni a s ta tu to  speciale m ostrano i valori 

prò capite p iù  elevati, ad eccezione della Sicilia218; m entre, considerando le Regioni a s ta tu to  

ordinario emerge il dato  della Liguria, E m ilia-R om agna e Toscana219. Il dato  più basso, invece, 

si riscontra con riferim ento agli en ti della Regione Lazio e della Regione Cam pania. Tale 

andam ento si osserva anche negli anni precedenti, seppur con qualche lieve differenza. 

R elativam ente agli acquisti di beni e servizi, il dato  prò capite p iù  elevato si rileva per gli enti 

della Regione Lom bardia e della Regione Lazio. T ra le autonom ie speciali, l’ente della Provincia 

autonom a di T rento  evidenzia il dato  p iù  elevato e gli enti della Regione Siciliana il da to  più 

basso.

La tabella  che segue220 m ostra l’andam ento  della spesa complessiva prò capite di parte  corrente e 

di parte  in conto capitale e ffe ttua ta  dagli en ti del Servizio sanitario  nazionale221.

217 Con riferimento alle Regioni Lazio e Campania non è possibile allocare puntualm ente i pagam enti effettuati dalla Regione 
per conto degli enti sanitari regionali.
218 In  particolare, l’ente della Provincia autonom a di Bolzano evidenzia il dato più elevato in assoluto (1.140 euro pro capite); 
m entre il dato della Sicilia è pari a 547 euro pro capite.
219 Liguria pari a 728 euro pro capite, Toscana 701 ed Emilia Rom agna 700.
220 V. anche tabella n. 38.1/APP/SA, Volume II, Appendice, parte  II , capitolo 3. ‘
221 Non si comprende nel calcolo la spesa effettuata direttam ente dalle Regioni e Province autonome (sia per la parte di acquisti 
di beni e servizi, sia per la parte  relativi agli investim enti fissi in ospedali).
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TABELLA n. 30 SA/ITA - Comparto enti sanitari - Spesa sanitaria / ira capite - periodo 2011-2014

Pagam enti di Pagam enti Pagam enti di Pagam enti ili Pagam enti Pagam enti Pagam enti Pagam enti
p a rte di parte parie parte conto conto conto conto

Descrizione corrente corrente corrente corrente capitulc capitale capitale capitale
/ ir o c a p ile p r o c a p ile p r o c a p itv p r o c a p ite p r o c u r i l e p r o c a p ite p r o c a p ite  p r o c a p ite

2011 2012 2013 2014 2011 2012 2013 2014
USO 1 .9 0 3 ,7 6 1 .9 7 8 ,0 2 Z .0 3 6 ,0 5 1 .9 6 4 ,7 5 4 6 ,5 0 39 ,33 3 8 ,54 2 8 ,56

PIEM ONTE 1 .8 8 1 ,2 0 1 .833 ,22 2 .0 8 4 ,7 6 1 .8 9 1 ,6 9 4 3 ,9 6 42 ,6 8 3 5 ,8 8 29 ,14
LOMBARDIA 2 .3 8 7 ,1 9 2 .5 0 3 ,7 4 2 .4 6 1 ,9 2 2 .4 1 7 ,9 0 5 6 ,5 8 4 1 ,2 8 39 ,21 23 ,39
VENETO 1 .8 1 6 ,1 8 1 .8 6 3 ,3 7 1 .9 6 8 ,0 5 1 .9 4 6 ,7 5 7 4 ,4 5 62 ,3 3 5 2 ,7 9 4 7 ,16

LIGURIA 1 .8 5 3 ,5 1 1 .9 2 7 ,9 8 1 .9 7 3 ,8 6 1 .8 5 5 ,2 8 4 2 ,9 7 45 ,6 8 4 2 ,0 2 34 ,89

EM ILIA R. 1 .9 5 6 ,8 6 2 .1 1 1 ,3 0 2 .2 3 8 ,2 9 2 .0 8 2 ,3 0 6 6 ,6 4 66 ,0 6 6 7 ,8 0 3 6 ,36
TOSCANA 1 .8 4 7 ,6 0 1 .784 ,35 1 .8 4 5 ,0 1 1 .7 7 9 ,7 4 1 2 4 ,3 5 75 ,1 7 6 9 ,0 0 53 ,22

UMBRIA 1 .8 5 0 ,5 5 1 .966 ,07 1 .9 6 0 ,3 7 1 .9 2 4 ,0 9 19 ,71 21 ,4 7 19 ,33 18 ,16

MARCHE 1 .7 5 1 ,7 6 1 .8 3 6 ,7 8 1 .8 2 5 ,3 6 1 .7 7 6 ,8 5 3 7 ,0 3 4 2 ,8 9 ~ 34 ,75 2 9 ,50
LAZIO 2 .0 2 9 ,5 8 2 .0 1 6 ,2 6 1 .9 8 2 ,7 5 2 .2 2 9 ,7 6 9 ,93 8 ,6 0 16 ,04 11 ,96

ABRUZZO 1 .7 3 6 ,4 7 1 .750 ,39 1 .8 6 7 ,3 5 1 .7 1 4 ,8 3 27 ,85 30 ,22 3 0 ,4 7 28 ,33

MOLISE 1 .7 2 0 ,9 3 1 .644 ,81 1 .8 7 9 ,6 6 1 .5 9 7 ,9 6 2 6 ,52 34 ,21 3 5 ,9 0 2 3 ,36

CAMPANIA 1 .4 2 3 ,6 6 1 .605 ,78 1 .7 2 6 ,6 3 1 .4 6 0 ,3 5 15 ,16 16 ,07 2 5 ,9 6 13,32

PUGLIA 1 .6 3 9 ,4 5 1 .836 ,68 1 .8 3 4 ,6 6 1 .7 1 1 ,4 8 3 0 ,6 6 36 ,02 31 ,82 34 ,42

BASILICATA 1 .7 7 6 ,3 4 1 .766 ,39 1 .7 7 0 ,6 5 1 .7 4 7 ,6 5 4 6 ,9 6 38 ,1 7  I _  38 ,85 4 5 ,70
CALABRIA 1 .7 0 5 ,0 9 ___1 .752 ,16 1 .8 2 0 ,8 9 1 .7 5 3 ,9 2 9 ,3 9 7,81 12,23 20 ,02

RSS 1 .7 3 1 ,3 4 2 .0 0 1 ,9 7  1 1 .9 0 7 ,6 2 1 .7 8 9 ,1 8 4 7 ,6 2 53 ,9 6 4 9 ,4 6 36 ,21
VALLE D'AOSTA 2 .2 1 2 ,4 8 1 2 .263 ,011 2 .1 9 6 ,4 1 2 .1 9 5 ,8 8 1 3 7 ,55 9 8 ,5 0 8 7 ,72 8 5 ,37

P.A. BOLZANO 2 .1 6 0 ,5 4 2 .3 2 8 ,1 8 ___y  19 ,71 2 .2 3 9 ,5 9 7 0 ,2 8 72 ,3 9 56 ,31 68 ,35

P.A. TRENTO 2 .1 1 6 ,4 9 2 .2 7 0 ,4 7 2 .2 6 6 ,1 3 2 .2 5 7 ,6 9 5 6 ,2 2 8 5 ,7 6 7 4 ,13 4 4 ,8 5
FRIULI-V.G. 1 .9 7 6 ,8 7 2 .2 2 3 ,9 3 2 .1 6 2 ,8 3 2 .1 8 5 ,9 7 6 7 ,7 4 8 0 ,51 8 2 ,6 7 4 7 ,15
SICILIA 1 .5 2 2 ,1 7 1 .8 5 8 ,0 8 1 .7 2 7 ,1 8 1 .5 3 1 ,2 7 3 6 ,9 5 4 5 ,35 3 9 ,84 27 ,57

SARDEGNA 1 .8 9 2 ,2 7 | 2 .0 6 9 ,4 3 2 .0 3 2 ,1 7 1 .963 ,72 4 8 ,5 0 4 1 ,19 4 0 ,9 8 3S,05

.MEDIA NAZIONALE 1 .8 7 7 ,8 0 1 .9 8 1 ,6 5  | 2 .0 1 6 ,6 2 1 .9 3 8 ,2 6 4 6 ,6 7 4 1 ,5 5 4 0 ,1 9 29 ,72

Fonte: d ati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

Per quanto  concerne la spesa san itaria  prò capite in  conto capitale si evidenzia una contrazione 

per tu tto  il periodo considerato: nel 2014, rispetto  al 2013, si rileva un  increm ento unicam ente 

per gli enti delle Regioni Puglia, B asilicata, Calabria e P.A. di Bolzano.

Gli enti della Regione Lazio m anifestano, nel 2014, i valori prò capite più bassi222: in fa tti, 

esaminando i pagam enti per acquisto di beni immobili, che sono la principale voce re lativa agli 

investim enti, si rileva che il peso di ta li pagam enti sul to tale  della categoria incide solam ente per 

il 3,6%. Gli en ti della Regione Toscana, invece, m ostrano i valori prò capite più elevati tra  le 

Regioni a s ta tu to  ordinario, m entre per le Regioni a s ta tu to  speciale spicca la Valle d ’Aosta.

In  considerazione del fa tto  che la principale voce di spesa in  conto capitale è rappresen ta ta  dai 

beni m ateriali, in particolare dai fabbricati e a ttrezzatu re  scientifiche, si è osservato 

l’andam ento prò capite di ta li pagam enti: anche in questo caso si evidenzia una  riduzione del 

dato prò capite.

222 Per gli anni 2011, 2012 e 2013 i valori più bassi erano rappresentati dai pagam enti degli enti della Regione Calabria, la quale 
nel tempo ha incrementato i pagam enti arrivando, così, a superare il prò capite della Regione Lazio.
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PARTE III

ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA DEI COMUNI E 

DELLE UNIONI DEI COMUNI - ANNI 2011-2014

1 ANALISI DELLE ENTRATE DEI COMUNI

1.1 L’assetto generale della fiscalità locale

La d inam ica delle e n tra te  locali degli u ltim i ann i è la risu ltan te  di due fenom eni principali: 

da u n  la to , il de terio ram ento  del quadro  econom ico, con effe tti pena lizzan ti so p ra ttu tto  sul 

g e ttito  r isu ltan te  dalle p iù  r id o tte  basi im ponibili; da ll’altro , le num erose m anovre di 

risanam en to  della finanza  pubb lica , i cui e ffe tti (d ire tti o riflessi) p ro d o tti dal disorganico e 

ta lv o lta  convulso succedersi di in te rv en ti sulle fon ti di finanziam ento  degli en ti locali hanno 

de te rm in a to  fo rti incertezze nella  gestione dei b ilanci e nella form ulazione delle politiche 

tr ib u ta r ie  locali.

Le m olteplici m isure a d o tta te  sulla fisca lità  im m obiliare e i co rre la ti riflessi sulle 

assegnazioni s ta ta li (Fondo di riequ ilib rio , F ondo di so lidarie tà , assegnazioni com pensative), 

hanno  lascia to  sullo sfondo l ’esigenza di accom pagnare la m aggiore au tonom ia  fiscale degli 

en ti locali con il r isp e tto  del princip io  dell’in v arian za  della pressione tr ib u ta r ia  com plessiva 

alF in terno  del sistem a cui p artec ip an o  i v a ri livelli di governo (a rt. 2,1. n. 42/2009).

L ’analisi dei d a ti dei flussi di cassa delle e n tra te  tr ib u ta r ie  restitu isce , in fa tti, u n  quadro di 

au m en ti generalizzati dei tr ib u ti  im m obiliari, co rre la ti ai va lo ri ca ta s ta li (Im u  e Tasi) o alla 

consistenza fisica degli im m obili (Tari), il cui peso rende m aggiorm ente ev iden te  il problem a 

degli squ ilib ri t r a  le diverse cap ac ità  fiscali degli en ti locali, da  superare con l ’uso del Fondo 

di so lidarie tà  com unale p rev isto  per i C om uni delle R egioni a s ta tu to  ordinario  e quelli della 

Regione siciliana e della Regione Sardegna.

L a f in a lità  p e req u a tiv a  del fondo, san c ita  d a ll’a r t. 119 Cost., e s ta ta  finora sostanzialm ente 

f ru s tra ta , a van tagg io  di u n a  sua ripartiz ione  in  funzione essenzialm ente com pensativa. Nel 

rip a rto  del fondo per il 2015, tu t ta v ia ,  questa  d istorsione verrà  parz ia lm en te  supera ta  

(benché lim ita tam en te  ai soli Com uni delle R egioni a s ta tu to  ordinario , in  q u an to  per Sicilia
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e Sardegna non  sono disponibili i fabbisogni e le capacità  fiscali). In fa t t i  tro v erà  a ttuazione  

la specifica d isciplina del com m a 380-quater dell’articolo  unico della legge n. 228/2012, che 

contem pla l’in troduzione, nel rip a rto  del fondo, di m eccanism i perequa tiv i finalizzati a 

consentire il passaggio graduale da l criterio  della d istribuzione delle risorse in base alla spesa 

storica ad u n  criterio  di d istribuzione basa to  su fabbisogni s tan d a rd  e capacità  fiscali. Tale 

criterio  sarà  u tilizza to  per r ip a rtire  il 20% del fondo, p a ri a circa 750 min di euro223 (al n e tto  

delle riduzioni opera te  sulla dotazione ex a rt. 1, com m a 380 legge n. 228/2012) per effetto  

della rideterm inazione di d e tta  q u o ta  (dal 10 al 20% ) d isposta  da ll’a rt. 1, com m a 459 della 

legge n. 190 del 2014 (legge di s ta b ilità  2015).

Di là da venire è, invece, la riform a della riscossione locale, in  funzione della cui 

realizzazione 1 a r t. 7, com m a 2, le tte ra  gg-ter del d.l. n. 70/2011 prevedeva che a decorrere 

dal 1 gennaio 2012 la  società “ E q u ita lia ” avrebbe dovu to  cessare l ’a t t iv i tà  di accertam ento , 

liquidazione e riscossione spon tanea  e co a ttiv a  delle en tra te  tr ib u ta r ie  o p atrim on ia li dei 

Comuni. Tale te rm ine  è s ta to  finora  p iù volte p ro rogato , m en tre  si a ttendono  le nov ità  che al 

riguardo dovrebbero  essere con tenu te  nell’im m inente  varo  dei p rovved im en ti a ttu a tiv i  della 

delega fiscale.

In  tale contesto va ad inscriversi la ridefinizione del sistem a di tassazione immobiliare com piuta 

dalla 1. n. 147/2013 (Legge di s tab ilità  2014), i cui t r a t t i  salienti sono:

•  1 istituzione della Im posta Unica Comunale (c.d. IIJC) artico lata  in tre  d istin ti tr ib u ti — 

la T A R I, la TASI e l’IM U — con differenti presupposti im positivi;

• la conferma dell’attribuzione ai Comuni delFintero gettito  IM U, con esclusione di quello 

riveniente dagli immobili ad uso produttivo;

•  la nuova disciplina delle m odalità di finanziam ento e di ripartizione del Fondo di 

solidarietà comunale (quantificato in  6.647,1 m in di euro per l ’anno 2014 ed in  6.547,1 

m in di euro per gli anni 2015 e successivi).

Correlata a tale complessiva riscrittu ra  del sistem a della fiscalità locale è la  prevista abrogazione 

delle disposizioni -  già sospese nella loro applicazione per gli anni 2013 e 2014 -  di cui all’art. 2 

d.lgs. n. 23/2011, relative alla devoluzione di gettito  di im poste erariali im m obiliari in favore dei 

Comuni.

223 Ai sensi dell art. 1, comma 380-ter, lett.a) della legge 24 dicembre 2012, n.228, la dotazione del fondo di solidarietà comunale 
è pari a 6.647.114.923,12 euro per 1 anno 2014 e a 6.547.114.923,12 euro per gli anni 2015 e successivi, comprensivi di 943 milioni 
di euro quale quota del gettito di cui alla lettera f) del comma 380 (immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D). La dotazione del fondo per ciascuno degli anni considerati è assicurata per 4.717,9 milioni di euro attraverso una quota 
dell’IMU propria di spettanza dei comuni.
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U n im portan te  disegno di riform a, dunque, finalizzato a conferire maggiore organicità e 

coerenza al quadro norm ativo, alla stregua del quale l’assetto im positivo risu lta  incentrato , a 

decorrere dall’esercizio 2014, su q u a ttro  tr ib u ti principali — l’Im u, la Tari, la Tasi e l’addizionale 

Irp e f — oltre alle tradizionali en tra te , per così dire, “m inori” destinate, peraltro , a m utare  

composizione in ragione della istituzione (inizialm ente prev ista  a decorrere dal 2014 e, 

successivamente, posticipata al 2015) della Im posta  m unicipale secondaria, che andrà a 

sostituire la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone di occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l’im posta com unale sulla pubblicità  e i d iritti sulle pubbliche affissioni ed il 

canone per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari.

N on di meno, anche rispetto  al prefigurato  assetto della nuova disciplina finanziaria dei Comuni 

appaiono profilarsi i medesimi aspetti critici già rilevati: em blem atica, al riguardo, risu lta  la 

circostanza che, nel corso del 2014, a spe tti non proprio m arginali della disciplina — quali il 

regime delle aliquote (maggiorazioni, esenzioni e riduzioni), i term ini di pagam ento e, 

so p ra ttu tto , la dotazione e le m odalità  di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale— siano 

s ta ti oggetto di u lteriori modifiche per effetto di ben q u a ttro  decreti legge.224

224 i l  prim o di questi, il d.l. n. 16 del 2014, attribuisce ai Comuni la possibilità di elevare l’aliquota massima della Tasi di un 
ulteriore 0,8 per mille rispetto al limite del 10,6 per mille fissato dalla sola Im u al 31 dicembre 2013, a condizione di un 
finanziamento di detrazioni di im posta sulle abitazioni principali che generino effetti equivalenti alle detrazioni Im u. Ne 
consegue la possibilità per il solo esercizio 2014, non essendo prevista analoga facoltà per gli esercizi successivi, di fissare nuove 
aliquote massime per la Tasi sull’abitazione principale pari al 3,3 per mille rispetto al 2,5 previsto in origine dalla legge di 
stabilità. Il decreto interviene, altresì, sul sistema delle esenzioni. Con riguardo alle m odalità di ripartizione del fondo di 
solidarietà comunale, l’art. 14, d.l. n. 16/2014 novella il disposto di cui alla lettera b) del comma 380-ter, rimettendo ad apposito 
d.p.c.m. la definizione dei criteri di formazione e di riparto  dello stesso.
Il d.l. n. 47 del 2014 interviene, invece, sull’assoggettabilità al regime Im u prima casa deO’unità immobiliare posseduta dai 
cittadini italiani pensionati non residenti nel territorio dello S tato ed iscritti all’A IR E e sulla applicazione in misura agevolata 
della Tari e della Tasi.
Il d.l. n. 66 del 2014 interviene, poi, sulla disciplina relativa al versamento della Tasi per l’anno 2014, fissando scadenze 
differenziate per il pagam ento del tributo  in ragione della tem pestiva adozione e comunicazione al MEF da parte del Comune 
delle delibere e dei regolamenti relativi al tribu to  in parola. Con riferimento alla dotazione del fondo di solidarietà comunale, 
l’art. 47, c. 8, d.l. n. 66/2014 prevede una riduzione dello stesso per 375,6 milioni di euro per il 2014 e di 563,4 milioni di euro nel 
triennio 2015-2017.
D a ultimo, è intervenuto anche il d.l. n. 88 del 2014, recante disposizioni in m ateria di versamento della prima ra ta  Tasi per 
l'anno 2014, che però è decaduto per m ancata conversione in legge.
In  merito alla po rta ta  di tali in terventi correttivi ed alle eventuali ricadute negative che potrebbero annettersi agli stessi, la 
Corte dei conti ha avuto modo di svolgere considerazioni nel corso dell’Audizione della Sezione delle Autonomie del 21 marzo
2014 davanti alle Commissioni riunite bilancio e finanze sul Ddl recante “Disposizioni urgenti in m ateria di finanza locale, 
nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle Istituzioni scolastiche” (A.C. 2162), nell’ambito della quale 
è sta to  evidenziato come la Tasi — pensata come una Service ta x  destinata a finanziare i servizi indivisibili forniti dai Comuni — 
sia, in realtà, qualcosa di diverso e sia molto affine, anche in ragione della base imponibile, all’Im u e come l’ampia facoltà 
concessa ai Comuni nella fissazione dèlie aliquote e degli altri param etri relativi alla nuova- costruzione del prelievo sugli 
immobili (Im u, Tasi, Tari) -  pur connaturato alla logica del federalismo fiscale -  può comportare significative differenze 
territoriali nel prelievo a carico di famiglie ed imprese oltre che ricadute negative sotto il profilo della tax compliance.
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1.2 Le entrate correnti

1 .2 .1  E v o lu z io n e  d e l g e t t i to  c o m u n a le

E opportuno che un  analisi degli incassi delle p a rtite  correnti sia preceduta da una schematica 

ricapitolazione degli in terven ti correttiv i di riduzione delle risorse (pari a poco più di 8 miliardi 

di euro) che hanno accom pagnato le riform e dei tr ib u ti comunali.

Tabella 1 - Entrate Comuni - La manovra del comparto comunale — I tagli 2011-2015

Im porto Periodo
D.L. 78/2010 Riduzione trasferim enti to ta li 2.500 2012-15
D.L. 201/2011 in % base IM U 1.510 2012-15
E rra te  s tim e 1C1 S o ttovalu tazione IC1 2010 4 64 2012
Spendine review  D .L . 95/2012 Spese interm edia S IO P E  2010-12 2.600 2012-15
Spenditig revieui D .L. 66/2014 Spesa S IO P E  2011-13 + co rre ttiv i 563 7.015
A ltri tag li m inori (valutazione di m assim a) C ) 475

F on te : e laborazioni IF E L s u  d a ti M inistero dell'in terno  o M inistero dell'econom ia e delle finanze; im porti in milioni d i curo

(*) comprende: costi della politica, taglio 172 min di euro 2014, restituzione 1MU immobili comunali, unioni 
Comuni e minori immigrati 2013, più altre  riduzioni stim ate sii assegnazioni ex tra  federalismo fiscale.

Nel corso del 2014 sono s ta te  disposte riduzioni s tru ttu ra li per 563,4 m in di euro (art. 47, comma 

8 e segg. d.l. n. 66/2014) e una  riduzione di 171 m in di euro connessa alla revisione dell’IMU

2013. Le riduzioni aggiuntive, già previste da norm e vigenti per il 2015, am m ontano a circa 300 

milioni di euro; per il 2015 dovrà anche tenersi conto del taglio da 1,2 m iliardi di euro disposto 

dalla legge di stab ilità  n. 190/2014.225

In  questo quadro di complessivo ridim ensionam ento delle en tra te  comunali, la linea di tendenza 

fondam entale dell esercizio 2014 può essere le tta  con riferim ento al complesso delle cosiddette 

risorse s tandard  , che qui vengono considerate non nella precipua accezione che esse hanno nel 

dato di com petenza, m a solo per individuarne il perim etro di riferim ento: e cioè l’Im u e la Tasi 

(di in tera  spettanza dei Comuni, e non solo quella ad aliquota di base) nonché il Fondo di 

solidarietà comunale.

Nel complesso, dal confronto dei da ti di cassa tra  il 2011 e il 2014, le variazioni riguardan ti il 

perim etro delle risorse che rilevano ai fini dell’attuazione del federalismo fiscale evidenziano 

una significativa ricomposizione delle en tra te  comunali, in  quanto  gli incassi tr ib u ta ri (ICI- 

IM U-TASI) sono passati dai 9,6 m iliardi di euro circa (corrispondenti allTCI 2011) a circa 15,3

Oltre ai tagli, devono essere considerate anche le variazioni compensative delle assegnazioni sta tali o le integrazioni 
compensative di agevolazioni stabilite per legge (tra queste ultime, quella pari a 625 milioni di euro concernente, per il 2014, 
l ’esercizio dello sforzo fiscale della Tasi, secondo la disciplina del d.l. n. 16/2014).
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m iliardi di euro del 2014, m entre gli incassi da Fondo di so lidarie tà  com unale superano  di 

poco i 5 m iliard i di euro, con traendosi di oltre  la m età  r isp e tto  alla sua is titu z io n e . Tale 

fenom eno ria llocativo  è riconducibile, da u n  la to , ai p iù  volte rico rd a ti tag li o pera ti dalle 

m anovre co rre ttive  oltre che dalle com pensazioni nella d istribuzione del g e ttito  IM U, 

dall’a ltro , alla  crescita delle basi im ponib ili e delle a liquote  m assim e.

In  sostanza, la ten u ta  della capacità  di en tra ta  del com parto si realizza con aum enti della 

pressione fiscale locale m olto accen tuati e ascrivibili alla necessità di conservazione degli 

equilibri in risposta alle severe m isure correttive ad o tta te  dal governo centrale.226 

Q uesta sostanziale distorsione nella program m azione del prelievo ha  generato una pressione 

fiscale ai limiti della com patib ilità  con le capacità  fiscali locali. Peraltro , non va trascu ra to  che 

“m anca all’appello” , come si vedrà in seguito, l’effetto del potenziam ento dell’azione di recupero 

dei tr ib u ti locali, conseguente alla cooperazione tra  am m inistrazione centrale ed en ti territo riali 

nella gestione del sistem a fiscale e nel contrasto  all’evasione, come previsto dall’a rt. 26, comma 

1, le tt. a) della legge n. 42/2009.

T ab e lla  2 — E n tra le  Cornimi - F o n ilo  sperim en tale  .statale  di ricquilibrio

2011 2012 2013 2011
N ord-O vest 1 .0 5 0 .9 2 2 ,3 7 1 .2 8 2 .5 0 0 ,9 5 1 .2 2 6 .3 7 5 ,8 2
N ord -E st 6 2 3 .4 6 9 ,3 7 7 6 8 .0 8 8 ,1 6 7 3 7 .4 3 7 ,7 5

Fondo sperim entali' a ta tn lc  di riequilibrio  - Centro 6 6 4 .5 7 6 ,4 8 7 9 3 .7 7 5 ,0 3 7 1 3 .6 3 8 ,7 6
Fondo di solidarietà com unale Sud 1 .0 5 6 .2 8 1 ,2 7 1 .4 1 0 .3 1 1 ,2 7 1 .7 2 0 .8 1 2 ,4 8

Isole 1 .1 7 6 ,6 4 4 6 5 .0 5 6 ,3 6 6 1 5 .6 9 2 ,4 9

TOTALE 0 ,0 0 B.3 9 6 .4 2 6 ,1 2 4 .7 1 9 .7 3 1 ,7 8 5 .0 1 3 .9 5 7 ,3 0

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo

1.2.2 Andamenti complessivi

Passando ad u n ’analisi p iù specifica degli andam enti complessivi delle riscossioni di parte  

corrente del 2014, va  rilevata  una  crescita, pari al 6,66% , rispetto  al 2011, sebbene lo 

scostam ento rispetto  al 2013 m ostri u n a  lieve flessione dello 0,76% (Tabella 3 - E n tra te  

Comuni). N el dettaglio  dei q u a ttro  anni analizzati, si osserva come gli incassi da entrate 

tribu tarie  crescano sensibilm ente (ad eccezione della c ita ta  flessione del 2013), m entre quelli da

226 In  effetti, il passaggio dall’Ici all’Im u, che in base al disegno della legge n. 42/2009 era funzionale ad una semplificazione del 
sistema tributario  comunale e, contestualmente, ad una responsabilizzazione dell amministrazione nel prelievo fiscale, in quanto 
correlato ai fabbisogni ed ai costi standard, ha perso di vista la sua finalità originaria ed è diventato, gioco forza, strumento di 
manovra correttiva.
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trasferim enti e da en tra te  ex tra -tribu ta rie  subiscono u n  im portan te  ridim ensionam ento rispetto  

al 2011, pari, rispettivam ente, al 19% e al 9,40% .227

Sotto il profilo gestionale, la dinam ica decrem entale delle en trate  ex tra-tribu tarie  va messa in 

relazione all’andam ento  della spesa per la prestazione dei servizi, che cresce del 2,52% , nel 

raffronto 2014/2013, e del 17,53%, nel raffronto di p iù lungo term ine 2014/2011. T ra queste 

spese sono allocate anche quelle per i servizi a dom anda individuale, che devono trovare 

adeguata copertura nei p roven ti tariffari ai fini del m antenim ento  degli equilibri di gestione, 

come espressam ente previsto dall'a rt. 243 Tuel per gli enti in condizioni di deficitarietà 

stru ttu rale .

T abella  n .3  — E n tra te  C om uni - E n tra te  co rre n ti

Var% Vnr%
2011 2012 2013 2014 2011-2014 2013-2014

E n tra te  tr ib u ta r ie 3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9 22 ,65 1 5 ,63
T rasferim enti 1 1 .8 2 2 .5 5 1 1 0 .7 5 4 .6 1 6 1 3 .1 7 1 .3 9 8 9 .5 7 6 .6 3 0 -1 9 ,0 0 -2 7 ,2 9
E n tra te  e x tra - tr ib u ta r ie 1 1 .6 0 4 .4 6 1 1 1 .7 9 0 .3 0 6 1 2 .4 4 0 .0 3 2 1 0 .5 1 3 .0 7 7 -9 ,40 -1 5 ,4 9

Totale E n tra te  Correnti 5 4 .0 7 3 .7 0 5 5 7 .5 5 7 .2 6 0 5 8 .1 1 7 .7 3 5 5 7 .6 7 7 .4 5 7 6 ,6 6 -0 ,7 6

Fonte: «lati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

I l decremento del peso delle en tra te  da trasferim enti sul to tale  delle en tra te  correnti, passato dal 

22% al 16,6%, dà la m isura dell’aum ento del livello di autonom ia finanziaria dei Comuni, che 

rappresenta la s tru ttu ra  p o rtan te  dell’im palcatura  del federalismo sia di tipo  am m inistrativo 

che fiscale.

T ab e lla  u. 4 — E n tra te  C om uni-C om posiz ione p e rcen tua le  delle e n tra te  corren ti

2011 2012 2013 2014
E n tra te  tr ib u ta r ie 5 6 ,6 8 6 0 ,8 3 5 5 ,93 6 5 ,1 7
T rasferim enti 21 ,8 6 1 8 ,69 22 ,66 1 6 ,6 0
E n tra te  e x tra - tr ib u ta r ie 21 ,4 6 2 0 ,4 8 21 ,40 18 ,23
Totale E n tra te  Correnti 100 100 100 100

Fonti': dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corto dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo

227 Quest’ultim a tendenza si accentua nel raffronto con l’esercizio 2013, rispetto al quale gli incassi diminuiscono, 
rispettivam ente, del 27,29% e del 15,49%.
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1.2.3 Le entrate correnti negli andamenti per macro aree

I  dati suddivisi per aree geografiche, esposti nella tabella  n. 5, evidenziano l’omogenea tendenza 

all increm ento della pressione fiscale in questi u ltim i q u a ttro  anni, accom pagnata da una  meno 

omogenea riduzione dei trasferim enti e delle en tra te  ex tra-tribu tarie .

Gli anni 2012 e 2014 segnano, in generale, livelli m olto elevati di incassi da trib u ti, con punte 

particolarm ente accentuate nelle Isole, dove il livello raggiunto  nel 2014 risu lta  quasi doppio 

rispetto  al 2011 (per un increm ento pari al 93,62%). A ndam ento opposto riguarda i 

trasferim enti, per i quali le peggiori dinam iche riguardano le Isole e il Sud, m entre il Centro e il 

Nord-Ovest registrano add irittu ra  una crescita rispetto  al 2011. Per le en tra te  ex tra-tribu tarie , 

invece, la diminuzione più accentuata , sia nel raffronto del quadriennio sia in quello tra  i due 

ultim i esercizi, caratterizza i risu lta ti proprio del Nord-O vest e del Centro.

T abella  5 -E n tra te  C o m u n i-E n tra te  T ito lo  I -  I I  -  I I I  -  Suddivisione per a rea  geografica

2011 2012 2013 2014 Var%
2011-2011.

Vur%
2013-2014

N ord-O vest 9 .2 1 4 .8 1 6 ,4 5 1 0 .3 0 7 .5 6 9 ,1 1 9 .1 6 5 .0 1 9 ,7 8 1 0 .7 6 3 .4 8 3 ,5 3 16 ,81 17 ,44

T IT O L O  I -  
E n tra te  

trib u tarie

N ord-E st 5 .6 6 3 .1 1 3 ,1 4 6 .3 4 0 .1 6 1 ,8 3 5 .7 8 9 .7 5 5 ,3 2 7 .2 9 4 .7 2 2 ,0 8 2 8 ,8 1 2 5 ,99

Centro 7 .1 1 6 .8 5 6 ,0 4 8 .3 9 6 .5 2 8 ,5 8 7 .2 7 0 .5 5 2 ,2 2 8 .3 5 0 .4 6 8 ,5 9 1 7 ,33 14 ,85

Sud 6 .8 7 2 .6 1 0 ,9 0 7 .5 9 8 .5 3 6 ,7 9 7 .2 9 5 .8 9 1 ,3 0 7 .7 3 3 .9 6 8 ,5 2 1 2 ,53 6 ,0 0
Isole 1 .7 7 9 .2 9 6 ,8 7 2 .3 6 9 .5 4 2 ,5 7 2 .9 8 5 .0 8 6 ,6 7 3 .4 4 5 .1 0 6 ,0 8 9 3 ,6 2 15 ,41

TOTALE 3 0 .6 4 6 .6 9 3 ,4 0 3 5 .0 1 2 .3 3 8 ,8 7 3 2 .5 0 6 .3 0 5 ,2 9 3 7 .5 8 7 .7 4 8 ,8 1 2 2 ,6 5 15 ,63
N ord-O vest 1 .7 8 3 .8 6 8 ,3 1 1 .7 2 9 .7 0 4 ,7 4 2 .6 8 2 .0 6 4 ,4 5 1 .8 0 6 .8 0 1 ,2 5 1 ,29 -3 2 ,6 3
N ord-E st 2 .4 4 9 .8 8 6 ,1 5 2 .2 3 6 .9 0 1 ,2 5 2 .9 1 3 .0 4 1 ,3 7 2 .2 1 6 .6 2 0 ,8 6 -9 ,52 -23 ,91

T IT O L O  II  - Centro 1 .6 6 6 .7 2 5 ,9 2 1 .7 4 8 .1 1 1 ,5 0 2 .9 2 9 .9 3 3 ,3 0 2 .2 3 4 .5 1 7 ,4 0 34 ,0 7 -23 ,73
Trnsffcrimenti Sud 2 .2 0 3 .3 0 1 ,6 7 1 .6 3 0 .4 5 9 ,1 1 1 .8 8 5 .8 8 0 ,0 8 1 .4 4 0 .9 6 6 ,0 4 -3 4 ,6 0 -23 ,59

Isole 3 .7 1 8 .7 6 8 ,5 9 3 .4 0 9 .4 3 9 ,1 0 2 .7 6 0 .4 7 8 ,9 4 1 .8 7 7 .7 2 4 ,8 5 ! -4 9 ,5 1 -3 1 ,9 8
TOTALE 1 1 .8 2 2 .5 5 0 ,6 4 1 0 .7 5 4 .6 1 5 ,6 9 1 3 .1 7 1 .3 9 8 ,1 3 9 .5 7 6 .6 3 0 ,4 1 -1 9 ,0 0 -2 7 ,2 9
N ord-O vest 3 .9 7 6 .8 9 1 ,8 5 3 .9 6 5 .3 7 9 ,4 8 4 .2 4 5 .9 6 3 ,3 6 3 .6 6 6 .3 5 2 ,5 9 -7 ,81 -13 ,65

T IT O L O  II I  
— E n tra te  

extra-tributarie

N ord-E st 2 .6 5 3 .3 3 0 ,4 1 2 .6 7 3 .4 2 7 ,7 5 2 .6 7 7 .8 5 7 ,1 3 2 .5 5 8 .3 6 9 ,1 6 -3 ,5 8 -4 ,46
Centro 3 .0 2 3 .7 1 7 ,2 3 3 .1 3 4 .5 0 5 ,7 2 3 .5 2 4 .7 6 7 ,9 0 2 .3 1 9 .3 5 8 ,0 5 -2 3 ,2 9 -3 4 ,2 0

Sud 1 .3 3 6 .4 9 8 ,6 7 1 .3 8 4 .8 3 9 ,3 0 1 .3 7 5 .3 9 9 ,7 5 1 .3 8 7 .3 9 5 ,9 9 3 ,81 0 ,87
Isole 6 1 4 .0 2 2 ,4 6 6 3 2 .1 5 3 ,5 4 6 1 6 .0 4 3 ,9 2 5 8 1 .6 0 1 ,6 4 -5 ,28 -5 ,59
TOTALE 1 1 .6 0 4 .4 6 0 ,6 3 1 1 .7 9 0 .3 0 5 ,7 9 1 2 .4 4 0 .0 3 2 ,0 6 1 0 .5 1 3 .0 7 7 ,4 3 -9 ,40 -1 5 ,4 9

F onte: d a ti S IO F E  agg io rna ti ul 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie ; im porti in migliaia d i curo

1.2.4 La composizione delle entrate tributarie

Gli increm enti degli incassi da en tra te  tribu tarie  hanno una duplice chiave di le ttu ra . 

L im pennata reg istra ta  nel 2014 rispetto  al 2013 è da individuarsi, principalm ente, nel gettito  

prodotto  dalla nuova tassa sui servizi indivisibili (Tasi), che riguarda i servizi comunali rivolti 

alla collettività. Invece, 1 increm ento rilevabile nel raffronto tra  gli estrem i della serie storica è 

dovuto alla forte dinam ica d'ellTmu, che nel 2014 to rna  quasi ai livelli del 2012 (l2 ,3  m iliardi di
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euro nel 2012, a fronte di 12,1 m iliardi di euro nel 2014), nonostante che in quell’anno non 

fossero escluse dall’im posta le “prim e case” .228

T abella  6  - E n tr a te  C om uni- T ito lo  Is E n tra te  per C ategorie

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Var%  

2013-2011
Im poste 1 6 .7 7 6 .3 8 1 2 1 .5 9 1 .1 1 4 1 7 .4 8 1 .7 4 2 1 2 2 .2 2 5 .8 7 2 3 2 ,4 8 27 ,14

Tasse 6 .2 0 4 .1 0 8 6 .6 8 7 .9 3 5 ' 8 .2 7 9 .9 0 0 9 .0 2 5 .7 4 5 4 5 ,4 8 9 ,01
T rib u ti speciali rd  a ltre  e n tra te  
tr ib u ta r ie  proprie 7 .666 .20Б 6 .7 3 3 .2 9 0 6 .7 4 4 .6 6 3 6 .3 3 6 .1 3 2 -1 7 ,3 5 -6 ,0 6

Totale Titolo I 3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9 2 2 ,6 5 15 ,63

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2013 -  Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie: im porti in migliaia d i euro

T abella  7-E nLrate C om u n i-P rin c ip a li im poste  —V ariazioni a sso lu te  e  p e rcen tu a li

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Vnr%

2013-2011
I CI/IM  LI 9 .6 3 8 .0 8 6 1 2 .3 3 2 .6 9 3 1 0 .8 0 9 .6 5 7 1 2 .1 2 4 .0 7 3 2 5 ,7 9 12 ,16
TA SI 0 0 0 3 .2 2 6 .8 0 9 / /
Addizionale IR P E F 2 .9 9 6 .3 5 8 3 .6 5 0 .5 4 1 4 .1 1 3 .6 7 8 4 .3 5 0 .6 9 4 4 5 ,2 0 5 ,7 6
Im p o s ta  sulla pubblicità 3 1 9 .8 8 1 3 3 1 .3 3 8 321 .5 1 4 310 .4 0 8 -2 ,9 6 -3 ,45
A ltre im poste 1 .1 6 0 .6 5 6 4 .9 9 2 .7 5 5 2 .0 0 5 .8 3 6 1 .9 5 9 .4 2 8 6 8 ,8 2 -2,31

F on te : d a ti SIOPF. agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  migliaia di eur o

T abella  8 -  E n tra le  Cornimi — R ap p o rto  p e rcen tu a le  di com posizioue p rincipali riso rse  su l T itolo I

2011
%  sul 

tot.
2012

% sul 
tot.

2013
% sul 

tot.
2014

%  sul 
tot.

IC l/lM U 9.638.086 31,45 12.332.693 35,22 10.809.657 33,25 12.124.073 32,26
T A R I/T A R E S 5.763.239 18,81 6.124.111 17,49 7.496.869 23,06 7.876.661 20,96
Addizionale 1H PE F 2.996.358 9,78 3.650.541 10,43 4.113.678 12,66 4.350.694 11,57
T otale  Titolo 1 30.646.693 35.012.339 32.506.305 37.587.749

F on te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti Sezione delle autonom ie; im p o rti in  migliaia di «uro

T ab e lla  9 — E n tra te  C om uni — R ap p o rto  p e rcen tu a le  di com posiz ione delle principali riso rse  su l to ta le  delle
e n tra te  co rren ti

2011
% sul 

tot.
2012

%  sul 
tot.

2013
%  sul 

tot.
2014

%  sul 
tot.

IC W M U 9.638.086 17,82 12.332.693 21,43 10.809.657 18,60 12.124.073 21,02
T A R I/T A R E S 5.763.239 10,66 6.124.111 10,64 7.496.869 12,90 7.876.661 13,66
A ddizionale IR P E F 2.996.358 5,54 3.650.541 6,34 4.113.678 7,08 4.350.694 Г 7,54
to tale en tra le  correnti 54.073.705 57.557.260 58.117.735 57.677.457

F on te : d a ti S IO l’E  agg io rna ti al 3.4.2015 - E laborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im p o rti in  migliaia di curo

228 Nel rapporto di composizione delle risorse tributarie l’Im u rappresenta il 32,26% delle entrate del Titolo I ed 21% delle 
entrate correnti, valori solo apparentem ente inferiori, rispettivam ente, al 35,22% (sul Titolo I) e al 21,43% (sul totale delle 
entrate correliti) del 2012, in quanto nella base di calcolo per la determinazione del rapporto di composizione del 2014 cresce 
molto la consistenza sia della T ari sia dell’addizionale Irpef (quest’ultim a aum entata del 45,20% nel 2014 rispetto al 2011 e 
5,76% rispetto al 2013).
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1.2.5 La distribuzione delle entrate tributarie per valori p r ò  c a p ite  e per fasce 

demografiche

Anche i valori prò capite evidenziano chiaram ente la  tendenza all’increm ento progressivo della 

pressione fiscale. R ispetto  al prò capite nazionale del 2011, di 505,50 euro, il dato  cresce nel 2014 

di oltre 100 pun ti, sebbene nel 2013 si rilevi una flessione evidentem ente dovuta  all’esclusione 

della “prim a casa” dalTImu.

T abella  10 — E n tra le  C om uni- T ito lo  1 — R iscossioni p r u  c a p i t e  n az ionale .

2011 2012 2013 201 1
T otale  T ito lo  l ì  E n tra te  

tr ib u ta r ie
3 0 .6 4 6 .6 9 3 3 5 .0 1 2 .3 3 9 3 2 .5 0 6 .3 0 5 3 7 .5 8 7 .7 4 9

P opolazione 6 0 .6 2 6 .4 5 0 5 9 .3 9 4 .2 0 7 5 9 .6 8 5 .2 2 7 6 0 .7 8 2 .7 2 2
Riscossioni p r o  c a p ite 5 0 5 ,5 0 5 8 9 ,4 9 5 4 4 ,6 3 6 1 8 ,4 0

Fouto: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro 
per le e n tra te  tr ib u ta r ie ; im porto  in curo per le riscossioni prò capite.

Disaggregando i d a ti per fasce demografiche si colgono significative differenze dei valori prò 

capite. In  v ia generale, i livelli massimi di riscossione tr ib u ta ria  prò capite si registrano nei 

Comuni di fascia a lta  (7A fascia, con oltre 249.000 ab itan ti, i cui valori sono pari ad 881,94 euro 

per ab itan te , e 6A fascia, da 60.001 a 249.000 ab itan ti, con 694,69 euro per abitante). Seguono i 

Comuni della fascia più bassa (da 1 a 1.999 ab itan ti) con 628,80 euro per ab itan te . Tale dato  è 

indicativo di come il livello penalizzante della pressione fiscale nei piccoli centri sconti le 

differenze di basi im ponibili (e, quindi, le m inori capacità  fiscali), che, a fronte delle p iù  che 

incisive misure correttive sui livelli di disponibilità finanziarie indispensabili a garantire i servizi 

essenziali, hanno determ inato una “rincorsa” all’esercizio del massimo sforzo fiscale.

T ab e lla  11- E n tra te  C ontim i- T ito lo  I  — R iscossioni p r ò  c a p i t e  e per fasce dem ografiche,

2011 2012 2013 2014
Fascia 1 536 ,6 2 6 1 4 ,5 6 6 4 1 ,7 1 6 2 8 ,8 0
Fascia 2 4 3 6 ,4 0 4 9 5 ,1 6 4 9 4 ,4 3 539 ,1 5
Fascia 3 4 1 5 ,0 2 4 5 8 ,4 6 4 4 2 ,5 8 511 ,7 6

Fascia  4 4 2 2 ,7 8 4 7 1 ,0 4 4 5 2 ,3 2 521 ,0 5
Fascia  5 4 5 5 ,9 2 5 0 7 ,1 3 4 8 6 ,0 2 5 5 8 ,5 0
Fascia  6 5 3 9 ,3 0 6 1 1 ,1 1 5 8 8 ,3 3 694 ,6 9
Fascia 7 7 4 3 ,9 6 9 0 4 ,0 3 7 1 3 ,2 2 881 ,9 4

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in euro.

Legenda fasce d i popolazione: 1: dii 1 u 1.999 ab itan ti; 2: du 2.000 a 4.999 abituati; 3: da 5.000 a 9.999 ubitanti; 
4: da 10.000 a 19.999 abitauti; 5: da 20.000 a 59.999 abitatiti; 6: da 60.000 a 249.999 ab itan ti; 7: oltre i 249.999 
ab itan ti
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1.2.6 Le entrate tributarie per macro aree

L ’osservazione degli aggregati per m acro-aree non m u ta  lo scenario fin qui tra tteg g ia to  a livello 

nazionale e pone in evidenza, salvo m arginali aspetti di disom ogeneità, un  increm ento delle 

en tra te  derivanti da fiscalità im m obiliare, accom pagnate da una accelerazione delle riscossioni 

da addizionale Irpef, p iù sp in ta  nelle Regioni del Nord.

Nel raffronto del quadriennio, l’increm ento degli incassi da Ic i/Im u m ostra una  dinam ica 

significativam ente p iù  m arcata  nelle aree del Centro e del Sud (isole comprese), dove la 

variazione tra  i due esercizi agli estrem i della serie storica è sempre superiore al 30% , laddove 

nelle Regioni del N ord si a tte s ta  in torno al 20% .229

Nell’am bito delle tasse spicca il dato  relativo  alle riscossioni connesse al servizio di raccolta e 

sm altim enti di rifiu ti urbani, che segna u n  increm ento notevole degli incassi del 2014 rispetto  a 

quelli del 2011, con percentuali abnorm i (come nel caso dell’area del N ord-E st, +138,55%) 

verosim ilm ente ascrivibili alla “reinternalizzazione” del servizio ed alla necessità di potenziare la 

raccolta differenziata.230

T ab e lla  12 - E n tr a te  C om uni- T ito lo  I: p rincipali riso rse : v a riaz io n i pe rcen tu a li per a ree

Nord-Ovest 
v u r% Il/li  vut%i:i/M

N ord-Est 
vai % n / n  vur%i:i/i t

Centro 
v u r% ll/H  vur% i:i/li

Siiti
var% ll/M  vor% i:i/lt

Isole
v u i% lim  vm% l.1/ll

ICI/IMU 2 0 ,6 1 12,96 19 ,19 18 ,27 31 ,47 5 ,47 3 4 ,5 3 1 0 ,3 0 3 1 ,4 4 1 9 ,68
Addizionai«
IRPEF 7 4 ,5 5 15,49 4 0 ,6 3 3 ,82 29 ,37 0 ,4 0 2 8 ,3 5 3 ,8 0 5 3 ,0 6 -3 ,3 9

TARSU/
TAIIES/
TARI*

2 1 ,3 9 4 ,7 0 1 3 8 ,5 5 3 0 ,5 6 36 ,39 4 ,51 1 5 ,67 -2 ,30 4 2 ,8 5 -5 ,59

Altri tributi 
speciali ed altre 
entrate 
tributarie 
proprie

-8 6 ,3 4 -20 ,85 -8 2 ,4 5 -1 9 ,37 -87 ,29 -2 3 ,7 3 -8 3 ,0 0 -5 7 ,1 5 8 7 0 ,5 6 2 6 ,5 4

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 — Elaborazioni: Corle «lei conti — Sezione delle autonom ie

*la TA R I è s ta ta  istitu ita  con la leggo di stab ilità  2014,

A parte  gli effetti della T arsu/T ari, i m ovim enti di cassa in en tra ta  della categoria 2 del Titolo I 

fanno registrare un  increm ento del 9 per cento (tabella 13).231

229 Mutevoli sono, invece, i dati di raffronto tra  i due ultim i esercizi, che oscillano tra  il 5,47% del Centro ed il 19,68% delle Isole. 
Ampiamente disomogenei sono anche gli incassi da addizionale Irpef, da cui si evince una comune e generalizzata tendenza 
all’incremento.
230 confronto tra  i due ultim i esercizi si rilevano m ovim enti di minima entità per tu tte  le aree, anche qui con l’eccezione del 
Nord-Est.
231 Si tra t ta  di volumi di rilievo che fanno capo alla congerie di tasse e diritti riscossi dagli E n ti, non sempre correttam ente sotto 
il profilo contabile, che a Vario titolo po'polano i bilanci comunali. Ne è un  esempio, in tem a di pubblicità ed occupazione di 
suolo pubblico, la pluralità di norme tributarie inerenti l’im posta comunale sulla pubblicità, i d iritti sulle pubbliche affissioni, la 
tassa per l ’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone sostitutivo dell’imposta comunale ecc.
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Di segno inverso, sia a livello nazionale che per aree geografiche, sono gli in tro iti della categoria 

3, dov e allocata l’im portan te  risorsa del Fondo di solidarietà comunale che, in term ini di 

stanziam enti com petenza, per l’anno 2014 era quantificato  in € 6.339.884.208. Le riduzioni del 

fondo disposte dalle m anovre in corrispondenza delle riduzioni delle spese, tenu to  conto che 

nella categoria 3 questa risorsa pesa per oltre ì ’80% , ha determ inato una flessione nel 

quadriennio degli incassi, pari al 17,35%; con l ’unica eccezione rappresen ta ta  dalle Isole dove il 

dato cresce (v. Tabella 13).

Tabella 13 -E ntrate Comuni- Titolo I Entrate Tributarie -  Categorie -  Suddivisione per Aree geografiche

2011 2012 2013 2014
Var%

2011-2014

Var%
2013
2014

TITOT.O I - C a t.l 
Im poste

N ord-O vest 5 .0 9 8 .1 0 7 ,3 5 6 .5 6 4 .3 4 4 ,9 3 5 .1 9 7 .9 5 2 3 6 1 6 .7 8 0 .6 9 2 ,0 0 33 ,0 0 3 0 ,45

N ord -E st 3 .6 8 7 .9 7 2 ,4 2 4 .5 3 2 .5 3 0 ,5 8 3 .6 0 7 .0 2 9 ,9 7 4 .7 7 7 .8 8 7 ,6 4 29 ,55 3 2 ,46
C entro 3 .9 9 7 .9 5 6 ,0 3 5 .4 0 0 .1 8 9 ,7 0 4 .2 6 4 .5 1 6 ,5 8 5 .4 0 4 .5 7 1 ,2 3 3 5 ,18 2 6 ,73

Sud 2 .9 2 1 .9 8 6 ,7 5 3 .5 3 9 .6 5 7 ,1 9 3 .0 0 7 .1 5 6 ,4 7 3 .5 7 1 .5 1 2 ,6 3 2 2 ,23 18 ,77

Isole 1 .0 7 0 .3 5 8 ,2 7 1 .5 5 4 .3 9 1 ,7 3 1 .4 0 5 .0 8 6 ,8 4 1 .6 9 1 .2 0 8 ,2 8 5 8 ,00 20 ,36

TOTALE 16.776.380,82 21.591.114,12 17.481.742,23 22.225.871,77 32,48 27,14

T IT O L O  I - Cut.2 
Tasse

N ord-O vest 1 .9 0 3 .3 9 5 ,3 7 1 .9 3 4 .5 3 9 ,1 1 2 .2 7 7 .6 5 6 ,4 8 2 .4 3 0 .7 0 8 ,2 1 2 7 ,70 6 ,72

N ord -E st 6 3 9 .3 2 6 ,9 0 6 5 5 .2 9 3 ,9 2 1 .1 1 5 .2 9 5 ,2 3 1 .5 3 5 .7 6 1 ,2 2 140 ,22 3 7 ,7 0
C entro 1 .3 4 2 .4 0 6 ,8 7 1 .6 5 0 .2 2 3 ,3 3 1 .9 0 4 .4 1 1 ,5 8 1 .9 9 8 .4 8 8 ,6 9 4 8 ,8 7 4 ,9 4

Sud 1 .6 4 4 .8 2 7 ,9 2 1 .6 6 7 .9 9 7 ,7 8 1 .9 6 1 .4 2 2 ,3 3 2 .0 3 9 .8 9 2 ,6 0 24 ,02 4 ,0 0

Isole 6 7 4 .1 5 0 ,6 7 7 7 9 .8 8 0 ,8 4 1 .0 2 1 .1 1 4 ,6 9 1 .0 2 0 .8 9 3 ,9 8 51 ,43 -0 ,02

TOTALE 6.204.107,74 6.687.934,99 8.279.900,30 9.025.744,70 45,48 9,01

T IT O L O  I - Cat.3 
T rib u ti speciali ed 

a ltre  en tra te  
trib u tar ie  proprie

N ord-O vest 2 .2 1 3 .3 1 3 ,7 3 1 .8 0 8 .6 8 5 ,0 7 1 .6 8 9 .4 1 0 ,9 5 1 .5 5 2 .0 8 3 ,3 2 -29 ,88 -8 ,13

N ord -E st 1 .3 3 5 .8 1 3 ,82 | 1 .1 5 2 .3 3 7 ,3 3 1 .0 6 7 .4 3 0 ,1 2 9 8 1 .0 7 3 ,2 2 -26 ,56 -8 ,09

C entro 1 .7 7 6 .4 9 3 ,1 4 1 .3 4 6 .1 1 5 ,5 4 1 .1 0 1 .6 2 4 ,0 6 9 4 7 .4 0 8 ,6 7 -46 ,67 -14 ,00

Sud 2 .3 0 5 .7 9 6 ,2 2 2 .3 9 0 .8 8 1 ,8 2 2 .3 2 7 .3 1 2 ,5 0 2 .1 2 2 .5 6 3 ,2 9 ___-7 ,95 ___-8 ,80

Isole 3 4 .7 8 7 ,9 3 3 5 .2 7 0 ,0 0 5 5 8 .8 8 5 ,1 4 7 3 3 .0 0 3 ,8 3 2 .0 0 7 ,0 6 31 ,15

TOTALE 7.666.204,83 6.733.289,76 6.744.662,76 6.336.132,34 -17,35 -6,06

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 Elabora/ioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

1.2.7 Le entrate da trasferimenti correnti

I  trasferim enti erariali, che dalla riform a fiscale del 1973 coprivano fino all’85% della spesa degli 

enti locali, hanno perso m olta parte  della loro consistenza.

Tali spettanze , articolate in contribu ti ordinari e perequativi, avevano finito col cristallizzare 

differenze tra  enti spesso notevoli, a causa di un  criterio di quantificazione che teneva conto 

della spesa storica per le funzioni fondam entali ed i livelli essenziali delle prestazioni. Per 

superare ta li effetti distorsivi e deresponsabilizzanti è sta to  in trodotto  un  nuovo di criterio di 

copertura, codificato anche dall art. 119 Cost., secondo il quale l’autonom ia finanziaria degli 

enti locali avrebbe dovuto fondarsi sulla previa determ inazione dell’am m ontare della spesa in
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base al principio del fabbisogno standard , così da prem iare m aggiorm ente lo sforzo fiscale e 

tariffario prodotto  in rapporto  alle condizioni socio-economiche del territo rio .232 

La diffìcile attuazione di ta le  criterio di riordino del sistem a dei trasferim enti erariali ne ha, in 

qualche m isura, favorito  il drastico ridim ensionam ento per effetto delle m isure ad o tta te  per il 

consolidamento e la razionalizzazione della finanza pubblica.

E d in fa tti, anche i d a ti di cassa riferiti al 2014 (esposti nella tabella  14) evidenziano una 

flessione dei trasferim enti correnti da pa rte  di S ta to  del 48,87% rispetto  al 2013, che in  valore 

assoluto equivale ad una  contrazione di oltre 3 m iliardi di euro.

Meno cospicua, m a non  meno rilevante, è s ta ta  anche la riduzione dei trasferim enti delle 

Regioni, che flettono del 7,6%.

T abella 14  -  Entrato C om uni- Trasferim enti correnti di m aggiore rilevanza (su  base n az ion a le)

TITOLO II TRASFERIM ENTI 
CORRENTI

2011 2012 2013 2014
Vai % 

2011-2014
V ar%

2013-2014
dallo S ta to 4 .9 6 4 .8 6 9 ,8 4 ' 4 .0 9 0 .8 7 5 ,0 5 6 .2 3 6 .8 2 0 ,9 5 3 .1 8 8 .8 4 6 ,8 2 -35 ,77 -4 8 ,8 7

dulia Regione 4 .6 3 5 .6 2 4 ,8 7 4 .5 3 6 .2 8 4 ,0 7 4 .7 2 4 .2 8 6 ,0 0 4 .3 6 5 .0 8 8 ,1 3 -5 ,84 -7 ,6 0
P er funzioni in m ateria  sociale 4 6 0 .8 1 1 ,3 3 4 0 2 .3 0 7 ,4 4 3 5 6 .7 6 4 ,1 0 3 2 9 .2 6 8 ,2 8 -28 ,55 -7 ,71

D a a ltri en ti <lel settore  pubblico 1 6 5 .7 2 4 ,3 0  1 1 9 8 .2 3 7 ,4 9 2 0 1 .1 5 9 ,2 3 2 0 6 .8 6 3 ,3 0 24 ,82 2,84
Q uota  tr ib u ti s ta ta li a ttr ib u it i  ai Com uni 

a tito lo  di partecipazione a ll'a ttiv ità  d i 
accertam en to  dei trib u ti

0 ,0 0 5 .3 2 9 ,9 8 2 4 .9 1 1 ,5 2 2 6 .1 6 8 ,2 3 5 ,0 4

Fonte: dati SIOPE aggiornali al 3.4.2015 Elaborazioni: Corto dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro.

1.2.8 Le entrate extra-tributarie

NelFesercizio 2014, le en tra te  ex tra -trib u ta rie  am m ontano, in term in i di cassa, a 10,5 m iliardi di 

euro, in flessione del 15,49% rispetto  al 2013 e del 9,40% rispetto  al 2011 (v. tabella  n. 3 — 

E n tra te  Comuni). U na flessione che riguarda in m isura p iù rilevante gli incassi da servizi 

p rodu ttiv i, m entre meno consistente è quella da servizi pubblici. Nello specifico di alcuni 

im portan ti servizi (quali m ensa ed asili nido), si rileva una sostanziale congruenza tra  incassi 

(pari a circa 928 m ilioni di euro) e pagam enti (per 1,3 m iliardi di euro). N on così per a ltri servizi, 

per i quali, però, la variabile dei da ti fisici non consente valu tazioni di m erito.

Gli andam enti rilevati a livello di aggregato nazionale trovano sostanziale rispondenza anche 

nell’analisi per m acro aree.

In  term ini positivi vanno segnalati gli incassi da f itti a ttiv i da fabbricati, che con un  increm ento 

del 4,70% rispetto  al 2011, lasciano pensare ai prim i effetti conseguenti alle iniziative di 

valorizzazione del patrim onio  su cui la legislazione degli ultim i anni e più volte in tervenuta.

232 Tale criterio di copertura risulta codificato già nel decreto attuativo della delega per la revisione della finanza territoriale n. 
504/1992.
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Una decisa frenata  registrano, invece, gli incassi da sanzioni am m inistrative, nonostante le 

m isure di incentivazione al pagam ento in trodo tte  per le sanzioni conseguenti alle violazioni al 

codice della strada  (che rappresentano, di gran lunga, la posta di m aggior rilievo nell’am bito di 

ta li risorse).233

Tabella 15 -  Entrate Coimuii- Principali Entrate Extra-tributarie

2011 2012 2013 2014
Vur%

2011-2014
Var%

2013-2014
P roven ti dei servizi pubblici 1 .2 5 1 .8 0 8 ,5 4 1 .2 4 4 .2 9 6 ,5 4 1 .2 9 8 .0 1 1 ,7 0 1 .2 7 0 .3 4 6 ,4 1 1,48 -2 ,13
P roven ti da sanzioni 
am m in is tra tiv e , am m ende cd 
oblazioni

1 .5 0 5 .4 5 7 ,7 2 1 .4 7 1 .5 9 7 ,5 3 1 .3 7 7 .7 5 7 ,6 0 1 .2 4 8 .8 2 8 ,4 0 -1 7 ,0 5 -9 ,3 6

P ro v en ti da servizi p ro d u ttiv i 8 5 0 .2 4 9 ,7 1 8 9 0 .4 8 4 ,7 9 " 8 4 3 .6 6 7 ,1 4 7 8 0 .4 8 0 ,4 0 -8 ,21 -7 ,4 9
Canoni pe r concessioni spazi cd aree 
pubbliche 7 3 0 .8 6 9 ,0 8 7 8 0 .2 6 5 ,3 0 7 2 2 .5 3 6 ,5 3 7 4 3 .7 7 3 ,0 8 1 ,77 2 ,9 4

F itti  a ttiv i da fabbricati e da terren i 6 1 2 .7 2 2 ,2 0 6 1 2 .5 9 5 ,2 4 | 6 7 5 .8 9 0 ,5 2 6 4 1 .5 4 0 ,2 7 4 ,7 0 -5 ,08
Utili n e tti delle aziende speciali e 
p a rtec ip a te  p roven ti diversi da 
imprese

6 5 8 .4 3 1 ,5 8 4 6 0 .7 3 1 ,3 5 4 7 9 .5 8 8 ,7 2 4 3 9 .1 5 9 ,3 7 -3 3 ,3 0 -8 ,4 3

P roven ti diversi da im prese 1 .5 4 1 .5 0 1 ,6 7 1 .7 3 3 .8 4 3 ,5 2 2 .1 6 6 .7 1 2 ,6 4 9 7 0 .2 5 5 ,6 4 -3 7 ,0 6 -5 5 ,22
P ro v en ti da s tru ttu re  residenziali per 
anziani

3 1 4 .1 8 3 ,7 3 3 0 7 .0 1 6 ,8 3 2 9 7 .1 8 0 ,1 4 2 7 7 .6 1 3 ,0 1 -1 1 ,6 4 -6 ,5 8

P ro v en ti da mense 6 4 5 .0 7 8 ,6 8 7 0 0 .0 1 7 ,8 1 6 9 1 .3 0 5 ,6 0 6 9 4 .3 8 8 ,2 6 7 ,6 4 0,45
P ro v en ti da asili nido 2 4 5 .3 6 1 ,1 1 2 4 3 .5 9 6 ,5 9 2 3 9 .5 9 2 ,1 7 2 3 4 .5 4 5 ,9 0 -4 ,41 -2 ,11

Fonte: (luti SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia

233 Gli incentivi consistono in uno sconto del 30% sulla sanzione edittale se pagata nel breve termine di cinque giorni dalla 
notifica.
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Tabella 16 — Entrate domimi - Principali entrate extra-tributarie per macro-aree

TITOLO III Macro Aree 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2011
Vnr% 

2013-20LI
Nord-Ovest 597.271,74 587.317,63 637.727,16 643.258,66 7,7 0,87
Nord-Est 232.783,60 234.200,93 229.100,53 221.755,37 -4,74 -3,21

Altri proventi dei servisi Centro 148.061,50 144.732,32 151.010,63 150.906,07 1,92 -0,07
pubblici (cod. Siope 3149) Sud 165.677,13 166.561,66 181.180,63 161.364.04 -2,6 -10,94

Isole 108.014,57 111.484,00 98.992,75 93.062,28 -13,84 -5,99
TOTALE 1.251.808,54 1.244.296,54 1.298.011,70 1.270.346,41 1,48 -2,13
Nord-Ovest 222.108,85 218.168,50 211.783,83 195.160,36 -12,13 7.85
Nord-Est 238.901,83 234.970,79 233.878,58 227.994,13 -4,57 -2,52

Proventi di servisi produttivi Centro 174.465,52 183.870,33 162.642,24 143.258,29 -17,89 -11,92
(cod. Siope 3131) Sud 150.713,81 190.840,49 170.422,34 160.333,90 6,38 -5,92

Isole £4.059,69 62.634,69 64.940,15 53.733,72 -16,12 -17,26
TOTALE 850.249,71 890.484,79 843.667,14 780.480,40 -8,21 -7,49
Nord-Ovest 127.855,41 124.286,13 117.422,22 103.434,96 19,1 -11,91

Proventi da strutture 
residenziali per anziani 

(cod. Siope 3127)

Nord-Est 112.642,56 102.833,17 107.177,54 102.163,17 -9,3 -4,68
Centro 55.241,40 61.423,62 55.037,01 56.423,69 2,14 2,52
Sud 4.784,89 4.756,35 4.620,36 4.205,28 -12,11 -8,98
Isole 13.659,47 13.717,56 12.923,01 11.385,91 16,64 11,89
TOTALE 314.183,73 307.016,83 297.180,14 277.613,01 -11,64 -6,58
Nord-Ovest 231.684,99 261.680,32 262.988,46 266.162,95 14,88 1.21
Nord-Est 151.820,38 160.275,27 163.254,63 163.573.79 7,74 0.2

Proventi da mense Centro 175.207,17 177.326,35 169.508,10 170.142,09 -2,89 0,37
(cod. Siope 3118) Sud 66.130,21 76.945,91 73.502,19 72.310,46 9,35 -1,62

Isole 20.235,93 23.789,95 22.052,23 22.198,97 9,7 0,67
TOTALE 645.078,68 700.017,81 691.305,60 694.388,26 7,64 0,45
Nord-Ovest 93.755,19 90.009,81 85.346,46 83.394,27 -11,05 -2,29
Nord-Est 72.629,96 73.298,56 74.001,93 72.583,58 -0,06__ -1,92

Provcuti du usili nido Centro 62.929,83 63.648,81 63.903,28 62.822,41 -0,17 1.69
(cod. Siope 3112) Sud 8.896,56 9.139,65 9.449,34 8.798,41 •1.1 -6,89

Isole 7.149,57 7.499,75 6.891,15 6.947,23 -2,83 0,81
TOTALE 245.361,11 243.596,59 239.592,17 234.545,90 -4,41 -2,11
Nord-Ovest 498.699,46 520.744,83 467.222,87 438.312,17 -12,11 -6,19

Proventi dei servizi pubblici da Nord-Est 301.224,39 278.800,55 281.713,62 236.738,61 -21,41 -15,96
sanzioni amministrative, Centro 435.656,86 406.754,30 384.318,79 361.366,24 -17,05 -5,97
ammende ed oblazioni Sud 175.945,47 173.932,73 156.093,37 143.725,89 -18,31 -7,92

(cod. Siope 3132) Isole 93.931,54 91.365,12 88.408,95 68.685,49 -26,88 -22,31
TOTALE 1.505.457,72 1.471.597,53 1.377.757,60 1.248.828,40 -17,05 -9,36
Nord-Ovest 299.315,36 327.096,94 273.409,48 283.284,09 -5,36 3,61

Canoni per concessione «pazi e 
ed aree pubbliche
(cod. Siope 3210)

Nord-Est 150.330,88 157.053,45 165.766,11 155.552,17 3,47 -6,16
Centro 204.700,98 206.920,31 199.099,24 202.013,11 -1,31 1,46
Sud 54.058,65 62.963,25 53.687.23 65.138,07 20,50 21,33
Isole 22.463,21 26.231,34 30.574,47 37.78S.63 68,21 23,59
TOTALE 730.869,08 780.265,30 722.536,53 743.773,08 1,77 2,94
Nord-Ovest 256.512,02 258.911,94 270.167,22 264.925,71 3,28 -1,94

Fitti attivi da fabbricati e du Nord-Est 143.594,54 143.776,87 156.328,37 151.309,92 5,37 -3,21
terreni Centro 96.319,50 94.382,83 122.342,31 104.611,10 8,61 -14,49

(cod. Siope 3201,3202) Sud 81.404,52 79.297,50 87.549,49 85.731,35 5,32 -2,08
Isole 34.891,62 36.226,10 39.503,13 34.962,18 0,20 11,50
TOTALE 612.722,20 612.595,24 675.890,52 641.540,27 4,70 -5,08
Nord Ovest 322.376,27 209.868,83 200.801,91 137.181,93 -57,45 -31.68

Utili netti delle aziende nperiali Nord-Est 206.989,09 163.643,41 __203.686,33 199.910,49 -3,42 -1,85
c purtccipate Centro 123.995,47 77.234,94 62.385,86 93.700,07 -24,43 50.19

(cod. Siope 3400) Sud 4.497,01 8.601,73 12.330,86 7.343,11 63,29 -40,45
Isole 573,73 1.382,44 383,77 1.023,77 78.44 166,77
TOTALE 658.431,58 460.731,35 479.588,72 439.159,37 -33,30 -8,43
Nord Ovest 350.090,45 402.786,86 318.677,02 309.760,21 -11,52 -2,80
Nord-Est 276.857,49 320.184,18 303.259,26 292.647,88 5,70 -3,50

Proventi diversi da imprese Centro 788.407,69 870.637,95 1.392.308,11 237.271,23 -69,91 -82,96
(cod. Siope 3513) Sud 98.571,60 107.720,29 116.243,00 99.369,22 0,81 -14,52

Isole 27.574,45 32.514,25 36.225,25 31.207,10 13,17 -13,85
TOTALE 1.541.501,67 1.733.843,52 2.166.712,64 970.255,64 -37,06 •55,22

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia
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1.2.9 I proventi del contrasto all’evasione fiscale

L ’art. 1, com m a 1, del d.l. 30 settem bre 2005, n. 203, convertito  dalla 1. 2 dicembre 2005, n. 248, 

attribuisce ai Comuni una quo ta  di partecipazione sulle somme riscosse a titolo definitivo a 

seguito delle a ttiv ità  di accertam ento dei tr ib u ti s ta ta li.234

Sul presupposto che, grazie all’osservazione d ire tta  del territorio , i Comuni possono favorire in 

modo determ inante il recupero di una pa rte  dell’evasione sia dei singoli individui che delle 

imprese, si è deciso di avviare un  circuito virtuoso tra  S tato  ed E n te  locale che avrebbe dovuto 

rappresentare, per quest’ultim o, anche una nuova fonte di en tra ta .

L’andam ento crescente di questa en tra ta  è, in  larga parte , legata alla com ponente immobiliare 

dell’a ttiv ità  di controllo, la quale ha dato  finora scarsi r isu lta ti (come già rilevato da questa 

Sezione).235 Il fenomeno, in fa tti, oltre che essere di m odesta rilevanza sul piano dei recuperi 

effettivi, è anche circoscritto sul piano territoriale e, com unque, assolutam ente incongruo 

rispetto  alle finalità  perseguite.

I da ti che seguono m ostrano tim idi segnali di un  maggiore sforzo operativo, che ha p rodotto  una 

crescita complessiva del 5,04% rispetto  al 2013 (pari a 26,1 milioni di euro).

Per prospettive p iù  ottim istiche sarebbe necessario rim uovere gli ostacoli di cara ttere  tecnico, 

logistico ed organizzativo che impediscono u n ’azione più  capillare nel contrasto all’evasióne sul 

territorio  nazionale.

234, Per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 2, e. 10, lett. b, d.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, la quota di partecipazione è sta ta  
elevata dal 30% al 50%, oltreché estesa anche agli accertam enti non definitivi. Tale quota è s ta ta  ulteriormente elevata al 
100%, per gli anni dal 2012 al 2017, dall’art. 1, c. 12-bis, d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 1. 14 settembre 2011, n. 148.
235 V. Deliberazione n. 29/2014 SEZ/AUT.
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Tabella 17 - Entrate Comuni- Quota tributi statali attribuiti ai Comuni a titolo di partecipazione 
all'a ttiv ità  ili accertam ento dei tributi

Regione 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
Piem onte 0,00 270,69 3.857,21 1.757,17 -54,44
Lom bardiu 0,00 40,15 1.539,64 2.072,53 34,61
Veneto 0,00 50,77 304,85 186,53 -38,81
Liguria 0,00 228,75 855,56 1.429,66 67,10
E m ilia-R om agna 0,00 1.061,94 2.985,12 5.127,52 71,77
Toscana 0,00 37,24 349,78 2.158,76 517,17
M arche 0,00 11,60 163,32 493,79 202,35——'--- ‘J_L̂--------------------  ' ~
U mbria 0,00 17,77 140,19 222,35 58,61
Lazio 0,00 215,85 1.988,64 2.667,15 34,12
A bruzzo 0,00 0,27 83,88 75,82 -9,61
Molise 0,00 21,14 1,10 21,90 1.893,43
C am pania 0,00 888,43 2.461,22 628,67 -74,46
Puglia 0,00 50,80 1.767,16 7.128,88 303,41
Basilicata 0,00 1,17 401,55 95,70 -76,17
Calabria 0,00 6,27 41,66 29,49 -29,21
Valle D 'A osta 0,00 0,00 0,00 16,30 -
T ren tino-A lto  Adige 0,00 41,47 76,17 77,00 1,09
Friuli-V enezia G iulia 0,00 6,72 9,64 - -100,00
Sardegna 0,00 206,96 729,38 513,49 -29,60
Sicilia 0,00 2.171,98 7.155,46 1.465,53 -79,52
Totale complessivo 0,00 5.329,98 24.911,57 26.168,23 5,04

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di curo

1.3 Le entrate in conto capitale

La necessità di con trastare  la sfavorevole congiuntura economica con u n  rilancio degli 

investim enti ha p o rta to  ad u n  alleggerim ento dei vincoli sull’indebitam ento  per gli E n ti locali 

previsti dall’a rt. 204 del T uel.236

Ulteriore p rovvista  di risorse per gli investim enti e venu ta  so p ra ttu tto  dalle immissioni di 

liquidità  per i pagam enti dei debiti pregressi, previste dall’a rt. 1, comma 10, d.l. n. 35/2013, 

come sostitu ito  dall’art. 13, comma 1, d.l. n. 102/2013 e da a ltri in terven ti di stimolo 

all’economia, che hanno consentito  un  maggiore dinam ism o della finanza locale anche perché i 

relativ i pagam enti sono s ta ti esclusi dal com puto per i saldi ai fini del rispetto  del p a tto  di 

stab ilità  interno.

In  questo contesto vanno in q u ad ra ti i r isu lta ti di cassa del 2014, il cui andam ento evidenzia tre  

principali linee di tendenza.

La prim a è costitu ita  dall’ulteriore calo delle en tra te  “proprie” da alienazioni di beni 

patrim oniali, il cui plusvalore, ove im piegato negli investim enti, produce un  incremento

236 In  ta l senso, v. Fart. 5, c. I, d.l. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla 1. 2 maggio 2014, n. 68, che per gli 
anni 2014 e 2015 ne ha previsto la possibilità di superarne i lim iti per un  im porto non superiore al capitale rimborsato nel 
precedente'esercizio; nonché Fart. 37, c. 3, d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, 
che per favorire la cessione dei crediti certificati prevede operazioni di ridefinizione dei debiti in deroga al ripetuto limite del 
Tuel.
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assoluto del patrim onio  deU’E n te .237 U n calo non com pensato dalle risorse da trasferim enti, i cui 

incassi cedono nella m isura del 27,59% relativam ente a quelli dallo S tato , m entre rimangono 

stabili quelli provenienti da parte  delle Regioni.

La seconda tendenza e rapp resen ta ta  da un  ulteriore increm ento del ricorso alle anticipazioni di 

cassa, che rispetto  al 2011 segna un  significativo aum ento del 39,45% . È un  fenomeno che trova  

ragione, almeno in parte , nei provvedim enti che hanno inciso sul sistem a di finanziam ento degli 

E n ti locali, la cui attuazione ha com portato ricorrenti tensioni di cassa, in parte  a ttenuate  da 

contribu ti com pensativi, che tu tta v ia  non hanno ev ita to  la diffusa necessità di ricorrere anche a 

questo strum ento  di provvista di liquidità.

Il terzo elemento di carattere  tendenziale è dato  dalla frenata  dell’indebitam ento  (-22,35% 

rispetto  al 2013), verosim ilm ente legata al p iù rido tto  apporto  delle anticipazioni di liquidità per 

il pagam ento dei debiti pregressi.

T abella  18 - E n tra te  C om uni - E n tra te  in co n to  cap ita le  n e tte

2011 2012 2013 2014
V ar%  

2011-201 1
Var%  

2013-201t
E n tra te  d e riv an ti da alienazioni e
trasferim enti d i cap itale  (tito lo  TV al 
ne tto  delle riscossioni di erediti)

1 0 .5 4 3 .9 4 0 9 .9 7 9 .3 1 8 9 .0 7 9 .1 9 8 8 .1 6 3 .0 0 5 -22 ,58 -10 ,09

E n tra te  d e riv an ti da accensione di prestiti 
(tito lo  V solo categorie 3A e 4A)

3 .4 0 1 .6 2 1 3 .9 4 1 .6 6 6 6 .2 8 5 .6 2 5 4 .8 8 0 .1 9 1 4 3 ,4 7 2 2 ,3 6

Totale E n tra te  in can to  capitale 1 3 .9 4 5 .5 6 1 11 3 .9 2 0 .9 8 4 1 5 .3 6 4 .8 2 3 1 3 .0 4 3 .1 9 6 -6 ,47 -1 5 ,1 1

Font«: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro.

T abella  19 - E n tra te  C om uni - C om posizione percen tu a le  e n tra te  in eo n to  cap ita le  n e tte

2011 2012 2013 2011
E n tra te  d e riv an ti da  alienazioni e trasferim enti di 
cap ita le  (tito lo  IV  al netto  delle riscossioni di crediti) 76 72 59 63

E n tra te  d e riv a n ti da  accensione di p restiti (tito lo  V 
solo categorie 3A e 4A)

24 28 41 37

Totale E n tra te  in conto capitale 100 10 0 100 10 0

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie.

237 A tal fine, i commi 441 e 442 della 1. 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per il 2013) hanno abrogato, rispettivamente,
il comma 28, dell’art. 3, 1. 24 dicembre 2003, n. 350 e il comma 66, dell’art. 1, 1. 30 dicembre 2004, n. 311, che prevedevano 
entrambe la facoltà di utilizzare le entrate derivanti da plusvalenze realizzate con l’ahenazione dei beni patrimoniali, inclusi i 
beni immobili, per opere aventi carattere non permanente, connesse alle finalità in cui’può essere utilizzata la quota libera 
dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente (art. 187, comma 2, del Tuel) nonché per il rimborso delle quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui.
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Tabella 20 - Entrate Comuni • Entrate Titolo IV per categorie

TITOLO IV 2011 2012 2013 2014
Vi»r%

2011-2011
Var%

2013-2011
cat. 1 alienazione beni patrim oniali 2.012.211 1.403.255 974.105 1.033.167 -48,66 6,06
cat. 2 tra sfe rim en ti dallo S ta to 1.024.664 1.183.489 1.818.045 1.316.430 28,47 -27,59
cat. 3 trasferim en ti dalla Kegione 3.447.847 3.341.184 3.075.610 3.061.067 -11,22 -0,47
cat. 4 trasferim en ti da a ltri en ti se tto re  pubblico 870.898 444.811 528.117 533.993 -38,68 1,11
cat. 5 trasferim en ti da a ltri soggetti 3.188.320 3.606.579 2.683.321 2.218.349 -30,42 -17,33
T otale  tit. IV al netto  delle riscossioni di erediti 1 0 .5 4 3 .9 4 0 9 .9 7 9 .3 1 8 9 .0 7 9 .1 9 8 8 .1 6 3 .0 0 5 -2 2 ,5 8 -1 0 ,0 9  |

cat. 6 riscossione di crediti 1.978.177 904.181 828.437 504.687 -74,49 -39,08
TOTALE TITOLO IV 1 2 .5 2 2 .1 1 6 1 0 .8 8 3 .4 9 9 9 .9 0 7 .6 3 5 8 .6 6 7 .6 9 2 -3 0 ,7 8 -1 2 ,5 2  1

F onte: d a ti S 1 0 P E  agg iornati a l 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei com i -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro.

Tabellsi 21 - E n tra te  C om uni - E n tra te  T ito lo  V per categorie

TITOLO V 2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Var%

2013-2014

cat. 1 an tic ipazion i di cassa 4.294.355| 4.291.184 5.710.798 5.988.502 39,45 4,86
cat. 2 finanziam enti a breve 1.378.916, 99.877 29.651 122.500 -91,12 313,14
cat. 3 m u tu i e  p restiti 3.383.441, 3.918.609 6.280.036 4.876.174 44,12 -22,35
cat. 4 p res titi obbligazionari 18.181 23.058 5.589 4.017 -77,90 -28,12

TOTALE TITOLO V 9 .0 7 4 .8 9 2 8 .3 3 2 .7 2 7 1 2 .0 2 6 .0 7 5 1 0 .9 9 1 .1 9 3 1 2 1 ,1 2 -8 ,61

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro,

L ’osservazione degli andam enti delle principali en tra te  per fasce demografiche restituisce valori 

di maggiore om ogeneità nelle anticipazioni di cassa, dove si assiste ad una generalizzata crescita 

delle riscossioni, meno m arca ta  nei centri ab ita ti medio-grandi. P iù  disomogenei sono i dati 

concernenti le altre voci di riscossioni, probabilm ente influenzate da una più accentuata 

differenziazione nelle politiche gestionali.

In  particolare, il ricorso allo strum ento  del m utuo, seppure cresciuto globalm ente nel 

quadriennio, rileva andam enti differenti tra  le sette fasce demografiche: nei piccoli Comuni gli 

scostam enti sono negativi, m entre nelle medie e grandi c ittà  il suo ricorso aum enta in modo 

esponenziale (in alcuni casi arrivando ad uno scostam ento del 107% ).238

238 Ciò equivale a dire che nella sesta fascia demografica le entrate da m utui e prestiti sono passate da circa 435 milioni di euro a 
circa 902 milioni di euro; analogo discorso vale per le c ittà  con popolazione maggiore di 250.000 abitanti, in cui il ricorso ai 
m utui ha portato  ad un  incremento delle entrate  pari all’83,4% rispetto al 2011 (vale a dire, circa 924 milioni di euro in più).
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T ab e lla  22 - E n tra te  C om uni - P rinc ipa li E n tra te  in eo n t»  rap ita le  suddiv ise  per fasce  dem ografiche

Anno Fascia  1 Fascia 2 F ascia  3 Fascia !• Fascia 5 Fascia 6 Fascia 7 T otale

T ito lo  IV  cnt. ) 
A lienazione beni 

pa trim onia li

2011 92.049 235.155 169.846 200,105 302.078 329.227 683.751 2.012.211
2012 94.706 108.945 128.785 155.171 234 401 254.818 426.428 1.403.255
2013 9S.389 111.600 111.998 130.202 180.817 190.231 153.867 974.105
2014 79.912 221.098 109.944 106.646 169.226 168.449 177.892 1.033.167

Tito lo  V c a t .l  
A nticipazioni di

cassa

2011 204.835 417.116 313.089 503.795 1.154.390 1.227.216 473.914 4.294.355
2012 216.780 440.632 322.318 502.666 1.190.185 1.294.945 323.658 4.291.184
2013 291.497 579.943 492.493 696.465 ^ 1.489.213 1.537.716 623.472 5.710.798
2014 282.316 591.703 599.382 783.908 1.721.797 1.352.301 657.095 5.988.502
2011 327.527 475.195 291.630 293.505 451.421 435.679 1.108.483 3.383.441

T itolo V Cat. 3 2012 295.970 424.366 213.927 199.455 346.026 300.892 2.137.973 3.918.609
M utui e p restiti 2013 260.903 313.232 296.600 439.556 789.879 862.319 3.317.546 6.280.036

2014 199.046 280.903 306.042 408.882 | 746.393 902.177 2.032.731 4.876.174

F onte: «lati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte ilei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Tabella 23 - Entrate conto capitale — Variazioni percentuali «Ielle principali entrate in conto 
capitale suddivise per fasce demografiche

Fascia I Fascia 2 Fascia 3 Fascia t  Fascia 5 Fascia 6 Fascia 7 Totale
vir.% var.%  v a r .Ì ì  var.%  var.% v ar.%  var .%  var.%  var.%  var.%  var.% vir.Si var.%  var.%  var.% v a r .%  

2011/14 2013/14 2011/14 2013/14 2011/14 2011/ 1» 2011/14 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11 2011/11 2013/11
Titolo IV  cat. 1 
Alienazione beni 
patrim oniali

-13,2

-

-16,2 -6,0 98,1 -35,3 -1,8 -46,7 -18,1 -44,0 -6,4 -48,8 -11,5 -74,0 15,6 -48,7 6,1

Titolo V c a t .l  
A nticipazioni di 
cassa

37,8 -3,1 41,9 2,0 91,4 21,7 55,6 12,6 49,2 15,6 10,2 -12,1 38,7 5,4 39,5 4,9

Titolo V Cat. 3 
M utui e p restiti

, 39,2 -23,7 -40,9 -10,3 4,9 3,2 | 39,3 j -7,0 65,3 -5,5 107,1 4,6 83,4 -38,7 44,1 -22,4

Fonte: flati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie.

2 ANALISI DELLE SPESE DEI COMUNI

2.1 Brevi cenni sui principali interventi normativi in materia di spese 

degli enti locali

Il concorso dei Comuni agli obiettivi di finanza pubblica si è basato  anche per il. 2014 

principalm ente sul P a tto  di stab ilità  interno, oltre che su misure di riduzione delle risorse 

trasferite, accom pagnate dai processi di spending review, che ne hanno potenziato  la p o rta ta .

La spesa dei Comuni anche per l’esercizio 2014 è s ta ta  caratterizzata  dall’applicazione dei tagli 

previsti dal legislatore sia nelle leggi di s tab ilità , susseguitesi nell’ultim o triennio, che nelle 

m anovre in tervenute nel corso dell’anno.

Si intende fare riferim ento, in particolare, alle disposizioni contenute nelle leggi 24 dicembre

2012, n. 228 e 27 dicembre 2013, n.147 che hanno in trodo tto  e conferm ato riduzioni im portan ti e 

p ro tra tte  per l’intero triennio 2013-2015. Le riduzioni hanno interessato, fra l’a ltro , le spese 

relative all’acquisto di mobili ed arredi, ad eccezione di quelli destinati all’uso scolastico e dei
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servizi all’infanzia (80% della m edia sostenuta negli anni 2010/2011), le spese per relazioni 

pubbliche (ridotte dell’80% ), la spesa per missioni e formazione (rido tta  del 50%), le spese di 

m anutenzione e noleggio del parco au tove ttu re , nonché l’acquisto di buoni ta x i (70% della spesa 

sostenuta nel 2011).

P er l ’acquisto di beni im m obili a tito lo  oneroso, con esclusione di quelli destina ti a soddisfare le 

esigenze allocative nel settore dell’edilizia residenziale pubblica, è s ta to  disposto il divieto, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, di acquisto, in assenza della necessaria attestazione 

dell’indispensabilità e non dilazionabilità dell’acquisto stesso, resa da pa rte  del responsabile del 

provvedim ento, con adeguata  m otivazione e la contestuale attestazione da p arte  dell’Agenzia 

del Demanio della congruità del prezzo239.

Analogam ente v ie ta to  è l’acquisto di au tove ttu re  e la stipu la di co n tra tti di locazione 

finanziaria aventi ad oggetto au tovettu re .

Appaiono conferm ati, altresì, i lim iti prev isti per il conferim ento di incarichi individuali con 

co n tra tti di lavoro autonom o, di n a tu ra  occasionale o coordinata e con tinuativa ed il divieto del 

rinnovo di ta li co n tra tti se non al fine di com pletare il progetto  in corso di realizzazione. 

U lteriorm ente m odificate risu ltano  essere le disposizioni del d.l. n. 95/2012 concernenti la 

disciplina della razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi da pa rte  della PA  con estensione 

anche alle società a to ta le  partecipazione pubblica dell’obbligo di fare ricorso a sistemi 

centralizzati di gestione degli acquisti (CONSIP).

A quanto  sopra deve aggiungersi che la legge di stab ilità  2014 ha in trodo tto  ulteriori novità in 

tem a di vincoli alle spese240, prevedendo, fra l’altro , che le locazioni in essere non siano 

rinnovabili, pena la nu llità  dei re la tiv i co n tra tti di rinnovo, se non a seguito di espresso nulla 

osta da parte  dell’Agenzia del Dem anio, che deve aver verificato l’assenza di im m obili dem aniali 

da utilizzare (c fr.a rt.l c.388 legge di s tab ilità  per il 2014).

Ino ltre , è sta to  reso definitivo il divieto per gli enti locali di fare ricorso agli s trum enti finanziari 

derivati (cfr. art. 1 c. 572 legge di s tab ilità  per il 2014).

239 Sul punto confronta Sez. Reg. controllo Regione Puglia - parere n. 89/2013, che ha riconosciuto l’esclusione dal divieto di 
acquisto di immobili per quelli acquisiti a seguito di esproprio.
240 L’art.9 del d.l. n. 16/2014 ha quantificato, a partire dall’anno 2014, l’am m ontare delle riduzioni al contributo ordinario base 
spettante agli enti locali a valere sul fondo ordinario, ex c.183 art.2 della l.f. per il 2010, in 118 min di euro, da applicarsi a tu tti i 
comuni, in proporzione alla popolazione residente. In  relazione all anzidetto intervento di contenimento della spesa e stato 
ridotto del 20% il numero dei consiglieri comunali ed il numero massimo degli assessori è stato  ricondotto ad % dei consiglieri in 
carica.
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La stessa legge n. 147/2013 ha in trodo tto  novelle in m ateria  di indebitam ento da parte  degli enti 

locali241, modificando il testo  dell’art.204 del T U E L 242 e fissando per gli enti che intendano 

assumere nuovi m utu i ed accedere ad altre  forme di finanziam ento reperibili sul m ercato un 

te tto  massimo all’en tità  della spesa per interessi, il cui im porto annuale non deve superare l ’8% 

del valore delle spese correnti dell’en te243.

Nel corso del 2014 il legislatore è to rn a to  sull’argom ento con l’art.5  del d.l. n.16/2014, 

prevedendo, al fine di favorire gli investim enti per gli anni 2014 e 2015, la possibilità per ta li 

enti di assumere nuovi m utu i ed accedere ad altre  forme di finanziam ento reperibili sul m ercato, 

anche in deroga al suddetto  lim ite, purché l’im porto complessivo non superi le quote di capitale 

dei m utu i e p restiti obbhgazionari precedentem ente co n tra tti ed emessi, rim borsate nell’esercizio 

precedente244.

Con l’art.2  c. 3-bis del d.l. n .4/2014 è s ta ta , altresì, innovata  la disciplina delle anticipazioni di 

tesoreria, il cui lim ite di utilizzo è s ta to  elevato da 3 a 5 dodicesimi delle en tra te  accertate nel 

penultim o anno precedente245.

Un cenno a parte  m eritano le disposizioni in trodo tte  dal d. 1. 24 aprile 2014, n. 66 “Misure 

urgenti per la com petitiv ità  e la giustizia sociale” che, in  prim o luogo, hanno fissato un  obiettivo 

di riduzione generalizzata della spesa per acquisti di beni e servizi in ogni settore per complessivi 

2 mld. e 100 min. di euro, di cui 360 milioni a carico dei comuni, a decorrere dall’en tra ta  in 

vigore del decreto (cfr. art. 8, co. 4 le tt. b) del d. 1. n. 66/2014) ed in  m isura pari a 540 m in. di 

euro in  ragione d’anno a partire  dal 2015 fino al 2018.

241 In  m ateria di operazioni di rinegoziazione di m utui è intervenuto da ultimo l’art.7 del d.l. 19 giugno 2015, n. 78 recante 
“Disposizioni urgenti in m ateria di enti territoriali” (pubblicato sulla GU n.32/L del 19 giugno 2015).
242 II comma 735 dell’a r t .l  della legge di stabilità per il 2014 ha introdotto im portanti modifiche alTart.204 del TUEL circa la 
possibilità per gli enti di assumere nuovi m utui ed accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo qualora 
1 importo annuale degli interessi sommato a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, nonché a quello delle aperture di credito derivanti da garanzie prestate ai sensi dell’art.207, non superi 
il 12% per 1 anno 2011 e 1 8% a decorrere dall’anno 2012 delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo 
anno precedente quello in cui è s ta ta  prevista l’assunzione dei m utui.
24̂  A tale proposito, 1 art.5 del d. 1. n.16/2014 ha stabilito che, al fine di favorire gli in ves lini culi pubblici, gli enli locali possano 
assumere nuovi m utui ed accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato, anche oltre i lim iti fìssati dall’art.204
c.l del TUEL, ma senza superare la quota di capitale dei m utui e prestiti obbhgazionari, precedentemente contratti ed emessi, 
rimborsabile nell’ultimo anno.
244 I  m utui e prestiti obbligazionari devono essere corredati da apposita attestazione, da cui risulti il conseguimento degli 
obiettivi del P atto  di stabilità per 1 anno precedente, in assenza della quale l’istituto finanziatore non può procedere al 
finanziamento.
245 A tale proposito deve ram m entarsi la delibera n. 23/SEZAUT/2014/QMIG in m ateria di m odalità di computo del limite alle 
anticipazioni di tesoreria di cui all a rt.222 del TUEL. Sul punto la Sezione ha affermato che “L’anticipazione di tesoreria 
costituisce a ttiv ità  regolata nel contratto  di tesoreria, la cui causa negoziale tipica di finanziamento a breve termine è in tegrata 
nella sua funzione economica dalla clausola del limite quantitativo indicato dall’art.222 del TUEL. Per le esposte ragioni il 
limite fissato dall art.222 TUEL nella misura di tr'è dodicesimi delle entrate correnti nel penultimo anno precedente è* da 
intendersi quale limite al fido accordabile dal Tesorière, rapportato  in modo costante al saldo fra anticipazioni e restituzioni 
medio tempore intervenute” .
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Per Findividuazione degli specifici obiettiv i di riduzione della spesa per i comuni, a term ini del 

successivo art. 47 del c ita to  decreto, si fa riferim ento alla spesa m edia sostenuta nell’ultim o 

triennio re lativa ai codici S IO PE  concernenti le voci degli in terven ti 2 e 3 (spese per l’acquisto di 

beni e servizi) come rip o rta te  nella tabella  allegato A al citato  decreto.

Per una seconda quota , pari al 1,6 m in di euro, riferita  alla spesa per au tove ttu re , la riduzione è 

operata in proporzione al num ero di quelle possedute da ciascun comune, e per una terza quota, 

pari a 14 min di euro, re la tiva  alla spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e per i 

co.co.co in proporzione alla spesa com unicata al D ipartim ento  della Funzione pubblica.

Per gli en ti che hanno fa tto  registrare nell’ultim o anno tem pi di pagam ento  medi246, relativ i a 

transazioni commerciali superiori ai valori indicati, è previsto  u n  aggravio del 5% rispetto  

all’obiettivo comune agli a ltri en ti247.

Per quan to  riguarda l’o ttem peranza dei com uni alle disposizioni contenute nell’art.47 del 

d.l.n.66/2014 si ram m en ta  che la stessa disposizione prevede a carico dell’organo di controllo di 

regolarità am m inistrativo-contabile l’obbligo di verificare, nonché di riferire in  m erito, 

nell’am bito della relazione di cui al c.166 dell’a r t . l  della legge 23 dicembre 2005, n.266.

Con specifico riferim ento agli in terven ti re la tiv i alla riduzione della spesa per au tovettu re  il 

con tribu to  richiesto ai com uni per il 2014 è pari, come detto  sopra, a 1,6 milioni di euro. A ta l 

fine, a decorrere dal 1° maggio del 2014 (cfr. a r t .15 del d.l. n.66/2014)i com uni .hanno dovuto 

contenere l’am m ontare delle spese sostenute per l’acquisto, la m anutenzione, il noleggio e 

l’esercizio di au tovettu re , nonché per l’acquisto di buoni tax i entro il 30% della spesa sostenuta

246 Come previsto dalTart.47 c.9, lett. a) al fine di poter calcolare i tem pi registrati per i pagam enti da parte dei comuni, questi 
ultim i sono tenu ti a trasm ettere al Ministero dell’interno una certificazione sottoscritta dal rappresentante legale, dal 
responsabile finanziario, a ttestan te  il tempo medio dei pagam enti dell’anno precedente, calcolato rapportando la somma delle 
differenze dei tem pi di pagam ento rispetto a quanto disposto dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 al numero dei pagamenti stessi, 
con separata indicazione del valore degli acquisti di beni e servizi relativi ai codici SIO PE di cui allegato tabella B, sostenuti 
nelTaimo precedente. Al riguardo, si ram m entano i decreti del Ministero dell’in terno  dell’8 maggio e del 2 luglio 2014 
concernenti, rispettivam ente, l’approvazione del modello di certificazione e delle m odalità di compilazione nonche dei term ini di 
trasmissione da parte dei comuni delle certificazioni. Devono ram m entarsi anche il DM del 4 settembre 2014, con il quale il 
Ministero delFInterno ha provveduto al riparto  del contributo alla finanza pubblica a carico dei comuni delle RSO nonché della 
Sicilia e della Sardegna per il 2014 ed il decreto del 26 febbraio 2015, da ultimo intervenuto nel rispetto  dei term ini indicati dal 
legislatore, con il quale il Ministero dell’in terno  ha provveduto alla ripartizione fra i comuni del contributo a loro carico nella 
misura complessiva di 563,4 m in di euro.
247 La velocità dei comuni nel liquidare i propri debiti commerciali è s ta ta  espunta dai meccanismi dei premi e delle sanzioni 
previsti dalla spending review in forza di un  provvedimento em anato dal Ministero dell’in terno  che ha eliminato la scadenza del 
28 febbraio 2015 per l’invio delle certificazioni dei tem pi di pagam ento registrati dagli enti nel corso del 2014. Cionondimeno è 
rimasto in  piedi l’obbligo per i comuni di pubblicare sul proprio sito internet un  indicatore annuale ed un  indicatore trimestrale 
per misurare i tem pi di paga'mento che nel caso dovessero superare i 60 giorni fanno scattare, comunque, il divieto di procedere 
ad assunzioni e di stipulare con tratti a qualsiasi titolo. Divieto che, in ogni caso, non e sta to  rispettato  per 1 anno 2014 in quanto 
i criteri per effettuare i calcoli sono sta ti fissati con d.p.c.m. pubblicato solo a novembre 2014.
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per il 2011, fa tta  eccezione per i co n tra tti p luriennali già in  essere e per l’esercizio di alcune 

funzioni istituzionali espressam ente esonerate248.

Per quanto  riguarda, invece, gli in terven ti relativ i alla riduzione della spesa per incarichi di 

consulenza studio e ricerca e per i co n tra tti di collaborazione coordinata e continuativa il 

contributo atteso dai comuni per il 2014 am m onta a 14 milioni di euro, considerato che gli stessi, 

a far da ta  dall’en tra ta  in vigore delle disposizioni contenute nell’art.14 del d.l. n.66/2014, non 

possono conferire incarichi del genere considerato qualora la spesa complessivamente sostenuta 

nell’anno per ta li incarichi risu lti superiore rispetto  alla spesa per il personale 

deH’am m inistrazione che conferisce l’incarico risu ltan te  dal conto annuale del 20 1 2249.

Appare utile evidenziare come da ultim o il d.l. 19 giugno 2015, n. 78 abbia in trodo tto  con l’art. 

8, co. 6 la previsione dell’utilizzo di quota  parte  delle somme disponibili per assicurare la 

liquidità, per i pagam enti da parte  degli en ti locali di debiti certi, liquidi ed esigibili, m a tu ra ti 

alla d a ta  del 31.12.2014, al fine di garan tire  il rispetto  dei tem pi di pagam ento di cui all’a rt. 4 

del d.lgs. 9 o ttobre 2002, n. 231 (a ttua tivo  della d irettiva  2000/35/CE).

2.2 Le spese dei comuni nell’esercizio 2014

Premessi i brevi cenni sopra r ip o rta ti in m erito alle più rilevanti novità in tervenute nella 

regolazione delle spese dei com uni per l’anno 2014, vengono com m entati di seguito gli 

andam enti della gestione di cassa dei Comuni re la tiva al quadriennio 2011-2014, sulla base dei 

dati S IO PE, che costituiscono, come noto, fra l’a ltro , il riferim ento per il calcolo delle riduzioni 

di spesa corrente fissate dal c ita to  d.l.n.66/2014.

248 L a r t.15 del d.l. n. 66/2014 che ha sostituito il c. 2 dell’art. 5 del d.l. n. 95/2012, nel prevedere che le amministrazioni non 
possano effettuare spese per autovetture di ammontare complessivo superiore al 30% della spesa sostenuta nel 2011 per 
1 acquisto, la manutenzione il noleggio e l’esercizio di autovetture nonché per l’acquisto di buoni taxi, ha stabilito una serie di 
eccezioni al limite fissato per la spesa relativa alle autovetture che trovano ragione nell’esercizio di funzioni connesse alla tu tela 
dell ordine e della sicurezza pubblica, ai servizi sociali ed ai servizi svolti per garantire i LEA nonché per i servizi di vigilanza ed 
intervento sulle strade della rete provinciale e comunale.
' J' C a r t.14 del d.l. n. 66/2014 prevede che non possano essere stipulati contratti di co.co.co. qualora la spesa complessiva per tali 
contratti sia superiore rispetto alla spesa del personale dell’amministrazione che conferisce l’incarico come risultante dal conto 
annuale.
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T ab e lla  u . 1 -  C om uni — T o ta le  g en era le  (Ielle spese

T IT O L I 2011 2012 2013 2014
V ar. % 

2013-2014
Var. % 

2011-2014
TITOLO I - Spese corren ti 5 2 .7 8 4 .6 1 7 5 2 .3 6 8 .9 4 9 5 6 .8 1 9 .7 7 2 5 6 .1 6 8 .9 8 9 -1 ,15 6 ,41
TITOLO II • Spese in conto  rap ita le 1 5 .8 1 6 .9 9 6 1 4 .3 6 8 .2 5 4 1 3 .4 3 7 .1 0 4 1 0 .9 5 8 .9 6 8 -1 8 ,4 4 3 0 ,71

TITOLO III — Spese pe r rim borso di p res titi 7 .7 8 5 .1 4 5 8 .6 3 4 .0 4 9 8 .8 7 8 .2 5 5 9 .7 0 0 .1 7 4 9 ,26 2 4 ,6 0

TITOLO IV - Spese du servizi per conto  di terzi 6 .7 0 4 .8 6 9 6 .2 2 6 .7 6 5 6 .2 7 3 .2 1 1 5 .4 9 2 .2 2 8 -1 2 ,4 5 -1 8 ,0 9
TOTALE DEI TITOLI 8 3 .0 9 1 .6 2 7 8 1 .5 9 8 .0 1 8 8 5 .4 0 8 .3 4 2 8 2 .3 2 0 .3 5 8 -3 ,62 -0 ,93
Pagam enti d a  regolarizzare 1 .402 .471 1 .6 4 6 .9 4 6 2 .2 3 0 .8 7 0 1 .834 .198 -1 7 ,7 8 3 0 ,7 8
TOTALE GENERALE 8 4 .4 9 4 .0 9 8 8 3 .2 4 4 .9 6 4 8 7 .6 3 9 .2 1 2 8 4 .1 5 4 .5 5 6 -3 ,98 -0 ,40

% P agam en ti da regolarizzare su T o tale  generale 1 ,66 1 ,98 7,18

Fonte: d a ti 5 IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di curo

Alla luce dei da ti rip o rta ti nella tabella  soprastante, che ricom prendono, per ogni singola voce, 

tan to  i da ti dei com uni quan to  quelli delle gestioni com m issariali (riporta te  nella banca dati con 

d istin ta  rappresentazione)250 si evidenzia che il to ta le  dei pagam enti degli en ti m onitorati 

am m onta per il 2014 a 84 mld. e 155 m in di euro e m ostra una  contrazione pari a 4 punti 

percentuali rispetto  al valore complessivo dei pagam enti reg istra ti con riferim ento all’esercizio

2013 (allorquando am m ontavano  a 87 mld. e 639 m in di euro).

Con riguardo ai to ta li dei pagam enti effettuati occorre evidenziare che, alla d a ta  del 3 aprile 

2015, risu ltano poste da regolarizzare per complessivi 1 m ld e 834 m in di euro a fronte dei 2 mld 

e 231 min di euro di poste riferite al 2013 ed al m iliardo e 402 m in del prim o esercizio della serie 

storica considerata (2011), m ostrando una riduzione rispetto  al 2013 pari a circa 18 pun ti 

percentuali.

La contrazione osservata con riferim ento ai pagam enti to ta li, in  realtà , non riguarda tu t t i  i 

tito li della spesa, in quan to  a fronte della significativa riduzione della spesa per investim enti, 

calata di ben 18,4 p u n ti percentuali, nonché a fronte di una contrazione p iù  con tenu ta  (-12,4 

p un ti percentuali) delle spese per servizi conto terzi ed ancora p iù  r id o tta  per le spese correnti 

(che am m ontano in valore assoluto a 56 m ld e 169 m in di euro con una  variazione percentuale 

pari a-1,1 % rispetto  all’esercizio 2013) si assiste ad un  significativo increm ento delle spese per 

rim borso prestiti (+9,3% ) che am m ontano a complessivi 9 m ld e 700 m in di euro a fronte degli 8 

m ld e 878 m in di euro del 2013. .

250 ] dati rappresentati nelle tabella non coincidono per gli esercizi 2011-2013 con quelli già rappresentati nell analoga tabella del 
referto ado ttato  con delibera della Sezione delle autonomie n .20/2014, concernente l’analisi dei flussi di cassa degli enti 
territoriali es.2013, in quanto contengono anche i valori relativi ai comuni commissariati precedentemente non ricompresi in 
ragione della m odalità di rappresentazione d istin ta fra comuni e gestioni commissariali all’interno della banca dati SIOPE. 
Analoga considerazione 'deve essere fa tta  per le tabelle riportate nel presente referto che espongono un  quadriennio comprensivo 
di esercizi già rappresentati nel precedente referto. Lo scarto percentuale rappresentato dalle realta commissariate rispetto al 
totale generale oscilla al di sotto dei due pun ti percentuali.
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Tale increm ento, come è possibile cogliere dalla le ttu ra  dei da ti della tabella  n. 11, è da 

attribu irsi in modo significativo (+11,4% ) alle anticipazioni di cassa ed, in  particolare, al 

rimborso per le suddette anticipazioni (cfr. infra par. 2.6), m entre calano i rim borsi in  generale 

per finanziam enti a breve term ine (-3,6%)251.

R isultano, peraltro , increm entate anche le spese sostenute in term ini di cassa dai comuni 

nell’esercizio 2014 per rimborso quo ta  capitale dei debiti pluriennali (+13,8%  rispetto  al 2013 e 

+93,1% rispetto  al 2011).

Con riferim ento alle anzidette voci di spesa può evidenziarsi che i valori reg istrati nel 2014, 

messi a confronto con quelli del prim o esercizio della serie storica considerata (es. 2011), 

m ostrano chiaram ente come le anticipazioni di tesoreria (nel loro complesso) risultino 

increm entate di ben 41,7 p un ti percentuali e contribuiscano, in  modo determ inante, unitam ente  

alle altre  com ponenti delle spese per rim borso prestiti, a far registrare l’aum ento delle spese del 

Titolo I I I  di ben 24,6 pun ti percentuali rispetto  all’esercizio 2011252.

Tornando all’osservazione delle spese to ta li dei com uni nella successiva tabella  vengono esposti i 

d a ti suddivisi per fasce di popolazione253, da cui può rilevarsi che l ’unica voce in  increm ento, 

quella delle spese per rim borso p restiti, appare in  salita  in tu tte  le fasce demografiche, eccezion 

fa tta  per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 ab itan ti.

251 Gli andam enti della spesa finale dei Comuni osservati dalle SSRR nel “Rapporto 2015 sul coordinamento della finanza 
pubblica“ si fondano sulle risultanze del monitoraggio del P a tto  di stabilità 2013-2014 ed hanno a riferimento 5593 comuni con 
popolazione superiore a 1000 ab. Gli andam enti riferiti nell’anzidetta sede con riguardo specifico alle spese correnti (impegni di 
competenza) mostrano una contrazione nel confronto fra i due esercizi considerati pari al 3,2%, cioè circa il doppio di quanto 
m ostrato, in term ini di variazioni dei pagam enti totali fra il 2013 ed il 2014, dai dati SIO PE (-1,15%). Anche le spese in 
c/capitale complessivamente considerate m ostrano una riduzione in term ini percentuali pari a -  17,6%. In  questo caso la 
percentuale di variazione di segno negativo coincide esattam ente con quella esposta nelle risultanze dei dati SIO PE, al netto  
delle concessioni di crediti, che da sole si riducono di circa 33 pun ti percentuali. In tal modo si perviene ad un  dato complessivo 
pari a -18,4%.
252 Lo Stato ha messo a disposizione complessivamente oltre 56 mld di euro per il pagam ento di debiti pregressi m aturati al 31 
dicembre 2014. Sulla base dei dati fom iti dal Mef - RGS è possibile affermare che, al gennaio del 2015, a fronte delle risorse 
messe in campo in  forza delle disposizioni recate dai decreti n.35 e n.102 del 2013, nonché dalla legge di stabilità 2014 e dal 
decreto n.66 del 2014 — sotto forma di anticipazioni Cassa D D PP, di concessione di spazi finanziari sul patto  di stabilità, 
attraverso l’attribuzione di risorse ai concessionari, la compensazione debiti crediti e la cessione del credito - quelle erogate dagli 
enti territoriali ai loro debitori ammontano a complessivi 42,8 mld di euro, di cui 11,78 da province e comuni. In  particolare, 
come risulta dai dati aggiornati dal Mef al 1 gennaio 2015, su un totale di 3 mld e 832 min di euro di spazi finanziari concessi, i 
Comuni hanno utilizzato in totale 3 mld e 378 min di euro, con una distribuzione che ha visto l ’area geografica Isole destinataria 
della somma più elevata (1 mld e 57 min di euro) e l’area Nord ovest quella con la somma più consistente (855 min di euro) di 
spazi finanziari utilizzati (cfr. tabella in appendice).
2=3 Le fasce di popolazione prese a riferimento per le analisi condotte sui flussi di cassa "sono proprio quelle seguite dalla banca 
dati SIO PE e risultano così articolate: l.fino a 2.000 abitanti; 2. da 2.000 a 4.999; 3.da 5.000 a 9.999; 4. da 10.000 a 19.999; 5.da 
20.000 a 59.999; 6. da 60.000 a 249.999; 7. oltre 250.000 abitanti.
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T ab e lla  u . 2 — Cornimi — T o ta le  genera le  delle spese suddivise  per fasce d em o grafiche  es. 2014

T IT O L I
Fascia 1 
1 -1 .999  
ab ita n ti

Fascia 2 
2 .000
1.999

ab itan ti

Fascia 3 
5.000
9.999

ab ita tili

Fascia  1 
10.000 - 
19.999 

a b ita n ti

Fascia 5
20.000
59.999

ab itan ti

Fascia 6 
60.000
249.999 
ab itan ti

Fascia 7 
o ltre i

249.999
ab itan ti

T otale

Titolo I - Spesa corrente 3.373.795 5.435.489 5.988.244 7.056.799 10.522.805 9.524.064 14.267.795 56.168.989
Titolo 11 - Spesa in conto 
capitale

1.509.450 1.490.618 1.150.850 1.124.037 1.551.038 1.881.893 2.251.081 10.958.968

I Titolo I I I  - Spesa per 
rim borso di p restiti

537.121 985.297 946.353 1.198.862 2.359.128 2.156.736 1.516.676 9.700.174

Titolo IV  - Spesa da 
servizi per conto  d i terzi

404.911 562.330 628.588 707.696 1.097.175 924.134 1.167.395 5.492.228

Totale dei titoli 5.825.277 8.473.734 8.714.034 10.087.394 15.530.145 14.486.827 19.202.947 82.320.358
Pagam enti da 
regolarizzare

120.708 159.6254 196.005 301.233 501.142 538.005 17.480 1.834.198

Totale generale 5.945.985 8.633.359 8.910.039 10.388.628 16.031.287 15.024.832 19.220.427 84.154.556

Fonte; d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

T ab e lla  n . 3 — Cornimi — T o ta le  genera le  delle spese suddivise  per fasce d em o grafiche  es. 2013

T IT O L I
Fascia 1 
1 - 1.999 
ab ita titi

Fascia 2 
2.000
4.999 

a b ita n ti

Fascia 3 
5.000
9.999 

ab itan ti

Fascia 4 
10.000 - 
19.999 

ab ita n ti

Fascia 5 
20.000
59.999 

ab itan ti

Fascia 6 
60.000
249.999 
ab ita titi

l'ascia 7 
oltre ì

249.999
ululanti

Totale

T itolo I  - Spesa corrente 3.445.836 5.277.320 5.840.831 7.010.676 10.420.775 9.378.839 15.445.495 56.819.772
Titolo I I  - Spesa in conto 
capitale.

1.648.253 1.485.382 1.366.149 1.391.560 1.868.902 2.221.538 3.455.319 13.437.104

Titolo 111 - Spesa per 
rim borso ili p restiti

570.679 976.697 836.760 1.076.020 2.027.931 2.082.488 1.307.680 8.878.255

Titolo 1V - Spesa da 
servizi p e r con to  di terzi

440.781 603.618 670.421 759.860 1.165.752 921.080 1.711.699 6.273.211

Totale dei titoli 6.105.550 8.343.017 8.714.161 10.238.116 15.483.360 1 14.603.945 21.920.193 85.408.342
Pagam enti da 
regolarizzare 179.906 279.146 278.851 440.740 704.720 347.507 0 2.230.870

Totale generale 6.285.455 8.622.163 8.993.012 10.678.856 16.188.080 14.951.452 21.920.193 87.639.212

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 3.'1.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Come si preciserà meglio più avan ti, la voce di spesa che m ostra la maggiore contrazione nel 

confronto fra  gli u ltim i due esercizi è quella in conto capitale (-18,4%). A ta le  risu ltato  non 

hanno preso parte  i com uni con popolazione com presa fra i 2.000 ed i 4.999 ab itan ti, la cui spesa 

per investim enti è lievem ente increm entata, passando, in valore assoluto, da 1 m ld e 485 m in a 1 

mld e 491 m in di euro.

Riduzioni im po rtan ti sono da registrarsi, invece, per quanto  riguarda i comuni delle fasce più 

alte (6A e 7A) che m ostrano contrazioni in valore assoluto pari rispettivam ente a 340 m in di euro 

e ad 1 m ld e 204 min di euro. U na contrazione significativa nel passaggio dal 2013 al 2014 deve 

evidenziarsi anche con riferim ento alla voce re la tiva  alle spese per servizi per conto terzi, che si 

riduce in tu t te  le fasce dem ografiche, fa tta  eccezione per i comuni con popolazione compresa fra 

60.000 e 250.000 ab itan ti, per i quali risu lta  increm entata.
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2.3 I pagamenti per spese di parte corrente

Si conferma anche per l’esercizio considerato dalla presente analisi il dato  emerso negli anni 

precedenti e cioè che la spesa corrente rappresen ta  per i pagam enti dei comuni italiani la 

com ponente principale pari al 68% dei pagam enti to ta li (cfr. tabella  in  Appendice).

Nell’am bito delle spese correnti quella per prestazione di servizi, anche per il 2014, come per gli 

esercizi precedenti, resta  la prim a voce per im portanza, giacché nella composizione essa 

rappresenta il 50,7% dei pagam enti to ta li reg istra ti nel 2014, seguita dalla spesa per il personale 

che rappresenta il 25,7% della spesa totale.

T ab e lla  n . 4 — C om uni - C om posizione «Ielle spese co rren ti

T IT O L O  I 2011 2012 2013 2014
Personale 29,86 29,07 25,99 25,75
A cquisto  beni 2,95 2,86 2,64 2,62
P restazione di servizi 45,94 47,33 48,93 50,75
lltib zzo  di beni di terzi 1,00 1,10 1,11 1,03
T rasferim enti 11,35 11,05 13,06 11,26
In teressi passivi 5,08 4,82 4,08 3,96
Im poste  e tasse 2,25 2,21 2,16 2,03
O neri s trao rd iu a ri gestione corrente 1,56 1,57 2,02 2,61
TOTALE SPESE CORRENTI 100,00 100,00 100,00 100,00

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

P u r tenendo nella debita considerazione i lim iti di u n ’analisi come quella condotta, b asa ta  solo 

sui flussi di cassa, nonche le tem pistiche delle spese di ta le  n a tu ra , le cui variazioni si colgono al 

meglio nel medio lungo periodo, non trova  conferma per il 2014 l’osservazione form ulata con 

riferim ento ai flussi di cassa del 2013 a proposito del fa tto  che le spese correnti, che a quella da ta  

tendevano all aum ento, si sono successivamente rido tte . In fa tti, in base a quanto  osservato nel 

confronto con il prim o esercizio considerato (2011) dalla serie storica, l’increm ento del 6,4% non 

trova  conferma nella riduzione, seppure contenuta in term ini percentuali (-1,15%), emergente 

dal confronto con i da ti del 2013.

T ab e lla  il. 5  — C om uni — Spese corre lili — T o ta le  n azionale

T IT O L O  1 
IN T E R V E N T I

2011 2012 2013 2014
V ar. % 

2013-2014
Var. % 

2011-20! 1
Personale 15.762.716 15.221.953 14.769.868 14.463.730 2,07 -8,24
A cquisto beni 1.558.540 1.499.991 1.502.360 1.470.379 -2,13 -5,66
Prestazione di servizi 24.251.049 24.786.684 27.802.373 28.503.362 2,52 17,53
U tilizzo di beni di terzi 528.575 573.713 628.901 576.915 -8,27 9,15
T  rasferiineu ti 5.990.747 5.784.414 7.419.252 6.324.028 -14,76 5,56
Interessi passivi 2.682.110 2.521.873 2.319.011 2.224 898 -4,06 -17,05
Im p o ste  e lasse 1.186.528 1.156.300 1.228.615 1.141.244 -7,11 -3,82
O neri s trao rd in a ri gestione corren te 824.352 824.022 1.149.392 1.464.434 27,41 77,65
TOTALE SPESE CORRENTI 52.784.617 52.368.949 56.819.772 56.168.989 -1,15 6,41

F onte: d a ti S IO F E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  m igliaia di euro
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Dall’analisi dei singoli in terventi in cui la spesa corrente risulta articolata emerge chiaram ente 

come la spesa di personale, che rappresenta circa un  quarto della spesa corrente to tale dei comuni, 

m ostri una contrazione pari a poco più di 2 p un ti percentuali che conferma la riduzione in a tto  dal 

2011 (esercizio rispetto  al quale la percentuale di scostam ento negativo è pari a -8,2%).

La voce principale della spesa corrente e cioè, come detto  sopra, quella per prestazione di servizi 

m ostra  nel 2014 un  increm ento rispetto  all’esercizio precedente contenuto nell’am bito dei 2,5 

p u n ti percentuali, m a nel confronto con l ’esercizio 2011 lo scostam ento increm entale sale al 

17,5%.

La terza voce per im portanza nella composizione della spesa corrente è rapp resen ta ta  dai 

trasferim enti, che, in controtendenza rispetto  all’esercizio precedente, m ostrano una contrazione 

pari a 14,8 p u n ti percentuali, a fronte di un  aum ento nel quadriennio pari a 5,6 pun ti 

percentuali.

A nalogam ente si riducono le spese per utilizzo di beni di terzi (-8,3% ), le spese per im poste e 

tasse (-7,1%), così pure le spese per interessi passivi (-4%) e le spese per acquisto di beni (-2,1%). 

Ma le osservate riduzioni appaiono, come si preciserà meglio più avan ti, lungi dal dim ostrare 

conseguiti gli obiettiv i di riduzione nei term ini percentuali ind icati dal legislatore con le 

m anovre di contenim ento della spesa corrente ad o tta ti nel corso degli u ltim i anni (cfr. infra 

3.2.1).

Tabella n. 6 -  Comuni - Spese correnti - Intervento 6 -  Totale nazionale

Cod. T IT O L O  1 - IN T E R V E N T O  6 2011 2012 2013 201-1
V ar. % 
2 0 13
гО 14

V ar. % 
2 0 1 1
2014

1601 Interessi passivi a Cassa depositi e prestiti - gestioni! Tesoro 245.695 238.107 214.370 202.668 -5,46 -17,51
1602 Interessi passivi a Cassa depositi e prestili ■ gestione CDP S.p. A. 1.363.703 1.355.957 1.298.156 1.245.769 -4,04 -8,65

1611 Interessi pascivi ad enti del settore pubblico per finanziamenti a 
breve 7.817 5.362 5.514 5.388 -2,29 -31,07

1612 Interessi passivi ad enti del settore pubblico prr finanziamenti a 
medio-lungo 56.505 50.770 45.444 42.405 -6,69 -24,95

1613 Intimisi passivi ud enti del soltore pubblico per anticipazioni 6.181 4.100 3.197 6.754 1 i  1 9,26
1621 Interessi passivi ad altri soggetti per finanziamenti a breve 9.591 8.031 13.577 8.656 -36,25 -9,75

1622 Interessi passivi ud altri soggetti per finanziamenti н Infilili 
lungo 690.329 663.057 557.945 544.016 -2,50 -21,19

1623 Interessi passivi ad altri soggetti pur anticipazioni 16.128 18.917 28.649 35.013 22,21 117,09
1624 Interessi passivi ad altri soggetti per depositi 904 1,339 1.056 603 -42,94 -33,32

1625 ItitiiienHÌ passivi ad altri soggetti per oneri derivatili da 
operazioni di cartolartzzuzionc 5.283 4.041 3.886 6.023 55,02 14,00

1626 Interessi passivi per operazioni in derivati 218.722 117.937 94.636 69.679 2 6 , 3 /

10,16

-68,14

1699 Altri interessi passivi e oneri finanziari diversi, inclusi interessi 
di mora 61.253 54.255 52.582 57.926 -5,43

TOTALE INTERVENTO 6 -  INTERESSI PASSIVI 2.682.110 2.521.873 2.319.011 2.224.898 -4,06 -17,05

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti Sezione delie autonom ie; im porti in  m igliaia di euro
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L ’intervento concernente i pagam enti effe ttua ti per interessi passivi m ostra rispetto  all’esercizio 

precedente una flessione (-4%) che conferma il trend  dei precedenti esercizi (-17%), dovuto alla 

contestuale riduzione delle spese sostenute per interessi passivi e per finanziam enti a breve, 

medio e lungo term ine m a anche e so p ra ttu tto  alla contrazione di 4 pun ti percentuali degli 

interessi passivi di Cassa D epositi e P restiti, passati in valore assoluto da 1 m ld e 364 m in di 

euro del 2011 a 1 m ld e 246 m in di euro del 2014. In  controtendenza si m ostrano, nell’am bito 

dello stesso intervento , le voci relative agli interessi passivi corrisposti per anticipazioni ad enti 

del settore pubblico ed a ltri soggetti, anche per oneri derivanti da cartolarizzazioni 

(rispettivam ente +111,2% +22,2%  e +55% ). La variazione percentuale reg istra ta  con 

riferim ento al cod. 1613 -interessi passivi per anticipazioni ad enti del settore pubblico- è da riferirsi 

a variazioni in tervenute  nelle fasce demografiche 2A e 6A. Q uest’ultim a, in  particolare, passa da

0 nel 2013 a 2 m in e 857 mila euro nel 2014, in ragione degli increm enti registratesi nelle spese 

relative al predetto  cod. 1613 del Comune di Reggio Calabria, che hanno quasi raggiunto  i 3 m in 

di euro (per l’esattezza 2 m in e 855 mila di euro). Per quanto  riguarda, invece, la voce - interessi 

passivi per anticipazioni (cod. 1623) lo scostam ento percentuale pari al 117% rispetto  al dato  del

2011 è da ricollegarsi prevalentem ente alle risultanze dei Comuni di C atania (che passa da 1 m in 

e 226 mila euro del 2011 a 3 m in e 108 mila del 2014 passando a ttraverso  il picco registrato  nel

2013 di 4 m in e 222 m ila euro) e di Torino (passato da 204 m ila euro a 7 m in e 826 mila euro, 

attraverso  lo step registrato  nel 2013 di 2 m in e 689 mila euro).

Tabella n. 7 — Comuni - Spese correnti - Intervento 8 — Totale nazionale

Cod. TITOLO 1 - Spese int. 8 2011 2012 2013 2014
Vnr. %  Var. % 

2013-2011 2011-2014
1801 R ipiano perd ite  in aziende di pubblici servizi 31.190 31.122 31.681 92.866 193,13 197,74
1802 A ltri oneri s trao rd inari della gestione corrente 649.858 . 1 C . 7 S 4 796.498Ì 986.100 23,80 51,74
1803 T ransazioni (esclusa obbligazione principale) 54.306 69.088 46.894 85.017 81,30 56,55

1804
O neri da sentenze sfavorevoli (esclusa obbligazione 
principale)

88.997 91.427 103.522 102.781 -0,72 15,49

1805 Indennizzi danni recati dalla  fauna  selvatica - 28 11 334 2.911,73 n.a.
1806 Indennizzi m ancati tagli e pascoli - 11 15 113 6S2,90 n.a.
1807 R estituzione di tr ib u ti ai con tribuen ti - 20.620 31.068 46 980 51,22 n.a.
1808 R im borso di tr ib u ti allo S ta to 940 139.703 150.243 7.S4 n.a.

fruttile in tervento 8 - Oneri s traord inari gestione corrente 824.352 824.022 1.149.392 1.464.434 27,41 77,65

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: C orte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo
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P er quanto  riguarda l’in terven to  relativo agli oneri s traord inari della gestione corrente, nel cui 

am bito rien trano  una serie di voci 254di spesa eterogenee fra loro, vi è da osservare che le stesse, 

nel complesso, fanno reg istrare un  increm ento di circa 27 p u n ti percentuali.

Le voci che m ostrano gli scostam enti percentuali più significativi sono quelle legate al ripiano 

perdite per aziende di pubblici servizi (+193,1%), le transazioni (esclusa l’obbligazione principale) 

che salgono di ben 81,3 p un ti percentuali e le macroscopiche variazioni incrementali 

(rispettivam ente: +652,9% e +2.911,7%) registrate con riferimento alle voci: indennizzi per 

m ancati tagli e pascolo (cod.1806) ed indennizzi per danni causati dalla fauna selvatica (cod.1805). 

Si t ra t ta , come appare chiaro, di voci di spesa il cui valore assoluto è indubbiam ente contenuto. 

T u ttav ia , si ritiene opportuno dare contezza delle m otivazioni che hanno supportato  variazioni 

increm entali tan to  significative e che devono ricondursi, innanzitu tto , al fa tto  che le voci di 

spesa riferite agli indennizzi da danni da fa u n a  selvatica e da mancato taglio (legnatico) negli 

esercizi messi a confronto abbiano riguardato  un  num ero m odesto di en ti e nello stesso tempo 

alla circostanza che nel 2014 il num ero complessivo di en ti rien tran ti nel campione m onitorato 

(in quanto  appostan ti in bilancio la voce di spesa considerata) e aum entato  da 18 a 35, come 

pure, infine, al fa tto  che per uno stesso ente si sia reg istra to  in  un  esercizio un  valore positivo 

(149 m ila euro) a fronte del valore 0 reg istrato  nell’esercizio precedente.

Per quanto  riguarda, invece, la  voce -ripiano perdite per aziende di pubblici servizi (cod. 1801), la 

variazione increm entale pari, in  valore assoluto, a 61 m in e 185 mila euro è im putabile in  diversa 

m isura ad alcuni Comuni (cfr. tabella  n. 69 in appendice), in  particolare ai Comuni di Ciampino, 

Lucca, Pom ezia, Pescia e Q uarto , che sono passa ti da valori m olto bassi (in alcuni casi 0) a 

valori espressi in  centinaia di m igliaia di euro (ad esempio il Comune di Ciampino passa da 0 a 

273 mila euro ed il Comune di Lucca da mille a 150 m ila euro).

P er completezza espositiva, tu tta v ia , è bene sottolineare che, negli esercizi considerati dalle 

variazioni osservate nella tabella  n. 7, i Comuni che nel 2014 (cfr. tabella  n. 70 in appendice) 

hanno fa tto  registrare i volum i di spesa più elevati, in term in i di cassa, con riferim ento specifico 

alla voce -ripiano perdite (cod. 1801) sono: Catania (46 m in e 436 mila euro), Rom a (15 m in e 

300mila euro); T aran to  (7 m in e 86 mila euro e nel 2013 6 m in e 11 m ila euro); m entre nel 2011 il 

Comune con il livello p iù elevato di spesa per ripiano perdite è sta to  Milano (7 m in di euro), 

seguito da C atania (1 m in e 660 m ila euro).

254 Cod. 1801 “ripiano perdite per aziende di pubblici servizi” ; cod.1802 “altri oneri straordinari” ; cod.1803 “transazioni, esclusa 
obbligazione principale” ; cod. 1804 “oneri da sentenze sfavorevoli” ; cod.1805 “indennizzi danni recati daUa fauna selvatica” ; 
cod.1806 “indennizzi per m ancato taglio del legnatico e pascolo”; cod.1807 “restituzione di trib u ti ai contribuenti”; cod.1808 
“rimborso di trib u ti allo S tato” .
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2.4 I pagamenti per spese di parte corrente suddivisi per aree geografiche

Per un ’analisi più com piuta degli andam enti reg istra ti a livello nazionale dei flussi di cassa 

relativ i alle spese correnti, è utile fare riferim ento ai d a ti artico lati per aree geografiche, che 

confermano i suddetti andam enti ed al tem po stesso ne evidenziano le ragioni.

Tabella n. 8 .n -  Comuni - Spese correnti — Aree geografiche (nord-ovest)

T IT O L O  1
2 0 1 1 2012

N O R D -O V E ST 

2013 2014
Var. % 

2013-2014
V ar. % 

2011-2014
Personale 4 .0 5 8 .4 3 4 3 .9 4 8 .0 9 9 3 .8 3 6 .5 1 9 3 .7 8 1 .0 3 6 -1,45 -6 ,84
A cquisto beni 3 5 8 .9 8 8 3 4 8 .6 9 0 328 .152 3 1 1 .7 5 8 -5 ,00 -1 3 ,1 6
Prestazione di servizi 7 .1 4 2 .3 6 4 7 .3 0 2 .9 8 4 7 .9 0 0 .5 3 6 7 .9 8 3 .6 5 9 1,05 1 1 ,78
Utilizzo di beni di terzi 8 6 .8 1 3 9 0 .4 3 6 9 5 .6 4 5 9 1 .1 6 7 -4 ,68 5,01

T rasferim enti 1 .4 3 5 .8 3 8 1 .3 4 6 .5 9 2 1 .6 0 6 .4 7 0 1 6 4 2 .9 2 9 2 ,27 14 ,42
In teressi p a ttiv i 6 9 9 .3 0 7 6 8 6 .2 0 5 6 2 2 .5 2 0 5 9 8 .5 8 2 -3 ,85 -14 ,40
Im poste  e tasse 3 11 .8 1 3 3 1 0 .5 3 0 3 0 7 .868 3 0 8 .9 5 9 0.35 -0 ,92
O neri strao rd inari gestione corrente 180 .289 133 .862] 1 8 7 .834 2 2 9 .3 4 0 22 ,10 27 ,21
TOTALE SPESE CORRENTI 1 4 .2 7 3 .8 4 7 1 4 .1 6 7 .3 9 8 1 4 .8 8 5 .5 4 4 1 4 .9 4 7 .4 2 9 0 ,42 4 ,7 2

Fonte: liuti S IO P E  agg io rna ti ni 3.4.2015 — Elaborazioni: Corti: dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 8.1) — Comuni - Spese correnti — Aree geografiche (nord-est)

T IT O L O  1
2011 2012

N O R D -EST 

2013 2014
Var. %

2013-2014
Var. % 

2011-2011
Personale 3 .0 2 5 .0 1 4 2 .9 5 4 .9 5 8 2 .8 6 3 .9 7 2 2 .8 2 4 .2 3 7 -1 ,39 -6 ,64

A cquisto beni 3 3 6 .798 3 3 0 .8 3 8 3 1 5 .646 2 9 9 .7 4 9 -5 ,04 -1 1 ,0 0
Prestazione di servizi 4 .0 3 0 .9 1 8 4 .0 6 5 .3 7 0 4 .7 0 0 .3 9 4 4 .9 5 6 .9 5 3 5 ,46 2 2 ,97
Utilizzo di beni di terzi 108 .253 1 1 5 .9 5 8 113 .588 1 0 7 .3 2 8 -5,51 -0 ,85
Trasferim enti 1 .5 0 8 .1 2 0 1 .4 7 6 .4 2 4 1 .586 .251 1 .7 0 3 .9 7 4 7,42 12 ,99
Interessi passivi 4 4 8 .404 4 1 4 .6 4 7 375 .013 3 4 1 .9 1 1 -8,83 -23 ,75
Im poste  e tasse 2 5 0 .193 2 5 9 .9 7 8 2 5 0 .415 2 5 1 .7 8 0 0 ,55 0 ,6 3
O neri s trao rd ina ri gestione corren te 9 9 .7 0 6 1 0 7 .9 2 1 155 .895 1 7 4 .9 3 0 12 ,21 7 5 ,45

T O T A L E  S P E S E  C O R R E N T I 9 .8 0 7 .4 0 7 9 .7 2 6 .0 9 4 1 0 .3 6 1 .1 7 3 1 0 .6 6 0 .8 6 2 2 ,89 8 ,7 0

F on te ; d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni; Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di euro

Tabella u. 8.c -  Comuni - Spese correnti — Aree geografiche (centro)

T IT O L O  I
2011 2012

C EN TR O  

2013 2014
Var. »/. 

20 J 3-2014
V ar. % 

2011-2011
Personale 3 .3 3 6 .2 4 8 3 .2 4 5 .9 6 1 3 .1 5 4 .9 6 9 3 .0 6 4 .7 6 7 -2 ,86 -8 ,1 4
A cquisto beni 349 .721 3 3 1 .2 0 3 3 3 8 .6 2 7 3 1 1 .4 5 8 -8 ,02 -1 0 ,9 4
Prestazione di servizi 5 .9 2 3 .8 9 1 6 .3 7 2 .3 7 6 6 .8 9 5 .8 5 1 6 .8 1 3 .9 9 8 -1 ,19 15 ,03

U tilizzo di beni di terzi 183 .545 2 0 3 .9 8 9 222 .212 1 6 4 .5 8 4 -25 ,93 -1 0 ,3 3
T rasferim enti 1 .6 4 1 .8 9 3 1 .6 3 1 .2 0 6 2 .6 1 1 .3 0 6 1 .3 7 5 .9 9 2 -47,31 -1 6 ,1 9

Interessi passivi 8 3 6 .4 9 9 7 1 7 .5 3 9 658 .222 6 2 2 .4 0 5 -5 ,44 -25 .59

Im poste  e tasse 2 5 5 .269 2 4 1 .5 5 1 3 4 0 .221 2 4 8 .9 1 5 -2 6 ,8 4 -2 ,4 9
O neri strao rd inari gestione corren te 127 .8 9 0 1 8 8 .3 0 0 2 5 3 .4 5 4 3 0 6 .4 3 6 20,90 1 3 9 ,61
TOTALE SPESE CORRENTI 1 2 .6 5 4 .9 5 5 1 2 .9 3 2 .1 2 5 1 4 .4 7 4 .8 6 2 1 2 .9 0 8 .5 5 6 -10 ,82 2 ,0 0

F onte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni; Corte dei conti Sezione delle autonom ie; iiupurti in m igliaia di curo
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Tabella u. 8.(1 -  Comuni - Spese correnti -  Aree geografiche (sud)

TIT O L O  1
2011 2012

SUD

2013 2014
V ar. % 

2013-2014
V ar. % 

2011-2011
Personale 3 .14 6 .5 9 1 2 .9 8 9 .1 2 5 2 .8 6 3 .1 8 1 2 .8 1 5 .7 3 7 -1 ,66 -10 ,51
A cquisto  beni 357 .481 3 3 8 .1 9 1 3 6 7 .5 6 2 3 8 8 .6 4 0 5 ,7 3 8 ,72
Prestazione di servizi 4 .6 6 1 .6 9 6 4 .5 4 9 .0 3 0 5 .5 9 7 .8 6 3 5 .9 4 6 .2 6 3 6 ,2 2 2 7 ,5 6
Utilizzo di ben i di terzi 86 .279 1 0 3 .6 0 6 132.624 1 4 7 .237 11 ,02 7 0 ,6 5
T rasferim enti 718 .149 6 6 8 .4 2 4 8 7 2 .9 6 4 8 1 9 .9 0 7 6,08 14 ,17
Interessi passiv i 514 .2 5 9 5 2 4 .7 9 0 4 9 3 .7 2 7 4 9 9 .8 2 0 1 ,23 -2 ,81
Im poste  e tasse 220 .122 2 0 8 .1 3 7 2 0 6 .9 9 3 2 1 7 .4 6 0 5 ,0 6 -1 ,21
O ucri s trao rd in a ri gestione corren te 269 .314 2 6 4 .6 6 2 3 9 2 .2 1 1 4 8 2 .8 3 1 2 3 ,1 1 7 9 ,28

TOTALE SPESE CORRENTI 9 .9 7 3 .8 9 1 9 .6 4 5 .9 6 5 1 0 .9 2 7 .1 2 5 1 1 .3 1 7 .8 9 4 3 ,5 8 13,48

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3 .4 .2015— Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in  m igliaia di euro

Tabella n. J5.e — Comuni - Spese correnti -  Aree geografiche (isole)

TITO LO  1
2011 2012

ISO L E 

2013 2014
V ar. % 

2013-2014
V ar. % 

2011-2014
Personale 2 .1 9 6 .4 2 9 2 .0 8 3 .8 1 0 2 .0 5 1 .2 2 8 1 .9 7 7 .9 5 3 -3 ,57 -9 ,95
A cquisto beni 1 55 .553 1 5 1 .0 6 9 1 5 2 .373 158 .775 4 ,2 0 2 ,07

P restazione di servizi 2 .4 9 2 .1 8 0 2 .4 9 6 .9 2 4 2 .7 0 7 .7 2 8 2 .8 0 2 .4 8 9 3 ,50 12,45
Utilizzo d i ben i d i terzi 6 3 .6 8 4 5 9 .7 2 4 6 4 .8 3 2 6 6 .599 2,73 4 ,5 8
T rasferim enti 686 .747 6 6 1 .7 6 8 7 4 2 .2 6 1 7 8 1 .2 2 6 5 ,25 13 ,76
Interessi passivi 1 83 .641 1 7 8 .6 9 2 1 6 9 .5 3 0 162 .181 -4 ,33 -11 ,69
Im poste  e tasse 149 .132 1 3 6 .1 0 5 1 2 3 .119 114 .129 -7 ,3 0 -23 ,47

O neri s trao rd in a ri gestione corren te 147 .152 1 2 9 .2 7 6 1 5 9 .999 2 7 0 .8 9 6 6 9 ,3 1__ 84 ,0 9
TOTALE SPESE CORRENTI 6 .0 7 4 .5 1 7 5 .8 9 7 .3 6 7 6 .1 7 1 .0 6 9 6 .3 3 4 .2 4 8 2 ,64 4 ,2 8

Fon te : d a ti S IO PR  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Q uanto detto  vale, in  prim o luogo per la riduzione (-1,15%) dei pagam enti to ta li del Titolo I, 

osservata nel to ta le  nazionale, ascrivibile esclusivam ente alla contrazione, pari al 10,8%, 

evidenziatasi nell’area centro, ove la voce trasferim enti dal 2013 al 2014 risu lta  rid o tta  in 

term ini percentuali del 47,3% . Come pure si osservano, con riferim ento alla stessa area, 

contrazioni nelle voci riguardan ti le spese per im poste e tasse (-26,8%), le spese per utilizzo di 

beni di terzi (-25,9%) e l’acquisto di beni (-8%). Q uest’u ltim a, in  particolare, si m ostra in 

riduzione (-5%) anche nelle aree N ord sia Ovest che E st, m a aum enta al Sud (+5,7% ) e nelle 

Isole (+4,2% ). In  queste u ltim e due aree geografiche in  aum ento risu ltano anche le voci relative 

ai pagam enti to ta li per prestazione di servizi (+6,2%  al Sud e +3,5%  nelle Isole) e l’utilizzo di 

beni di terzi (+11%  al Sud e +2,7%  nelle Isole).

D alla disam ina degli andam enti osservati con riferim ento agli oneri straord inari della gestione 

corrente255 nelle diverse aree geografiche emerge chiaram ente come il dato  in  crescita riferito nel

255 L a  composizione delle altre spese correnti nella banca dati S IO P E  vede una serie di Voci fra cui il ripiano perdite in aziende di 
pubblici servizi, gli oneri da sentenze sfavorevoli e le transazioni (esclusa obbligazione principale) ed i ben noti altri oneri 
straordinari della gestione corrente.
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precedente paragrafo sia, in  effetti, il p o rta to  di variazioni increm entali reg istrate con 

riferim ento a tu tte  le aree geografiche ed, in  particolare, ai comuni delle Isole e del Sud 

(rispettivam ente +69,3%  e +23,1% ) seguiti da quelli del N ord ovest (+22,1% ). Equam ente 

distribuite risultano anche le variazioni di segno negativo reg istrate con riferim ento alle spese di 

personale, più m arcate nelle Isole (-3,6%) e nell’area Centro (-2,9%).

2.5 Analisi di alcune voci di spesa corrente relativa agli interventi 2 - 

acquisto di beni - e 3 - prestazione di servizi

Gli in terventi 2 e 3 relativ i ad acquisti di beni e servizi rappresentano da soli il 53,4% del to tale 

delle spese correnti dei com uni nell’esercizio considerato ed, in  term ini assoluti, am m ontano a 

circa 30 m ld di euro. Si t r a t ta  delle voci di spesa da ricom prendere sotto  la comune 

denominazione di consumi intermedi che, anche alla luce delle modifiche in trodo tte  nel sistem a 

europeo dei conti nazionali (SEC 2010), rappresentano il valore dei beni e servizi consum ati 

quali input nel processo produ ttivo , escluso il capitale fìsso, il cui consumo è registrato  come 

am m ortam ento .256

T abella  u . 9 — C om uni - Spese co rren ti - In te rv e n to  2 "acq u isto  ili b en i”— T o ta le  n azio n ale

Cod. TIT O L O  1 -  IN T E R V E N T O  2 2011 2012 2013 2014
V ar. % 

2013-2011
Var. % 

2011-2014
1201 C arta , cancelleria c s ta m p a ti 124 149 115.771 106.688 100.136 -6,14 -19,34
1202 C arbu ran ti, com bustibili e lubrificanti 223.207 244.874 247.102 227.161 -8,07 1,77
1203 M ateriale inform atico 34.945 31.777 32.160 32.417 0,80 -7,24
1204 M ateriale e s tru m en ti tecnico-specialistici 73.847 72.422 71.727 73.452 2,40 -0,53
1205 Pubblicazioni, ¿'¡ornali i: riv iste 59.340 52.759 48.947 48.553 -0,80 -18,18
1206 M edicinali, m utenule san ita rio  e igienico 184.117 172.177 173.022 159.573 -7,77 -13,33
1207 Acquisto di beni per spese di rappresen tanza 18.849 11.098 8.977 8.474 -5,60 -55,04
120» E quipagg iam enti e vestiario 49.937 45.403 38.209 36.703 -3,94 -26,50

1209
A cquisto di beni di consum o por consultazioni 
e le ttora li

2.907 1.822 2.943 3.811 29,49 31,08

1210 A ltri m ateria li di consum o 516.231 482.295 505.511 521.480 3,16 1,02
1211 A cquisto di d erra te  a lim entari 117.795 114.917 115.152 108.870 -5,46 -7,58
1212 M ateriali c s tru m en ti per m anutenzione 153.217 153.957 150.925 148.797 -1,41 -2,88

1213
M ateriale d ivulgativo  sui parchi, gadget e p rodotti 
tipici locali

719 997 951 -4,59 n.a.

Totale intervento 2-acqu isto  beni di consum o e/o di m aterie | 1.558.540 [1.499.991 1.502.360 1.470.379 -2,13 •5,66

F on te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corto dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

A proposito dei pagam enti to ta li reg istra ti dai comuni italiani per le voci di spesa riguardan ti

1 in tervento  2 “acquisto di beni” deve evidenziarsi una riduzione rispetto  al 2013 delle voci 

considerate per poco più di 2 p un ti percentuali (2,13%). Nelle riduzioni sono ricomprese tan to  le

256 Sul punto cfr. “Rapporto sulle spese per consumi intermedi delle amministrazioni pubbliche” edito dal Centro studi del 
Senato della Repubblica.
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spese per carta  e cancelleria (-6,1%), già in calo nell’osservazione degli omologhi da ti relativi 

all’esercizio 2013, quan to  quelle per carburan ti e per com bustibili per riscaldam ento (-8%). 

Alcune voci, in  particolare, m ostrano contrazioni assai significative nel confronto fra il 2014 ed 

il 2011. F ra  queste spicca la voce rela tiva alle spese di rappresentanza, che nonostante le 

perdu ran ti incertezze circa le singole tipologie da ricom prendere all’in terno del codice di 

riferim ento, risultano dim inuite del 55% nel quadriennio. U na riduzione im portan te  è anche 

quella reg istra ta  nello stesso arco tem porale per le spese per equipaggiam ento e vestiario 

(-26,5%). Scostam enti di segno negativo elevati si evidenziano anche con riferim ento ai 

pagam enti per spese di funzionam ento, riguardan ti ca rta  e cancelleria (-19,3%) nonché 

pubblicazioni e riviste (-18,2% )257.

257 A ta l proposito i comuni hanno posto all’ANCI un  gran numero di quesiti volti a conoscere l’effettiva portata  dei vincoli 
imposti dalle norme alle singole voci di spesa comprese nella tabella allegato A dell’art.47 del citato d.l. n. 66/2014. Gli eventuali 
incrementi registratisi con riferimento a determ inate voci di spesa, infatti, secondo i comuni potrebbero essere legate alle diverse 
quan tità  e qualità degli acquisti effettuati e, pertanto, la disposizione vincolistica, a parere dell’ANCI, andrebbe letta  come 
raccomandazione alla riduzione delle spese del genere considerato, alla stregua di quanto riportato nella delibera n. 18 ado tta ta  
dalla Sezione delle autonomie in data  12 giugno 2014 in m ateria di linee guida per il bilancio di previsione. Al riguardo, è bene 
sottolineare come nella suddetta delibera la Sezione delle autonomie abbia ricompreso fra le situazioni di rischio, legate al 
protrarsi della gestione in esercizio provvisorio, il riferimento agli stanziam enti di spesa dell’anno precedente, a fronte di 
manovre di riduzione delle risorse e di contenim ento della spesa intervenute in corso d ’anno (vedasi d.l. n. 66/2014) e la necessità 
per i comuni di porre un ’attenzione particolare al conseguimento dell’obiettivo fissato dall’a r t.8 del citato decreto.
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Tabella 11. IO — Comuni - Spese correlili - Intervento 3 “prestazione di servizi” — Totale nazionale

Cod. T IT O L O  I ■ IN T E R V E N T O  3 2011 2012 2013 2014
Var. % 

2013-2011
Var. % 

2011-2011
1302 C on tra tti di servizio per trasporto 2.615.546 2.450.388 2.797.534 2,782.803 -0,53 6,39*°
1303 C on tra tti di servizio per sm altim ento  rifiu ti 5.926.542 6.346.711 7.710.149 8.460.689 9,73 42,76*'
1304 C o n tra tti ili servizio per riscossione tribu ti 186.225 182.489 204.581 202.819 -0,86 8,91”
1305 L avoro  in terinale 47.371 40.726 39.784 31.202 21,57 -34,13'
1306 A ltri co n tra tti  ili Kervizio 2.296.224 2.362.168 2.540.040 2.621.259 3,20 14,16“
1307 Incarichi professionali 338.692 342.679 333.104 290.514 -12,79 -14,22“
1308 Organizzazione m anifestazioni e convegni 269.033 212.813 189.725 188.489 -0,65 -29,94"
1309 Corsi di form azione per il proprio personale 35.983 26.512 28.162 24.200 -14,07 -32,75
1310 A ltri corsi di form azione 11.033 9.599 17.328 20.055 15,74 81,78"
1311 M anutenzione o rd inaria  e riparazioni ili im m obili 707.345 699.668 752.024 754.681 0,35 6,69
1312 M anutenzione o rd in a ria  e riparazioni di autom ezzi 73.129 73.136 76.614 73.428 -4,16 0,41* '
1313 A ltre spese d i m anutenzione ordinaria e riparazioni 470.686 529.572 597.166 573.077 -4,03 21,75 '
1314 Servizi ausiliari e spese di pulizia 503.917 505.426 524.805 518.986 -1,11 2,99
1315 Utenze e canoni pe r telefonia e reti di trasm issione 282.091 278.058 265.856 263.565 -0,86 -6,57
1316 U tenze c canoni pe r energia e lettrica 1.577.813 1.832.226 2.129.068 2.142.146 0,61 35,77
1317 Utenze e canoni per acqua 227.144 235.702 273.506 318.287 16,37 40,13°
13IR Utenze e canoni pe r riscaldam ento 636.628 707.337 816.846 731.712 -10,42 14,94
1319 U tenze e canoni p e r a ltr i servizi 155.844 162.057 197.228 153.127 -22.36 -1,74°
1320 Acquisto di servizi per consultazioni e le tto rali 20.101 13.456 32.220 24.113 -2S,!b 19,96’

1321
A ccertam enti san ita r i resi necessari daH 'attiv ità  
lavo ra tiva

15.712 15.512 16.972 18.976 11,81 20,77*

1322 Spese postali 175.503 159.623 234.660 214.743 -8,49 22 36
1323 Assicurazioni 392.179 412.202 411.771 418.915 1,74 6,82*
1324 Acquisto d i servizi per spese d i rappresen tanza 15.841 9.257 7.269 7.167 -1,40 -54,76”
1325 Spese per gli organi istituzionali dell'en te -Indenn ità 556.923 524.362 508.605 505.856 -0,54 -9,17*"
1326 Spese per gli organi istituzionali dell'ente - R im borsi 36.756 33.451 31.357 31.106 -0,80 -15,37**
1327 Buoni pasto  e m ensa per il personale 141.536 134.641 132.733 136.899 3,14 -3,28
1329 Assistenza in form atica  e m anutenzione softw are 250.404 277.122 330.002 321.780 -2,49 28,50
1330 T ra ttam en to  di m issione e rim borsi spese viaggi 15.488 13.883 12.351 12.574 1,80 1 -18,81*
1331 Spese per liti (patrocin io  legale) 207.664 205.886 215.610 218.898 1,52 5,41*
1332 A ltre spese per servizi 3.351.241 3.169.827 3.337.950 3.352.710 0,44 0,04*

1333
Re Ile  di ricovero in  s tru ttu re  per 
a rm ani/m inori/band icap  ed a ltri servizi connessi

1.285.082 1.397.371 1.501.604 1.560.262 3,91 21,41*

1331 Mense scolastiche 882.606 913.451 974.911 981.032 0,63 11,15"
1335 Servizi scolastici 281.162 287.438 316.989 327.146 3,20 16,35"
1336 Organism i e a ltre  Commissioni is titu iti presso l'ente 27.492 26.116 26.403 25.482 -3,49 -7,31"
1337 Spese per p ubb lic ità ___25.907 18.243 16.154 14.800 -8,38 -42,87"
1338 Global Service 165.583 177.127 199.971 177.985 -10,99 7,49
1339 Collaborazioni coordinati: c con tinua tive  (Co.co.co) 42.623 11.327** 12.538*" 10.618** n.a. 1 -1 0 0 ,0 0 “

1340
R im borsi per il coord inam ento  nazionale 
dell'am biente

453 1.321 1.882 42,44 n.a.'

| TOTALE INTERVENTO 3 -  PRESTAZIONI DI SERV IZI 24.25L049 24.786.684 27.802.373 28.503.362 2,52 17,53

Fonti;: ilnti S IO P E  agg iorna li al 3.4.2015 — E labora/inn i: Corti: dei con ti —Seziono «Ielle autonom ie; im porti in m igliaia ili euro

'V oci non presenti nelln tabella A allegata alfart.47  del d.l. n. 66/2014
**I dati riportati alla voce co.co.co. cod. 1339 per gli esercizi 2012-2014 corrispondono al codice 1110 
»Voci non presenti nella tabella B allegata all’art.47 del d.l. n. 66/2014

Dall osservazione dei dati rip o rta ti nella tabella  ebe m ostra tu tte  le voci in  cui risu lta  articolata 

la spesa per prestazione di servizi emerge, a conferma di quanto  già osservato con riferim ento 

all’esercizio 2013, un  andam ento in  crescita sebbene di più m odesta en tità  (+2,5% ) rispetto  a 

quello (+17,5%) registrato  con riferim ento al 2011. _
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Non si riducono, rispetto  all’esercizio precedente, le spese per co n tra tti di servizio, che restano 

più o meno invariate , eccezion fa tta  per lo sm altim ento rifiuti, che fa registrare un  +9,7% .

Si contraggono, invece, alcune delle voci di spesa per utenze e canoni, in particolare, quelle per 

riscaldam ento (-10,4%) e per a ltri servizi (-22,4%), m entre aum enta  del 16,4% la spesa per 

canoni dell’acqua. P arim en ti in  crescita risultano le voci di spesa per a ltri corsi di formazione 

(+15,7% ) e gli accertam enti san itari necessari all’a ttiv ità  lavorativa (+11,8% ).

Nel quadriennio considerato risultano rido tte  in  percentuale significativa le spese di 

rappresentanza (-55%) e quelle sostenute per corsi di formazione (-32,7%) e le spese riguardan ti 

l’organizzazione di m anifestazioni e convegni (-29,9%).

La spesa sostenuta nel 2014 per co n tra tti di global Service nel confronto con il 2013 risu lta  

dim inuita di circa 11 p u n ti percentuali, in controtendenza rispetto  al trend registrato  negli 

esercizi precedenti, come dim ostra la variazione increm entale riferita  al quadriennio (+7,5% ). 

Dalla disam ina delle voci di spesa qui considerate emerge che le voci più d irettam ente 

interessate dai tag li operati dal legislatore con la  spending review 258 e cioè le spese per acquisto 

di beni di consumo e m aterie prim e nonché quelle per prestazioni di servizi nel periodo 

considerato (2011-2014), pu r contraendosi (5,7% ), non m ostrano u n ’elevata propensione alla 

riduzione, come auspicato dal legislatore. T u ttav ia , ta li voci di spesa nel 2014, in effetti, fanno 

registrare, tranne  alcune eccezioni, quella che si può considerare u n ’inversione di tendenza, con 

contrazioni di m odesta en tità , anche al di so tto  del punto  percentuale, indicative dei prim i esiti 

dell’azione in trap resa  al fine di assicurare il rispetto  dei lim iti im posti per il contenim ento della 

spesa corrente259. A ciò deve aggiungersi quan to  già osservato nel precedente referto in ordine al 

fa tto  che le spese per l’acquisto di beni e servizi non accennino a dim inuire. Ciò anche in  ragione

258 A proposito di spending review si evidenzia che il “Gruppo Comuni “ ha operato nell’am bito del programma di lavoro del 
Commissario straordinario alla spending ed, a conclusione dei lavori, ha predisposto un  documento contenente alcune proposte 
orientative per un maggior efficientamento delle spese dei comuni riguardanti specifici servizi selezionati alFintemo di un 
campione più vasto. Le voci di spesa selezionate fra cui rientrano: carburanti per auto di servizio, affitti passivi, assicurazioni 
RC auto, consulenze, hardw are da sostituire, m ateriali di cancelleria, spese di pulizia e spese per utenze elettriche e telefoniche 
sono solo alcune di quelle elencate nell’all. A dell’art.47 del d.l. 66/2014, e risultano articolate in modo non del tu tto  coerente con 
la codicistica SIO PE, che, è appena il caso di ricordare, rappresenta la base di riferimento per il computo delle riduzioni imposte 
dai tagli operati dalle citate disposizioni. T uttav ia , gli esiti del predetto lavoro hanno rappresentato il punto di partenza per 
ulteriori approfondimenti da p arte  di ANCI, IF E L  e SOSE, già im pegnati nelle precedenti fasi di studio.
259 A proposito delle riduzioni della spesa corrente indicate dal Legislatore alTart.47 del d.l.n.66/2014, è bene sottolineare che gli 
im porti di riduzione volti al perseguimento della finalità indicata dal c.8 d riduzione del fondo di solidarietà comunale (375,6 min 
per il solo anno 2014) devono essere individuati comune per comune in forza di apposito decreto del Ministero dellTnterno da 
emanarsi per il primo anno di vigore della norm a entro il 30 giugno e per gli anni successivi entro il 28 febbraio. Ciò tento conto 
del fa tto  che la riduzione di spesa per beni e servizi deve essere operata in modo proporzionale alla spesa media sostenuta 
nell’ultimo triennio relativi ai codici SIO PE di cui alla tab . A allegata al decreto ministeriale (cfr. tab.9 di questo referto). Per le 
finalità di computo delle riduzioni ciascun comune avrebbe dovuto inviare al Ministero dell’interno, secondo le modalità indicate 
in apposito decreto ministeriale del 8 maggio 2014 poi modificate dal successivo decreto del 2 luglio 2014, il modello A di 
comunicazione non obbligatoria degli'acquisti di beni e servizi sostenuti nel 2013 riferiti ai codici SIO PE di cui alla tab. B del 
decreto e del tempo medio dei pagam enti effettuati nello steso anno (cfr. circolare FL  n.11/2014 diram ata a tu tti  i comuni e le 
prefetture)
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delle iniezioni di liqu id ità  in term ini di anticipazioni ricevute dai com uni al dichiarato fine di 

estinguere i debiti pregressi m a tu ra ti al 31.12.2013. Al riguardo, da ultim o, sono in tervenute  le 

disposizioni recate dal d.l. n.78/2015 che hanno finalizzato u lteriori risorse, per complessivi 650 

m in di euro a favore dei pagam enti di debiti certi, liquidi ed esigibili alla d a ta  del 31.12.2014 da 

parte  dei comuni.

2.6 Analisi dei pagamenti per rimborso prestiti

Le spese sostenute dai Comuni, a livello nazionale, nel corso dell’esercizio 2014, per rimborso 

prestiti risultano aum entate  del 9,3% rispetto  ai pagam enti to ta li e ffe ttuati nell’esercizio 2013 

per voci di spesa rien tran ti nel Titolo I I I ,  conferm ando un  trend in crescita, che, rispetto  al 

primo esercizio della serie storica considerata (2011) m ostra una variazione increm entale pari a 

+24,6%.

T abella  n . 11 — C om uni — Spese per rim b o rso  ili p restiti — T o ta le  n az io n ale

TIT O L O  111 2011 2012 2013 2014
Var. %

2013-2014
Var. % 

2011-2014
R im borso  per an ticipazioni di cassa 4.018.375 4.491.576 5.190.416 5.790.824 11,57 44,11
R im borso  di finanziam enti a b reve 94.939 38.800 41.349 39.879 -3,56 -58,00
T otale  anticipazioni 4.113.314 4.530.376 5.231.764 5.830.702 11,45 41,75
R im borso  di q u o ta  capitale d i m u tu i e p restiti 3.258.684 3.674.440 3.227.461 3.426.667 6,17 5,15
R im borso  di p restiti obbligazionari 403.373 410.113 402.444 423.928 5,34 5,10
R im borso  di q u o ta  capitale di deb iti p luriennali 9.773 19.119 16.586 18.876 13,81 93,15
T otale  rim borso prestiti 3.671.830 4.103.673 3.646.490 3.869.471 6,11 5,38
T otale  spese per rim borso di prestiti 7.785.145 8.634.049 8.878.255 9.700.174 9,26 24,60

Fonte: liuti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei con ti — Sezione ilelle autonom i«; im porli in m igliaia ili euro

In  particolare, risultano increm entate di p iù  di 11 p u n ti percentuali le anticipazioni di cassa 

(comprensive del rim borso per anticipazioni di cassa e del rimborso per finanziam enti a breve), 

che, a loro volta, rispetto  al 2011, sono aum entate  del 41,7% .

Le uniche voci in controtendenza sono quelle dei rimborsi per finanziam enti a breve termine in  

euro (cod.2201) e dei rimborsi per finanziam enti a breve termine in altre valute (cod. 2202), che 

m ostrano una contrazione pari al 3,6% , in linea con il trend  in riduzione degli ultim i anni 

(rispetto al 2011 -58%). T u ttav ia , ta le  decrem ento non ha avuto  significative ricadute sul 

volume complessivo delle spese per anticipazioni di cassa passate da 5 m ld e 190 min di euro a 

circa 5 mld e 791 m in di euro (cfr. infra paragrafi 2.1, 2.2.e 2.9). A determ inare l’increm ento 

delle spese del T itolo I I I  hanno contribuito , altresì, gli aum enti reg istra ti con riferim ento al 

rim borso di quota capitale di m utu i e p restiti (+6,2% ) e di debiti p luriennali (+13,8% ) ed al 

rim borso prestiti obbligazionari (+5,3% ).
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2.7 Analisi dei pagamenti in conto capitale

Le rilevazioni evidenziate dai flussi di cassa per il 2014 confermano il trend in  a tto  da alcuni anni 

per quanto  riguarda le spese del Titolo II .

In fa tti, i pagam enti e ffe ttua ti per spese in conto capitale nell’anno m ostrano una contrazione 

rispetto  all’esercizio 2013 del 18,4%. Contrazione che si rileva ancor p iù accen tuata  (-30,7%) 

allorché il confronto venga effettuato  rispetto  al prim o esercizio della serie storica considerata 

(2011).

T abella  u . 12 -  C om uni -  Spese in  c o n to  cap itale  -  T o ta le  n azio n ale

T IT O L O  II 2011 2012 2013 2014
V ar. % 

2013-2014
V ar. % 

2011-2014
Acquisizione di beni im m obili 11.033.981 11.307.066 10.519.642 8.364.204 -20,49 -24,20
Espropri c se rv itù  onerose 155.566 158.400 198.820 165.220 -16,90 6,21
A cquisto di beili 141.120 134.112 129.652 102.074 •21,27 -27,67
Utilizzo di beni di terzi 57.867 56.478 44.925 47.250 5,18 -18,35
Acquisizione di ben i m obili ecc. 646.368 562.059 447.469 458.017 2,36 -29,14
Incarichi professionali esterni 243.454 240.842 227.825 173.850 -23,69 -28,59
T rasferim enti d i capitale 1.338.591 1.047.497 988.561 933.279 -5,59 -30,28
Partecipazion i azionarie 258.127 191.909 60.273 13.353 -77,85 -94,83
C onferim enti di capitale 219.215 87.235 75.441 201.422 166,99 -8,12
Totale spese in conto  capitale (a l netto  delle 
concessioni di erediti)

14.094.290 13.785.599 12.692.609 10.458.669 -17,60 -25,79

Concessioni di c red iti e anticipazioni 1.722.706 582.6S6 744.494 500.298 -32,80 -70,96
Totale spese in conto  capitale 15.816.996 14.368.254 13.437.104 10.958.968 -18,44 -30,71

Font«: ila ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro

Le suddette percentuali di scostam ento, ove la spesa in conto capitale venga depurata  dalle 

concessioni di crediti — che come noto attengono a operazioni in tra tten u te  con a ltri enti pubblici 

(ivi comprese aziende sanitarie , ospedaliere, IRCCS) ed aziende speciali come pure i versam enti 

a conti correnti bancari di deposito (cod. 2061) e concessione crediti ad imprese private - 

conservano segno negativo m a m ostrano valori meno elevati (rispettivam ente -17,6% e -25,8%). 

L ’andam ento  esposto è in  linea con la flessione in  a tto  dal 2005, che, come è sta to  in  più 

occasioni argom entato  dalla Sezione delle autonom ie, è dipesa, in larga m isura, dalla riduzione 

delle fonti di finanziam ento m a anche dalle regole penalizzanti del p a tto  di stabilità  interno. 

Ino ltre , la riduzione delle spese di investim ento, nell’o ttica  della generale contrazione della 

spesa, si è d im ostrata  assai p iù percorribile rispetto  a quanto  non lo fosse la compressione della 

spesa corrente, per sua n a tu ra  cara tte rizza ta  da forte rigidità.

In  questa direzione un  ruolo determ inante  hanno avu to  le difficoltà incon trate  dagli enti nella 

program m azione di ta le  tipologia di spesa ed una certa  tendenza prudenziale dim ostrata dagli
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stessi ab itua ti a portare  av an ti le opere in ragione della disponibilità delle risorse finanziarie 

necessarie a reabzzare i vari step.

La voce più rilevante delle spese in conto capitale è rapp resen ta ta  dall’acquisizione di beni 

immobili e m ostra una riduzione del 20,5% rispetto  al precedente esercizio. La contrazione più 

elevata in term ini percentuali riguarda le partecipazioni azionarie, che, su base nazionale, sono 

dim inuite rispetto  all’esercizio 2013 del 77,8% e rispetto  all’esercizio 2011 del 94,8% e che 

rappresentano nella composizione delle spese del Titolo I I  una voce esigua pari allo 0,13% . Una 

riduzione im portan te  nel quadriennio (-30,3%) si registra anche con riferim ento ai trasferim enti 

di capitale che costituiscono circa il 9% del complesso delle spese del Titolo I I .

T ab e lla  il. 13 — ('ornim i - C om posizione %  delle Spese ili co n io  cap ita le  al nelLo delle concessioni ili creiliti

TITOLO II 2011 2012 20 LI 2014
A cquisizione di beni immobili 78,29 82,02 82,88 79,97
E spropri e serv itù  onerose 1,10 1,15 1,57 1,58
A cquisto d i beni 1,00 0,97 1,02 0,98
U tilizzo d i beni di terz i 0,41 0,41 0,35 0,45
Acquisizione di beni mobili, m acchine e a ttre zza tu re 4,59 4,08 3,53 4,38
Incarichi professionali esterni 1,73 1,75 1,79 1,66
T rasferim enti di capitale 9,50 7,60 7,79 8,92
Partecipazion i azionarie 1,83 1,39 0,47 0,13
C onferim enti di cap itale 1,56 0,63 0,59 1,93
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE (a l netto  delle concessioni di crediti) 100,00 100,00 100,00 100,00

Fonte: d a ti S 1 0 P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni; Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Le tendenze descritte non appaiono del tu tto  in linea con il quadro norm ativo vigente in  m ateria 

di spese di investim ento. In fa tti, il co. 535 dell’art. 1 della 1. n. 147/2013 ha previsto  l’esclusione 

dal saldo finanziario di 850 m in. di pagam enti in c/capitale, d istribu iti in  term ini di spazi 

finanziari in proporzione agli obiettiv i di ciascun ente, al fine di consentire l’utilizzazione di più 

am pi m argini per effettuare pagam enti di spese del genere considerato. Ai sensi del successivo 

co. 546 è s ta to  consentito ai Comuni di non comprendere nel saldo finale una quota  residua di 

pagam enti in  c/capitale riferiti a debiti pregressi scaduti nel 2012, per un  im porto complessivo 

500 m in di euro, ai quali si sono aggiunti 240 m in di euro, la cui esclusione dai vincoli del P a tto  

di s tab ilita  interno e s ta ta  prevista dall’art. 4 co. 5 del d.l. n. 133/2014, con riferim ento ai 

pagam enti sostenuti dagli enti territo ria li per debiti in  c/capitale re la tiv i agli anni 2014 e 2015. 

Infine, 1 art. 48 del d.l. n. 66/2014 ha previsto l’esclusione dal saldo finanziario espresso in 

term ini di com petenza m ista, rilevante ai fini del rispetto  del p a tto , a partire  dal 2014 e per il 

2015 delle spese sostenute per in terven ti di edilizia scolastica per un  lim ite complessivo di 122 

m in di euro per ciascun anno. • .
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In  realtà , nonostante l’articolato strum entario  di disposizioni messe in  campo per incentivare la 

spesa per investim enti degli en ti locali, come osservato puntualm ente  nel “R apporto  sul 

coordinam ento della finanza pubblica 2015“ , di recente approvato  dalle Sezioni R iunite in sede 

di controllo, le m isure agevolative hanno finito per rappresentare un  alleggerimento 

dell’obiettivo p iu tto sto  che una  vera e propria opportun ità  per ria ttiv are  ta le  tipologia di spesa 

da parte  degli enti locali260.

Tabella u. 14 -  Comuni - Spese in conto capitale -  Aree geografiche -  Nord Ovest (segue)

NORD-OVEST
Var. % V:ir. %

2013-2014 2011-2014
Acquisizione d i beili im m obili 3.106.225 2.963.185 2.385.0751 2.114.499 -11,34 -31,93
E spropri e serv itù  onerose 7.879 22.457 2 4 .2 3 0 1 5.524 -77,20 -29,89
A cquisto di beni 32.477 26.666 31.950 19.5331 -38,87 -39,86
Utilizzo d i beni di terzi 12.830 13.995 10 441 10.876 4,16 -15,23
Acquisizione di beni m obili ecc. 252.300 208.450 134.282 120.331 -10,39 -52,31
Incuneili professionali esterni 89.550 88.487 75.886 56.321 -25,78 •37,11
T rasferim enti di capitale 365.883 322.864 251.219 287.046 14,26 -21,55
P artecipazion i azionarie 162.847 129.317 28.300 5.295 -81,29 -96,75
Conferim enti di cap itale 141.066 36.631 42.876 167.503 290,67 18,74
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 
(al netto  delle concessioni «li crediti)

4.171.057 3.812.053 2.984.259 2.788.927 -6,61 -33,18

Concessioni di crediti e anticipazioni 1.395.538 407.537 589.076 356.290 -39,52 -74,47
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 5.566.595 4.219.590 3.573.335 3.143.217 -12,04 -43,53

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ìe; im porli in m igliaia di euro

Tabella n. 14 -  Cornimi - Spese in conio capitale -  Aree geografiche -  Nord Est (segue)

TITOLO II
2011 2012

NORD-EST 

2013 2014
Var. % 

2013-2014
Vur. % 

2011-2014
Acquisizione di beni im m obili 2.472.770 2.445.772 2.199.719 1.844.789 -16,14 -25,40
E spropri e serv itù  onerose 33.366 44.506 25.501 28.755 12,76 -13,82
Acquisto di beni 26.380 26.035 24.025 19.64S 18,23 -25,S3
Utilizzo d i beni di terzi 14.054 13.396 11.675 10.747 -7,94 -23,53
Acquisizione di beni mobili ecc. 154.826 143.712 127.298 102.348 -19,60 -33,89
Incarichi professionali esterni 65.441 65.887 57.909 47.930 -17,23 -26,76
T rasferim enti di cap ita le 235.021 293.914 322.409 246.862 -23,43 5,04
Partecipazion i azionarie 21.131 12.857 18.011 4.098 -77,25 -80,61
Conferim enti di capitale 10.816 12.349 9.496 10.618 11,82 -1,83
T o tale  spese in conto  cap itale  (al ne tto  
delle concessioni di crediti)

3.033.806 3.058.430 2.796.042 2.315.792 -17,18 -23,67

Concessioni di crediti e an ticipazioni 193.540 120.466 98.549 77.851 -21,00 -59,78
T otale  spese in con to  capitale 3.227.346 3.178.895 2.894.592 2.393.643 -17,31 -25,83

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia d i euro

260 Confronta sul punto il ^R apporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica predisposto dalle Sezioni Riunite in sede di 
controllo a maggio 2015.
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T ab e lla  n. 14 — (inum ili - Spe.se in e o n to  eajiitale  — Aree g eo g rafich e  — (len irò  (seg u e)

T IT O L O  II
2011 2012

C E N T R O  

2013 2014
Var. % 

2013-2014
Var. % 

2011-2014
Acquisizione «li beni immollili 2.091.856 2.692.226 2.434.120 1.433.958 -41,09 -31,45
Espropri c serv itù  onerose 39.197 35.421 62.035 37.291 -39,89 -4,86
A cquisto di beni 28.120 28.026 27.331 19.009 -30,45 -32,40
Utilizzo di beni d i terzi 8.640 9.575 7.816 6.643 -15,01 -23,11
Acquisizione «li beni m obili ecc. 117.025 92.854 84.746 137.005 61,67 17.07
Incuneili professionali esterni 38.846 37.754 38.066 27.946 -26,59 -28,06
T rasferim enti di capitale 521.244 219.075 173.049 125.553 -27,45 -75,91
P artecipazioni azionarie 69.747 4.811 5.812 1.342 -76,92 -98,08
C onferim enti di cap itale 32.097] 5.458 3.874 2.369 -38,85 -92,62
T otale spese in con to  cap itale  (al netto  
delle concessioni di crediti) 2.946.773 3.125.200 2.836.850 1.791.115 -36,86 -39,22

Concessioni di c red iti e antic ipazion i 107.475 34.470 38.529 31.248 -18,90 -70,93
T otale  spese in  con to  cap itale 3.054.248 3.159.670 2.875.378 1.822.363 -36,62 -40,33

Fonie: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte ilei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella u. 11 — domimi - Spese in conio capitale -  Aree geografiche — Sud (segue)

T IT O L O  II
2011 2012

SU I

2013 20 U
Var. % 

2013-2014
V ar. % 

2011-2014
Acquisizione «li beni immollili 2.391.296 2.342.544 2.671.088 2.276.567 -14,77 -4,80
Espropri e serv itù  onerose 41.081 33.702 58.421 58.023 -0,68 41,24
A cquisto di beni 29.596 28.975 24.614 22.843 -7,20 -22,82
Utilizzo d i beni di terzi 11.313 11.042 G.758 10.372 53,48 -8,32
Acquisizione di beni m obili ecc. 72.823 65.971 60.950 58.523 -3,98 -19,64
Incarichi professionali esterni 26.128 25.849 33.269 23.620 -29,00 -9,60
T rasferim enti di cap ita le 171.675 175.867 198.314 238.958 20,49 39,19
Partecipazioni azionarie 3.776 44.115 7.017 2.035 -71,00 -46,11
Conferim enti di cap itale 32.614 11.049 14.379 8.031 -44,15 -75,38
T otale spese in eon to  capitale  (ul ne tto  
delle concessioni di crediti)

2.780.302 2.739.114 3.074.810 2.698.971 -12,22 -2,93

Concessioni di crediti e antic ipazioni 24.918 19.259 10.537 33.963 222,33 36,30
T otale spese in con to  capitale 2.805.220 2.758.373 3.085.346 2.732.934 -11,42 -2,58

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Tabella n. 14 -  ('ornimi - Spese in conio capitale -  Aree geografiche -  Isole

ISO L E
T IT 0 1 .0  II

2011 2012 2013 2 0 H
Var. % V ar. %

2013-2014 2011-2014
Acquisizione di beni im m obili 971.834 863.338 829.641 694.392 -16,30 -28,55
Espropri e  serv itù  onerose 34.043 22.314 28 633 35.627 24,43 4,65
Acquisto di beni 24.547 24.410 21,732 21.045 -3,16 -14,27
Utilizzo d i beni di terzi 11.030 8.470 8.235 8.612 4,59 -21,92
Acquisizione di beni m obili ecc. 49.394 51.071 40.194 39.810 -0,96 -19,40
Incarichi professionali esterni 23.488 22.866 22.695 18.034 -20,54 -23,22
T rasferim enti di cap itale 44.768 35.777 43.570 34.860 -19,99 -22,13
Partecipazioni azionarie 626 809 1.132 583 -48,53 -6,86
Conferim enti di cap itale 2.622 21.748 4.817 12.901 167,79 392,10
T otale spese in con to  capitale  (al ne tto  
delle concessioni «li crediti)

1.162.352 1.050.802 1.000.649 865.864 -13,47 -25,51

Concessioni di crediti e antic ipazioni 1.236 924 7.803 946 -87,87 -23,42
Totale sp«i8e in con to  capitale 1.163.588 1.051.726 1.008.452 866.810 -14,05 -25,51

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  2 6 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

A conferma delle considerazioni già espresse i d a ti r ip o rta ti nelle soprastan ti tabelle, che 

scompongono il risu lta to  nazionale nelle diverse aree geografiche di appartenenza dei Comuni 

m onitorati, d im ostrano come la contrazione rispetto  al 2013 riguardi tu tte  le Aree geografiche, 

con picchi per i Comuni dell’area Centro (-36,6%) seguiti da quelli dell’area N ord E st (-17,3%). 

Contrazioni p iù contenute m ostrano i Comuni dell’area Sud (-11,4%) e quelli del N ord Ovest 

(-12%).

A llorquando la variazione percentuale venga calcolata m ettendo a raffronto  i flussi reg istra ti nel 

2014 con quelli re la tiv i al 2011261, le contrazioni risultano decisam ente p iù  accentuate, 

dim ostrando chiaram ente gli esiti del tren d  peggiorativo della voce di spesa considerata. La 

contrazione più elevata in  term ini percentuali (-43,5%) riguarda i Comuni dell’area N ord Ovest 

seguiti da quelli dell’area Centro (-40,3%) e da quelli del N ord E st (-25,8%).

Se, poi, si ha  riguardo alle singole voci, nelle quali la spesa per investim enti risu lta  articolata, 

può osservarsi che la voce più  rilevante nella composizione degli in terven ti del T itolo I I ,  ovvero 

quella per acquisto di beni im m obili subisce una riduzione rispetto  al 2011 che oscilla fra il 

25,4% del N ord E st ed il 31,9% del N ord Ovest e si m ostra decisam ente p iù  contenuta per i 

com uni dell’area Sud (-4,8%).

2.8 Analisi dei pagamenti dei comuni con popolazione superiore ai 

250.000 abitanti

Nell’am bito dell’analisi condo tta  sui flussi di cassa si intende dedicare u n ’attenzione specifica ai 

pagam enti e ffe ttua ti dai Comuni con popolazione superiore ai 250.000 ab itan ti.

Si t r a t ta  di dodici (12) Comuni (Bari, Bologna, C atania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 

Palerm o, R om a, Torino, Venezia e Verona) i cui pagam enti to ta li reg istra ti nel 2014, 

am m ontan ti com plessivam ente a 19 mld. e 220 min. di euro, rappresentano il 22,8% della spesa 

complessiva del sub-com parto considerato pari a 84 m ld. e 155 m in di euro.

261 Al riguardo, occorre evidenziare che i dati esposti nelle tabelle riportate nel presente referto non coincidono con quelli già 
riportati nel referto sui flussi di cassa, adottato con delibera della Sezione delle Autonomie n.20/2014. Infatti, emergono degli 
scostamenti dal confronto fra i dati 2011 della banca dati SIOPE (risultanti dalla diretta interrogazione e coincidenti con quelli 
del citato referto) e quelli rivenienti dalla banca dati, messa a disposizione dell’Ufficio per le elaborazioni del presente referto. 
Tali disallineamenti riguardano: le spese del Titolo I I  - per complessivi 5,96 min di euro; quelle del Titolo I - per complessivi 40,6 
migliaia di euro; qiielle del Titolo IV -per poco più di 4 mila euro; le poste da regolarizzare - per complessivi 554,75 migliaia di 
euro e di conseguenza anche i pagamenti totali che ammontano a 82.835.411.931,63 euro e non, come risulta dall interrogazione 
del 25 maggio 2015 e risultava anche lo scorso anno nel referto pubblicato, ad euro 82.828.857.179,72. Ulteriori disallineamenti 
sono presenti anche nell'analogo confronto riferito ai dati dell’esercizio 2012. Non coincidono, infatti, i pagamenti totali 
(81.892.980.251,55 a fronte di 81.893.661.009,58) e fion coincidono le poste da regolarizzare.(l.646.265.667,63 a fronte di 
1.646.946.425,66). Fisiologici disallineamenti sono presenti nei dati relativi al l’esercizio 2013, giacché gli stessi sono stati tratti 
dal SIOPE circa un anno dopo la precedente rilevazione del 09.04.2014.
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Tabella ». 13— Comuni > 250.000 abitanti — Totale generale »Ielle spese

2011 2012 2013 2011
Var%
2013
2014

V ar%  Inc. % 
2011- 2014/ Tot. 
2011 IN a*.

TITOLO 1 • Spese correnti 13.768.526 14.018.542 15.445.495 14.267.795 -7,62 3,63 25,40
TITOLO 11 - Spese in  conto capitale 4.543.519 3.745.773 3.455.319 2.251.081 -34,85 -50,46 20,54
TITOLO III - Spe«e per rim borso di p restiti 1.247.308 1.403.047 1.307.680 1.516.676 1S,98 21,60 15,64
TITOLO IV ■ Spese da servizi per con to  di terzi 1.569.895 1.575.117 1.711.699 1.167.395 -31,80 -25,64 21,26
TOTALE DEI TITOLI 21.129.248 20.742.479 21.920.193 19.202.947 -12,40 -9,12 23,33
Pagam enti d a  regolarizzare 92 20.801 0 17.480 n.a. n.a. 0,95
TOTALE GENERALE 21.129.340 20.763.280 21.920.193 19.220.427 -12,32 -9,03 22,84
% P ag am en ti da regolarizzare sul to ta le  generate 0,00 0,10 0,00 0,09

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Gli andam enti evidenziati con riferim ento all’anzidetta  fascia demografica sono indicativi di 

fenomeni rilevanti e fondati su dati presum ibilm ente stabili, giacché i comuni considerati, in 

linea di m assim a, non presentano poste da regolarizzare per gli esercizi della serie storica 

analizzata (2011-2014), fa tta  eccezione per i Comuni di: Firenze (poco più di un  milione di euro 

relativi all’esercizio 2014); Napoli (circa 90 mila euro nel 2011, poco più di 20 min- di euro per

1 esercizio 2012 e circa 80 mila euro per il 2014); Palerm o (poco più di mezzo min di euro per il

2012 e più di 16 m in di euro per il 2014). Valori che, in  term ini percentuali, appaiono ben lontani 

dalle medie registrate a livello nazionale(cfr. tabella  n. 1), ove i pagam enti da regolarizzare per il 

2014 rappresentano il 2,2% dei pagam enti to ta li, in calo rispetto  a quelli dell’esercizio 2013, che 

ancora alla da ta  di rilevazione della presente analisi, am m ontano al 2,5% del to ta le  dei 

pagam enti.

Tabella n. l.j.a  —Comuni >  230.000 abitanti

COMUNE DI BARI 2011 2012 2013 2014
Var%
2013
2014

Yar%
2011
2014

Ine. % 
2014/Tot.

Naz.
T IT O L O  I - Spese correnti 311.744 310.833 311.272 308.890 -0,77 -0,92 0,55
T IT O L O  I I  - Spese in conto  capitale 25.282 39.199 34.036 43.209 26,95 70,91 0,39
T IT O L O  II I  • Spese per rim borso d i p res titi 20.577 19.616 12.129 10.177 -16,10 -50,54 0,10
T IT O L O  IV  - Spese da servizi per con to  di terzi 28.792 26.836 29.047 23.817 -18,00 -17,28 0,43
T O T A LE D E I T IT O L I 386.396 396.485 386.484 386.093 -0,10 -0,08 0,47
P agam en ti d a  regolarizzare 0 0 a 0 n.a. n.a. 0,00
T O T A L E  G E N E R A L E 386.396 396.485 386.484 386.093 -0,10 | -0,08 0,46
% P agam en ti da regolarizzare su to t. generale 0,00 0,00 1 0,00 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei co n ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti ili m igliaia di curo
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Tabella ii.l.",.I) -Comuni > 250.000 abitanti

COMUNE D I BOI.OC IN A 2011 2012 2013 2014
Va
20
20

T IT O L O  I - Spese correnti 455.030 478.000 445.286 476.323 6,97 4,68 0,85
T IT O L O  II ■ Spese in co n to  cap ita le 82.097 63.609 63.444 96.083 51,44 17,04 0,88
T IT O L O  I I I  - Spese per rim borso  di 
p res titi

32.096 37.061 34.866 28.660 -17,80 -10,70 0,30

T IT O L O  IV - Spese da serv izi p e r conto  di 
terzi

66.628 63.069 47.243 49.894 5,61 -25,12 0,91

T O T A L E  D EI T IT O L I 635.852 641.739 590.840 650.961 10,18 2,38 0,79
P agam en ti da regolarizzare 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
T O T A L E  G E N E R A L E 635.852 641.739

0,00

590.840 650.961 10,18 2,38 0,77
% P agam en ti da regolarizzare su l to tale 
generale

0,00 0,00 0,00

F onte: d a ti S IO P E  agg iorna ti a l 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle au tonom ie: im porti in migliaia di euro

Tabella n .lS .c  —Comuni > 250.000 abitanti

COMUNE » I  CATANIA 2011 2012 2013 2014
|W |
i l

i n i

T IT O L O  I - Spese corren ti 364.971 332.032 372.760 515.904 38,40 41,35 0,92
T IT O L O  11 - Spese in con to  cap itale 23.031 19.284 28.629 17.582 -38,59 -23,66 0,16
T IT O L O  I t i  - Spese per rim borso  di 
p res titi

314.940 292.219 348.332 429.367 23,26 36,33 4,43

T ÌT O L O  IV  - Spese da servizi p e r conto di 
terzi

69.304 115.049 38.292 46.612 21,73 -32,74 0,85

T O T A L E  D E I T IT O L I 772.246 758.584 788.012 1.009.465 28,10 30,72 1,23
P a g a m en ti da regolarizzare 0 0 _____ 0 ______ oi n.a. n.a. 0,00
T O T A L E  G E N E R A L E 772.246 758.584 788.012 1.009.465 28,10 30,72 1,20
% Pagam enti da regolarizzare sul totale 
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n .!5.d  -Comuni > 250.000 abitanti

COMUNE DI FIR E N Z E 2011 2012 2013 2014
Var%
2013
2014

Var%
2011
2014

Inc. %
20 M /Tot. Naz.

T IT O L O  1 - Spese co rren ti 475.803 519.065 593.059 569.391 -3,99 19,67 1,01
T IT O L O  II - Spese in con to  cap itale 63.969 52.928 153.515 54.363 -64,59 -15,02 0,50
T IT O L O  II I  - Spese per rim borso  di prestiti 39.728 46.218 36.358 36.841 1,33 -7,27 0.38
T IT O L O  IV - Spese da  servizi p e r conto di 
terzi

62.209 58.301 57.322 48.476 -15,43 -22,07 0,88

T O T A L E  D E I T IT O L I 641.709 676.513 840.255 709.071 -15,61 10,50 0,86
P agam en ti da regolarizzare Q 0 0 1.077 n.a. n.a. 0,06
T O T A L E  G E N E R A L E 641.709 676.513 840.255 710.148 -15,48 10,67 0,84
% P agam enti da regolarizzare sul to tale 
generale

0,00 0,00 0,00 0,15

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 K laborazioni: C orte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro
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Tabella n .ló .c —Comuni > 250.000 abitanti

Var% Var%
Ine. %

201 »/Tot. Naz.
COMUNE D I GENOVA 2011 2012 2013 2011 2013. 2011-

201» 2014
T IT O L O  I - Spese correnti 732.178 735.269 703.308 713.503 1,45 -2,55 1,27
T IT O L O  II  - Spese in con to  capitale 145.455 200.719 151.447 150.769 -0,45 3,65 1,38
T IT O L O  I I I  - Spese per rim borso dì p re s titi 74.903 82.442 76.588 73.071 -4,59 -2,45 0,75
T IT O L O  IV * Spese da  servizi per conto di 
terzi

73.921 65.122 68.291 60.793 -10,98 -17,76 1,11

T O T A L E  D E I T IT O L I 1.026.458 1.083.552 999.634 998.136 -0,15 -2,76 1,21
P agam en ti da regolarizzare 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
T O T A L E  G E N E R A L E 1.026.458 1.083.552 999.634 998.136 -0,15 -2,76 1,19
% P agam en ti da  regolarizzare sul to ta le  
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Tabella u .!5 .f —Comuni > 250.000 abitanti

COMUNE DI MII.ANO 2011 2012
Var% Var%

Ine. %

2011 201 »
201 l/Tol. Nnz.

T IT O L O  I - Speae corren ti 2.450.804 2.408.811 2.557.566 2.606.974 1,93 6,37 4,64
T IT O L O  I I  - Spese in  conto  capitale 1.950.650 1.115.798 1.113.954 945.018 -15,17 -51,55 8,62
T IT O L O  II I  - Spese per rim borso di p re s titi 119.581 150.790 124.791 137.756 10,39 15,20 1,42
T IT O L O  IV - Spese da  servizi per conto di 
terzi

268.117 278.569 649.087 190.992 -70,58 -28,77 3,48

T O T A L E  D E I T IT O L I 4.789.152 3.953.969 4.445.398 3.880.739 -12,70 -18,97 4,71
P agam en ti da regolarizzare 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
T O T A LE G E N E R A L E 4.789.152 3.953.969 4.445.398 3.880.739 -12,70 -18,97 4,61
%  P agam en ti da regolarizzare sul to tale 
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n .!5 .g  —Comuni > 250.000 abitnnti

Vnr% Var%
Ine. %

201 »/Tot. Naz.
COMUNE DI NAPOLI 2011 2012 2 0 1 :1 2014 20111

2011
2011
201 i

T IT O L O  I - Spese correnti 1.105.887 982.455 1.577.791 1.648.151 4,46 49,03 2,93
T IT O L O  II  - Spese in conto  capitale 303.189 323.517 358.001 200.461 -44,01 -33,88 1,83
T IT O L O  II I  - Spese per rim borso di p res titi 59.675 65.359 56.629 73.713 30,17 23,52 0,76
T IT O L O  IV  - Spese da  servizi per conto  di 
terzi

149.797 131.059 113.312 116.230 2,58 -22,41 2,12

TO T A LE D E I T IT O L I 1.618.548 1.502.390 2.105.732 2.038.555 -3,19 25,95 2,48
Pagam enti da regolarizzare 92 20.246 0 81 n.a. -11,70 0,00
T O T A L E  G E N E R A L E 1.618.640 1.522.636 2.105.732 2.038.636 -3,19 25,95 2,42
% Pagam en ti da regolarizzare sul to tale 
generale

0,01 1,33 0,00 0,00

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in  m igliaia di euro
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T ab e lla  n . l5 .h  —C om uni >  250.000 a b ita n ti

COMUNE 1)1 PALERMO 2011 2012 201» 2 0 1 i
Var%
2013
2011

Viir%
2011
2011

Inc. "/• 
2014/Tot. Naz.

TITOLO I - Spese correnti 712.826 750.496 705.839 651.246 -7,73 -8,64 1,16
TITOLO II - Spese in con to  capitale 79.092 81.717 85.903 106.931 24,48 35,20 0,98
TITOLO III - Spese per rim borso di prestiti 33.278 25.185 17.424 18.593 6,71 -44,13 0,19
TITOLO IV • Spese da  servizi per conto  di 
terzi

93.491 73.746 74.828 66.759 -10,78 -28,59 1,22

TOTALE DEI TITOLI 918.688 931.145 883.994 843.530 -4,58 -8,18 1,02
Pagam enti da regolarizzare 0 555 0 16.322 n.a. n.a. 0,89
TOTALE GENERALE 918.688 931.700 883.994 859.852 -2,73 -6,40 1,02
% P agam en ti da  regolarizzare sul to ta le  
generale

0,00 0,06 0,00 1,90

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioui: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

T ab e lla  n . lS .i  -C o m u n i >  250 .000 a b ita n ti

COMUNE DI ROMA 2011 2012 2013 2011
Var% V ur%  Inc. % 

2013-2014 2011-2014 2014/Tot. Na/..
TITOLO I - Spese correnti 5.253.132 5.544.345 6.118.171 4.704.986 -23,10 -10,43 8.38
di cui Gestione C om m issariale 1.037.900 1.055.817 1.287.360 409.674 -68,18 -60,53 0,73
TITOLO II - Spese in conto  capitale 1.198.179 1.512.850 1.068.363 353.236 -66,94 -70,52 3,22
ili cui Gestione Com m issariale 323.861 51.316 24.738 22.520 -8,97 -93,05 0,21
TITOLO III - Spese p e r rim borso d i p re s titi 384.500 320.273 300.729 299.556 -0,39 -22,09 3,09
di cui G estione Com m issariale 215.084 241.330 250.868 252.684 0,72 17,48 2,60
TITOLO IV - Spese da servizi per conto  di 
terzi

487.528 534.744 425.425 380.169 -10,64 -22,02 6,92

di cui Gestione Com m issariale 81.599 545 346 744 115,08 -99,09 0,01
TOTALE DEI TITOLI 7.323.340 7.912.211 7.912.688 5.737.948 -27,48 -21,65 6,97
rii cui Gestione Com m issariale 1.658.444 1.349.008 1.563.311 685.622 -56,14 -58,66 0,83
Pagam enti da repolarizzare 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
di cui G estione C om m issariale 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
TOTALE CENERALE 7.323.540 7.912.211 7.912.688 5.737.948 -27,48 -21,65 6,82
% Pagam en ti da  regolarizzare sid to ta le  
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

T ab e lla  n . l5 . j  —C om uni >  250.000 a b ita n ti

Var% V ar%
Ine. %  

2014/Tot. ¡Naz.
COMUNE DI TORINO 2011 2012 2013 2014 2013- 2011-

2014 2014
TITOLO I - Spese corren ti 1.110.238 1.164.247 1.215.710 1.227.936 1,01 DIV/01 2,19
TITOLO n  - Spese in conto  capitale 511.112 149.290 173.676 133.583 -23,08 -73,86 1,22
TITOLO III - Spese per rim borso di p res titi 126.355 268.598 131.232 217.766 65,94 : 72,35 2,24
TITOLO IV - Spese da  servizi per conto  di 
terzi

178.146 148.212 136.210 109.584 -19,55 -38,49 2,00

TOTALE DEI TITOLI 1.925.850 1.730.347 1.656.828 1.688.869 1,93 -12,31 2,05
Pagam enti da  regolarizzare 0 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
TOTALE GENERALE 1.925.850 1.730.347 1.656.828 1.688.869 1,93 -12,31 2,01
% P agam en ti da regolarizzare sul to ta le  
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro
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T ab e lla  n . l 5 . k —C onuin i >  250.000 ab ita n ti

COMUNE 1)1 VENEZIA 2011 2012 2013 2011

TITOLO 1 - Spese corren ti 1 SÛ7.533 492.448 564.034 564.035 I 0,00 11,13 _ 1 ,0 0
TÌTOLO II - Spese in con to  cap itale 122.550 135.643 192.202 121.895 -36,58 -0,53 1,11
TITOLO III - Spese p e r rim borso di prestiti 18.567 69.454 150.893 160.674 6,48 765,39 1,66
TITOLO IV - Spese da servizi per conto di 
terzi

66.828 I 54.009 48.931 52.555 7,41 -21,36 0,96

TOTALE DEI TITOLI 715.478 751.554 956.060 899.159 -5,95 25,67 1,09
Pagam enti da regolarizzare 0 0 0] 0 n.a. n.a. 0,00
TOTALE GENEHALE 715.478 751.554 956.060 899.159 -5,95 25,67 1,07
% Pagam en ti da regolarizzare sul to tale 
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte ilei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

T ab e lla  u . 15.1 -C o m u n i >  250.000 ab ita n ti

< (IMI M I H M  KU\  \ 2011 2012 2013 2 0 1 1
Var%  
2013
201 !

TITOLO I - Spese correnti 288.378 300.539 280.699 280.455 -0,09 -2,75 0,50
TITOLO II - Spese in  con to  capitale 38.913 51.219 ___ 32.148 27.950 -13,06 -28,17 0,26
TITOLO III - Spese p e r rim borso di prestiti 23.109 25.832 17.708 30.502 72,25 P  31,99 0,31
TITOLO IV - Spese d a  servizi per conto di 
terzi

25.132 26.400 23.712 21.513 -9,28 -14,40 0,39

TOTALE DEI TITOEI 375.533 403.991 354.267 360.420 1,74 -4,02 0,44
Pagam enti da regolarizzare 0 0 0 n.a. n.a. 0,00
TOTALE GENERALE 375.533 403.991 354.267 360.420 1,74 4,0?. 0,43
% Pagam enti da regolarizzare sul totale 
generale

0,00 0,00 0,00 0,00

Foute: (luti SIOPE aggiornati al 3/1.2015 Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo

Passando alla disam ina delle risultanze dei flussi di cassa, dall’analisi condotta sul campione di 

enti m onitorato emergono andam enti che confermano, in larga m isura, quelli reg istra ti con 

riferim ento alla rea ltà  nazionale.

In fa tti, le spese del Titolo I I  risultano nel 2014 in contrazione rispetto  all’esercizio precedente, 

per un  valore, in term in i percentuali, p iù  alto  (-34,8%) rispetto  al valore percentuale su base 

nazionale (-18,4%), come pure l ’increm ento delle spese per rim borso prestiti (+16% ) risulta  più 

elevato rispetto  a quello evidenziato con riferim ento al dato  nazionale (+9,3% ). La riduzione 

delle spese per servizi conto terzi si a lle s la  su un valore (-31,8%) più che doppio rispetto  al dato 

nazionale (-12,4%). Anche le spese correnti si contraggono di una percentuale p iù significativa 

(-7,6%) rispetto  a quella del to ta le  dei comuni italiani (-1,15%).
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T ab e lla  n. 16 T o ta le  g en era le  spese c o rren ti C om uni > 250.000 A b itan ti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2014
Vat%

2013-2011
Var%

2011-2011
Personale 3.809.916 3.713.219 3.561.437 3.478.169 -2,34 -8,71
Acquisto beni 66.995 65.185 56.991 53.512 -6,10 -20,13
Prestazione di servizi 6.792.803 7.243.871 7.963.828 7.995.362 0,40 17,70
Utilizzo di beni di terzi 198.699 209.930 229.742 179.252 -21,98 -9,79
T rasferim enti 1.428.167 1.426.453 2.167.157 1.092.707 -49,58 -23,49
Interessi passivi 960.942 863.242 782.589 767.165 -1,97 -20,17
Im poste e tasse 2y>.078 248.993 341.271 250.384 -26,63 -1,84
Oneri straordinari gestione cari ente 255.926 247.650 342.479 451.244 31,76 76,32
Totale spese correnti 13.768.526 14.018.542 ! 15.445.495 14.267.795 -7,62 3,63

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle, au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Sui fenomeni em ergenti dalla disam ina condotta influiscono i d a ti reg istra ti un  po’ in tu t t i  i 

Comuni del campione considerato, con le dovute eccezioni.

T abella  n . 17 T o ta le  g en era le  spese in  con to  cap ita le  C om uni >  250.000 a b ita n ti

TITOLO II 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
V ar%

2011-2014
acquisizione di beni immobili I 2.169,771 2.817.529, 2.418.570 1.448.422 -40,11 -33,25
espropri c serv itù  onerose 21.547 32.8111 58.945 29.739 -49,SS 38,02 '
acqu isto  di beni 0 0 0 12 n.a. n.a.
utilizzo di beni di terz i ' 0 L __ 9 0 -100,00 0,00
acquisizione di beni mobili ecc. 150.905 108 S b i 76.766 133.258 73,59 -11,69
incarichi professionali esterni 16.264 18.780 25.744 16.871 -34,47 3,73
trasferim enti di capitale 547.574 243.089 223.946 250.588 11,90 -54,24
partecipazioni azionarie 214.440 165.731 37.601 1.128| -97,00 -99,47
conferim enti di capitale 104.665 32.787 __  3L..-J11 30.976 -13,74 -70,40

Totale Titolo II (a l netto  delle concessioni erediti) 3.225.166 3.419.290 2.877.491 1.910.992 -33,59 -40,75
In te rven to  10 concessioni di crediti e anticipazioni 1.318.353 326.483 577.828 340.089 -41,14 -74,20

T otale Titolo li 4.543.519 3.745.773 3.455.319 2.251.081 -34,85 -50,46

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im p o rti in migliaia di euro

Ad esempio Bari, Bologna e Palerm o, in controtendenza rispetto  all’andam ento evidenziato, 

tan to  a livello nazionale quanto  per fascia dem ografica, m ostrano un  increm ento delle spese in 

c/capitale anche per valori percentuali significativi (rispettivam ente +26,9% , +51,4%> e 

+24,5% ). Così pure deve evidenziarsi che alla riduzione delle spese correnti, andam ento anche 

questo evidenziato ta n to  a livello nazionale quan to  a livello di fascia demografica, non hanno 

contribuito  i com uni di Bologna (+7% ), Catania (+38,4% ), Genova (+1,4% ), Milano (+1,9% ), 

N apoli (+4,4% ) e Torino (+1% ) (cfr. tabella  n. 15 e, per approfondim enti, tabelle in appendice).
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T abella  n. 18 T o ta le  g en era le  Spese per rim borso  di p restiti C om uni >  250 .000 A b itan ti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-201t
Var%

2011-2011
antic ipazioni di cassa 338.275 421.262 480.473 646.149 34,48 91,01
finanziam enti a  breve O 1 0 4.313 0 -100,00 0,00
Totnle anticipazioni 338.275 421.262 484.787 646.149 33,29 91,01
rim borso m u tu i e p restiti 745 .0431 811.072 662.060 691.708 4,48 -7,28
rim borso prestili obbligazionari 162.962 1 170.666 160.786 178.800 11,20 9,72
rim borso  debiti p luriennali 28 45 46 19 -60,00 -33,33
Totale i ¡mboi?i> prestili 909.032 981.785 822.893 870.527 5,79 -4,24
TOTALE TITOLO i n 1.247.308 1.403.047 1.307.680 1.516.676 15,98 21,60

Fon te : d a ti S IO P E  agg io rna li al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porti in  m igliaia di euro

Sono cresciute in  modo significativo (+65,9% ) le spese per rim borso p restiti a Torino (217,8 min 

di euro nel 2014 a fronte di 131,2 m in di euro nel 2013) e ancor di più a Verona (+72,2% ). 

Increm enti si registrano anebe a Napoli dove le anzidette spese passano in  valore assoluto da 

56,6 m in di euro a 73,7 m in ed a Catania (+23,3% ).

2.9 Analisi dei flussi di spesa dei comuni sperimentatori

L’analisi dei flussi di cassa in uscita  dei com uni si arricchisce in  questo referto di un focus 

relativo ai comuni che nel corso del 2014 hanno preso parte  alla sperim entazione in quanto 

individuati dal DM 15 novem bre 2013 o già ricompresi nel novero alla luce del DPCM 28 

dicembre 2011 e del DPCM 25 maggio 20 1 2.262

T ab e lla  u . 19 C om uni in speri m en i azione  esercizio  2011 to ta le  spesa

TITOLI
1 2 3

FASCE DI POPOLAZIONE 
1 5 A 7 Totale

Titolo I - Spesa corrente 45.696 164.371 533.380 970.251 1.962.112 2.560.060 4.669.725 I 10.905.595
Titolo I I  - Spesa in  conto  cap itale 18.115 33.057 107.335 144.509 3 3 4 . I 3 7 I 363.850 1.356.975 2.357.978
Titolo I I I  - Spesa per rim borso di p res titi 3.625 33.117

14.033
67.595
47.706

152.889 434.203 813.429 410.337 1.915.196
Titolo IV - Spesa da servizi per con to  di terzi 4.053 78.314 | 182.480 222.662 378.051 927.298
Totale ilei litoti 71.490 244.579 756.019 1.345.967 2.912.937 3.960.008 6.815.096 16.106.067
Pagam enti da regolarizzare 505 1.048 3.057 1.480 779 1.220 0 8.090
Totale complessivo 71.994 245.625 759.073 1.347.443 2.913.711 3.961.222 6.815.089 16.114.157

Fonte: d a ti SIOPF. agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

I da ti relativ i agli enti m onitorati m ostrano pagam enti to ta li pari per l’esercizio 2014, in  valore 

assoluto, a 16 mld e 114 m in di euro, d istribu iti in  ordine crescente rispetto  alle fasce di 

popolazione cui gli enti appartengono. La 7Afascia, quella con la popolazione più elevata 

(superiore ai 250.000 ab itan ti) m ostra il valore complessivo più alto, pari a 6 m ld e 815 m in di

262 Si t r a t ta  di un totale di 373 comuni, 2 dei quali in gestione comniissarialè (Velletri e Mentana). Dei comuni in 
sperimentazione 35 appartengono alla prima fascia, 54 sono di seconda fascia, 93 enti della terza fascia, 89 di quarta  fascia, 74 di 
quinta fascia, 23 di sesta fascia e 5 sono quelli in settim a fascia.
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euro, m entre la 1A fascia, quella con popolazione fino a 2.000 ab itan ti, m ostra il valore to ta le  più 

basso pari a circa 72 m in di euro.

Il to tale  dei pagam enti reg istra ti nel 2014 evidenzia come anche per gli en ti in  sperim entazione 

la principale voce di spesa sia rapp resen ta ta  dai pagam enti di parte  corrente (10 m ld e 906 min 

di euro) m entre la spesa in conto capitale si a tte s ta  in torno ai 2 m ld e 358 m in di euro.

R ispetto  a quanto  osservato a livello nazionale, la spesa corrente non si riduce bensì m ostra un 

increm ento a confronto con i d a ti reg istra ti nell’esercizio precedente263 per un  valore assoluto 

pari a 42,5 min di euro; quella in conto capitale, invece, analogam ente all’andam ento nazionale 

si contrae in valore assoluto di circa 296 m in di euro.

T abella  n . 20 C om uni in  sp e rim en taz io n e  esercizio 2013 to ta le  spesa

TITO LI
FASCE DI POPOLAZIONE

1 2 3 4 5 6 7 Totale
Titolo l-Spesa corren te 48.046 156.521 538.512 993.118 1.985.064 2.560.341 4.581.466 1 10.863.067
Titolo 11-Spesa in con to  capitale 21.270 34.102 113.142 168.791 355.758 406.107 1.555.084 2.654.254
Titolo Ili-S p e sa  ppr rim borso di p restiti 3.846 20.660 51.133 92.870 284.755 489.201 399.268 I 1.341.734
Titolo IV-Spesa da servizi per con to  di terzi 4.750 17.181 54.826 93.537 203.757 226.666 842.599 1.443.316
Totale dei titoli 77.912 228.464 757.613 1.348.316 2.829.334 3.682.315 7.378.417 16.302.371
Pagam enti da regolarizzare 524 7.228 10.544 42.978 67.961 0 0 129.235
Totale complessivo 78.436 235.692 768.157 1.391.294 2.897.295 3.682.315 7.378.417 16.431.606

Fonte: (lati SIO PF. agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di curo

Nell’am bito della spesa corrente (cfr. tabelle in  appendice) la voce p iù  rilevante anche per gli 

enti in sperim entazione è quella re la tiva  alla prestazione di servizi (pari a 6 m ld e 194 m in di 

euro)ed in crescita rispetto  all’esercizio 2013 (allorquando am m ontava a poco più di 6 m ld di 

euro). Le restan ti voci di spesa corrente m ostrano per il campione di en ti m onitorato  andam enti 

coerenti con quelli reg istra ti a livello nazionale, eccezion fa tta  per gli oneri straordinari della 

gestione corrente (in tervento  8), che nella rilevazione a livello nazionale aum entano in modo 

significativo, m entre per i comuni in  sperim entazione si riducono.

Confrontando, poi, i valori dell’esercizio 2014 con quelli reg istra ti nel prim o esercizio della serie 

storica considerata dal presente referto (2011), nel quale, peraltro , è bene ricordare, nessuno dei 

comuni m on ito ra ti era ancora in sperim entazione, giacché solo nel 2012 una parte  di essi (49) vi 

è s ta ta  am m essa, emergono scostam enti significativi, in partico lare, con riferim ento ai 

pagam enti in  c/capitale, che hanno m ostrato  una  contrazione pari al 35% , in  linea con 

l’andam ento fo tografato  a livello nazionale (-30,7%).

263 II confronto fra i pagam enti del 2014 e quelli del 2013 ed anche del 2011 è sta to  reso possibile dall’omogeneizzazione-del 
campione m onitorato, che comprende per tu t t i  gli esercizi osservati lo stesso numero di enti ovvero i 373 che erano in 
sperimentazione al 1° gennaio 2014. _
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T abella  n . 21 C om uni in sp e rim en taz io n e  esercizio  2011 to ta le  spesa

TITOLI
1 2 3

FASCE DI POPOLAZIONE 
4 5 6 7 Totale

T ito lo  1-Spesa corrente 44.246 153.846 502.130 916.510 1.892.993 2.431.434 4.457.2901 10.398.450
T itolo II-Spesa in  conto  capitale 16.490 62.767 144.803 211.988 414.578 " 459.846 2.326.035 3.636.506
Titolo I li-S p e sa  per rim borso  d i p res titi 4.845 17.275 ' 49.657 93.734 228.860 341.191 265.723 1.001.286
T ito lo  IV -Spesa da servizi per conto di terzi 6.480 17.764 60.997' 99.725 226.849 282.165 504.287 1.198.266
Totale dei titoli 72.061 251.653 757.587 1.321.957 2.763.280 3.514.635 7.553.335 16.234.508
P ag am en ti da  regolarizzare 2.070 6.214 18.972 31.292 27.218 0 85.766

¡Totale complessivo 74.131 257.867 776.559 1.353.249 2.790.497 3.514.635 j 7.553.335 16.320.274

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im p o rti in m igliaia di euro

Ancor più significativo lo scostam ento increm entale evidenziatosi con riferim ento alle spese per 

rimborso p restiti pari al 91,3% a fronte del 24,6% registrato  a livello nazionale. I l  dato  riferito 

m erita  attenzione, giacche, nei lim iti di u n ’analisi come quella condotta con riferim ento 

esclusivo ai flussi di cassa, esso evidenzia un  inasprim ento per gli en ti considerati del fenomeno 

registrato anche a livello nazionale, riguardante la crisi di liquidità degli enti.

Criticità quest’u ltim a che, in  definitiva, rappresenta  un  po rta to  dell’operazione verità, posta in 

essere in base alle nuove regole di contabilità  ed in particolare all’applicazione del principio di 

competenza finanziaria po tenziata  e vo lta  a ricostruire lo stock di residui a ttiv i e passivi presenti 

nei rendiconti degli enti. All’em ergente sofferenza di liquidità  gli enti ed in prim is  quelli in 

sperim entazione hanno cercato di sopperire con il ricorso massiccio alle anticipazioni di 

tesoreria, peraltro , stim olate anche dalle aperture da parte  del legislatore nazionale, più volte 

in tervenuto sulla m ateria (cfr. infra par. .2.3 e .2.7).

Nell’am bito delle spese in  c/capitale che, come detto  sopra, si riducono del 35% , spiccano in 

controtendenza alcuni scostam enti increm entali reg istra ti con riferim ento aU’utilizzo di beni di 

terzi da parte  dei comuni con popolazione inferiore ai 2.000 ab. per ben 16.361 p un ti 

percentuali264. A ltre ttan to  rilevante la variazione reg istra ta , pari a 5.571 p u n ti percentuali 26̂ , 

per la voce conferimenti di capitale relativam ente ai comuni con popolazione compresa fra i 2.000 

ed i 5.000 ab., m a anche quella evidenziatasi con riferim ento ai comuni della 6A fascia pari a 

1.473 pun ti percentuali266. In  linea con gli andam enti nazionali è anche l’increm ento di 542

264 Scostamento da riconnettersi principalmente ai dati registrati con riferimento al Comune di Villanova marchesana ( HO) 
passato da 2 mila euro nel 2011 a 329 mila dei 2014.
263 La variazione incrementale deve essere ricollegata alle risultanze dei Comuni di Castellina m arittim a (PI), Siurgus Donigaia 
(CA) e Gavi (AL) appartenenti alla 2A fascia per un totale di honché ai Comuni d i .
266 Lo scostamento registrato con riferimento alla voce conferimenti di capitale è da ricondurre principalmente al Comune di 
Brescia (10 min di euro nel 2014 a fronte di 0 euro nel 2011) ed a quello di Reggio Emilia (813 mila euro).
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pun ti percentuali267 registrato  con riferim ento alla voce partecipazioni azionarie dei com uni con 

popolazione compresa fra i 10.000 ed i 20.000 ab itan ti (cfr. tabelle in  appendice).

In  controtendenza rispetto  al risu lta to  nazionale deve leggersi Fincrem ento della voce 

concessione di crediti, pari a 93 p u n ti percentuali268.

2.10Raffronto tra flussi di cassa in entrata e flussi in uscita dei comuni

Come di consueto nell’analisi sui flussi di cassa, si m ostrano di seguito i saldi, che m ettono a 

raffronto i d a ti relativ i alla pa rte  a ttiv a  della gestione considerata con quelli della parte  passiva 

e che non possono considerarsi esaustivi degli esiti della stessa, dovendo trovare opportuno 

com pletam ento nella rappresentazione degli equilibri.269

T abella  il. 22— d o n n i n i— Salilo gestio n e  ili p a rie  co rre n te

2011 2012 2»i:{ 2011
E n tra te  co rren ti + 54.073.705 57.557.260 58.117.735 57.677.457
Spese co rren ti - 52.784.617 52.368.949 56.819.772 56.168.989
R im borso p res titi ( in terven ti 111 - IV  c V) - 3.671.830 4.103.673 3.646.490 3.869.471
SALDO GESTIONE DI PARTE CORRENTE -2.382.742 1.084.638 -2.348.528 -2.361.003

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia d i euro

Il saldo fra le pa rtite  a ttiv e  e quelle passive di pa rte  corrente m ostra valore negativo pari a 2 

m ld e 361 m in di euro, analogam ente al saldo dell’esercizio 2013, risentendo degli stessi effetti 

che, presum ibilm ente, avevano determ inato  i flussi di cassa di quest’ultim o esercizio, 

caratterizzato  dall’applicazione del d.l. n. 35/2013 e degli am pliati lim iti alle anticipazioni di 

tesoreria (a ta l  proposito cfr. infra par. 2.1, 2.2 e 2.9).

T abella  n . 23— C om uni— Salilo gestione  ili p a rte  cap ita le

2011 2012 2013 2014
E n tra te  d e riv an ti da alienazioni e trasferim enti di cap itale  (T itolo IV  al 
netto  delle riscossioni di crediti) + 10.543.940 9.979.318 9.079.198 8.163.005

E n tra te  d e riv an ti da accensione di p restiti (T itolo V Categorie 3A e 4A) + 3.401.6211 3.941.666 6.285.625 4.880.191
Spese in c /cap ita le  (ul ne tto  delle concessioni di erediti) - 14.094.290 13.785.599 12.692.609 10.458.669
Saldo gestione di parte  capitale -148.729 135.385 2.672.214 2.584.527

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porli in m igliaia di euro

267 Lo scostam ento è attribuibile ai pagam enti registrati con riferimento al Comune di San Vito al Tagliamento (PN) per 
complessivi 179 mila euro.
268 L’incremento registrato risulta riferibile principalmente al Comune di Roccbetta S. Antonio (FG) che fa registrare pagamenti 
sul cod. 2092 pari ad 1 min di euro.
269 I  dati esposti nelle tabelle r iportate  in questo paragrafo non coincidono con quelli rappresentati nell’omologa parte del referto 
sui flussi di cassa degli enti territoriali, approvato con delibera n .20/2014. La ragione di tale discrasia sarebbe da attribuirsi alla 
separata rappresèntazione dei d a ti‘delle gestioni commissariali ed in particolare alla m ancata inclusione dei dati della gestione 
commissariale del Comune di Rom a (sta tu ita  dall’art.78 del d.l. n. 112/2008, sulla cui legittim ità costituzionale si e espressa la 
Consulta con sentenza n .154/2013) che da sola rappresenta la voce principale della differenza evidenziatasi.
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Il saldo delle p a rtite  in  conto capitale m ostra segno positivo e valore pari a 2 m ld e 585 min e 

segue il trend degli esercizi precedenti che avevano, a loro vo lta , invertito  l’andam ento degli 

ultim i anni.

Il m iglioram ento del saldo è dovuto al calo registratosi nelle spese di parte  capitale al netto  delle 

concessioni crediti, d im ostrativo della incapacità di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti 

per tale tipologia di spesa. E ffe tti che non riescono a trovare com piuta dim ostrazione nei flussi 

di cassa, poco inclini, per n a tu ra , a dare conto in modo im m ediato degli esiti degli in terventi del 

legislatore in m ateria che hanno m u ta to , come detto  sopra, le regole del P a tto  di stab ilità  

interno.

T abella  n .24  — C om uni— Saldo gestione delle an tic ip az io n i

2011 2012 201.1 2014
E n tra ta  T itolo - V categoria  1 anticipazioni di cassa 4.294.355 4.291,184 1 5.710,798 1 5.988.502
E n tra ta  Titolo V- categoria  2 finanziam enti a breve 1.378.916 99.877 29.651 122.500
Totale en tra te  ila an ticipazioni c lìmiti/,¡irnienti a breve 5.673.271 4.391.061 5.740.450 6.111.002
Spesa T itolo i l i  - in te rv en to  1 anticipazioni di cassa 4.018.375 4.491.576 5.190.416 5.790.824
Spesa T itolo I I I  in te rv en to  - 2 finanziam enti a breve 94939 38.800 41.349 39.879
Totale spese per anticipazioni e finanziam enti a breve 4.113.314 4.530.376 5.231.764 5.830.702
SAI,DO ANTICIPAZIONI 1.559.957 -139.315 508.686 280.300

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

L’elevato livello delle anticipazioni di cassa, riscontrato  anche con riferim ento al 2014, dim ostra 

il perm anere di una diffusa sofferenza di liquidità degli enti esam inati, ai quali è s ta to  consentito 

un  increm ento del m argine di ricorso alle anticipazioni, come è sta to  già ricordato con le 

modifiche in trodo tte  dalla legge di stab ilità  2014 all’art.222 del TU EL.

Il saldo, com unque, rispetto  al valore negativo m ostrato  dall’esercizio 2012 si è stabilizzato su 

valori positivi e si riduce nel passaggio dal 2013 (509 min) al2014 (280 m in)

T abella  n . 25-C om im i*Saldo della  gestione  co n to  terzi

ENTR ATE TITOLO VI 2011 2012 2013 2014
R iten u te  previdenziali e aesistenziali al personale 1.322.642 1.265.573 1.228.582 1.194.962
R itenu te  erariali 2.764.778 2.670.598 2.575.911 2.39S.112
A ltre riten u te  al personale per con to  di terzi 395.399 387.355 384.941 376.995
D epositi cauzionali 67.821 68.491 58.796 57.842
Rim borso speso p e r servizi per conto  di terzi 1.696.936 1.512.964 1.348.839 1.363.016
Rim borsi spese e le tto ra li a carico di a ltre  am m inistrazion i 84.440 150.805 128.335 116.931
Rim borso di an ticipazione di fondi per il servizio econom ato 110.357 102.277 87 682, 84.834
D epositi per spese con tra ttu a li 34.267 46.944 25.707 ! 25.071
TOTALE ENTRATE DA SERV IZI PER CONTO DI T E R Z I 6.476.641 6.205.009 5.838.793 5.614.763

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro
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T abella  11. 26-C onnini*Saldo della  gestione con to  terzi

SPESE TITOI.O IV 2011 2012 2013 2014
R itenu te  p revidenziali e assistenziali al personale 1.319.132 1.265.129 1.230.475 1.197.616
R itenu te  erariali 2.742.184 2.673.650 2.590.936 2.434.758
Altre r iten u te  al personale per conto di terzi 391.687 391.532 389.328 378.504
R estituzione di depositi cauzionali 63.858 bl.235 467.873 51.039
Spese per consu ltazion i ele ttora li a carico d i a ltre  am m inistrazioni 189.559 45.342 198.335 123.534
A ltre spese per servizi per conto di terzi 1.855.457 1.641.398 1.284.654 1.195.300
A nticipazione di fondi per il servizio econom ato 111.028 97.407 85.100 85.254
Depositi pe r spese co n tra ttu a li 31.965 51.072 26.509 26.222
TOTALE SPESE DA SERVIZI PER CONTO DI TE R ZI 6.704.869 6.226.765 6.273.211 5.492.228

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

T abella  n . 27-C om uni-S aldo  della gestione con to  terzi

2011 2012 20i:< 2011
T otale  e n tra te  da  servizi per conto di terz i 6.476.641 6.205.009 5.838.793 5.614.763
T otale  «pese ila servizi per conto di terzi 6.704.869 6.226.765 6.273.211 5.492.228
SALDO SERV IZI PE R  CONTO DI TE R ZI -228.228 -21.757 -434.418 122.535

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali «I 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Infine, come dim ostrato  dalle tabelle sopra riporta te , il saldo fra le en tra te  e le spese per servizi 

conto terzi nel 2014270 inverte il trend degli esercizi precedenti, giacché m ostra segno positivo ed 

un  valore in term in i assoluti pari a 122,5 m in di euro, il che dim ostra uno squilibrio significativo 

fra en tra te  e spese che dovrebbero essere coincidenti. A ta le  risu lta to  hanno contribuito  più voci 

di spesa, fra cui quella generale e quella per consultazioni elettorali. Peraltro , occorre al riguardo 

sottolineare come per ta le  specifica voce di spesa, in ragione della necessita di garantire le 

verifiche dell’equivalenza fra  gli accertam enti e gli im pegni, è s ta ta  prev ista una deroga al 

principio generale di com petenza finanziaria po tenzia ta271.

2.11 Saldo delle disponibilità liquide

L a tabella  rip o rta ta  di seguito riepiloga, con riferim ento agli esercizi 2011-2014, gli andam enti di 

cassa reg istra ti dai com uni a livello nazionale per quan to  riguarda la gestione del conto corrente 

di Tesoreria e delle disponibilità liquide.

270 Alla luce della definizione contenuta al punto  7 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all.4/2 al
d.lgs.n.118/2011) per servizi per conto di terzi devono intendersi le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza 
di qualsivoglia discrezionalità ed autonom ia decisionale da parte dell’ente che non decide né l’am m ontare, né i tempi ed i 
destinatari. F ra  queste operazioni rientrano quelle che l’ente svolge in qualità di capofila e la riscossione tributi. Non sono, 
altresì, da considerarsi servizi conto terzi le operazioni di spesa che comportino autonom ia decisionale e discrezionalità, i 
finanziamenti com unitari, le operazioni in attesa di imputazione definitiva in  bilancio, le operazioni svolte per conto di altri 
soggetti (articolazione organizzativa dell’ente) che non abbiano un  proprio bilancio in cui contabilizzare le operazioni in 
questione. ‘ '
271 Le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo ad entrate e spese per conto di terzi devono 
essere registrate ed im putate all’esercizio in cui l’obbligazione e perfezionata e non a quello in cui la stessa diviene esigibile.
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Nella tabella  sono rip o rta ti i saldi complessivi della gestione di cassa risu ltan ti dalle scritture del 

tesoriere, partendo dal fondo di cassa dell’ente all’inizio dell’anno, cui devono aggiungersi le 

riscossioni effettuate dall’ente e devono so ttrarsi i pagam enti relativ i allo stesso periodo. In  ta l 

modo si ricava la consistenza delle giacenze del conto corrente di tesoreria in testa to  all’ente, una 

parte  del quale viene evidenziata dal cod. 1450 come vincolata per pignoram enti.

La consistenza del fondo cassa all’inizio dell’anno risu lta  conferm ata negli esercizi considerati 

dall analisi, m entre il fondo cassa alla fine dell’anno appare nel 2014 increm entato  rispetto  allo 

stesso valore registrato  alla fine dell’esercizio 2013, per l ’evidente ragione che risulta  

positivam ente va ria ta  la differenza fra incassi e pagam enti dell’anno (pari a circa 536 m in di 

euro) rispetto  a quella di segno negativo evidenziatasi per il 2013 (pari a circa 120 m in di euro).

Si conferma, altresì, l’anom alia segnalata nel precedente referto circa la m ancata  coincidenza fra 

il fondo di cassa alla fine dell’esercizio e quello all’inizio dell’esercizio im m ediatam ente 

successivo, anche con riferim ento all’apertu ra  del 2014 ( 15 m ld e 883 m in di euro) rispetto  alla 

chiusura del 2013 (15 m ld e 855 m in di euro).

Per quanto riguarda le disponibilità liquide, i da ti rip o rta ti nella tabella  specificano alcuni 

codici SIO PE relativ i ai fondi gestiti dall’is titu to  tesoriere m a giacenti al di fuori del conto di 

tesoreria, distinguendo fra quelli che si considerano liberi (cod. 2100), sia liquidi che investiti in 

a ttiv ità  finanziarie, e quelli che risultano essere vincolati e che derivano esclusivam ente da 

operazioni di m ovim ento dei fondi non soggette alla disponibilità della Tesoreria unica (cod. 

2200). Per questi u ltim i valori si assiste ad una sostanziale conferma di quelli espressi negli 

esercizi precedenti. Piccole variazioni, per il vero poco significative, hanno riguardato  nel corso 

degli esercizi 2011-2014 i fondi giacenti presso conti correnti e di deposito in te s ta ti agli enti ma 

gestiti da is titu ti di credito diversi dal Tesoriere, riguardan ti le disponibilità liquide tan to  libere 

quanto vincolate. Diverse appaiono le risultanze rivenienti dalla le ttu ra  del dato relativo al 

saldo della contabilità  speciale di tesoreria unica272.

272 Come è noto, ai sensi dell art. 35, c. 8, del d.l. n. 1/2012 concernente “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la com petitività”, in vista della tu tela dell’unità economica delia Repubblica e del coordinamento della finanza 
pubblica, è sospeso il regime di tesoreria unica previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 279/1997 e si applicano transitoriam ente, con 
esclusione delle disponibilità rivenienti da operazioni di m utuo, di prestito e ogni altra forma di indebitam ento non sorrette da 
contributi in conto capitale o in conto interessi da parte dello Stato delle Regioni e delle altre pubbliche amministrazioni, le 
disposizioni di cui all’art. 1 della 1. n. 720/1984 che a suo tempo introdussero il sistema di tesoreria unica.
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Per quanto  riguarda quest’u ltim a voce deve evidenziarsi che essa è d a ta  dalle risultanze del 

modello 57/T inviato m ensilm ente dalla Tesoreria provinciale dello S tato  che dovrebbe essere 

o ttenu to  partendo dal saldo di cassa alla fine del periodo considerato al quale vanno 

debitam ente so ttra tti  il valore delle disponibilità liquide giacenti presso il conto di tesoreria non 

sottoposte, ai sensi dell’art.37 , c.8, del d. 1. n. 1/2012, al regime di Tesoreria unica, come 

disciplinato dall’art.7  del d.lgs. n.279/1997, ed il valore delle riscossioni per le quali non sia sta to  

ancora e ffe ttua ta  la regolazione dei rap p o rti di credito con la Tesoreria provinciale dello S tato  e 

som m ati i pagam enti analogam ente non regolarizzati ed i versam enti ed i prelievi non ancora 

contabilizzati. I l valore del predetto  saldo (15 m ld e 996 m in di euro) risu lta  increm entato sia 

rispetto  all’esercizio 2013 (15 m ld e 216mln di euro) che rispetto  a ll’esercizio 2011 (10 m ld é 526 

min di euro), in  ragione principalm ente dell’in tervenu to  aum ento del fondo di cassa derivante 

dalla contab ilità  di tesoreria.

3 I FLUSSI DI CASSA DELLE UNIONI DI COMUNI

3.1 Quadro ordinamentale e nota metodologica

Al 3 aprile 2015 risu ltano  presenti nella banca d a ti del S IO PE  410 Unioni di Comuni (erano 394 

nel 2013), alle quali partecipano  2.246 Comuni. Nella distribuzione per Regioni, la Lom bardia 

conta il m aggior num ero di U nioni (60), seguita dal P iem onte (54) e dalla Regione Siciliana (47), 

m entre le Regioni dove si ha la m inore ricorrenza di ta li istituzioni sono U m bria, Basilicata, 

L iguria e T rentino —Alto Adige (1).

Con riferim ento al quadro ordinam entale, la più recente disciplina norm ativa della m ateria ha 

inteso proseguire quel processo di “Cooperazione Intercom unale” per la gestione associata di 

funzioni e servizi che, a partire  dal 1990, ha perseguito il superam ento di lim iti s tru ttu ra li tipici 

dei Comuni di piccole dimensioni, prim a su base volontaristica e successivam ente, diventando 

sem pre p iù  pressanti le esigenze di contenim ento della spesa pubblica, a ttraverso  precisi vincoli 

legislativi.

Al fine di assicurare il coordinam ento della finanza pubblica ed il contenim ento delle spese, 

l'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito  dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

come integralm ente sostitu ito  dall'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha quindi previsto  che i Comuni con popolazione fino a 5.000 

ab itan ti - ovvero fino a 3.000 se appartenen ti a Com unità m ontane - esercitino le funzioni
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fondam entali previste dalla legge obbligatoriam ente in form a associata, m ediante unione o 

convenzione, escluse le sole funzioni di com petenza sta ta le  (stato  civile, anagrafe, elettorale) e 

ferme restando le funzioni regionali di program m azione e coordinam ento nelle m aterie di cui 

all'articolo 117, commi terzo e quarto , della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi del 

successivo articolo 118 (commi 27 e 28).

La legge 7 aprile 2014, n. 56, ha  in trodo tto  ulteriori disposizioni concernenti le forme associative 

tram ite  cui i Comuni hanno l’obbligo di esercitare le loro funzioni fondam entali, Unioni di 

comuni o Convenzioni ex a rt. 30 T U EL. In  particolare, l’art. 1, comma 107 ha disposto 

l’applicazione alle Unioni di Comuni dell’a rt. 32 del T U EL ed ha fissato in 10.000 ab itan ti, 

ovvero in 3.000 ab itan ti se i Comuni appartengono o sono ap p arten u ti a com unità m ontane, il 

lim ite demografico m inimo delle Unioni e delle Convenzioni di nuova costituzione. Ino ltre , viene 

stabilito (art. 1, com m a 114) che in  caso di trasferim ento di personale dal Comune all'Unione di 

comuni, le risorse già quantificate sulla base degli accordi decentrati e destinate nel precedente 

anno dal comune a finanziare is titu ti con tra ttua li collettivi u lteriori rispetto  al tra ttam en to  

economico fondam entale, confluiscono nelle corrispondenti risorse dell'Unione.

La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stab ilità  per l’anno 2015), al fine di prom uovere la 

razionalizzazione e il contenim ento della spesa degli enti locali a ttraverso  processi di 

aggregazione e di gestione associata, ha  in trodo tto  (articolo 1, comma 450) u lteriori m isure volte 

a favorire i processi di unione e fusione di Comuni, quali il cumulo delle spese di personale e delle 

facoltà assunzionali (fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l'invarianza 

della spesa com plessivam ente considerata) tra  gli enti coinvolti, nonché l’attribuzione alle 

Unioni di Comuni per l'esercizio associato delle funzioni del contributo  di 5 milioni di euro, 

previsto dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137 ad increm ento del contributo  spe ttan te  ai 

Comuni.

Il M inistero dell’in te rn o  con la circolare n. 323 del 12 gennaio 2015, aveva richiam ato il potere 

sostitutivo del Governo di cui all'articolo 8 delle legge 5 giugno 2003, n. 131, previo in tervento  

del Prefetto , al fine di diffidare gli E n ti che risultassero inadem pienti al rispetto  del term ine 

finale per il passaggio alla gestione associata delle funzioni fondam entali, fissato al 31 dicembre 

2014 dalla soprarichiam ata legge n. 135/2012.

Da ultim o, il decreto- legge n. 192/2014 (c.d. “M illeproroghe”), convertito  con legge 27 febbraio 

2015, n. 11, ha prorogato tale term ine al 31 dicembre 2015, rinviando per l’ennesima volta

1 obbligo per i Comuni fino a cinquem ila ab itan ti (trem ila per gli en ti che appartenevano a
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Com unità m ontane) di gestire in form a associata tu t te  le funzioni fondam entali a ttraverso  

Unioni di Comuni o convenzioni.

Le ripe tu te  proroghe dei term ini entro cui a ttu a re  le GAO (Gestioni Associate Obbligatorie), 

nonché la circostanza che il legislatore nazionale e le Regioni hanno ripe tu tam en te  modificato 

ed in teg ra to  la norm ativa, variando le funzioni da associare, le “soglie” relative alla popolazione 

degli en ti interessati e le m odalità  procedim entali, costituiscono un  sintom o delle difficoltà 

registrate nella concreta attuazione del percorso istituzionale norm ativam ente delineato, che 

necessiterebbe, probabilm ente, di “ aggiustam enti” rivo lti ad una  maggiore semplificazione ed a 

più efficienti forme di incentivazione finanziaria (ad esempio, collegandola ai risu lta ti 

concretam ente conseguiti in  term ini di risparm i di spesa) ovvero, di u n ’approfondita analisi 

delle criticità  e delle resistenze finora riscontrate alle politiche di “associazionismo forzato” .

Ai fini del presente referto, sono s ta ti considerati i d a ti S IO PE  (aggiornati al 3 aprile 2015) delle 

352 Unioni di Comuni che hanno operato nell’in tero quadriennio (dal 2011 al 2014) oggetto di 

analisi, così da consentirne un  raffron to  indicativo anche se soggetto all’eventualità  di una non 

perfe tta  om ogeneità dei da ti in  ragione delle possibili variazioni nella composizione delle Unioni 

negli anni considerati.

Va ancora una  volta  evidenziato che i da ti S IO P E , p u r a ttenendo ai soli flussi finanziari di 

incassi e pagam enti degli E n ti m onitorati, costituiscono i da ti p iù  aggiornati forniti da fonti 

istituzionali. N on si dispone, in fa tti, di altre fonti inform ative istituzionali a livello nazionale 

sulle Unioni di Comuni, se si eccettua la banca da ti sui certificati al rendiconto del Ministero 

dellTnterno, che però sconta un  fisiologico rita rdo  nella pubblicazione dei dati.

La m etodologia di indagine a d o tta ta  consegue al soprarichiam ato  obiettivo di confrontare serie 

storiche di da ti descrittive di tendenze e andam enti dei flussi di cassa, anche al fine di valu tare  il 

concretizzarsi o meno di quell’effetto di risparm io sulla spesa che costituisce, come sopra 

esposto, la  ratio di tu t ta  la disciplina norm ativa dell’obbligatorio esercizio associato delle 

funzioni fondam entali. Al riguardo, occorre da subito  evidenziare la scarsa significatività dei 

d a ti re la tiv i alle en tra te , essendo le Unioni a lim entate da una quo ta  rilevantissim a delle risorse 

dei bilanci degli en ti che si associano e in  m isura assai p iù  m arginale da contribu ti s ta ta li o 

regionali, come più oltre evidenziato.
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3.2 Le entrate delle unioni di comuni

3.2.1 Le entrate correnti

Per le 352 Unioni considerate in  base all’operativ ità  nell’intero quadriennio oggetto di indagine, 

il to ta le  delle en tra te  correnti nel 2014 am m onta a circa 684 milioni di euro, di poco superiore 

(2,61%) a quello dell’anno precedente.

Al riguardo, appare significativo che delle p redette  352 U nioni di Comuni, so ltanto  18 

presentano en tra te  correnti pari o superiori ai 5 milioni di euro e che le en tra te  correnti 

complessive di questi 18 en ti nel 2014 (pari a 288,5 milioni di euro) costituiscono il 42,2% di 

quelle reg istrate per tu tte  le Unioni di Comuni considerate: ta le  indice evidenzia una  presenza 

disomogenea di ta n te  Unioni assai poco rilevanti in term in i di gestione delle risorse finanziarie 

(basti pensare che sull’in tero complesso delle 410 Unioni reg istrate in  S IO PE  nel 2014 solo poco 

più della m età  registrano incassi superiori ai 500.000,00 euro).

Nella tabella successiva, la scomposizione delle voci di en tra ta  consente di rilevare che nel 2014 

le en tra te  tribu tarie  -  costitu ite so p ra ttu tto  dalla TA RES (Tassa rifiu ti e servizi), dalla T A R I 

(che ha sostituito  la TA R ES, ab rogata  dall’articolo 1, comma 704, della legge n. 147/2013), da 

a ltri tr ib u ti speciali, dalle im poste sulla pubblicità  e dalle im poste di soggiorno - registrano un  

decremento sìa rispetto  all’anno precedente (-5,92%) sia, in  m isura ancora più consistente, 

rispetto  al 2011 (-10,22%), a ttestandosi sui 19,3 milioni di euro (nel 2013: 20,6 milioni di euro). 

Si evidenzia, inoltre, rispetto  all’anno precedente, un  increm ento in term ini percentuali 

(+5,62%) delle en tra te  da trasferim enti, le quali aum entano da 503,2 a 531,4 milioni di euro, 

compensando anche la differenza negativa tra  le en tra te  ex tra-tribu tarie  del 2014 e quelle del 

2013.

Tabella n. l/Entrate-Unione Comuni - Entrate Correnti

2011 2012 2013 2014
Yar%

2011-2011
Var%

2013-2014
E n tra te  trib u tarie 2 1 .5 4 6 ,4 2 2 3 .3 6 5 ,9 6 2 0 .5 6 1 ,7 1 1 9 .3 4 4 ,4 5 -1 0 ,2 2 -5 ,92
T rasferim enti 4 2 6 .5 6 6 ,8 2 4 2 8 .5 2 3 ,8 4 5 0 3 .1 6 6 ,9 2 5 3 1 .4 1 9 ,9 0 2 4 ,5 8 5,62
E n tra te  ex tra -tr ib u tar ie 1 2 1 .9 7 4 ,5 2 1 3 3 .1 6 0 ,9 9 1 4 2 .8 6 0 ,2 8 1 3 3 .2 1 9 ,5 7 9 ,2 2 -6 ,75
T otale  E n tra te  Correnti 5 7 0 .0 8 7 ,7 7 5 8 5 .0 5 0 ,7 9 6 6 6 .5 8 8 ,9 1 6 8 3 .9 8 3 ,9 2 19 ,98 2 ,61

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione dèlie au tonom ie; im porti in  migliaia di curo

I  da ti esposti nella tabella  seguente e relativ i a quest’u ltim a voce (Trasferim enti - T itolo I I  delle 

E ntrate), che costituisce la en tra ta  più rilevante ai fini del raggiungim ento dell’autonom ia
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finanziaria delle Unioni di Comuni, evidenziano il notevole aum ento nel 2014 rispetto  all’anno 

precedente dei con tribu ti e trasferim enti correnti dallo S ta to  (+77,39%) e la rilevante 

contrazione (-23,70%) delle risorse provenienti dalle Regioni, comprese quelle per l’esercizio di 

funzioni delegate (-6,95%); m entre la principale fonte finanziaria delle Unioni di Comuni (pari 

all’ 83% circa delle en tra te  correnti complessive), costitu ita  dai contribu ti e trasferim enti 

correnti da a ltri enti del settore pubblico, aum enta  in term in i assoluti da 404,4 a 442,1 m ilioni di 

euro e in term ini percentuali del 9,32% rispetto  al 2013 e del 38,81% rispetto  al 2011. Tale 

increm ento potrebbe essere derivato dall’aum ento nel tem po delle funzioni associate, in quanto , 

come si può riscontrare dai d a ti esposti nella tabella  3, quest’u ltim a voce di en tra ta  è com posta 

per la quasi to ta b tà  (93,6%) da trasferim enti dei Comuni com ponenti delle Unioni stesse.

La contribuzione s ta ta le  e quella regionale costituiscono, pertan to , meno di un  quinto delle 

en tra te  per trasferim enti delle Unioni di Comuni: anche questo dato  potrebbe costituire oggetto 

di riflessione tra  i soggetti istituzionali interessati (S tato , Regioni, ANCI e Unioni di Comuni) 

sul tem a della incentivazione dei con tribu ti e delle m odalità di erogazione degli stessi alle Unioni 

di Comuni.

T abella  li. 2 /K u lra te -U iiio n e  ('o rn im i T ito lo  2  T rasfe rim en ti

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Vur%

2013-2014
Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 20.020,52 19.367,76 12.175,95 21.599,37 7,89 77,39
Contributi e trasferimenti correnti dalla 
Regione/Pro vincili autonoma 75.790,38 62.326,58 76.633,15 58.467,62 -22,86 -23,70

Contributi e trasferimenti correnti dalla Itegione 
per funzioni delegate 11.212,20 9.107,88 9.100,44 8.468,03 1 -24,47 -6,95

Contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari ed internazionali 1.062,69 1.292,40 854,86 785,66 -26,07 -8,09

Contributi e trasferimenti correnti ila altri enti 
del settore pubblico 318.481,03 336.429,21 404.402,52 442.099,22 38,81 9,32

Totale Titolo 2 426.566,82 428.523,84 503.166,92 531.419,90 24,58 5,62

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte ilei conti Sezione delie autonomie; imporli in migliaia di euro
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T abella  11. 3 /E iltra te  - U nione Cornim i - T ito lo  2 T rasfe rim en ti - P rincipali co n trib u ti e tra s fe rim en ti
c o rre n ti ila a ltr i en ti del se tto re  pubblico

2011 2012 2013 2014
Vnr. % 

2011-2014
Var. %  

2013-2014
T rasferim enti co rren ti da Comuni 2 9 4 .4 5 8 ,0 3 3 1 2 .1 8 9 ,0 0 3 7 7 .7 1 8 ,0 3 4 1 3 .6 7 5 ,7 5 I 4 0 ,4 9 9 ,52
T rasferim enti co rren ti da Province 3 .0 6 3 ,0 9 2 .7 8 2 ,5 0 4 .5 1 7 ,3 1 3 .3 0 8 ,6 1 8 ,0 2 -26 ,76

T rasferim enti co rren ti da Unioni di Comuni 1 .3 4 0 ,8 8 2 .9 4 7 ,6 3 3 .1 0 2 ,7 1 2 .6 6 5 ,3 6 9 8 ,7 8 -1 4 ,1 0
T rasferim enti co rren ti da Consorzi 1 .6 6 7 ,5 7 1 .3 1 7 ,7 9 54 1 ,9 3 2 4 0 ,6 4 -8 5 ,5 7 -5 5 ,6 0
T rasferim enti co rren ti da a ltr i en ti del setto re  
pubblico

7 .5 6 5 ,4 0  ( 6 .8 9 3 ,6 7
■

6 .4 4 5 ,1 8 8 .8 2 5 ,6 2 16 ,66 3 6 ,9 3

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corto dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

La disaggregazione su base regionale dei trasferim enti correnti dai Comuni alle Unioni esposta 

nella tabella  seguente evidenzia, in particolare, il rilevante contributo  dei Comuni dell’Em ilia 

Rom agna che, anche in relazione ad un  num ero di enti considerati nel campione (31) inferiore ad 

altre Regioni, trasferiscono il 42,5% delle risorse che com plessivam ente sono destinate alle 352 

Unioni di Comuni cam pionate presenti in tu t te  le Regioni.

T ab e lla  l i .  4 /K n tra te -lJn io n e  C om uni - T ras fe rim en ti c o rren ti ila C om uni

II. «nli 2011 2012 2013 2014
Var%

2011-2014
Vnr%

2013-2011
PIE M O N T E 50 1 6 .2 1 7 ,2 1 2 1 .6 7 1 ,8 0 2 6 .4 6 3 ,3 5 2 4 .2 3 3 ,4 6 4 9 ,4 3 -8 ,43
LO M B ARD IA 59 4 4 .8 2 4 ,0 1 4 7 .0 3 0 ,6 3 5 7 .0 8 7 ,4 7 ___6 5 .7 0 8 ,7 9 ! 4 6 ,5 9 15 ,10
V E N E T O 24 1 9 .9 4 0 ,3 2 18 .1 1 1 ,3 6 1 9 .5 8 1 ,5 4 2 7 .4 0 8 ,5 6 3 7 ,4 5 39 ,97
L IG U R IA 1 4 0 4 ,1 4 1 .262 ,97 1 .5 2 7 ,4 1 1 .5 9 1 ,1 4 293 ,7 1 4 ,1 7

TOSCANA 8 1 0 .9 3 2 ,9 9 13 .833 ,85 2 0 .7 5 2 ,1 9 2 6 .5 1 3 ,3 6 1 4 2 ,5 1 2 7 ,76

M A RC H E 11 1 0 .0 1 9 ,1 1 1 0 .4 8 7 ,3 0 1 0 .5 3 1 ,7 2 1 0 .4 5 9 ,8 9 4 ,4 0 -0 ,6 8
U M B R IA 1 2 5 8 ,4 1 62 ,31 3 7 3 ,7 9 1 .0 3 8 ,3 2 3 0 1 ,8 1 177 ,78
LAZIO 23 9 .2 4 8 ,3 3 9 .6 2 2 ,0 8 9 .4 5 8 ,0 7 1 1 .2 6 1 ,1 4 2 1 ,7 6 19 ,06
ABRUZZO 6 1 2 .9 3 4 ,0 3 12 .422 ,83 1 6 .8 8 3 ,9 0 1 8 .5 7 2 ,7 6 4 3 ,6 0 10 ,00
M OLISE 9 1 .3 2 7 ,6 2 1 .956 ,54 2 .6 0 0 ,5 7 3 .7 5 5 ,0 1 182 ,8 4 4 4 ,39
CAM PANIA 11 2 6 4 ,7 3 357 ,41 4 7 0 ,1 4 2 .9 5 6 ,6 0 1 .0 1 6 ,8 2 5 2 8 ,8 7
PU G LIA 21 5 .2 8 4 ,3 1 6 .169 ,44 5 .8 8 6 ,5 1 7 .4 7 2 ,0 2 4 1 ,4 0 26 ,93
CA LA BRIA 7 1 .2 9 9 ,1 4 1 .367 ,99 1 .3 0 1 ,7 6 2 .5 0 5 ,0 3 __ 9 2 ,8 2 92 ,44
TR E N T IN O -A L T O  A D IC E 1 2 .7 0 5 ,2 2 2 .707 ,44 2 .4 6 6 ,4 8 2 .6 5 7 ,7 4 -1 ,7 6 7 ,75
SA R D EG N A 35 1 7 .2 4 6 ,0 3 21 .1 3 8 ,5 7 2 5 .8 5 6 ,8 6 2 8 .4 4 4 ,5 7 6 4 ,9 3 10,01
S IC IL IA 50 1 .3 5 2 ,8 2 1 .300 ,32 1 .1 9 7 ,4 9 1 .550 ,12 1 4 ,5 8 29 ,45
E M IL IA -R O M A G N A 31 1 3 6 .0 0 0 ”2 Г 1 38 .477 ,02 1 7 3 .2 0 8 ,9 9 1 7 5 .8 0 5 ,4 1 2 9 ,2 7 1 ,50

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 4 4 .1 9 9 ,3 9 4 .2 0 9 ,1 4 2 .0 6 9 ,8 1 1 .741 ,82 -5 8 ,5 2 -15 ,85
TOTALE 352 2 9 4 .4 5 8 ,0 3 3 1 2 .1 8 9 ,0 0 3 7 7 .7 1 8 ,0 3 4 1 3 .6 7 5 ,7 5 4 0 ,4 9 9 ,52

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

3.2.2 Le entrate in conto capitale

Prem ettendo che ta le  tipologia di en tra ta  assume una m odesta rilevanza, in quanto  le Unioni 

non hanno tra  i loro obiettiv i istituzionali l’increm ento e lo sviluppo del proprio patrim onio 

attraverso  gli investim enti, si evidenzia nella tabella  seguente che le en tra te  in conto capitale
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registrano com plessivam ente un  lieve decrem ento percentuale su base annua (-0,29%) e un 

decrem ento percentuale p iù  consistente rispetto  al 2011 (-14,07%).

T abella  u . 5 /E u tra te -U u io n e  C om uni- E n tra te  C onto C apitale

Var% Var%
2011 2012 2013 2014 2011

2011
2013
2014

E n tra te  d e riv an ti da  alienazioni e trasferim enti di capitale  
(Titolo IV  al n e tto  delle riscossioni di crediti)

4 6 .2 3 6 ,1 0 5 5 .7 8 9 ,4 9 3 7 .6 2 4 ,1 5 3 9 .3 2 8 ,2 6 -1 4 ,9 4 4 ,5 3

E n tra te  d e riv an ti da  accensione di p res titi (T ito lo  V 
categoria 3A e 4A)

9 .6 8 7 ,9 3 3 .3 3 7 ,6 4 1 0 .5 7 0 ,8 9 8 .7 2 9 ,2 6 -9 ,90 -17 ,42

1 " . . .  .Totale E n tra te  in conta capitale 5 5 .9 2 4 ,0 4 5 9 .1 2 7 ,1 3 4 8 .1 9 5 ,0 4 4 8 .0 5 7 ,5 1 -1 4 ,0 7 -0 ,29~

Fonte: d a ti  S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Nel prospetto  seguente il dettaglio  delle en tra te  del tito lo  V evidenzia il consistente aum ento nel

2014 dei M utui da Cassa depositi e p restiti - gestione Tesoro, che quindi vengono a costituire 

circa il 63,5% delle en tra te  derivan ti da accensioni di p restiti (cat. 3 e 4), nonché la conferma del 

trend  di increm ento (+3,66%  sul 2013 e +70,27%  sul 2011) delle anticipazioni di cassa, che nel

2014 am m ontano a circa 42,3 milioni di euro, evidenziando una  certa m ancanza di liquidità 

degli enti partecipanti.

T ab e lla  n . 6 /E n tia te -U n io n e  C om uni

2011 2012 2013 2014
Vur% Var%

2011-2011 2013-2014
M utui e p res titi ila en ti del settore  pubblico 8 0 ,0 0 1 .7 0 7 ,8 9 776 ,71 - -54 ,52
A nticipazioni di cassa 2 4 .8 2 1 ,3 5 3 1 .1 7 3 ,1 8 4 0 .7 7 0 ,1 8 4 2 .2 6 2 ,7 9 7 0 ,27 3 ,6 6

Em issione di BOC/'BOP in euro 1 .5 0 0 ,0 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0 -

F inanziam en ti u b reve term ine in euro 8 .1 9 8 ,5 7 9 0 0 ,2 6 -89 ,02 -
M utui da Cassa depositi e p restili - gestione 
C D P S .p .A .

3 .2 2 0 ,4 1 1 .2 0 9 ,0 0 5 .5 2 5 ,0 6 5 .5 5 0 ,9 1 7 2 ,3 7 0 ,4 7

M utui da  Cassa depositi e p restiti - gestione 
Tesoro

9 1 ,8 3 6 5 ,2 3 3 1 ,1 7 1 .330 ,95 1 .3 4 9 ,4 0 4 .1 6 9 ,4 4

M utui c p res titi dn a ltr i  - in euro 4 .8 7 5 ,7 0 1 .8 8 7 ,1 6 3 .3 0 6 ,7 7 1 .042 ,77 -7 8 ,61 -68 ,47

M utui e p res titi da  R E I 9 6 ,25 27 ,92 - -

Totale complessivo 4 2 .7 0 7 ,8 6 3 4 .5 1 0 ,8 2 5 1 .3 4 1 ,0 7 5 1 .8 9 2 ,3 1 2 1 ,51 1 ,07

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corta dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia ili euro

3.3 Analisi delle spese delle unioni di comuni

3.3.1 Le spese delle unioni di comuni

Anche per quanto  riguarda i flussi di cassa relativ i ai pagam enti delle Unioni dei Comuni 

considerate nel campione prescelto, se ne può rilevare la con tenu ta  dimensione dei volumi 

finanziari corrispondenti, so p ra ttu tto ’in  term in i di com parazione con il volume di spesa riferito
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agli altri enti considerati in  questo referto. L ’analisi di. questi d a ti m ira a fornire possibili spunti 

di riflessione sugli andam enti della spesa, fermo restando che, per avere un  quadro significativo 

che consenta una più attendib ile  verifica del raggiungim ento o meno dello scopo di risparm io di 

spesa perseguito a ttraverso  il “sistem a” delle gestioni associate obbligatorie operate dalle Unioni 

di Comuni, occorrerà a ttendere  che si com pleti il percorso norm ativam ente delineato per la 

gestione obbligatoria deEe funzioni indicate dalla legge273

La tabella seguente evidenzia che il to ta le  dei pagam enti delle 352 Unioni di Cornimi m onitorate 

(alla da ta  del 3 aprile 2015) am m onta per il 2014 a 871 milioni di euro, registrando un  

incremento in term ini percentuali (+3,2% ) e in  term ini assoluti (+27,2 milioni di euro) rispetto  

al valore complessivo dei pagam enti relativ i all’esercizio 2013 (che am m ontavano a 843,8 

milioni di euro) e un  increm ento in term ini percentuali (+17,5% ) nel quadriennio considerato (i 

pagam enti complessivi del 2011 am m ontavano a 741,2 milioni di euro).

Al riguardo, potrebbe essere in teressante rilevare che, in base a quanto  si evince dai da ti indicati 

nel relativo capitolo del presente referto, e considerando che tra tta s i com unque di un  confronto 

tra  dati che risultano di diffìcile riduzione ad omogeneità, la spesa complessiva di tu t t i  i Comuni 

ricompresi nelle fasce demografiche fino a 5.000 ab itan ti (pari a circa 14,6 m iliardi di euro) 

registra nel 2014 un  decrem ento rispetto  all’esercizio precedente pari a 328,3 milioni di euro.

In  relazione al to ta le  dei pagam enti e ffe ttua ti occorre, altresì, evidenziare che, alla d a ta  del 3 

aprile 2015, risultano poste da regolarizzare per complessivi 13,2 milioni di euro a fronte dei 9,1 

milioni di euro relativ i al 2013 ed ai 4,5 milioni di euro del prim o esercizio della serie storica 

considerata (2011), m ostrando u n  increm ento, rispettivam ente del 44,8% e del 197%.

In  controtendenza rispetto  al registrato  increm ento dei pagam enti to ta li risu lta , nel 2013, 

soltanto la posta relativa alle spese per servizi in conto terzi, che registrano una flessione pari a 

6,2 p un ti percentuali; m entre to rnano a crescere nel 2014, dopo un  biennio di contrazione, anche 

le spese in  conto capitale per una quota pari al 3,5%.

Si registra, inoltre, un  significativo increm ento delle spese per rim borso prestiti (+20,7% ) che 

am m ontano a complessivi 48,2 milioni di euro a fronte dei 40 milioni di euro del 2013. Tale 

increm ento è in term ini percentuali corrispondente a quello registrato  nel 2014, rispetto  al 2013, 

per il rimborso delle anticipazioni di cassa: 42,8 milioni di euro nel 2014 a fronte di 35,5 milioni 

di euro nel 2013.

273 A seguito dell art. 1, comma 305, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che ha integrato l’art. 19 del decreto legge n. 95/2012, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, le funzioni fondamentali da associare obbligatoriamente sono 
diventate undici.
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Tabella n. 7/Spesc/Unioni di Comuni -  per T ild i

SPESE
2011

ESERCIZI 
2012 201 :i 20 U 2012/2011

V a ria s
2013/2012

io n e  % 
2014/2111:1 2011/2011

T ito lo  I 
Speso correnti

5 5 1 .3 9 0 5 8 4 .171 6 5 5 .5 3 9 6 7 3 .0 6 1 5 ,9 1 2 ,2 2 ,7 22 ,1

T itolo II
Spese in cou to  capitale 8 0 .5 6 7 7 0 .4 5 7 6 2 .0 1 2 6 4 .1 7 7 -12 ,5 -1 2 ,0 3 ,5 -20 ,3

T ito lo  I I I
Spese rim borso  p restiti 3 4 .2 5 0 34 .181 3 9 .9 7 2 4 8 .2 3 2 -0 ,2 1 6 ,9 2 0 .7 4 0 ,8

T itolo IV
Spese da servizi per conto  di 
terzi

7 0 .5 6 7 70 .562 7 7 .0 9 5 7 2 .3 2 1 -0 ,0 9 ,3 -6 ,2 2 ,5

Titolo IX
Pugam cnti da  regolarizzare

4 .4 5 2 6 .807 9 .1 3 4 13 .2 2 5 5 2 ,9 3 4 ,2 4 4 ,8 1 9 7 ,0

to tale 7 4 1 .2 2 6 7 6 6 .1 7 7 8 4 3 .7 5 1 8 7 1 .0 1 5 3 ,4 10,1 3 ,2 1 7 ,5

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.201 fi — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

3.3.2 Le spese di parte corrente delle unioni di comuni

Come si evince dalla tabella  n. 6, la parte  preponderante dei pagam enti (nel 2014 pari al 77,3% 

del to tale) delle Unioni di Comuni è costitu ita  dalle spese di parte  corrente. In  term ini assoluti, 

esse am m ontano nel 2014 a 673 milioni di euro, registrando u n  aum ento percentuale sia rispetto  

al 2013 (+2,7% ), il cui esercizio aveva fa tto  registrare spese correnti per 655,5 milioni di euro, 

sia nell’arco del quadriennio considerato (+22,1%  rispetto  all’esercizio 2011).

Anche in questo caso potrebbe essere interessante segnalare (pur con la necessaria cautela, per le 

ragioni sopra evidenziate, nel considerare la significatività di questo raffronto di dati), che la 

spesa corrente di tu t t i  i Comuni ricom presi nelle fasce demografiche fino a 5.000 ab itan ti (pari a 

circa 8,8 m iliardi di euro), reg istra nel 2014 un  increm ento di 86,1 milioni di euro rispetto  

all’esercizio precedente.

Vengono di seguito esposti gli andam enti della gestione di cassa delle U nioni di Comuni operanti 

in  ogni singola Regione nel quadriennio 2011-2014 . Al riguardo, è da segnalare che soltanto in 

due Regioni le Unioni di Comuni fanno registrare nel quadriennio 2011-2014 un  dato 

percentuale in contro tendenza rispetto  a quello generale di aum ento delle spese: il Friuli-Venezia 

G iuba (-60,5%), il cui da to  riguardo però soltanto  4 Unioni di Comuni costitu ite da neanche una 

decina di Comuni, e la Regione siciliana (-45%). Sebbene di lieve en tità , appare significativo 

anche il decrem ento di spesa nel 2014 rispetto  al 2013 delle Unioni di Comuni dell Emilia- 

R om agna: tra tta s i  in fa tti della Regione che reg istra il più alto tasso di adesioni (intorno al 78%) 

dei Comuni alle Unioni.
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Tabella n. 8/Spese Correnti/Unioni di Comuni - Regione

SPESE COH H ENTI v tir itiz io n i %
Kcgiollì il. enti 2011 2012 2013 2 0 1 1 2012/2011 2013/2012 2on/2oi:{ 2011/2011
Abruzzo 6 16.925 15.883 20.271 21.272 -6 ,2 2 7 ,6 4 ,9 2 5 ,7
C alabria 7 2.340 2.294 2.054 3.409 -2 ,0 -10 ,4 6 5 ,9 4 5 ,7
C am pania 11 5.181 5.522 6.646 5.734 6 ,6 20 ,4 -1 3 ,7 10 ,7
E m ilia-R om agna 31 225.941 240.079 275.661 271.909 6 ,3 1 4 ,8 -1 ,4 20 ,3
Friuli-V enezia Giulia 4 5.333 5.741 2.983 2.108 7 ,7 -48 .0 -29 ,3 -60 ,5
Lazio 23 15.850 19.417 20.361 20.245 2 2 ,5 4 ,9 -0 ,6 2 7 ,7
Liguria 1 382 1.496 1.549 2.093 2 9 1 ,8 3 ,5 3 5 ,2 44 8 ,3
L om bardia 59 78.540 86.541 93.024 97.026 10,2 7,5 4 ,3 23 ,5
M arche 11 17.601 17.935 17.458 17.924 1 ,9 -2 ,7 2 ,7 1 ,8
Molise 9 3.652 3.164 4.084 5.538 -13 ,4 29 ,1 3 5 ,6 5 1 ,6
Piem onte 50 45.864 47.418 53.109 48.748 3 ,4 1 2 ,0 8 ,2 6,3
Paglia 21 10.084 9.921 9.234 10.593 -1 ,6 -6 ,9 1 4 ,7 5 ,0
Sardegna 35 43.715 51.832 55.841 58.532 1 8 ,6 7.7 4 ,8 3 3 ,9
Sicilia 50 8.143 3.400 6.553 4.482 -58 ,2 9 2 ,8 -3 1 ,6 -45 ,0
Toscana 8 33.244 33.886 43.611 53.601 j 1 ,9 2 8 ,7 2 2 ,9 61 ,2
T ren tino-A lto  Adige 1 3.178 3.179 3.564 3.314 0 ,0 12,1 ■7,0 4 ,3
U m bria 1 423 288 570 1.108 -32 ,1 9 8 ,2 9 4 ,5 1 6 1 ,7
V eneto 24 34.992 36.175 38.965 45.425 3 ,4 7 ,7 1 6 ,6 2 9 ,8
Totale complessivo 35 2  | 5 5 1 .3 9 0 5 8 4 .1 7 1 6 5 5 .5 3 9 6 7 3 .0 6 1 5 ,9 1 2 ,2 2 ,7 22,1

Fonte: d a ti S IO P E  uggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

3.3.3 La spesa corrente per intervento

Il dato della spesa corrente disaggregato per intervento , esposto nella tabella  seguente, consente 

di evidenziare le risorse u tilizzate per i singoli am biti di a ttiv ità  delle Unioni di Comuni. 

Nell’am bito delle spese correnti anche per il 2014, come per gli esercizi precedenti, la  prestazione 

di servizi costituisce la voce di in tervento  più rilevante, rappresentando il 50,4% dei pagam enti 

to ta li reg istrati nel 2014, seguita dalla spesa per il personale che rappresenta  il 26% della spesa 

totale.

In  generale, si registra nel quadriennio considerato un  aum ento di spesa per tu t t i  gli in terventi, 

ad eccezione della voce “interessi passivi e oneri finanziari” (-6,4%). L ’esercizio 2014 dim ostra, 

tu ttav ia , un  dato  in controtendenza rispetto  all’andam ento quadriennale sopradescritto 

relativam ente alla spesa per acquisto beni di consumo e m aterie prim e (-3,9% rispetto  al 2013) e 

l’utilizzo beni di terzi (-3,9% rispetto  al 2013), oltre a un  deciso decrem ento degli oneri 

straordinari della gestione corrente (-45,9% rispetto  al 2013).

La spesa per prestazione di servizi registra, rispetto  al 2013, un  contenuto  increm ento 

percentuale (+1,6% ). P iù  rilevante, invece, è lo scostam ento percentuale (+22,5% ) rispetto  

all’esercizio 2011.

Per quanto riguarda la spesa,di personale, in  costante aum ento nel quadriennio considerato, va 

rilevato che, non essendo r ip a rtita  per missioni, dai da ti SIO PE non è possibile ricavare la parte
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destinata ad a ttiv ità  “ strategiche” , quali, ad esempio, la pianificazione e l’am m inistrazione 

generale.

Al riguardo, va ricordato che l ’art. 32 del T U E L  prevede che “la spesa sostenuta per il personale 

dell’Unione non può comportare, in  sede di prim a applicazione, il superamento della somma delle 

spese di personale sostenute precedentemente dai singoli comuni partecipanti. A  regime, attraverso 

specifiche misure di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione dei fabbisogni, 

devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in  materia di personale”. N on può, tu ttav ia , 

escludersi che l’aum ento della spesa di personale possa dipendere, in questa fase “transito ria” di 

rinvio dei term ini di adem pim ento, dall’aum ento delle funzioni gestite in  form a associata.

Anche i pagam enti per interessi passivi e oneri finanziari, seppur in calo rispetto  al 2011 

(-6,4%), fanno registrano nel 2014 un  increm ento del 9,4% rispetto  al 2013, attribu ib ile  per la 

maggior p arte  all’increm ento degli interessi passivi per anticipazioni e per finanziam enti a 

medio-lungo term ine.

T ab e lla  il. 9/Spcse C orren ti/U n ion i di C m uiiui - p e r in terven to

SPESE CORRENTI v a r ia z io n i  %

INTERVENTI 2011 2012 2013 2011
2012/
2011

2013/
2012

2014/
2013

2014/
2011

Spese di personale 156 .4 5 7 16 0 .9 0 8 1 6 1 .2 2 2 1 7 5 .1 7 0 2.8 0 .2 8 ,7 1 2 .0
A cquisto beni di consum o e m aterie  prim e 14 .322 15 .202 16 .6 6 1 1 6 .009 6,1 9 ,6 -3 ,9 1 1 ,8
P restazion i d i servizi 276 .8 4 3 2 9 3 .9 8 3 3 3 4 .0 7 5 3 3 9 .2 6 1 6,2 1 3 ,6 1 ,6 2 2 ,5
Utilizzo beni di terzi 4 .9 0 8 6 .2 8 8 9 .3 7 9 9 .0 4 1 28,1 49 ,2 -3 ,6 8 4 ,2
T rasferim en ti correnti 8 3 .9 9 6 9 0 .9 3 2 1 0 7 .3 8 5 1 1 1 .8 1 6 8,3 18,1 4 ,1 33 ,1
In teressi passivi e oneri finanziari 3 .201 3 .0 2 8 2 .737 2 .9 9 4 -5 ,4 -9 ,6 9 ,4 -6 ,4
Im poste  c tasse 9 .835 10.401 10 .2 2 6 1 1 .2 7 6 5 ,8 - 1 ,7 1 0 ,3 1 4 ,6
Oneri s trao rd in a ri gestioue corrente 1 .829 3 .428 13 .8 5 4 7 .4 9 3 87 ,4 3 0 4 ,2 -4 5 ,9 3 0 9 ,8
Totale 5 5 1 .3 9 0 5 8 4 .1 7 1 6 5 5 .5 3 9 6 7 3 .0 6 1 5 ,9 1 2 ,2 2 ,7 22 ,1

Fon te : d a ti S IO P E  agg iornati a l 3.4.2015 Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

3.3.4 I pagamenti per spese di parte capitale negli anni 2011-2014

I  pagam enti per le spese di pa rte  capitale registrano nel 2014 u n  increm ento di 3,5 punti 

percentuali, passando in  valori assoluti da 62 a 64,2 milioni di euro ed evidenziando quindi una 

ripresa, p u r nei lim iti di u n ’analisi b asa ta  solo sui flussi di cassa, dopo un  triennio in costante 

flessione.

La tabella  seguente evidenzia che le variazioni più significative in  aum ento sono s ta te  registrate 

per le due voci p iù  rilevanti delle spese in conto capitale: quella per 1 acquisizione di beni 

im m obib, che costituisce, nel 2014, il 58,7% di ta li spese e che aum enta del 3,6% rispetto  al 

2013, e quella per acquisizione di beni mobili, m acchine e a ttrezzatu re  tecnico -  scientifiche, che
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costituisce nel 2014 il 18,4% delle spese in  conto capitale e clie aum enta del 16,8% rispetto  al

2013. E ntram be le voci evidenziano, com unque, un  decrem ento rispetto  all’esercizio 2011. 

R ilevante appare anche il decrem ento della spesa per incarichi professionali esterni (che 

am m onta nel 2014 a 1,1 milioni di euro) sia rispetto  al 2013 (-27,7%) sia rispetto  al 2011 

(-40,6%), m entre i trasferim enti in  conto capitale (terza voce per rilevanza di questo titolo di 

spesa) aum entano dell’1,8% rispetto  al 2013 e del 5,9 rispetto  al 2011, a ttestandosi nel 2014 sui 

9,4 milioni di euro.

T abella  n . 10/Spese hi co n to  cap ita le /U n io u i dì C om uni — per ca teg o ria

CATEGORIE 2011 2012 2013 2011 2012/2011 2013/2012 2011/2013 2014/2011
Concessioni di e red iti e anticipazioni 10 .641 2 .0 5 0 1.590 I S O ,7 -1 0 0 ,0 -85,1
Acquisizione beni im m obili 39 .4 2 1 3 9 .6 3 0 36 .3 7 2 37 .6 7 4 0 ,5 -8 ,2 3 ,6 -4 ,4
Espropri « se rv itù  onerose 16 4 4 43 0 1 7 4 ,8 -3 ,1 -99 ,8 -9 9 ,6
Acquisto di beni specifici per realizzazioni in 
economia 5 .131 1 .9 2 9 4 .145 2 .210 -62 ,4 1 1 4 ,9 -4 6 ,7 -5 6 ,9

Utilizzo di beni d i terz i per realizzazioni in 
economia

44 1 .428 43 7 256 3 .1 3 9 ,9 -69 ,4 -41 ,3 4 8 1 ,5

Acquisizione beni m obili, m acchine e a ttre zza tu re
tecnico • scientifiche 1 4 .5 4 0 12 .6 5 8 10 .174 11 .880 ■12,9 -1 9 ,6 1 6 ,8 -1 8 ,3

Incarichi professionali esterni 1 .894 1 .732 1.555 1.125 -8 ,5 -1 0 ,2 -2 7 ,7 -4 0 ,6
Trasferim enti in con to  cap itale 8 .836 10 .842 9 .196 9 .359 2 2 ,7 -15 ,2 1 ,8 5 ,9
Partecipazioni azionarie ___81 143 6 6 1 .6 2 7 ,4 -9 5 ,7 -0 ,2 -26 ,4
Conferim enti di cap ita li ” 37

00 76 -1 0 0 ,0
' 10,1

1 0 5 ,0
Totale 8 0 .5 6 7 7 0 .4 5 7 6 2 .0 1 2  ¡6 4 .1 7 7 1 -1 2 ,5 -1 2 ,0 3 ,5 -2 0 ,3

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Il dato disaggregato per Regione delle spese in conto capitale delle U nioni di Comuni riporta to  

nella tabella successiva denota un  andam ento non sempre omogeneo rispetto  al dato 

complessivo per il 2014 che, come sopra richiam ato, fa registrare com plessivam ente un 

increm ento di tale  tipologia di spesa rispetto  all’esercizio precedente. Si può notare nel 2014 il 

dato percentuale (-3,8%), in  controtendenza rispetto  a quello nazionale nello stesso anno, delle 

31 Unioni di Comuni delFEm ilia-Rom agna considerate nel quadriennio 2011-2014, e le cui spese 

in  conto capitale costituiscono il 26,8% del to tale complessivo considerato di spesa in  conto 

capitale. Le Unioni della Lom bardia (25,6% del to ta le  complessivo considerato) registrano 

invece un  increm ento percentuale rispetto  alla gestione 2013 del 19,9%. In  entram be le Regioni 

citate la percentuale di spese in  conto capitale delle Unioni di appartenenza perm ane inferiore a 

quella reg istra ta  nel 2011 (-34,9% per le Unioni dell’Em ilia-Rom agna e -5,5% per le Unioni 

della Lom bardia), m entre un  increm ento notevole, sia rispetto  all’ultim o esercizio sia rispetto  al 

2011 registrano le U nioni di Comuni appartenen ti al Molise (+182% .rispetto  al 2013 e +23,6%  

rispetto  al 2011, anche se occorre tener conto dell’esiguità in valori assoluti dei flussi considerati)
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e alla Puglia (+62,3%  rispetto  al 2013, dato  che, anche in  term in i di valori assoluti dei flussi 

considerati, contribuisce largam ente, insieme a quello fa tto  registrare dalle Unioni della 

Lom bardia, al risu lta to  increm entale registratosi nel 2013 a livello nazionale per il campione in 

oggetto) e +155,7% rispetto  al 2011.

T ab e lla  il. 11/Spese in co n to  cap ita le /U n io n i di Com uni - pei' reg ione

SPESE IN C/CAPITALE variazion i %

, m ---------------------------
Abruzzo 6 51 135 248 189 16 5 ,0 84 ,0 -2 3 ,8 2 7 1 ,5

C alabria 7 50 214 19 26 3 2 9 ,8 -91,1 3 3 ,6 -4 8 ,8

C am pania 11 74 151 247 173 1 0 4 ,6 6 3 ,3 -2 9 ,6 135 ,0

Em ilia- Kom agna 31 26.391 14 .865 1 7 .8 7 2 1 7 .1 8 5 -4 3 ,7 2 0 ,2 -3 ,8 -3 4 ,9

Friuli-V enezia Giulia 4 675 23 4 1 .635 296 65 ,4 5 9 9 ,6 -8 1 ,9 -56 ,2

Lazio 23 54 8 92 2 6 11 605 6 8 ,4 -3 3 ,8 -0 ,9 1 0 ,5

Liguria 1 - 17 4 8 9 175,1 -8 0 ,6

L om bard ia 59 17 .358 2 3 .0 2 7 1 3 .6 7 3 1 6 .3 9 8 3 2 ,7 -4 0 ,6 1 9 ,9 -5 ,5

M arche 11 1 .606 2 .294 86 9 1 .207 42 ,9 -62,1 3 8 ,9 -24 ,8

Molise 9 45 8 24 3 2 0 1 5 6 6 -47 ,0 -17 ,3 1 8 2 ,0 2 3 ,6

P iem on te 50 6 .297 7 .7 9 2 3 .1 6 0 2 .5 3 4 2 3 ,7 -59 ,4 -1 9 ,8 -5 9 ,8

y 5’ 21 2 .229 2 .709 3 .5 1 1 5 .6 9 9 2 1 ,5 2 9 ,6 6 2 ,3 1 5 5 ,7

S ardegna 35 9 .207 5 .916 8 .911 6 .9 0 1 -3 5 ,7 5 0 ,6 -2 2 ,6 -25 .1

Sicilia 50 670 309 24 5 1 50 -53 ,8 -2 0 ,9 -3 8 ,5 -77 .5

T oscana 8 10 .879 8 .0 1 8 8 .0 9 6 8 .8 0 7 -26 ,3 1 ,0 8 ,8 -19,0

T ren tino-A lto  Adige_______ 1 9 09 1.024 36 6 661 1 2 ,7 -64 ,3 8 0 ,8 -27 ,2

U m bria 1 168 1 - ____ 9 -99 ,2 -1 0 0 ,0 -9 4 ,7

V eneto 24 2 .997 2 .586 2 .301 2 .7 6 1 -1 3 ,7 -1 1 ,0 2 0 ,0 -7 ,9

T otale  complessivo 35 2 8 0 .5 6 7 7 0 .4 5 7 6 2 .0 1 2 6 4 .1 7 7 -12 ,5 -1 2 ,0 3 ,5 -2 0 ,3

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C ortr dei con ti -  Sezione delle nutonom ic; im porti in m igliaia di euro

3.4 Raffronto tra entrate e spese delle unioni di comuni

Nelle tabelle seguenti vengono rapp resen ta ti i saldi delle gestioni considerate, confrontando i 

d a ti re la tiv i alla p a rte  a ttiv a  con quelli della p a rte  passiva. Ya ricordato che i da ti (e quindi 

anche i relativ i r isu lta ti differenziali) riguardano i flussi di cassa delle sole Unioni considerate nel 

cam pione preso in esame, come premesso in  sede di n o ta  metodologica (cfr. par. 4.1).

Il saldo di cassa di pa rte  corrente registra un  valore positivo pari a 6,1 milioni di euro, di poco 

inferiore all’esercizio 2013, m entre il saldo delle p a rtite  in  conto capitale, che registra nel 2014 

un  valore negativo pari a 14,5 milioni di euro, conferm a il trend  negativo del triennio 

precedente.

In  contro tendenza rispetto  al triennio  precedente è il dato  del saldo da anticipazioni nel 2014, 

che reg istra un  valore negativo per 0,26 milioni di euro dovuto  essenzialmente al rilevante 

aum ento delle spese per anticipazioni di cassa (che passano da 35,5 milioni di euro nel 2013 a
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42.8 milioni di euro nel 2014), e che costituisce il segnale di u n ’accentuata  sofferenza di liquidità.

Il saldo fra le en tra te  e le spese per servizi conto terzi nel 2014, che dovrebbero risultare 

coincidenti, registra invece u n  valore in  term ini assoluti negativo per 0,67 milioni di euro.

Con riguardo al to ta le  delle en tra te  occorre evidenziare che, alla d a ta  del 3 aprile 2015, risultano 

poste da regolarizzare per complessivi 19,7 milioni di euro a fronte dei 10,2 milioni di euro di 

poste riferite al 2013, con u n  increm ento rispetto  all’esercizio precedente pari a circa 94,5 p un ti 

percentuab; m entre, le poste da regolarizzare relative alle spese risu ltano, alla stessa d ata , pari a

13.9 milioni di euro a fronte dei 9,1 milioni di euro di poste riferite al 2013, con un  increm ento 

rispetto  all’esercizip precedente pari a circa 54,5 p un ti percentuali.

Si evidenzia, in  ragione dei d a ti esposti, un  saldo to ta le  tra  incassi e pagam enti, al ne tto  delle 

poste da regolarizzare, negativo in term ini assoluti sia nel 2013 (-0,2 milioni di euro) sia, con il 

riscontro di un  n e tto  peggioram ento rispetto  all’esercizio precedente, nel 2014 (-10,8 milioni di 

euro). Ancora p iù m arcato  è il decrem ento rispetto  al saldo positivo (al n e tto  delle poste da 

regolarizzare) registrato  nel 2011 (2,6 milioni di euro).

Considerando, invece, ricomprese nel saldo to tale  anche le poste da regolarizzare, il saldo m uta  

di segno nel 2014 (-4,3 milioni di euro) rispetto  al 2013 (+0,8 milioni di euro) e risulta  

notevolm ente peggiorato rispetto  al saldo della gestione 2011, che era risu lta to  positivo per un 

valore di 2,4 milioni di euro.

T abella  n. 1 2 /U n ione  C om uni - Saldo gestio n e  di parte  c o rre n te

2011 2012 201.1 2014
E n tra te  correnti + 5 7 0 .088 58 5 .0 5 1 6 6 6 .5 8 9 6 8 3 .984
Spese correnti - 5 5 1 .B90 58 4 .1 7 1 6 5 5 .5 3 9 673 .061
Rim borso p restiti (in terven ti ITT - IV e V) - 4 .261 5 .155 4 .4 9 0 4 .811
SALDO GESTIONE DI PARTE CORRENTE 14 .438 -4 .275 6 .5 6 1 6 .112

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2013 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezioni: delle autonomie; importi in migliaia di curo 

T ab e lla  u . 1 3 /U n ione  C om uni - Saldo gestione  di parte  cap ita le

2011 2012 2013 2014
E n tra te  derivan ti da alienazioni e trasferim enti di capitale (T itolo IV al ne tto  delle 
riscossioni di crediti) +

4 6 .2 3 6 5 5 .7 8 9 37 .6 2 4 39 .3 2 8

E n tra te  derivan ti da  accensione di p restiti (T itolo V categoria 3A e 4A) + 9 .6 8 8 3 .3 3 8 10 .571 8 .729
Spese in c/capitale (al ne tto  delle concessioni di erediti) ■ 6 9 .9 2 6 6 8 .4 0 7 6 2 .0 1 2 62 .587
SALDO GESTIONE DI PA RTE CAPITALE -1 4 .0 0 2 -9 .2 7 9 -1 3 .8 1 7 -14 .529

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti —Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo
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Tabella il. 14/Unione Comuni - Salilo anticipazioni

2011 2012 2013 2014
E n tra ta  T itolo - V categoria  1 anticipazioni ili cassa 24 .8 2 1 31 .173 4 0 .7 7 0 4 2 .2 6 3
E n tra ta  Titolo V- categoria  2 finanziam enti a breve 8 .1 9 9 0 0 9 0 0
Totale entrate da auticipazioui e finanziamenti a breve 33.020 31.173 40.770 43.163
Spesa T itolo 111 - in te rv en to  1 anticipazioni di cassa 2 5 .9 8 7 29 .026 3 5 .4 8 2 4 2 .8 4 1
Spesa T itolo III in te rv en to  - 2 finanziam enti a breve __________ 4 .0 0 3 _________ 0 580
Totale spese per anticipazioni r fìnanziamenli a breve 29.989 29.026 35.482 43.421
SAT.DO ANTICIPAZIONI 3.031 2.147 5.288 -258

Foute: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2013 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n. 15/Unione Comuni • Saldo servizi per conio di terzi

ENTRATE TITOLO VI 2011 2012 2013 2011
R itenu te  previdenziali e assistenziali al personale 11 .526 12 .061 1 2 .089 12 .4 3 7
R iten u te  erariali 25 .156 2 6 .4 1 3 2 6 .553 2 6 .2 4 3
A ltre riteu n te  al personale per conto  di terzi 1 .407 1 .5 0 7 1 554 1.692
D epositi cauzionali 375 193 217 187

R im borso spese p e r servizi per conto di terzi 521 156 394 324
R im borsi spese e le tto ra li a carico di altre  am m inistrazioni 29 .711 3 1 .9 2 4 3 5 .593 3 0 .1 6 9
Rim borso di an tic ipazione di fondi per il servizio econom ato 47 2 51 5 528 51 0
D epositi per spese c o n tra ttu a li 84 77 68 84
TOTALE ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 69 .2 5 4 7 2 .8 4 4 76 .995 ' 7 1 .6 4 7

SPESE TITOLO IV 2011 2012 2013 2011
R iten u te  previdenziali e assistenziali al personale 11 .408 11 .9 1 7 11 .847 12 .6 0 4
R iten u te  erariali 2 5 .0 9 2 2 6 .4 2 9 26 .3 6 0 2 6 .5 7 6
A ltre riten u te  ai personale p e r conto  di terzi 1 .384 1 .483 1.532 1 .666
R estituzione di depositi cauzionali 245 9 2 6 126 162
Spese per consultazioni e le tto ra li a carico di a ltre  am m inistrazioni 699 122 484 332
A ltre spese per servizi per con to  di terzi 30 .512 2 9 .0 7 1 36 .1 7 7 3 0 .3 9 4
A nticipazione di fondi p e r il servizio econom ato 551 5 2 7 515 50 0
D epositi per spese c o n tra ttu a li 67 7 87 53 86
TOTALE SPESE DA SERVIZI PER CONIO DI TERZI 70.567 70.562 77.095 72.321

2011 2012 2013 2011
T o ta le  e n tra te  d a  servizi p e r conto  di terzi 6 9 .2 5 4 7 2 .8 4 4 76 .9 9 5 7 1 .6 4 7
T o ta le  spese da servizi p e r conto  di terzi 7 0 .567 7 0 .5 6 2 77 .095 72 .3 2 1
S ALDO SERVIZI PER CONTO DI TERZI -1.313 2.283 -100 -674

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di curo

Tabella n. 16/Unione Comuni - Saldo

2011 2012 2013 2011
TOTALE GENERALE ENTRATE (al netto  di in c a c i da regolarizzare) 73 9 .3 7 8 7 5 0 .3 6 7 83 4 .4 0 1 8 4 6 .9 6 8
TOTALE GEISERALE SPESE (al netto  di incassi da  regolarizzare) 73 6 .7 7 3 7 5 9 .3 7 0 8 3 4 .6 1 7 8 5 7 .7 9 0
SALDO 2.605 -9.003 -216 -10.822

Fonte: d a ti S IO P E  ag g io rn a ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n. 17/Uuione Comuni - Saldo

2011 2012 2013 2011
TOTALE GENERALE ENTRATE (comprensivo di incassi da  regolarizzare) 7 4 4 .0 7 4 7 5 8 .7 2 1 ’ 84 4 .5 5 4 8 6 6 .7 1 2
TOTALE GENERALE SPESE (comprensivo di incassi da  regolarizzare) 7 4 1 .2 2 6 7 6 6 .1 7 7 84 3 .7 5 1 8 7 1 .0 1 5
SALDO 2.849 -7.457 803 -4.303

Fonte: dati S IO P E  ag g io rn a ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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PARTE I

LA GESTIONE DI CASSA E IL PATTO DI STABILITÀ 

INTERNO DEGLI ENTI TERRITORIALI NELL’ANNO 2014

1 FEDERALISMO FISCALE, RICOMPOSIZIONE DELLA 

SPESA E PAREGGIO DI BILANCIO (VOLUME I, PARTE I, 

CAPITOLO 2)

Tabella n. 1/APP/PATTO -  Effetto cumulnto delle manovre 2008-2014 a carico del patto di stabilità delle
Regioni a statuto ordinario

C on tribu to  agli obiettiv i di 
finanza pubblica

Riduzione
indeb itam ento

n e tto

R iduzione «aldo 
netto  da 

finanziare 2009

s
2010

'uote annue a carico delle KSO 

2011 2012 2013 2014 2015

D.L. 112/2008, art.77 * 900 1.380 2.440 2.440 2.440 2.440 2.440
D.L. 78/2010, a rt. 14, to . 1 c 2 * * 4 .0 0 0 4 .500 4 .5 0 0 4 .5 0 0 4.500
D.L. 98/2011, a r t .20, co. 5 * 800 1.600 1.600
D .L. 138/2011, a r t . l ,c o .8 * 1.600 800
L. 183/2011, a rt.3 0 ,co . 1 c 2 * -855
D.L. 95/2012, a rt. 16, co. 2 • * 700 1 .000 1 .0 0 0 1.050
L. 228/2012, a rt. l , c o . l l 7 * 1 .000 1 .0 0 0 1.000
L. 147/2013, a rt. 1, co. 497 * 700 941
L. 147/2013, a rt. I, co. 522 * 5 60
D.L. 66/2014, a rt. 46, co. 6 e 7 * * 5 00 750
L. 190/2014, a rt. l ,c o .  398, 
Ieri, c), e co. 465

* 650
L. 190/2014, a rt. 1, co. 398, 
lc tt. c)

* 365

Totale concorso in term ini ili riilu 
Totaln ione-orso in term ini ili ridu

zinne Jell'inuibtiainento netto 
sione del salilo netto ila finanziare

900
0

1.300
0

6.440
4.000

8.385
4.60(1

10.540
5.500

11.740
6.560

12.931
6.665

Futile: elaborazione Corte dei co n ti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in milioni di euro
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Tabella 11. 2/APP/PATTO — Effetto cumulato delle manovre 2008-2014 a carico «lei patto <li stabilità delle 
Regioni a statuto speciale

Con tributo agli obicttivi di 
lìllilUXil pubblicu

Riduzione
indebitamento

netto

Riduzione saldo 
net lo da 

finanziare 2009 u n o

luote annue a carico delle RSO 
2011 2012 2013 2014 2015

D .L . 112/2008, « r i.77 * 600 920 1.620 1.620 1.620 1.620 1.620
D.L. 78/2010, art.14 , co .l • 500 1 .0 0 0 1 .0 0 0 1 .000 1 .000
D.L. 98/2011, a rt.2 0 , co. 5 1 .000 2.000 2.000
D.L. 138/2011. a r t . l ,c o .8 * 2.000 1.000
L. 183/201 l , u r t . 30, co. 1 * -370
D.L. 201/2011, a r t .28, co.3 * * 860 860 860 860
D.L. 1/2012, a r t .35, co. 4 * 235 235 235 235
D.L. 16/2012, a r t .4, co. 11 * -180 -239 -239 -239
D.L. 95/2012, a r t.  16, co .3 * • 600 1 .2 0 0 1.500 1.575
L. 147/2013, a rt. 1, co. 499 * 300 403
L. 147/2013, a rt. 1, co. 526 « 240
D.L. 66/2014, a rt. 46, co. 2 с 3 ♦ • 200 3 0 0
L. 190/2014, a rt. 1, co. 400 * * 467
Totali■ 1 -imcorso in term ini ili ridit :ìon« ilell'inilebitamento netto 601) 020 2.120 5.765
Totale concorsi) in termini ili rifili ione ilei salilo netto da finanziare 0 0 0 1.460 Ш ю Ш Щ щ Щ

Fonte: elaborazione Corte dei conti • Sezione delle autonomie • Importi in milioni di curo

Tabella ii. 3/APP/PATTO — Effetto cumulato delle manovre 2008-2014 a carico ilei patto di stabilità delle
Province

Contributo agli obiettivi di Riduzione
indebitamento

netto

Riduzione saldo 
netto da 

finanziare

luote annue a carico delle 1ISO
finanza pubblica 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

D.L. 112/2008, a rt.77 ♦ 310 555 975 975 975 975 975
D.L. 78/2010» a r t .  14. co. 1 с 2 * * 300 500 500 500 500
D.L. 98/2011, a rt.2 0 , co. 5 * 400 800 800
D.L. 138/2011, a r t . l ,c o .8 * 700 400
L. 183/201 l ,a r t .3 0 ,c o .  I c 2 * -170
D.L. 201/2011 a rt. 28, co.8 * • 415 415 415 415
D.L. 95/2012, a r t.  16, co.7 * ф 500 1 .0 0 0 1 .000 1.050
L. 228/2012, a rt. 1, co. 121 * * 200 200 200
D.L. 66/2014, a r t.  47 * « 444,5 576,7
L. 190/2014. a rt. 1, co. 418 * 4> 1 .0 0 0
L. 190/2014, a rt. 1, co. 489 * -100
Tatui,’ concorso in term ini ili rida ione dullindebitamento netto m 555 1.275 2.<)20 3.890 ■1.335 5.417
Totale concorso in term ini di riduzione del saldo net io du finanziare 0 0 301) IMS 2.115 2.56» 3.712

Fonte: elaborazione Corte dei conti » Sezione delle autonomie - Importi in milioni di euro
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Tabella n. 4/APP/PATTO -  Effetto cumulato delle manovre 2008-2014 a carico del patto di stabilità dei
Comuni

C ontribu to  agli o b ie ttiv i di
Ridir/inno 

indeb itam ento  
net to

Riduzione- saldo 
n e tto  da 

(m aliziare

<■>iole annue a carien delle RSO

finanza pubblica 2U0<) 2010 2011 2012 2013 2014 2015
D .L . 112/2008, a r t .77 * 1 .340 2 .3 4 5 4 .1 6 5 4 .1 6 5 4 .1 6 5 4 .1 6 5 4 .1 6 5

D.L. 78/2010, a rt. 14, co. 1 e 2 * * 1 .500 2 .5 0 0 2 .5 0 0 2 .5 0 0 2 .5 0 0

D .L . 98/201 l ,a r t .2 0 ,  co. 5 ♦ 1 .000 2 .0 0 0 2 .0 0 0

D .L . 138/2011, a r t . l ,c o .8 * 1 .700 1 .0 0 0
L. 183/2011, urt.30, co. I e 2 * -585

D .L . 201/2011 a rt. 2 8 , c o .3 c 8 * * 1 .510 1 .5 1 0 1.510 1 .5 1 0
D.L. 95/2012, a rt. 16, co.6 * * 50 0 2 .0 0 0 2 .0 0 0 2 .1 0 0
L. 228/2012, a rt. l .co .1 1 9 * * 25 0 50 0 50 0
D.L . 174/2012, a r t .8, co.3 * -500
D.L . 66/2014, a rt. 47 * * 3 7 5 ,6 5 6 3 ,4

L. 190/2014, a rt. 1, co. 435 * * 1 .2 0 0

L. 190/2014, a rt. 1, co. 489 *
L____ -9 0 0

Totale concorso in term ini ili riduzione dell’indebitamento netto 1.340 2.345 5.665 0.290 12.425 13.051 13.638
Totale concorso in term ini ili ridu zio,ic del salilo netto da finanziare 0 0 1.500 4.01(1 6.260 6.806 8.373

F on te : elaborazione Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m ilioni di curo

Tabella n. 5/APP/PATTO -  Effetto cumulalo delle manovre 2008-2014 a carico dei trasferimenti ordinari
per il Servizio sanitario nazionale

C ontributo  agli ob ie ttiv i ili finanza pubblica
2009 2010

Q uote  annue  a carico delle RSO 
2011 2012 2013 2014 2015

D.L. 112/2008, a r t .79, co. 1 -bis (m inor increm ento) 2 .000 3 .0 0 0 3 .0 0 0 3 .0 0 0 3 .0 0 0 3 .0 0 0

L. 191/2009, a rt. 2, co. 67 (personale) 466 4 6 6 466 4 6 6 46 6 4 6 6
D .L . 78/2010, a r t .9, c o .16 (personale) 4 1 8 1.132 1.132 1 .1 3 2 1 .1 3 2
D.L. 78/2010, a r t .11, co.5, 7 с 12 (farm aceutica) 6 0 0 60 0 60 0 600 6 0 0

D.L. 98/2011, a rt. 17, co. 6 (ticket) 83 4 83 4 83 4 8 34

D.L. 98/2011, a r t.  17, co. 5 (visite fiscali) 70 70 70
D .L . 98/2011, a rt. 17, co. 1 с 2 (m inor increm ento) 2 .5 0 0 5 .4 5 0 5 .4 5 0
D.L. 95/2012, a rt. 15, co.22 (farm aceutica) 90 0 1 .800 2 .0 0 0 2 .1 0 0

D.L. 228/2012, a r t . l ,  co .132 (farm aceutica) 60 0 1 .0 0 0 1 .0 0 0

L. 147/2013, a ri. 1, co. 481 (personale) 54 0
L. 190/2014, a ri. l , c o .  398 2 .3 5 2
Tiitnle concorso in term ini ih snido nello ila finanziare <) 2.466 4 . Ш 6.932 11.002 14.552 17.541

F on te : elaborazione Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in milioni di eu ro
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PARTE II

ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA DELLE REGIONI E 

DELLE PROVINCE AUTONOME - ANNI 2011-2014

I GLI EQUILIBRI DI BILANCIO (VOLUME I, PARTE II, 

CAPITOLO 2)

1.1 Note metodologiche

La metodologia seguita nell’analisi degli equilibri della gestione di cassa è la stessa di quella 
ad o tta ta  per i referti del 2013 e del 2014. Si riportano , di seguito, i criteri già esplicitati nelle 
precedenti occasioni, re la tiv i sia agli aspetti generali, sia ai profili inerenti alle varie aree 
gestionali.
II primo criterio al quale si conforma l’analisi è che il bilancio sinlelizza profili gestionali diversi, 
ognuno con proprie regole. I l rispetto dei principi di ogni macro-area gestionale com porta il rispetto 
dell’equilibrio di bilancio generale. In  altre parole, il semplice fatto  che il totale delle entrate sia pari 
al totale delle spese di per sé solo non è sufficiente a far ritenere la sussistenza del pareggio 
finanziario, e, quindi, il rispetto dell’equilibrio di bilancio. Occorre, infatti, verificare che l’equilibrio 
sia conseguito rispettando in ogni comparto — in cui può essere scomposto il bilancio — le regole che 
ad esso ineriscono.
In  prima b a ttu ta  si fa riferimento alla classica tripartizione tra  gestione corrente, gestione in  conto 
capitale e partite  di giro. I  saldi di questi tre comparti costituiscono i primi tre  fondamentali 
indicatori di un’analisi di primo livello, sulla quale poi potranno introdursi ulteriori 
approfondimenti.
La pre-condizione di un ’analisi corretta è che la rappresentazione contabile sia tale da poter 
individuare le poste correttam ente im putabili ai comparti indicati secondo la loro natura. Inoltre, 
ove si debba esaminare un  insieme di più enti, è altresì necessario che i diversi bilanci siano redatti in 
modo omogeneo, così da renderli confrontabili e da poter costruire anche un  conto consohdato. Qui 
vengono in emergenza le difficoltà che già sono state più volte rappresentate, in riferimento alla 
disomogeneità degli schemi dei documenti contabili sinora ado tta ti da ogni Regione (il percorso 
dell’armonizzazione è ancora in itinere).
In  questa sede, il canale informativo utilizzato è il Sistema Operativo degli E nti pubblici (SIOPE), 
sul quale sono registrati tu t t i  i movimenti finanziari (in termini di riscossioni e pagamenti) degli enti 
pubblici, comprese le Regioni e le Province Autonome. Delle caratteristiche di quésto sistema 
informativo si e già detto nella premessa. In  particolare, si ram m enta che per l’univocità dèlia sua 
stru ttura, consente di effettuare una valutazione complessiva e com parativa dei conti regionali sotto 
il profilo della gestione di cassa.
Le analisi che seguono sono state svolte sui dati di cassa estratti dal SIO PE aggiornati al 03 aprile 
2015. ' •
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Quanto alla gestione di cassa, essa può fornire un  quadro attendibile dell’effettiva situazione 
finanziaria di un ente, purché i risultati vengano presi in considerazione per singolo com parto (parte 
corrente, parte in conto capitale, partite  di giro), ed avendo riguardo ad un  lasso di tempo 
sufficientemente ampio. Il periodo preso in considerazione è il quadriennio 2011/2014.
Ya sottolineato che la gestione di cassa analizzata su un  arco pluriennale di fatto  dovrebbe 
comprendere la gestione dei residui, in quanto residui a ttiv i e passivi, se reali, in un  arco di tempo 
ragionevole devono risolversi in riscossioni e pagamenti.
Un limite è invece dato dal fa tto  che non si intercettano situazioni di morosità patologica delle 
amministrazioni, problema ora alla ribalta, che ha dato luogo anche ad interventi straordinari (v. i 
dd.ll. n. 35/2013).
Gli aggregati presi in considerazione fanno riferimento alla ripartizione in Titoli, secondo 
l’articolazione del SIOPE:
Entrate:

- Titolo I  — entrate tributarie
- Titolo I I  — trasferimenti
- Titolo I I I — entrate extra-tributarie
- Titolo I V  — conto capitale - entrate straordinarie
- Titolo V  — conto capitale — entrate da mutui e prestiti obbligazionari
- Titolo V I  - contabilità speciali (partite di giro) .

Spese:
- Titolo I  — spese correnti
- Titolo I I  — spese in conto capitale
- Titolo I I I  — rimborso prestiti
- Titolo I V -  contabilità speciali (partite di giro) .

Il SIO PE prevede una classificazione per codici gestionali (non segue la ripartizione per funzioni) 
che si presenta molto ricca, così da consentire analisi per specifiche voci, e, conseguentemente, di 
affinare anche gli schemi per la valutazione degli equilibri di bilancio. La correttezza dell’analisi, 
ovviamente, è condizionata dalla coerenza delle operazioni registrate con i fa tti gestionali 
effettivamente posti in essere.
Si segnala il fa tto  che il sistema in  questione è dinamico, in quanto viene continuam ente aggiornato, 
anche dopo la fine dell’anno di riferimento, soprattu tto  per quanto riguarda le poste da 
regolarizzare, con la possibilità che tra  i dati utilizzati per questo documento (aggiornati al 
03.4.2015) e quelli estra tti successivamente possono esservi delle differenze.
Nel sistema, poi, può restare una certa quantità  di partite  da regolarizzare, non im putate, cioè, ad 
un codice gestionale specifico (soprattu tto  con riferimento all’ultim o anno del periodo considerato). 
T uttav ia  la bassa incidenza del fenomeno (v. infra tabb. 1, l .a , l.b , le) non incide sulla sostanziale 
significatività dei dati e delle conseguenti analisi.
Con i dati SIO PE, dunque:

- è possibile individuare i trasferim enti da e a altre Regioni/Province Autonome; 
l’informazione consente di procedere ad un  consolidamento del comparto Regioni, 
espungendo i m ovimenti esclusivamente interni al comparto;

- è possibile enucleare dal titolo I I I  gli im porti dei rimborsi per anticipazioni di cassa, che 
devono essere oggetto di distinta analisi, a confronto con gli incassi registrati nel titolo Y per 
anticipazioni di cassa;

- è possibile individuare gli im porti registrati nelle contabilità speciali come anticipazioni e 
rimborsi per la sanità. Questo è, attualm ente, uno dei punti più delicati dell’analisi dei 
bilanci regionali, perché il settore sanitario, come è noto, assorbe la parte più consistente 
delle risorse regionali, e l’opacità della gestione dei relativi movimenti finanziari incide sulla 
significatività di qualsiasi valutazione. Allo stato  non è chiaro, infatti, se tu tte  le Regioni
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operino nello stesso modo, e se, quindi la contabilizzazione nelle contabilità speciali dei fondi 
per la sanità sia solo una form alità contabile, che non ha alcun riflesso sulla gestione 
corrente, o se, invece, non residuino movimenti da im putare a entrate e spese correnti per 
una corretta determinazione del risultato di comparto. Il problema nasce anche dalle 
m odalità di erogazione dei finanziamenti per la sanità da parte dello Stato, che, finché il 
C IPE non determ ina la quota del Fondo Sanitario Nazionale spettante a ciascuna Regione, 
anticipa mensilmente delle somme, che poi recupera all’a tto  dell’erogazione definitiva. Se la 
partita  “Anticipazioni-Rimborsi” non si chiude entro l’anno (e salvo che non vi siano altre 
anomalie o errori nella contabilizzazione), possono verificarsi disallineamenti che necessitano 
di rettifiche al fine della determinazione degli equilibri. Della questione in qualche modo si è 
dato carico il legislatore, che nel d.lgs. n. 118/2011, per quanto riguarda lo specifico settore 
sanitario, all’art. 20, dedicato alla trasparenza dei conti sanitari, nel comma 1 fa generico 
riferimento all’evidenziazione anche delle movimentazioni di partite  di giro. Il SIO PE dal
2012 prevede una rilevazione della gestione sanitaria distinta da quella generale. Tuttavia 
non risolve il problema sopra esposto. Nei report si fa riferimento alla gestione regionale 
complessiva, anche perché non sarebbero altrim enti confrontabili i dati del quadriennio 
considerato. Allo stato  delle conoscenze, ai fini della determinazione dell’equilibrio di parte 
corrente, si prende in considerazione il saldo tra  anticipazioni e rimborsi per sanità, che — ove 
non risulti pari a zero — dovrebbe approssimativamente indicare l’entità dei movimenti non 
ancora riportati nel comparto di bilancio relativo alla gestione corrente, e, quindi, imputabili 
a tale settore. Si tra tta  di una valutazione di larga approssimazione, m a la rilevanza degli 
im porti dei saldi tra  riscossioni e pagam enti impone che del fenomeno si dia adeguata 
evidenza, anche al fine di sollecitare l’adozione di m odalità di registrazione di dette poste che 
diano maggiore chiarezza interpretativa;
è possibile individuare le “aree grigie” che necessitano di ulteriori approfondimenti per 
verificare l’effettiva natu ra  delle operazioni sottostanti attraverso Panalisi dei saldi delle 
singole voci gestionali che compongono le contabilità speciali. Si ra m m en ta  che il 
menzionato decreto legislativo 118/2011, in linea generale, vieta l’imputazione provvisoria di 
operazioni alle partite  di giro/servizi per conto terzi (art. 7. com m a 1, lett. B): resta il 
problema di intercettare quelle poste che abitualm ente, e non provvisoriamente, anche per 
disposizione di qualche legge regionale, o per prassi tralatizie, sono contabilizzate tra  le 
partite  di giro anche se hanno diversa natura. Di fatto  si riscontrano tra  queste poste importi 
di rilievo che danno costantemente luogo a saldi negativi.
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1.1.1 Analisi della gestione corrente

I l risu lta to  della gestione corrente è partico larm ente significativo perché pone in evidenza la 
capacità di un  ente di far fronte alle ordinarie necessità con en tra te  correnti.
Conseguentemente il saldo di questa gestione, come sopra accennato, è il principale indicatore 
dello sta to  di salute dell’ente sotto  il profilo finanziario, purché siano correttam ente individuate 
tu tte  le poste che effettivam ente sono pertinen ti alla gestione di consumo, indipendentem ente 
dalla loro allocazione formale.

Lo schema ad o tta to  per l’analisi dell’equilibrio di parte  corrente - sotto  il profilo della gestione
di cassa - è il seguente:

Titoli I + I I  al netto dei trasferimenti correnti tra Reg./Prov. A u t + Titolo I I I  entrate

Titolo I  spesa al netto dei trasferimenti correnti ad altre Regioni e Province autonome
+ ■

Titolo I I I  spesa al netto dei rimborsi anticipazioni di cassa
+

SA L D O  anticipazioni — rimborsi per sanità da contabilità speciali
+

SA L D O  movimenti di cassa da regolarizzare

R ispetto  allo schem a formale indicato nel riepilogo generale (tab. 3/EQ/ITA), la gestione 
corrente viene in teg ra ta  con i pagam enti per rim borso p restiti a medio e lungo term ine, che 
com portano uscite ripe tu te  nel tem po, con esclusione dei rim borsi per anticipazioni di cassa 
(prestiti a breve) che sono invece legati a m om entanee carenze di liquidità.
Viene som m ato algebricam ente il saldo della gestione dei fondi per la san ità  registrate nelle 
contabilità  speciali, che — ferm a restando l’approssim azione di ta le  stim a evidenziata nel par. 2.1
-  si assume essere quanto  residua di una gestione che non ha  trovato , al 31 dicembre di ogni 
anno, una regolarizzazione contabile nella parte  corrente. In  teoria delle somme che transitano  
per le contabilità  speciali non si dovrebbe tenere conto, m a considerati i valori rilevanti che si 
riscontrano nel saldo (e, in  particolare, per quanto  riguarda la gestione sanitaria) appare 
ragionevole darne u n ’evidenziazione, anche ai fini della valutazione degli equilibri. Come si 
vedrà più avan ti, anche altre  voci delle contabilità  speciali presentano un  saldo negativo di 
rilievo. Di fa tto , come ripe tu tam ente  segnalato, le contab ilità  speciali restano u n ’area critica ai 
fini delle valu tazioni sugli andam enti della finanza regionale.
Inoltre si som m a il saldo dei m ovim enti non regolarizzati, di cui in effetti, non si conosce la 
n a tu ra , m a che per esperienza sono per la m aggior parte  riferiti alla gestione ordinaria. In  ogni 
caso si t r a t ta  di im porti non rilevan ti nella m assa complessiva.
Infine, non si tiene conto, ai fini del consolidam ento a livello nazionale, dei m ovim enti tra  
Regioni.

1.1.2 Analisi della gestione in conto capitale

I l secondo indicatore preso in  considerazione è il saldo della gestione in  conto capitale. Di norm a 
questo com parto non dovrebbe generare liqu id ità , essendo le en tra te  vincolate fin dall’origine a 
precisa destinazione (non di consumo). Se ciò è vero per la gestione di com petenza, i flussi di 
cassa potrebbero generare m om entanea liquidità , in correlazione all’acquisizione di risorse non 
im m ediatam ente oggetto di pagam enti (ad es., è il caso del p restito  integralm ente riscosso, con 
pagam enti e ffe ttua ti per s ta to  di avanzam ento dei lavori). Anche qui, dunque, si rivela
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l’im portanza di una  rilevazione in serie storica. R esta necessaria, comunque, una fase di 
accertam ento p iù  pun tuale , non effettuabile in questa sede.
Per la verifica dell’equilibrio della gestione in conto capitale si considerano i T itoli IY  e V delle 
en tra te  e I I  della spesa, al ne tto  di alcune voci.
P iù  in dettaglio , tra  le en tra te  del T itolo IV  si detraggono i T rasferim enti in conto capitale da 
altre Regioni e Province autonom e, perché da espungere ai fini del consolidamento del com parto 
Regioni , e le Riscossioni di crediti, in quanto  dovrebbero essere mere operazioni finanziarie tra  
Regione ed en ti regionali.
T ra le en tra te  del Titolo V si sottraggono le A nticipazioni di cassa, che non costituiscono entrate 
per investim ento, m a somme destinate a far fronte a m om entanee esigenze di liquidità , e che 
vanno considerate con la corrispondente voce del T itolo I I I  per verificare l’eventuale sofferenza 
finanziaria dell’ente.
Per quanto  concerne le spese, specularm ente si detraggono le Concessioni di Crediti e i 
Trasferim enti in  conto capitale ad  altre  Regioni e Province autonom e.
Lo schema è, quindi, il seguente:

Titolo 1 V entrate al netto di Trasferimenti in  conto capitale da altre Regioni e Province autonome e
Riscossioni di crediti 

+
Titolo V  entrate al netto di Anticipazioni di cassa

Titolo I I  spesa al netto di Concessioni di Crediti e Trasferimenti in  conto capitale ad altre Regioni e
Province autonome

1.1.3 Analisi della gestione delle contabilità speciali

U n settore delicato ai fini dell’analisi degli equilibri di bilancio è quello delle contabilità  speciali. 
Dei problem i relativ i alla gestione san itaria  reg istra ta  nei T itoli V I e IV  si è già detto  con 
riferim ento alla gestione corrente.
Le contabilità  speciali dovrebbero corrispondere alle c.d. “p a rtite  di giro” . Si t r a t ta  di 
m ovim enti finanziari che non costituiscono né acquisizione di risorse, né spese a carico dell’ente. 
Di conseguenza, queste operazioni non dovrebbero avere rilevanza - se non form alm ente per la 
m era rappresentazione contabile - m a restare assolutam ente “neu tre” sugli equilibri della 
gestione finanziaria effettiva.
Peraltro , al di là di cattive prassi, le Regioni possono anche aver de tta to  disposizioni in  base alle 
quali determ inate operazioni devono essere registrate nelle contabilità  speciali.
In  alcune Regioni, ad es., anche le anticipazioni di tesoreria ed i relativ i rim borsi sono sati 
allocati tra  le contabilità  speciali, anziché nel titolo IV  dell’en tra ta  e nel titolo I I I  della spesa. 
T an t’è che il S IO PE , nel prendere a tto  di questa situazione, ha  previsto specifici codici 
gestionali (cod. 6319 en tra te  e 4319 spesa) relativi a “Operazioni di finanziam ento con l 'is titu to  
tesoriere per far fronte a m om entanee esigenze di liquidità nei casi in  cui le norm e espressamente 
prevedono che ta li en tra te  non devono essere contabilizzate tra  le operazioni di indebitam ento. 
La Provincia autonom a di T rento, ai sensi dell'art. 32 della L .P . 7/79 iscrive le anticipazioni di 
tesoreria tra  le pa rtite  di giro” (v. Glossario SIO PE). Si riscontrano registrazioni effettuate con 
questi codici anche in qualche a ltra  Regione. Peraltro , in occasione della dichiarazione di 
illegittim ità costituzionale dell’art. art. 10, comma 3, della legge della Provincia autonom a di 
Bolzano 11 ottobre 2012, n. 18 (Approvazione del rendiconto generale della Provincia per 
l’esercizio finanziario 2011 e altre  disposizioni), il giudice delle leggi (sent. n. 188/2014) ha 
afferm ato, tra  l’altro , che “ l’allocazione delle anticipazioni in  partite di giro collide con il principio 
di neutralità finanziaria  che caratterizza detti titoli di bilancio. TjP, partite di giro sono poste di
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entrata e di spesa per definizione in equilibrio, gestite dall’ente in nome e per conto di altri soggetti 
ma, in ogni caso, estranee all’amministrazione del suo patrimonio. Esse si articolano in  voci di 
entrata e di spesa analiticamente correlate che presuppongono un equilibrio assoluto, il quale si 
sostanzia in un ’ontologica invarianza dei saldi contabili. L ’allocazione nelle partite di giro delle 
anticipazioni di cassa risulta strumentale all’oscuramento del costo dell’operazione di credito, che 
viene fronteggiato in diversa posta di spesa. Ciò comporta una grave scissione tra il fenomeno 
economico-finanziario di riferimento e la sua rappresentazione contabile. Peraltro, l’allocazione in  
partite di giro consente di oscurare anche l’assenza dei caratteri di marginalità e temporaneità delle 
operazioni poste in  essere”.
In  d isparte le peculiarità dei singoli sistem i contabili regionali, dall’analisi della gestione di cassa 
delle contabilità  speciali possono venire in  evidenza segnali di criticità.
Difficilmente il saldo di cassa di questo com parto — a differenza del saldo di com petenza — sarà 
p ari a zero, in considerazione del fa tto  che le operazioni di riscossione e pagam ento non sono 
contestuali e possono svolgersi a cavallo di due anni (generando tem poranei residui, come sopra 
detto), e che vi sono poste che, per n a tu ra , possono non chiudersi nello stesso anno (ad. es., 
somme verste da terzi per garanzie con trattuali) m a in un arco di tem po pluriennale il saldo 
dovrebbe tendere al pareggio.
U n eccessivo e ripetu to  avanzo potrebbe essere indicatore di una sofferenza di liquidità  dell’ente, 
che tra ttien e  somme non sue, om ettendo il versam ento agli aventi d iritto .
U n eccessivo e ripe tu to  disavanzo potrebbe rivelare operazioni di m era spesa di consumo, che 
non possono bilanciarsi perché non correlate all’effettiva acquisizione di una corrispondente 
provvista.
P er quest’ultim o aspetto  è partico larm ente utile l’analitica articolazione del S IO PE , che 
consente di distinguere le canoniche voci delle p a rtite  di giro da quelle extra ordinem (come le 
poste relative alla san ità  о alle anticipazioni di cassa), e da quelle residuali (Rim borso per spese 
per servizi per conto di terzi, A ltre p a rtite  di giro) che sostanziano u n ’area grigia, nella quale 
possono annidarsi anom alie anche consistenti.

1.1.4 Analisi della gestione delle anticipazioni di cassa

Nell’analisi effe ttua ta  per com parti, significativa si dim ostra l’enucleazione dei da ti contabih 
espressivi del ricorso alle anticipazioni di cassa. Si tr a t ta ,  in fa tti, di un  fenomeno im portan te  da 
m onitorare, perché può essere il segnale di criticità  della gestione finanziaria. L ’eventuale ricorso 
alle anticipazioni in modo re itera to  indica una sofferenza s tru ttu ra le  di liquidità, ed un 
im proprio uso di questo strum ento  di finanziam ento (che dovrebbe essere occasionale) come 
mezzo di provvista per esigenze ordinarie.
I  p rospetti riepilogativi nazionali elaborati (così come le tabelle per singola Regione) presentano 
dei lim iti, in quanto  riportano  solo la m assa complessiva delle operazioni, m a non la frequenza 
delle operazioni e i giorni di v a lu ta  del finanziam ento. E utile, per un  prim o approccio, rilevare il 
costo delle operazioni di finanziam ento con anticipazioni, corrispondente agli interessi passivi ed 
oneri finanziari p agati (cod. 1750). .
Del ricorso alle anticipazioni di cassa si è già accennato con riferim ento alla gestione corrente, 
per quan to  riguarda i rim borsi, e alla gestione in conto capitale per quanto  riguarda gli incassi. 
Nella tabella  specifica si riassum ono tu t t i  i codici gestionali del SIO PE  riferibili alle 
anticipazioni. O ltre ai codd. 3910 spesa e 5610 en tra ta , anche nelle contabilità  speciali si 
trovano  m ovim enti in  en tra ta  ed uscita  6319 en tra ta  e 4319 spesa. Il sistem a si adegua alla 
rea ltà  di fa tto , in  ta lune  situazioni supporta to  anche da norm e regionali, m a la collocazione di 
operazioni che attengono al debito t r a  le p a rtite  di giro non appare pertinente, come più 
diffusam ente illustrato  con riferim ento all’analisi delle contab ilità  speciali. Infine, si prende in
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considerazione anche il codice 9998, che registra le operazioni di anticipazione e rimborso 
effettuate au tom aticam ente dall’is titu to  tesoriere m a non ancora supporta te  dai giustificativi 
(reversafi e m andati).

1.2 Analisi degli equilibri di bilancio delle Regioni e delle Province 

autonome

Le elaborazioni che seguono riguardano le singole Regioni e Province autonom e e integrano il 
capitolo 2 della parte  I I  del volum e I, in  cui si ricostruisce il quadro a livello nazionale.
Per ogni Regione e Provincia autonom a è s ta ta  re d a tta  una  scheda di sintesi dei risu lta ti 
determ inati in  base al SIO PE;
Le tabelle da 1 a 8 sono s ta te  elaborate sui da ti acquisiti dal S IO PE , aggiornato al 3.4.2015, 
secondo i criteri illustra ti nei paragrafi precedenti. I  risu lta ti delle singole Regioni sono sta ti 
u tilizzati per le elaborazioni dei r isu lta ti aggregati a livello nazionale esposti nella relazione, 
parte  II; le celle colorate in  arancione nelle tabb . da 1 a 8 evidenziano il dato  da riportare  nella 
tab . 9 per la dim ostrazione della quadra tu ra .
Nel rinviare a quanto  chiarito nel cap. 1 della parte  I , voi. I , della relazione, e nelle “Note 
metodologiche” che precedono, si ripete che le analisi sono sta te  effettuate esclusivam ente sui 
dati e s tra tti dal S IO PE. Si prescinde, pertan to , da quanto  ripo rta to  dagli enti nei docum enti 
contabili. La correttezza dei risu lta ti è condizionata dalle corrette m odalità  di ahm entazione del 
sistem a inform ativo.
Conseguentemente possono riscontrarsi disallineam enti rispetto  a quanto  registrato  nei 
rendiconti e a quanto  risu ltan te  dalle analisi e valutazioni effettuate  dalle Sezioni regionali di 
controllo in  differenti contesti (e, so p ra ttu tto , nell’am bito delle verifiche effettuate in  sede del 
giudizio di “parificazione” del rendiconto generale delle Regioni in  applicazione del sistema 
delineato dal D .L. n. 174 del 2012; de tti giudizi di parificazione, al m om ento della chiusura 
delF istruttoria, sono s ta ti definiti in  alcune Regioni, per a ltre  sono in corso le a ttiv ità  
prelim inari), anche perché in questa sede non è possibile tenere conto di eventuali giustificazioni 
e conciliazioni non rilevabili dai sistemi inform ativi.
Le analisi svolte lasciano, ovviam ente, im pregiudicati ogni ulteriore approfondim ento, 
valutazione e verifica da parte  delle Sezioni regionali di controllo, alle quali spettano com piti di 
più puntuale  ed incisivo esame dei conti degli enti territoriali.
Come sopra precisato, le elaborazioni che seguono sono s ta te  effettuate  sulla rilevazione dei da ti 
presenti nel S IO PE  al 3.4.2015. Di conseguenza, essendo il Sistema inform ativo una banca dati 
dinamica, soggetta a continui aggiornam enti, possono essere rilevate discordanze rispetto  a dati 
e s tra tti in m om enti successivi.



Camera dei Deputati -  3 1 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

1.2.1 Regione ABRUZZO

Sintesi delle rilevazioni

1. I m ovim enti da regolarizzare, sono di en tità  ta le  da non inficiare le analisi di seguito 
prospetta te .

2. Nel 2014 rispetto  al 2013, si rileva una dim inuzione dei flussi in  en tra ta  ed in  uscita. Le 
riscossioni sono inferiori ai pagam enti solo nel 2012 (quasi -160 min), m entre nel 2013 e nel 
2014 - come già nel 2011 (+271mln) - il saldo è s ta to  positivo (rispettivam ente +71 e +63 
m in)., il quadriennio com plessivam ente considerato m ostra un  saldo positivo (+245 min).

3. Il fondo cassa a fine 2014 am m onta a +436 m in, ancora in increm ento rispetto  al 2013 (+63 
m in). Peraltro , nel 2014 si osserva una  maggiore incidenza della quo ta  v incolata del fondo 
cassa rispetto  agli anni precedenti (+52 m in di euro). I  da ti reperibili dal SIO PE con le 
codifiche proprie delle disponibilità liquide (codd. 1200 e 1300) alla d a ta  dell’estrazione dei 
d a ti continuano a non coincidere con quelli derivan ti dalla somma di tu t t i  i codici gestionali 
delle en tra te  e delle uscite, con Tunica eccezione re la tiva  ai pagam enti 2013 (al 19/06/2014, si 
riscontra la coincidenza dei pagam enti anche per il 2014). Inoltre la giacenza di fine anno
2013 corrisponde alla giacenza al 1° gennaio 2014, non così gli anni precedenti.

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, la gestione corrente a fine del periodo 
considerato risu lta  in  avanzo di circa +1,63 m ld di euro, sufficienti a coprire il deficit della 
gestione straord inaria, pari a -0,61 m ld di euro, ed il saldo negativo delle contabilità  speciali 
che, nel periodo considerato, assorbono risorse per 761 m in di euro. Nel 2013 l’avanzo di 
p arte  corrente si riduce rispetto  all’anno precedente (-388 min).

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle note metodologiche nel 
quadriennio dà un  saldo finale pari a circa +1,17 m ld di euro. La gestione sanitaria registrata 
tra  le contabilità  speciali riduce il saldo negativo del 2013 passando da -738 m in a -17,8 m in 
di euro. Conseguentem ente il saldo finale del 2014 è positivo (circa +119 min) e il saldo 
cum ulato del quadriennio è pari a +413 min. I  trasferim enti da/a altre Regioni sono minimi. 
Si evidenzia che nel 2013 la Regione ha  o tten u to  anticipazioni di liquidità  dallo S tato  (dd.ll. 
35 e 102/2013) per 174 min che hanno contribuito  anche ai pagam enti di pa rte  corrente.

6. La gestione in conto capitale del 2014 presen ta  un  saldo negativo (-90,25 m in di euro), 
contro il saldo positivo dell’anno precedente. Il disavanzo finale del quadriennio è pari a -155 
min). I  m ovim enti con altre  Regioni non incidono particolarm ente sul risu ltato . Si nota, 
com unque un  increm ento nel 2013 - p iù accentuato  nel 2014 - della voce relativa ai 
trasferim enti in conto capitale ad altre  regioni e Province autonom e. Le riscossioni di crediti 
continuano ad essere notevolm ente superiori rispetto  alle concessioni (+34 m in di euro 
contro circa +1,8 min). P er p restiti a lungo term ine riscossioni si rilevano riscossioni per 11,3 
min solo nel 2014, m entre nel 2013 risultano 174 m in derivanti dalla concessioni di liquidità 
ex dd.ll. 35 e 102/. N on risu ltano registrazioni per anticipazioni di cassa. La maggior parte  
delle risorse provengono da trasferim enti in  conto capitale dallo Stato.

7. Per quanto  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni sanità, il 
saldo negativo del quadriennio si riduce rispetto  al triennio 2 0 1 1 -2 0 1 3 , passando da -4 6 ,5  
m in  di euro a -5 ,5 . Si evidenzia il differenziale negativo rilevato al term ine del quadriennio 
tra  riscossioni e pagam enti della voce “ altre p a rtite  di giro” (—5 7 9  min). Benché nel 2 0 1 4  si 
osservi un  deciso decrem ento delle spese di questa  voce il saldo è negativo in tu t t i  gli anni 
considerati. Il risu lta to  di questa voce desta com unque perplessità anche per la sua incidenza 
sull’equilibrio complessivo.

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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T A B .l/E Q /A B R  -  R egione A bruzzo  - M ovim enti di c assa  da reg o la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 20X1 2012 2013 2011 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 3.505 3.505

9999
P agam en ti da 
regolarizzare 0 0 0 7 7

Saldo (A ) 0 0 0 3.498 3.498

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 91 9.720 9.812

Saldo C om pletivo  (A )-
(B )

0 0 -91 -6.222 -6.314

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a! 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie * Im p o rti in m igliaia di euro

T A B . 2/EQ /A B R  -  R eg ione  A bruzzo - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p a g am en ti

codice SIOl’E Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2011
Variazione

%
2011/2(11.1

Vantinone
%

2014/2011

to ta le  codici Riscossioni 4.371.934 3.504.828 5.643.580 3.904.945 17.425.288 4.356.322 -30,81 -10,68

to ta le  codici Pagam enti 4.100.882 3.664.723 5.572.206 3.841.582 17.179.393 4.294.848 -31,06 -6,32

Saldo
Riscoftsioni-
I’agam enti

271.052 -159.895 71.374 63.363 245.894 61.474 -11,22 -76,62

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei c on ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3 /E Q /A B R  R egione A bruzzo  - G estione dì cassa  - D isponib ilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice _ . .
. Descrizione 

suine

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Vai-¡azione
%

2014/2011

1100 Fondo di cassa dell'ente 
all' inizio dell'anno (1 )

190.056 461.107 304.097 372.587 22,52 96,04

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'ente a tu tto  il mese 

(2)
3.892.321 3.334.832 5.640.696 3.779.944 -32,99 -2,89

1300
Pagam enti e ffe ttua ti 

dall'ente a tu tto  il mese
(3)

3.604.197 3.491.887 5.572.206 3.716.494 -33,30 3,12

1400
Fondo di ragna dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

478.179 304.052 372.587 436.037 17,03 -8,81

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento • quo ta  
v incolata (dal 2011)

3.463 1.132 3.272 52.321 1.499,08 1.411,05

Fonili dell'en te presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonili dell'ente presso altri istituti 
di eredito

2300

Disponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonie: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E labora/ion i: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 4 /E Q /A B R  — R egione A bruzzo  - A nalisi «lei to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p ag am en ti per
T ito li, secondo  l 'a rtico laz io n e  del S IO PE

Direni» me 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Y;irct/ÌXM' %  

2011/201.1
Viuwànkr% 

201 №011

Rm*«joni di parte 
cromite:Titoli I, I le  111

(A)

3.490.794 2.809.136 3.826.444 2.908.277 13.034.652 -24,00 -16,69

R kus. (Li alienazioni, 
trasferimenti di capitali-, 

riuMMoni di eroditi: 
Tìtolo IV (B)

260.261 119.195 384.828 220.629 984.912 -42,67 -15,23

R tnm  da aoanaoDe 
(5 prestiti: Titolo V

<Q
0 0 174.009 11.293 185.302 -93,51 n.a.

Rmoor)» fai conto 
capitali1: Titoli IV e V

(BX5
260.261 119.195 558.837 231.922 1.170.214 -58,50 -10,89

Rivo«, ila mutabilità 
Rpcriili: Titolo VI (D) 620.879 576.498 1.258.299 761.241 3.216.917 -39,50 22,61

RtsiFMouida 
rcgolaiiz2aie (X)

0 0 0 3.505 3.505 n.a. n.a.

Totale lidie rèo »+■ mi 
(A+Il+C+D+X)

4.371.934 3.504.828 5.643.580 3.904.945 17.425.288 -30,81 -10,68

Pagamenti di parte 
cornute: Titolo I (E) 2.826.150 2.742.457 3.184.164 2.654.048 11.406.818 -16,65 -6,09

Pagamenti in conto 
rapitale: Tìtolo II (F) 396.539 318.655 288.354 322.178 1.325.725 11,73 -18,75

Pagamenti per 
rimUnvo di pittatiti: 

Titolo HI (G)
114.653 112.915 113.124 117.458 458.150 3,83 2,45

Pagani, c/capitale e 
riinb, iirrwt iti: Titoli II e 

III (F+C)
511.193 431.569 401.478 439.636 1.783.876 9,50 -14,00

Pagamenti jmt 
eontabJità fpecÌBfc 

Titolo IV (H)
763.540 490.697 1.986.473 738.171 3.978.881 -62,84 -3,32

Pagamenti da 
iegokriz2Bie (cod. 

9997+ 9908+9999) (Y)
0 0 91 9.727 9.819 10.556,67 n.a.

Totale ilei pupuiwiti 
(E +F+O II+Y )

4.100.882 3.664.723 5.572.206 3.841.582 17.179.393 -31,06 -6,32

Salda di pratr mrmite 
(A -E )= ( l)

664.644 66.679 642.281 254.229 1.627.833 -60,42 -61,75

Soldo c/oqMtalr (R+C) 
-(F + G )= (L )

-250.932 -312.375 157.359 -207.714 -613.662 -232,00 -17,22

Salilo mntaliilità putidi 
(D -H ) = (M)

-142.661 85.801 -728.174 23.070 -761.964 -103,17 -116,17

Saldo movimenti da 
ttgohrin re  (X-Y) =

< n
0 0 -91 -6.222 -6.314 6.716,88 n.a.

Saldo rèoo«aui- 
[iigsunaiti

(I+L+M+Z)
271.052 -159.895 71.374 63.363 245.894 -11,22 -76,62

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte «lei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/ABR -  Regione Abruzzo - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 — 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli 1 e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

rtMliri
s o r e

liw m 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Variaz«riir%

2014/2013
Variazione

%201 i m i
U t  1° Entrate tributane 3.011.897 2.579.798 3.298.163 2.612.951 11.502.809 -20,78 -13,25

U t. 2°
Entrate da «ìntribntie 

1i-i-:ìitìiimiti roncati 443.713 195.294 473.810 225.406 1.338.224 -52,43 -49,20

2131
diaii l'rusferinieiiniwrviin 
da altre Risiimi e Province 

autonome
0 0 63 15 78 -76,71 n.a.

Tit.3° Entrate ex Imlributnric 35.184 34.044 54.471 69.919 193.618 28,36 98,72
TOTALE INCASSI PARTE 
CORRENTE (Titoli 1.11.11] 

«Unite) (A)
3.490.794 2.809.136 3.826.444 2.908.277 13.034.652 -24,00 -16,69

anici
s u o re

l’ammanii 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Varia/ira le %  

2011/2013
Variazione 

% 2011/2011
m i 0 Spese cornarti 2.826.150 2.742.457 3.184.164 2.654.048 11.406.818 -16,65 -6,09

1531
diaci Tnisfirimniti wnmtli 
ad uhm Kiffuni c Provino* 

autonomi'
219 157 244 9 629 ■96,26 -95,83

111.3° Spese iw  lim b o »  ili pimtiti 114.653 112.915 113.124 117.458 458.150 3,83 2,45

3910 di cui Rhnbmo anÀàpaàani 
d ia m i

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
CORRENTI (Titoli le  III 

<Uk<,i.»)(B)
2.940.803 2.855.372 3.297.288 2.771.506 11.864.969 -15,95 -5,76

TOTALE SPESE 
CORRENTI al netto rimlxwa 

:uiiicip.(li(n*i(Bl)
2.940.803 2.855.372 3.297.288 2.771.506 11.864.969 -15,95 -5,76

SALDO (A-Bl )=( C ) 549.991 -46.236 529.157 136.771 1.169.683 -74,15 -75,13

6317
Anticipazioni sanità 

(ami. spec.) (D) 406.708 393.122 364.600 515.157 1.679.586 41,29 26,67

4317
Kimhorco mitiripazinni 
Sanila (a>nt.Hpoc.) (E)

543.634 256.077 1.103.384 532.932 2.436.026 -51,70 -1,97

SAI IX) situi?;) ennt. ̂  w . 
(D-E)=(F)

-136.926 137.046 -738.784 -17.775 -756.440 -97,59 -87,02

Rn iIcuo <H poto cornute 
^ H a . o ( C )  + (F)

413.065 90.810 -209.627 118.996 413.243 -156,77 -71,19

HRihntn ili finte nvraife 
ttgffUBMo al netto (Id 

mutilili miti Ira Ridoni
(<wkL2131EJS31S)

413.284 90.967 •209.446 118.990 413.795 -156,81 -71,21

Stililo mmiimiiti ili 4u>ki ila 
npilaiwaie

0 0 -91 -6.222 -6.314 6.716,88 n.a.

Risultato ili porte ecmmte 
a£ghrtntoeiiii|ira№(>iM 

tnkln movii muli ila 
ivgnkutc&uu al netto dei 
tovfniinmti tra Regioni

413.284 90.967 -209.538 112.768 407.481 -153,82 -72,71

F on te : d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.20)5 -  E laborazioni: Curie dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 6/E Q /A B R  — R egione A bruzzo - A nalisi (lellVfjuilihrio in co n to  cap ita le  - Periodo  2011 — 2011 (T ito li
IV e V e n tra te  - T ito lo  11 «Iella spesa)

crulici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  %  
2014/2013 2014/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
du trasferim en ti di conto  (A)

260.261 119.195 384.828 220.629 984.912 -42,67 -15,23

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonomef BJ

48 14 63 n.a. -100,00

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
(C )

6.584 7.346 12.122 7.957 34.007 -34,36 20,86

T it. 5°
E n tra te  de rivan ti da m utu i, 
p restiti о a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 0 174.009 11.293 185.302 -93,51 n.a.

5 610
di cui Anticipazioni di 
cassa(E) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli
rV+V) - (E )= (F )

260.261 119.195 558.837 231.922 1.170.214 -58,50 -10,89

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto Capitale (G ) 396.539 318.655 288.354 322.178 1.325.725 11,73 -18,75

da 2501 
a 2SS0

di cui Concessioni di Crediti 
№ )

1.676 122 0 0

6.687

1.798 n.a. -100,00

2231
di cui Trasferimenti in conto 
rapitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I)

77 2 553 7.319 1.108,78 8.545,69

1) SA LD O =(F) -(G ) -136.279 -199.460 270.483 -90.256 -155.511 -133,37 -33,77
2) SALDO al netto  delle
concessioni e riscossioni 
erediti. = (F -C )-(C -H )

-141.186 -206.684 258.361 -98.212

-91.526

-187.720 -138,01 -30,44

3) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
erediti, delle anticipazioni di 
causa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
II h

-141.157 -206.696 258.914

1

-180.464 -135,35 -35,16

Fonte: d a ti S 1 0 P E  aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/ABR -  Regione Abruzzo - Gestione (li eassa - Anticipazioni e rimborsi ili cassa - Interessi 
passivi per anticipazioni

Codice
siope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  %  
2014/201.1 2011/2011

5610 Anticipazioni di сам а 0 0 0 0 0' n.a. n.a.
6319 A nticipa/inni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
d e rivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
Rim borso an tic ipa/ion i di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare d e riv an ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale Hi mi) m si anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. 1 n.a.

1 _ ..

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 1 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  agg iorna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte ilei conti * Sezione delle au tonom ie  * Im porti in  m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/ABR -  Regione Abruzzo - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Salcio complessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ -6 .3 1 4
Saldo pa rte  corrente agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti t ra  Regioni) - Tab. 5/EQ 4 1 3 .2 4 3
Saldo complessivo gestione in conto  cap itale  - T ab . 6/E(J -1 5 5 .5 1 1
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per antic ipazioni d i cassa e sanità • T ab . 7/EQ -5 .5 2 4
Saldo anticipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
T otale (A ) 2 4 5 .8 9 4
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 2 4 5 .8 9 4

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B ) = 0 0

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.2 Regione BASILICATA

Sintesi delle rilevazioni

1. L ’esiguità dei m ovim enti da regolarizzare è ta le  da non inficiare le analisi di seguito 
prospetta te .

2. Le riscossioni, con andam ento  decrescente ed inferiori ai pagam enti sia nel 2012 che nel 
2013, tornano a crescere nel 2014 (+9,39%  rispetto  al 2013, pari ad oltre +198 m in di euro), 
m entre il flusso dei pagam enti resta  sostanzialm ente invariato  nel corso degli anni (con 
l’unica eccezione nel 2012). Ciò determ ina nel quadriennio un  saldo positivo pari a +226 min 
di euro.

3. Anche il fondo di cassa a fine 2014, pari a +485,6 m in di euro, risu lta  increm entato  rispetto  
all’anno precedente (quasi +108 m in di euro), senza peraltro  che su di esso incida alcuna 
quota  vincolata.

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, il saldo di parte  corrente a fine del 
periodo considerato risu lta  in  avanzo di circa +969 m in di euro, sufficienti a coprire il deficit 
della gestione straord inaria , pari a circa —840 m in di euro. Peraltro , nel 2014 rispetto  al 2013, 
il saldo di parte  corrente conosce una  variazione percentuale positiva (+19,22%  pari a +26,8 
min) inferiore rispetto  all’aum ento del deficit della gestione straord inaria  (+32,81% , pari a 
+89 m in di euro). I l saldo delle contab ilità  speciali cresce in m isura considerevole nel 2014 
(+540%  rispetto  al 2013), e, nel quadriennio considerato, cam bia di segno (+96,4 min).

5. L a gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle N ote metodologiche , 
nel quadriennio dà u n  saldo finale di +811 m in di euro. La gestione san itaria  reg istra ta  tra  le 
contab ilità  speciali m ostra, però, un  saldo negativo di —422,4 m in di euro che assottiglia 
notevolm ente il risu lta to  complessivo (+388,8 min). I  trasferim enti da/a altre  Regioni sono 
minim i.

6. L a gestione in  conto capitale nel corso del quadriennio è sempre negativa, con 1 unica 
eccezione dell’anno 2012 (+34 m in di euro): il risu lta to  complessivo è pari a -681,9 m in di 
euro, con il 2014 che m ostra  una  variazione percentuale del 38,13% rispetto  al 2013 (+88,9 
m in  di euro) e del 100,72% (+161,7 m in di euro) rispetto  al 2011. I  m ovim enti con altre 
Regioni continuano a registrare un  saldo negativo (-11,4 m in di euro), che si increm enta sia 
rispetto  al 2013 (+169,17% ), sia rispetto  al 2011 (+243,89% ). N on si rilevano riscossioni di 
crediti in nessuno degli anni considerati a fronte di concessioni di crediti am m ontanti 
com plessivam ente a +1,5 m in di euro. Decrescente e 1 andam ento delle en tra te  derivanti da 
p restiti a lungo term ine, p raticam ente azzerate nel 2014. N on si è fa tto  ricorso ad 
anticipazioni di cassa. La m aggior pa rte  delle risorse provengono da trasferim enti in conto 
capitale da S ta to  e Unione Europea.

7. Per quanto  riguarda le con tab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni sanita e 
tesoreria il saldo del quadriennio è di segno positivo (+518,8 min), m entre la voce generica 
“ altre p a rtite  di giro” presen ta  un  saldo cum ulato complessivo di -3,6 min.

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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T A H .l/K Q /B A S — R egione B asilica ta  - M ovim enti tli cassa  <la rego larizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 382 383

9999
Pagam enti da 
regolarizzare 13 0 0 0 13

Saldo (A ) -13 0 0 382 369

9997
Pagam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
<B)

-13 0 0 382 369

Fonte: d a ti S IO F E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

T A B . 2 /EQ /B A S -  R egione B asilica ta  - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

rod ire SIOPE Descrizione 2011 2012 20i:< 2011 Totale m edia 2011/2011
Yariiiziuiir

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

to ta le  codici Riscossioni 2.667.359 2.542.754 2.117.151 2.315.860 9.643.124 2.410.781 9,39 -13,18

to ta le  codici P agam en ti 2.227.405 2.779.231 2.202.781 2.207.654 9.417.071 2.354.268
.

0,22 -0,89

Saldo
Rìhcobsìoiiì-
P agam enti

439.954 -236.477 -85.630 108.206 226.053 56.513 -226,36 -75,41

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TA B . 3/EQ/BAS R eg io n e  B asilicata  - G estione di cassa  - D isponibilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice n  , .
. IJeserizione 

»lupe

2011 2012 201.1 2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

1100 Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno  (1 )

259.778 699.732 463.255 377.624 18,48 45,36

1200
Riscossioni e ffe ttuate  

da ll'en te  a tu tto  il mese 
(2)

2.667.359 2.542.754 2.117.151 2.315.647 9,38 -13,19

1300
P agam en ti e ffe ttuati 

du ll'eu tc  a tu tto  il mese
(3)

2.227.405 2.779.231 2.202.781 2.207.654 0,22 -0,89

1100
Fondo di c a u a  dell'ente 
alla  fine del periodo di 
riferim ento  = (1+ 2-3 )

699.732 463.255 377.624 485.617 28,60 -30,60

1450

Fondo di cassa dell'ente 
a lla fine del periodo di 

riferim ento  • quo ta  
v inco la ta  (D al 2011)

51.387 50.656 0 0 n.a. -100,00

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piega le in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità  liquido 
v inco la te  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'en te presso altri istituti 
di eredito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegate  in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità  liquide 
v inco la te  alla fine del 
m ese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei c on ti • Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAH. 4/EQ /BA S -  R egione B asilica ta  - A nalisi ilei to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p a g am en ti per
T ito li, secondo  l 'a rtico laz io n e  del SIO PE

Do o i/ìkh- 2011 2(112 2013 2011 TOTALE
VlrècàNK' %

2011/2013
Varéfitiune%

20)1/2011

Rku&ioui (li parte 
cnmmtc: Titoli L, II c III

(A)
1.558.654 1.809.445 1.517.878 1.543.425 6.429.402 1,68 -0,98

RiscotB. da alienaaom, 
tncimmcnti « K capitale, 

róeomoni ili eroditi: 
Titolo IV (B)

264.283 440.533 147.370 78.058 930.244 -47,03 -70,46

Ri*«**. da aocuisoiic 
di jimititi: Titolo V'

(Q

710 13.049 37 1 13.797 -96,66 -99,83

Rùcow. iu conto 
capii ;ilr: Titoli IV e V

(B + q
264.993 453.582 147.407 78.059 944.041 -47,05 -70,54

R kxm  da contai >Sità 
Titolo VI (D) 843.712 279.727 451.866 693.994 2.269.298 53,58 -17,75

Riscossioni (Li 
regolarizzare (X)

0 0 0 382 383 n.a. 143.453,72

Totale delle i*-m hiì 
(A+B+C+I>+X)

2.667.359 2.542.754 2.117.151 2.315.860 9.643.124 9,39 -13,18

Pagamenti di [)arte 
comaitc: Titolo I (E)

1.355.840 1.348.806 1.378.384 1.377.123 5.460.154 -0,09 1,57

Pagamenti iu conto 
capitale: Titolo II (F) 425.516 419.517 380.673 400.264 1.625.970 5,15 -5,93

Pagamenti per 
rimboreo (li prestiti: 

Titolo III(Ci)
38.489 40.679 39.211 39.669 158.049 1,17 3,06

Poloni, «'capitale e 
riinb. prodi ti: Titoli II e 

HI(F+G)
464.006 460.197 419.885 439.933 1.784.020 4,77 -5,19

Pagamenti per 
con tahilità fienali: 

Titolo IV (II)
407.546 970.228 404.512 390.598 2.172.885 -3,44 -4,16

Pagamenti da 
rcgolarizwire(ood. 

9997+ </flB-W/))(Y)
13 0 0 0 13 n.a. -100,00

Ioti ile dei |s^sui miti
(E+F+C+H+Y)

2.227.405 2.779.231 2.202.781 2.207.654 9.417.071 0,22 -0,89

Soldo di patte corrente

(A -E )= ( I )
202.814 460.639 139.494 166.301 969.248 19,22 -18,00

Salilo c/capftulr (IH€) 
-(F-H 3)= (L )

-199.012 -6.615 -272.478 -361.873 -839.979 32,81 81,83

Sitilo iiNitaliilha qieaali
(D -H )= (M )

436.166 -690.501 47.354 303.396 96.414 540,70 -30,44

Soldo movimenti da
repoLoròinr (X-Y)=

< n
-13 0 0 382 369 n.a. -3.031,78

pugpuiKiiti
(I+1.+M+Z)

439.954 -236.477 -85.630 108.206 226.053 -226,36 -75,41

Fu lite: d a ti S IO P E  aggiornati a l 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei c on ti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 5/EQ/BAS — Regione Basilicata - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 — 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa +  saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

»«Но
SIOPE

i in m 2011 2012 20111 2011 t o t a l e
Viuiayiinc%

20II/20M
VraitzMfK* 

%  2011/2011
Tìl 1° Entrate tributarie 1.423.547 1.698.531 1.363.283 1.397.837 5.883.198 2,53 -1,81

Til 2°
Entrateda contributi с 
trasferii uniti correnti

95.246 97.959 142.755 134.532 470.492 -5,76 41,25

2131
di m i Ъаф пгмпи cormìti 
da oltre Riponi e Pralina; 

autonome
63 16 54 0 133 -100,00 -100,00

т з ° Entrate extra-tributarie 39.861 12.955 11.839 11.056 75.712 -6,61 -72,26
TOTAI JE INCASSI PARTE 
CORRENTE (Titoli 1,11. Ili 

tlltmU:) (A)
1.558.654 1.809.445 1.517.878 1.543.425 6.429.402 1,68 -0,98

cufici
SOPE

Patimenti 301.1 2012 2013 2011 TOTALE
Yanazionr%

2011/2013
VaiiaZMMie 

"..2011/2011
Tit. 1° Sjxsc conoiti 1.355.840 1.348.806 1.378.384 1.377.123 5.460.154 -0,09 1,57

1531
di an  Trasftrimcnrì correnti 
ad fibre Regioni e Province 

autonome
0 0 574 41 615 -92,77 n.o.

Tit.3° S|)cse per rimbono di prestiti 38.489 40.679 39.211 39.669 158.049 1,17 3,06

3910
di cui Rimborso anticipazioni 

ili tassa
0 0 0 0 0 n.o. n.a.

TOEAUBSfSE 
CORRENTI (Titoli I e Ш 

(1сПаЧ»я.)(В)
1.394.330 1.389.486 1.417.595 1.416.792 5.618.203 -0,06 1,61

TOTALESPESE 
CORREVn al netto rinibonà 

iuilkm di aw «  (B1 )
1.394.330 1.389.486 1.417.595 1.416.792 5.618.203 -0,06 1,61

SALDO (Л-В1)=< С ) 164.325 419.959 100.283 126.632 811.199 26,28 -22,94

6317
Anticipazioni surnà (cont.

4>№ )P)
192.839 125.414 234.359 211.780 764.392 -9,63 9,82

4317
Rimbono alitici] Kt/inni 
Sanità (cont. ypec,) (E)

281.184 510.398 160.509 234.707 1.186.798 46,23 -16,53

SALDO militò 
ounL5pec.(D*E)=(F)

-88.346 -384.984 73.850 -22.926 -422.406 -131,04 -74,05

Rwihato di purte curnwti'
75.979 34.975 174.133 103.706 388.793 -40,44 36,49

Ri» dialo (Ь pnite cunuite 
a ^ M a lo a l netto dri 

(mainili mi ili tin Ripudi
(fuld.2131EJ531S)

75.916 34.959 174.653 103.747 389.276 -40,60 36,66

Salilo movimenti di «wei da
-13 0 0 382 369 lì.a. -3.031,78

Rèuhatu ili parte puntuto 
aggiustato compKnovo dd

Kiklo movimenti da 
n^otuvy-.iiral netto dei. .• »___ » . „uiwuhiили па iu^ mhh

75.903 34.959 174.653 104.130 389.645 -40,38 37,19

Fonie: d a ti S IO P E  aggiornali al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

T A B . 6/EQ /B A S — R egione B asilica ta  - A nalis i dell'e i|u ilil)rio  in  con to  cap ita le  - P e riodo  2011 — 2014 
(T ito li IV e V e n tra te  - T ito lo  II de lla  sp esa )

colliri
SIOPE

Iucasai 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni» trasform azione 
rap ita le  riscossioni* crediti e 
da trasferim enti di conto  (A)

264.283 440.533 147.370 78.058 930.244 -47,03 -70,46

4231
di cui Trasferimenti in conto 
rapinile da altre Regioni e 
Province autonome( B )

30 0 0 30 n.a. n.a.

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
( c )

0 0 0 n.o. n.a.

Tit. 5°
E n tra te  derivan ti da m u tu i, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

710 13.049 37 1 13.797 -96,66 -99,83

5610
di cui A nticipazioni di 
cassa (E J 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (T itoli
rv+v) - (E )= (F )

264.993 4S3.582 147.407 78.059 944.041 -47,05 -70,54

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
1 il. 2 ‘ Spese in conto capitale (G) 425.516 419.517 380.673 400.264 1.625.970 5,15 -5,93

da 2501 
a 2550

d i cu i Concessioni d i Crediti 
(H )

351 394 392 395 1.532 0,72 12,68

2231
d i cu i Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome f i )

1.626 2.151 2.077 5.590 11.443 169.17 243,86

1) SA L D O =(F) - (G ) -160.523 34.065 -233.267 -322.204 -681.929 38,13 100,72
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-160.172 34.459 -232.874 -321.809 -680.397 38,19 100,91

3) SALDO Pillale al netto 
delle concessioni c riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra 
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
I I I )

-158.547 36.580 -230.798 -316.220 -668.984 37,01 99,45

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/BAS — Regione Basilicata - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi
passivi per anticipazioni

Codicf
siope

Descrizione 2011 2012 201» 2014 Totale
V ariazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale  Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso antic ipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a.
1

n.a.

9998

Pagam enti du 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso anticipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi auticipa/.inni (B ) 0 □ 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
antic ipazion i

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonie: d a ti S IO P E  Hggiornnti ni 03.4.2015 Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/BAS -  Regione Basilicata - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 36 9
Saldo p a r te  corrente agg iustato  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T a b . 5/EQ 3 8 8 .7 9 3
Saldo com plessivo gestione in conto  cnpitulc - Tub. 6/EQ -68 1 .9 2 9
Saldo co n tab ilità  speciali al ne tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  - T ab . 7/EQ 5 1 8 .8 2 0
Saldo antic ipazion i di cassa -  T ab . 8/E(^ 0
Totale (A ) 22 6 .0 5 3
Saldo complessivo delle tabelle n. 2fEQ e 4/EQ  (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 22 6 .0 5 3

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  = 0 0

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.3 Regione CALABRIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio 2011 — 2014 non sono presenti incassi da regolarizzare.
2. Le riscossioni nel 2014 tornano  ad essere inferiori ai pagam enti (-440,5 min) diversam ente 

dall’anno precedente (+831 min); i pagam enti, invece, continuano ad evidenziare un  
andam ento crescente nel corso degli an n i: +4,17%  nel 2014 rispetto  al 2013 (+280 m in di 
euro) e +34,81% (+1,8 mld) rispetto  al 2011. Nel quadriennio il saldo riscossioni/pagam enti 
m ostra un  avanzo pari a +605,9 m in di euro, con una decisa riduzione del differenziale 
rispetto  al dato  esposto nel triennio 2011-2013 (-41,89%).

3. I l fondo cassa — che nel quadriennio evidenzia un  andam ento ondivago — a fine 2014 si riduce 
rispetto  al fondo di cassa iniziale (-36,95%) ed è pari a +751,6 m in. La quota  vincolata 
(+104 m in), corrisponde al 13,84% del fondo di cassa finale.

4. Da un  prim o esame dei d a ti così come form alm ente esposti, si evidenzia che la gestione 
corrente, diversam ente dalFanno precedente, a fine 2014 risu lta  in  disavanzo (-214,69 m in di 
euro), con una consistente variazione percentuale negativa rispetto  al 2013 (-116,13%, pari a 
-1,11 mld). T u ttav ia , l’in tero periodo considerato, grazie al saldo positivo del 2013, m ostra 
un  avanzo di circa +1,19 m ld di euro ancora sufficiente a coprire l ’accresciuto deficit della 
gestione straord inaria  (-774,3 m in di euro, +215,4%  nel 2014).

5. Sulla base della riclassificazione secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche”, la 
gestione corrente, nel quadriennio considerato, è di segno positivo (+892,3 m in di euro) sulla 
quale va  ad incidere la  gestione san itaria  reg istra ta  tra  le contabilità  speciali. I l differenziale 
di quest’u ltim a è pari a zero nel 2014, m entre nel triennio precedente presenta un  saldo 
negativo di -335 m in. Nel complesso, il saldo finale al ne tto  dei trasferim enti fra regioni, 
compresi i m ovim enti da regolarizzare, è pari a circa +557,4 min. Si evidenzia che nel 2013 la 
Regione ha  o ttenu to  anticipazioni di liqu id ità  dallo S tato  (dd.ll. 35 e 102/2013) per 162,9 
m in, che hanno contribuito  anche ai pagam enti di pa rte  corrente.

6. Nel periodo in esame il risu lta to  della gestione in conto capitale è di segno negativo (-479,3 
m in  di euro, -637,78 min al n e tto  delle concessioni e riscossioni crediti, delle anticipazioni di 
cassa e dei trasferim enti t r a  Regioni). Nel 2014 il disavanzo am m onta a -229,39 m in di euro 
a fronte di -23,96 m in  di euro del 2013. Nel 2014 non si registrano en tra te  derivanti da 
riscossioni di crediti, m entre le concessioni di crediti decrescono rispetto  al 2013 (-58,31%). I 
trasferim enti ad altre  Regioni/Province Autonom e sono pressoché inesistenti. Si rileva che le 
riscossioni da prestiti a lungo term ine costituiscono quasi il 14% delle en tra te  in conto 
capitale e che non si è fa tto  ricorso ad anticipazioni di cassa. P ertan to , la parte  più 
consistente delle risorse proviene da trasferim enti in conto capitale da S tato  ed in qualche 
m isura anche dalFUnione E uropea. Nel 2013, nell’im porto complessivo del titolo Y (+248 
min) sono reg istrate le somme trasferite  ex dd.ll. 35 e 102/2013 (162,9 min).

7. P er quan to  riguarda le con tab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni sanità e 
tesoreria, il saldo del quadriennio continua ad essere positivo (+528 min) ed in  crescita 
rispetto  al triennio 2011 -  2013 (+27,14% ). La voce generica “altre p a rtite  di giro” nel 
periodo considerato presen ta un  saldo cum ulato complessivo pari a +522,2 min, 
s o s ta n z i a lm e n te  invaria to  rispetto  al triennio. Nell’anno 2012, peraltro , si osserva nelle 
en tra te  di questa voce, un  dato  anom alo (+543 min.

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa . Si osserva Un piccolo 
im porto (pari a 9.000 di euro) quali interessi passivi ed oneri finanziari afferenti all’anno 
2011 . • •
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T A B .l/E Q /C A L  -  R egione C alab ria  - M ovim enti di cassa  d a  rego larizzare

codice
SIOPF. Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 locassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
Pagam enti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
<B)

0 0 0
° !

0

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro

TAB. 2 /E y/C A L  — R egione C alabria  - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

to ta le  codici Riscossioni 5.604.818 5.570.728 7.562.246 6.571.450 25.309.242 6.327.310 -13,10 17,25

to ta le  codici Pagam enti 5.201.489 5.758.757 6.731.159 7.011.932 24.703.336 6.175.834 4,17 34,81

Saldo
Riscossioni-
Pagam enti

403.328 -188.029 831.087 -440.482 605.905 151.476 -153,00 -209,21

Fonte: da ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti ■ Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TA B . 3/EQ /CA L R egione C alabria  - G estione di cassa  - D isponibilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio dell'anno  (1 )

145.732 549.060 361.032 1.192.119 230,20 718,02

1200
Riscossioni e ffe ttu a te  

dall'ente a tu t to  il mese 

(2)
5.604.818 5.570.728 7.562.246 6.571.450 -13,10 17,25

1300
Pagam enti e ffe ttu a ti 

dall'ente a tu tto  il mese
(3)

5.201.489 5.758.757 6.731.159 7.011.932 4,17 34,81

1400
Fondo di cassa dell'en te 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

549.060 361.032 1.192.119 751.637 -36,95 36,90

1450

Fondo di cassa dell'en te 
alla fine del periodo di 

riferim ento - q u o ta  
vincolata (D al 2011)

64.443 70.232 114.840 104.064 -9,38 61,48

Fondi dell'en te presso il tesoriere al 
di fuori del ronlo  di tesoreria

2100

Disponibilità liquide 
libere alla  fine del mese 

comprese quelle 
re im piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 3.516 0 o n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate in  operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso altri istitu ti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mej*e 

comprese quelle 
rciinpiegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim pirgate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F on te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in migliaia di euro
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T A B . 4/EQ /CA L -  R egione C alab ria  - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p ag am en ti per 
T ito li, secondo  l’a rtico laz io n e  del S IO PE

И Ьотаиг 200 21)12 2013 2011 n n \ i i ; YltrÌBÙMir%
201 l/joi;ì

Vaùrione% 
201 ДОН 1

Kmvarini di parte 
conrate: Titoli L, l i  c III

(A)
4.151.140 4.320.127 5.615.112 5.010.231 19.096.611 -10,77 20,70

R w w . da aKrna/ioni, 
tnu-iiinn in iti di rapitale, 

risoofwniii di arditi:
Tìtolo IV (13)

500.538 335.243 403.605 337.003 1.576.389 -16,50 -32,67

RÌBQO0S» » la ai* rasane 
di prestiti: Tìtolo V

(Q

181.958 10.751 248.481 53.419 494.608 -78,50 -70,64

IfcuK*. in conto 
capitole: Titoli IV c V 

(B+Q
682.495 345.995 652.086 390.421 2.070.998 -40,13 -42,80

Fferom. da contabilità 
spedale Titolo VI (D) 771.182 904.606 1.295.047 1.170.797 4.141.633 -9,59 51,82

IfòcoNÒanida 
rcgplarimuc (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale tkflc mmfekaii 
(A+B+C+IHX)

5.604.818 5.570.728 7.562.246 6.571.450 25.309.242 •13,10 17,25

Pagamenti di parte 
murate: Titolo I (E)

3.986.613 4.413.328 4.284.463 5.224.920 17.909.325 21,95 31,06

Pagan miti in conto 
capitale: Tìtolo II (F)

630.661 623.788 676.053 619.813 2.550.315 -8,32 -1,72

Pagamenti per 
rimborso di pustiti: 

Titolo m(G)
63.570 71.239 75.585 84.591 294.985 11,91 33,07

Pagani. c/tttpitalec 
rimb. prestiti: Titoli II e

m q fr C )
694.231 695.027 751.638 704.404 2.845.300 -6,28 1,47

Pagamenti per 
contabilità spedali: 

Tìtolo IV (H)
520.645 650.402 1.695.057 1.082.608 3.948.712 -36,13 107,94

Pagiui tenti da 
rcgoluràzuic (cod. 

9997+ W8+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dd |mpu nmti 
(E+F+GfH+Y)

5.201.489 5.758.757 6.731.159 7.011.932 24.703.336 4,17 34,81

Saldo di putì- <-ormiti* 
(A -E )  = (I)

164.527 -93.201 1.330.649 -214.689 1.187.286 -116,13 -230,49

Soldo c/capitile (B+C)
- ( F + € ) = ( I )

-11.736 -349.032 -99.552 -313.983 -774.302 215,40 2.575,49

Soldo contabilità Rimali
( I ) -H )  = (M)

250.537 254.204 -400.009 88.189 192.921 -122,05 -64,80

Saldo movimaiti da 
rcgobriasm: (X-Y) =

<Z)
0 o 0 0 0 n.a. n.a.

Saldo ivmHani- 
jia^iinaiti 

(I+L+M+Z)
403.328 -188.029 831.087 -440.482 605.905 -153,00 -209,21

Fonte: (luti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E labora/ion i: C orte dei conti - Sezione delle uutonoraic - I m p o r t i  in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/CAL — Regione Calabria - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 -  2014 (Titoli 1, l i ,  III entrate - Titoli I e 111 della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa +  saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

militi
SIOPE 2011 2012 2013 2014 TOTALE Varki/kifie%

2011/2013
Voiit/àinc

%a>i 1/2011

Tu. 1° Entrate tributari** 3.945.954 3.899.137 4.580.044 3.871.776 16.296.911 -15,46 -1,88

Tìl2°
Entrate ila o ni tribù ti e 
tr.tderinwnti correnti

164.528 357.302 978.664 1.059.660 2.560.153 8,28 544,06

2131
di aii Trmfmtnenti correnti 
tla iiltir Regioni e Proima’ 

animarne
343 124 0 13 480 n.a. •96,33

Th.S1’ Entrati' extra tributarie 40.658 63.688 56.404 78.796 239.547 39,70 93,80
TOTALE INCASSI PARTE 
CORRENTE (Tìtuli I, II, III

•liliale) (A)
4.151.140 4.320.127 5.615.112 5.010.231 19.096.611 -10,77 20,70

codici
SIOPE

Patimenti 2011 2012 201 :i 2011 TOTALE Vari:izii!iH‘%
2011/2013

Vumriiinc 
%201 1/2011

m i 0 Spese ftiircnti 3.986.613 4.413.328 4.284.463 5.224.920 17.909.325 21,95 31,06

1531
di ad  Tnisfmnmui coartiti 
<«/altre Regioni e Ptoince 

antoiunne
355 330 35 0 720 -99,28 -99,93

'111.3° Spese per rimbon» di prestiti 63.570 71.239 75.585 84.591 294.985 11,91 33,07

3910
itim i Rimborso anócipaàoni 

di cassa
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
OOUKEVnClìtolilclll 

i Itila tpesi) (B)
4.050.183 4.484.567 4.360.049 5.309.511 18.204.310 21,78 31,09

t o t a l e s p e s e

(XlKKJùN'Il ai nettuni ni >o! vi 
MitkTn.(linwi(Tll)

4.050.183 4.484.567 4.360.049 5.309.511 18.204.310 21,78 31,09

SAIDO(A-BI)=<C) 100.957 -164.440 1.255.063 -299.280 892.301 -123,85 -396,44

6317
Anbripazicni sanità (couL 

epcc.)(D)
549.085 206.928 352.886 379.279 1.488.178 7,48 -30,93

4317
Rimborco anticipazioni 
Sanità (conL npe<-) (E)

457.664 226.684 759.670 379.279 1.823.297 -50,07 -17,13

SALDO sanità 
coiit^pec(D-E)=(F)

91.421 -19.756 -406.784 0 -335.119 -100,00 -100,00

li is il la ti » (li |wutr (unente 
* W U « d(C )  +  (F)

192.378 -184.196 848.280 -299.280 557.182 -135,28 -255,57

Risultato di pnrte a n n u e  
O£gàblalo al netto ilei 

tiruferimmti Ha Regioni 
(«all. 2131 E.I.'VtIS)

192.390 -183.990 848.314 -299.292 557.422 -135,28 -255,57

Salilo maràl tenti di etwci da
11 1 L11W . 111 " 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

lUtiltalo ili paitcci inuitc 
a^iiHnluaiuijHvimodrl 

buUo innvin miti ila 
icgiibuioauv al ntttndei 
tnvfainm ti tm Ilcgintii

192.390 -183.990 848.314 •299.292 557.422 -135,28 -255,57

F on te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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T A B . 6/EQ /CA L — R eg ione  C alabria  - A nalisi d e ll'equ ilib rio  in  c o n to  cap itale  - P e riodo  2011 — 2014 (T ito li
IV e V e n tra te  - T ito lo  I I  della  sp esa )

codici
SIOPE

lliruttli 2011 2012 2013 2014 Totale
V'aria/ione

%
2014/2013

Variazione
%

2 0 1 1/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da  
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
da trasferim enti di con to  (A)

500.538 335.243 403.605 337.003 1.576.389 -16,50 -32,67

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome f  l ì )

0 18 18 0 37 -100,00 n.a.

4501
4550

di cui Riscossione d i credili
(C )

0 0 175.908 0 175.908 -100,00 n.a.

T it. 5°
E n tra te  d erivan ti da  m utu i, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

181.958 10.751 248.481 53.419 494.608 -78,50 -70,64

5610 ili cui Anticipazioni di 
cassu(E )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE ni netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

682.495 345.995 652.086 390.421 2.070.998 -40,13 -42,80

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
T it. 2° Spese in conto  capitale  (G) 630.661 623.788 676.053 619.813 2.550.315 -8,32 -1,72

da 2501 
a 2550

Idi cui Concessioni d i Crediti 
\(H )

5.322 0 8.395 3.500 17.217 -58,31 ■34,23

2231
'di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome f i )

0 228 30 4 262 -86,57 n.a.

1 )S A L D O = (F )-(C ) 51.834 -277.793 -23.967 -229.392 -479.317 857,13 -542,55
2 )  SALDO al netto delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(C -H )

57.156 -277.793 -191.480 -225.892 -638.008 17,97 -495,22

3 )  SALDO finale al netto  
Jelle  concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -I)

57.156 -277.584 -191.468 -225.887 -637.783 17,98

. 1

-495,21

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati a l 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei co n ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o r ti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/CAI. — Regione Calabria - Gestione di cassa - Anticipazioni c rimborsi di cassa - Interessi
passivi per anticipazioni

Codice
tiinpe

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  %  
2011/2013 2011/2011

5610 Anticipazioni rii cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

0998

Incussi da  regolarizzare 
derivan ti dall»: 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificato dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0
0

0 0 n.a. n.a.

3910
Rim borso antic ipazioni di 
oa>sa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso antic ipazion i di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam en ti da 
regolarizzare d e riv an ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 ° 0 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipazioni (B ) 0 0
J

0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0, 0 0 0 0 n.a. n.a.

1

1750
Interessi passiv i ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

9 0 0 0 9 n.a. -100,00

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti a! 03.4.2015 - E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o r ti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/CAL -  Regione Calabria - Gestione di cassa 2011-2011 - QUADRATURA GENERALI]

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo p a rte  corren te  ag g iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) • T ab . S/EQ 5 5 7 .1 8 2
Saldo complessivo gestione in conto capitale  - T ab . 6/EQ -4 7 9 .3 1 7
Saldo con tab ilità  speciali al ne tto  dei m ovim enti per an tic ipazion i d i cassa e san ità  - T ab . 7/EQ 5 2 8 .0 4 0
Saldo anticipazioni di cassa -  Tab. 8/EQ 0
Totale (A ) 6 0 5 .9 0 5
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (R iscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 6 0 5 .9 0 5

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B ) = 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.4 Regione CAMPANIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nell’anno 2014 si osservano incassi da regolarizzare per 58 milioni euro circa, e somme di 
minore im porto riferite a pagam enti degli anni precedenti. Nel quadriennio si evidenziano 
complessivamente 642,9 m in pignoram enti non regolarizzati.

2. Riscossioni e pagam enti, dopo un  andam ento decrescente nel triennio 2001-2013, si 
increm entano nell’anno 2014, m a con saldo negativo (-174 min). I l quadriennio m ostra un  
saldo positivo di circa +57 m in, riducendosi sensibilm ente rispetto  al saldo del triennio 2011
2013 (+213 min).

3. Il fondo di cassa a fine 2014 am m onta a +474,7 m in di euro, riducendosi rispetto  al fondo 
cassa del 2013 (-171 min di euro). La quota  vincolata per pignoram enti (246 min), incide per 
oltre il 50% sul fondo di cassa finale. Per ciascuna delle annualità  del periodo considerato si 
riscontra la non coincidenza tra  il fondo di cassa di fine anno rispetto  a quello di inizio 
dell’anno successivo. Per quan to  riguarda i to ta li delle riscossioni e dei pagam enti, i dati 
reperibili dal S IO PE  con le codifiche proprie delle disponibilità liquide non coincidono con 
quelli derivanti dalla som m a di tu t t i  i codici gestionali delle en tra te  e delle uscite con 
riferim ento a tu tto  il quadriennio.

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, la gestione corrente, alla fine del 
periodo considerato, p resen ta un  saldo finale di +11,57 mld. La gestione in  conto capitale del
2014 accresce in  m aniera esponenziale il suo saldo di segno positivo, passando da +6 m in di 
euro del 2013 a +1.800 min di euro del 2014: il quadriennio chiude quindi in  avanzo per 
+818,5 min di euro). I l saldo delle contabilità  speciali, invece, continua ad essere di segno 
negativo, raggiungendo, nel periodo considerato, un  disavanzo di -11,74 m ld di euro.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche”, 
nel quadriennio dà u n  saldo finale di +10,5 m iliardi, al n e tto  dei rim borsi per anticipazioni di 
cassa la cui consistenza è dovu ta  unicam ente all’anno 2011. La gestione san itaria  non riporta 
alcun im porto nelle contab ilità  speciali; i m ovim enti con le a ltre  Regioni sono di modesta 
en tità  e non incidono significativam ente ai fini del saldo n e tto  per il consolidato. Peraltro , 
l’apparen te  avanzo di pa rte  corrente deve essere v a lu ta to  in correlazione ad approfondim enti 
sulle p a rtite  di giro che, come detto , continuano ad evidenziare un  disavanzo notevole 
(-11,75 mld). Ino ltre  occorre tener conto che la Regione si è g iovata delle risorse messe a 
disposizione dai dd.ll. 35 e 102 del 2013 per il pagam ento dei debiti pregressi (1,47 mld nel 
2013 e 1,23 m ld nel 2014) reg istra te  nel tito lo  Y en trate .

6. In  considerazione del saldo 2014 (quasi +2 m ld di euro), e dei saldi positivi di minore entità  
rilevati nei due anni precedenti, la gestione in  conto capitale a fine quadriennio, registra un 
risu lta to  di segno positivo pari a +1,865 m ld di euro. I m ovim enti derivanti dalle concessioni 
e dalle riscossioni di credito e quelli tra  Regioni non incidono in  m aniera significativa sul 
saldo finale; le riscossioni per anticipazioni di cassa, presenti unicam ente nel 2011, 
am m ontano nel triennio a 2,5 mld. Le en tra te  derivanti da m utu i, p restiti ed altre operazioni 
creditizie am m ontano a circa 5,46 mld; al ne tto  delle anticipazioni di cassa, però, l’im porto si 
riduce a +2,9 m ld, quasi in teram ente  riferibile alle anticipazioni di liqu id ità  concesse dallo 
S tato  ex dd.ll. 35 e 102/2013 (2,7 mld). La m aggior parte  delle risorse del tit . IY  provengono 
da trasferim enti in conto capitale da S tato  e Unione Europea.

7. Per quan to  riguarda le con tab ilità  speciali (partite  di giro), queste ultim e, al netto  delle 
anticipazioni san ità  e di tesoreria, registrano un  saldo complessivo negativo pari a circa -11,7 
m iliardi di euro determ inato  quasi in teram ente dalla voce generica “altre p a rtite  di giro.” 
(-11,8 m ld di euro).
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8. Le anticipazioni di cassa sono da ascrivere per in tero all’anno 2011 (2,5 m iliardi), gli 
interessi passivi ed oneri finanziari per anticipazioni nel quadriennio assommano a 666 
migliaia euro, di cui 605 riferiti all’annualità  2012 in cui non si registra alcun m ovim ento per 
anticipazioni.

TA B . 1/EQ/CA.M — R egione C am p an ia  - M ovim enti ili cassa  da reg o la rizza re

codirc
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incossi da regolarizzare 0 0 0 58.239 58.239

9999
Pagam enti da 
regolarizzare 602 163 39 1 805

Saldo (A ) -602 -163 -39 58.238 57.434

Pagam enti dn
9997 regolarizzare per 

pignoram enti (B)
218.648 207.755 111.038 105.501 642.942

Saldo Complessivo (A )-
<B)

-219.2S1 -207.918 -111.077 -47.262 -585.508

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni; Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di curo

TAB. 2/EQ/CAM  -  R eg ione  C am pania  - G estione <li cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale inedia 2011/2011
Variazione

%
2011/201 il

Variiuuuue
%

2011/2011

to ta le  codici Ris fiossi oni 27.192.705 18.800.663 18.238.463 19.375.935 83.607.766 20.901.941 6,24 -28,75

to ta le  codici Pagam enti 26.701.736 19.230.861 18.068.189 19.550.029 83.550.816 20.887.704 8,20 -26,78

Saldo
Riscossioni-
Pagam enti

490.969 -430.199 170.275 -174.095 56.950 14.238 ■202,24 -135,46

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in  migliaia di euro
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T A B . 3/EQ/CAM R egione C am pan ia  - G estione «li cassa  - D isponibilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice , .. Descrizioneelope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100 Fondo di cassa dell'ente 
all' inizio dell'anno (1) 530.407 909.902 479.817 650.092 35,49 22,56

1200
Riscossioni effettuate 

daU'cute a tutto il mese 
(2)

24.940.429 18.736.182 17.474.737 18.476.981 5,74 -25,92

1300
Pagamenti effettuati 

dall'ente n tutto il mese
(3)

24.565.404 19.204.957 17.308.741 18.652.350 7,76 -24,07

1400
Fondo di сянэа dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferimento =(1+2-3)

905.432 441.126 645.813 474.723 -26,49 -47,57

1450
Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferimento • quota 
vincolata (Dal 2011)

306.558 217.358 185.364 246.125 32,78 -19,71

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

Disponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reimpiegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

Disponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reimpiegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 506 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso altri istituti 
di credito

2300

Disponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reimpiegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

Disponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reimpiegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/CAAI -  R eg ione  C am pan ia  - A nalis i del to ta le  delle riscossion i e del to ta le  dei p ag am en ti per
T ito li, secondo  l 'a rtico laz io n e  del S IO PE

ftHTwme 2011 2U12 m i 21)14 TOTALE
V:uxc/ìimh'%  

201 №01.1
Vario»» »■ %  

2011/2011

Kix.tJH3uui di parte 
cornute:Titoli I, II e i l i

(A)
21.118.019 13.202.999 13.195.659 13.727.896 61.244.574 4,03 -34,99

Rsoos. da abrciazioiu, 
tni f̂i Tnn»nti di capitalr,

n^xjsauui di crediti: 
Titolo IV (B)

742.571 2.594.357 1.316.069 2.421.703 7.074.700 84,01 226,12

RÈoot& da acmiaoni* 
di prestiti. Titolo V

<Q
2.518.579 0 1.633.753 1.312.747 5.465.079 -19,65 -47,88

Kfcooss. in cauto 
captale: Titoli IV e V

(B4<}
3.261.150 2.594.357 2.949.821 3.734.451 12.539.779 26,60 14,51

Itecoes. da contiibibtà 
spaiali: Titolo VI (D) 2.813.536 3.003.307 2.092.983 1.855.349 9.765.174 -11,35 -34,06

Rkxxfiionida 
regolarizzare (X)

0 0 0 58.239 58.239 n.a. n.a.

Totale tkfle rècotnuui 
(A+B+C+LH-X)

27.192.705 18.800.663 18.238.463 19.375.935 83.607.766 6,24 -28,75

Pagamenti di parti*
canvutc: 1 itolo I (E) 12.932.102 11.822.227 12.241.928 12.678.719 49.674.976 3,57 -1,96

Pagamenti in conto 
rapitali“ Tìtolo II (F) 1.688.955 1.966.146 2.764.352 1.736.382 8.155.835 -37,19 2,81

Pagamenti per 
rimbocco di prestiti: 

Tìtolo ITT(G)
2.962.759 232.304 178.969 191.406 3.565.437 6,95 -93,54

Padani, ospitale e 
rimb. ¡irretiti: Titoli l i  e

ffl(F+0)
4.651.714 2.198.449 2.943.321 1.927.788 11.721.272 -34,50 -58,56

Pagamenti per 
contabilità spiuaL* 

Titolo IV (H)
8.898.669 5.002.267 2.771.864 4.838.020 21.510.820 74,54 -45,63

Pagamenti da 
n^olari/yan- (cod. 

0797+9998+9999)0')
219.251 207.918 111.077 105.502 643.747 -5,02 -51,88

Totale dd pa^anaiti
(E+F+O+H+Y)

26.701.736 19.230.861 18.068.189 19.550.029 83.550.816 8,20 -26,78

Saldo di putte connite 
(A -E ) = (l)

8.185.917 1.380.772 953.732 1.049.177 11.569.598 10,01 -87,18

Solilo «/capitale (B+T) 
-(F + C )= (L )

-1.390.565 395.908 6.501 1.806.663 818.506 27.692,63 -229,92

Snido eonfcibflità ̂ xxiali
(D -H )= (M )

6.085.133 -1.998.960 -678.881 -2.982.672 -11.745.646 339,35 -50,98

Salilo movimenti da 
lê ^Lux&om* (X-Y)=

< n
-219.251 -207.918 -111.077 -47.262 -585.508 -57,45 -78,44

Saklorècufflciai-

a+i.+M +z)
490.969 -430.199 170.275 -174.095 56.950 -202,24 -135,46

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti a l 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/CAM -  Regione Campania - Analisi dell'eipiililirio «li parie correlile - Gestione «li cassa - 
Periodo 2011 - 2014 (Titoli I, II, IH entrate - Titoli I c III «Iella spesa al netto «lei rimborsi per 

anticipazioni di cassa +  saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

uxfiri
90PF.

Iir.NÌ 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Variaaanc%

2011/2013
Variazione 

% 2011/2011
T h .l° Entrate tributarie 9.681.680 7.869.621 8.114.096 7.839.377 33.504.774 -3,39 -19,03

U t. 2?
Entrate da contributi e 
trasferimenti con a iti

9.318.352 5.099.591 4.721.231 5.434.588 24.573.761 15,11 -41,68

2131
(H ad  Trasfavrunti corvatti 
da altri' Regioni e Prmìncp 

uulotiome
115 104 6 21 246 250,93 -81,64

Txt.3° Entrate extra tributary» 2.117.988 233.787 360.333 453.931 3.166.039 25,98 -78,57
TOTAIP.INCAfNI PARTE 
CORRESTE (KlofiI,II, III

« * » ) ( A >

21.118.019 13.202.999 13.195.659 13.727.896 61.244.574 4,03 -34,99

ootfiri
SIOPE

Pa^ni tenti 2011 2012 2013 201-1 TOTALE
Y .uw inn'%

2011/2013
Variazione 

% 2011/2IH1
Tit. 1° Sp«e correnti 12.932.102 11.822.227 12.241.928 12.678.719 49.674.976 3,57 -1,96

1531
di cui Tnufirònenti tvnmti 
ad ahrv Rtgioni e Pnn iiuv 

autonome
270 962 215 3 7 1.484 -82,88 -86,37

1 . 3 ° Spese per rimborso di prestiti 2.962.759 232.304 178.969 191.406 3.565.437 6,95 -93,54

3910
di ad  Rimborso antidpadoni 

itiaissu
2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00

TUTALESPESE 
œ R R tiV n(TrtoüIclll 

ddfawpe«i)(B)
15.894.861 12.054.531 12.420.896 12.870.125 53.240.413 3,62 -19,03

TOTALESPESE 
Ü0RREXI1 al netto iìuiIrhs 

:uitM)Mlit:i*+-5i(Bl)
13.376.674 12.054.531 12.420.896 12.870.125 50.722.226 3,62 -3,79

SALDO ( A-Ul )=( C ) 7.741.345 1.148.468 774.763 857.771 10.522.348 10,71 -88,92

6317
Anticipazioni sanità (cont.

*pec.)(I>)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4317
RmiUimijUitìnpH/ioiii 
Sanità («»it. spec.) (E) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

SALDO saniti 
cnntji|».-.(D-E)=(F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Ri» dialo <bi»ute (mente
7.741.345 1.148.468 774.763 857.771 10.522.348 10,71 -88,92

R n libito ili Jïutr fi Kill iti' 
Quietato al mito dei 

Ir.L-Jnu ! miti tin Riamili
(cixM. 2131EJ1Ï31S)

7.741.501 1.149.326 774.972 857.787 10.523.585 10,69 -88,92

Soldo unii itim iti ili iw ti (In
-219.251 -207.918 -111.077 -47.262 -585.508 -57,45 -78,44

lÌMillnli > di {nuli; ooliti ite 
u^hrtiliKiiiiiiMiiWMiiM 

«alilo tuoi intenti ilo 
îepAuimue ni netto (lei

7.522.250 941.407 663.895 810.525 9.938.078 22,09 -89,22

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 6/EQ/CAM — Regione Campania - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 
(Titoli IV e V entrate - Titolo II della spesa)

codici
S10PE

Incassi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv am i da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione erediti e 
da trasferim enti di conto  (A)

742.571 2.594.357 1.316.069 2.421.703 7.074.700 84,01 226,12

4231
di cui Trasferimenti in  conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome( li)

285 30 315 100,00 -100,00

4501
4550

iti cui Riscossione di crediti 
(CJ

3.037 23 0 45.978 49.039 n.a. 1.413,78

T it. 5°
E n tra te  de rivan ti da m utui, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

2.518.579 0 1.633.753 1.312.747 5.465.079 -19,65 -47,88

5610 c/i cui Anticipazioni di 
cassa (E ) 2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di ca«Ha (Titoli
IV +V ) - (E )= (F )

742.963 2.594.357 2.949.821 3.734.451 10.021.592 26,60 402,64

codici
SIOPE

P agam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
T it. 2« Spese in conto capitale (G) 1.688.955 1.966.146 2.764.352 1.736.382 8.155.835 -37,19 2,81

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti
390 29 867 1.049 2.334 21,01 168,91

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (1 )

76 156 48 1.038 1.317 2.072,90 1.265,18

l )S A L D O = (F )- ( C ) -945.993 628.211 185.469 1.998.068 1.865.756 977,30 -311,21
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -(.)-((» -H )

-948.640 628.217 186.336 1.953.139 1.819.051 948,18 -305,89

3 ) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipuzioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni =(A -H -C +D -E )-(G - 
H -l)

-948.849 628.373 186.354 1.954.176 1.820.054 948,64 -305,95

F onte: d a ti S 1 0 P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di curo
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TAB. 8/EQ/CAM — Regione Campania - Gestione di eassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi 
passivi per anticipazioni

Codice
siope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  %  
2014/2013 2011/2011

5610 Anticipazioni di cassa 2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00

3910
Rim borso antic ipazioni di 
cassa

2.518.187 0 0 0 2.518.187 n.a. -100,00

4319
Rim borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Riinhoi'si anticipazioni (B ) 2.518.187 0 0
1

2.518.187 n.a. -100,00

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 oj 0 n.a. n.a.

1 1

1750
I nteressi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

61 605 0 0 666 n.a. -100,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corto dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in  m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/CAM -  Regione Campania - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare • Tali. 1/EQ -5 8 5 .5 0 8
Saldo pa rte  corrente  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 1 0 .5 2 2 .3 4 8
Saldo com plessivo gestione in conto  capitale  • Tab. 6/EQ 1 .8 6 5 .7 5 6
Saldo con tab ilità  spcciuli al n e tto  dei m ovim enti per unticipazioni di cussa e san ità  • Tab. 7/EQ -1 1 .7 4 5 .6 4 6

Saldo anticipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
Totale (A ) 5 6 .9 5 0
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 5 6 .9 5 0

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - { B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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1.2.5 Regione EMILIA-ROMAGNA

Sintesi delle rilevazioni

1. N on risultano incassi e pagam enti da regolarizzare nel periodo 2011/2014.
2. Il saldo complessivo della gestione di cassa genera disponibilità liquide pari a 156,4 milioni. 

Solo nel 2012 il saldo espone u n  differenziale di -435,4 milioni.
3. Il fondo cassa a fine anno 2014 m ostra un  increm ento del 20,5 per cento rispetto  al 2011, 

passando da 420 milioni a 506 milioni. Si segnala che il valore delle operazioni di cassa per 
l’anno 2014 non coincide con i da ti r ip o rta ti nella tabella  2, e che il fondo cassa di inizio 2014 
(511,9 milioni), non coincide con quello di fine anno 2013 (419.9 milioni).

4. D al prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente, alla fine del 
periodo considerato, p resen ta un  saldo finale di +4,5 m ld., sufficiente a coprire i deficit della 
gestione in conto capitale (-1,8 mld) e delle contab ilità  speciali (-2,5 mld).

5. Il saldo di parte  corrente “aggiustato” , al ne tto  dei rim borsi per anticipazioni di cassa (che 
sono pari a zero), è positivo negli anni 2011 e 2013, negativo negli anni 2012 e 2014. Il 
risu lta to  cum ulato del quadriennio am m onta a +1,57 m ild (1,63 m ld al ne tto  anche dei 
trasferim enti tra  Regioni). I l saldo delle operazioni per anticipazioni san ità  genera liquidità 
negli anni 2012 e 2014, m a nel periodo com plessivam ente considerato espone un  saldo 
negativo pari a -2,49 m ld. Occorre tener conto che la Regione si è g iovata delle risorse messe 
a disposizione dai dd.ll. 35 e 102 del 2013 per il pagam ento dei debiti pregressi (806 m in nel
2013 e 140 m in nel 2014) reg istra te  nel tito lo  Y en trate .

6. Il saldo to ta le  delle p a rtite  in conto capitale espone un  risu lta to  negativo a fine periodo pari 
a -1.382,6 milioni, che, al n e tto  delle pa rtite  finanziarie (concessione/riscossione crediti) e dei 
trasferim enti tra  regioni si riduce a -1.374,1 milioni. P a rte  considerevole delle en tra te  del 
tito lo  Y degli anni 2013 e 2014 (946 m in complessivi) sono riferibili alle anticipazioni di 
liqu id ità  ex dd.ll. 35 e 102 /2015.

7. Il saldo complessivo delle operazioni in contab ilità  speciali genera un  flusso negativo di cassa 
pari a -2.518,8 milioni, quasi in teram ente determ inato  dal saldo negativo delle 
anticipazioni/rim borsi per la san ità  (-2.492,2 milioni). Al ne tto  di tale  posta contabile, il 
risu lta to  si riduce a -26,5 milioni, di cui 9 milioni im putabili al saldo negativo della voce 
generica “altre p a rtite  di giro” .

8. Nel quadriennio 2011/2014 non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa, m a la 
Regione paga, nel 2014, 13,66 milioni di interessi passivi.
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T A B .l/E Q /E R O  -  R egione E m ilia  R o m ag n a  - M ovim enti di cassa  d a  rego la rizzare

codice
SIOPE

D eaerinone 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
Pagam enti da 
regolarizzare

0 0 0 0
, 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
Pagam enti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo f.ouipleHjtivo (A )-
<B) 0

0 0 0 0

Fonte: da ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro

T A R . 2 /E Q /E R O  -  R egione E m ilia  R o m ag n a  - G estione di cassa • R iepilogo riscossion i e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 20 1 1 Totale m edia 2011/2011
V uriuzioiM* 

%
2014/2013

\  urùrs.ioiM*
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 13.105.508 13.130.147 16.552.006 12.868.155 55.655.816 13.913.954 -22,26 1 -1,81

to ta le  codici P agam en ti 12.770.832 13.565.630 16.356.486 12.806.506 55.499.455 13.874.864 1 -21,70 0,28

Saldo
Riscossioni - 
P agam enti

334.676 -435.483 195.520 61.648 156.361 39.090 -68,47 -81,58

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3 /E Q /E R O  R eg io n e  E m ilia  R o m ag n a  - G estione di cassa - D isponib ilità  liquide

CONTO CORRENTE n i  
TESORERIA

Codice _  , ,
. Descrizione 

siopc

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno  (1 )

325.263 659.939 224.456 511.915 128,07 57,39

1200
Riscossioni e ffe ttu a te  

dall'ente a tu tto  il mese 

(2)
13.105.508 13.130.147 16.552.006 23.321.934 40,90 77,96

1300
P agam enti e ffe ttua ti 

d a lie n te  a tu tto  il mese
(3)

12.770.832 13.565.630 16.356.486 23.327.925 42,62 82,67

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

659.939 224.456 419.976 505.924 20,47 -23,34

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del perìodo di 

riferim ento • quo ta  
v iaco lata  (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonili de ll'en te  presso il tesoriere al 
ili Inori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

Disponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
tìnanziaric (D)

34.777 18.740 18.584 18.818 1,26 -45,89

Fondi dell'elite presso altri istituti 
ili eredito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla line del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F onte: (luti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 4/EQ/ERO — Regione Emilia Romagna - Analisi ilei totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti 
per Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

IX^uiàxie 3011 2012 2013 2014 TOMAIE
ViirKQ(NM‘%

20110013 21)11/2011

Rprcwàoni di piirte 
ci mente: Titoli I, Il e 111 

(A)
10.525.269 9.952.806 13.430.807 10.061.805 43.970.688 -25,08

-38,43

-4,40

Itiscus. da alienazioni, 
trasferimenti di rapitale, 

iwotìskini (li erediti
Titolo IV (B)

137.243 154.675 142.447 87.707 522.072 -36,09

Risenti«, da acrensone di 
prestiti Titolo V

<Q

11.438 18.577 813.755 156.228 999.999 -80,80 1.265,88

Ifeons. in conto 
capitale Tìtoli IV e V 

(B+Q
148.680 173.252 956.203 243.935 1.522.071 -74,49 64,07

Kkras. da contabilità 
speciali: Titolo VI (D)

2.431.559 3.004.088 2.164.996 2.562.414 10.163.057 18,36

n.a.

5,38

I {¿scossoni (la 
regolarizzare (X)

0 0 0 0 0 n.a.

lutale (fcfle récwÀHii
(A+B+C+D+X)

13.105.508 13.130.147 16.552.006 12.868.155 55.655.816 -22,26 -1,81

Pagamenti di parte 
«mente: Titolo 1 (E)

9.537.051 10.186.587 9.620.051 10.144.097 39.487.786 5,45 6,37

Pagamenti in (tinto 
capitale: Titolo II (F)

565.551 514.753 1.271.239 553.219 2.904.761 -56,48 -2,18

Pagamenti per 
rii ubano di pieliti: 

Titolo ITT(G)
105.311 109.331 112.525 97.858 425.025 -13,03 -7,08

Pagum. c/capi tale e 
rimi), proctiti- Titoli 11 e

in(F4G)
670.861 624.084 1.383.764 651.077 3.329.787 -52,95 -2,95

Pagamenti per 
contabilità .'■{ midi: 

Titolo IV (II)
2.562.921 2.754.959 5.352.671 2.011.332 12.681.882 -62,42 -21,52

Ptigamenti da 
re^larizauv (ood.

9997+9998+9999)(Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

I ta lo  dei { u g n a l i
(f.+f +c + h +Y)

12.770.832 13.565.630 16.356.486 12.806.506 55.499.455 -21,70 0,28

Saldo di ptule corrente
(A -E )  = (l)

988.218 -233.780 3.810.756 -82.292 4.482.902 -102,16 -108,33

Saldo e/capitale (R+Q
-(F-K.-)=(I-)

-522.181 -450.832 -427.562 -407.141 -1.807.716 -4,78

-117,29

-22,03

S iili imitai «liti npnwli
(D -H )  = (M)

-131.362 249.129 -3.187.675 551.082 -2.518.825 -519,52

Sullo inmniMiti da 
»yi 4jnira:uv (\-Y ) =

m
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

S A n k o m i i -
inquin iti

(I+L+M+Z)
334.676 -435.483 195.520 61.648 156.361 -68,47 -81,58

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di curo
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TA B . 5 /E Q /E R O  -  R egione E m ilia  R o m ag n a  - A nalisi d e ll'equ ilib rio  di p a r te  co rren te  - G estione di cassa  
P erio d o  2011 - 2011 (T ito li I, I I , 111 e n tra te  - T ito li I e 111 della  spesa al n e tto  dei rim borsi per 

an tic ip a z io n i di cassa +  sa ldo  c o n tab ilità  speciali per fondo SSN, al n e tto  dei trasferim en ti t ra  R eg io n i)

i n d i l i

SIOPE
Alti 3113 2013 2014 TOTALE

Vini.!/.* HM-%

3011/2013
VniVDXnc

% 30tl/20ll
T it.l“ Entrate tributarie 9.690.338 9.099.647 12.313.711 8.649.446 39.753.142 -29,76 -10,74

Tit.2°
Eutnitcìla amtributi c 
trasferimenti conenti

706.237 558.347 1.036.123 889.874 3.190.581 -14,12 26,00

2131
(li aii Tnisfiriinnitiaxmiii 
da afar  Risiimi e Province 

antonimi*'
712 118 143 299 1.273 108,51 -58,00

Tit.3° Entrate extratributarie 128.694 294.812 80.973 522.486 1.026.964 545,26 305,99
TOTALE INCA93 PARTE 
CORRENTE (Titoli LII, III 

ailnite) (A)
10.525.269 9.952.806 13.430.807 10.061.805 43.970.688 -25,08 -4,40

culi«
skh ' i :

Ri^atMiti 3011 2012 3013 3014 TOTALE
Vaiitriuoc%

20140013
Varinziunc 

% 30X4/2011
Tit.l° Spese amenti 9.S37.0S1 10.186.587 9.620.051 10.144.097 39.487.786 5,45 6,37

1531
ili ali TnisfvrirnaUi ivmtnli 
all ulti*’ Risiimi c Pnnviat

autonomi'
43.562 17.282 2.048 2.412 65.303 17,78 -94,46

Trt-3° Spe* per rimbano dipintiti 105.311 109.331: 112.525 97.858 425.025 -13,03 -7,08

3910 di ali Rimborso tutficipaùoni 
di cassa 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
(JORREiVn (Titoli I c III 

ddhqxm )(B )
9.642.361 10.295.918 9.732.576 10.241.956 39.912.811 5,23 6,22

TOTALESPESE
( i H{KK"VH al netto rimimi« 

antirip. di iw a  (Bl)
9.642.361 10.295.918 9.732.576 10.241.956 39.912.811 5,23 6,22

SAIJX)(A-IH)=(C) 882.908 -343.112 3.698.231 -180.150 4.057.877 -104,87 -120,40

6317
Anticipazioni sanità (coni.

q»c.)(D)
2.158.050 1.993.754 1.620.033 1.961.037 7.732.873 21,05 -9,13

4317
Rii iiboito anticipatimi 
Sanità (cont. spec.) (E)

2.233.248 1.824.369 4.756.816 1.410.706 10.225.139 -70,34 -36,83

SAI .DOsanità 
cont-*ipcc.(D-E)=(F) -75.198 169.385 -3.136.783 550.331 -2.492.266 -117,54 -831,84

KHlltato ili polle «mente 
<W ?»M »(C)+(F) 807.709 -173.727 561.448 370.180 1.565.611 -34,07 -54,17

Kw iltiitmli [unir a m n tr
a g i t a t o  al netto da 

Ini^ìiinuili tra Ripulii
(<nkL2131E,153LS)

850.559 -156.563 563.352 372.293 1.629.641 -33,91 -56,23

Salilo i ixjmu nuli di cììski da 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rutilalo di jKute cornute
mnm hl:ituu i i ^ n u è u  ilH

«litio inavinniti da 
K^utarbaiiie al urtlo ilei 
tmdcriniaiti Ira Regioni

850.559 -156.563 563.352 372.293 1.629.641 -33,91 -56,23

F on ie : d a ti S IO P E  aggiornati al 0.1.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im porti in m igliaia di curo
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TAB. 6/Ey/EIlO -  Regione Emilia Romagna - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011
2014 (Titoli IV e V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 201» Totale
Variazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti ila 
alienazioni, trasform azione 
capitale  riscossione c red iti e 
ila trasferim enti di conto  (A)

137.243 154.675 142.447 87.707 522.072 -38,43 -36,09

4231
rii cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonom e!B)

275 45 61 5 386 -91,86

57,89

-98,18

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

1.494 1.396 1.887 2.979 7.756 99,44

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m u tu i, 
p res titi o a ltre  operazioni 
creditizie (L))

11.438 18.577 813.755 156.228 999.999 -80,80 1.265,88

5610 di cui Anticipazioni di 
cassa(E )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
JV +V ) - (E )= (F )

148.680 173.252 956.203 243.935 1.522.071 -74,49 64,07

codici
SIOPF.

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totale
V ariazione

%
2011/2013

\  ariazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto capitale (G ) S65.5S1 514.753 1.271.239 553.219 2.904.761 -56,48 -2,18

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti
(U )

8.060 2.554 4.984 1.060 16.658 -78,73 -86,85

2231
di cui Trasferimenti in  conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (  I )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1) SAJLD0=(F) • (G ) -416.870 -341.500 -315.036 -309.283 -1.382.690 -1,83 -25,81
2 )  SALDO al netto delle 
concessioni c riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-410.304 -340.343 -311.939 -311.202 -1.373.788 -0,24 -24,15

3) SAI,IX) finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferimenti tra 
Regioni =(A -B -C + D -E )-(C - 
H -l)

-410.579 -340.388 -312.000 -311.207 -1.374.175 -0,25 -24,20

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/ERO -  Regione Emilia Romagna - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa 
Interessi passivi per anticipazioni

Codice
siope

Ueserizione 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011
5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivanti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
Rim borso antic ipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare de riv an ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 . !

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 13.658 13.658 n.a. n.a.

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 03.4.201$ — Elaborazioni: Corto (lei coliti - Sezione delle autonomie - Importi in migliaia di euro

TAB. 9/EQ/ERO -  Regione Emilia Romagna - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA  
GENERALE

Saldo c o m p le tiv o  m ovim enti d i cassa da regolarizzare • Tali. 1/EQ 0
Saldo pa rte  correo te  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti t ra  Regioni) • Tal). 5/EQ 1 .5 6 5 .6 1 1
Saldo cumpleooivu gestione in conto cap ita le  - T ab . 6/EQ -1 .3 8 2 .6 9 0
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipazioni di cassa e sanità  • T ab . 7/EQ -2 6 .5 6 0
Saldo anticipazioni di cassa — T ab . 8/F>Q 0
Totale (A ) 1 5 6 .3 6 1
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 1 5 6 .3 6 1

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti * Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.6 Regione FRIULI-VENEZIA GIULIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non sono presenti m ovim enti da regolarizzare.
2. Il quadriennio com plessivam ente considerato m ostra un  saldo positivo (+235 min). Le 

riscossioni sono inferiori ai pagam enti nel 2012 (-269 min) e nel 2014 (-552 min) m entre nel
2011 e nel 2013 il saldo è sta to  positivo (rispettivam ente +504 e +552 min).

3. Il fondo cassa m ostra u n  andam ento  a lta lenante  nel corso del quadriennio. A fine 2014 
am m onta a (+1,9 mld), in riduzione rispetto  al 2013 (+2,4 mld).

4. Dal prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, la gestione corrente a fine del periodo 
considerato risu lta  in  avanzo di circa +3,15 mld di euro, non sufficienti a coprire il deficit 
della gestione straord inaria, pari a -3,27 m ld di euro, m entre v i è un  saldo positivo delle 
contab ilità  speciali pari a 358 m in di euro. Conseguentem ente il risu lta to  complessivo è apri 
a +235 m in di euro.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche”, 
dà un  saldo finale nel 2014 positivo (circa +333 min), e nel quadriennio complessivamente 
considerato è pari a circa +2,28 m ld di euro. La gestione san itaria  reg istra ta  tra  le 
contab ilità  speciali non m ostra m ovim entazioni nel triennio 2011-2013, m entre nel 2014 
presenta u n  modestissimo im porto per rim borso (82.000 euro). I  trasferim enti da/a altre 
Regioni sono m inimi e non modificano sostanzialm ente il saldo finale.

6. La gestione in  conto capitale del 2014 presenta u n  saldo negativo (-636 m in di euro), 
conferm ando il trend dei saldi negativ i del triennio precedente. I l disavanzo finale del 
quadriennio è in fa tti pari a (-2.4 mld). I  m ovim enti con altre  Regioni non presentano 
im porti rilevanti. Le riscossioni di crediti sono superiori rispetto  alle concessioni per circa 48 
min di euro. N on risultano registrazioni per anticipazioni di cassa nel quadriennio 2011
2014.

7. Per quan to  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni sanità e 
di tesoreria (che presentano im porti di poco rilievo nelFintero periodo considerato), il saldo 
del quadriennio è positivo per circa +358 m in di euro. Si evidenzia il differenziale positivo 
tra  riscossioni e pagam enti della voce “ altre p a rtite  di giro” (+473 min). Nel quadriennio si 
rilevano m ovim enti per rim borso anticipazioni di tesoreria solam ente nel 2012 per un 
m odesto im porto (29.000 euro).
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TAB.l/EQ/FVG — Regione Friuli-Venezia Giulia - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
Pagam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo C om ple tivo  (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 03.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie - Importi in migliaia di euro

TAB. 2/EQ/FVG -  Regione Friuli-Venezia Giulia - Gestione di cassa - Riepìlogo riscossioni c pagamenti

ciMlice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2014
Variazione

%
2014/2013

Vuriuriottr
%

2011/2011

to tale  codici K ìmcossìouì 6.509.161 5.893.306 6.411.139 6.839.339 25.652.945 6.413.236 6,68 5,07

to ta le  codici Pagam enti 6.005.137 6.162.771 5.859.029 7.391.129 25.418.065 6.354.516 26,15 23,08

Saldo
Rioeoftsioni-
Pagaiucnti

504.024 -269.464 552.110 -551.790 2 3 4 .8 7 9 58.720 -199,94 -209,48

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/FVG Regione Friuli-Venezia Giulia - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

mope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cnsfla dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno  (1 )

1.647.508 2.151.532 1.882.067 2.434.177 29,34 47,75

1200
Riscossioni e ffe ttu a te  

dall'en te  a  tu t to  il mese 
(2)

6.509.161 5.893.306 6.411.139 6.839.339 6,68 5,07

1300
P ag am e n ti e ffe ttua ti 

dall'en te  a tu t to  il mese
(3)

6.005.137 6.162.771 5.859,029 7.391.129 26,15 23,08

1400
Fonilo (li cassa dell'ente 
alla Itili', ilei periodo di 
riferim ento  = (1 + 2 -3 )

2.151.532 1.882.067 2.434.177 1.882.387 -22,67 -12,51

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento  - quo ta  
v inco la ta  (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla  fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie  (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (D)

464.414 451.207 450.993 402.795 -10,69 -13,27

Fondi dell'ente presso a ltri ¡»titilli 
di eredito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla  fine del mese 

com prese quelle 
reim piegale in operazioni 

finanziarie  (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie  (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F onte: dati S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei co n ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaiu di curo
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TAB. 4/EQ/FVG — Regione Friuli-Venezia Giulia - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei 
pagamenti per Titoli, secondo l'arlicolazione del SIOPE

IVxTUBNir J in 3)12 »13 3)11 TOTALE
Variirinne%

a» 1/2013

Varinole % 
2011/3111

R**T*«nni di parte 
cancntK Titoli I, n e III

(A)
5.905.733 4.963.589 5.321.470 5.054.031 21.244.822 -5,03 -14,42

1 Ifccw. da ¿diluizioni, 
trasferimenti <ii capitale, 

rèa moni di (Tediti: 
Titolo IV (B)

175.988 211.733 194.028 112.736 694.485 -41,90 -35,94

Rfcoss. d i aerei «rum 
di prestiti: Titolo V

(Q
21.205 24.040 27.104 35.318 107.667 30,30 66,55

Rficuott» kicoilo 
calcitale: Titoli IVc V 

(B+C)
197.193 235.772 221.133 148.053 802.152 -33,05 -24,92

Kkwx da contabilità
tfxuali: Titolo VI (D) 406.235 693.945 868.536 1.637.255 3.605.971 88,51 303,03

Rtavtòunida 
regulariwauv (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale delle rècoasioiii 
(A+B4C+IHX) 6.509.161 5.893.306 6.411.139 6.839.339 25.652.945 6,68 5,07

Pagamenti di parte 
flmimtK Titolo I (E)

4.563.028 4.484.746 4.504.498 4.546.689 18.098.961 0,94 -0,36

Paganunti in muto 
capitale: 'lìtob ll(F )

877.803 925.293 614.960 783.775 3.201.831 27,45 -10,71

Pagamenti per 
limboftu di prestiti: 

Titolo IU((;)
260.332 246.984 187.996 173.826 869.138 -7,54 -33,23

Pagani. c/capitale e 
rimb. prestiti: Titoli D e

m(F-Ki)
1.138.135 1.172.277 802.956 957.601 4.070.969 19,26 -15,86

Pagamenti |mt 
mutabilità fienali: 

Titolo IV (II)
303.975 505.748 551.575 1.886.838 3.248.135 242,08 520,72

Pagamenti da 
legoLui/yaiv (cod. 

9997+9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totstk* ilei |»p tti Milli 
(E+F+G+H+Y) 6.005.137 6.162.771 5.859.029 7.391.129 25.418.065 26,15 23,08

Saklo di ¡»arte corrente 
(A-E) = (I) 1.342.705 478.843 816.972 507.341 3.145.861 -37,90 -62,21

Solilo c/enpitnlr (B+C) 
-<F40=(L) -940.942 -936.505 -581.823 -809.548 -3.268.818 39,14 -13,96

Sol lo mutabilità ¿periati 
(D -H )= (M )

102.260 188.197 316.962 -249.583 357.836 -178,74 -344,07

Saldo movimenti da 
iiptliiiM ur (X-Y)=

m
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Sullo IK U JW Ìo n i -  

p u ^ l u M I t i

a+i.+M +z)
504.024 -269.464 552.110 -551.790 234.879 -199,94 -209,48

Fonte; d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei eoiili * Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/FVG — Regione Friuli-Venezia Giulia - Analisi dell'ei|uilil>rio di parte corrente - Gestione di 
cassa - Periodo 2011 — 2014 (Titoli I, П, HI entrate - Titoli I e ГП della spesa al netto dei rimborsi per 
anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSÌ\, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

rullili
SIOPE

Iik h ì 3)11 21)12 2013 2011 TOTALE
N;nw**h-%

2011/2013
Varinaune 

% 2011/2011
Tit.l° Entrate tributane 5.046.722 4.692.748 4.989.453 4.738.425 19.467.348 -5,03 -6,11

Tit.2°
Filtrate ria ixintributi i: 
trasferimenti oonvnti

227.800 180.607 250.342 260.318 919.067 3,98 14,27

2131
ili a d  Trasferimenti correnti 
ila altre Htgioni e Partirne 

autonome
235 0 27 45 307 62,61 -81,02

Tie..4° Entrale extra tributarie 631.211 90.234 81.674 55.288 858.407 -32,31 -91,24
TOTALE INCASSI PARTE 
CORRENTE (lìtuli L П. Ш 

entrate) (A)
5.905.733 4.963.589 5.321.470 5.054.031 21.244.822 -5,03 -14,42

indili
situi; P alm enti 2011 2012 2013 20M TOTALE

Vali:e«me %
2011/2013

Variazione 
%  2011/2011

r « . r Spese eomuti 4.563.028 4.484.746 4.504.498 4.546.689 18.098.961 0,94 -0,36

¡531
di aii ЛцфюшпЛ conenti 
atl altre Kigionì с Prviincc 

autonome
0 0 999 0 999 -100,00 n.a.

T.t.3° Spce perriinlxjrio ili picrtiti 260.332 246.984 187.996 173.826 869.138 -7,54 -33,23

3910
diari КтЬапютиюразШ  

dicassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALF.SPESE
c o r r e s t i огны пеш

d d > 4 m ) (B )
4.823.360 4.731.730 4.692.494 4.720.515 18.968.099 0,60 -2,13

TOTALESPESE 
CORREVI! al iM̂tn iti iil* >i4

antirip. di сама (IH )
4.823.360 4.731.730 4.692.494 4.720.515 18.968.099 0,60 -2,13

SALDO (A -Bl)=(C) 1.082.373 231.859 628.976 333.515 2.276.723 -46,97 -69,19

6317
Aiiticipoziuui nullità (cont. 

«pec.)(D)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4317
RimlwiH) antiripazumi 
Saniti (onnt. ярее.) (E) 0 0 0 82 82 n.a. n.a.

SAL1X1 sanitii
mnUix*-.(I).E}=(F) 0 0 0 -82 -82 n.a. n.a.

Rniltato ili palle «umile 
acetato (C) + (F) 1.082.373 231.859 628.976 333.433 2.276.641 -46,99 -69,19

1 Ikiluitu di [nule immite 
a£ghi*tuto al netto dà 

tiunfaiinciili Im Ripulii 
<«»l.l2131fiJ53LS)

1.082.138 231.859 629.948 333.389 2.277.333 -47,08 -69,19

S illo ninviti nuli di 11Ж1 ¿1 
u-;nliuxa;uv 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

R«uhato di piute cornute 
a^u&ilo twqKmiiu iki 

KlhloiiHivimHitiila 
ii-gnlaiiraair al netto dei 
tw&riniiiiti Im Riponi

1.082.138 231.859 629.948 333.389 2.277.333 -47,08 -69,19

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti a l 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di eu ro
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TAB. 6/EQ/FVG — Regione Friuli-Venezia Giulia - Analisi dell'equilibrio in conio capitale - Periodo 2011
2014(Tiloli IV c V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPE

Incanii 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2014/201»

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
rap ita le  riscossione c red iti e 
da trasferim enti di con to  (A)

17S.988 211.733 194.028 112.736 694.485 -41,90 -35,94

4231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome( D)

189 621 323 395 1.527 22,27 109,01

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

14.452 63.460 15.179 32.859 125.949 116,4 7 127,37

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m utu i, 
prestili o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

21.205 24.040 27.104 35.318 107.667 30,30 66,55

5610
di cui A n ticipazion i di 
cassa f E )

0 0 0 0 0 n.o. n.o.

TOTALE ENTRATE TONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

197.193 235.772 221.133 148.053 802.152 -33,05 -24,92

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
201172013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto capitale (G) 877.803 925.293 614.960 783.775 3.201.831 27,45 -10,71

(la 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti 

( " )
27.113 112.702 9.569 23.380 172.763 144,34 ■13,77

2231
di cui Trasferim enti in  conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (1 )

36 1.232 0 61 1.330 n.o. 68,61

1) S A L D 0= (F ) - (G ) -680.610 -689.520 -393.828 -635.722 -2.399.680 61,42 -6,60
2) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
credili. = (F -C )-(G -H )

-667.949 -640.279 -399.438 -645.201 -2.352.866 61,53 -3,41

3 ) SALDO (m ale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
erediti, delle anticipazioni di 
ca-f-a, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -I)

-668.101 -639.667 -399.761 -645.534 -2.353.063 61,48 -3,38

Foutc: d a ti S IO P E  agg iun ta ti al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie ■ Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/FVG — Regione Friuli-Venezia Giulia - Gestione «lì cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa -
Interessi passivi per anticipazioni

Codice
fiiope

Deaeri rione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

% %  
2014/2013 2014/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0

i
n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
d e riv an ti dalle 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 0 0 0

_ J

0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso antic ipazion i di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso anticipazioni di 
tesoreria

0 29 0 0 29 n.a. n.a.

9998

Pagam en ti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazion i di 
cassa (rise, codifícate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi anticipazioni (R ) 0 29 0 0 29 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 -29 0 _o| -29 n.a. n.a.

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
antic ipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte «lei conti • Sezione delie autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/FVG -  Regione Friuli-Venezia Giulia - Gestione di cassa 2011-2011 - QUADRATURA
GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare • Tal». 1/EQ 0

Saldo p a rte  corrente agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - Tab. 5/EQ 2 .2 7 6 .6 4 1

Saldo com plessivo gestione in conto cap itale  - T ab . 6/EQ -2 .3 9 9 .6 8 0
Saldo co n tab ilità  speciali al ne tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  • T ab . 7/EQ 3 5 7 .9 4 7

Saldo antic ipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ -29

Totale (A ) 2 3 4 .8 7 9
Saldo complesHivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ  (R iscossioni e pagam enti to tali) (R ) 234.879
QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti SIOPF. agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.7 Regione LAZIO

Sintesi delle rilevazioni

1. Il saldo complessivo dei m ovim enti di cassa da regolarizzare nel quadriennio è pari a +9 m in 
di euro, dovuto ad incassi e pagam enti relativ i unicam ente all’anno 2014. L ’en tità  di ta li 
m ovim enti non inficia le analisi di seguito prospetta te .

2. Il saldo della gestione di cassa nel 2014 to rna  ad essere negativo (-409 min) facendo 
registrare nel quadriennio un  risu lta to  complessivo di -98 min. Sia il flusso delle en tra te  che 
delle spese subisce nel 2014 una flessione rispetto  al 2013 (rispettivam ente -27,24% e 
-25,79%) benché la variazione percentuale sia invece di segno positivo nel confronto con gli 
an n i precedenti (2011 e 2012). I  risu lta ti degli anni considerati m ostrano un  andam ento 
ondivago, con riscossioni in  eccedenza sui pagam enti nel 2011 e nel 2013.

3. I l fondo di cassa a fine 2014 registra una giacenza pari a +118,37 m in di euro con una 
riduzione rispetto  all’anno precedente pari a -74,4%. La quo ta  vincolata per pignoram enti, 
peraltro , (107 min) grava per oltre il 90% del fondo di cassa finale. Si osserva che, 
differentem ente dagli anni precedenti, nel 2014 i da ti reperibili dal S IO PE  con le codifiche 
proprie delle disponibilità liquide non coincidono con quelli derivanti dalla som m a di tu t t i  i 
codici gestionali delle en tra te  e delle uscite.

4. Da un  prim o esame dei d a ti così come form alm ente esposti, si evidenzia che il saldo relativo 
alla gestione corrente a fine 2014 risu lta  negativo per circa -4 m ld di euro a fronte del saldo 
di segno positivo del 2013 (+4,47 m ld di euro); il quadriennio chiude in disavanzo per -5,7 
mld di euro. I  saldi della gestione in  conto capitale e delle contab ilità  speciali sono invece di 
segno positivo, rispettivam ente +4,6 m ld e +1,1 mld.

5. Il saldo cum ulato del quadriennio della gestione corrente, determ inato  secondo lo schema 
esposto nelle “N ote m etodologiche” , è pari a -6,1 mld (-4,1 m ld nel 2014). La gestione delle 
anticipazioni e rim borsi per la san ità  ha generato nel periodo 1,2 m ld di liquidità. Peraltro, 
nel biennio 2013-2014 la  Regione Lazio ha  o ttenu to  anticipazioni di liquidità  dallo S tato 
(dd.ll. 35 e 102/2013) per 8,7 m ld di euro, di cui 3,9 m ld per debiti san itari (circa 1,5 mld nel 
2013 e 2,4 nel 2014) e 4,8 m ld per debiti non san itari (quasi 2,3 m ld nel 2013 e 2,6 mld nel 
2014), im putando  ta li risorse al Titolo Y (cod. 5511 -  F inanziam enti a breve). D ette 
anticipazioni sono s ta te  adoperate anche per i pagam enti dei debiti pregressi di parte 
corrente e, nell’am bito sanitario , come trasferim enti correnti verso gli enti san itari regionali, 
contribuendo a determ inare il disavanzo.

6. Il saldo della gestione in conto capitale, al ne tto  delle anticipazioni di cassa, registra un  saldo 
complessivo positivo pari a circa+6,1 m iliardi, generando una liqu id ità  im portan te  nel 2013 
e nel 2014. Tale andam ento  è scaturito  principalm ente dalle anticipazioni di liquidità 
erogate dallo S ta to  come evidenziato al punto  precedente. I l  risu lta to  complessivo finale non 
risente dei trasferim enti tra  Regioni.

7. Il saldo complessivo delle contab ilità  speciali, al lordo delle anticipazioni san ità  e tesoreria, è 
positivo per 1,1 m ld, m entre, al ne tto  di ta li poste contabili, d iventa negativo per -100,7 
m ilio n i. La san ità  registra u n ’eccedenza complessiva di incassi sui pagam enti per 1,2 mld, Le 
“altre p a rtite  di giro” segnano u n  risu lta to  nel quadriennio di -337,6 min.

8. Le anticipazioni di cassa non risu ltano  nel 2011, m entre nel 2012, 2013 e 2014 si registrano 
m ovim entazioni per complessivi 15,8 mld. Si rileva che nel quadriennio il saldo delle 
anticipazioni è pari a zero, m entre osservando i singoli anni si evidenzia un  saldo positivo nel
2012 (+1,4 mld) cui corrisponde un  saldo negativo di pari im porto nel 2013. Gli interessi 
passivi pagati sulle anticipazioni registrano un  decrem ento nel 2014, rispetto  al 2013
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(-35,4%). Ino ltre , si rileva che nel 2011, p u r in  assenza di m ovim enti registrati, la Regione 
ha pagato interessi per 13,1 min.

TAB.l/EQ/LAZ -  Regione Lazio - Movimenti «li cassa ila regolarizzare

codice
SlOI’t

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 131.567 131.567

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 Û 0 122.207 122.207

Saldo (A ) 0 0 0 9.359 9.359

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )- 
(B )

0 0 0 9.359 9.359

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 2/EQ/LAZ — Regione Lazio - Gestione «li cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPK DeHcriziono 2011 2012 2013 2011 Totale m edia 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 16.5S0.840 24.649.924 46.541.400 33.865.766 121.607.930 30.401.982 -27,24 104,62

to ta le  codici Pagam enti 15.992.863 25.251.062 46.187.684 34.274.930 121.706.539 30.426.635 -25,79 114,31

Saldo
Riscossioni-
Pagnm enti

557.977 -601.138 353.716 -409.164 -98.609 -24.652 -215,68 -173,33

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delie au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/LAZ Regione Lazio - Gestione «li cassa - Disponibilità liipiide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di canta dell'en te 
all' inizio dcll'anuo  (1 )

152.529 710.506 109.368 463.084 323,42 203,60

1200
Riscossioni effettuate, 

da ll'en te  a tu t to  il mese 
(2)

16.550.840 24.649.924 46.541.400 32.046.972 -31,14 93,63

1300
P agam en ti e ffe ttu a ti 

da ll'en te  a tu t to  il mese
(3)

15.992.863 25.251.062 46.187.684 32.391.689 -29,87 102,54

1400
Fondo di ca»su dell'en te 
a lla fine del perìodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

710.506 109.368 463.084 118.367 -74,44 -83,34

1450

Fondo d i cusso dell'ente 
alla fine del perìodo di 

riferim ento  • q u o ta  
v inco la ta  (D al 2011)

46.277 51.361 78.996 107.083 35,55 131,40

Fornii dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla  fine del inc.sc 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla  fine del 
mese com prese quelle 

reirapiegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 34.901 0 34.904 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso a ltri istitu ti 
di credito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
rcim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponib ilità  liquide 
v inco la te  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F )

0 0 0 0 n.a. n .a.

Font«: «luti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E labora/ion i: C orte tiri conti • Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/LAZ -  Repione Lazio - Analisi del totale delle riscossioni c del totale dei pagamenti per Titoli, 
secondo l'articolazione del SIOI’L

Ifcxnàiir a n i 21)12 ¡¡013 3011 TOTALE
VlUÌKniNH'%

30110013
VarinzMW% 

2011/3011

RtH\>f.iuiii di parte 
cadente Tìtoli L 13 c III 

(A)
11.931.828 9.561.648 18.456.582 14.276.289 54.226.346 -22,65 19,65

Iìkcosn da abaiuzkiiii. 
ti-.i-dini i« iti di capitale, 

riscosàoui di auliti; 
Titolo IV (B)

360.915 161.382 230.548 197.873 950.718 -14,17 -45,17

I W u». d i  «coeniane 
di pn>titir Titolo V

(Q
526.381 4.451.541 10.826.539 9.234.656 25.039.116 -14,70 1.654,37

Rkx»b. in conto
cantale TlteKiVeV

(R+q
887.296 4.612.923 11.057.087 9.432.528 25.989.835 -14,69 963,06

Rnyi№. da contaliilità 
spedali: Titolo V IP )

3.731.716 10.475.353 17.027.731 10.025.382 41.260.182 -41,12 168,65

Hi^cuthioiiida 
ngoloriz/an: (X)

0 0 0 131.567 131.567 n.a. n.a.

Totale drfle iMUMjiu
(A+B+C+D+X)

16.550.840 24.649.924 46.541.400 33.865.766 121.607.930 -27,24 104,62

Pagamenti di jxirte 
cornute: Titolo I (E)

13.780.494 13.828.538 13.976.863 18.373.163 59.959.058 31,45 33,33

Pagali icnti in conto 
rapitale: Tìtolo U (F) 833.222 773.525 1.094.988 1.394.953 4.096.688 27,39 67,42

Pagamenti pur 
mnborco di puntiti: 

Titolo IH(G)
334.545 3.480.264 8.802.717 4.647.177 17.264.703 -47,21 1.289,10

Pagani. c/capitalr c 
rimb. {institi: Titoli II c 

ÌTT(F+C)
1.167.768 4.253.789 9.897.705 6.042.130 21.361.392 -38,95 417,41

Pagamenti per 
contabilità speciali: 

Titolo IV (H)
1.044.601 7.168.736 22.313.116 9.663.391 40.189.843 -56,69 825,08

Pagamenti da 
icgohrizzur (ctrL 

9997+ 9998+9999) (Y)
0 0 0 196.246 196.246 n.a. n.a.

Totale dei pa lam iti 
(E+F+G+II+Y)

15.992.863 25.251.062 46.187.684 34.274.930 121.706.539 -25,79 114,31

Salilo di jwrtr con ville
(A -E ) = (I)

-1.848.667 -4.266.890 4.479.718 -4.096.874 -5.732.712 -191,45 121,61

SaUoc/rapitale (B+€)
- ( k-k ;)= (L )

-280.472 359.134 1.159.382 3.390.398 4.628.443 192,43 -1.308,82

Siklo fiHitalithlà s jn iiili 

<D -U )=(M )
2.687.115 3.306.618 -5.285.385 361.991 1.070.339 -106,85 -86,53

Salilo movimenti da 
ngolarisaitt (X-Y) = 

(Z)
0 0 0 -64.679 -64.679 n.a. n.a.

HuUoiWmànni-
p^pmmli

(I+L+M+Z)
557.977 -601.138 353.716 -409.164 -98.609 -215,68 -173,33

Font»': du ti S IO P E  agg io rna ti ul 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti - Se/ione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/LAZ -  Regione Lazio - Analisi dell'equilibrio (li parte torrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 -  2014 (Titoli I, II, 111 entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa +  saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

cotfid
SIOPE

Iik w ì 3011 3013 3013 3011 TOTALE
Vinmone%

2011/2013
Vnriunxlc 

% 2011/3011
l i t i 0 Entrale tributarie 10.144.911 8.690.349 17.614.416 12.231.308 48.680.984 -30,56 20,57

Tu. 2°
Entmterin luntrihiitic 
tjusfrriinaiti colmiti

1.722.679 809.047 664.282 1.948.497 5.144.505 193,32 13,11

2131
ili cui 'I\iuftrim attiwrm ili 
ila alme Riponi e Pnivimy 

autoitotnt
19 0 15 5 38 212 •75,76 98,24

Tit.3° Entrate extratrilmtnrir 64.238 62.251 177.884 96.484 400.857 -45,76 50,20
TOTAI.E INCASSI PARTE 
( ii i(K i:\n .(iit.4 i m i . in

aiUute)(A)
11.931.828 9.561.648 18.456.582 14.276.289 54.226.346 -22,65 19,65

aulici
SIOPE

r. IH. Il l K 1 '1 i 3011 3012 2013 3011 TOTALE
VarécóiKie % 

2014/2013
Varinanne 

%  2011/2011
Tit. 1° Sp<№ cornuti 13.780.494 13.828.538 13.976.863 18.373.163 59.959.058 31,45 33,33

1531
di m i 7 'msjimnaiti cornuti 
iulahn• Riponi e Pmiimv 

autonome
35 20 32 525 612 1.546,21 1.405,61

.Spise per rinil»ren (Spiratiti 334.545 3.480.264 8.802.717 4.647.177 17.264.703 -47,21 1.289,10

3910
di a ii Knihasn anticipazioni 

di nassa 0 3.042.678 8.449.908 4.243.867 15.736.453 -49,78 n.a.

TOTALE SPESE 
U)HHE\n(Tiii>fiIclll 

defluirai) (B)
14.115.040 17.308.802 22.779.580 23.020.340 77.223.761 1,06 63,09

TOTAIJ? SPESE 
CORREVI! al tulio lii 1 iImhsì 

untkip. di omo (B1 )
14.115.040 14.266.124 14.329.672 18.776.473 61.487.309 31,03 33,02

SAU X J(A -Blp(C) -2.183.212 -4.704.476 4.126.910 -4.500.184 -7.260.963 -209,04 106,13

6317
Anticipazioni Muiità (cont. 

8 J K C .) ( U )
3.215.145 3.343.417 2.093.138 2.448.498 11.100.198 16,98 -23,84

4317
Rimiamo anticijxizioiii 
Sanità (ennt. «pi«.) (E)

489.804 0 7.346.174 2.093.138 9.929.117 -71.51 327,34

SALDO sanità 
uoutJii)cc.(D-E)=(F)

2.725.341 3.343.417 -5.253.036 355.360 1.171.081 -106,76 -86,96

RHihato di |Kutconrmitr 
( ( ; ) + < ! • • )

542.129 -1.361.059 -1.126.126 -4.144.825 -6.089.881 268,06 -864,55

ItHifeilodipuiic «m alte 
ngajiistiiln ni «Un dei 

busfaiuuiti tra Iterimi 
(cmU.2131EJ5S1S)

542.145 -1.361.039 -1.126.250 -4.144.338 -6.089.481 267,98 -864,43

Sulilo il d ivin Miti iti iimu ila
0 0 0 9.359 9.359 n.a. n.a.

RHihato diparte «m alte 
n f l i i i i f t o l o  n * i l | i i n i # i \ i >  (W  

nido movhimiti du 
rcf^jlari&sne al netto dei 
tm Jain »iili I n i  Regioni

542.145 -1.361.039 -1.126.250 -4.134.978 -6.080.122 267,15 -862,71

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle au tonom ìe  • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/LAZ — Regione Lazio - Analisi dcll'etpiililirio in conto rapitale - Periodo 2011 - 2014(Titoli IV
c V entrate - Titolo FI della spesa)

rodici
s i o p e

Incassi 2011 2012 20i:< 2011 Totale
Variazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2014/2011

Tit. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale  riscossione crediti e 
da trasferim en ti di conto  (A)

360.915 161.382 230.548 197.873 950.718 -14,17 -45,17

4231
ili cui Trasferim enti in  conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome f  R )

76 100 56 82 313 46,55 8,03

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T it. 5°
E n tra te  de rivan ti da m utui, 
p res titi o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

526.381 4.451.541 10.826.539 9.234.656 25.039.116 -14,70 1.654,37

5610
di cui A nticipazioni di 
cassaf E )

0 4.451.541 7.041.045 4.317.905 15.810.491 -38,68 n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto delle 
anticipazioni di cussa (Titoli 
IV+V ) - (E )= (F )

887.296 161.382 4.016.042 5.114.623 10.179.343 27,35 476,43

«odici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2014/2011
Tit. 2° Spese in conto capitale (G ) 833.222 773.525 1.094.988 1.394.953 4.096.688 27,39 67,42

<la 2501 
a 2550

d i cui Concessioni di Crediti

m
0 8.000 0 0 8.000 n.a. n.a.

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

16 96 1.272 157 1.540 -87,68 864,09

1) SA L D O =(F) • (G ) 54.074 -612.143 2.921.054 3.719.670 6.082.655 27,34 6.778,87
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (K -C )-(C -H )

54.074 -604.143 2.921.054 3.719.670 6.090.655 27,34 6.778,87

3 ) SAI,1)0 finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E ).(G - 
H -I)

54.015 -604.147 2.922.270 3.719.745 6.091.883 27,29 6.786,56

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di curo
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TAB. 8/EQ/LAZ — Regione Lazio - Gestione (li cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi passivi
per anticipazioni

Codice
siope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011
5610 Anticipazioni di cassa 0 4.451.541 7.041.045 4.317.905 15.810.491 -38,68 n.a.

6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivanti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 0 4.451.541 7.041.045 4.317.905 15.810.491 -38,68 n.a.

3910 Rimborso anticipazioni eli 
cassa 0 3.042.678 8.449.908 4.243.867 15.736.453 -49,78 n.a.

4319 Rimborso anticipazioni di 
tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagamenti da 
regolarizzare derivanti da 
rimborso anticipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 74.039 74.039 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipazioni (B ) 0 3.042.678 8.449.908 4.317.905 15.810.491 -48,90 n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 1.408.863 -1.408.863 0 0 -100,00 n.a.
1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

13.138 3.290 19.469| 12.579 48.477 -35,39 -4,26

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo

TAB. 9/EQ/LAZ -  Regione Lazio - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo complessivo movimenti di cassa da regolarizzare - Tab. 1/EQ 9.359
Saldo parte corrente aggiustato (comprensivo dei movimenti tra Regioni) • Tab. 5/EQ -6.089.881
Saldo complessivo gestione in conto capitale - Tab. 6/EQ 6.082.655
Saldo contabilità speciali al netto dei movimenti per anticipazioni di cassa e sanità - 'lab. 7/EQ -100.742
Saldo anticipazioni di cassa — Tab. 8/F.Q 0
Totale (A) -98.609
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) -9 8 .6 0 9

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti STOPE agg iorna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o r ti in m igliaia di euro
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1.2.8 Regione LIGURIA

Sintesi delle rilevazioni

1. N on risultano incassi e pagam enti da regolarizzare nel quadriennio 2011 — 2014.
2. Nel quadriennio 2011-2014 il saldo complessivo della gestione di cassa è negativo (circa -15,6 

m ilioni); la gestione di cassa ha generato disponibilità finanziarie negli anni 2012 e 2013 
(rispettivam ente, 10,1 e 159 milioni), m entre negli anni 2011 e 2014 il saldo (per i maggiori 
pagam enti sugli incassi) è s ta to  pari, rispettivam ente, a -95,9 milioni e -89 milioni.

3. Il fondo cassa del conto corrente di tesoreria m ostra variazioni, nel corso del quadriennio, 
coerenti con la copertura dei fabbisogni finanziari derivan ti dal complesso delle operazioni di 
incasso e pagam ento.

4. L ’analisi del risu lta to  complessivo delle operazioni di cassa per l’intero quadriennio (-15,58 
milioni), evidenzia che il saldo corrente ha generato liquidità  per circa u n  miliardo, 
sufficiente a coprire per in tero il fabbisogno delle operazioni in conto capitale (-407,3 
milioni), m a non anche quello generato dalle contab ilità  speciali (-608,2 milioni). In  
particolare, il saldo di pa rte  corrente è positivo negli anni 2011, 2013 e 2014, m entre nel 2012 
i m ovim enti di cassa per le spese correnti hanno determ inato  u n  saldo negativo (-317 milioni) 
in teram ente com pensato dalle contabilità  speciali (+473 milioni).

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche”, 
nell’intero quadriennio è di segno positivo (+613,89 milioni) al ne tto  della anticipazioni di 
cassa per la Sanità, m entre, includendo anche queste u ltim e, d iventa di segno negativo (-40,1 
milioni). Tale risu lta to , se si com prende anche il saldo dei trasferim enti tra  Regioni, peggiora 
m arginalm ente (-41,75 milioni), m entre non si registrano pagam enti per altre anticipazioni 
di cassa o m ovim enti da regolarizzare. D a rilevare che sui pagam enti incidono anche quelli 
effe ttua ti con le risorse ex dd.11.35 e 102/2013 (com plessivam ente 267 m in incassati tra  il
2013 e il 2014), m a reg istra ti tra  le en tra te  in conto capitale.

6. I l saldo complessivo della gestione in  conto capitale nel quadriennio è di segno negativo 
(-162,2 m ilion i): peraltro , in  considerazione delle en tra te  im putabili alle anticipazioni di 
liqu id ità  incassate per il pagam ento  dei debiti commerciali dell’ente di cui ai dd.ll. 35 e 
102/2013 (189,5 m in  di euro nel 2013 e 76,96 m in nell’anno 2014) si osserva un  saldo positivo 
(+59,5 milioni) unicam ente nell’anno 2013; nell’anno 2014, invece, il saldo resta  negativo 
(-103,2 m in  di euro). Al ne tto  delle operazioni finanziarie (anticipo e riscossione crediti), delle 
anticipazioni di cassa e dei trasferim enti tra  Regioni, il saldo negativo complessivo dei 
m ovim enti in  conto capitale (-162,2 milioni), si riduce a -18,7 milioni. Si rileva che, a fronte 
di circa 222 m in  erogati per concessioni crediti, nel quadriennio ne sono s ta ti riscossi solo 80 
m in (nel 2014).

7. Le contabilità  speciali al ne tto  della san ità  (le anticipazioni di tesoreria di fa tto  non 
riportano  m ovim entazioni salvo u n  modestissimo im porto  nel 2014 pari a 2000 euro) 
registrano un  saldo complessivo positivo per l’in tero quadriennio (+45,89 milioni) 
prevalentem ente dovuto al saldo positivo dei versam enti ai c/c della tesoreria s ta ta le  (+21,56 
milioni) e ad “altre  p a rtite  di giro” (+20,65 milioni). Includendo anche il saldo delle 
operazioni di finanziam ento della san ità  m ovim entate nelle contabilita  speciali (negativo per 
654 milioni), il saldo complessivo di ta le  aggregato contabile è pari a -608,2 milioni di euro.

8. Nel quadriennio 2011/2014 la Regione ha incassato anticipazioni per un  valore complessivo 
pari a 140,9 milioni, in teram ente im putab ili agli anni 2012/2013, m entre non si rilevano né 
rim borsi (esclusi 2.000 euro nel 2014), né pagam enti di interessi.
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TAB.l/EQ/LIG -  Regione Liguria - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P F  agg iornati al 03.4.2015 — E labo ra/ion i: Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 2/EQ/LIG -  Regione Liguria - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice
SIOl'E

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
media 

2011/2011

Variazione
%

2014/2013

Variazione
%

201 1/2011

to tale  codici Riscossioni 4.969.432 4.817.695
,

6.485.484 5.363.636 21.636.247 5.409.062 -17,30 7,93

to ta le  codici P agam enti 5.065.408 4.807.516 6.326.196 5.452.707 21.651.827 5.412.957 -13,81 7,65

Saldo
rUcossioni-
pagam enti

-95.977 10.179 159.288 -89.070 -15.580 3.895 -155,92 -7,20

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/L1G Regione Liguria - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE 1)1 
TESORERIA

(Codice . .
. Descrizione

siope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo «li cassa dell'ente 
a ll' iuizio de ll'anuo (1 )

167.416 71.440 81.619 240.907 195,16 43,90

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'en te a tu tto  il mese 
(2)

4.969.432 4.817.695 6.485.484 5.363.636 -17,30 7,93

1300
Pagam enti e ffe ttua ti 

dall'en te a tu t to  il mese

(3)
5.065.408 4.807.516 6.326.196 5.452.707 -13,81 7,65

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla  line del periodo di 
riferim ento =(1 +2-3)

71.440 81.619 240.907 151.837 -36,97 112,54

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla line del periodo di 

riferim ento - quo ta  
v incolata (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
di Inori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

1.175 8.442 6.163 4.687 -23,95 298,90

2200

D isponibilità  liquide 
v incolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

80 0 0 0 n.a. -100,00

Fondi dell'ente presso a ltri istituti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti * Sezioni! delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di curo
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TAB. 4/EQ/ LIC — Regione Liguria - Analisi ilei lutale «Ielle riscossioni e del totale ilei pagamenti per Titoli,
secondo l’articolazione del SIOPE

Descrizioni* 2011 2012 201» 2011 TOTALE
Varscàme %

20140013
Vadanone %  

2011/21)11

Riscossioni di parte  
corrente: T ito li I, I!  e
111 (A)

3.962.349 3.391.254 5.013.898 4.102.316 16.469.816 -18,18 3,53

Riscossioni d» 
alienazioni, 
trasferim enti di 
cap itale , riscossioni di 
crediti: T ito lo  IV (B)

199.841 198.772 279.744 288.481 966.838 3,12 44,36

Riscossioni da 
accensione di prestiti: 
T itolo V (C)

49.245 60.945 271.963 77.362 459.516 -71,55 57,09

Riscossioni in conto 
capitule: T ito li IV e V 
(B+C)

249.086 259.717 551.708 365.843 1.426.354 -33,69 46,87

Riscossioni da 
con tab ilità  speciali: 
T itolo VI (D)

757.996 1.166.724 919.879 895.477 3.740.077 -2,65 18,14

Riscossioni da 
regolarizzare (X) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale delle riscossioni 
(A +B + C + D + X )

4.969.432 4.817.695 6.485.484 5.363.636 21.636.247 -17,30 7,93

P agam en ti di p a rte  
corrente: T ito lo  I (E)

3.786.908 3.708.649 3.951.658 4.022.674 15.469.889 1,80 6,23

P agam en ti in conto 
capitale: T ito lo  II  (F)

258.124 308.287 412.181 469.037 1.447.629 13,79 81,71

P agam en ti per 
rim borso di prestiti: 
T itolo III(G )

93.646 97.150 100.371 94.862 386.029 -5,49 1,30

Pagam enti c/capitulc e 
rim borso p restiti: T ito li 
II  e II I(F + G )

351.770 405.437 512.552 563.899 1.833.658 10,02 60,30

P agam en ti per 
con tab ilità  speciali: 
T itolo IV (II)

926.730 693.430 1.861.986 866.134 4.348.281 -53,48 -6,54

P agam en ti da 
regolarizzare (cod. 
9997+ 9998+9999) (Y)

0 o □ 0 0 n.a. n.a.

Totale dei paguuienti 
(E + F + C + H + Y )

5.065.408 4.807.516 6.326.196 5.452.707 21.651.827 -13,81 7,65

Saldo di parte  corrente 
(A  —E )  =  ( I )

175.441 -317.395 1.062.240 79.642 999.928 -92,50 •54,60

Saldo d  capitale
(B + C )- (F + r .)= (L )

-102.684 -145.720 39.156 -198.055 -407.303 -605,81 92,88

Saldo contabilità
tpeoiftli
(D -I1 )= (M )

-168.734 473.294 -942.107 29.343 -608.204 -103,11 -117,39

Saldo m ovim enti da 
regolarizzare
<X -Y )=(Z )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldo riscossioni
pagam enti
(I+ L + M + Z )

-95.977 10.179 159.288 -89.070 -15.580 -155,92 -7,20

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie ■ Im p o rti iu m igliaia di curo
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TAB. 5/EQ/ LIG -  Regione Liguria - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 - 2014 (Titoli I, II, 111 entrale - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

rollici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2011 TOTALE
V ariazione

%
2011/2013

Variazione
%

2111 1/2011
T it. 1° E n tra te  trib u tarie 3.383.310 2.919.092 4.231.193 3.362.067 13.895.664 -20,54 -0,63

T it. 2°
E n tra te  da co n tribu ti e 
trasferiineuti co rren ti

496.537 297.238 701.259 654.449 2.149.483 -6,68 31,80

2131
di cui trasferimenti 
correnti da altre regioni e 
province autonome

600 1.581 666 206 3.052 ■69,00 -65,58

T it. 3° E n tra te  ex tra -tr ib u ta r ie 82.502 174.924 81.445 85.800 424.670 5,35 4,00
TOTALE INCASSI 
PA RTE CORRENTE 
(T itoli I ,  II , III en tra te )
(A )

3.962.349 3.391.254 5.013.898 4.102.316 16.469.816 -18,18 3,53

cullici
SIOPF,

Pagam enti 2011 2012 201.1 2011 TOTALE
Vantarne % 

2011/201.3
Vniit/iom- 

%  2011/2011
T it. 1° Spese correnti 3.786.908 3.708.649 3.951.658 4.022.674 15.469.889 1,80 6,23

1531
di cui trasferimenti 
correnti ad altre regioni e 
province autonome

147 666 277 400 1.491 44,5 2 172.79

T it. 3°
Spese per rim borso di

93.646 97.150 100.371 94.862 386.029 -5,49 1,30

3910
di cui rimborso 
anticipazioni di cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
CORRENTI (Titoli I c I I I  
della spesa) (B )

3.880.554 3.805.799 4.052.029 4.117.536 15.855.918 1,62 6,11

TOTALE SPESE 
CORRENTI al netto  
rim borsi anticipazioni di 
cassa (B l)

3.880.554 3.805.799 4.052.029 4.117.536 15.855.918 1,62 6,11

SALDO ( A - l« ) = (  C ) 81.795 -414.545 961.868 -15.220 613.898 -101,58 -118,61

6317
A nticipazioni san ità  
(con tab ilità  speciali) (D) 580.746 660.994 542.565 660.751 2.445.056 21,78 13,78

4317
R im borso anticipazioni 
san ità  (con tab ilità  
speciali) (E)

719.523 263.525 1.531.761 584.339 3.099.148 -61,85 -18,79

SALDO san ità  
con tab ilità  speciali
(D -E )=(F)

-138.777 397.469 -989.196 76.413 -654.092 -107,72 -155,06

Risultato  di parte 
c o rrente aggiustato  ( C )
+  (F )

-56.982 -17.076 -27.327 61.192 -40.193 -323,92 -207,39

R isultato  di pal le 
corrente aggiustato ni 
uetto  dei trasferim enti 
tra  regioni
feodd. 2131E, 1531S)

-57.435 -17.991 -27.716 61.386 -41.755 -321,48 -206,88

Snido m ovim enti di cassa 
iln regolarizzare

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

R isultato  di parte 
corrente aggiustato 
com prensivo del snido 
m ovim enti da 
regolarizzare al netto  dei 
trasferim enti tra  regioni

-57.435 -17.991 -27.716 61.386 -41.755 -321,48 -206,88

Fonte: da ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/ LIG -  Regione Liguria - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 (Titoli 
IV e V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPF.

Incassi 2011 2012 2013 2011 l ’o tale
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/20U

Tit- 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
ila trasferim enti di conto  (A)

199.841 198.772 279.744 288.481 966.838 3,12 44,36

4231
di cui trasferimenti in conto 
capitale da altre regioni e 
province autonome( B )

239 492 797 72 1.600 -90,93 -69,69

4501 
4550

di cui riscossione di crediti
( c )

0 0 80.000 80.000 n.a. n.a.

T it. 5°
E n tra te  de riv an ti da m utui, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

49.245 60.945 271.963 77.362 459.516 -71,55 57,09

5610
di cui anticipazioni di 
cassa ( E ) 60.945 80.000 0 140.945 -100,00 n.a.

rO TALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di rasaa (Titoli 
rV+V) - (E )s (F )

249.086 198.772 471.708 365.843 1.285.409 -22,44 46,87

codici
SIOFE

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto  Capitule (G) 258.124 308.287 412.181 469.037 1.447.629 13,79 81,71

(In 2501 
a 2550

di cui concessioni di crediti
(H )

1.000 60.945 80.000 80.000 221.945 0,00 7.900,00

2231
di cui trasferimenti in conto 
capitale ad altre regioni c 
province autonome f i )

365 574 1.447Ì 693 3.080 -52,09 89,76

1) S A L D 0= (F )-(G ) -9.038 -109.515 59.527 -103.193 -162.219 -273,36 1.041,80
2) SALDO al netto  delle 
concowioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-8.038 -48.570 139.527 -103.193 -20.274 -173,96 1.183,85

3) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle unticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -I)

-7.911 -48.489 140.177 -102.572 -18.794 -173,17 1.196,58

Fonte: d a ti S IO F E  agg io rnati al 03.4.2015 — Elal>ora/.ioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di cu ro
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TAB. 8/EQ/ LIC -  Regione Liguria - Gestione di eassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi passivi 
per antieipazioui

Cj4mIÌ|'I"
sinpe

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione Variazione 

%  % 
2011/2013 2011/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 60.945 80.000 0 140.945 -100,00 n.a.
6319 A nticipazioni ili tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
d e riv an ti dalle 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 60.945 80.000 0 140.945 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 60.945 80.000 0 140.945 -100,00 -100,00

3910
R im borso anticipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319 R im borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0
------  !

2 2 n.a. n.a.

9998

P agam en ti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (riscossioni 
codificate dal tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi anticipazioni (B ) 0 0 0 2 2 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 60.945 80.000 ~2 140.943 -100,00 n.a.

1750
Interessi passivi cd oneri 
finanziari per 
antic ipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a! 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/ LIG -  Regione Liguria - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di caro« da regolarizzare - Tab. 1/EQ 0
Saldo p a rte  corren te  agg iustato  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ -40.193
Saldo com plessivo gestione in conto cap ita le  - T ab . 6/EQ -162.219
Saldo co n tab ilità  speciali al ne tto  dei m ovim enti per autic ipaziou i di cassa e san ità  - l a b .  7/EQ 45.890
Saldo unticipazioui dì cassa -  Tab. B/EQ 140.943
T otale (A ) -15.580
Saldo complessivo delle tabelle n . 2/EQ c 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) -1 5 .5 8 0

QUA DRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di curo
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1.2.9 Regione LOMBARDIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Non risu ltano  m ovim enti di cassa da regolarizzare.
2. I l saldo complessivo della gestione di cassa nel quadriennio è positivo per 528 milioni di euro. 

In  ciascuno degli anni considerati il saldo di cassa genera liquidità , ad eccezione del 2012, nel 
quale si registra un  disavanzo di -830,6 milioni. Nel 2014, peraltro , si assiste rispetto  agli 
anni precedenti ad una flessione di u n  certo rilievo del volum e delle riscossioni e dei 
pagam enti (-27% circa).

3. La Regione dispone, per ciascun anno del quadriennio, di u n  fondo cassa non vincolato che 
assicura idonee risorse liquide, le cui variazioni sono coerenti con i saldi del complesso delle 
operazioni di riscossione e pagam ento. Nel 2014 il fondo di cassa finale am m onta a 1,8 mld. 
Yi sono im porti di un  certo rilievo nelle disponibilità liquide al di fuori del conto di tesoreria, 
pari, nel 2014, a 403,9 milioni.

4. Dal prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, l’analisi per tito li delle operazioni di 
cassa indica che, com plessivam ente, il saldo di pa rte  corrente (+9.955 milioni) genera 
liquidità  sufficiente per finanziare il fabbisogno derivante sia dalle operazioni in conto 
capitale (-3.041 m ilioni) sia dalle contab ilità  speciali (-6.386 milioni). Per quanto  riguarda, in 
particolare, le en tra te  in conto capitale, la regione nel quadriennio non ha riscosso risorse da 
accensione di p restiti, m entre solo u n a  quota  percentualm ente m odesta (meno dell’1%) del 
to ta le  dei pagam enti è destina ta  al rim borso prestiti.

5. I l saldo complessivo della gestione corrente come riclassifìcata secondo il modello esposto 
nelle “N ote metodologiche” , ha generato disponibilità finanziarie per +9.199 milioni che, al 
netto  delle operazioni in  contabilità  speciale per la Sanità, si riducono a +7.267 milioni. Il 
risu lta to  finale al ne tto  dei trasferim enti tra  Regioni è pari a 7.274 milioni. L a rgione non ha 
effettuato  rim borsi per anticipazioni di cassa. Notevole il calo delle en trate  tribu tarie  nel
2014 rispetto  al 2011 (-32,80%), più che com pensato dal calo delle spese correnti (-42,42%). 
L ’andam ento  atipico delle en trate  trib u ta rie  è correlato alle regolazioni contabili della 
gestione san itaria  (v. voi. I, parte  I I ,  cap. 2.5).

6. Il saldo complessivo della gestione in conto capitale è negativo (-2.285 milioni; al n e tto  delle 
operazioni di riscossione/concessione crediti -3.171 milioni; -2.279 milioni al ne tto  anche dei 
trasferim enti tra  Regioni). L ’ente non ha  usufruito  di anticipazioni di cassa né di 
anticipazioni di liquidità  dallo S tato  ex dd.ll. 35 e 102/2013. Al netto  delle riscossioni di 
crediti, le risorse provengono da trasferim enti in  conto capitale dallo S tato  e dall’Unione 
Europea. R ilevante l’incidenza percentuale sulle en tra te  in conto capitale delle riscossioni di 
crediti (34,5% , corrispondente a 1,26 m ld riscossi contro 0,37 m ld concessi nel quadriennio)).

7. Il saldo complessivo delle contab ilità  speciali, negativo per -6.386 milioni, decresce a - 
4.453 m ilinni se si escludendo le operazioni per il com parto sanitario . Le operazioni per “altre 
p a rtite  di giro” evidenziano un  saldo di -4.175 milioni.

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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T A B .l/L y /L O M  -  R egione L o m bard ia  - M ovim enti di cassa  d a  reg o la rizzare

endice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam enti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
Pagam enti da 
regolarizzare per 
pignoram enti (13)

0 0 0 0 0

Saldo C om ple tivo  (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

T A B . 2/EQ/LOM  — R egione L o m bard ia  - G estione di c assa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice
SIOPK

D e scr iz io n e 2011 2012 2 0 1 3 2 0 1 4 Totale
m ed iu

2 0 1 1 /2 0 1 4

\  aria/ioni* 
%

2011/201.1

Variazione
*/.

2011/2011

to ta le  codici Riscossioni 39.154.129 33.784.422 37.582.202 27.404.475 137.925.228 34.481.307 -27,08 -30,01

to ta le  codici Pagam enti 38.837.244 34.615.099 36.945.220 26.999.613 137.397.177 34.349.294 -26,92 -30,48

Saldo
riscossioni-
pagamenti

3 1 6 .8 8 4 - 8 3 0 .6 7 8 6 3 6 .9 8 2 4 0 4 .8 6 2 5 2 8 .0 5 1 1 3 2 .0 1 3 - 3 6 ,4 4 2 7 ,7 6

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  3 8 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 3/EQ/LOM Regione Lombardia - Gestione di eassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE HI 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100 Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno  (1 )

1.236.064 1.552.948 722.271 1.359.253 88,19 9,97

1200
Riscossioni e ffe ttu a te  

dall'eu te a tu t to  il mese 
(2)

39.154.129 33.784.422 37.582.202 27.404.475 -27,08 -30,01

1300
P agam enti e ffe ttu a ti 

d á llen te  a lu tto  il mese
(3)

38.837.244 34.615.099 36.945.220 26.999.613 -26,92 -30,48

140 0

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = ( 1 + 2 - 3 )

1.552.948 722.271 1.359.253 1.764.11S 29,79 13,60

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento * q u o ta  
v inco lata  (D al 2011)

15 262 73 25 -66,51 68,57

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
ili fuori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla  fíne del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

260.901 318.151 320.834 403.948 25,91 54,83

2200

Disponibilità liquide 
vincolate  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi d d l'cu te  presso a ltri istituti 
di credito

2300

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese (pielle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità  liquide 
vincola te  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegute in operazioni 
finanziarie (F)

191.680 115.202 103.000 92.885 -9,82 -51,54

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di euro
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TAH. 4/EQ/LOM  — R egione L om bard ia  - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p a g am en ti per
T ito li, secondo l 'a rtico laz io n e  del S IO PE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 TOTALE
YarÈbviiH'%

20110)13
Varit/*Nr%

m i m i

Riscossioni di parto  
corrente: T ito li I, II  e 
H i (A)

29.158.285 22.984.330 29.355.487 21.042.202 102.540.304 -28,32 -27,83

Riscossioni da 
alienazioni, 
trasferim enti di 
rap ita le , riscossioni di 
crediti: T itolo IV (B)

663.968 1.513.494 904.423 558.949 3.640.834 -38,20 -15,82

Riscossioni da 
accensione di prestiti: 
Titolo V (C)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Riscossioni in conto 
capitale: T itoli IV  e V 
(B+C)

663.968 1.513.494 904.423 558.949 3.640.834 -38,20 -15,82

Riscossioni da 
con tab ilità  speciali: 
Titolo VI (D)

9.331.875 9.286.597 7.322.292 5.803.324 31.744.089 -20,74 -37,81

Riscossioni da 
regolarizzare (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale delle riscossioni
(A +B +C +D +X )

39.154.129 33.784.422 37.582.202 27.404.475 137.925.228 -27,08 -30,01

Pagam enti di parte  
corrente: T itolo I (E)

30.130.758 24.468.251 20.637.293 17.348.032 92.584.333 -15,94 -42,42

Pagam enti in conto 
capitale: T itolo IT (F)

1.514.174 2.218.329 1.068.240 1.125.092 5.925.835 5,32 -25,70

Pagam enti per 
rim borso di prestiti: 
Titolo III(G )

209.147 206.071 183.383 158.093 756.695 -13,79 -24,41

Pagam enti c/capitale c 
rim borso prestiti: T itoli 
II e III(F + G )

1.723.321 2.424.400 1.251.623 1.283.186 6.682.S30 2,52 -25,54

Pagam enti per 
con tab ilità  speciali: 
Titolo IV  (H)

6.983.166 7.722.449 15.056.305 8.368.395 38.130.314 -44,42 19,84

Pagam enti da 
regolarizzare (cod. 
9997+ 9998+9999) (Y)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dei pagam enti 
(E + F + C + H + Y )

38.837.244 34.615.099 36.945.220 26.999.613 137.397.177 -26,92 -30,48

Saldo di parte corrente 
(A -  E )  =  ( I )

-972.472 -1.483.921 8.718.194 3.694.170 9.955.971 -57,63 -479,87

Snido c/  capitale
(B + C )-(F + G )= (L )

-1.059.353 -910.906 -347.200 -724.237 -3.041.695 108,59 -31,63

Saldo contabilità
speciali
(D -H )= (M )

2.348.710 1.564.148 -7.734.012 -2.565.071 -6.386.225 -66,83 -209,21

Saldo m ovim enti da
regolarizzare
<X -Y )=(Z )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldo riscossioni 
pagam enti
(I+ f.+ M + Z )

316.884 -830.678 636.982 404.862 528.051 -36,44 27,76

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/LOM — Regione Lombardia - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - 
Periodo 2011 - 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per 

anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

codici
SIOPE

I|IC«S9Ì 2011 2012 2013 2014 TOTALE
Variazione

%
2014/2013

\  ili ¡azione
%

201 1/2011
T it. 1° E ntrate  trib u tarie 27.946.363 21.294.894 27.047.811 18.780.070 95.069.138 -30,57 -32,80

T it. 2°
E ntrate  da c o n trib u ti e 
trasferim enti co rren ti

1.009.807 975.898 1.780.715 1.603.445 5.369.864 -9,95 58,79

2131
rii cui trasferimenti correnti 
la altre regioni e province 
autonome

611 14 1.238 241 2.104 ■80,57 ■60,66

T it. 3“ E ntra te  e x tra -tr ib u ta r ie 202.115 713.539 526.961 658.687 2.101.302 25,00 225,90
TOTALE INCASSI PARTE 
CORRENTE (T itoli I, U, 
III en tra te ) (A )

29.158.285 22.984.330 29.355.487 21.042.202 102.540.304 -28,32 -27,83

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 TOTALE
Variazione % 

2M 1/3113
Variazione 

% 3II 1/2011
T it. 1“ Spese correnti 30.130.758 24.468.251 20.637.293 17.348.032 92.584.333 -15,94 -42,42

1531
di cui trasferimenti correnti 
ad altre regioni e province 
autonome

744 2.131 4.038 2.556 9.468 ■36,70 243,66

T it. 3°
Spese per rim borso di 
p restiti

209.147 206.071 183.383 158.093 756.695 -13,79 -24,41

3910
di cui rimborso
anticipazioni di cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
CORRENTI (T itoli I e 111 
della spesa) (B )

30.339.905 24.674.322 20.820.676 17.506.125 93.341.028 -15,92 -42,30

TOTALE SPESE 
CORRENTI al netto  
rimbursi anticipazioni di 
cassa (B l)

30.339.905 24.674.322 20.820.676 17.506.125 93.341.028 -15,92 -42,30

SALDO (A -B l )= ( C ) -1.181.620 -1.689.992 8.534.811 3.536.077 9.199.276 •58,57 -399,26

6317
Anticipazioni san ità  
(contabilità  speciali) (D)

6.149.436 5.860.083 4.427.386 5.456.325 21.893.230 23,24 -11,27

4317
Rim borso antic ipazioni 
sanità (con tab ilità  
speciali) (E)

3.490.084 4.017.145 11.765.760 4.552.471 23.825.459 -61,31 30,44

SALDO san ità  con tab ilità
speciali
llM v, = (F,

2.659.352 1.842.938 -7.338.374 903.854 -1.932.229 -112,32 -66,01

Risultato di parte  corrente 
aggiustato ( C ) +  (F )

1.477.732 152.947 1.196.437 4.439.931 7.267.047 271,10 200,46

Risultato di parte  corrente 
aggiustato al netto  dei 
trasferim enti tra  regioni 
(eodd. 2131E, 1531S)

1.477.864 155.064 1.199.237 4.442.247 7.274.412 270,42 200,59

Saldo m ovim enti di cassa 
ila regolarizzare

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Risultato di parte  corrente 
aggiustato comprensivo 
del siddo m ovim enti da 
regolarizzare al netto  dei 
trasferim enti tra  regioni

1.477.864 155.064 1.199.237 4.442.247 7.274.412 270,42 200,59

F onie: dati S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in migliaia di euro
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TA B . 6/EQ /LO M  — R egione L o m b ard ia  - A nalisi «l«%llvec|iiilibri<» in c o n io  cap ita le  - Periodo  2011 - 2014
(T ito li IV e V e n tra le  - T ito lo  l i  della  sp esa )

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/13

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
cap itale  riscossione crediti e 
da trasferim enti di conto  (A)

663.968 1.513.494 904.423 558.949 3.640.834 -38,20 -15,82

4231
di cui trasferimenti in conto 
capitale da altre regioni e 
province autonom ef B )

250 216 7.584 22 8.073 -99,71 -91,15

4501
4550

di cui riscossione d i crediti
(C )

104.239 743.841 337.112 70.648 1.255.840 -79,04 -32,22

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m utu i, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

5610
di cui anticipazioni di 
cassu(E ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

663.968 1.513.494 904.423 558.949 3.640.834 -38,20 -15,82

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Viiri.i/MHU' \  ariazione 

%  %  
2014/13 2014/2011

Tit. 2° Spese in conto Capitale (G ) 1.514.174 2.218.329 1.068.240 1.125.092 5.925.835 5,32 -25,70
da

2501 a 
2550

d i cui concessioni di crediti 

( « )
100.000 100.000 120.285 49.496 369.781 -58,85 -50,50

2231
di cui trasferimenti in conto 
capitale ad altre regioni e 
province autonome ( I )

1.399 887.733 6.067 4.372 899.571 -27,93 212,50

1) SA L D O =(F)-(G ) -850.206 -704.834 -163.817 -566.144 -2.285.001 245,60 -33,41
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-854.445 -1.348.675 -380.644 -587.296 -3.171.060 54,29 -31,27

3 ) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(C - 
H .I )

-853.296 -461.159 -382.162 -582.946 -2.279.562 52,54 -31,68

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 8/EQ/LOM — Regione Lombardia - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi 
passivi per anticipazioni

Codice
siopc

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione Variazione 

%  % 
2014/2013 201472011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
de rivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 Û 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
Rim borso anticipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam en ti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (riscossioni 
codificate dal tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/LOM -  Regione Lombardia - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo pa rte  corrente  ag g iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - Tal». 5/EQ 7 .2 6 7 .0 4 7
Saldo com plessivo gestione in conto cap ita le  • T ab . 6/EQ -2 .2 8 5 .0 0 1
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  - T ab . 7/EQ -4 .4 5 3 .9 9 6
Saldo anticipazioni di cassa — T ab . 8/EQ 0
T o tale  (A) 52 8 .0 5 1
Saldo com plessivo delle tabelle  u. 2/EQ e 4/EQ  (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B) 52 8 .0 5 1

QUADR ATU RA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di curo
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1.2.10Regione MARCHE

Sintesi delle rilevazioni

1. Non risultano incassi e pagam enti da regolarizzare nel periodo 2011/2014
2. Nel quadriennio considerato, il saldo complessivo della gestione di cassa genera disponibilità 

liquide per +60 milioni. Nel 2012 e nel 2013 il differenziale riscossioni-pagam enti è negativo.
3. Il fondo cassa del conto corrente di tesoreria per il 2012 e 2013 m ostra, a fine anno, 

variazioni negative coerenti con la copertura dei fabbisogni de term inati dai saldi della 
gestione di cassa, e increm enti positivi negli anni 2011 e 2014. Nel triennio 2012/14, nelle 
disponibilità liquide vincolate al di fuori del conto di tesoreria, vi sono im porti 
considerevolm ente superiori al fondo cassa (nel 2014, 313,5 m ilioni a fronte di un  fondo cassa 
pari a 196 milioni).

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, il saldo complessivo di parte  corrente 
genera, nel corso del quadriennio, liqu id ità  sufficiente (+1.559,6 milioni) a coprire i 
fabbisogni della gestione in conto capitale (-717,8 milioni) e delle contab ilità  speciali (-781,7 
milioni).

5. Il saldo complessivo di parte  corrente, riclassificato secondo il modello esposto nelle “Note 
m etodologiche” , p ari a circa +1.328 milioni, al n e tto  delle operazioni in contabilità  speciali 
per la san ità  e dei trasferim enti t r a  Regioni, si riduce a +674,2 milioni. Gli incassi del 2014, 
rispetto  all’anno precedente, si riducono del 21,2% (di cui 28,09% le en tra te  tribu tarie), 
m entre nell’analogo periodo le spese correnti crescono dell’1,8%.

6. Il saldo to ta le  delle pa rtite  in conto capitale è pari a -485,9 milioni, che, al ne tto  di 
concessione/riscossione crediti, anticipazioni di cassa e trasferim enti tra  Regioni, si riduce a - 
144,9 milioni. Con riguardo alle en tra te  di cui al tito lo  Y, queste ultim e nel 2014 sono 
m in im e (60 m ila euro), m entre nel 2013, sono costitu ite  quasi integralm ente dalle 
anticipazioni di liqu id ità  o ttenu te  dall’ente in  base ai dd.ll. 35/13 e 102/13 (19,435 milioni sui 
19,556 registrati). I  trasferim enti tra  Regioni non modificano significativam ente il saldo 
negativo finale.

7. Il saldo complessivo delle operazioni in  contab ilità  speciali è pari a -781,8 milioni, su cui 
influisce sensibilm ente la voce re la tiva  alle anticipazioni/rim borsi per la sanità (-653,5 
m ilio n i) . Al n e tto  di tale posta contabile, il saldo si riduce a -128,2 milioni. Al term ine del 
quadriennio, il differenziale tra  riscossioni e pagam enti re la tivam ente alla voce “altre partite  
di giro” è pari a -86,5 m in, in  gran p a rte  determ inato  dal saldo dell’anno 2014 (circa -98 min 
di euro).

8. Nel quadriennio 2011/2014 non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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T A H .l/K y/M  AH — R eg ione  M arcile - M ovim enti di cassa  d a  rego la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 T otale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P ag am en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

T A B . 2/EQ /M A R  -  R egione M arche - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2 0 1 3 2 0 1 4 Totale m edia 2 0 1 1 /2 0 1 4
Variazione Viirluziouc 

% % 
2014/2013 2011/2011

to ta le  codici Riscossioni 4.540.428 5.204.294 5.144.975 4.356.425 19.246.122 4.811.531 -15,33 -4,05

to ta le  codici P agam en ti 4.372.787 5.405.648 5.153.198 4.254.475 19.186.108 4.796.527 -17,44 -2,71

Saldo
Riscossioni
Pagani enti

1 6 7 .6 4 1 - 2 0 1 .3 5 4 - 8 .2 2 3 1 0 1 .9 5 1 6 0 .0 1 4 1 5 .0 0 3 - 1 .3 3 9 ,7 5 -3 9 ,1 9

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/MAR Kegione Marche- Gestione di cassa - Disponibilità li«|iiide

CONTO CORRENTE 1)1 
TESO RERIA

Collier . .
.  U t'M TIZIO IlC

S lo p e

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di сам а  dell'ente 
a ll ' inizio de ll'anno (1)

136.080 303.721 102.366 94.143 -8,03 •30,82

1200
Riscossioni e ffe ttuate  

d a ll'en te  a tu t to  il mese 
(2)

4.540.428 5.204.294 5.144.975 4.356.425 -15,33 -4,05

1300
P ag am en ti e ffe ttuati 

da ll'en te  a tu t to  il mese

(3)

4.372.787 5.405.648 5.153.198 4.254.475 -17,44 -2,71

1400
Fondo di cassa dell'ente 
allu line del periodo di 
riferim ento  = (1 +2-3)

303.721 102.366 94.143 196.093 108,29 -35,44

1450

Fondo  di cassa dell'ente 
allu fine del periodo di 

riferim ento  - quo ta  
v inco la ta  (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

ГшнП (Irli V n tr pregeo il tesoriere al 
(li fuori del ro tilo  ili tesoreria

0 n.a.

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
rc iinpiegate  in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla  fine del 
m ese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (D)

0 364.731 389.810 313.580 -19,56 n.a.

ГошН dell'en te presso a ltri istituti 
di credilo

0 n.a.

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegate  in  operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/MAR -  Regione Marche - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per
Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

UnniiiN«' 2011 2012 2013 2011 TOTA!li
Yiirin»NIC%

2№ 1/2013
Yurèiniiic% 

20142011

Kfxnssùoni (li paitr 
comaite: Titoli L, II e IH

(A)
3.580.574 3.682.217 4.153.380 3.272.206 14.688.376 -21,22 -8,61

Rn .tmn da adulazioni, 
tnu4erin tenti di rapitale, 

rcranmii (li orditi: 
TStok)IV(B)

86.817 167.877 145.815 184.613 585.121 26,61 112,65

Rìmwk dii arnmaoiie
dipnstiti.ThdoV

(9
100.230 100.023 19.556 60 219.869 -99,69 -99,94

Rì*i *k in conto 
capitale: Titoli IV c V 

(B+C)
187.046 267.900 165.371 184.673 804.991 11,67 -1,27

Rìnitmì (Li contabiliti 
spedt^D tob VI (D)

772.808 1.254.177 826.224 899.546 3.752.756 8,87 16.40

Rnm »uiuii (In 
regolarizzare (X) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale d d e  iWtmoui 
(A+B-H>IHX)

4.540.428 5.204.294 5.144.975 4.356.425 19.246.122 -15,33 -4,05

Pagamenti di parte 
«mente: Titolo I (E) 3.197.310 3.267.181 3.301.988 3.362.268 13.128.747 1,83 5,16

Pagameli ti in conto 
capitalo: Titolo II (F)

249.649 574.513 253.070 213.737 1.290.969 -15,54 -14,38

Pagamenti per 
rimbarco (li prrstiti: 

Titobm (G)
52.470 58.354 60.399 60.633 231.857 0,39 15,56

Pagani. c/capitale e 
nini». pnMiti: l'itoli II e 

III(F+C)
302.119 632.867 313.470 274.370 1.522.826 -12,47 -9,18

Pagamenti per 
contabilità 

bpeciaL'Iìtnlo IV (H)
873.358 1.505.600 1.537.740 617.837 4.534.535 -59,82 -29,26

Pagamenti da 
regolarizzare (cod. 

9997+ 9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dd | ugni i miti 
(E +F+O H +Y )

4.372.787 5.405.648 5.153.198
■

4.254.475 19.186.108 -17,44 -2,71

Sullo di parte «nn ile
(A -E )  = (I>

383.264 415.035 851.391 -90.062 1.559.629 -110,58 -123,50

Salilo e/militale (B+C) 
-(F + C )= (L )

-115.072 -364.967 -148.099 -89.697 -717.835 -39,43 -22,05

Subio cof italiilità putitili 
(D -H )= (M )

-100.550 -251.423 -711.516 281.709 -781.780 -139,59 -380,17

Sullo movinunti (Li 
n g o lu in p e  (X-Y) = 

©

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldo iró m m i-
|K)^UlK31tÌ

(l+L+M+Z)
167.641 -201.354 -8.223 101.951 60.014 -1.339,75 -39,19

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  K laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo



Camera dei Deputati -  3 9 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 5/EQ/MAR -  Regione Marche - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 - 2014 (Titoli 1, li, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al nello dei trasferimenti tra Regioni)

umIkì

SIOPE
llMU-W 2011 2012 2013 2014 TOTALE

Vuiiswaic%
2011/2013

Variazione 
% 2011/2011

"01.1° Entrate tributimi; 3.304.223 3.257.865 3.826.242 2.751.485 13.139.815 -28,09 -16,73

Trt.2°
Entra te da cuutribu ti c 
trasferimenti umenti

241.065 277.608 280.721 253.415 1.052.809 -9,73 5,12

2131
ili ali Tmsfainwnti annoti 
da altre Ragioni r/Vr?n/ur 

autonome
392 305 5 68 1.816 3.081 219,68 363,15

Tit.3° Entrate rxtratributarie 35.286 146.744 46.416 267.306 495.752 475,89 657,54
TOTALE INCASSI PARTE 
(I)RREVIE (Titoli L I I  IH 

intinte) (A)
3.580.574 3.682.217 4.153.380 3.272.206 14.688.376 -21,22 -8,61

indili
s io p e

l^ipUIMnli 21)11 2012 2013 2011 TOTALE
VaiiwoiH*%

2011/2013
Valicarne 

% 2011/2011
m i 0 Spese conenti 3.197.310 3.267.181 3.301.988 3.362.268 13.128.747 1,83 5,16

1531
ili aii Tniifirimnui tvrrvnri 
uilnltre Bigioni e PrmvHv 

antonimie
700 185 249 253 1.386 0,47 -64,23

Tit.30 Spoe per rimtxmodì piatiti 52.470 58.354 60.399 60.633 231.857 0,39 15,56

3910
iti ali Rimborso imticiixiziimi 

dimsia
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALESPESE 
(1 IKKEVIl (Titilli I e III 

iUlu'vrau)(B)
3.249.780 3.325.535 3.362.387 3.422.901 13.360.604 1,80 5,33

TOTALESPESE 
(llKllE.\rialiHtìi»ràul«iM 

untili». di cu-ki (B l)
3.249.780 3.325.535 3.362.387 3.422.901 13.360.604 1,80 5,33

SAI JX)(A-Bl)=(C) 330.794 356.681 790.992 -150.695 1.327.772 -119,05 -145,56

6317
Anticipazioni sanità (ennt

«pec.)(D)
629.875 657.289 542.311 602.264 2.431.739 11,05 -4,38

4317
Rimhoiro aiitiripnzinni 
Sanità (cont. spec.) (E) 735.162 872.159 1.234.385 243.559 3.085.266 -80,27 -66,87

SAIJX) sanità
«mtspee(D-E)=(F)

-105.287 -214.870 -692.074 358.704 -653.527 -151,83 -440,69

Kicullnlo di puitc «  hmiti*
afw .«a to (C ) +  (F)

225.507 141.811 98.918 208.009 674.245 110,28 -7,76

Kkihatu di poite ninnile 
.T en tato  al netto ila 

Inasinii Lilli ti*l Kl$)0nÌ
(wild. 2131E4531S)

225.815 141.691 98.599 206.444 672.550 109,38 -8,58

Salilo i umin « iti ili iivki ila 
rcgolariflauv

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

lfcultnto di ¡«ite cornuti* 
¡i^piriuto u (M

saldo movimenti da 
ngofarinm al netto ilrà 
Inisfuiimnli ha Repoui

225.815 141.691 98.599 206.444 672.550 109,38 -8,58

Fonte: dati S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia d i euro
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TAB. 6/EQ/MAR — Regione Marche- Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 (Titoli 
IV e V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasfo rm azione 
capitale riscossione c red iti e 
da trasferim enti di con to  (A)

86.817 167.877 145.815 184.613 585.121 26,61 112,65

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni c 
Province autonome( D)

SO 505 559 904,43 n.a.

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
■ tu 471 7.366 654 100.491 108.982 15.260,18 21.236,30

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m u tu i, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

100.230 100.023 19.556 60 219.869 -99,69 -99,94

5610
di cui Anticipazioni d i 
cassa ( E ) 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE ul netto  delle 
anticipazioni di cansa (T ito li
IV+V) - (E )= ( F )

187.046 267.900 165.371 184.673 804.991 11,67 -1,27

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
Tit. 2° Spese in conto Capitale (G ) 249.649 574.513 253.070 213.737 1.290.969 -15,54 -14,38

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Crediti
( B )

8.585 359.566 54.432 26.426 449.010 -51,45 207,80

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (  1 )

243 24 1.296 43 1.607 -96,67 -82.22

1) S A L I)0= (F ) -(G ) -62.602 -306.613 -87.700 -29.064 -485.978 -66,86 -53,57
2) SA IJ10 al ne tto  delle
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-54.488 45.588 -33.921 -103.129 -145.950 204,02 89,27

3) SALUO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
erediti, delle antic ipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -I)

-54.245 45.609 -32.675 -103.591 -144.902 217,03 90,97

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati a l 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di curo
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TAB. 8/EQ/MAR — Regione Marche - Gestione ili cassa - Anticipazioni c rimborsi ili cassa - Interessi 
pussivi per an tic ipazion i

Codice
riÌO|H*

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione Variazione 

% % 
2014/2013 2011/2011

5610 A nticipazioni ili cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi (In regolarizzare 
derivanti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale A nticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910 R im borso an tic ipazion i di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319 R im borso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam enti da 
regolarizzare derivanti da 
rim borso anticipazioni di 
rassa  (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi anticipazioni (B) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Snidi (A)-(B) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 I

1750 In teressi passivi ed oneri 
finanziari per anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S1U PE aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/MAR -  Regione Marche - Gestione ili cassa 2011-2011 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo p a rte  corren te  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 6 7 4 .2 4 5
Saldo com plessivo gestione in conto cap ita le  - T ab . 6/EQ -4 8 5 .9 7 8
Saldo con tab ilità  speciali al netto  dei m ovim enti per anticipazioni di cassa c san ità  Tab. 7/EQ -1 2 8 .2 5 3
Saldo antic ipazioni di cassa — Tab. 8/EQ 0
T otale  (A) 6 0 .0 1 4
Saldo com plessivo delle tabelle  n. 2/EQ  c 4 /E Q  (Riscossioni e pagam enti to ta li) (R) 6 0 .0 1 4

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B ) = 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.11 Regione MOLISE

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio risultano pagam enti da regolarizzare per pignoram enti, pari a complessivi 
212 migliaia di euro, di cui 25 nel 2012 188 nel 2013.

2. Il saldo riscossioni-pagam enti del quadriennio è pari a +1,07 milioni, m a con sensibili 
variazioni annuali: in deficit negli anni 2011 e 2014 (rispettivam ente, -20,3 milioni e -34,8 
milioni), in a ttivo  nel 2012 (52,3 milioni) e nel 2013 ( 3,8 milioni).

3. Negli anni 2011 e 2012 il fondo di cassa di inizio e fine anno m ostra variazioni coerenti con i 
saldi delle operazioni di cassa dei rispettiv i anni. Nel biennio 2013/2014, si osserva che i dati 
reperibili dal S IO PE  con le codifiche proprie delle disponibilità liquide (codd. 1200 e 1300) 
non coincidono con quelli derivanti dalla som m a di tu t t i  i codici gestionali delle en tra te  e 
delle uscite r ip o rta ti nelle tabelle 2 e 4; il fondo cassa di inizio 2014, inoltre, (+40,6 milioni) 
non coincide con quello finale delFanno precedente (+102,6 milioni). La quota  v incolata del 
fondo cassa nel 2014 è pari a +4,8 m in di euro, aum entando sensibilm ente sia rispetto  
alFanno precedente (in cui era pari a +2 m in di euro), sia rispetto  al 2011 (dove pari a +0,48 
m in di euro).

4. D al prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione di parte  corrente nel 
quadriennio genera un  disavanzo (-169,9 milioni). N egativo anche il saldo in conto capitale 
(-123,4 milioni). P eraltro , il saldo complessivo delle operazioni di incasso e pagam ento è 
positivo (+1,07 m ilioni) grazie al risu lta to  delle contab ilità  speciali (+294,5 milioni).

5. NelFintero periodo preso in  considerazione, la gestione corrente riclassificata secondo il 
modello esposto nelle “N ote m etodologiche” , evidenzia un  disavanzo di -217,7 milioni. Se si 
include anche il differenziale relativo alle operazioni per la  san ità  nelle contabilità  speciali, i 
registra, invece, un  saldo positivo pari a + 7,9 min. Al ne tto  dei trasferim enti tra  Regioni il 
risu lta to  è pari a +11,6 milioni. N on si registrano rim borsi per anticipazioni di cassa. 
Nell’anno 2014, gli incassi di parte  corrente sono au m en ta ti del 22,9% , m a restano a livello 
più basso dell11 ,92% , rispetto  al 2011, m entre le spese correnti si sono rido tte  del 
6,41% rispetto al 2013, m a sono aum enta te  del 3,56% rispetto  al 2011. Sulla capacità  di 
pagam ento ha inciso anche l ’acquisizione di risorse ex dd.ll. 35 e 102/2013, registrate tra  
en tra te  in conto capitale e nelle contab ilità  speciali

6. Nel quadriennio considerato, il saldo della gestione di cassa delle operazioni in conto capitale 
è negativo per -76,4 milioni, m a, al n e tto  di concessione/riscossione crediti, e trasferim enti 
t r a  Regioni, si riduce a -59 milioni. Nel biennio 2013-2014 la  Regione Molise ha  o ttenuto  
dallo S tato  per il pagam ento di debiti non sanitari, anticipazioni di liqu id ità  per 27,46 m in di 
euro (dd.ll. 35 e 102/2013). Nel 2014, rispetto  al 2013, le en tra te  to ta li sono dim inuite del 
54,8% , m entre le spese del 28,25%.

7. Il saldo della gestione di cassa delle operazioni in conto capitale determ ina un  fabbisogno 
complessivo p ari a -76,4 milioni, che, al ne tto  delle partite  finanziarie ( 
concessione/riscossione crediti, anticipazioni cassa e trasferim enti tra  regioni), decresce a 59 
milioni. Nel 2014, rispetto  al 2013, le en tra te  to ta li sono dim inuite del 37,15%, m entre le 
spese del 25,4%.

8. L a liquidità  generata dal complesso delle operazioni reg istrate nelle contabilita speciali, pari 
a 294,5 milioni, è dovu ta  in larga pa rte  al saldo positivo delle operazioni per la san ità  (225,6 
milioni), e per “A ltre p a rtite  di giro” (153,7 milioni). Al n e tto  del saldo per anticipazioni 
san ità  e di tesoreria (-71,7 milioni), il saldo complessivo positivo decresce a 140,6 milioni. 
Nel 2013, nelle en tra te  per anticipazioni san ità  è s ta ta  reg istra ta  anche l’anticipazione di
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liquidità per il pagam ento dei debiti commerciali ( decreti legge 35 e 102/2013), pari a 44,285 
min.

9. Nel quadriennio considerato, la regione incassa anticipazioni di cassa/tesoreria solo negli 
anni 2012 e 2014, per un  valore complessivo di 81 milioni, m a ne rim borsa 151,9, di cui 129 
milioni nel 2011, pu r non registrando, in quelTanno, somme in  en tra ta  per anticipazioni. 
Non sono presenti pagam enti di interessi passivi per anticipazioni. L ’incoerenza dei da ti 
esposti genera perplessità sulla correttezza delle registrazioni.

TAB.l/EQ/MOL — Regione Molise - Movimenti ili cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999 Pagam enti da 
regolarizzare c 0 0 0 0

Salilo (A ) 0 0 0 0 0

9997
Pagam enti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 25 188 0 212

Salilo Complessivo (A )- 

( » ) °l
-25 -188 0 -212

Fonte: «lati S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte (lei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 2/EQ/MOL — Regione Molise - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
•/.

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 1.322.060 1.151.065 1.267.203 1.044.380 4.784.708 1.196.177 -17,58 I  -21,00

to ta le  codici Pagam enti 1.342.402 1.098.666 1.263.363 1.079.203 4.783.634 1.195.908 -14,58 -19,61

Saldo
Riscossi on i- 
Pagam enti

-20.342 52.399 3.840 -34.823 1.074 269 -1.006,86 71,19

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o r ti in m igliaia di curo



Camera dei Deputati -  3 9 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 3/EQ/M OL R egione M olise- G estione di cassa - D ispon ib ilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice _  . .
. Descrizione 

Aiope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

201 1/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno (1)

66.683 46.342 98.741 40.622 -58,86 -39,08

1200
Riscossioni e ffe ttua le  

daU 'entc a tu t to  il mese 

(2)

1.322.060 1.151.065 1.209.157 396.364 -67,22 -70,02

1300
P agam en ti e ffe ttu a ti 

da ll'en te  a tu tto  il mese
(3)

1.342.402 1.098.666 1.205.317 415.126 -65,56 -69,08

1400
Fondo di cassa dell'ente 
a lla  fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

46.342 98.741 102.581 21.859 -78,69 -52,83

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla  line del periodo di 

riferim ento - q u o ta  
v inco la ta  (Dal 2011)

198 482 2.065 4.798 132,33 2.324,29

Fondi dell'en te jiitsiü «  il tesoriere al 
<li fuori «lei conto di tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

111 125 85 0 -100,00 -100,00

2200

D isponibilità  liquide 
vincola te  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piogate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. -100,00

Fondi d d l'c iitc  presso a ltri istituti 
di credito

2300

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità  liquide 
v incolate alla (ine del
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fon te : d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di curo
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TAB. 4/EQ /M OL — R eg io n e  M olise - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p a g a m e n t i  per T ito li,
secondo l 'a r tico laz io n e  del SIO PE

DlSlidlNIi; 2011 2012 2013 2011 TOTALE
20142013

Varinone %  
201 Ulll 1

Rr-ei N*ii)iii di parte 
cnnuiti*: Tìtoli I, II  c TTT

(A)
863.120 761.715 618.421 760.243 3.003.499 22,93 -11,92

Riscoffi. da alienazioni, 
trudcrìnuaiti (li uipitak\ 

rwt k*i( mi di (xvxlili: 
Tìtolo IV (R)

114.030 143.572 191.021 75.096 523.719 -60,69 -34,14

R№co№. da aoomaone 
dipreariruIìtoloV

(Q
31.487 0 11.096 17.249 59.833 55,45 -4S,22

Rwcow. ni conto 
capitali1: Titoli IV cV  

(B+C)
14S.517 143.572 202.117 92.345 583.552 -54,31 -36,54

da contabilità 
.spuàali:TltoloVl(D)

313.423 245.778 446.665 191.792 1.197.657 -57,06 -38,81

Rrarvfiionida 
rrgoIarÌ2zarn (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale drle ròeottviiii 
(A+R-Kl+D+X)

1.322.060 1.151.065 1.267.203 1.044.380 4.784.708 -17,58 •21,00

Pagamaiti di parte 
«mente: Titolo I (E) 771.873 749.454 854.177 797.868 3.173.372 -6,59 3,37

Pagamenti in conto 
capitala Titolo l i  (F) 187,514 156.775 180.289 134.543 659.120 -25,37 -28,25

Pagamenti [nt 
ìimhoiso di prestiti:

Titolo U1(G)
10.971 11.993 12.023 12.833 47.820 6,74 16,98

Pagani, c/capitak; c 
limi«, partiti: Titoli II c 

m(F»G)
198.485 168.768 192.312 147.376 706.940 -23,37 -25,75

Pagamenti per 
contabilità 

spcdatTltoloIV (H)
372.044 180.419 216.687 133.959 903.109 -38,18 -63,99

Pagamenti da 
irgolariraaiv (cod.

9997 » 999019999) (Y)
0 25 188 0 212 -100,00 n.a.

' (Vitale riti pn^u i «  iti
(E+F+G+H+Y)

1.342.402 1.098.666 1.263.363 1.079.203 4.783.634 -14,58 -19,61

Sui lo di |mte aneliti*
(A -E )= ( I)

91.247 12.261 -235.756 -37.625 -169.873 -84,04 -141,23

Soldo d  uipitale (B+i--)
-(F+C )=<L)

-52.967 -25.196 9.806 -55.031 -123.389 -661,22 3,90

Saldo contabilità Ridiali 
(D -H )= (M )

-58.621 65.358 229.978 57.833 294.548 -74,85 -198,66

Saldo moviinniti da 
irgnlairòme (X-Y) =

(Z)
0 -25 -188 0 -212 -100,00 n.a.

Snido ihn& ari.

a+L+M +z)
-20.342 52.399 3.840 -34.823 1.074 -1.006,86 71,19

Fonte: dati S lO P Ii agg iornati al 03.4.2015 Klahorazioni: Corte dei conti - Sezione delie au tonom ie  - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/MOL -  Regione Molise - Analisi dell'equilibrio Ai parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 - 2011 (Titoli 1, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa +  salilo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferiineut) tra Regioni)

militi
storte Ima*« 21)11 2012 2013 2014 TOTALE

Varimiane%
20110013

Yillit/jolle 
2011/2011

T h.l° Entrale ini lutane 413.228 653.087 510.405 696.083 2.272.803 36,38 68,45

Tit.2°
Entrate da contributi c 
trasferimenti correnti

430.670 96.157 98.206 58.129 683.162 -40,81 -86,50

2131
di ad  Tnisfirinwui vomnti 
da nbv Rffrimi e Province 

autonome
0 0 9 29 38 227,24 n.a.

111.3° Entrate evtratnbutarie 19.222 12.472 9.810 6.031 47.534 -38,53 -68,63
TOTALE INCASSI 

PARTECORRENTE 
(Titoli I, li, Il 1 a ita te ) (A)

863.120 761.715 618.421 760.243 3.003.499 22,93 -11,92

iwM
g o ra PiipuiHiiti 2011 2012 201» 2014 TOTAIf.

Varàrinne%
2011/2111:!

Yam/ione 
%  2011/20l i

T h.r SptsMoncuti 771.873 749.454 854.177 797.868 3.173.372 -6,59 3,37

1531
diari Tmsfaimrririawrerui 
aialtrv Riponi e Phninoe

ruiliHitinui

3.956 0 0 0 3.956 n.a. •100,00

'Ri.3a Spese perniiilxiiw)ili prestili 10.971 11.993 12.023 12.833 47.820 6,74 16,98

3910
di ari Ì H i b i  anritipcaoni 

di cosai 0 0 0
°

0 n.a. n.a.

TOTALE SFISE 
OtRUETsTl (Titoli IelU  

.H la.V siX B)
782.844 761.447 866.201 810.701 3.221.193 -6,41 3,56

TOTALESPESE 
CORREVn al urtili rinibms 

antlcip. di iiwìi ( HI )
782.844 761.447 866.201 810.701 3.221.193 -6,41 3,56

SAI J HI ( A-RI )=( C ) 80.276 268 -247.779 -50.459 -217.694 -79,64 -162,86

6317
Aniùijwàzùmi suilità (rolli.

144.199 77.360 335.332 89.427 646.317 -73,33 -37,98

4317
Rii i ihorcn an ti cij »azioni 
Sanità (cout. spec.) (E) 190.315 90.537 81.667 58.165 420.683 -28,78 -69,44

SALDO «unità 
uiitt^x*.(D-Ii)^(F) -46.115 -13.177 253.665 31.262 225.635 -87,68 -167,79

KNihnto di juntr rw nitr 
^KÌi«talD(C)+(F)

34.161 -12.909 5.885 -19.197 7.941 -426,17 -156,19

I(imitato <b paitc cnnmte 
a iu ta lo  al mito dei 

Uu^crinKiiti Ini Ht̂ MHli
(iwlll.213]E,l531S)

38.116 -12.909 5.876 -19.226 11.858 -427,17 -150,44

Soldo movànaid ili ca«ii da 0 -25 -188 0 -212 -100,00 n.a.

Ri* il tato di |iuitc «munte

siilo mm miniti ila 
n^tibrsxuv ni ikUu ilei 
Ini^iiinmili Ini Rrpmii

38.116 -12.933 5.689 -19.226 11.646 -437,96 -150,44

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ /M OL — R egione M olise- A nalisi ilell'e«|uilil>rio in c o n io  ra p ita le  - P e riodo  2011 - 2014  (T ito li IV
e V e n tra te  - T ito lo  II della sp esa )

codici
SIOPE Incossi 2011 2012 2013 2014 Totale

Variazione
%

2014/2013

Variazione
%

2014/2011

Tit. 4°

Entrate derivanti da 
alienazioni, trasformazione 
capitale riscossione crediti e 
da trasferimenti di conto (A)

114.030 143.572 191.021 75.096 523.719 -60,69 -34,14

4231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province antonom e(B )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
(C )

6.025 0 0 0 6.025 n.a. -100,00

Tit. 5°
Entrate derivanti da mutui, 
prestiti o altre operazioni 
creditizie (D)

31.487 0 11.096 17.249 59.833 55,45 -45,22

5610
di cui Anticipazioni di 
cassai E )

0 0 0 885 885 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto delle 
auticipazioni di cassia (Titoli 
rV+V) - (E)=(F)

145.517 143.572 202.117 91.460 582.666 -54,75 -37,15

codici
SIOPE Pagamenti 2011 2012 2013 2014 Totale

Variazione
%

2014/2013

Variazione
%

2014/2011
Tit. 2° Spese in conto capitale (G) 187.514 156.775 180.289 134.543 659.120 -25,37 -28,25

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti
(H)

0 1 20.325 1.918 22.244 •90,57 n.a.

2231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (  I )

0 47 411 680 U SI 65,41 n.a.

1) SALDO=(F) -(G) -41.996 -13.203 21.829 -43.083 -76.454 -297,37 2,59
2) SALDO al netto delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. =(F*C)-(G-H)

-48.022 -13.202 42.154 -41.166 -60.235 -197,65 -14,28

3) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferimenti tra 
Regioni =(A-B-C+D-E)-(G-
I* D

-48.022 -13.155 42.565 -40.486 -59.097 -195,11 -15,69

Fonte: d a ti SIO PK  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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TAB. 8/EQ/MOL -  Regione Molise - Gestione di cassa - Anticipa/inni e rimborsi «li cassa - Interessi passivi
per an tic ip az io n i

(iodire
slope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Yariaziout*

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 885 885 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni ili tesoreria 0 57.231 0 22.927 80.158 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
d erivan ti dalle 
auticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Tolnlc /Vulicipuzioni (A ) 0 57.231

■ ■

0 23.812 81.043 n.a. n.a.

3910
Rim borso antic ipazion i di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso antic ipazioni di 
tesoreria

129.000 0 0 22.927 151.927 n.a. -82,23

9998

P agam enti da 
regolarizzare de riv an ti da 
rim borso  autic ipazion i di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totnlc Kiuiliorsi un titi [»azioni (H) 129.000 0 0 22.927 151.927 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) -129.000 57.231 0 885 -70.884 n.a. •100,69

___________________________________________________________________________________________________________________________________________ ____________________ ____________________________________

1750
Interessi passivi cd oneri 
finanziari per 
antic ipazioni

0 0 0 0 n.a. n.a. n.a.

Fonte: (luti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/MOL -  Regione Molise - Gestione «li cassa 2011 -2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim euti di cassa da regolarizzare • T ab . 1/EQ -212
Saldo p a rte  corrente agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 7.941
Saldo complessivo gestione in conto  capitale  - T ab . 6/EQ -7 6 .4 5 4
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per anticipazioni di cassa e san ità  • T ab . 7/EQ 140 .683
Saldo antic ipazioni d i cas9a -  T ab . 8/EQ -7 0 .8 8 4
T otale  (A) 1 .0 7 4
Saldo com plessivo delle tabelle  n. 2/EQ e 4/EQ  (Riscossioni e pagam en ti to ta li) (B) 1 .0 7 4

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  = 0 0

Fonte: dn ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.12Regione PIEMONTE

Sintesi delle rilevazioni

1. N on risu ltano incassi e pagam enti da regolarizzare in tu tto  il quadriennio 2011 -  2014.
2. Il complesso delle operazioni di cassa ha registrato, nel cjuadriennio, un  saldo complessivo di +73 

milioni, m a con m arcate variazioni annuali: disavanzi nel 2014 (-444,6 milioni) e nel 2012 (-272 
milioni), e differenziali positivi nel 2013 (+515,5 milioni) e nel 2011 (+274,2 milioni).

3. Nel corso del quadriennio il fondo cassa subisce variazioni coerenti con l’andam ento delle 
operazioni di incasso e pagam ento: a fine 2014 risu lta  pari a 153,4 milioni, in diminuzione 
del 74,34% rispetto  all’anno precedente (-56,73 %, rispetto  al 2011).

4. Dal primo esame dei dati come formalmente esposti, il saldo positivo del quadriennio (+73 milioni), è 
dovuto al saldo positivo di parte corrente (+1.074 milioni) e delle contabilità speciali (+127,6 
milioni), mentre la gestione in conto capitale espone un saldo cumulato negativo (-1.129 milioni).

5. L ’analisi della gestione corrente riclassificata secondo il modello esposto nelle “Note 
metodologiche” , evidenzia che, nel complesso del quadriennio, le en tra te  correnti non sono 
sufficienti a coprire i pagam enti per la spesa corrente (titolo I), e le spese per rimborso 
p restiti (titolo I I I ) , generando un  deficit di cassa pari a -2 8 7 ,6  milioni (il saldo delle 
anticipazioni san ità  nelle contabilità  speciali è pari a zero). Al n e tto  dei trasferim enti tra  
Regioni, il risu lta to  è pari a -2 7 6 ,1  milioni. P eraltro , nel biennio 2 0 1 3 -2 0 1 4  la Regione 
P iem onte ha o ttenu to  anticipazioni di liqu id ità  dallo S tato  (dd.ll. 35 e 1 0 2 /2 0 1 3 )  per 3 ,0 6  
m iri di euro, di cui 1 ,9 6  m ld per debiti san itari (circa 1 ,4  mld nel 2 0 1 3  e 0 ,5  nel 2 0 1 4 ) e 1,1  

m iri per debiti non san itari ( tu tti  nel 2 0 1 3 ) , im putando ta li risorse al Titolo Y . D ette 
anticipazioni sono s ta te  adoperate anche per i pagam enti dei debiti pregressi di parte 
corrente e, nell’am bito sanitario , come trasferim enti correnti verso gli enti san itari regionali, 
contribuendo a determ inare il disavanzo.

6. Il saldo della gestione in conto capitale è deficitario in tu tt i  gli anni del quadriennio, ad eccezione 
del 2013, che registra un  saldo positivo pari a +1.552 milioni. Ciò è dovuto all’acquisizione delle 
anticipazioni di liquidità per il pagam ento dei debiti commerciali dell’ente (decreti legge n. 
35/2013 e n. 102/2013), che costituiscono quasi integralmente le entrate del titolo Y (2.500 
milioni, su un  valore to tale di 2556 milioni). Parim enti, nel 2014 le entrate del medesimo titolo 
sono costituite dalle anticipazioni di liquidità (0,5 mld) per la sanità. I l saldo complessivo del 
quadriennio, è pari a +742 milioni; calcolato al netto  delle partite  finanziarie 
(concessione/riscossioni crediti) e dei trasferim enti tra  Regioni, è pari a +862,9 milioni.

7. Il saldo complessivo delle contab ilità  speciali, pari a +127,6 milioni, è essenzialmente 
dovuto, per 119,8 milioni, al surplus di incassi sui pagam enti delle “A ltre p a rtite  di giro” .

8. Nel quadriennio, non  risu ltano incassi per anticipazioni di cassa o tesoreria, m entre, 
com plessivam ente, la Regione rim borsa 509 milioni, e paga 42,6 milioni quali interessi 
passivi sulle somme anticipate. I  rim borsi sono riferibili ad una  pregressa anticipazione 
straord inaria  per l ’im porto di euro 509.000.000 e ffe ttua ta  nel 2009 in relazione ad alcuni 
versam enti inerenti al settore san ità  ancora dovuti dallo S tato  alla Regione, riferiti agli anni 
2003 -  2004. Il credito verso lo S tato  era rim asto sospeso in  v ista  della verifica del rispetto  
degli ob iettiv i del P iano di rientro , m a ha  generato verso l’is titu to  bancario un ’esposizione 
debitoria rien tra ta  con i rim borsi spalm ati tra  gli anni 2012-2014. L ’operazione ha 
com portato  un  notevole esborso per interessi passivi (oltre a quelli rilevati nella tab . 8, la 
Sezione regionale di controllo per il P iem onte, nelTesaminare la questione nella 
“ R ELA ZIO N E SULLA G ESTIO N E F IN A N Z IA R IA  D ELLA  R E G IO N E  PIEM O N TE - 
Esercizio finanziario 2011” , pag. 66-67, ha  riscontrato  il pagam ento di circa 10 m in di 
interessi già dal 2010).
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TAB.l/EQ/PIE — Regione Piemonte - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOI'E

D eaerinone 2011 2012 2013 2011 Totale

9999 locassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da  
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare pur 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 2 /E Q /P IE  — R egione P iem o n te  - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni c p ag am en ti

codice SIOPE D escrnionc 2011 2012 2013 2011 Totale m edia 2011/2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 14.198.803 11.746.164 14.747.530 11.813.290 52.505.787 13.126.447 -19,90 -16,80

to ta le  codici Pagam enti 13.924.591 12.018.221 14.232.015 12.257.890 52.432.716 13.108.179 -13,87 -11,97

Saldo
Riscossioni*
Pagam enti

274.212 -272.057 515.515 -444.600 73.070 18.268 -186,24 -262,14

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 Elaboruzioni: C orte dei conti - Sezione delle au touom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TA B . 3 /E Q /P IE  R egione P iem o n te - G estione di cassa • D isponibilità  liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice „  . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di causa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno (1 )

80.367 354.580 82.523 598.038 624,70 644,13

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'en te  a tu tto  il mese 
(2)

14.198.803 11.746.164 14.747.530 11.812.755 •19,90 -16,80

1300
P agam enti e ffe ttuati 

dall'en te  u tu tto  il mese
(3)

13.924.591 12.018.221 14.232.015 12.257.355 -13,87 -11,97

1400
Fondo di cantra dell'ente 
alla fine, del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

354.580 82.523

'

598.038 153.438 -74,34 -56,73

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento - quo ta  
v inco lata  (Dal 2011)

644 706 706 1.688 139,09 162,21

Fondi dell'en te presso ¡1 tesoriere ni 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla line del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
v incolate  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 114.065 0 55.005 n.a. n.a.

Fondi dell'en te presso altri istituti 
di eredito

2300

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Font«: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in migliaia di curo
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TAB. 4/EQ/PIE -  Regione Piemonte - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per 
Titoli, secondo l’articolazione del SIOPE

Deaerinone 200 2012 201U 20И TOTALE
V iiriltn ilk (, %

2011201.3
\  ,U 11/. * M' " ri 

2011/2011

Riscoeeiom di parte 
corrente: Tìtoli I* П e ГП 

(A)
10.529.320 10.302.012 10.498.394 10.512.184 41.841.911 0.13 -0,16

Kncofe. da alienazioni. 
Uaslèrimenti di capitale, 

meoegiani di orditi: 
TitobIV(B)

705 2.376 58.256 1.370 62.706 -97,65 94,37

HÌboosb. da accensione 
di ¡nwtitrTholo V

(Q
823.861 34.319 2.556.213 509.654 3.924.047 -80,06 -38,14

Kisooes. in conto 
riijiitidi-: Tìtoli IV e V 

(B 4 0
824.566 36.695 2.614.469 511.023 3.986.753 -80,45 -38,03

Rèooes. da contabilità 
spixialiiTitolo V1(D) 2.844.917 1.407.456 1.634.667 790.083 6.677.123 -51,67 -72,23

Kistoesionida 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

l'otale drflr iwratóoni
(A+B+C+IHX)

14.198.803 11.746.164 14.747.530 11.813.290 52.505.787 -19,90 -16,80

Pagamenti di jKirte 
cornute Titolo I(E)

10.210.706 9.325.139 11.094.345 10.137.094 40.767.284 -8,63 -0,72

Pagamenti in couto 
capitata TholoII(F)

899.331 598.411 1.061.999 684.978 3.244.719 -35,50 -23,83

Pagamenti per 
rimborso di prestiti:

Titolo IH(G)
294.204 473.589 461.653 641.824 1.871.269 39,03 118,16

Pagani, c/capi tale e 
rimb. prestiti: Tìtoli U e 

lil(K+G)
1.193.535 1.072.000 1.523.651 1.326.802 5.115.988 -12,92 11,17

Pagamenti jjct 
contabilità 

ppcriaibTitolo IV (II)
2.520.350 1.621.082 1.614.018 793.994 6.549.444 -50,81 -68,50

Pagamenti da 
regolarizzare {cod.

9997+99Qe+99W)(Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dei patimenti 
(E+F+G+II+Y) 13.924.591 12.018.221 14.232.015 12.257.890 52.432.716 -13,87 -11,97

Soldo di paite amenti: 
(A-E)=(I) 318.614 976.874 -595.951 375.090 1.074.627 -162,94 17,73

Snido 0/capitale (B-H7) 
-(F+G)=(L) -368.969 -1.035.305 1.090.818 -815.779 -1.129.235 -174,79 121,10

Saldo oaefahità sjm-ììiIì
<D -H )=(M )

324.567 -213.626 20.649 -3.911 127.679 -118,94 •101,21

Sakio inovinmiti (Li 
rcgpkaiozuc (X-Y) =

(Z)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

|Kli5UUf1ltì
(I+L+M+Z)

274.212 -272.057 515.515 -444.600 73.070 -186,24 -262,14

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/PIE -  Regione Picmoutc - Analisi dell'equilibrio di parie corrente - Ccstione di cassa - Periodo 
2011 - 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

ca*8a +  .saldo c o n ta b il i tà  sp e c ia li p e r  fon ilo  SSN , a l n e t to  d e i tr a s fe r im e n ti  t r a  R e g io n i)

mdki
s to n o 2011 2012 21113 21)11 WTAIE Varia/àule % 

2011/2013
Vuiiizionc 
M, 2011/2011

Trt.l° Entrali; tri buia rii' 9.371.098 8.906.789 9.081.686 9.195.392 36.554.965 1,25 -1,87

Tn.20 Entrate da contributi c 
trasferimenti ixini'iiti 979.597 1.235.284 1.081.760 1.116.735 4.413.376 3,23 14,00

2131
di ad Traspónenti cam iti 
dn ahiv Hfflintti o / Vnn/iiP 

autonome
259 155 102 95 610 -6.83 -63,36

Entrate «xtintrilmtarÌL* 178.626 159.939 334.948 200.057 873.570 -40,27 12,00
TOTALE INCASSI PARTE 
OIKlUJi'IK (Titilli L itu i

miniti*) (A)
10.529.320 10.302.012 10.498.394 10.512.184 41.841.911 0,13 -0,16

»ulto
SIOPE Patimenti 2011 21)12 2013 20H TOTALE \.u vi/im K' %

201VJU3
VuriauMic 

% 201 ICItl 1
l i t i ” Spese conenti 10.210.706 9.325.139 11.094.345 10.137.094 40.767.284 -8.63 -0,72

1531
di a ii Trasferimenti attraiti 
ailabrv Risiimi e Prmitia> 

autonome
418 10.395 673 652 12.138 ■3,05 56,09

Tb.3° Sf #a# per rimboreo di prestiti 294.204 473.589 461.653 641.824 1.871.269 39,03 118,16

3910
di cui Rimbursu anticipazioni 

diewsa 0 111.855 115.000 282.145 509.000 145,34 n.a.

TOTALESPESE 
CORRENTI (Titoli le  III 

<idbep«i)(B)
10.504.910 9.798.728 11.555.998 10.778.918 42.638.553 -6,72 2,61

TOTALE SPESE 
(DKHLN'II al iKtln Hniliora

iuiliup. di UISKI (B l)
10.504.910 9.686.873 11.440.998 10.496.773 42.129.553 -8,25 -0,08

SAIJX)(A-I1I)=((:) 24.411 615.140 -942.604 15.411 -287.642 -101,63 -36,87

6317 Anticipazioni sanità (< out. 
«P«-)(D)

2.049.856 0 0 0 2.049.856 n.a. -100,00

4317 Rimboiso antirqni/ioni 
Sanità (cont.spcc.) (E) 2.049.856 0 0 0 2.049.856 n.a. -100,00

SALDO unità 
i'ontĴ )«'.(D-E)-(E) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Kkillatu di jKutc umiliti'
il^iM atn (C) +  (F)

24.411 615.140 -942.604 15.411 -287.642 -101,63 -36,87

RMihatu «li palli* cunaitc 
; i ctm > al netto dei 

ti.i-JViiilMititi.i 1 trainili
(mJAZiaiEjisaiS)

24.570 625.380 -942.033 15.968 -276.115 -101,70 -35,01

Sullo m im i « iti  iK casKi da 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rimirato di poite «iimtte 
e su lta to  «onficnavo ild 

«iklomnvimnilida 
wgolarKnu* ali Mito (Iti 
tiwfaìnmtli tra Regioni

24.570 625.380 -942.033 15.968 -276.115 -101,70 -35,01

F on te : d a li S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliuia «li curo
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TAB. 6/EQ/PIE — Regione Piemonte- Analisi dell'ei|uilii>rio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 (Titoli
IV e V entrate - Titolo II della spesa)

rodici
SIOPE

Iilcuiuti 2011 2012 2013 2014 T otale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  d erivan ti da 
alienazioni, trasfo rm azione 
capitale riscossione c red iti e 
ila trasferim enti di con to  (A)

705 2.376 58.256 1.370 62.706 -97,65 94,37

4231
di cui Trasferim enti in conto 
rapitale da altre Regioni e 
Province autonome f  l i )

241 105 450 1.114 1.911 147,52 361,31

4501
4S50

di cui Riscossione d i crediti
(C )

0 57.205 57.205 -100,00 rt.a.

T it. 5°
E n tra te  de rivan ti da m u tu i, 
p res titi o a ltre  operazioni 
creditizie ¡D)

822.861 34.319 2.556.213 509.654 3.924.047 -80,06 -38,14

5610
di cui A n ticipazion i di 
cassa f  E ) 0 0 0 0 rt.a. rt.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

824.566 36.695 2.614.469 511.023 3.986.753 -80,45 -38,03

rollici
stori- P agam enti 2011 2012 2013 2011 Totale

V ariazione
%

2014/2013

Variazione
•/.

2014/2011
Tit. 2° Spese in conto Capitale (C ) 899.331 598.411 1.061.999 684.978 3.244.719 35,50 -23,83

(In 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Credili
(H I

34.643 50.493 60.122 9.655 154.914 -83,94 -72,13

2231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome f i )

1.940 3.484 9.551 10.105 25.080 5,80 420,94

1) SA L D O = (F)-(C ) -74.765 -561.716 1.552.470 -173.955 742.034 -111,21 132,67
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -II)

-40.122 -511.223 1.555.388 -164.300 839.742 -110,56 309,50

3 ) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E ).(G - 
H -I)

-38.424 -507.844 1.564.489 -155.308 862.912 -109,93 304,20

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in migliaia di curo
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TAB. 8/EQ/PIE — Regione Piemonte - (¿estione (li cassa - Anticipa/ioni e rimborsi <li cassa - Interessi
passivi per anticipazioni

Codice
filli»'

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  %  
2011/2013 2011/2011

S610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incussi da regolarizzare 
derivanti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso  antic ipaz ion i dì 
cassa

0 111.855 11S.000 282.145 509.000 145,34 n.a.

4319
Rim borso an tic ipazion i di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam enti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso anlic ipazioui di 
cassa (rise , codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R im borsi an tic ipazion i (B ) 0 111.855 1 1 5 .0 0 0 ' 282.145 509.000 145,34 n.a.

Saldi (A)-(B) 0 -111.855 -115.000 -282.145 -SO9 .OOO! n.a. n.a.

1750 Interessi passivi ed oneri 
finanziari per anlicipazioui

10.421 11.346 10.517 10.318 42.602 -1,89 -0,99

Font**: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 - E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in migliaia di euro

TAB. 9/EQ/P1E -  Regione Piemonte - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo complessivo m ov im en ti d i cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo parte  corren te  a g g iu sta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ -2 8 7 .6 4 2
Saldo complessivo gestione in conto  capitale - T ab . 6/EQ 7 4 2 .0 3 4
Saldo con tab ilità  speciali al n e llo  dei m ovim enti per anticipazioni di cassa e s a u ità  • T ab . 7/EQ 1 2 7 .6 7 9
Saldo anticipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ -5 0 9 .0 0 0
T otale  (A) 7 3 .0 7 0
Saldo complessivo delle tabelle  n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (R) 73.070
QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  • Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.13Provincia autonoma di BOLZANO
...................................  t

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non sono presenti m ovim enti da regolarizzare.
2. Il quadriennio com plessivam ente considerato m ostra un  saldo positivo (+517 min). Le 

riscossioni, in fa tti, sono s ta te  superiori ai pagam enti nel 2011 e nel 2014 m entre nel 2012 e
2013 il saldo è sta to  praticam ente  pari a zero.

3. I l fondo cassa m ostra sostanzialm ente un  im porto costantem ente pari a zero tran n e  nel 
2014, con un  differenziale riscossioni-pagam enti +357 min. N on sono presenti quote 
vincolate del fondo cassa.

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, la gestione corrente a fine del periodo 
considerato risu lta  in  avanzo di circa +4,6 m ld di euro, sufficienti a coprire il deficit della 
gestione di conto capitale, pari a -4,1 m ld di euro. Negativo anche il saldo delle contabilità  
speciali che, nel periodo considerato, è pari a -6 min. Il saldo complessivo è di +517 min.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche”, 
nel quadriennio dà u n  saldo finale pari a circa +4,5 m ld di euro. Il saldo finale del 2014 e 
positivo (circa +1,3 mld)

6. La gestione in conto capitale del 2014 presenta un  saldo negativo (-851 min), confermando il 
trend dei saldi negativ i del triennio precedente. I l  disavanzo finale del quadriennio è pari a -4 
m ld. I  m ovim enti con altre  Regioni e le riscossioni di crediti presentano saldi negativi, 
rispettivam ente  -0,7 m in) e -3  min. N on risu ltano  registrazioni per anticipazioni di cassa nel 
quadriennio 2011-2014, m a risu ltano  anticipazioni di tesoreria nelle contab ilità  speciali (vd. 
pun to  8).

7. Per quanto  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni di 
tesoreria, il saldo del quadriennio è negativo per circa -6 m in di euro. Vi è inoltre un  
differenziale positivo tra  riscossioni e pagam enti della voce “altre pa rtite  di giro” (+153 
min).

8. Nel quadriennio si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa (registrate nelle contabilità  
speciali) per un  im porto  complessivo di 600 m in di euro. Si riscontrano altresì im porti per 
interessi passivi per anticipazioni per circa 0,3 m in di euro nelle annualità  2011 e 2012.
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T A B .1 /E Q /P B 0  — P ro v in c ia  (li B olzano  - M ovim enti di c assa  da rego la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da  regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P ag am en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

1 c 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
<B)

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie  - Im porti in  m igliaia di euro

TAB. 2/EQ/PBO -  Provincia di Bolzano - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPK Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2014
Variazione %

2014/2013

Variazione
%

2011/2011

totale codici Riscossioni 5.495.668 5.023.311 5.202.119 5.282.196 21.003.295 5.250.824 1,54 -3,88

to tale codici P agam enti 5.336.192 5.023.305 5.202.125 4.925.016 20.486.639 5.121.660 -5.33 -7,71

Saldo
RÎHCosüioni-
P agam rn ti

159.476 6 -6 357.180 516.656 129.164 -5.580.605,21 123,97

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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TAB. 3/EQ/PBO Provincia di Bolzano - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice _ . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

1100 Fondo di caBua dell'ente 
a ll' inizio d e ll'anno  (1) 0 0 6 0 •100,00 n.a.

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

da ll'en te  a tu t to  il mese 

(2)
5.495.668 5.023.311 5.202.119 5.282.196 1,54 -3,88

1300
P agam en ti e ffe ttua ti 

da ll'en te  u tu tto  il mese
(3)

5.495.668 5.023.305 5.202.125 4.925.016 -5,33 -10,38

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a lla  fine del periodo di 
riferim ento =(1+2-3)

0 6 0 3 5 7 .1 8 0 n.a. n.a.

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento  • quo ta  
v inco la ta  (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'en te presso il tesoriere ai 
ili fuori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegate  in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità  liquide 
v incolate  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fornii dcH 'cnte presso altri istituti 
di credito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegatc  in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità  liquide 
v inco la te  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegatc in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F on te : d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TA B . 4 /E y /P B O  — P rov inc ia  di B olzano  - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e  del to ta le  dei p ag am en ti per
Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

Iksn iax ir 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Variazione %  

201V2013
\  urtinone % 

3)1 «¡011

Rw-ow-inni rii porti: 
carente: Titoli I, II o HI

(A)
4.686.724 4.278.116 4.564.474 4.633.508 18.162.822 1,51 -1,14

R k»» . da alienazioni, 
trasferimenti di capitalo, 

tvra«àoni di arditi: Titolo 
IV(B)

35.637 38.486 88.121 126.485 288.729 43,54 254,93

Risi k< d i  a rra  ninne «li 
pnstitKTìtobV

(Q
0 0 0 70.000 70.000 n.a. n.a.

Risona, in conto rapitale: 
TStolIVeV (B+Q

35.637 38.486 88.121 196.485 358.729 122,97 451,35

Rncu6& da contabilità
qpecMtffitolo VI(D)

773.308 706.710 549.523 452.203 2.481.744 -17,71 -41,52

Ristxmuiii da 
regniamoli» (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale delle rècutsiuf li 
(A+B+C+IH-X)

5.495.668 5.023.311 5.202.119 5.282.196 21.003.295 1,54 -3,88

Pagamenti di porte 
curaite: Titolo I (E)

3.516.031 3.360.601 3.388.030 3.293.302 13.557.964 -2,80 -6,33

Pagamenti in cnuto 
capitalo: Titoli) II (F)

1.188.215 1.025.624 1.080.104 1.047.371 4.341.313 -3,03 -11,85

Pagamenti per rimbotvo 
di prestiti: Titolo ITI(G)

23.290 24.271 25.294 26.360 99.215 4,22 13,18

Pagani, c/capitale crimb. 
pmrtiti:Titoli I le  

IXI(FHi)
1.211.505 1.049.895 1.105.398 1.073.731 4.440.528 -2,86 -11,37

Pagamenti por contabilità 
spocia&TitoIo IV (H)

608.656 612.809 708.698 557.984 2.488.147 -21,27 -8,33

Pagamenti do 
regolarizzate («xL 9997+ 

9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dd | «usui Miti 
(F+F+^+H+Y)

5.336.192 5.023.305
■

5.202.125 4.925.016 20.486.639 -5,33 -7,71

Salilo di |urtccua«ite (A 
- E ) = ( I )

1.170.692 917.515 1.176.445 1.340.206 4.604.858 13,92 14,48

Saldo c/rapitale (R+C)—

<F+o)=a>
-1.175.868 -1.011.409 -1.017.276 -877.246 -4.081.799 -13,77 -25,40

Saldo contabilità s p il l i
(D -H )= (M )

164.652 93.901 -159.175 -105.781 •6.403 -33,54 -164,25

Saldo nwviiuaiti da 
H^olariHare (X-Y) =  (Z)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

|Kt^unnili (1+L+M+Z)
159.476 6 -6 357.180 516.656 -5.580.605,22 123,97

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/PBO -  Provincia di Bolzano - Analisi dell'et|UÌlibrio di parte corrente - Gestione di cassa - 
Periodo 2011 - 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per 

anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

tmlki
S10PF, In an i 2011 2012 2013 2011 T0TAIE

V irinone % 
201I/2III3

Variazione 
%  2011/2011

'n t . r Entrate tributarie 4.134.175 3.671.039 4.005.196 4.062.375 15.872.785 1,43 -1,74

Tu. 2°
Entrate da contributi e 
trasferimenti (tinniti

425.035 472.331 421.021 421.419 1.739.805 0,09 -0,85

2131
di cui I nisf’Timmti conviti 
da altre Regioni e I 'nninct' 

untmoine
451 1.004 786 527 2.768 -32,95 16,82

'№.3° Entrate ractmtributnrie 127.514 134.746 138.257 149.714 550.232 8,29 17,41
TOTAIE INCASSI PARTE 
(X)R«E\rF. (Tnoii m m

entinte) (A)
4.686.724 4.278.116 4.564.474 4.633.508 18.162.822 1,51 -1,14

cn ln
SIOPE

l’.i# intenti 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Vaiii/imc%

2011/2013
Varia/iotic 

%  2011/2011
T r t-r Ripeso conditi 3.516.031 3.360.601 3.388.030 3.293.302 13.557.964 -2.80 -6,33

1531
di ad  Tnisfìrinimti immiti 
ad ohm Risiimi e hviìiuv  

antotiuiìw
0 0 67.133 24 67.157 -99,96 n.o.

m y Spese per rimbaiso di puntiti 23.290 24.271 25.294 26.360 99.215 4,22 13,18

3910
diati Rrnihom untilifvanii 

di cussi
0 0 0 0 0 n.o. n.o.

TOTALESPESE 
( 1IHRI1V1I (Titoli le  ili 

(WlMtp««)(B)
3.539.321 3.384.872 3.413.324 3.319.662 13.657.179 -2,74 -6,21

TOTALE SPESE
(UKHKVH ii] netti» ithiIxmsì

:nitkm(linw«(Bl)
3.539.321 3.384.872 3.413.324 3.319.662 13.657.179 -2,74 -6,21

SALDO (A-lll)=( C ) 1.147.403 893.244 1.151.151 1.313.846 4.505.643 14,13 14,51

6317
Antiripazioiri sanità (coni. 

epec.)(D)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

« 1 7
Bimbono antMpazinni 
Sanità (cout. spcc.) (E)

0 0 0
0

0 n.a. n.a.

SALDO sanità 
«intjpee.(DE)=(F)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

«Mihato (li ¡mite cornute 
.^ M a lo ( C )  + (F) 1.147.403 893.244 1.151.151 1.313.846 4.505.643 14,13 14,51

Kì* il tato ili jiattc n mi, ite 
aggnetato al netto dei 

tnbfiùiKiiti tra Regioni 
(uidd.2131iy.mS)

1.146.952 892.240 1.217.498 1.313.343 4.570.032 7,87 14,51

Solilo movimenti (li a tti! (la 
i w W u w

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Risultuto di palle cornute 
usuatalo  «xiqitn w  o (lei 

«alilo movimnitiibi 
legotarizanv al netto ilei 
traim i tu lli tra Ridoni

1.146.952 892.240 1.217.498 1.313.343 4.570.032 7,87 14,51

Fonte: (luti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte ilei conti - Sazione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/PBO -  Provincia di Bolzano - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 
(Titoli IV c V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
da trasferim en ti di con to  (A)

35.637 38.486 88.121 126.485 288.729 43,54 254,93

4231
iti cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autiinomef H)

189 189 -100,00 n.a.

4501
4550

iti cui Riscossione di crediti
(C) 2.699 764 23.233 91.854 118.549 295,36 3.302,91

T it. 5“
E n tru te  de riv an ti da m utu i, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 70.000 70.000 n.a. n.a.

5610 di cui Anticipazioni di 
cassa(E) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (T itoli 
IV+V) - (E )= (F )

35.637 38.486 88.121 196.485 358.729 122,97 451,35

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totulc
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011
TU. 2° Spese in conto Capitale (C ) 1.188.215 1.025.624 1.080.104 1.047.371 4.341.313 -3,03 -11,85
da 2501 
a 2550

ni cui Concessioni di Credili
\(m

7.600 15.000 24.908 73.868 121.376 196,56 871,95

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome (I)

0 0 0 85 5 855 n.a. n.a.

1 ) SA LD O =(F) -(C ) -1.1S2.S78 -987.138 -991.982 -850.885 -3.982.584 -14,22 -26,18
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni c riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-1.147.677 -972.902 -990.307 -868.871 -3.979.757 -12,26 -24,29

3) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cafl*a, dei trasferim enti tra  
Regioni =(A -B -C + D -E )-(G - 
H I, _ _

-1.147.677 -972.902 -990.496 -868.016 -3.979.092 -12,37 -24,37

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E labora/ion i: Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/PBO -  Provincia di Bolzano - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi 
passivi per anticipazioni

Oid ice 
iiiopr

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 311.758 179.622 87.447 0 578.827 -100,00 -100,00

9998

Incanni da regolarizzare 
derivan ti dalle 
antic ipazion i di cassa 
[riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale A nticipazioni (A ) 311.758 179.622 87.447 0 578.827 -1,00 -100,00

3910
Rim borso an tic ipazion i di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso antic ipazion i di 
tesoreria

159.716 152.482 179.622 87.447 579.267 -51,32 -45,25

9998

P ag a m en ti da 
regolarizzare d e riv an ti da 
rim borso antic ipazion i di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 a 0 0 n.a. n.a.

Totale Rimborsi anticipazioni (B ) 159.716 152.482 179.622 87.447 579.267 -0,51 -51,32

Saldi (A )-(B ) 152.042 27.140 -92.175 -87.447 -440 -0,05 -5,13

1750
In teressi passivi cd oneri 
finanziari per 
anticipazioni

82 182 0 0 264 n.a. -100,00

Fonte: dati S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di euro

TAB. OT.Q/PBO -  Pi ’ovincia ili B olzano - C cstione  di cassa  2011-2014  - Q U A D R A TU R A  G E N E R A L E

Saldo com plessivo m ovi m onti di cassa da regolarizzare • T ab . l/F.Q 0
Saldo p a rte  co rren te  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 4 .5 0 5 .6 4 3
Saldo com plessivo gestione in conto  capitale  • Tub. 6/EQ -B.9 8 2 .5 8 4
Saldo co n tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipazioni di cassa c san ità  - T ab . 7/EQ -5 .963
Saldo antic ipazion i di cassa -  T ab . 8/KQ -440
Totale (A ) 5 1 6 .6 5 6
Saldo complessivo delle tabelle n. 2/FQ e 1/EQ (Riscossioni e pagam enti to tali) (B ) 5 1 6 .6 5 6

Q U A D R A T U R A  G E N E R A L E :  ( A ) - ( B ) = 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di curo
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1.2.14Provincia autonoma di TRENTO

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non sono presenti m ovim enti da regolarizzare.
2. Il quadriennio com plessivam ente considerato m ostra un  saldo positivo (+1,08 mld). Le 

riscossioni, in fa tti, sono s ta te  superiori ai pagam enti in tu tto  il periodo di riferim ento (+193 
m in nel 2011, +363 m in nel 2012, +321 m in nel 2013, +199 m in nel 2014).

3. Il fondo cassa m ostra un  andam ento  in costante crescita nel corso del quadriennio. A fine 
2014 am m onta a 1,14 m ld (938 m in nel 2013). N on sono presenti quote vincolate del fondo 
cassa.

4. D al primo esame dei da ti come form alm ente esposti, la gestione corrente a fine del periodo 
considerato risu lta  in  avanzo di circa +5,5 m ld di euro, sufficienti a coprire il deficit della 
gestione di conto capitale, pari a -4,4 m ld di euro. Anche le contabilità  speciali espongono 
u n  saldo negativo a fine periodo (-82 min).

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche” , 
nel quadriennio dà un  saldo finale pari a circa +5,5 m ld di euro. Il saldo finale del 2014 è 
positivo (circa +1,16 mld). Si rileva un  andam ento  in diminuzione dei risu lta ti del periodo: 
nel 2014-11,33 rispetto  al 2013 e -30,49 rispetto  al 2011. Il saldo cum ulato del 
quadriennio al n e tto  dei m ovim enti t r a  Regioni è pari a +5,4 mld.

6. La gestione in conto capitale del 2014 p resen ta u n  saldo negativo (-923 m in di euro), così 
come sono negativ i i r isu lta ti del triennio precedente. I l disavanzo finale del quadriennio è 
pari a -4,4 mld. I m ovim enti con altre  Regioni e le riscossioni di crediti non incidono in 
m aniera rilevante (al n e tto  di dette  p a rtite  il risu lta to  finale del periodo è pari 4,3 mld). Non 
risultano registrazioni per anticipazioni di cassa nel quadriennio 2011-2014, m a risultano 
anticipazioni di tesoreria nelle contabilità  speciali (vd. pun to  8).

7. P er quanto  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), escluse le anticipazioni di 
tesoreria, il saldo del quadriennio è negativo per circa -82 m in di euro. Yi è inoltre un 
differenziale negativo tra  riscossioni e pagam enti della voce “ altre partite  di giro” (-175 
min).

8. Nel quadriennio si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa (registrate nelle contabilità 
speciali) per un  im porto  complessivo di 72 m in di euro. Si riscontrano altresì im porti per 
interessi passivi per anticipazioni per circa 100 m in di euro.
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TAB.I/EQ/PTR — Provincia di Trento - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 20 L3 2011 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 o ' 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P ag am en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: da ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

TAR. 2/EQ/PTR — Provincia di Trento - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2014
Variazione

%
2014/2013

Vuriaziouc
%

2014/2011

totale codici Riscossioni 5.156.954 4.766.296 4.939.206 4.616.544 19.479.000 4.869.750 -6,53 -10,48

totale codici P agam en ti 4.963.977 4.403.691 4.617.778 4.417.343 18.402.789 4.600.697 -4,34 -11,01

Saldo
Riscossioni-
P agam enti

192.977 362.605 321.429 199.201 1.076.211 269.053 -38,03 3,22

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di curo
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TAB. 3/EQ/PTR Provincia di Trento - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE 1)1 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

Miope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio deH 'anno (1 )

60.498 253.475 616.080 937.508 52,17 1.449,66

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'en te a tu tto  il mese 
(2)

5.156.954 4.766.296 4.939.206 4.616.544 •6,53 -10,48

1300
P agam enti e ffe ttua ti 

dall'en te a tu tto  il mese
(3)

4.963.977 4.403.691 4.617.778 4.417.343 -4,34 -11,01

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

253.475 616.080 937.508 1.136.709 21,25 348,45

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alia fine del periodo di 

riferim ento - quo ta  
v incolata (Dal 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F ondi d e l l 'e n te  p resso  ¡1 te so rie re  al 
di fu o ri d e l co n to  di te so re ria

2100

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'en tc presso a lili istituti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0

.

0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti • Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/PTR -  Provincia di Trento - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per
Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

IV*«Tcniaic aou a » ? 3)13 3)11 T O M E 3)1 l/Jlll.i
YlinEn.M‘%  

2011/2011
Rpcnesioni di parte 

ooiraite: Titoli I, U e DI
(A)

4.582.290 4.196.400 4.342.641 4.076.926 17.198.256 -6,12 -11,03

Kiscoas. da alienazioni, 
trasferimenti di capitale, 

ri-Hft»«ìoih di (Tediti: 
Tìtolo IV (B)

114.6B7 127.935 231.745 145.313 619.631 -37,30 26,76

Risooss. da aa maone 
dipiwtitiiTituIoV

(C)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

H cam  incorno 
capitale: Titoli IV e V

(B+Q

114.637 127.935 231.745 145.313 619.631 -37,30 26,76

Ibisco®, da contabilità 
speóakTrtolo VI (D) 460.027 441.961 364.820 394.305 1.661.113 8,08 -14,29

Rrcoadonida 
regolarizzare (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale tMIc iìaiwwiuì
(A+B+C+LH-X)

5.156.954 4.766.296 4.939.206 4.616.544 19.479.000 -6,53 -10,48

Pagamenti di parte 
(romite: Tìtolo I (E) 2.911.273 2.828.571 3.031.399 2.913.951 11.685.193 -3,87 0,09

Paganunti in conto 
capitale Titolo II (F) 1.563.207 1.124.417 1.199.313 1.067.918 4.954.854 -10,96 -31,68

Pagamenti per 
rimlxHK) «li |nwtiti

Titilli» ITI(G)
4.835 4.832 5.066 4.738 19.472 -6,46 -2,01

l ’agam. recapitale e 
rimb. puntiti: Tìtoli l ì  e 

III(F+C)
1.568.042 1.129.249 1.204.378 1.072.656 4.974.326 -10,94 -31,59

Pagamenti per 
contabilità 

spcrHikTìtoli» IV (II)
484.662 445.871 382.001 430.736 1.743.270 12,76 -11,13

Pagamenti da 
regolarizzare (cod. 

9997+ 9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dei MganaHi
(E + F 4 0 H + Y )

4.963.977 4.403.691 4.617.778 4.417.343 18.402.789 -4,34 -11,01

Salilo di |ioitp munite
(A -E )= ( I )

1.671.017 1.367.829 1.311.243 1.162.975 5.513.064 -11,31 -30,40

Saldo c/rajiitalr (fì+C)
- ( F ^ ) = ( I 0

-1.453.405 -1.001.314 -972.633 -927.343 -4.354.695 -4,66 -36,20

Salilo MMilidiilità *j*tvi!ì
<T)-H)=(M) -24.635 -3.910 -17.181 -36.431 -82.157 112,04 47,88

Soldo movimenti da 
n^oknxnRne ( X-V)= 

(/•)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Snbk»rncOffiÌQnÌ-
|Ki^nmiitti

(l+I.+M+Z)
192.977 362.605 321.429 199.201 1.076.211 -38,03 3,22

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/PTR -  Provincia «li Trento - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - 
Periodo 2011 - 2014 (Titoli 1 ,11, 111 entrate - Titoli I e 111 della spesa al netto dei rimborsi per 

anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fonilo SSiN, al netto dei trasferimenti tra Kegioni)

SIOPE
1|ЮМ 2011 2012 2013 201+ TOTALE

Vaiolane % 
20110)13

Varéenme
'„2П11ЛЧМ1

Trt.l° Entalle üibutnne 4.467.077 4.066.055 4.177.733 3.860.256 16.571.120 -7,60 -13,58

Til. 2“
Euüutc da luntiíLiiü e 
trasferimenti i tinniti

47.450 57.904 58.059 59.960 223.374 3,27 26,37

2131
ili m i Tnisfirimmli itmvnti 
ila altre Ricotti e Ploriate 

autonome
33.233 32.626 30.581 31.367 127.807 2 ,57 -5,61

Th.3“ Entail« «xlm-tributarie 67.763 72.440 106.849 156.709 403.762 46,66 131,26
TOTALE INCASSI PARTE 
(X)KKi-:\n:(TrtnH i l i  ni 

uiinilr) (A)
4.582.290 4.196.400 4.342.641 4.076.926 17.198.256 -6,12 -11,03

militi
SIOPE

PlipUIMIllì 2011 2012 2013 21)14 TOTALE
VarinBDne% 

2011/2013
Variazione

%20II/2IIII
Tit.l° Spw»*. cornuti 2.911.273 2.828.571 3.031.399 2.913.951 11.685.193 -3,87 0,09

¡531
di ad  Trwfmmmti (ormiti 
iul ubv Rtgiutii e l'rviince 

(intonarne
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Tu.3° Spese per rimborso di prestiti 4.835 4.832 5.066 4.738 19.472 -6,46 -2,01

3910
(ti cui Rimborso anticipazioni 

(ti ausa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
mRREXn(TitnHIein

detti spesi) (B)
2.916.108 2.833.403 3.036.464 2.918.689 11.704.665 -3,88 0,09

TOTALE SPESE 
lWUItnVn.UiKUu.iml.«i

:U!lxip.dH«iKl(lìl)
2.916.108 2.833.403 3.036.464 2.918.689 11.704.665 -3,88 0,09

SALDO (A-B1)=(£) 1.666.182 1.362.996 1.306.177 1.158.237 5.493.592 •11,33 -30,49

6317
Antiripazk>ni sanità (mnt.

■L"
0 0 0 0 0 П.Э. n.a.

«1 7
Rimboreo anticipazioni 
Saniti» (cont. «p«-.) (E) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

SAI J )0  Nuiità 
contjpec.(D-EHF)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Ria lítalo <Ь рш1г muniti' 
яд$1**п1п(С) +  (К)

1.666.182 1.362.996 1.306.177 1.158.237 5.493.592 -11,33 -30,49

Rwiltatmli pditcmnnitr 
n^rii ni urttn rl<i 

U.LstuTiiKnti Ira Krgiuiii
(«xld.2131E4531S)

1.632.949 1.330.370 1.275.596 1.126.870 5.365.785 -11,66 -30,99

Stddu inni intuiti ili a m i da
0 0 0 0 0 n .a. n.a.

Itkillalo di patte «umile 
uggi&bilD cui njtmwvn ile] 

elido movimenti da 
lVgnLuifzilrc ili netto dei 
IriJìninmli Ij» RcipiiUI

1.632.949 1.330.370 1.275.596 1.126.870 5.365.785 -11,66 -30,99

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/PTR -  Provincia di Trento - Analisi dell'equilibrio ili conto capitale - Periodo 2011 - 2014 
(Titoli IV e V entrate - Titolo II della spesa)

coitici
SIOPE

incassi 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
Ha tra sfe rim en ti di conto  (A)

114.637 127.935 231.745 145.313 619.631 -37,30 26,76

4231
di cui Trasferimenti in conto 
rapitale ila altre Regioni e 
Province autonom e!B)

7.607 9.637 14.133 11.685 43.062 -17,32 53,61

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
(C)

7.971 9.596 66.930 4.150 88.648 -93,80 -47,94

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m utu i, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

5610
di cui A nticipazioni di 
cassa /E )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni ili cassa (T itoli 
IV+V) - (E )= (F )

114.637 127.935 231.745 145.313 619.631 -37,30 26,76

coitici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto Capitale (G ) 1.563.207 1.124.417 1.199.313 1.067.918 4.954.854 -10,96 -31,68

ila 2501 
a 2550

Idi cui Concessioni d i Crediti 
(H )

25.000 15.258 47.000 8.000 95.258 -82,98 ■68,00

2231
d i cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
\Provincp autonome f  I )

80.678 255 0 49 80.982 n.a. -99,94

1) SA LD O =(F) - (G) -1.448.570 -996.482 -967.567 -922.605 -4.335.223 -4,65 -36,31
2 ) SALDO a l netto  delle 
Concessioni e riscossioni 
crediti. =  (F -C )-(G -H )

-1.431.541 -990.820 -987.497 -918.755 -4.328.613 -6,96 -35,82

3 ) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim euti tra  
Regioni =(A -B -C + n-F .)-(G - 
D -I)

-1.358.470 -1.000.202 -1.001.630 -930.390 4.290.693 -7,11 -31,51

Fonte; d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni; C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/PTR — Provincia «li Trento - Gestione ili cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi
passivi per anticipazioni

Codice
siope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  % 
2011/2013 2011/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 _ d n.a. n.a.

6319 Anticipazioni di tesoreria 0 13.595 3.648 56.032 73.275 1.435,91 n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
anticipazioni di cussa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 \ n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A) 0 13.595 3.648 56.032

------

73.275 1.435,91 n.a.

3910
R im bórso an tic ipaz ion i di 
cassa

0 0 0 0
1

0 n.a. n.a.

4319
Rim borso antic ipazion i di 
tesoreria

0 13.S95 3.648 56.032 73.275 1.435,91 n.a.

9998

Pagam enti da 
regolurizzare d e riv an ti da 
rim borso an tic ipazion i di 
nassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totule R imbonì anticipuzioni (D) 0 13.595 3.648 56.032 73.275 1.435,91 n.a.

Saldi (A)-(B) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 1

1750
In teressi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

29 0 71 0 100 -100,00 -100,00

Fonte: d a ti S IO P E  agg iun ta li a l 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/PTR -  Provincia di Trento - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Salilo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo p a rte  corrente  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) • T ab . 5/E<^ 5 .4 9 3 .5 9 2
Saldo complessivo gestione in conto  cap itale  - Tab. 6/EQ -4 .3 3 5 .2 2 3
Saldo co n tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipazion i di cassa e san ità  - T ab . 7/EQ -8 2 .1 5 7

Saldo antic ipazioni di cassa -  T a b . 8/EQ 0

Totale (A) 1 .0 7 6 .2 1 1

Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagamenti totali) (II) 1.076.211
QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti  S IO P E  agg io rnati a l 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.15Regione PUGLIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non risu ltano incassi da regolarizzare, m entre per quanto  riguarda i 
pagam enti nel 2011 risu ltavano da regolarizzare 45 migliaia di euro. Nello stesso anno 
risultano pagam enti da regolarizzare per p ignoram enti per un  im porto di 296 migliaia di 
euro.

2. Il saldo riscossioni - pagam enti è negativo in  tu t t i  gli anni del quadriennio, con un  
increm ento del gap nell’annualità  2014. I l  saldo 2011-2014 risu lta  essere pari a -889,1 
milioni.

3. Il fondo di cassa, pari a 2.438 m ilioni all’inizio del periodo considerato, diminuisce a 1.549 
milioni a fine 2014. Si evidenzia, inoltre, che ad eccezione del 2011 e del 2013, le riscossioni e 
i pagam enti per gli anni 2012 e 2014 r ip o rta ti nel prospetto  delle disponibilità liquide non 
risultano allineati al to ta le  dei rispettiv i codici nella tabella  2.

4. D al prim o esame dei da ti come form alm ente esposti, si evidenzia che le operazioni di parte  
corrente generano liqu id ità  per 189,5 milioni, m entre le operazioni in conto capitale e delle 
contab ilità  speciali generano saldi negativ i pari, rispettivam ente, a -127,9 milioni e -950,3 
milioni.

5. I l saldo di parte  corrente complessivo, determ inato  secondo lo schem a esposto nelle “N ote 
metodologiche” , p resen ta un  risu lta to  negativo finale del quadriennio p ari a -535,5 milioni. 
Includendo il saldo della gestione san itaria  (anticipazioni e rim borsi registrati nelle 
contab ilità  speciali) si o ttiene un  saldo positivo di +954,6 milioni. In  particolare, negli anni 
2011/12 e 2014, il saldo della gestione corrente (al ne tto  delle anticipazioni sanità) è 
deficitario, m entre sono di segno positivo i saldi per la san ita  reg istra ti nelle contabilità 
speciali in tu t t i  gli anni ad eccezione del 2013. D a rilevare che sui pagam enti incidono anche 
quelli effe ttua ti con le risorse ex dd.11.35 e 102/2013 (com plessivam ente 693 m in incassati tra  
il 2013 e il 2014), m a reg istra ti tra  le en tra te  in  conto capitale.

6. Il saldo della gestione in conto capitale nel corso del quadriennio genera un  saldo finanziario 
complessivo di +597 milioni. Al n e tto  delle riscossioni/concessioni crediti, il risu ltato  
a m m o n ta  a 701,9 milioni (701,6 m ilioni al n e tto  anche dei trasferim enti tra  Regioni). Si 
rileva che a fronte di concessioni di crediti per 112,4 m in, risu ltano riscossioni per 7,6 m in II 
saldo del 2013 (+1.164,5 milioni) è dovuto  al sensibile increm ento sia delle en tra te  derivanti 
da alienazioni (2.064 milioni) sia di quelle derivan ti da prestiti, pari a 346,8 milioni, di cui 
335 m in  per anticipazioni di liqu id ità  (decreti legge 35/2013 e 102/2013). Anche nel 2014 la 
Regione ha o ttenu to  risorse a ta le  tito lo  per 318 min.

7. Il saldo complessivo dei flussi di cassa delle contab ilità  speciali nel quadriennio presenta un 
saldo negativo di -950,3 milioni. I l deficit, al ne tto  delle anticipazioni e dei rim borsi per la 
san ità  (non vi sono m ovim entazioni per anticipazioni di tesoreria), sale a -2.440,4 milioni. 
P resen ta  un  rilevante saldo negativo la voce generica “A ltre pa rtite  di giro (-3.049,6 
milioni).

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.



Camera dei Deputati -  4 2 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

T A B .l/E Q /P U G  — R egione P u g lia  - M ovim enti «li cassa  <la rego la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 T otale

9999 Incassi da Regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P ag am en ti da 
regolarizzare

45
0 0 0 45

Saldo (A ) -45 0 0 0 -45

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

296 0 0 0 296

Saldo Complessivo (A )-
(B )

-341 3 4 1 1 0 0 0 -341

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di euro

TAB. 2 /EQ /PU G  — R egione P u g lia  - G estione ili cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale inedia 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011

to tale  codici Riscossioni 10.734.926 14.404.624 18.226.228 12.345.297 55.711.074 13.927.769 -19,90 -16,80

to ta le  codici Pagam enti 10.776.118 14.588.926 18.410.292 12.824.901 56.600.238 14.150.060 -13,87 -11,97

Saldo
RUcossioni-
Pu^anienti

-41.192 -184.303 -184.065 -479.604 -889.164 -222.291 -186,24 -262,14

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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T A B . 3 /E Q /P U G  R e g io n e  P u g l ia -  G es tio n e  «li cassa - D isp o n ib ilità  liq u id e

CONTO CORRENTE 1)1 
TESORERIA

Codice ..  . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
all* inizio de ll'auuo (1 )

2.438.822 2.397.724 2.213.421 2.029.356 624,70 644,13

1200
Riscossioni e ffe ttuate  

dall'en te a tu tto  il mese 
(2)

10.734.926 14.382.879 18.226.228 12.207.148 -19,90 -16,80

1300
P agam en ti effe ttua ti 

dall'en te  a tu tto  il mese
(3)

10.776.023 14.567.182 18.410.292 12.686.752 -13,87 -11,97

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento =(14-2-3)

2.397.724 2.213.422 2.029.356 1.549.752 -74,34 -56,73

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla line del periodo di 

riferim ento - quo ta  
v inco lata  (Dal 2011)

35.874 31.727 30.765 50.897 139,09 162,21

Fonili dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

1.746 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponib ilità  bquide 
v incolate  alla fine del 
mese com prese quelle 

rcim piegotc in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonili dell'ente press» a ltri istituti 
di eredito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegate  in operazioni 

(m aliziane (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità  liquide 
v incolate alla fin® del 
mese com prese quelle 

rcim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S 1 0 P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/PUG — Regione Puglia * Analisi del totale delle riscossioni e ilei totale dei pagamenti per Titoli,
secondo l'articolazion«' del S10PE

IkH iiù iir 20U 21)12 2013 2011 IDEALE
Yari;izMir% 

2011/201.1
Y;d ìi7Ìinm‘%

20II/20II

Riscossioni di parte 
corrente: Tìtoli L, II e IH

(A)
7.384.269 8.456.679 10.734.261 8.228.330 34.803.539 0,13 -0.16

RkmK ria alienazioni, 
trasferii i icnti di capitale, 

riscofwioni di arditi' 
Titolo IV (B)

735.023 1.238.880 2.064.161 512.629 4.550.693 -97,65 94,37

Risei»« (Li accattane 
di preKtitiTitob V

(Q

15.861 17.194 346.808 325.899 705.762 -80,06 -38,14

Rara«, in conto 
capitale: Tìtoli IV e V 

(BH.-)
750.884 1.256.075 2.410.969 838.528 5.256.455 -80,45 -38,03

Kìfcosì* da contabilità 
spcdafcTitoloVI(l))

2.599.773 4.691.870 5.080.998 3.278.439 15.651.080 -51,67 -72,23

Rwtwsionida 
rppj.inc.-m- (X) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

totale drlle iwmMmii 
(A+B+C+D+X)

10.734.926 14.404.624 18.226.228 12.345.297 55.711.074 -19,90 -16,80

Pagamenti di porte 
conente: Tìtoli» I (E)

8.151.439 9.009.929 8.956.989 8.495.689 34.614.045 -8,63 -0,72

Pagamenti in conto 
capitale: Tìtolo II ( t)

911.371 1.135.941 1.245.164 1.366.955 4.659.432 -35,50 -23,83

Pagamenti per 
rimbarco di prestiti: 

Titolo III(G)
173.169 178.762 181.583 191.490 725.004 39,03 118,16

Pacati u c/capitale e 
rìmb. prestiti: Titoli 11 e

o i(f -k ;)
1.084.540 1.314.703 1.426.747 1.558.445 5.384.436 -12,92 11,17

Pagamenti per 
mutabilità 

^wriakTitoloIV (II)
1.539.799 4.264.294 8.026.556 2.770.768 16.601.416 -50,81 -68,50

Pagamenti da 
regolarizzare (cod.

9997+ 9996+9999) (Y)
341 0 0 0 341 n.a. n.a.

Totale dei pnjpinimti
(E+F+OfH+Y)

10.776.118 14.588.926 18.410.292 12.824.901 56.600.238 -13,87 -11,97

Suido di porte «i Min iti- 
<A -E ) = (I)

-767.169 -553.250 1.777.271 -267.358 189.494 -162,94 17,73

Soldo c/capitale (B-*C) 
-(F-M J)=(L)

-333.656 -58.629 984.222 -719.917 -127.980 -174,79 121,10

Soldo coutaliililà fienali
(D -H )= (M )

1.059.975 427.576 -2.945.558 507.671 -950.336 -118,94 -101,21

Saldo mo>inniti da
regokninarr (X-Y) = 

©

-341 0 0 0 -341 n.a. n.a.

Saldo iÌmoomoiì- 
(Kl^uiimti 

(I+L+M+Z)
-41.192 -184.303 -184.065 -479.604 -889.164 -186,24 -262,14

Fonte: d u ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/PUG — Regione Puglia - Analisi dell'equilibrio ili parie corrente - Gestione (li cassa - Periodo 
2011 - 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I e III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

11 ■ Imi 
SIOI’E

Iimimì 2011 2012 2013 2014 TOTALE
Yiuil/MHW %

2011/2013
Varia/» me 

2011/2011
'Hl 1° Entrate tributarie 6.628.704 7.743.719 7.133.185 6.869.692 28.375.300 1,25 -1,87

Tit2°
Entrate da contributi e 
li;t»frni iMiiti cornuti

676.505 622.751 3.496.738 1.327.369 6.123.364 3,23 14,00

2131
di aii Trusf'aimenti cornuti 
da ière Regioni e Pmvince 

autonome
245 14 5 482 9 880 ■6,83 -63.36

111.3° Entrate extratributarie 79.060 90.209 104.338 31.269 304.875 -40,27 12,00
TOTALE INCASSI PARTE 
n» R K i:\ri;( lìtic i. li. in 

rotiate) (A)
7.384.269 8.456.679 10.734.261 8.228.330 34.803.539 0,13 -0,16

cullili
skm' i ; »manenti 2011 21112 2013 2014 TOTALE

Varia/im ic% 
2014/2013

Variazione 
%  2011/2011

T it.l“ Spese omenti 8.151.439 9.009.929 8.956.989 8.495.689 34.614.045 -8,63 -0,72

1531
di ad 'I'nuJ'ervnaiti conviti 
utlaltre Ragioni e Pnnincv 

autonome
460 0 115 78 653 -3,05 56,09

■ n t.r Spese per rimborso di pirstiti 173.169 178.762 181.583 191.490 725.004 39,03 118,16

m o
diati Rimborsoanlicipazad 

di cosai 0 0 0 0 0 145,34 n.a.

TOTAIESPFSE 
(DRREIVri (Tìtoli I c III

ikfla^KMi) (B)
8.324.608 9.188.691 9.138.572 8.687.178 35.339.049 -6,72 2,61

T0TAI.ESPFSE
(.( )RRKX11 al n< limili limisi 

antksp.di m » n  (B1 )
8.324.608 9.188.691 9.138.572 8.687.178 35.339.049 -8,25 -0,08

SALDO ( A-Bl)={ C ) -940.339 -732.012 1.595.689 -458.848 -535.511 -101,63 -36,87

6317
Anticipa/inni ¡sanità ((.tini. 

si*c.)(D)
1.193.153 1.239.841 1.057.655 1.526.328 5.016.977 n.a. -100,00

4317
Rimborso ani ii àj nizh ini 
Sanità (cnnt.spec.) (E)

1.162 0 2.728.503 797.167 3.526.831 n.a. -100,00

SALDO sanità 
cnnLspec.(D-E)=(F)

1.191.992 1.239.841 -1.670.848 729.161 1.490.146 n.a. n.a.

Kkiltnto di ¡«ite corrente
251.653 507.829 -75.159 270.313 954.635 -101,63 -36,87

R » tifato ili |Mutc eonmte 
ttiitu ul netto ilei 

UibJcrìuiaitì da Kcgiotn 
(n»liL213lE,153I.S)

251.868 507.684 -75.526 270.383 954.408 -101,70 -35,01

Stililo il unii muti ili canna ili
-341 0 0 0 -341 n.a. n.a.

Rutilalo ili |iuiteniiinili' 
n^purtnto conipm ih4 

siklo movin ra ti  ila 
icgnlanaaiv al netto da 
Ini^aimenti Irci Regioni

251.527 507.684 -75.526 270.383 954.067 -101,70 -35,01

Fonte: dati S 1 0 P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei colili - Sezione delle au tonom ie - Im porli in migliaia di cu ro
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TAB. 6/EQ/PUG -  Regione Puglia- Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 (Titoli IV 
e V entrate - Titolo II «Iella spesa)

endici
SIOPE

Incussi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
»licitazioni, trasform azione 
rap ita le  riscossione e red iti e 
da trasferim enti di co n to  (A)

735.023 1.238.880 2.064.161 512.629 4.550.693 -97,65 94,37

4231
di cui Trasferim enti in  conio 
capitale da altre Regioni e 
Province autonom e(  R )

135 17 129 63 343 147,52 361,31

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
(C )

353 1.86 5 1.240 4.101 7.SS8 -100,00 n.a.

T it. 5°
E n tra te  de riv a n ti da m u tu i, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

15.861 17.194 346.808 325.899 705.762 -80,06 -38,14

5610 di cui A n tic ipazion i di 
cussa(E )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE EN TRA TE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (T itoli 
IV+V ) - (E )= ( F )

750.884 1.256.075 2.410.969 838.528 5.256.455 -80,45 -38,03

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
T it. 2° Spese iu conto  Capitale (G ) 911.371 1.135.941 1.245.164 1.366.955 4.659.432 -35,50 -23,83

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Crediti

(H )
0 0 112.446 112.446 -83,94 -72,13

2231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

0 17 1 84 102 5,80 420,94

l)S A L D O = (F ) -<G) -160.487 120.134 1.165.804 -528.427 597.024 -111,21 132,67
2) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
erediti. = (F -C )-(G -H )

-160.840 118.269 1.164.565 -420.082 701.911 -110,56 309,50

3) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
erediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferitneuti Ira 
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H-r>

-160.975 118.269 1.164.437 -420.061 701.670 -109,93 304,20

F onte: d a ti STOPF agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in migliaia di curo
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TAB. 8/EQ/PUG -  Regione Puglia - Gestione di eassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi passivi
per anticipazioni

Codice
Miope

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale
V ariazione Variazione 

% % 
2014/2013 2014/2011

5610 A nticipazioni di cussa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
unticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 0 n.a.

3910
Rim borso auticipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso auticipazioni di 
tesoreria

0 0 01 0 0 n.a. n.a.

9998

Paga incuti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso anticipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale R im borsi anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0
°

n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
auticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.201S E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/PUG -  Regione Puglia - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare • T ab . 1/EQ -341
Saldo p a rte  co rren te  aggiuntato (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 954.635
Saldo com plessivo gestione ili conto capitale • T ab . 6/EQ 597.024
Saldo con tab ilità  speciali al ne tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  - T ab . 7/EQ -2.440.482
Saldo antic ipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
T otale  (A) -889.164
Saldo com plessivo delle tabelle u. 2/EQ e 4/EQ (R iscossioni c pagam enti to ta li) (B) -8 8 9 .1 6 4

QUA DRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.16Regione SARDEGNA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non vi sono m ovim enti da regolarizzare a parte  un  im porto trascurabile, 
pari a 23.000 euro, nei pagam enti del 2014.

2. Il saldo complessivo della gestione di cassa p resen ta un  risu lta to  negativo pari a -345,5 
milioni, derivante dalle gestioni degli anni 2011 e 2014, m entre 2012 e 2013 m ostrano saldi 
positivi.

3. Il fondo di cassa, pari a 760,2 milioni ad inizio 2011, a fine 2014 decresce a 474 milioni. Vi 
sono consistenti risorse liquide vincolate in tu t to  il quadriennio.

4. D al primo esame dei d a ti come form alm ente esposti, il saldo delle operazioni di parte  
corrente, costantem ente positivo in tu t t i  gli anni del quadriennio, p resen ta  un  saldo finale 
complessivo di +2.813 milioni, m entre risu ltano negativi i saldi della gestione in conto 
capitale (-3.070 milioni) e quello delle contab ilità  speciali (-89,2 milioni).

5. In  tu t t i  gli anni del quadriennio le en tra te  correnti sono m aggiori delle spese correnti e per 
rim borso prestiti. Conseguentem ente, il saldo di parte  corrente complessivo, determ inato 
secondo lo schema esposto nelle “N ote metodologiche” , presenta u n  risu lta to  finale del 
quadriennio pari a +2.003 milioni. Essendo la Regione ente a s ta tu to  speciale, non v i sono 
m ovim entazioni per anticipazioni e rim borsi per san ità  nelle contab ilità  speciali, m entre, al 
n e tto  del saldo (negativo) dei trasferim enti t r a  Regioni, il risu lta to  varia  m arginalm ente 
(+1.996,9 milioni).

6. La gestione di cassa delle operazioni in  conto capitale in tu t t i  gli anni considerati, segna un  
saldo cum ulato negativo pari a -2.259,6 milioni. Tale saldo, se considerato al netto  delle 
operazioni di concessioni/riscossioni crediti e dei trasferim enti tra  Regioni, si riduce 
m arginalm ente (-2.258,8 milioni). N on si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.

7. L ’analisi delle contab ilità  speciali registra u n  saldo complessivo cum ulato negativo pari a - 
89,2 milioni. Si rileva il saldo negativo di -11 milioni relativam ente alla voce generica “Altre 
p a rtite  di giro” .

8. Nel quadriennio non si rilevano anticipazioni di cassa.
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TAB.l/EQ/SAR -  Regione Sardegna - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOPE Descrisionc 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 23 23

9999
Pagam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 23 23

9997
Pagam en ti Da 
Regolarizzare Per 
P igno ram en ti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0
0

0 23 23

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di curo

TAB. 2/EQ/SAR -  Regione Sardegna - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

201 1/2011

to ta le  codici Riscossioni 6 .5 8 5 .6 7 5 7 .5 4 2 .4 9 7 7 .5 3 2 .1 8 2 6 .3 2 4 .8 4 3 2 7 .9 8 5 .1 9 7 6 .9 9 6 .2 9 9 - 1 6 ,0 3 -3 ,9 6

to ta le  codici Pagam enti 7 .2 3 2 .8 8 0 6 .9 4 3 .9 9 3 7 .3 8 6 .6 3 8 6 .7 6 7 .2 5 5 2 8 .3 3 0 .7 6 6 7 .0 8 2 .6 9 1 -8 ,3 9 -6 ,4 4

Saldo
Riscogsioni-
Paganienti

-647.205 598.505 145.544 -442.413 •345.569 -86.392 -403,97 -31,64

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 3/EQ /SA R R egione S a rd e g n a- G estione di cassa  - D isponibilità  liqu ide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice .. . .. Descrizione siope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

\  aria/ione
%

2011/2011

1100
Fondo di cassa dell'r.ate 
a ll' inizio dell'anno  (1 )

760.201 112.997 711.501 857.045 20,46 12,74

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'ente a tu t to  il mese 
(2)

6.585.675 7.542.497 7.532.182 6.324.843 -16,03 -3,96

1300
Pagam enti e ffe ttu a ti 

dall'en te a tu t to  il mese
(3)

7.232.880 6.943.993 7.386.638 6.707.836 -9,19 -7,26

1400
Fondo di cafifta dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

112.997 711.501 857.045 474.053 -44,69 319,53

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento - q u o ta  
vincolata  (D al 2011)

3.457 3.271 4.669 3.902 -16,43 12,87

Fondi dell'ente presso il tesoriere al 
di Inori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

Disponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

481.517 267.311 406.206 373.779 -7,98 -22,37

Fondi drll'onto presso altri ¡«titilli 
di credito

2300

Disponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

° 0 0 0 n.a. n.a.

2400

Disponibilità liquido 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: (luti S IO P E  agg iornati al 03.4.20L5 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. I/FQ /SA R  -  R egione S ard eg n a  - A nalisi del lu ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p ag am en ti per
T ito li, secondo l 'a r tico laz io n e  del SIO PE

Itairi/ilNir a n i 3012 2m :i 3)14 t o t a l e
VumniiM'%

2D1400I3
Vanaàone%

20140011

RfiewHoui di parte 
corrente: Titoli 1,11 e ITI

(A)
6.180.712 7.188.633 6.845.395 6.101.597 26.316.337 -10,87 -1,28

Kisct». da aliaiazioni. 
trasferimenti di capitale, 

riscowioui di crediti: 
Titolo IV (B)

288.250 140.730 538.444 44.030 1.011.454 -91,82 -84,73

Kiyco®. da accensione 
dipm«iti:TitoloV

<C)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rìscom. in conto 
cajiitale: Titoli IV e V 

(B+C)
288.250 140.730 538.444 44,030 1.011.454 -91,82 -84,73

Risto». dii contabilità 
speciali:'! itolo VI (D)

116.713 213.134 148.342 179.193 657.383 20,80 53,53

Rèaxsioiiida 
regularizzare (X)

0 0
0

23 23 n.a. n.a.

Totale iMe w-i mi 
(A+B+C+FRX)

6.585.675 7.542.497 7.532.182 6.324.843 27.985.197 -16,03 -3,96

Pagai inaiti di parte 
cornute: Titolo I (E)

5.957.553 5.835.354 6.105.952 5.603.809 23.502.667 -8,22 -5,94

Pagamenti in conto 
capitale: 'Htolo II (F)

907.247 674.385 878.378 811.077 3.271.087 -7,66 -10,60

Pagamenti per 
rimi nino di pitvthi:

Tìtolo m(G)
185.477 189.046 272.250 163.606 810.380 -39,91 -11,79

Pagani. Capitale e 
rimb. prestiti: Titoli II e 

1U(F+G)
1.092.724 863.432 1.150.628 974.683 4.081.466 -15,29 -10,80

Pagamenti per 
mutabilità 

sjraafcTitoloIV (II)
182.603 245.207 130.058 188.764 746.632 45,14 3,37

Pagamenti ila 
regolarizzale (coti.

9997+9908*9999)0')
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale «Ir* |Ki^imniti 
(E+F+O+II+Y)

7.232.880 6.943.993 7.386.638 6.767.255 28.330.766 -8,39 -6,44

Saldo di porte ivmvnte
(A -E )= (I)

223.160 1.353.279 739.443 497.788 2.813.670 -32,68 123,06

Sukliic/tttjMtulc (B+Q
-(!•+<;)=(L)

-804.474 -722.702 -612.184 -930.653 -3.070.012 52,02 15,68

Salilo nmtaliilità ̂ niiili 
(D -H )= (M )

-65.890 -32.073 18.284 -9.570 -89.249 -152,34 -85,48

¡Soldo movimoiti da
ny>tDÌW2iir (X-Y) = 

(Z) “
0 0 23 23 n.a. n .a.

Saldo rMXMdkjrii- 
im^umiti

fl+L+M+Z)
-647.205 598.505 145.544 -442.413 -345.569 -403,97 -31,64

Fonte: da ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/SAR — Regione Sardegna - Analisi dell'equilibno ili parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 - 2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I c HI della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

nnEti
g o r e

lnra*i 2011 2012 2013 2014 TOT A li.
Varimene % 

2011/2013
VuiitZNNM'

%201 V2DI1
Tit.10 Entrate tributarie 5.889.289 6.741.619 6.431.058 5.787.837 24.849.803 -10,00 -1,72

U t  2°
Entrate da cuulrilnitie 
trasferimenti conend

134.820 340.814 263.740 212.135 951.508 -19,57 57,35

2131
diati Trmfcrimotti (ormiti 
da altre fagotti e Province 

autonome
621 3.319 1.688 797 6.424 -52,81 28,33

Tit.3° Entrate extratriliularie 156.603 106.200 150.597 101.625 515.025 -32,52 -35,11
TOIALEESCAiM PARTE 
CORRENTE (Titoli I, n , HI 

urtiate) (A)
6.180.712 7.188.633 6.845.395 6.101.597 26.316.337 -10,87 -1,28

nidin
SIOPE

utili 2011 2012 2013 2014 TOTALE
V;uil/ijne%

2011/2013
ViuitzilXH/ 

%  2011/2011
m i * Spese cornuti 5.957.553 5.835.354 6.105.952 5.603.809 23.502.667| -8,22 -5,94

1531
<lì cui Tnvferinteith convitti 
tul alto' Rimani e Pmvina 

autonome
94 0 0 0 94 0,00 -99,73

nt.3° Spese per rimboreo ili piatiti 185.477 189.046 272.250 163.606 810.380 -39,91 -11,79

3910
(tinti Rimborso unticijxizioin 

ai dissi 0 0 0 0 0 /1.0. n.a.

1MALESPLSE 
COIUttvVn (Titoli I r  Hi 

«ldlit|KEa)(B)
6.143.030 6.024.400 6.378.202 5.767.414 24.313.047 -9,58 -6,11

TD1AIJ£ SPESE 
0QERENII al mito rimi*** 

juiIhtj). di cvhi (B1 )
6.143.030 6.024.400 6.378.202 5.767.414 24.313.047 -9,58 -6,11

SALDO (A^m )= (C ) 37.682 1.164.233 467.193 334.183 2.003.291 -28,47 786,84

6.117
Alitici fKiTiaiii sanità (ronL

0 o 0 0 0 n.a. n.a.

4317
Hiniborso antiàpazinri 
Sanità (cunt.spcc.) (E)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

SALDO sanità 
couti)iec.(UE)=(I'')

0 0 0 0 4 n.a. n.a.

Rutilato ili paite (unente 
ag^irta lo (C ) +  (F)

37.682 1.164.233 467.193 334.183 2.003.291 -28,47 786,84

Ktftihato di puitc cwraite 
iigjntfnto al netto (lei 

tiusfaiinuuti tin Heponi 
(ewU.21.31E,l.r>3I.S)

37.155 1.160.914 465.505 333.386 1.996.961 -28,38 797,27

Sui lo moviurali (li au si (la 
n^okaiam r 0 0 0 23 23 n.a. n.a.

KiHihato di |KUte vaiente 
n itr ita lo  comimiMvolk-l 

militi muvimniti ila 
n^nlaiùeue al netta ilei 
tnlsfuiilKiiti tm RepiHii

37.155 1.160.914 465.505 333.409 1.996.983 -28,38 797,33

F onte: d a ti S IO P E  aggiornali al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/SAR -  Regione Sardegna- Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014 (Titoli
IV c V entrate - Titolo II della spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E u tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
da trasferim enti di conto  (A)

288.2S0 140.730 538.444 44.030 1.011.454 -91,82 -84,73

4231
di cui Trasferimenti in  conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonom e(R)

151 39 200 -71,50 -98,53

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

7.313 6.029 12.370 7.655 33.367 -38,12 4,68

T it. S°
E n tra te  de rivan ti da inutili, 
preetiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

5610 di cui A nticipazioni di 
cassu(E ) 0 0 0 0 n.a. n.a.

i o t a l e  e n t r a t e  c o n t o

CAPI TALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (T itoli 
IV+V) - (E )= (F )

288.250 140.730 538.444 44.030 1.011.454 >91,82 -84,73

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto Capitale (G ) 907.247 674.385 878.378 811.077 3.271.087 -7,66 -10,60

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Crediti
(H )

396 316 75 29.344 30.130 39.187,81 7.313,58

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

192 1.992 1.156 834 4.174 -27,87 334,28

1) SA LDO =(F) -(C ) -618.997 -533.6SS -339.933 -767.047 -2.259.633 125,65 23,92
2 )  SALDO al nello  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-625.914 -539.368 •352.229 -745.359 -2.262.870 111,61 19,08

3) SA1.DO finale ni nello 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G - 
H -I)

-625.873 -537.415 -351.081 -744.527 -2.258.896 112,07 18,96

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie • Im p o rti in  migliuiu di euro



T
A

B
. 

7/
E

Q
/S

A
R

 —
 R

eg
io

ne
 S

ar
de

gn
a 

- 
A

na
li

si
 d

el
le

 c
on

ta
bi

li
tà

 s
pe

ci
al

i

C
od

ic
e

si
op

e

T
it

ol
o 

V
T 

- 

D
es

cr
iz

io
ne

F
il

tr
at

e 
pe

 

20
11

co
nt

ab
ili

!

20
12

sp
ec

ia
li

20
13

20
14

T
ot

al
e 

(A
)

C
od

ic
e

si
op

e

T
ito

lo
 I

V
 

D
es

cr
iz

io
ne

- 
Sp

es
e 

pe
r 

co
nt

ab
il

it
i 

20
11

 
20

12

sp
ec

ia
li

20
13

20
11

T
ot

al
e 

(B
)

Sa
ld

i

(A
)-

(B
)

61
11

R
ite

nu
te

 p
re

vi
de

nz
ia

li 
ed

as
si

»t
cn

zi
al

i
69

.4
45

27
.1

50
26

.0
06

25
.5

25
14

8.
12

6
41

)1
R

ite
nu

te
 p

re
vi

de
nz

ia
li 

ed
 

as
si

st
en

zi
al

i
22

.9
95

26
.4

35
24

.9
70

24
.5

91
98

.9
91

49
.1

34

61
12

R
ite

nu
te

 e
ru

rìa
li

85
51

.6
67

44
.1

92
41

.2
43

13
7.

18
7

41
12

R
ite

nu
te

 e
ra

ria
li

41
.6

66
56

.5
01

38
.7

80
46

.1
91

18
3.

13
8

*4
5.

95
2

61
13

A
ltr

e 
ri

te
nu

te
 a

l p
er

so
na

le
 

[>
er 

co
nt

o 
di

 te
m

i
5.

85
9

5.
42

6
4.

92
0

5.
08

0
21

.2
85

41
13

A
ltr

e 
ri

te
nu

te
 a

l
¡»

er
io

na
le

 p
er

 c
on

to
 d

i
te

rz
i

5.
69

8
6.

04
5

5.
95

0
6.

08
7

23
.7

80
-2

.4
95

62
10

Pr
el

ev
am

en
ti 

da
i c

/c
 d

el
la

 
te

so
re

ri
a 

st
at

al
e

0
0

0
0

0
42

10
V

er
sa

m
en

ti 
ai

 c
/c

 d
el

la
 

te
so

re
ria

 s
ta

ta
le

42
.9

74
0

0
0

42
.9

74
-4

2.
97

4

62
20

Pr
el

ev
am

en
ti 

da
i c

on
ti 

Ie
lla

 g
es

tio
ne

 s
an

ita
ri

a
0

0
0

0
0

42
20

V
er

sa
m

en
ti 

al
 c

on
tu

 
To

rr
en

te
 b

an
ca

ri
o 

de
llo

 
ge

st
io

ne
 s

an
ita

ri
a

0
0

0
0

0
0

62
30

Pr
el

ev
am

en
ti 

da
i c

on
ti 

de
lla

 g
es

tio
ne

 o
rd

in
ar

ia
0

0
0

0
0

42
30

V
er

sa
m

en
ti 

al
 c

on
to

 
ro

rT
en

te
 b

an
ca

ri
o 

de
lla

 
je

st
io

nc
 o

rd
in

ar
ia

0
0

0
0

0
0

63
11

R
ei

nt
eg

ro
 T

on
di

 e
co

no
m

al
i 

r c
ar

te
 a

zi
en

da
li

0
0

0
0

0
43

11
C

os
tit

uz
io

ne
 fo

nd
i 

ec
on

om
al

i e
 c

ar
te

 
az

ie
nd

al
i

0
0

0
0

0
0

63
12

D
ep

os
iti

 c
au

zi
on

al
i

11
2

46
21

14
19

3
43

12
R

es
tit

uz
io

ne
 d

ep
os

iti
 

sa
nz

io
na

li
19

17
1

18
67

27
6

-8
2

63
13

R
im

bo
rs

o 
pe

r «
pe

se
 p

er
se

rv
iz

i p
er

 c
on

to
 d

i t
er

zi
50

72
47

0
0

59
2

43
13

R
im

bo
rs

o 
pe

r s
pe

se
 p

er
 

te
rv

iz
i p

er
 c

on
to

 d
i t

er
zi

0
0

0
0

0
59

?

63
14

D
ep

os
iti

 p
er

 s
pe

se
 

co
nt

ra
ttu

al
i

0
0

0
0

0
43

14
D

ep
os

iti
 p

er
 sp

es
e 

ro
nt

ra
ttu

al
i

0
0

0
0

0
0

63
15

Si
st

em
a 

di
 te

so
re

ri
a 

R
eg

io
na

le
/ P

ro
vi

nc
ia

le
0

0
0

0
0

43
15

Si
st

em
a 

di
 te

so
re

ria
 

R
eg

io
na

le
/ P

ro
vi

nc
ia

le
36

.5
58

0
0

0
36

.5
58

-3
6.

55
8

63
16

R
ei

nt
eg

ro
 o

rd
in

i d
i 

A
cc

re
di

ta
m

en
to

 a
i 

fu
nz

io
na

ri 
de

le
ga

ti
0

0
0

0
0

43
16

Sm
is

si
on

e 
or

di
ni

 d
i 

ac
cr

ed
ita

m
en

to
 a

i 
un

xi
on

ar
i d

el
eg

at
i

0
0

0
0

0
0

63
17

A
nt

ic
ip

az
io

ni
 s

an
ità

0
0

0
0

0
43

17
R

im
bo

rs
o 

an
tic

ip
az

io
ni

 
sa

ni
tà

0
0

0
0

0
0

63
18

A
ltr

e 
pa

rt
ite

 d
i g

iro
41

.1
62

12
8.

77
4

72
.7

33
10

7.
33

1
35

0.
00

0
43

18
A

ltr
e 

pa
rt

ite
 d

i g
iro

32
.6

93
15

6.
05

5
60

.3
40

11
1.

82
7

36
0.

91
6

-1
0.

91
5

63
19

A
nt

ic
ip

az
io

ni
 d

i t
es

or
er

ìa
0

0
0

0
0

43
19

R
im

bo
rs

o 
an

tic
ip

az
io

m
 

di
 te

so
re

ri
a

0
0

0
0

0
0

To
ta

le
, t

ito
lo

 V
I 

al
 n

et
to

 d
el

le
 

an
tic

ip
az

io
ni

 s
an

ità
 e

 d<
*ll

e 
an

tic
ip

az
io

ni
 d

i 
te

so
re

ria
11

6.
71

3
21

5.
13

4
14

8.
34

2
17

9.
19

3
65

7.
38

3
T

ot
al

e 
tit

ol
o 

IV
 a

l n
et

to
 d

el
 r

im
bo

rs
o 

an
tic

ip
az

io
ni

 *
an

ità
 e

 d
el

 r
im

bo
rs

o 
an

tic
ip

az
io

ni
 d

i t
es

or
er

ia
18

2.
60

3
24

5.
20

7
13

0.
05

8
18

8.
76

4
74

6.
63

?
-8

9.
24

9

T
ot

al
e 

Ti
to

lo
 V

I
11

6.
71

3
21

3.
13

4
14

8.
34

2
17

9.
19

3
65

7.
38

3
To

ta
le

 T
ito

lo
 IV

18
2.

60
3

24
5.

20
7

13
0.

05
8

18
8.

76
4

74
6.

63
2

89
.2

49

F
on

te
: 

da
ti

 S
IO

P
E

 a
gg

io
rn

at
i 

al
 0

3.
4.

20
15

 
E

la
bo

ra
zi

on
i:

 C
or

te
 d

ei
 c

on
ti

 • 
Se

zi
on

e 
de

lle
 a

ut
on

om
ie

 * 
Im

po
rt

i 
in

 m
ig

li
ai

a 
di

 c
ur

o

Camera dei Deputati — 442 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N. 4



Camera dei Deputati -  4 4 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TAB. 8/EQ/SAR — Regione Sardegna - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi
passivi per anticipazioni

Codice
aiope

D escrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  % 
2014/2013 2014/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
de rivan ti dalle 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
Rim borso an tic ipazion i di
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rim borso an tic ipazion i di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare d e riv an ti da 
rim borso an tic ipazion i di 
casba (rise, codificate dui 
tesoriere)

0 □ 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipazioni (B )
0

0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 a 0 0 °l n.a. n.a.

1 1

1750
¡Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a li S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle autonom ie - Im p o rti in  m igliaia ili euro

TAB. 9/EQ/SAR — Regione Sardegna - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo c o m p le tiv o  m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 23
Saldo pa rte  corrente  ag g iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/1CQ 2 .0 0 3 .2 9 1
Saldo complessivo gestione in con to  capitale - Tab. 6/EQ -2 .2 5 9 .6 3 3
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e saiu ta  - T ab . 7/EQ -8 9 .2 4 9
Saldo anticipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
T o ta le  (A) -3 4 5 .5 6 9
Saldo complessivo delle tabelle  n. 2/EQ  e 4/EQ  (Riscossioni e pagam enti to tab ) (B) -3 4 5 .5 6 9

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rli in migliaia di curo
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1.2.17Regione SICILIANA

Sintesi delle rilevazioni

1. N on risu ltano incassi e pagam enti da regolarizzare in tu tto  il quadriennio 2011 - 2014.
2. In  ogni anno del quadriennio le riscossioni sono superiori ai pagam enti, determ inando un 

saldo finale complessivo di circa 1,18 m iliardi di euro. I  flussi m ostrano u n  andam ento  simile 
tan to  nelle riscossioni quanto  nei pagam enti; si evidenzia in  particolare, per entram bi, una 
forte diminuzione tra  il 2011 e il 2012 (circa 1 m iliardo), un  forte increm ento nel 2013 (circa 3 
m iliardi) ed una notevole dim inuzione nel 2014 (oltre 3.5 m iliardi per le riscossioni e poco 
meno di 4 m iliardi per i pagam enti).

3. I  da ti reperibili dal S IO PE , con le codifiche proprie delle disponibilità liquide, non 
coincidono in nessuno dei q u a ttro  anni con quelli derivanti dalla somma di tu t t i  i codici 
gestionali delle en tra te  e delle uscite (tab . 2). I l prospetto  delle disponibilità liquide m ostra 
u n  assottigliam ento del fondo di cassa a fine anno dal 2011 fino al 2013, m entre nel 2014 
risale a 570 m in di euro.

4. D al prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente presenta u n  saldo 
positivo nel quadriennio di 3,4 m iliard i di euro. L a gestione in  conto capitale, viceversa, 
reg istra un  saldo negativo di circa -868 milioni di euro, con un  andam ento in n e tta  riduzione 
(-1,1 m ld nel 2011, -677 min nel 2012, -30,8 milioni nel 2013), fino ad arrivare al saldo 
positivo del 2014 per oltre 911 milioni di euro. N egativo anche il saldo delle contabilità 
speciali, che esprime u n  saldo complessivo, nel quadriennio, di circa -1,3 m iliardi di euro. Il 
saldo complessivo tra  riscossioni e pagam enti è positivo per circa 1,18 m iliardi di euro. Come 
precisato nelle “Note metodologiche”, la gestione di cassa presenta dei limiti, in quanto, tra 
l’altro, per sua natura non rileva le passività. In proposto si evidenzia che le Sezioni Riunite in 
sede di controllo della Regione siciliana, in occasione del giudizio di parificazione del 
rendiconto 2014 (3 luglio 2015), hanno posto in rilievo numerose criticità nella gestione del 
bilancio, anche con riferimento al peso della situazione debitoria della Regione. Le risultanze 
della rilevazione dei flussi di cassa vanno dunque riportate nel contesto della situazione 
regionale complessiva.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche”, 
m ostra , nel quadriennio, u n  risu lta to  pari a +2,5 m ld, che sale a +4,9 m ld di euro tenendo 
conto anche del risu lta to  della gestione san itaria  in  contab ilità  speciale. I l saldo al n e tto  dei 
trasferim enti tra  Regioni risu lta  invece pari a circa +5,7 m iliardi di euro. I  m ovim enti con le 
altre  Regioni non sono rilevati sul fronte delle en tra te , m entre presentano pagam enti 
complessivi, nel quadriennio, pari a oltre 791 m in di euro. Nel biennio 2013-2014 la  Regione 
Siciliana ha o ttenu to  anticipazioni di liqu id ità  dallo S tato  (dd.ll. 35 e 102/2013) per 891 m in 
di euro, di cui 285 per debiti non san itari e 606 per debiti sanitari.

6. La gestione in  conto capitale, con riferim ento al periodo 2011-2014, m ostra un  saldo finale 
positivo di 26 min di euro, che d iventa  di segno negativo al netto  delle operazioni di 
riscossioni/concessioni di crediti. Le en tra te  derivanti da m utu i, p restiti ed altre  operazioni 
creditizie, in dim inuzione tra  il 2011 e il 2013, am m ontano nel 2014 ad oltre 1,2 m ld di euro. 
Il  valore complessivo nel periodo di riferim ento è di circa 2,4 m iliardi di euro. Le en tra te  del 
tito lo  IY , che costituiscono la p a rte  p iù rilevante delle en tra te  in conto capitale am m ontano 
com plessivam ente ad oltre 5,9 m ld di euro (1,4 m ld nel 2014). I  m ovim enti derivanti dalle 
concessioni e riscossioni di crediti danno un  saldo positivo nel triennio di circa +68 milioni di 
euro. I  m ovim enti con altre  Regioni sono m inim i e non si rilevano anticipazioni di cassa.

7. Per quan to  riguarda le con tab ilità  speciali (partite  di giro), si rileva che — a parte  le 
anticipazioni e i rim borsi per la san ità  che presentano un  saldo positivo di oltre 2,4 mld di
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euro -  risu lta  m ovim entata  la sola voce generica “Altre partite  di giro” , che m ostra uno 
squilibrio decisam ente elevato e anomalo. Il saldo negativo, a fine periodo, risulta  pari a -
3,8 m iliardi di euro.

8. In  disparte un  trascurabile im porto nel 2011, non si rilevano in tu tto  il periodo 
m ovim entazioni per anticipazioni di cassa.

T A B .l/E Q /S IC  -  R eg ione S ic iliana  - M ovim enti di c assa  «la rego la rizzare

codice
SIOPE

1 K'M'ii/.idiir 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da  regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da  
regolarizzare

0 0 0 0 0

•Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-

<B>
0 0 0 0 0

Fonte: da ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di euro

TA B . 2/EQ /SIC  — R egione S ic iliana  - G estione «li cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

eniliee SIOPE Descrizione. 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 17.503.671 16.472.295 19.605.896 16.021.921 69.603.782 17.400.945 -18,28 -8,47

to tale codici P agam en ti 17.182.018 16.296.320 19.280.581 15.666.959 68.425.878 17.106.470 ' -18,74 -8,82

Saldo
Riscossioni - 
Pagam enti

321.652 175.974 325.315 354.962 1.177.903 294.476 9,11 10,36

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/S1C Regione Siciliana - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice . .
. Uescuzioue 

stolte

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
all' inizio de ll'anno  (1 )

467.427 767.223 278.515 128.085 -54,01 -72,60

1200
Riscossioni e ffe ttu a te  

dall'eutc a tu t to  il mese 

(2)

16.178.909 15.069.017 15.406.668 15.901.804 3,21 -171

1300
P agam en ti e ffe ttu a ti 

dall'ente a tu t to  il mese

(3)
15.879.112 15.557.725 15.557.098 15.459.886 -0.62 -2,64

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

767.223 278.515 128.085 570.003 345,02 -25,71

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento  - q u o ta  
v incolata  (D al 20 1 1)

228.012 72.915 670 11.436 1.606,14 -94,98

Fonili ilcllVnlc presso il tesoriere al 
ili fuori ilei cimili ili tesoreria

2100

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reiinpiegate in operazioni 

finanziarie (C)

7.032 25.348 17.103 14.065 -17,76 100,03

2200

D isponib ilità  liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie  (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'ente presso a ltri istitu ti 
di eredito

2300

D isponibilità  liquide 
Ubere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

12.900 27.100 28.112 34.657 23,28 168,65

2400

D isponib ilità  liquide 
vincolate  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegale in operazioni 
finanziarie  (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: dati S IO P E  agg iorna ti al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TA B . 4/EQ /SIC  -  R eg ione  S iciliana - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e del to ta le  dei p ag am en ti per T ito li,
secondo l 'a r tico laz io n e  del SIO PE

MC 2011 2012 2013 2014 TOTALE
3011/2013

Vfln09B0ne%
2011/2011

RìmxmodÌ di parte 
cromite: Tìtoli I, II e HI

(A)
15.472.485 14.012.115 15.054.780 10.916.006 55.455.386 -27,49 -29,45

Iteci**. dii alienazioni, 
trasfrnnuuù di capitale, 

risutnoni di crediti: 
Tìtolo IV (B)

953.973 1.439.421 2.133.087 1.402.391 5.928.872 -34,26 47,01

Rfecrew. da arrenarne 
di |  institi: Titolo V

(Q
817.924 296.334 0 1.263.969 2.378.226 n.a. 54,53

Rvoow. inanito 
< apitale: Tìtoli IV e V

(B + q
1.771.897 1.735.754 2.133.087 2.666.360 8.307.098 25,00 50,48

Rfeoofe da contabilità 
ifwriaK: Tìtolo VI (D) 259.288 724.425 2.418.029 2.439.555 5.841.297 0,89 840,87

Risei «ioiii da 
regolarizzale (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale « Wl«r rèoròxii 
(A+I14C+IHX)

17.503.671 16.472.295 19.605.896 16.021.921 69.603.782 -18,28 -8,47

Pagamenti di parte 
(omntr: Titolo I (E) 13.175.310 13.220.259 12.802.532 12.888.328 52.086.429 0,67 -2,18

Pagami liti in conto 
capitala 'litoio II (F) 2.672.768 2.201.452 1.894.012 1.512.699 8.280.931 -20,13 -43,40

Pagamenti per 
rimboix > di prostiri: 

Titolo ni((;)
193.305 211.237 247.361 242.157 894.060 -2,10 25,27

Pagam. c/capitalee 
rimb. prestiti: Tìtoli 11 e 

IU(F+C)
2.866.072 2.412.689 2.141.373 1.754.856 9.174.991 -18,05 -38,77

Pagamenti po
ti intabilità ̂ penali: 

Tìtolo IV (11)
1.140.634 663.373 4.336.676 1.023.774 7.164.456 -76,39 -10,25

Pagamenti da 
n g o b o a m  (ixxl.

9997+ 9998+9999) (Y) 2
0 0 0 2 n.a. -100,00

Tornir dei p o g n m i 
(E+F+G+H+Y)

17.182.018 16.296.320 19.280.581 15.666.959 68.425.878 -18,74 -8,82

Salilo di palle «mente
(A -E ) = (I)

2.297.175 791.856 2.252.248 -1.972.322 3.368.957 -187,57 -185,86

SaUoc/capitale (B+C)
_ (f -k ;)= (L )

-1.094.175 -676.935 -8.287 911.503 -867.893 -11.099,78 -183,31

Salilo «uufaliilità ̂ miuli
(D -II)= (M )

-881.346 61.053 -1.918.647 1.415.781 -1.323.159 -173,79 -260,64

Soldo movin « iti da 
ngnfcu roani (X-Y) —

(Z)
-2 0 0 0 -2 n.a. -100,00

(I+i.+M+Z)
321.652 175.974 325.315 354.962 1.177.903 9,11 10,36

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/SIC — Regione Siciliana - Analisi dell'equilibrio di parie corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 -  2014 (Titoli 1,11, III entrate - Titoli I e 111 della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa +  saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

auliti
SHM’E

Incna 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Variazione %  

2014/2013
Yaiiwmie
'„2011/21111

111.1° Entrate tributarie 11.171.761 10.260.850 11.374.385 9.760.470 42.567.466 •14,19 -12,63

Tu. 2“
Entrate da contributi e 
tnu&nnienti conuiti

3.865.913 2.896.294 3.105.196 622.386 10.489.788 -79,96 -83,90

2131
(li ad  Tnisfirimaui armili 
ila ab№ Rintani e Pimìiur. 

aiitmnim
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Tu.3° EiitratceMnitribiitaric 434.811 854.972 575.199 533.150 2.398.132 -7,31 22,62
TUTAI .E INCASSI PARTE 
CORRENTE (Titoli L1L 111 

aitiate) (A)
15.472.485 14.012.115 15.054.780 10.916.006 55.455.386 -27,49 -29,45

aulici
SIOI’E

Pa^uumli 2011 2012 2013 2014 TOTALE
YoriazioiK' %

20142013
Viui&óucie 

% 21111/2011
m  i° Spese cornuti 13.175.310 13.220.259 12.802.532 12.888.328 52.086.429 0,67 -2,18

IS3I
(il ad  7 msJfTvimiti corrvnh
atlahivIitgioinpPmviniV

(ntloiuam
208.861 204.014 206.760 171.918 791.553 ■16,85 -17.69

Tit3° Spese per rimboi» di profili 193.305 211.237 247.361 242.157 894.060 -2,10 25,27

3910
diad WniborwtuiticifHuìuni 

di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
(X)RREOTI(Titolile IH 

della t im i) (lì)
13.368.615 13.431.496 13.049.894 13.130.485 52.980.490 0,62 -1,78

TOTALESPESE 
CORRENTI al rotto ràiihoiri 

uutiu|i.diuwii(Bl)
13.368.615 13.431.496 13.049.894 13.130.485 52.980.490 0,62 -1,78

SALOO(A-ni)=(C) 2.103.870 580.619 2.004.887 -2.214.479 2.474.896 -210,45 -205,26

6317
Aulii jpaziolli sanità (unit. 

8pec.)(D)
0 575.688 2.179.329 2.309.602 5.064.619 5,98 n.a.

4317
R Ì im I mUX» U lIlÙ  i |K i/i (I IU

Sanità (coni. *pec.) (E)
0 0 2.308.526 322.566 2.631.093 -86,03 n.a.

SALDO sanità cont. 
, - i » v . a M - H i ' )

0 575.688 -129.198 1.987.036 2.433.526 -1.637,98 n.a.

Hkihato di porte <Ywroifr 
aeou*H o(C) + (F)

2.103.870 1.156.307 1.875.689 -227.443 4.908.422 -112,13 -110,81

Risultato ili ptutcamnitc 
aggiustato al uetto ila 

trasfernumti Ira Regioni
(anil. 2131EJ531S)

2.312.731 1.360.321 2.082.449 -55.526 5.699.976 -102,67 •102,40

Saldo inoviniaiti di ila 
regokuvscire

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rimirato ili jiaite a n n itr  
11*531 Walo am ipiurò o iW 

snido niovhi Miti ila 
regolarizzare al netto ilei
Imufmnìenll lui Regioni

2.312.731 1.360.321 2.082.449 -55.526 5.699.976 -102,67 -102,40

Fonte: da ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 6/EQ/SIC -  Regione Siciliana - Analisi deH'cquilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014(Titoli 
IV e V entrate - Titolo II della spesa)

codici
s k u ’ i : Incorni 2011 2012 2013 2011 Totale

V ariazione
%

201172013

Variazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni« trasform azione 
capitale  riscossione crediti e 
da trasferim enti di conto (A)

953.973 1.439.421 2.133.087 1.402.391 5.928.872 -34,26 47,01

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da oltre Regioni e 
Province uutonom ef B )

0 0 0 n.a. n.a.

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti 
(C )

17.667 20.895 53.330 84.915 176.807 59,22 380,63

T it. 5“
E n tra te  derivan ti da m utui, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

817.924 296.334 0 1.263.969 2.378.226 n.a. 54,53

5 610
di cui A n ticipazion i di 
cassaf E ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

rOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al uetto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

1.771.897 1.735.754 2.133.087 2.666.360 8.307.098 25,00 50,48

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione

%
2014/2013

V ariazione
%

2014/2011
T it. 2° Spese in con to  cap itale  (G) 2.672.768 2.201.452 1.894.012 1.512.699 8.280.931 -20,13 -43,40
da 2 SOI 
a 2550

di cui Concessioni d i Crediti 
(H )

40.466 24.604 3.134 40.655 108.860 1.197,05 0,47

2231
di cui Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

378 405 278 347 1.408 24.98 -8,31

1) SALDO=(F) -(G) -900.870 -465.698 239.075 1.153.661 26.168 382,55 -228,06
2) SALDO al uetto delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-878.071 -461.989 188.879 1.109.401 -41.780 487,36 -226,35

3) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle unticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra 
Regioni = (A -B -C + D -E )-(G -

1LD

-877.693 -461.584 189.157 1.109.747 -40.373 486,68 -226,44

Fonie: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro
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TA B . 8/EQ/SIC -  R egione S iciliana - G estione (li cassa  - A n tic ipazion i e rim borsi di « is sa  - In teressi passivi
per an tic ip az io n i

Codice
HÌOJM*

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariaziune

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011
5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 Anticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalli* 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso antic ipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
¡{imborso antic ipazion i di 
tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam enti da 
regolarizzare de riv an ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

2 0 0 0 2 n.a. -100,00

T otale Rimborsi anticipazioni (B ) 2 0 0
1

0 2 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) -2 1_______ 0 0 -2 n.a. n.a.

1 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0
'

0 n.a. n.a.

Fonte: tinti S 1 0 P E  agg io rna ti a l 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti ■ Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo

TAB. 9/EQ/S1C -  R eg io n e  S ic iliana  - G estione di cassa  2011-2011  - Q U A D R A TU R A  G E N E R A L E

Saldo complessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo parte  corrente agg iu sta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - T ab . 5/EQ 4 .9 0 8 .4 2 2
Saldo complessivo gestione in con to  capitale  - T ab . 6/EQ 26 .1 6 8
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  • T ab . 7/EQ -3 .7 5 6 .6 8 5
Saldo anticipazioni di cassa -  Tal». 8/EQ -2
T otale (A ) 1.177.903
Saldo complessivo delle tabelle u. 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) 1 .1 7 7 .9 0 3

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  = 0 0

F onte: da ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.18 Regione TOSCANA

Sintesi delle rilevazioni

1. I m inim i im porti dei m ovim enti da regolarizzare, presenti soltanto nel 2011 (incassi per 
sedicimila euro), sono ininfluenti ai fini delle analisi.

2. Le riscossioni sono inferiori ai pagam enti nel 2011 e nel 2012, m entre dal 2013 si ha 
u n ’inversione di tendenza. Il quadriennio, però, m ostra un  complessivo disavanzo di cassa di 
-341,8 milioni di euro.

3. Il disavanzo tro v a  copertura nel fondo di cassa, che si riduce notevolm ente tra  il 2011 e il
2012 (passando da circa 590 milioni all’inizio del 2011, a 107 milioni alla fine del 2012), per 
poi increm entarsi nel 2013 (+193,8 m ilioni di euro) e nel 2014 (+248 milioni di euro), 
coerentem ente con l’andam ento  delle riscossioni e dei pagam enti.

4. D al prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente, alla fine del 
periodo considerato, m ostra un  avanzo di 2,6 m iliardi di euro, am piam ente sufficiente a 
coprire il deficit della gestione in  conto capitale, pari a -1,4 m iliardi di euro. Le contabilità  
speciali, però, nel quadriennio, danno u n  saldo negativo di -1,6 m iliardi di euro, anche se si 
osserva nel 2014 una rilevante inversione di tendenza (da -2,3 m iliardi nel 2013 a +576 
milioni di euro nel 2014). Conseguentem ente il saldo riscossioni -  pagam enti del periodo 
cum ulato è pari a circa -342 m ilioni di euro.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche”, 
nel quadriennio dà un  saldo finale positivo di +2,3 m iliardi di euro, su cui incide l’avanzo del 
2013. Nel 2014 il saldo è, invece, negativo (-394 min). La gestione san itaria  reg istra ta  tra  le 
contabilità  speciali m ostra, nel quadriennio, un  saldo negativo di -1,6 m iliardi, che po rta  ad 
un  risu lta to  della gestione corrente aggiustato  di +666,8 m in (+685,8 m in, depurandolo dei 
m ovim enti tra  Regioni, ai fini del consolidato nazionale). Si evidenzia che nel 2013 e nel 2014 
la Regione ha  o ttenu to  anticipazioni di liqu id ità  dallo S ta to  (dd.ll. 35 e 102/2013) per 
complessivi 915 m in, che hanno contribu ito  anche ai pagam enti di pa rte  corrente, e, al 
contem po, hanno inciso sul risu lta to  negativo in  quanto  d e tte  risorse sono s ta te  registrate 
nel tito lo  Y delle en tra te  (conto capitale).

6. La gestione in  conto capitale m ostra un  risu lta to  negativo di circa -1 m iliardo di euro (-797 
m in  al n e tto  dei m ovim enti con le a ltre  Regioni). Si rilevano riscossioni di crediti per 98,5 
milioni di euro, contro concessioni per 328,4 min. N on si è fa tto  ricorso ad anticipazioni di 
cassa. Gli im porti reg istra ti nel tito lo  V nel 2013 e nel 2014 (rispettivam ente 511 m in e 404 
min) sono to ta lm en te  riferibili alle somme trasferite  dallo S ta to  ex dd.ll. 35 e 102/2013.

7. Il risu lta to  delle contab ilità  speciali, al n e tto  dei m ovim enti per san ità  e del rimborso 
anticipazioni di tesoreria, è positivo per 18 milioni, ed è sostanzialm ente riferibile alla voce 
“altre  p a rtite  di giro” (+19,4 milioni).

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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TAB.1/EQ/T0S -  Regione Toscana - Movimenti di cassa ila regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 16 0 0 0 16

9999
P agam en ti da 
regolarizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 16 0 0 0 16

9997
P agam enti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0

0

0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

16 0 0 0 16

Fonte: «luti SIOPE aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Se/ione delle autonomie - Importi in migliaia di euro

TA B . 2/EQ /TO S -  R egione T o scan a  - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2011 Totale m edia 2011/2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 10.997.316 11.062.856 13.486.937 10.838.091 46.385.200 11.596.300 *19,64 -1,45

to tn le  codici Pagam enti 11.185.226 11.357.727 13.400.012 10.784.048 46.727.013 11.681.753 -19,52 -3,59

Saldo
Riscoasioni-
P agam enti

-187.910 -294.870 86.925 54.042 -341.814

i___

-85.453 -37,83 -128,76

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/TOS Regione Toscana - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE 1)1 
TESORERIA

Codice n  . .
. 1 (esenzione 

siope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'anno (1)

589.669 401.759 106.889 193.813 81,32 -67,13

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'en te a tu tto  il mese 
(2)

10.997.316 11.062.856 13.486.937 10.447.410 -22,54 -5,00

1300
Pagam enti e ffe ttua ti 

dall'en te a tu tto  il mese
(3)

11.185.226 11.357.727 13.400.012 10.393.382 -22,44 -7,08

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla  fine del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

401.759 106.889 193.813 247.842 27,88 •38,31

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento - quo ta  
vincolata (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'en te presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

Dinpunibilitìk liquide 
libere alla fine del mese 

comprese quelle 
rclm piegate in operazioni 

finanziarie (C)

63.570 87.117 25.318 35.050 38,44 -44,86

2200

D isponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese comprese quelle 

rcim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi d d l 'en tc  presso altri istituti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla line del mese 

comprese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

51.567 53.988 105.891 121.756 14,98 136Д1

2400

D isponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese comprese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F )

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: «luti S IO P E  aggiornali al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Se/ione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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T A B . 4 /E Q /T 0 S  — R egione T o scan a  - A nalis i del to ta le  delle  riscossion i e del to ta le  dei p ag am en ti per
T ito li, secondo  l 'a r tico laz io n e  del SIO PE

DwriwKit* 2011 2012 2013 2011 TOTAl-E
V inB »nr%

2011/201:1
\arèwoni,% 

2011/2011

Kironoiii di paitc 
carnute Titoli 1,11 e Lll

(A)
8.465.517 7.780.411 10.766.101 7.988.740 35.000.769 -25,80 -5,63

Rtn.Ks dii alienazioni, 
trasferimenti di capitoli’, 

riffirvHoni di arditi: 
Titolo IV (B)

415.164 345.151 289.006 502.665 1.551.986 73,93 21,08

Risìws. da acccnsotie 
di pn-aiti: Titolo V 

«
105.060 108.311 510.629 404.000 1.128.000 -20,88 284,54

R**xwh. in conto 
capitali*. Titoli IV e V 

(B4Q
520.224 453.461 799.635 906.665 2.679.986 13,38 74,28

Ri****. da contabilità 
spedali: Titolo VI (D)

2.011.559 2.828.984 1.921.200 1.942.687 8.704.429 1,12 -3,42

Riecotsioiiida
rrgnllinZ7*U1* (X) 16 0

°
0 16 n.a. -100,00

Totale delle tira««* ii 
(A+B+C+IHX)

10.997.316 11.062.856 13.486.937 10.838.091 46.385.200 -19,64 -1,45

Pagamenti di parte 
corrente: Titolo I (E)

8.193.180 7.870.953 8.029.959 8.285.686 32.379.777 3.18 1,13

Pagamenti in conto 
capitale: Titolo II (F)

783.695 853.900 1.034.003 1.035.155 3.706.753 0,11 32,09

Patimenti | ht 
rimborso di prestiti:

Titolo ni(G)
85.053 80.753 88.911 96.723 351.439 8,79 13,72

Pagam. Scapitale e 
limb. prestiti: Titoli 0  c 

III(F+G)
868.747 934.652 1.122.914 1.131.878 4.058.192 0,80 30,29

PttfnifUIUti |*T
contili i3itii .«pedali: 

Titolo IV (H)
2.123.300 2.552.121 4.247.139 1.366.484 10.289.044 -67,83 -35,64

Pagiuneutida 
n^ulariraan; (ood. 

99974- 999B+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale d e ip a r i  miti 
(F ,+ F 40Ii+ Y )

11.185.226 11.357.727 13.400.012 10.784.048 46.727.013 -19,52 -3,59

Saldo di parte cornute 
(A -K )= (I)

272.337 -90.541 2.736.142 -296.947 2.620.991 -110,85 -209,04

Saldo c/capitnlr (B+C) 
_ (F +0)= <L )

-348.523 -481.191 -323.279 -225.214 -1.378.206 -30,33 -35,38

Snido uxitalaHtn 
( I )-H )= (M )

-111.741 276.862 -2.325.939 576.203 -1.584.615 -124,77 -615,66

SnU> movimenti <lu 
n^oLiiìnun: (X-Y) =

(7 )
16 0 0 0 16 n.a. -100,00

SuVIorixumii-
jMgunmti

(l+l.+M+Z)
-187.910 -294.870 86.925 54.042 -341.814 -37,83 -128,76

Foutc: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/TOS — Regione Toscana - Analisi dell'equilibrio di parie corrente - Gestione di cassa - Periodo
2011 -  2014 (Titoli I, II, III entrate - Titoli I c III della spesa al netto dei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti I ra  Regioni)

ttxKti
a o re Iraw i 21)11 2012 2M3 2014 TOTALE

Y'aiicótftH'%
20110013

VuràantK 
li, 21111/2011

T it.l0 Filtrate tributarie 7 .625 .6% 7.224.370 9.514.249 7.140.005 31.504.321 -24,95 -6,37

Th.2°
Entrate da oontnbutie 
trasferimenti cornuti

790.620 499.133 1.200.694 807.804 3.298.250 -32,72 2,17

2131
di cui Tnisfèrinienti cornuti 
da nbrv Regioni e Province 

autonome
5  33 1.792 2.743 1.538 6.606 -43,92 188,70

Tìi.30 ftan ite  i!\t ni tributarie 49.201 56.909 51.158 40.931 198.198 -19,99 -16,81
TOTALE ENCAS3PARTE 
CORRENTE (Titoli I,D, m

«liliale) (A)
8.465.517 7.780.411 10.766.101 7.988.740 35.000.769 -25,80 -5,63

oudki
SIOPE

Patimenti 2011 2012 2013 2011 TOTALE
Varinzin(K% 

2011/201.!
Yatit/itidr

"/.2011/2011
T r t .r Spese cornati 8.193.180 7.870.953 8.029.959 8.285.686 32.379.777 3,18 1,13

1S31
iti ad  Tmsjèrimpnd cumuli 
ad atre Regioni e PhxmcB 

autonomo
4.295 4.731 12.083 4.540 25.648 -62,43 5,70

TH.3° Si*»  \»r rimbono ili puntiti 85.053 80.753 88.911 96.723 351.439 8,79 ^ 1 3 ,7 2

m o di ad  Rimborso anticipazioni 
diav&a 0 0 0 0 r>. a. n.a.

TOTALE SPESE 
fDRREìVn (Titoli I e III 

«Wkiqi№o)(B)
8.278.232 7.951.705 8.118.870 8.382.409 32.731.216 3,25 1,26

TOTALE SPESE 
(DRRfiYn al netto limljora 

anùip. «li in*« (III)
8.278.232 7.951.705 8.118.870 8.382.409 32.731.216 3,25 1,26

SAI JX) (A-B1)=( C ) 187.285 -171.294 2.647.232 -393.670 2.269.553 -114,87 -310,20

6317
Ani icij »azioni sanità (ront. 

q»c.)(D) 1.723.525 1.789.841 1.397.278 1.536.450 6.447.094 9,96 -10,85

4317
Rimborso antkijNi/ioni 
Sanità (cout. epee.) (E)

2.008.787 1.426.985 3.601.810 1.012.275 8.049.858 -71,90 -49,61

SALDO sanità 
contJ5pec.(D-E)=(F)

•285.262 362.856 -2.204.533 524.174] -1.602.764 -123,78 -283,75

Rimila lo «li jintr «miniir
°ffPurtato(C) +  (F) -97.978 191.562 442.699 130.505 666.789 -70,52 -233,20

Rm libito ili |iu tr a rm ili1 
a ^ n  lutato al [filo dii 

liusimiimili Ini Rrgjnii
(inld. 2131 IU.kilS)

-94.216 194.501 452.039 133.506 685.831 -70,47 -241,70

Salilo imn in.nti ili itomi da 
tvgolaixfiouv

16 0 0 0 16 n.a. -100,00

RMtlUtlo di |MUtC IMlDlll- 
a^j»4itliitiiiii|tiMHviiiliI 

saldo mmimatti ila 
legotaiirairc al i ietto dei 
tiastnimmli Itti Regioni

-94.199 194.501 452.039 133.506 685.847 -70,47 -241,73

Kontc: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di curo
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TAB, 6/EQ/TOS -  Regione Toscana - Analisi (lell'e<|uilil>rio in conto capitale - Periodo 2011 -  2014 (Titoli
IV e V entrate - Titolo l i  della spesa)

coitici
SIOPK

Incassi 2011 2012 2 0 1  :i 2 0 H Totale
Variazione

%
2011/2013

V ariazione
%

2011/2011

T it. 4°

F il tra te  de rivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
da trasferim enti di con to  (A)

415.164 345.151 289.006 502.665 1.551.986 73,93 21,08

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capi tuie da altre Regioni e 
Province autonomcf B )

161 255 185 142 743 ■22,86 -11,37

4501 
4550

di cui Riscossione d i crediti
21.516 6.760 8.712 61.564 98.553 606,62 186,13

T it. 5°
E n tra te  de rivan ti da m u tu i, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

105.060 108.311 510.629 404.000 1.128.000 -20,88 284,54

5610
di cui A nticipazioni di 
cassa ( E ) 0 O 0 0 0 n.a. n.a.

POTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= (F )

520.224 453.461 799.635 906.665 2.679.986 13,38 74,28

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ariazione

7 .
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spese in conto capitale (G ) 783.695 853.900 1.034.003 1.035.155 3.706.753 0,11 32,09

da 2501 
<i 2550

di cui Concessioni di Crediti
(H )

106.889 94.040 51.549 75.888 328.366 47,22 -29,00

2231
d i cui Trasferimenti in conto 
i'apitule ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

67 153 890 513 1.623 ■42,28 669,82

1) SA LDO =(F) -(G ) -263.470 -400.438 -234.368 -128.491 -1.026.768 -45,18 -51,23
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-178.097 -313.159 -191.532 -114.166 -796.954 -40,39 -35,90

3 ) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni =(A -B -C + D -E )-(C - 
I I . t )

-178.191 -313.262 -190.827 -113.795 -796.074 -40,37 -36,14

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/TOS — Regione Toscani) - Gestione di cassa - Anticipazioni e rimborsi di cassa - Interessi passivi
per anticipazioni

Codice
siopc

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
V aria/ione Variazione 

% % 
2014/201.3 2014/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
antic ipazioni d i cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso antic ipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam enti do 
regolarizzare deriva titi da 
rim borso  antic ipazion i di
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 n.a. n.a.

1 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro

TAB. 9/EQ/TOS -  Regione Toscana - Gestione di cassa 2011 -201 i  - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare • T ab . 1/EQ 16
Saldo pa rte  corrente  agg iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) - Tab. 5/EQ 6 6 6 .7 8 9
Saldo complessivo gestione in con to  capitale - T ab . 6/EQ -1 .0 2 6 .7 6 8
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipazion i di cassa e san ità  - T ab . 7/EQ 18 .1 4 9
Saldo anticipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
Totale (A ) -3 4 1 .8 1 4
Saldo complessivo delle tabelle n . 2/EQ c 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) -3 4 1 .8 1 4

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei c on ti • Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di curo
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1.2.19Regione TRENTINO-ALTO ADIGE

Sintesi delle rilevazioni

1. Non si rilevano, nel quadriennio, m ovim enti da regolarizzare.
2. I l quadriennio m ostra un  saldo complessivo di -38,5 milioni di euro. Le riscossioni sono 

superiori ai pagam enti nel 2011 e nel 2012, m entre il 2013 e il 2014 m ostrano u n  saldo 
negativo rispettivam ente per -199,2 m in e -55,3milioni di euro. P er quanto  riguarda il flusso 
delle riscossioni, è da rilevare una forte decrescita nel 2012 rispetto  al 2011 (da 502,5 milioni 
a 375 milioni). Per quanto  riguarda i flussi dei pagam enti si rileva una  lieve riduzione nel
2012 rispetto  al 2011, m a u n  forte increm ento nel 2013 (da 326 milioni a 592,4 milioni), che 
decresce, però, nel 2014(436 milioni).

3. I l fondo di cassa registra u n  aum ento dal 2011 al 2012, m a subisce una  forte riduzione nel 
2013( passando dai 467 milioni alla fine del 2012, ai 267,8 milioni alla fine del 2013),che si 
conferma nel 2014(da 286 milioni a 212,4 milioni). E ’ da evidenziare che il fondo cassa 
rilevato alla fine del 2013 (267,8 milioni), non corrisponde a quello dell’inizio del 2014 (285,9 
milioni).

4. D al prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente presenta un  saldo 
positivo in tu t te  e q u a ttro  le annualità , con un  saldo finale di circa +789 milioni di euro. La 
gestione in conto capitale, per contro, registra un  saldo negativo di -827,5 m in. Non 
risultano m ovim enti nelle contab ilità  speciali.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche , 
nel quadriennio dà u n  saldo finale di circa 789 milioni di euro. Vi sono nel quadriennio 
trasferim enti a Regioni e Province autonom e per 627 m in; la gestione san itaria  non riporta 
alcun im porto  nelle contab ilità  speciali. L ’in tera  spesa corrente è ascrivibile al tito lo  I.

6. La gestione in  conto capitale m ostra, a fine quadriennio, un  risu lta to  negativo di -827,5 min, 
determ inato, per gran pa rte , dall’assenza di en tra te  in  conto capitale e da trasferim enti ad 
altre Regioni e province autonom e (circa 415 m in) e dalla concessione di crediti nel 2013 per
262,8 milioni e nel 2014 per 122 milioni di euro. Nel quadriennio non si è fa tto  ricorso ad 
anticipazioni di cassa.

7. Per quanto  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro) non risu lta  alcun m ovim ento.
8. Come già evidenziato, nel triennio la Regione non risu lta  aver fa tto  ricorso ad anticipazioni 

di cassa.
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T A B .l/E Q /T A A  — U r lo n e  T ren tin o -A lto  A dige - M ovim enti di cassa  da rego la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P ag am en ti da 
regolarizzare

0 0 0 ° 1 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p igno ram en ti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )- 
(B ) 0

0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di euro

TA B . 2 /E Q /1A A  — R egione T ren tin o -A lto  A dige - G estione di eassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codice SIOPF. Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2014
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

to tale  codici Riscossioni 502.579 375.068 393.249 380.747 1.651.643 412.911 -3,18 -24,24

to ta le  codici P agam en ti
i

335.504 326.078 592.477 436.072 1.690.130 422.533 -26,40 29,98

Saldo
Riscossioni-
P againenti

167.075

.
48.990 -199.228 -55.325 -38.487 -9.622 -72,23 -133,11

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliuia di curo
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TAB. 3/EQ/TAA Regione Trentino-Alto Adige - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice n  . .
. Descrizione 

Miope

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll ' inizio deU'nnno (1 )

250.962 418.038 467.028 285.942 -38,77 13,94

1200
Riscossioni e ffe ttuate  

da ll'en te  a tu tto  il mese 
(2)

502.579 375.068 393.249 360.654 -8,29 -28,24

1300
P agam en ti e ffe ttuati 

da ll'en te  a tu tto  il mese
(3)

335.504 326.078 592.477 434.121 -26,73 29,39

1400
Fondo di cassa dell'ente 
alla  fine del periodo di 
riferim ento = (1+ 2-3 )

418.038 467.028 267.800 212.475 -20,66 -49,17

1450

Fondo di cassa dell'ente 
a lla fine del periodo di 

riferim ento - quo ta  
v inco lata  (D al 2011)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fondi dell'en te  presso il tesoriere ni 
ili fuori del conto  di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
re im piegate  in operazioni 

finanziarie (C)

275.974 214 221 0 -100,00 -100,00

2200

D isponibilità  liquide 
vincola te  alla fine del 
mese com prese qucllr 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonili dell'en te  presso a ltri istituti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

18.266 0 0 0 n.a. -100,00

2400

D isponibilità  liquide 
v incolate  alla fine del 
m ese com prese quelle 

re im piegate  iu operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TA B . 4 /EQ /TA A  -  R eg ione  T ren tin o -A lto  Adige - A nalisi del to ta le  delle riscossioni e  del to la le  dei 
p a g am en ti per T ito li, secondo l'a r tico laz io n e  del S IO PE

lliM ix à ir 2011 2912 2fti:i 2014 TnrTAI i . Yiuit/Xlllt‘% 
2(11 l/2Ui:t

VjUÌU)IMH>0/n
2011/2011

Hisoo№Ìniii di parte 
corrente: litoti L U e ITI

(A)
502.579 375.068 393.249 380.747 1.651.643 -3,18 -24,24

RJmmb. da aliuiuzioiu. 
tnixferìmraiti di ai [«tale, 

iwwàoiii <li erediti: 
Titolo IV (B)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rk-ow. da aOttOSOOO 
di {institi: Titolo V

(Q
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rniwj. ino  Ulto 
capitale: Titoli IV « V 

(B+Q
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

R k n t ,  da contabilità 
spedai: Titolo VI (D) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

RKavoonida 
regobmzate (X) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale tirile rècossotii 
(A+B+C+IHX)

502.579 375.068 393.249 380.747 1.651.643 -3,18 -24,24

Pagamenti di ¡xule 
corrente: Tìtolo I  (E)

210.870 217.970 216.074 217.681 862.595 0,74 3,23

Pagai nenti in conto 
capitale: Titolo II (F)

124.634 108.108 376.404 218.391 827.535 -41,98 75,23

Pagameli! i jmt 
rimhoiM » di prestiti: 

Titolo 1II(G)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Pagani, (/capitale e 
rirnb. prestiti- Titoli II e

HI(F+G)
124.634 108.108 376.404 218.391 827.535 -41,98 75,23

Pagamenti | xt 
mutabilità speciaK: 

Tìtolo IV (11)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Pa£punmtidn 
legolurrauv (coti

9997+ 9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Ti itale drt |« i#u i Miti 
(E +F+ O H + Y )

335.504 326.078 592.477 436.072 1.690.130 -26,40 29,98

Siiklo di |*otr corrente 
(A -E )= ( I )

291.709 157.098 177.176 163.066 789.048 -7,96 -44,10

Suldoc/capitale (B+C) 
- (F"KJ)= (L)

-124.634 -108.108 -376.404 -218.391 -827.535 -41,98 75,23

Salilo mutabilità furiali 
(D-II)=(M) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Sakl»» inovnnmti «Li 
regokuioaiir. (X-Y) =

m

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Salilo ìWvjsàoni-

a+i.+M+z)
167.075 48.990 -199.228 -55.325 -38.487 -72,23 -133,11

Fonie: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei co n ti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di curo
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TAB. 5/EQ/TAA -  Regione Treutino-Allo Adige - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di 
cassa - Periodo 2011 — 2014 (Titoli 1, II, III entrate - Titoli I e IH della spesa al netto dei rimborsi per 
anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

iinImì

shh’i :
llKU*Ì 2011 2012 2013 2014 t o t a l e

Viawnme% 
2011/2013

Varia/aule 
% 2011/2011

l ì t i 0 Entrate tributarie 487.308 358.934 377.427 364.956 1.588.625 -3,30 -25,11

TH.2°
Entrate da mi il ni ni ti e 
trasferimenti cornuti 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

2131
diati Tmsfmmmti ivmnti 
da atre Regtom e Pruiinnp 

autonome
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Tit.3° Entrate extrutributarir 15.271 16.135 15.823 15.790 63.018 -0,20 3,40
TOTALE INCASSI PARTE 
CORREYIE (Titoli I, II, III 

entrate) (A)
502.579 375.068 393.249 380.747 1.651.643 -3,18 -24,24

(ihIhì

shhm;
Pa*5 «nmli 2011 2012 21)13 2011 TOTALE

V.'tiii/JmH1 %
201 i/joi:i

V.uil/jufW
%  2011«) Il

S|*Heanmiti 210.870 217.970 216.074 217.681 862.595 0,74 3,23

1531
di ad  Tmsf'aimaiti (Torrenti 
ad altre Regioni e Province 

autonome
150.062 155.067 154.746 166.798 626.673 7,79 11,15

T il 3° Sp«c per riiiiboiso di pnstiti 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
ili w i K ìm lm i anticipami 

tli causa
0 0 ° 0 n.a. n.a.

TOTALESPESE 
<X)IUtR\TI(TiiJiIoHI 

(Uh spi«) (It)
210.870 217.970 216.074 217.681 862.595 0,74 3,23

TOTAIf-SPRÌE 
( im itK v n  »11»«» linbots 

uiitjiip. ili cas« (lìl)
210.870 217.970 216.074 217.681 862.595 0,74 3,23

SALDO (A-B1)=( C ) 291.709 157.098 177.176 163.066 789.048 -7,96 -44,10

6317
Antici|>uraiiii suiiià (coni. 

q«-,)(D)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4317
Rhiilxm*) anlkipjrai mi 
Snnità (coot spec.) (E)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

SALDO sanità 
mutjipa.P-E)={F)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

If*-iilt:iti»ili |K<it** imi«*vili‘
Ofgpirt«to(C)+(F)

291.709 157.098 177.176 163.066 789.048 -7,96 -44,10

K n ili: i li i ili | sute 0  umile 
aggiiMatn al i Rito tiri 

tradirà urtili tra Kegkxii
(«*ld.2131I4531S)

441.771 312.165 331.921 329.863 1.415.721 -0,62 -25,33

Salilo ■ nuvin m  iti ili CMSB da
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Ktsiillatn ili |Kiitr coti tute 
o v v ia to  ii Miijim i-j\ o ild 

Miklo movimiiiti da 
n^oLuic&m.* al netto dei
. .. f ., • - - .r ..... I»_• •tnWOUIMHl un ra p o n

441.771 312.165 331.921 329.863 1.415.721 -0,62 -25,33

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di curo
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TAB. 6/EQ/TAA — Regione Trentino-Alto Adige - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 201] 
2014 (Titoli IV e V entrate - Titolo II della spesa)

colliri
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011

T it. 4°

E n tra te  de riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
rap ita le  riscossione crediti e 
da trasferim enti di conto (A)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4231
di cui Trasferim enti in conio 
capitale da altre Regioni e 
Province a utonom efB )

0 0 n.a. n.a.

4501
4550

di cui Riscossione d i credili
(C )

0 n.a. n.a.

TU. 5°
E n tra te  d e riv an ti du m utui, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (DJ

0 0 0 0 n.a. n.a.

5610 dì cui A n ticipazion i di 
cassa (E )

0 0 0 0 0 n.a. n.a.
10 TALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al netto  delle 
niitiripazioni di cassa (Titoli 
IV+V) - (E )= ( F )

0 0 0 0 0 n .a. n.a.

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2011 Totale
Variazione Variazione 

% %  
2011/2013 2011/2011

Tit. 2° 3pe«e in con to  capitale (G) 124.634 108.108 376.404 218.391 827.535 -41,98 75,23
da 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti

(H )
0 0 262.853 122.000 384.853 -53,59 n.a.

2231
d i cui Trasferim enti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

117.148 99.831 107.310 90.703 414.991 -15.48 -22,57

1) SALDO—( F )  -(G ) -124.634 -108.108 -376.404 -218.391 -827.535 -41,98 75,23
2 ) SALDO al netto  delle 
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F*C )-(G -H )

-124.634 -108.108 -113.551 -96.391 -442.682 -15,11 -22,66

3) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra 
Regioni = (A -B -C + D -E )-(C - 

n i )

-7.486 -8.277 -6.241 -5.688 -27.691 -8,86 -24,01

Fonte: «luti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/EQ/TAA -  Regione Trentino-Alto Adige - Gestione di eas«a - Anticipazioni e rimirarsi di cassa - 
Interessi passivi per anticipazioni

Codice
slope

Deaerinone 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011

5610 A nticipazioni di cassa 0 0 □ 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
derivan ti dalle 
antic ipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dui 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso anticipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam en ti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso anticipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale R imborsi anticipuzioni (B ) 0 0 0
1

0 0 n.a. n.a.

Saldi (A)-(B) 0 0 o 0 0 n.a. n.a.

_ . 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle autonom ie * Im p o rti in m igliaia di euro

TAR. 9/EQ/TAA -  Regione Trentino-Alto Adige - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA 
GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ O 1

Saldo p a rte  corren te  aggiustato  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioni) • T ab . 5/EQ 7 8 9 .0 4 8

Saldo com plessivo gestione in conto cap itale  - T ab . 6/EQ -8 2 7 .5 3 5
Saldo co n tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipazion i di cassa e san ità  * T ab . 7/EQ 0

Saldo antic ipazion i di cassa -  T ab . 8/EQ 0

Totale (A ) -3 8 .4 8 7

Saldo complessivo delle tabelle n. 2/EQ e 4/EQ (R ìmcossìoiiì e pagam enti to ta li) (B ) -3 8 .4 8 7

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0

Fonte: d a ti S IO I’E aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in  m igliaia di euro
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1.2.20Regione UMBRIA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio non ci sono m ovim enti da regolarizzare.
2. Le riscossioni sono inferiori ai pagam enti in  tu tto  il quadriennio, che m ostra u n  disavanzo di 

cassa di —314,8 milioni di euro. Si evidenzia un  costante aum ento  dei flussi in  en tra ta , a 
fronte, però, di un  a ltre ttan to  costante increm ento dei flussi di spesa, nel triennio 2011-2013; 
si riducono leggerm ente sia le riscossioni che i pagam enti nel 2014 rispetto  agli anni 
precedenti.

3. Il disavanzo tro v a  copertura nel fondo di cassa, che si riduce sensibilm ente dai 382,9 milioni 
del 2011 ai 73,8 milioni del 2014.

4. Dal prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente, alla fine del 
periodo considerato, risu lta  in avanzo di circa 343 milioni di euro, insufficienti a coprire il 
deficit della gestione straord inaria , pari a circa -499 milioni di euro. E ’ da rilevare che 
l’avanzo di parte  corrente del 2013 (+331,6 min) è notevolm ente aum entato  rispetto  a quello 
del 2012 (+7 milioni), m a il 2014 presen ta  un  disavanzo di circa -108 milioni di euro Le 
contab ilità  speciali assorbono risorse per 159 milioni di euro, contribuendo ad aum entare 
notevolm ente lo sbilancio finale tra  riscossioni e pagam enti. E ’ da rilevare, però, che il saldo 
negativo delle contab ilità  speciali, è in teram ente riferibile al triennio 2011-2013, poiché il
2014 m ostra  u n ’inversione di tendenza (si passa da -267,7 milioni del 2013 a +154 milioni del 
2014).

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche”, 
nel quadriennio, dà u n  saldo finale di circa +140 milioni di euro, in teram ente  eroso dalla 
gestione san itaria , reg istra ta  tra  le contab ilità  speciali, che m ostra  u n  saldo negativo di 
-230,2 m in. Il saldo della gestione corrente, positivo nel 2011, passa da -43,8 milioni nel 2012 
a +279,4 milioni nel 2013, per poi to rnare  negativo nel 2014 (-159 milioni), m entre il saldo 
della gestione san itaria  determ ina u n  risu lta to  finale del periodo osservato pari a -90,5 min. 
Si evidenzia che la  Regione ha  o tten u to  anticipazioni di liqu id ità  dallo S ta to  (dd.ll. 35 e 
102/2013) per 17,2 min nel 2013 e 12,2 m in nel 2014, che hanno contribuito  anche ai 
pagam enti di pa rte  corrente.

6. La gestione in conto capitale, nel quadriennio, m ostra un  risu lta to  negativo di -295,4 milioni 
di euro (-284,1 min al n e tto  dei m ovim enti t r a  Regioni e delle concessioni/riscossioni crediti). 
Il saldo dei m ovim enti tra  Regioni, nel quadriennio, è negativo (-1,4 min). Nel quadriennio 
non si è fa tto  ricorso ad anticipazioni di cassa. R isultano nei q u a ttro  anni riscossioni di 
crediti per circa 8 min di euro complessivi, a fronte di 18 m in di concessioni di crediti nel 
2013. Nel 2013, al tito lo  V, l’im porto complessivo di 17 m in è to talm en te  riferibile alle 
somme trasferite  ex d .1.35/13; nel 2014 la m aggior parte  delle en tra te  del titolo (14 min 
complessivi), è pure riferibile alla stessa fonte (12,2 min).

7. P er quan to  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), esclusi i flussi per la sanità , il 
saldo è positivo (+71 milioni). D a rilevare alla generica voce “a ltre  partite  di giro” , un  saldo 
negativo nel quadriennio pari a -69,5 milioni.

8. Nel quadriennio non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa
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TAB.l/EQ/UMB — Regione Umbria - Movimenti di cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare 0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
P agam en ti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-

(B )
0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im porti in m igliaia di euro

TAB. 2/EQ/UMB -  Regione Umbria - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale m edia 2011/2014
\  uriazionc

%
2011/2013

Variazioni-
%

2011/2011

to ta le  codici Riscossioni 2.816.503 2.901.433 3.133.463 2.727.540 11.578.938 2.894.735 -12,95 -3,16

to ta le  codici Pagam enti 2.822.286 3.066.810 3.189.458 2.815.227 11.893.782 2.973.446 -11,73 -0,25

Saldo
Riscossioni-
Pagam enti

-5.784 -165.377 -55.995 -87.688 -314.844 -78.711 56,60 1.416,04

Fonte: da ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/UMB Regione Umbria - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

Codice _  . .
. Descrizione 

море

2011 2012 2013 2014
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio de ll'auno (1 )

388.679 382.895 217.518 161.523 -25,74 -58,44

1200
Riscossioni effe ttua te  

dall'ente a tu t to  il mese 
(2)

2.816.503 2.901.433 3.095.298 2.648.219 -14,44 -5,97

1300
Pagam enti e ffe ttua ti 

dall'ente a tu t to  il mese
(3)

2.822.286 3.066.810 3.151.294 2.735.907 -13,18 -3,06

1400
Fondo di г ам а  dell'ente 
ulla line del periodo di 
riferim ento = (1 + 2 -3 )

382.895 217.518 161.523 73.835 -54,29 -80,72

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento • quo ta  
v incolata (D al 2011)

286 0 0 0 n.a. -100,00

Fonili dell'en te presso il tesoriere al 
ili fuori del conto di tesoreria

2100

Disponibilità liquide 
libere alla fiuc del mese 

comprane quelle 
reim piegale in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
v incolate alla  fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

0 4466 2.571 2.576 0,20 n.a.

Fondi dell'ente presso a ltri istituti 
di credito

2300

D isponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
vincolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti SIOlMi aggiornati al 03.4.2015 Klaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/UMB -  R egione Umbria - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per
Titoli, secondo l'articolazione del SIOI’E

DteuiwRtc 21)11 3112 2013 2011 TOTALt
Yiirvt/XRN-%

2011/2013
VuràtOINIf'% 

2011/2011

Rt*T**ioni di parte 
corrente: Titoli I, II c DJ

(A)
2.133.778 2.122.512 2.405.677 2.138.234 8.800.201 -11,12 0,21

Réousb» da abaiuzioiii. 
trasferimenti di capitale, 

ivcwà h n di aediti: 
Tìtolo IV (B)

130.078 105.841 107.970 S7.694 401.584 -46,56 -55,65

Riso*». da accensione 
di furatiti: 'l'itolo V

<Q
0 98 17.222 14.017 31.337 -18,61 n.a.

R kuw  in conto 
captate Titoli IV e V 

(B ^ q
130.078 105.940 125.192 71.711 432.921 -42,72 -44,87

Rht*k da contabilità 
«penali: Titolo VI (D)

552.646 672.982 602.593 517.595 2.345.816 -14,11 -6,34

RisijM-innida 
regolarizzare (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale «Mie mxasàoiii 
(A+B+C+D+X)

2.816.503 2.901.433 3.133.463 2.727.540 11.578.938 -12,95 -3,16

Pagamenti di porte 
cornute: l'itolo I (E)

2.021.603 2.115.446 2.074.009 2.246.190 8.457.248 8,30 11,11

Pagumcnti in conto 
capitale: Titolo II (F)

158.093 222.891 192.853 154.517 728.353 -19,88 -2,26

Pagamenti pfr 
rnnboiw di | mutiti:

Titolo 111(0)
49.243 50.874 52.232 50.945 203.294 -2,47 3,46

Pagani. «'capitole e 
rimi», portiti: Titoli II e 

iu (F-h ;)
207.337 273.765 245.085 205.461 931.647 -16,17 -0,90

Pagamenti |xt 
contabilità spedali: 

Titolo IV (H)
593.347 677.600 870.365 363.576 2.504.887 -58,23 -38,72

Pagai muti da 
teg< iluriz/iuv (coti. 

99974 9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totali* dri (ta^ui m  iti 
(E+F+li+H+Y)

2.822.286 3.066.810 3.189.458 2.815.227 11.893.782 -11,73 -0,25

Soldo di ¡unti* carnute 
(A -K ) = (l)

112.175 7.066 331.669 -107.956 342.953 -132,55 -196,24

Salilo c/capitole (B iC) 
-flPH»)=(L) -77.258 -167.825 -119.893 -133.750 -498.726 11,56 73,12

Saldo a mtaliilitò fienali 
<D-H) = (M) -40.701 -4.618 -267.771 154.019 -159.071 -157,52 -478,42

Saklo mrniiunili da 
it^olirraur (X-Y)=

(Z)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

SaUniimmnni- 
[,¡¡£11, kl]l| 

(1+L+M+Z)
-5.784 -165.377 -55.995 -87.688 -314.844 56,60 1.416,04

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/UMB — Regione Umbria - Analisi dell'equilibrio di parte corrente - Gestione di cassa - Periodo 
2011 — 2014 (Titoli 1, II, III entrale - Titoli I e III della spesa al netto ilei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + saldo contabilità speciali per Fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)
unImì

SOPK
lucrai 2011 2012 21)1» 3)11 TOTALE

\ " il Vaixt/imf n/i>
20HSH3 2011/2011

Tit.l° Entrate tributane 1.910.203 1.904.682 2.166.274 1.782.186 7.763.345 -17,73 -6,70

Tit.2°
Entrate <la a  nitri! n i ti e 
tr.i^i’rii i tenti correnti

195.977 181.462 174.868 137.230 689.536 -21,52 -29,98

2131
(frati TmxfmniPiiti (vaniti 
tla altre Reponi fi Province 

atttonotne
44 420 305 47 616 -55,67 5,72

Tit.3° Entrate extra tributane 27.599 36.367 64.536 218.818 347.320 239,07 692,86
TOTALE INCASSI PARTE 
CORKEXTECntofiLILin 

aitiate) (A)
2.133.778 2.122.512 2.405.677 2.138.234 8.800.201 -11,12 0,21

«in Imì

SIOPE
Pa^Dimili 3UH 2012 3013 2011 TOTALE

Variazione %  V«rmziniie% 
2011/2013 2011/2011

Spese compiti 2.021.603 2.115.446 2.074.009 2.246.190 8.457.248 8,30 11,11

1531
(fi a ti Trasferiniaiti (ormiti 
atl ultrv Riponi e Pwiimv 

antorumw 10
350 231 4.351 4.941 1.784,67 43.406,59

ììt.3 ° Spese per rii ubano (li prestiti 49.243 50.874 52.232 50.945 203.294 -2,47 3,46

3910
di ati Ritnhorso antid/Mizioni 

dicassa 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTAIESPESE 
< X)HHE!Vn (Titoli I e III 

.W la  ̂ b o ) ( B )

2.070.846 2.166.320 2.126.241 2.297.134 8.660.542 8,04 10,93

TOTALESPESE 
(X)IUIE\H al iMito limi m usi 

anticip. di ca*n(Bl)
2.070.846 2.166.320 2.126.241 2.297.134 8.660.542 8,04 10,93

SALDO (A-B1)=(C) 62.932 -43.808 279.437 -158.901 139.659 -156,86 -352,50

6317
Aliti«1'i|Kizinni finità (coni. 

spcc.)P) 363.690 375.850 291.656 334.613 1.365.809 14,73 -7,99

‘1317
Rii i ìlxireo antiii] xizioui 
Sanità (oonL spot) (E)

401.26S 425.073 559.006 210.629 1.595.973 -62,32 -47,51

SAI JX ) «uiità 
contjpec.(D-E)=(F) -37.575 -49.223 -267.350 123.984 -230.164 -146,38 -429,96

Rkiltato di juiti* tt limite 
¡K*histato(C ) + (I0

25.357 -93.031 12.086 -34.917 -90.505 -388,89 -237,70

RinilL'tto (K poite cornute 
aggii Ktnto ni netto d<i 

trastixniirtiti tra Reponi 
(cnliL 213IEJS31S)

25.323 93.101 12.212 -30.613 -86.179 -350,68 -220,89

Suldo n m\ intinti (li a m i da
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Risultato di |w te  (imnilr 
a^ph istillo coni|Hcttffvo del 

«H o movinmti da 
legobtriEEaieitl netto do 
liu-J'nii ìwuli Ira Regioni

25.323 -93.101 12.212 -30.613 -86.179 -350,68 -220,89

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m iglia ia  di euro
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TAB. 6/EQ/UMB -  Regione Umbria - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 - 2014(Titoli
IV c V entrate - Titolo II della spesa)

rodici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  de rivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti e 
ila trasferim enti di conto  (A)

130.078 105.841 107.970 57.694 401.584 -46,56 -55,65

4231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Regioni e 
Province autonome( B )

82 59 8 7 229 -100,00 -100,00

4501
4550

iti cui Riscossione di crediti
(C )

1.847 0 1.997 4.257 8.101 113,12 130,46

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m u tu i, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 98 17.222 14.017 31.337 -18,61 n.a.

5610 di cui Anticipazioni di 
cassa(E )

0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al nello delle

130.078 105.940 125.192 71.711 432.921 -42,72 -44,87

IV+V) - (E )= (F )

rollici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
T it. 2° Spese in conto capitale (G ) 158.093 222.891 192.853 154.517 728.353 -19,88 -2,26

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni di Crediti
(H )

0 0 18.005 0 18.005 -100,00 n.a.

2231
di cui Trasferimenti in conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

841 194 490 97 1.622 -80,21 -88,46

l )  S A L D 0= (F ) -(G) -28.015 -116.951 -67.661 -82.806 -295.432 22,38 195,57
2 ) SALDO al netto delle
concessioni e riscossioni 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-29.862 -116.951 -51.653 -87.062 -285.528 68,55 191,55

3) SALDO finale al netto  
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cassa, dei trasferim enti tra  
Regioni =(A -B -C +D -E)-(G - 
H -I)

-29.104 -116.816 -51.250 -86.965 -284.135 69,69 198,81

Fonte: dati SIO PE aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonomie • Im porti in migliaia di curo
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TAB. 8/EQ/UMB -  Regione Umbria - Gestione ili cassa - Anticipazioni e rimborsi «li cassa - Interessi
pass iv i p o r n n tic ip a z in n i

Codice
siope

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totulr
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
5610 Anticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzare 
de rivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
Rimborso antic ipazion i di
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
Rimborso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso antic ipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 1 n.a. n.a.

Totule Rimborsi anticipazioni (R ) 0 1 0 0 1 n.a. n .a.

Salili (A )-(B ) ° 0 0 0 n.a. n.a.

1750
Interessi passivi cd oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d « ti S IO P E  agg iornati a l 03.4.2015 Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di curo

TAB. 9/EQ/UMB -  Regione Umbria - Gestione di cassa 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo p u rte  corrente agg iu sta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  R egioni) • T ab . 5/EQ -9 0 .5 0 5
Saldo complessivo gestione in con to  cap ita le  • Tab. 6/E<^ -2 9 5 .4 3 2
Saldo con tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per an tic ipaz ion i di cassa e sanità  * Tab. 7/EQ 71 .0 9 3
Saldo anticipazioni di cassa — T ab . fl/F.Q 0
Totale (A ) -3 1 4 .8 4 4
Saldo complessivo delle tabelle n . 2/EQ e 1 IVA) (Riscossioni c pagam enti to ta li) (B ) -3 1 4 .8 4 4

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B ) = 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie  • Im p o rti in m igliaia di euro
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1.2.21 Regione VALLE D’AOSTA

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio considerato non v i sono m ovim enti da regolarizzare.
2. I l quadriennio m ostra  u n  disavanzo di cassa di -93 m in di euro. M entre nel 2011 e nel 2012 si 

registra un  avanzo di cassa, nel 2013 e nel 2014 si registrano disavanzi rispettivam ente di -87 
milioni e -129,9 m ilioni di euro.

3. Il fondo di cassa am m onta a fine periodo a 121 m in di euro, con una riduzione del 52%, 
rispetto  al 31.12.2013, corrispondente al saldo negativo riscossioni-pagam enti del 2014.

4. Dal prim o esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente, a fine periodo 
considerato, risu lta  in avanzo di circa +1,1 m ld. di euro, insufficienti a coprire il deficit della 
gestione straord inaria , pari a -1,2 m ld di euro, e il contenuto saldo negativo delle contabilità  
speciali (-1,5 milioni). •

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote m etodologiche” , 
nel quadriennio dà un  saldo finale di circa +948 m in di euro.

6. La gestione in  conto capitale m ostra u n  risu lta to  negativo di -1 m iliardo di euro. Nel triennio 
2011-2013 non si rilevano né p restiti a lungo term ine, né anticipazioni di cassa, m entre nel 
2014 il titolo Y (en tra te  derivanti da m utu i, p restiti ed altre  operazioni creditizie), m ostra un  
im porto di 1,7 milioni. Nel quadriennio si registrano concessioni di crediti per 10,2 milioni 
(quasi in teram ente ascrivibili al 2014), a fronte di nessuna riscossione di crediti. La maggior 
p arte  delle risorse provengono da trasferim enti in  conto capitale da S tato  e Unione Europea.

7. Per quanto  riguarda  le contabilità  speciali (partite  di giro), si rileva u n  saldo negativo, a fine 
quadriennio, di circa 1,5 m in di euro. In  p rim a le ttu ra  non emergono m otiv i di particolari 
osservazioni.

8. Nel quadriennio non  si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.
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TAB.1/EQ/VA0 -  Regione Valle d’Aosta - Movimenti dì cassa da regolarizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da regolarizzare 0 0 0 0 0

9999
P agam en ti da 
regolarizzare 0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

9997
Pagam enti da 
regolarizzare per 
p ignoram enti (B)

0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
<B)

0 0 0 0 0

Foute: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 -  E labo ra/ion i: C orte dei conti - Sezione delle autonom ie - Im porti in m igliaia di curo

TAB. 2/EQ/VAO — Regione Valle d’Aosta - Gestione di cassa - Riepilogo riscossioni e pagamenti

codice SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2011
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2014/2011

to tale  codici Riscossioni 1.591.906 1.602.050 1.413.845 1.392.735 6.000.537 1.500.134 -1,49 -12,51

to ta le  codici P agam enti 1.572.961 1.497.147 1.500.874 1.522.624 1 6.093.605 1.523.401 1,45 -3,20

Saldo
RiftcoAAioni-
Paganienti

18.945 104.903 -87.029 -129.888

1

-93.068 -23.267 49,25 -785,60

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 3/EQ/VAO Regione Valle d’Aosla - Gestione di cassa - Disponibilità liquide

CONTO CORRENTE 1)1 
TESORERIA

Codice . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 20 I I
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
all' inizio d e ll'anno  (1 )

213.166 232.111 337.015 249.986 -25,82 17,27

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

dall'elite a tu t to  il mese 

(2)
1.591.906 1.602.050 1.413.845 1.392.735 -1,49 -12,51

1300
P agam en ti e ffe ttua ti 

dall'ente a tu tto  il mese
(3)

1.572.961 1.497.147 1.500.874 1.522.624 1,45 -3,20

1100
Fonilo di cassa dell'ente 
alla line del periodo di
riferim ento = (1 + 2 -3 )

232.111 337.015 249.986 120.098 -S I,96 -48,26

1450

Fondo di cassa dell'ente 
alla line del periodo di 

riferim ento - quo ta  
vincolata  (D al 2011)

16 275 249 211 -15,33 1.226,43

Fonili dell'ente presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

Disponibilità liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (D)

426.403

■

427.355 427.216 415.598 -2,72 -2,53

Fonili dell'enta presso altri istituti 
di credito

2300

D isponibilità  liquide 
libere alla  fine del mese 

com prese quelle 
reim piegate in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponibilità liquide 
v incolate alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

F on te : d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 4/EQ/VAO -  Regione Valle d'Aosta - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per
Titoli, secondo l'articolazione del SIOPE

IXxTCOWIC 2011 3012 3oi:ì 3014 TOTALE
Vanmune%

3011/3013
\;a icà* le%

3011/3011

Riscossioni di parte 
corrente: Titoli 1,11 e 111

(A)
1.482.160 1.467.231 1.310.744 1.261.371 5.521.507 -3,77 -14,90

Rèa**», da alienazioni, 
tmsfrriuiraiti di capitale, 

riscossioni di crediti: 
'tftoloIV(B)

14.047 35.209 10.546 36.748 96.550 248,44 161,61

Kiscow. da acrensone 
di [institi: Titolo V

(Q

0 0 0 1.672 1.672 n.a. n.a.

Riso***, in conto 
capitale. Titoli IV c V

(B+Q
14.047 35.209 10.546 38.420 98.222 264,30 173,51

Rècoffi. da contabilità 
spedali:'Titolo VI (D) 95.699 99.611 92.555 92.944 380.808 0,42 -2,88

Hccocsonidu 
n^olarizzare (X)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totali? delle ròcoteiani
(A+R+C+IH-X)

1.591.906 1.602.050 1.413.845 1.392.735 6.000.537 -1,49 -12,51

l'agamenti di | iurte
uirraitc; Titolo I (E)

1.059.677 1.057.423 1.116.114 1.156.739 4.389.953 3,64 9,16

Pagamenti in conto 
capitale. Titolo II (F)

370.875 298.115 243.541 225.271 1.137.802 -7,50 -39,26

Pagamenti per 
riinborao di prestiti: 

Titolo IIT(O)
44.261 47.444 45.549 46.329 183.583 1,71 4,67

Pagai il  o'eupiiaJc c 
rimi), prestiti: Titoli II e

lll(F+G)
415.136 345.558 289.091 271.599 1.321.384 -6,05 -34,58

Pagamenti per 
contabilità «pedali: 

Titolo IV (H)
98.148 94.165 95.669 94.285 382.268 -1,45 -3,94

Pagamenti ria 
regolorizairc (cod. 

9977+W9fl+QQ99)(Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dei j k u s u i  tn iti
(E+F+G+H+Y)

1.572.961 1.497.147 1.500.874 1.522.624 6.093.605 1,45 -3,20

Soldo di porte corrente 
(A -E )  = (I)

422.484 409.808 194.630 104.632 1.131.554 -46,24 -75,23

Saklo c/<ajKtale (B+Q 
- ( F + 0 )= ( I i)

-401.089 -310.350 -278.544 -233.179 -1.223.162 -16,29 -41,86

Saldo contai idrtà ̂ iccufi
(D -II)= (ÌH )

-2.450 5.445 -3.114 -1.341 -1.460 -56,94 -45,25

Soldo movimenti da 
rcgoknioaiiv (X-Y) =  

<Z)
0 0 0 0 0 n .a. n.a.

SuUo r H I H S M I U -  

pagamenti
(l+l.+M+Z)

18.945 104.903 -87.029 -129.888 -93.068 49,25 -785,60

Fonte: (ia ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 E laborazioni: Corte ilei con ti * Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in migliaia di euro
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TAB. 5/EQ/VAO — Regione Valle d’Aosta - Analisi dell'cqnilibrio ili parie corrente - Gestione ili cassa - 
Periodo 2011 — 2014 (Titoli I, II, 111 entrate - Titoli 1 e III della spesa al netto dei rimborsi per 

anticipazioni di cassa + saldo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

(odili
SIOPE

lucrasi 2011 2012 2013 2014 TOTALE
V;iril7jiNlt'%

2011/2013
Y;uit/jiific 

% 2M 1/2011
Th.l° Entrate tributjuie 1.406.467 1.390.257 1.226.459 1.168.771 5.191.954 -4,70 -16,90

l i t  2°
Entrate da contributi e 
tms&riiucuti correnti

44.245 37.389 34.372 34.470 150.475 0,29 -22,09

2131
<fi a d  Tnufmmaid corrotti 
da d b  Rtgioni r 1̂ rovina 

autonome
0 0 0 0 0 /1.0. n.a.

T it30 Entrate extra tributarie 31.448 39.586 49.914 58.130 179.078 16,46 84,84
TOTALE INCASSI PARTE 
CORRIATE (Titoli 1, II, III 

mirali-) (A)
1.482.160 1.467.231 1.310.744 1.261.371 5.521.507 -3,77 -14,90

<imB«ì
SIOPE

l'.iisumiiti 2011 2 0 2 201S 2014 TOTALE
Y.iiw jx h  %

2011/2013
VarcE/»ie

%  a n  i/an i
T it.l° Spese oorrenti 1.059.677 1.057.423 1.116.114 1.156.739 4.389.953 3,64 9,16

1531
<lì ad  Trosferimend confuti
ad altre Rifiutili #» I'rotvu* 

autonome
0 0 0 11 11 n.a. n.a.

nt.3° Sp«sc | «  rimborso di prestiti 44.261 47.444 45.549 46.329 183.583 1,71 4,67

3910
diati Rinihursoantirijxtzioni 

di tassa
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPElsE 
CORRIDOI (Titoli U  ni 

.kfla^wiwXR)
1.103.938 1.104.867 1.161.664 1.203.067 4.573.536 3,56 8,98

TOTALESPESE 
(J0KRKVI1 al netto rimbooa 

iintkip. tlmw-u (RI)
1.103.938 1.104.867 1.161.664 1.203.067 4.573.536 3,56 8,98

SALDO (A-BL)=( C) 378.223 362.364 149.081 58.304 947.971 -60,89 -84,58

6317
Aiiticipaziuiii sanità (cunL

«!>«•) (D)
0 0 0 0 o1 n.a. n.a.

4317
RimboBo anticipiuduui 
Stuiità (oont. epee.) (E)

0 0 0
0

0 n.a. n.a.

SALDO sanità 
oaulj9pec(D*E)=(Ìa)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rutilato iK poi te ninnile
nWMHio<C) + (F)

378.223 362.364 149.081 58.304 947.971 -60,89 -84,58

RÌMihnto di pnite einrntr 
a s t i a t o  al raHlodri 

Uncinili mi iti Un Rt-ginni
(cndiL 2131 Ed 531S)

378.223 362.364 149.081 58.315 947.982 -60,88 -84,58

Saldo 11 ha inulti di cmci ibi 
irRolarànur

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

[fruitalo di jKUtc et malte 
.'iggiiNatn cr*irjMtiM\o cW 

calilo n mi\ bi hi iti da 
icgobiiìoEUic al netto dei 
tmdiiimenti tm Regioni

378.223 362.364 149.081 58.315 947.982 -60,88 -84,58

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 - Elaborazioni: Corti« dei conti • Sezione delle autonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ/VAO — Regione Valle d’Aosta - Analisi dell'equilibrio in conto capitale - Periodo 2011 
2014(Titoli IV e V entrate - Titolo II della spesa)

rodici
SIOPE

Incarni 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  derivan ti da 
alienazioni, trasform azione 
rap ita le  riscossione crediti e 
da trasferim enti di conto  (A)

14.047 35.209 10.546 36.748 96.550 248,44 161,61

4231
rii cui Trasferimenti in conto 
capitale da altre Hegioni e 
Province autonome(  R )

0 0 0 0 n.a. n.a.

4501
4550

di cui Riscossione d i crediti
(C )

0 0 0 n.a. n.a.

T it. 5°
E n tra te  derivan ti da m utui, 
prestiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

0 0 0 1.672 1.672 n.a. n.a.

5610
di cui A nticipazioni di 
cassafE)

0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE al ne tto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli
rv+ v) - (E )= (F )

14.047 35.209 10.546 38.420 98.222 264,30 173,51

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
V ar ¡azione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011
T it. 2“ Spese in conto cap ita le  (G) 370.875 298.115 243.541 225.271 1.137.802 -7,50 -39,26

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Crediti
(H )

200 0 0 10.000 10.200 n.a. 4.900,00

2231
di cui Trasferimenti in  conto 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

0 1 j 27 35 319,60 n.a.

l)S A L D O = (F ) -(G ) -356.828 -262.906 -232.995 -186.851 '1.039.580 -19,80 -47,64
2) SALDO al ne llo  delle
concessioni e riscoAflioui 
crediti. = (F -C )-(G -H )

-356.628 -262.906 -232.995 -176.851 •1.029.380 •24,10 -50,41

3 ) SAI.DO finale al netto  
»Ielle concessioni e i  ì r c o s h ì o i i ì  

crediti, delle anticipazioni di 
casfia, dei trariferim enti tra 
Kegioiii = (A -B -C + D -E )-(G -

-356.628 -262.905 -232.988 -176.823 -1.029.345 -24,11 -50,42

F onte: d a ti S IO P E  agg iornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 8/FQ/VAO — Regione Valle d'Aosta - Gestione di cassa - Anticipazioni c rimborsi di «issa - Interessi
passivi per anticipazioni

(loilicc
H ÌO p C

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

5610 Anticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incarnii da regolarizzare 
d erivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T utele Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 fl n.a. n.a.

3910
B im boreo antic ipazioni di 
cassa 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso antic ipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Pagam enti da 
regolarizzare d e riv an ti da 
rim borso antic ipazion i di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Rimborsi anticipazioni (B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) " 1 0 0 0 0 n.a. n.a.

I 1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: (luti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie • Im porti in m igliaia di curo

TAB. 9/EQ/VAO -  Regione Valle d’Aaela - Gestione <li сама 2011-2014 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa du regolarizzare - Tub. 1/EQ 0
Saldo pa rte  corren te  ag g iusta to  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioui) - Tub. 5/EQ 9 4 7 .9 7 1
Saldo com plessivo gestione in conto capitale • T ab . 6/F.Q -1 .0 3 9 .5 8 0
Saldo con tab ilità  speciali al uetio  dei m ovim enti per an tic ipazion i di cussa c san ità  - T ab . 7/EQ -1 .4 6 0
Saldo antic ipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0
Totale (A ) -9 3 .0 6 8
Saldo complessivo delle tabelle n. 2AEQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) ^B) -9 3 .0 6 8

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B )  =  0 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaiu di curo
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1.2.22Regione VENETO

Sintesi delle rilevazioni

1. Nel quadriennio 2011-2014 non ci sono m ovim enti di cassa da regolarizzare.
2. Le riscossioni sono di poco superiori ai pagam enti so ltanto  nel 2012. Il quadriennio m ostra 

un  disavanzo di cassa di -293,6 milioni.
3. I l fondo di cassa a fine 2014 am m onta a poco più di 1 m iliardo, con u n  livello 

sostanzialm ente costan te nel quadriennio, anche se si registra u n  andam ento in lieve 
diminuzione. I  da ti reperibili dal S IO PE  con le codifiche proprie delle disponibilità liquide 
(codd. 1200 e 1300) per l’anno 2014 non coincidono con quelli derivanti dalla som m a di tu t t i  
i codici gestionali delle en tra te  e delle uscite.

4. D al primo esame dei d a ti come form alm ente esposti, la gestione corrente presenta un  
risu lta to  positivo per tu t to  il quadriennio con un  saldo complessivo di oltre 5,4 miliardi. 
Influenza ta le  risu lta to  l’ampio avanzo del 2013 per oltre 4 m iliardi. L a gestione in conto 
capitale registra costan ti saldi negativi, determ inando u n  saldo complessivo negativo nel 
quadriennio di -2,4 m iliardi. Le contab ilità  speciali presentano saldi notevolm ente variabili, 
negativi nel 2013 (per oltre -3,5 m iliardi) e nel 2012, m entre nel 2011 e nel 2014 si registrano 
valori positivi rispettivam ente  per +217 milioni e +29,6 milioni di euro. Il valore finale nel 
quadriennio risu lta  essere negativo per circa -3,3 m iliardi. I l risu lta to  complessivo tra  
riscossioni e pagam enti è negativo per circa -294 milioni di euro.

5. La gestione corrente, riclassificata secondo il modello esposto nelle “N ote metodologiche”, 
nel quadriennio dà u n  saldo positivo di +1,7 m iliardi. La gestione san itaria , reg istra ta  nelle 
contabilità  speciali e com pu ta ta  ai fini del saldo di parte  corrente aggiustato, espone a fine 
quadriennio u n  saldo negativo di -3,4 m iliardi. I  m ovim enti con le altre  Regioni sono di 
modesto im porto nel periodo. Se non si considerano i flussi per la san ita , il risu lta to  e pari a 
+5,1 m iliardi di euro. N on si registrano m ovim enti per rim borsi di anticipazioni di cassa. Si 
evidenzia che nel 2013 e nel 2014 la Regione ha o ttenu to  anticipazioni di liquidità  dallo 
S tato  (dd.ll. 35 e 102/2013) rispettivam ente  per 777 m in e 810,249 m in, reg istrate nel tit. Y, 
m a che incidono sulla capacità  di pagam ento  anche di debiti pregressi di parte  corrente.

6. La gestione in  conto capitale m ostra a fine quadriennio un  risu lta to  negativo di -2,1 m iliardi, 
(-2 m iliardi al n e tto  delle concessioni e riscossioni crediti, delle anticipazioni di cassa e dei 
trasferim enti tra  Regioni). Nel 2013 e nel 2014 sono s ta ti reg istra ti come anticipazioni di 
cassa (cod. 5610) rispettivam ente  777,231 e 810,249 m in di euro, in rea lta  derivanti dalle 
anticipazioni di liqu id ità  ex dd.ll. 35 e 102/2013. D etti im porti, pertan to , ai fini dell analisi 
sono s ta ti im p u ta ti ai p restiti a lungo term ine, di cui costituiscono la parte  p iù rilevante 
rappresentando, altresì, circa i tre  q u arti delle en tra te  in  conto capitale. La restan te  parte  di 
dette  en tra te  è riferibile al T it. IV  ed è costitu ita  essenzialmente da trasferim enti in  conto 
capitale da S ta to  e Unione Europea). Nel quadriennio le riscossione di crediti am m ontano a 
circa 21,3 milioni, contro concessioni di crediti per 107,7 milioni di euro.

7. Per quanto  riguarda le contab ilità  speciali (partite  di giro), non si evidenziano particolari 
osservazioni. Si reg istra  u n  saldo complessivo positivo di oltre 108 milioni di euro nel 
quadriennio (al n e tto  della gestione san itaria  e delle anticipazioni di tesoreria). Tale saldo 
risu lta  determ inato  principalm ente dalla voce “versam enti ai c/c della tesoreria sta ta le” 
positiva per 71,7 m ilioni, e al saldo delle altre  p a rtite  di giro positivo per circa 37 milioni. 
R ilevanti sono le voci 44anticipazioni san ita” e “rim borso anticipazioni sanita  , com putate 
nel saldo della gestione corrente (vd. pun to  5) che riportano  u n  saldo finale negativo nel 
quadriennio di -3,4 m iliardi di euro. .
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8. Nel quadriennio, im putando come sopra detto  le anticipazioni di liquidità ex dd.ll. 35 e 
102/2013 ai p restiti a lungo term ine, non si rilevano m ovim enti per anticipazioni di cassa.

T A B .l/E Q A rEN — R eg ione  V eneto - M ovim enti di cassa  da  reg o la rizzare

codice
SIOPE

Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale

9999 Incassi da  regolarizzare 0 0 0 0 0

9999 Pagam en ti da 
regola rizzare

0 0 0 0 0

Saldo (A ) 0 0 0 0 0

P agam en ti da
9997 regolAmzare per 

pignoram enti (B)
0 0 0 0 0

Saldo Complessivo (A )-
(B )

0 0 0 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4,2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im porli in  m igliaia di euro

T A B . 2/EQ A 'EN  — lle g io n e  V eneto  - G estione di cassa  - R iepilogo riscossioni e p ag am en ti

codici' SIOPE Descrizione 2011 2012 2013 2014 Totale media 2011/2014
Yariimmir

%
2011/2013

Variazioni'
%

2011/2011

totale codici Riscossioni 13.481.606 13.739.650 17.606.096 13.783.309 58.610.661
1

14.652.665 -21,71 2,24

totale codici Pagam enti 13,704.332 13.704.830 17.672.482 13.822.666 58.904.309 14.726.077 -21,78 0,86

Saldo
Riscossioni-
Pagauienti

-222.726 34.821 66.385 -39.357 -293.648 -73.412 -40,71 -82,33

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie - Im p o rti in m igliaia di curo
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TAB. 3/EQ/VEN Regione Veneto - Gestione ili cassa - Disponibili!;« Ii<|«ii(le

CONTO CORRENTE DI 
TESORERIA

(indire _  . .
. Descrizione 

siope

2011 2012 2013 2011
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2011/2011

1100
Fondo di cassa dell'ente 
a ll' inizio d rll 'a iino  (1 )

1.361.418 1.138.692 1.173.513 1.107.127 -5,66 -18,68

1200
Riscossioni e ffe ttua te  

da ll'en te  a tu tto  il mese 

(2)
13.481.606 13.739.650 17.606.096 11.645.138 -33,86 -13,62

1300
P ag am en ti e ffe ttuati 

da ll'en te  a tu tto  il mese
(3)

13.704.332 13.704.830 17.672.482 11.686.122 -33,87 -14,73

1100
Fondo di cassa dell'ente 
alla  fine del periodo di 
riferim ento “ (1+ 2-3)

1.138.692 1.173.513 1.107.127 1.066.143

___

-3,70 -6,37

1450

Fondo Hi cassa dell'ente 
alla fine del periodo di 

riferim ento  • quo ta  
v inco lata  (Dal 2011)

14 34 34 45.758 134.967,76 333.794,19

Fonili de ll'en te  presso il tesoriere al 
di fuori del conto di tesoreria

2100

D isponibilità  liquide 
libere alla [ine del т е зе  

com prese quelle 
re im piegate  in operazioni 

finanziarie (C)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2200

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

re im piegate  in operazioni 
finanziarie (D)

0 0 0 0 n.a. -100,00

Fonili deU 'eutr presso altri istituti 
di credito

2300

D isponib ilità  liquide 
libere alla fine del mese 

com prese quelle 
rcim piegalc in operazioni 

finanziarie (E)

0 0 0 0 n.a. n.a.

2400

D isponib ilità  liquide 
v inco late  alla fine del 
mese com prese quelle 

reim piegate in operazioni 
finanziarie (F)

0 0 0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 K laborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie • Im porti in m igliaia di euro
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TAB. 4/EQ/VEN — Regione Veneto - Analisi del totale delle riscossioni e del totale dei pagamenti per Titoli,
secondo 1 'articolazione «lei SIOPE

DLHliàNK 2011 3012 20i:i 21)11 ITriAIJ.
\u rè p » N '%

2014/2013
YjnicÀiiK' % 

3111/2011

RiwYKMl II li 1 li porto 
cancntc: Titoli I, Il c IH

(A)
10.190.716 10.373.248 13.983.326 10.274.754 44.822.044 -26,52 0,82

RiiAxm da alimazkxii, 
tnu&rn nriiti di capitale, 

ròmvàoni di orditi: 
Titolo IV (B)

215.586 266.514 253.150 285.697 1.020.948 12,86 32,52

Risto*. (ii aeocnaone 
di im ititi Titolo V

(Q

1.989 21.980 781.458 810.703 1.616.131 3,74 40.657,07

Ri<t*t*. in conto 
rapitale: Tìtoli IV e V 

flì+Q
217.575 288.494 1.034.608 1.096.401 2.637.078 5,97 403,92

R r-o**. (L( ri »itili filila 
spedali: Tìtolo VI (D)

3.073.314 3.077.908 2.588.162 2.412.154 11.151.539 -6,80 -21,51

Rm.ixsmwÌ da
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale defle rMiMàoni 
(A+B+OD+X)

13.481.606 13.739.650 17.606.096 13.783.309 58.610.661 -21,71 2,24

Pagamenti di parte 
orwiente: Tìtolo I (E) 9.938.442 9.608.220 9.966.858 9.858.678 39.372.199 -1,09 -0,80

Pagammti in conto 
rapitale: T itolo H fF) 832.148 908.300 1.509.471 1.492.308 4.742.226 -1,14 79,33

Pagamenti per 
limboiHì di prrstiti: 

Titolo IDiG)
77.814 76.174 75.276 89.102 318.366 18,37 14,51

Pagani. Scapitale e 
rimb. prwtiti: Titoli II e 

III(F+G)
909.962 984.474 1.584.747 1.581.410 5.060.593 -0,21 73,79

Pagamenti jxt 
contabilità speciali; 

Titolo IV (H)
2.855.928 3.112.135 6.120.876 2.382.578 14.471.517 -61,07 -16,57

Pagai uniti da 
regolarizzali? (ood. 

9997+ 9998+9999) (Y)
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale dii |uponcnli 
(E+F+G+H+Y)

13.704.332 13.704.830 17.672.482 13.822.666 58.904.309 -21,78 0,86

Soldo di porte (unente 
( A - K ) = ( l )

252.274 765.028 4.016.467 416.076 5.449.845 -89,64 64,93

Saldo e/a i ta le  (B+C) 
-(F H C )= < L )

-692.386 -695.980 -550.139 -485.009 -2.423.514 -11,84 -29,95

.Suklo iiHiLiliilita putitili
(D -II)= (M )

217.386 -34.227 -3.532.714 29.576 -3.319.979 -100,84 -86,39

Salilo inoviiuniti (Li 
irgolaitoaur (X-Y) = 

(Z,
0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Salto risanàoni-
|Mf0uiiaiti

(1+1,+M+Z)
-222.726 34.821 -66.385 -39.357 -293.648 -40,71 -82,33

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie  - Im p o rti in m igliaia di euro
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TAB. 5/EQ/VEN — Regione Venelo - Analisi dell'equilibrio ili parte corrente - Gestione ili cassa - Periodo 
2011 — 2014 (Titoli 1 ,11, III entrate - Titoli I e HI della spesa al netto ilei rimborsi per anticipazioni di 

cassa + salilo contabilità speciali per fondo SSN, al netto dei trasferimenti tra Regioni)

(InInÌ
SIOPE

llKUSN 2011 2012 201:1 20U TOTALE
Yurùàxic%

2011/2013
Variazione 

% 3)11/3111
n t.l° Entrati'tributali«' 8.737.217 9.760.433 12.572.619 8.927.931 39.998.200 -28,99 2,18

Tit.2°
Entrate d ii contributi e 
tnudcrimcnti n invnii 1.318.770 495.343 1.319.289 1.233.568 4.366.969 -6,50 -6,46

2131
diati Tntsftrinimliarmili 
tla tlhrv liiyioni e Pnnintv 

nttttmorw
120 294 60 100 573 66,55 -16,62

Tit.3° Entrate extratributaric 134.730 117.472 91.418 113.255 456.875 23,89 -15,94
TUTAliK INCASSI HAUTE 
(jORIiFjYTF, (Titoli 1, II, III 

ontmtc)(A)
10.190.716 10.373.248 13.983.326 10.274.754 44.822.044 -26,52 0,82

n iiliri

SIOPE
I n u m i t i 2011 2012 20KI 2011 TOTALE

Vnrin»me%
3111/3)1:1

Varia/inne 
% 3)11/2011

Tit.l° o|x*ccoireuu 9.938.442 9.608.220 9.966.858 9.858.678 39.372.199 -1,09 -0,80

1531
(had Tmsfmmrnti a m i ili
ad ahrr Regioni e iVoimcr 

(intonimifi
236 193 304 38 770 ■87,57 -83,95

111.3° Spese p a  riinbutso dipiwtiti 77.814 76.174 75.276 89.102 318.366 18,37 14,51

3910
ili aù  Rmttaa> tnitiripazimi 

diaissn 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE SPESE 
CORREMÌ (Ululile IH 

. m . T x .)(ii)
10.016.256 9.684.395 10.042.135 9.947.780 39.690.565 -0,94 -0,68

TOTALE SPkSE 
(DR II ENTI id »«ila rim i»« 

autirip. di casa* (RI )
10.016.256 9.684.395 10.042.135 9.947.780 39.690.565 -0,94 -0,68

SALD0(A-B1)=(C) 174.460 688.854 3.941.191 326.974 5.131.479 -91,70 87,42

6317
Anticipazioni sanità (cont 

«P«c.)(D)
2.817.504 2.583.296 1.920.639 2.089.273 9.410.712 8,78 -25,85

«1 7
Kimbono antidj »azioni 
Sanità (cont. spec,) (E)

2.543.308 2.673.672 5.524.453 2.097.729 12.839.161 -62,03 -17,52

SALDO sanità 
cunti|w.(rj-E)=(li)

274.196 -90.376 -3.603.814 -8.456 -3.428.449 -99,77 -103,08

Kn  iltato ili |*utc om u ite 
a““ji Nlati > ( C ) +  (F)

448.656 598.478 337.377 318.518 1.703.029 -5,59 -29,01

({■Alitato i li porte cornute 
:i^nt4iito ¡il netto du 

ti«L îTÌiniliti tra Ridimi
(rodil. 2131 E,I531.S)

448.772 598.376 337.621 318.456 1.703.227 -5,68 -29,04

Saldo movimenti di «w « da
U l i l l i l l K f i l l V

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Rùultatn di pente cornute 
af^ji tanto cnmjiraróudrl 

saldo n m ivin m  iti da 
icgolurroaur ut lutili (fai 
trat&rimmti tra Repani

448.772 598.376 337.621 318.456 1.703.227 -5,68 -29,04

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 03.4.2015 — Elaborazioni: C orte (lei conti * Sezione delle au tonom ie  - Im porti in  m igliaia di euro
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TAB. 6/EQ /V EN  — R eg ione  V eneto  - A nalisi (lell'eqiiililn 'io  in con to  cap ita le  - Periodo 2011 - 2014 (T ito li IV
e V e n tra te  - T ito lo  II della spesa)

codici
SIOPE

Incassi 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2014/2013

Variazione
%

2014/2011

T it. 4°

E n tra te  d e riv an ti da 
alienazioni, trasform azione 
capitale riscossione crediti c 
da  trasferim enti di con to  (A)

215.586 266.514 253.150 285.697 1.020.948 12,86 32,52

4231
rii citi Trasferim enti in conto 
capitale ila altre He p iim i e 
Province aulorionief B )

15.402 491 « S 534 17.142 -25,31 -96,53

4501
4550

di cui Riscossione di crediti
( C ì

4.560 4.167 4.962 7.596 21.285 53,09 66,58

T it. 5°
E n tra te  d e riv an ti da  m utu i, 
p restiti o a ltre  operazioni 
creditizie (D)

1.989 21.980 781.458 810.703 1.616.131 3,74 40.657,07

5610
rii cui Anticipazioni di 
cassai E )  *

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITAI,E al netto  delle 
anticipazioni di cassa (Titoli 
k + V ) - ( E ) = ( F )

217.575 288.494 1.034.608 1.096.401 2.637.078 5,97 403,92

codici
SIOPE

Pagam enti 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione

%
2011/2013

Variazione
%

2011/2011
Tit. 2° Spcne in conio capitale (G ) 832.148 908.300 1.509.471 1.492.308 4.742.226 -1,14 79,33

da 2501 
a 2550

di cui Concessioni d i Credili
(H )

25.498 49.788 16.711 15.667 107.664 -6,25 -38,56

2231
di cui Trasferimenti in conio 
capitale ad altre Regioni e 
Province autonome ( I )

395 701 352 35 1.482 -90,04 -91,13

l)S A L D O = (F >  -(G ) -614.572 -619.806 -474.863 -395.907 -2.105.148 -16,63 -35,58
2) SALDO al nell»  delle 
concessioni e riseosrìoni 
erediti. = (F -C )-(G -II)

-593.635 -574.184 -463.114
' '

-387.837 -2.018.769 -16,25 -34,67

3) SALDO finale al netto 
delle concessioni e riscossioni 
crediti, delle anticipazioni di 
cagsa, dei trasferim enti tra 
Regioni = (A -B -(j+ D -E )-(G - 
H -I)

-608.642 -573.974 -463.477 •388.336 -2.034.429 -16,21 -36,20

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

* Al n e tto  d i 777.231 m ig liaia  di euro nel 2013 e 810.249 nel 2014, per an tic ip az io n i di l iq u id ità  ex  dd .ll. 35 e 
102/2013 re g is tra te  dulia R egione V eneto  com e an tic ip az io n i di cassa
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TAB. 8/EQ/VEN -  Regione Veneto - Gestione ili cassa - Anticipazioni e rimborsi ili cassa - Interessi passivi
pei' anticipazioni

(.0(1 iff  
!*ÌOpC

Descrizione. 2011 2012 2013 2014 Totale
Variazione Variazione 

%  % 
2014/2013 2014/2011

5610 A nticipazioni di cassa * 0 0 0 0 0 n.a. n.a.
6319 A nticipazioni di tesoreria 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

Incassi da regolarizzurc 
de rivan ti dalle 
anticipazioni di cassa 
(riscossioni codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

T otale  Anticipazioni (A ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

3910
R im borso anticipazioni di 
cassa

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

4319
R im borso anticipazioni di 
tesoreria

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

9998

P agam enti da 
regolarizzare derivan ti da 
rim borso anticipazioni di 
cassa (rise, codificate dal 
tesoriere)

0 0 0 0 0 n.a. n.a.

Totale Kintliotai anticipazioni (II) 0
0

0 0 0 n.a. n.a.

Saldi (A )-(B ) 0 0 0 0 0 n.a. n.a.

1

1750
Interessi passivi ed oneri 
finanziari per 
anticipazioni

0 0
0

0 0 n.a. n.a.

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie - Im p o rti in m igliaia di euro

* Al n e t to  d i 777.231 m ig lia ia  d i e u ro  n e l 201 3  e 8 1 0 .2 4 9  n e l 2014 , p e r  a n tic ip u z io n i d i l iq u id i tà  e x  d d .l l .  35 c 
102 /2013  r e g is t r a te  d u lia  R eg io n e  V e n e to  co m e  a n t ic ip a z io n i  d i  cassu

TAB. 9/EQ/VEN- Regione Veneto - Gestione di cassa 2011-2011 - QUADRATURA GENERALE

Saldo com plessivo m ovim enti di cassa da regolarizzare - T ab . 1/EQ 0
Saldo p a rte  corrente agg iustalo  (com prensivo dei m ovim enti tra  Regioui) • T ab . 5/EQ 1 .7 0 3 .0 2 9
Saldo com plessivo gestione in conto  cap ita le  • Tab. 6/EQ -2 .1 0 5 .1 4 8
Saldo co n tab ilità  speciali al n e tto  dei m ovim enti per antic ipazioni di cassa e san ità  * T ab . 7/EQ 1 08 .471
Saldo antic ipazioni di cassa -  T ab . 8/EQ 0

Totale ^A) -2 9 3 .6 4 8
Saldo complessivo delle tabelle n . 2/EQ e 4/EQ (Riscossioni e pagam enti to ta li) (B ) -2 9 3 .6 4 8

QUADRATURA GENERALE:  ( A ) - ( B ) = 0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 03.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie • Im p o rti in m igliaia di curo



Camera dei Deputati -  4 9 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XLVI N . 4

2 LE ENTRATE REGIONALI (VOLUME I, PARTE II, 

CAPITOLO 3)

T abella  n . 1 /À PP/E N T R A T E  - R egioni e  P ro v in ce  A u to n o m e - E n tra te  to ta li (In ca ss i per R eg ione)

Regione 2011 2012 2013 2011
Variazione %

2014/11 2011/13
P iem onte 14.198.803 11.746.164 14.747.530 11.813.290 -16,80 -19,90
Lom bardia 39.154.129 33.784.422 37.582.202 27.404.475 -30,01 -27,08
V eneto 13.481.606 13.739.650 17.606.096 13.783.309 2,24 -21,71
Liguria 4.969.432 4.817.695 6.485.484 5.363.636 7,93 -17,30
Em ilia-R om agna 13.105.508 13.130.147 16.552.006 12.868.155 -1,81 -22,26

Totale Nord 84.909.478 77.218.078 92.973.318 71.232.865 -16,11 -23,38
Toscana 10.997,316 11.062.856 13.486.937 10.838.091 -1,45 -19,64
M arche 4.540.428 5.204.294 5.144.975 4.356.425 -4,05 -15,33
U m bria 2.816.503 2.901.433 3.133.463 2.727.540 -3,16 -12,95
Lazio 16.550.840 24.649.924 46.541.400 33.865.766 104,62 -27,24

Totale Centro 34.905.087 43.818.507 68.306.775 51.787.822 48,37 -24,18
A bruzzo 4.371.934 3.504.828 5 643.580 3.904.945 -10,68 -30,81
Molise 1.322.060 1.151.065 1.267.203 1.044.380 -21,00 -17,58
C am pania 27.192.705 18.800.663 18.238.463 19.375.935 -28,75 i 6,24
Puglia 10.734.926 14.404.624 18.226.228 12.345.297 15,00 1 -32,27
Basilicata 2.667.359 2.542.754 2.117.151 2.315.860 -13,18 9,39
C alabria 5.604.818 5.570.728 7.562.246 6.571.450 17,25 -13,10

Totale Sud 51.893.802 45 .974.662 53.054.871 45.557.867 -12,21 -14,13
TOTALE USO 171.708.367 167.011.247 214.334.964 168.578.554 -1,82 -21,35
Valle d 'A osta 1.591.906 1.602.050 1.413.845 1.392.735 -12,51 -1,49
T rentino-A lto  Adige 502.579 375.068 393.249 380.746 -24,24 -3,18
Provincia au tonom a di Uolzano 5.495.668 5.023.311 5.202.119 5.282.196 -3,88 1,54
Provincia  au tonom a di T ren to 5.156.954 4.766.296 4.939.206 4.616.543 -10,48 -6,53
Friuli-V enezia G iulia 6.509.161 5.893.306 6.411.139 6 839.339 5,07 6,68
Sardegna 6.585.675 7.542.497 7.532.182 6.324.843 -3,96 -16,03
Sicilia 17.503.671 16.472.295 19.605.896 16.021.921 -8,47 -18,28
TOTALE HSS 43.345.614 41.674.823 45.497.636 40.858.323 -5,74 -10,20

-19,40TOTALE RSO+RSS 215.053.981 208.686.070 259.832.600 209.436.877 -2,61

Fonte: dati S IO P E  agg iornati al 3.4,2015 - E laborazioni; Corte dei con ti - Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro



Camera dei Deputati — 4 9 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

Fo
nt

e:
 d

at
i 

SI
O

PE
 

ag
gi

or
na

ti 
al 

3.
4.

20
15

 
* 

Fl
ab

or
az

io
ni

: 
C

or
te

 
de

i 
co

nt
i 

• S
ez

io
ne

 
de

lle
 

au
to

no
m

ie
; 

im
po

rt
i 

in 
m

ig
lia

ia
 

di
 e

ur
o



Camera dei Deputati — 4 9 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4



Camera dei Deputati -  4 9 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

T abella  n . 5 /A P P /E N T R A T E  - R egioni e P rov ince a u to n o m e  - T ito lo  VI - E n tra te  per co n tab ilità  speciali

Krjiiouc 2011 2012 2013 2011
Variazione %

2011/ 11 2011/ 13
Piemonte 2.844.917 1.407.456 1.634.667 790.083 -72,23 -51,67
Lombardia 9.331.875 9.286.597 7.322.293 5.803.325 -37,81 -20,74
Veneto 3.073.314 3.077.908 2.588.162 2.412.154 21,51 6,80
Liguria 757.996 1.166.724 919.879 895.477 18,14 -2,65
Emilia-Romagna 2.431.559 3.004.088 2.164.996 2.562.414 5,38 18,36

Toltile Nord 18.439.661 17.942.773 14.629.997 12.463.453 -32,41 -14,81
Toscana 2.011.559 2.828.984 1.921.200 1.942.686 -3.42 1.12
Marche 772.808 1.254.177 826.224 899.546 16,40 8,87
Umbria 552.646 672.982 602.593 517.595 -6,34 14,11
Lazio 3.731.716 10.475.353 17.027.731 10.025.382 168,65 -41,12

Totale Centro 7.068.729 15.231.496 20.377.748 13.385.209 89,36 -34,31
Abitino 620.879 576.498 1.258.299 761.241 22,61 -39,50
M oliar 313.423 245.778 446.665 191.792 -38,81 57,06
Campania 2.813.536 3.003.307 2.092.983 1.855.349 -34,06 -11,35
Puglia 2.599.773 4.691.870 5.080.998 3.278.439 26.10 -35,48
Basilicata 843.712 279.727 451.866 693.994 -17,75 53,58
Calabria 771.182 904.606 1.295.047 1.170.797 51,82 -9,59

Totale Sud 7.962.505 9.701.786 10.625.858 7.951.612 -0,14 -25,17
t o ta l»: RSO 33.470.895 42.876.055 45.633.603 33.800.274 0,98 -25,93
Vallo d'Aosta 95.698 99.611 92.555 92.944 -2,88 0,42
Trentino-Alto Adipe 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Bolzano 773.308 706.710 549323 452.203 -41,52 17,71
Pruviuciu autonoma di Trcuto 460.027 441.961 364.820 394.305 -14,29 8,08
Friuli-Venezia Giulia 406.235 693.945 868.536 1.637.255 303,03 88,51
Sardegna 116.713 213.134 148.343 179.193 53,53 20,80
Sicilia 259.288 724.425 2.418.029 2.439.555 840,87 0,89
TOTALE RSS 2.111.269 2.879.786 4.441.806 5.195.455 146,08 16,97
TOTALE RSO+RSS 35.582.164 45.755.841 50.075.409 38.995.729 9,59 -22,13

Fonte: dati SIOPK aggiornati al 3.4.2015 • Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

T ab e lla  n . 6 /A P P /E N T R A T E  - R egion i c P ro v in ce  a u to n o m e  - T ito lo  I - E n tra te  tr ib u ta r ie  - M acro -c lasse  
Im poste  ( codd. 1 110, 1120, 11.(0, 114«, 1150, 1100, 1170)

Regione 2011 2012 201Ü 2014 Variazione % 
2011/ 11 2011/ 13

Piemonte 3.905.011 4.154.253 3.707.422 4.103.185 5,07 10,67
Lombardia 9.563.244 9.747.904 15.139.523 9.510.911 -0,55 -37,18
Veneto 3.516.319 3.778.733 7.300.149 3.732.413 6,15 -48,87
Liguria 1.223.664 1.150.852 2.130.145 1.234.936 0,92 -42,03
Emilia-Romagna 4.145.258 4.241.018 7.372.323 3.911.974 -5,63 -46,94

Totale Nord 22.353.496 23.072.760 35.649.562 22.493.419 0.63 -36,90
Toacau* 2.590.626 2.722.383 5.034.284 7.810.678 8,49 -44,17
Marche 1.080.417! 1.094.934' 1.898.035 1.024.814 5,15 46,01
Umbria 524.263 544.915 919.621 498.654 4,88 -45,78
Lazio 5.781.259 4.870.144 10.565.588 5.901.281 2,08 -44,15

Totale Centro 9.976.565 9.232.3761 18.417.527 10.235.427 2.59 44,43
Abruooo 973.133 2.267.716' 2.707.409 926.966 -4,74 -65,76
Molise 177.775 182.356! 173.754 171.831 -3,34 -1,11
Campania 3.954.411 2.958.698 3.699.261 3.239.155 -18,09 -12,44
Puglia 1.756.187, 2.755.015 2.606.122 2.361.363 34,46 -9,39
Baailicata 329.235 294.183 333.395 255.150 -22,50 23,47
Calabria 858.688 1.085.558 1.180.131 878.606 2,32 -25,55

Totale Sud 8.049.428 9.543.525 10.700.072 7.833.071 -2.69 -26,79
TOTALE RSO 40.379.490 41.848.661 C-J 767.162 40.561.917 0,45 -37,37
Valle d'Aonta 112.826 130.200 121.896 121.870 8,02 -0,02
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Bolzauo 461.617 482.930 471.254 485.055 5,08 2,93
Provincia autonoma di Treuto 384.411 406.527 377.228 366.797 -4.58 -2,77
FriuU-Venezia Giulia 877.002 929.481 903.935 892.732 1,79 -1,24
Sardegna 807.090 839.513 743.512 SM 781 -31,01 -25,11
Sicilia 2.491.901 2.574.522 2.500.182 2.544.494 2.11 1.77
TOTALE RSS 5.134.847 5.363.172 5.118.007 4.967.728 -3,25 -2,94
TOTALE RSO+RSS 45.514.337 47.211.833 69.885.168 45.529.645 0,03 34,85

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 • Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; im porti in migliaia di euro
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T ab e lla  n. 7/A P P /E  INTRATE - R egioni e P rov ince  au to n o m e  - T ito lo  I - E n tra le  t r ib u ta r ie  - M acro-classe 
T asse  ( c o <1<1. 1210, 1220, 1230, 1240, 1250, 1260)

Regione 2011 2012 2013 2011 Variazione % 
2011/11 2011/13

Piemonte 518.986 469.855 480.086 442.368 -14,76 -7,86
Lombardia 1.111.539 1.137.890 1.078.672 1.463.028 31,62 35,63
Veneto 694.959 717.541 605.669 657.549 5,38 8,57
Liguria 140.187 141.382 137.826 139.795 -0,28 1,43
Euiilm-Roniuguu 521.328 522.644 519.980 520.139 -0,23 0,03

Totale Nord 2.987.000 2.989.313 2.822.233 3.222.879 7,90 14,20
Toscana 485.696 462.808 468.496 474.015 -2,41 1.18
Marche 184.713 187.097 193.662 180.095 -2,50 -7,01
Umbria 113.828 117.304 113.275 115.920 1,84 2,34
Lazio 697.568 746.227 659.402 661.255 -5,21 0,28

Totale Centro 1.481.805 1.513.436 1.434.834 1.431.284 -3,41 ■0,25
Abruzzo 150.466 161.466 166.459 164.498 9,33 -1,18
Molise 43.791 36.705 28.838 38.866 -11,25 34,77
Campania 533.939 522.941 351./6/ 567.292 6,25 61,27
Puplia 34U.4'Jb 318.231 320.058 308.076 -9,52 -3,74
Basilicata 54.106 66.031 65.597 61.766 14,16 -5,84
Calabria 171.783 173.292 172.455 136.519 -20,53 20,84

Totale Sud 1.294.581 1.278.666 1.105.175 1.277.017 -1,36 15,55
TOTALE RSO 5.763.386 5.781.414 5.362.243 5.931.180 2,91 10,61
Valle d'Aosta 10.092 8.302 7.254 31.718 214,30 337,22
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonomi! di Bolzano 56.369 52.604 57.569 65.509 16,21 13,79
Provincia autonoma di Trento 77.744 101.950 86.668 101.674 30,78 17,31
Friuli-Venezia Giulia 967 952 ___________ 939 928 -4,08 -1,24
Sardegna 69.408 69.298 99.188 68.437 -1,40 •31,00
Sicilia 493.347 489.205 437.557 414.091 16,06 5,36
TOTALE RSS 707.927 722.312 689.176 682.356 -3,61 -0,99
TOTALE RSO+RSS 6.471.312 6.503.726 6.051.419 6.613.536 2,20 9,29

F onte: dati S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 • Elaborazioni: C orte dei con ti - Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

T ab e lla  n . 8 /A P P /E N T R A T E  - R egion i e P rov ince  a u to n o m e  - T ito lo  I - E n tra te  t r ib u ta r ie  - M acro-classe 
T rib u ti e raria li devoluti (codtl. 1310. 1320, 1330)

Regione 2011 2012 2013 2011 Variazione % 
2011/ 11 2011/ 13

Piemonte 4.947.101 4.282.682 4.894.178 4.649.839 6,01 4,99
Lombardia 17.271.580 10.409.099 10.829.610 /.806.131 -54,80 -27,92
Veneto 4.525.938 5.264.159 4.666.801 4.537.969 0,27 -2,76
Liguria 2.019.459 1.626.858 1.963.222 1.987.337 *1,59 1,23
Emilia-Romagna 5.023.751 4.335.986 4.421.408 4.217.333 -16,05 -4,62

Totale Nord 33.787.829 25.918.783 26.775.219 23.198.608 -31,34 -13,36
Toscana 4.549.374 4.039.179 4.011.470 3.855.312 -15,26 -3,89
Marche 2.039.092 1.975.834 1.734.545 1.546.577 -24,15 -10,84
Umbria 1.272.112 1.242.463 1.133.379 1.167.612 -8,21 3,02
Lazio 3.666.084 3.073.979 6.389.426 5.668.772 54,63 •11,28

Totale Centro 11.526.662 10.331.454 13.268.820 12.238.273 6.17 ■7.77
Abruzzo 1.888.298 150.61 fi 424.294 1.521.488 •19,43 258,59
Molise 191.662 433.782 307.813 485.386 153,25 57,69
Campania 5.193.329 4.387.982 4.063.067 4.032.930 -22,34 -0,74
Puglia 4.532.071 4.670.47? 4.207.00S 4.200.253 -7,32 -0,16
Basilicata 1.040.206 1.338.317 964.291 1.080.920 3,91 12,09
Calabria 2.915.483 2.640.288 ________3.227.458 2.8S6.651 -2,02 -11,49

Totale Sud 15.761.001 13.621.458 13.193.928 14.177.628 -10,05 7.46
TOTALE RSO 61.075.492 49.871.695 53.237.967 49.614.508 -18,77 •6,81
Valle d'Aosta 0 0 Q| 0 n.a. n.a.
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Bolzano 30.000 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Trento 0 0 0 0 n.a. n.a.
FriuU-Vcneziu Giulia 0 0 0 I 0 n.a. n.a.
Sardegna 0 0 0Í 0 n.a. n.a.
Sicilia 0 0 0 0 n.a. n.a.
TOTALE RSS 30.000 0 0 0 n.a. n.a.
TOTALE RSO+RSS 61.105.492 49.871.695 53.237.967 49.614.508 -18,81 •6,81

F on te : dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei con ti • Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo
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Tabella il. 9/APP/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - IRAP (co<l. 1110)

Regione 2011 2012 2013 2011 Variazione % 
2011/11 2011/18

Piemonte 2.659.151 2.809.791 2.517.575 2.530.749 -4,83 0,52
Lombardia 7.691.819 7.348.758 12.548.987 7.092.456 -7,79 -43,48
Veneto 2.857.618 2.932.907 5.892.957 2.845.535 -0,42 -51,71
Liguria 928.805 787.219 1.583.727 841.031 -9,45 -46,90
Emilia -Roninguu 3.182.001 3.284.453 5.879.334 2.635.400 -17,18 -55,18

Tot ah Nord 17.319.394 17.163.128 28.422.581 15.945.172 ■7.93 43.90
Tonrami 2.084.594 2.058.093 3.950.105 2.004.727 -3,83 49,25
Marcbc 845.625 802.459 1.457.608 733.396 -13,27 -49,68
Umbria 402.960 390.985 671.395 343.683 -14,71 -48,81
Lazio 4.108.052 3.108.899 8.699.427 4.118.128 0,25 -52,66

Totale Centro 7.441.231 6.360.436 14.778.534 7.199.935 -3,24 -51,28
Abruzzo 743.741 2.028.516 2.399.456 689.005 -7,36 -71,28
Molise 127.296 123.586 115.492 136.166 6,97 17,90
Campania 3.019.251 1.943.777 2.080.615 2.294.919 -23,99 10,30
Puglia 1 1.428.454 1.878.359 1.983.861 1.811.256 26,80 8,70
Baftilicala 247.455 215.491 253.695 186.633 -24,58 26,43
Calabria 539.616 504.857 590.800 495.720 -8,13 -16,09

Totale Sud 6.105.812 6.694.585 7.423.919 5.613.700 -8,06 -24,38
TOTALE RSO 30.866.437 30.218.149 50.625.034 28.758.806 -6,83 -43,19
Valle d'Aoata 76.507 79.111 78.670 84.403 10,32 7,29
Trentino-Allo Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Bolrano 359.683 381.532 367.012 374.380 4,09 2,01
Provincia autonoma ili Trento 301.377 315.260 285.006 275.992 -8,42__ -3,16
Friuli-Venezia Giuba 693.395 694.026 673.657 664.983 -4,10 -1,29
Sardegna 663.806 649.856 552.347 364.181 -45,14 -34,07
Sicilia 1.794.599 1.694.500 1.325.785 1.603.949 -10,62 20,98
TOTALE RSS 3.889.368 3.814.284 3.282.478 3.367.889 -13,41 2,60
TOTALE RSO+RSS 34.755.805 34.032.433 53.907.512 32.126.695 -7,56 -40,40

Fonie: d a ii STOPF agg io rnati al 3.4.2015 - E laborazioni: Corti: dei conti • Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 10/APP/E.NTRATE -  Incidenza IRAP su Entrate tributarie Titolo I

TITOLO 1 IRAP (cod.l 110) Ru|l|H>rtO ili rnill|HIM/.Ìonr
lue. % Inc. % Inc. %

Regione 2012 2013 2011 2 0 1 2 2013 2011 IRAP 
2 0 1 2  » il 

Tilolo 1

IRAP 
2013 su 
Titolo l

IRAP
2 0 1 1  m i  

Titolo I
Piemonte 8.906.789 9.081.686 9.195.392 2.809.791 2.517.575 2.530.749 31.55 27,72 27,52
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 7.348.758 12.548.987 7.092.456 31.51 46.10 37,77
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 2.932.907 5.892.95/ 1845335 30.05 46,87 31,87
Liguria 2.919.09? 4.231.193 3.362.067 787.219 1.583.727 841.031 26.97 37.13 25.02
Emilia-Romnpin 9.099.647 12.313.712 8.649.446 3.284.453 5.879.334 2.635.4C0 36.09 47,75 30,47

Totale Nord 51.980.855 05.247.021 48.914.906 17.163.128 28.422.581 15.945.1/2 i <.<>.’ 43,56 32,60
Toscuua 7.224.370 9.514.249 7.140.005 2.058.093 3.950.105 24)04.727 28.49 41,52 28,08
Marche 3.257.865 3.826.242 2.751.485 802.459 1.457.608 733.396 24.63 38,10 26,65
Umbria 1.904.682 2.166.274 1.782.185 390.985 671.395 343.683 20,53 30,99 19,28
Lazio 8.690.349 17.614.416 ; 12.231.308 3.108.899 8.699.427 4.118.128 35,77 49,39 33,67

Totale Centro 21.077.266 33.121.181 23.904.983 6.360.436 14.778.534 7.199.935 30,18 30,12
Abruzzo 2.579.798 3.298.163 2.612.951 2.028.516 2.399.456 689.005 78.63 72,75 26,37
Molise 653.087 510.405 696.083 123.586 115.49? 136.166 18,92 22,63 19.56
Campania 7.869.621 8.114.096 7.839.377 1.943.777 2.080.615 2.294.919 24,70 25,64 29,27
Puglia 7.743.719 7.133.185 6.869.692 1 H/H 1.983.861 1.811.256 24.26 27,81 26,37
Basilicata 1.698.531 1.363.283 1.397.837 215.491 253.695 18b 633 12.69 18.61 13.35
Calabria 3.899.137 4.580.044 3.871.776 504.857 590.800 495.720 12.95 12,90 12,80

Totale Sud 24.443.893 24.999.176 23.287.716 C. 094.585 7.423.919 5.613.700 27,39 29,70 24,11
TOTALE RSO 97.502.014 123.367.378 96.107.605 30.218.149 50.625.034 28.758.806 30,99 41,01 29,92
Valle d'Aosta 1.390.257 1.226.459 1.168.771 79.111 78.670 I 84.403 5.69 6.41 7.22
Tre.ntiuo-Alto Adipe 358.934 377.427 364.956 0 0 0 0 , 0 0 U.ÜU 0 , 0 0

Provincia autonoma Bolzano 3.671.039 4.005.196 4.062.375 381.532 367.012 374.380 10,39 9,16 9,22
Provincia autonoma di Trento 4.066.055 4.177.733 3.860.256 315.260 285.006 275.992 7.75 6.82 7.15
Friuli-Venezia Giulia 4.692.748 4.989.453 4.738.425 694.026 673.657 664.983 14,79 ! 13,50 11,ut
Surdegua 6.741.619 6.431.058 5.787.837 649.856 552.347 364.181 9.64 1 8,59 6.29
Sicilia 10.260.850 11.374.385 9.760.470 1.694.500 1.325.785 1.603.949 16,51 11.66 16,43
TOTALE RSS 31.181.502 32.581.711 29.743.090 3.S14.2S4 3.282.478 3.367.889 12,23 10,07 11,32
TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 125.850.695 34.032.433 53.907.512 32.126.695 26,45 34.57 25,53

Fonte: d a ti S IO P li agg io rnati al 3.4.2015 - E laborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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T abella  u . 11 /A PP /E N T R A T E  - Regioni e P rov ince au to n o m e  - T ito lo  I - IR P E F  (collii. 1120 - 1411)

Piemonti* 1.148.490 1.237.237 1.089.712 1.458.663 27,01 33,86
Lombardia 1.858.588 2.387.687 2.514.911 2.405.271 29,41 -4,36
Veneto 567.200 761.622 1.329.911 802.672 41,51 -39,64
Liguria 251.311 318.235 502.360 348.114 38,52 -30,70
Emilia-Romagna 829.643 851.514 1.341.489 1.112.339 34,07 -17,08

Totale Nord '1.655.233 5.556.295 6.778.383 6.127.059 31,62 -9.61
Toceani 427.530 566.208 1.012.841 734.228 71,74 -27,51
Marche 189.580 247.872 400.524 252.369 33,12 -36,99
Umbria 115.723 141.248 239.144 150.909 30,41 -36,90
Lazio 1.582.202 1.654.082 1.757.374 1.667.110 5,37 -5,14

Toltile Centro 2.315.035 2 609410 3 409 88? 2 804 616 21.15 -17.75
Abruzzo 206.492 221.657 292.687 223.801 8,38 -23,54
Molise 45.009 54.281 53.703 31.152 -30,79 -41,99
Campania 886.601 960.656 1.582.507 877.257 1.05 44.57
Puglia 273.549 820.073 575.901 497.625 81,91 -13,59
Basilicata 79.910 76971 74.724 58.011 -27,40 -22,37
Calabria 292.753 562.491 572.725 337.220 15,19 -41,12

Totale Sud 1.784.314 2.696.129 3.152.246 2.025.067 13,49 -35,76
TOTALE HSO 8.754.581 10.861.834 13.340.512 10.956.743 25,15 -17,87
Valle d'Aosta 367.972 536.210 442.778 392.567 6,68 11,34
Tirutino-Alto Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia autonoma di Bolzano 1.667.537 1.626.774 1.666.420 1.926.584 15,53 15,61
Provincia autonoma di Treuto 1.441.168 1.410.935 1.452.440 1.598.058 10,89 10,03
Frinii-Venezia Giulia 2.185.969 2.109.225 2.244.636 2.046.667 -6,37 -8,82
Sardegna 2.277.657 2.173844 2.559.295 1.880.768 -17,43 -26,51
Sicilia 5.220.540 4.771.232 5.546.395 4.412.786 -15,47 -20,44
TOTALE RSS 13.160.844 12.628.221 13.911.964 12.257.429 -6,86 -11,89
TOTALE RSO+R5S 21.915.425 23.490.054 27.252.475 23.214.172 5,93 -14,82

Fonte: da ti SIO PF, agg io rnati ul 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie ; im porti in m igliuia di euro

T ab e lla  n . 12/A PP/E N T R A T E  -  Incidenza  IR P E F  su  E n tra te  tr ib u ta r ie  T ito lo  I

TITOLO 1 IRPEF (codd. 1120. 1 II 1) Rapporto di composizione
Inc. % Inc. % Inc. %

Kegione
2 0 1 2 2013 2 0 1 1 2 0 1 2 2013 2014 IRPEF

2 0 1 2  m i

Titolo I

IRPEF 
2013 m i  

Titolo 1

IRPF.F 
2014 m i 

Titolo 1
Piemoutc 8.906.789 9.081.686 9.195.392 1.237.237 1.089.712 1.458.663 13.89 1 2 ,0 0 15,86
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 2.387.687 2.514.911 2.405.271 1 11,21 9,30 12,81
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 761.622 1.329.911 802.672 ! 7,80 10,58 8,99
Liguria 2.919.092 4.231.193 3.362.067 318.235 502.360 348.114 10,90 11,87 10,35
Emilia-Romagna 9.099.647 12.313.712 8.649.446 851.514 1.341.489 1.112.339 9,36 10,89 12,86

Totale Nord 51.980.855 65.247.021 48.914.906 5.556.295 6.778.383 6.127.059 I 10.69 10.39 12,53
Toscana 7.224.370 9.514.249 7.140.005 S66.208 1.012.841 734.228 7,84 10,65 10,28
Matti» 3.257.865 3.826.242 2.751.485 247.872 400.524 252.369 7,61 10,47 9,17
Umbria 1.904.682 2.166.274 1.782.185 141.248 239.144 150.909 7,42 11,04 8,47
Lazio 8.690.349 17.614.416 12.231.308 1.654.082 1.757.374 1.667.110 19.03 9,98 13.63

Totalt Centro 21.077.266 33.121.181 23.904.983 2.609.410 3.409.882 2.804.616 12,38 10.30 11,73
Abrustxu 2.579.798 3.298.163 2.612.951 221.657 292.687 223.801 8,59 8,87 8,57
Molise 653.087 510.405 696.083 54.281 53.703 31.152 8,31 10,52 4,48
Campania 7.869.621 8.114.096 7.839.377 960.656 1.S82.507 877.257 12,21 19,50 11,19
Puglia 7.743.719 7.133.185 6.869.692 820.073 575.901 497.625 10,59 j 8,07 7,24
Basilicata 1.698.531 1.363.283 1.397.837 76.971 74.724 58.011 4,53 ! 5,48 4,15
Calabria 3 899.137 4.580.0441 3.871.776 562.491 572.725 337.220 14,43 1 12.50 8,71

Totale Sud 24.443.893 24.999.176 23.287.716 2.696.129 3.152.246 2.025.067 11,03 ¡ 12,61 0,70
TOTALE USO 97.502.014 123.367.378 96.107.605 10.861.834 13.340 512 10.956.743 11,14 10,81 11,40
Valle d'Aosta 1.390.257 1.226.459 1.168.771 536.210 442.778 392.567 38,57 ! 36,10 33,59
Trentino-Alto Adige 358.934 377.427 364.956 0 0 0 0 ,0 0 0 , 0 0 0 , 0 0

Provincia uutonoina Bolxuuo 3.671.039 4.005.196 4.062.375 1.626.774 1.666.420 1.926.584 44,31 41,61 47,43
Provincia autonoma di Treuto 4.066.055 4.177.733 3.860.256 1.410.935 1.452.440 1.598.058 34,70 34,77 41,40
Friuli-Venezia Giulia 4.692.748 4.989.453 4.738.425 2.109.225 2.244.636 2.046.667 44,95 44,99 43,19
Sardegna 6.741.619 6.431.058 5.787.837 2.173.844 2.559.295 1.880.768 32,25 39,80 32,50
Sicilia 10.260.850 11.374385 9.760.470 4.771.232 5.546.395 4.412.786 46,50 48,76 45,21
TOTAI.E nSS 31.181.502 32.581.7111 29.743.090 12.628.221 13.911.964 12.257.429 40,50 42,70 41,21
TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 12S.850.695 23.490.054 27.252.475 23.214.172 18,25 17,48 18,45

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaiu di euro
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Tabella il. 13/APP/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - IVA 
(codd. 1310 - 1401 - 1102 -1403  - 1416)

2011 2012 2013 2011 Vario xionr %
2014/ 11 2014/ 13

Piemonte 4.673.475 4.031.443 4.367.174 4.380.0891 6,28 0,30
Lombardia 16.637.084 9.829.328 10.752.824 7.806.131' -53,08 -27,40
Veneto 4.231.497 4.994.105 4.631.054 4.537.969 7,24 •2,01
Liguria 1.903.325 1.518.150 1.952.096 1.987.337 4,41 1,81
Emilia-Romagna 4.745.809 4.080.090 4.390.894 4.217.333 -11,14 -3,95

Totale Nord 32.191.190 24.453.116 26.094.042 22.928.858 ■28,77 ■12,13
Toscana 4.303.512 3.815.629 3.980.956 3.855.308 10,41 •3,16
Marche 1.967.343 1.912.283 1.723.945 1.546.577 •21,39 *10,29
Umbria 886.883 984.626 872.159 960.885 8,34 10,17
Lazio 3.272.415 2.704.198 5.781.078 5.095.001 55,70 11,87

Total« Centro 10.430.154 9.416.736 12.358.138 11.457.770 9,85 •7,29
Abruzzo 1.793.703 65.297 414.93/ 1.521.488 -15,18 266,68
Moline 185.300 428.470 306.532 485.386 161,95 58,35
Campania 4.757.087 4.030.168 4.010.343 4.028.263 -15,32 0,45
Puglia 4.421.493 4.528.323 4.184.171 3.802.393 -14,00 -9,12
Basilicata 889.890 1.148.289 792.950 922.330 3,65 16,32
Calabria 2.807.310 2.497.737 3.215.902 2.856.C51 1,76 -11,17

Totale Sud 14.854.783 ____ 12.698.284 12.924.834 13.616.511 -8,34 5,35
TOTALE RSO 57.476.127 46.568.135 51.377.015 48.003 140 -16,48 -6,57
Valle d'Aosta __ 560.000 397.747 321.510 301.105 -46,23 •6,35
Trentino-Alto Adige 410.428 278.674 303.411 305.708 -25,51 0,76
Provincia autonoma di Bolzuao 1.035.818 688.474 650.890 664.888 -35,81 2,15
Provincia autonoma di Trento 838.258 704.430 700.098 415.056 -50,49 -40,71
Friuli*Venezia Giulia 1.479.602 1.233.2861 1.196.641 1.128.163 -23,75 -5,72
Sarde£ua 1.504.631 2.387.038 1.755.000 1.892.014 25,75 7,81
Sicilia 2.066.047 1.685.763, 2.318.059 1.763.318 -14,65 23,93
TOTALE RSS 7.894.784 7.375.411 7.245.609 6.470.253 -18,04 -10,70
TOTALE RSO+RSS 65.370.911 53.943.547 58.622.624 54.473.393 -16,67 -7,08

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 - E laborazioni: C orte ilei conti - Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella 11. 14/APP/ENTRATE — Incidenza IVA hu Entrale tributarie Titolo I

Regione 2012

TITOLO 1

2013 2011

IVA (rodd. 1310-1401-140

2012 2013

2.1403-1416)

2014

Rapporto di rontpo-htion«'
Inc. % Inc. % Inc. % 
IVA IVA IVA 

2012 mi 2013 su 2014 su 
Titolo 1 Titolo 1 Titolo 1

Piemonte 8.906.789 9.081.686 9.195.392 4.031.443 4.367.174 4.380.089 45.26 48,09 47,63
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 9.829.328 10.752.824 7.806.131 46,16 39.75 41,57
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 4.994.105 4.631.054 4.537.969 51.17 36.83 50,83
Liguria 2.919.092 4.231.193 3.362.067 1.518.150 1.952.096 1.987.337 52.01 46,14 59,11
Etuiba- Romagna 9.099.647 12.313.712 8.649.446 4.080.090 4.390.894 4.217.333 44.84 35.66 48.76

Totale Nord 51.980.855 65.247.021 48.914.906 24.453.116 26.094.042 22.928.858 47,04 39,99 46,87
Toscana 7.224.370 9.514.249 7.140.005 3.815.629 3.980.956 3.855.308 52,82 41.84 54,00
Marche 3.257.865 3.826.242 2.751.485 1.912.283 1.723.945 1.546.577 58,70 45,06 56,21
Umbria 1.904.682 2.166.274 1.782.185 984.626 872.159 960.885 51,70 40.26 !_53,92
Lazio 8.690.349 17.614.416 12.231.308 2.704.198 5.781.078 5.095.001 31.12 32,82 41,66

Totale Centro 21.077.266 33.121.181 23.904.983 9.416.736 12.358.138 11.457.770 44,68 37,31 47,93
Abruzzo 2.579.798 3.298.163 2.612.951 65.297 414.937 1.521.488 2,53 12.58 58.23
Moline 653.087 510.405 696.083 428.470 306.532 485.386 65.61 60.06 69,73
Campania 7.869.621 8.114.096 7.839.377 4.030.168 4.010.343 4.028.263 51,21 49,42 51.38
Pugliu 7.743.719 7.133.185 6.869.692 4.528.323 4.184.171 3.802.393 1 58.18 58.66 55.35
Basilicata 1.698531 1.363.283 1.397.837 1.148.289 792 950 922.330 67,60 58.16 65,98
Calabria 3.899.137 4.580.044 3.871.776 2.497.737 3.215.902 2.856.651 64,06 70.22 73,78

Totale Sud 24.443.893 24.999.176 23.287.716 12.698.284 12.924.834 13.616.5111 51,95 51,70 58,47
TOTALE RSO 97.502.014 123.367.378 __96.107.605 46.568.135 51.377.015 48.003.140 47,76 41,65 49,95
Valle d’Aosta 1.390.257 1.226.459 1.168.771 397.747 321.510 301.105 28,61 26,21 25.76
Trentino-Alto Adige 358.934 377.427 364.956 278.674 303.411 305.708 77,64 80.39 83.77
Provincia autonoma Bolzano 3.671.039 4.005.196 4.062.375 688.474 650.890 664.888 18,75 16,25 16,37
Provincia autonoma Trento 4.066.055 4.177.733 3.860.256 704.430 700.098 415.056 17,32 16.76 10.75
FriuU-Venezia Giulia 4.692.748 4.989.453 4.738.425 1.233.286 1.196.641 1.128.163 26,28 23,98 23,81
Sardegna 6.741.619 6.431.058 5.787.837 2.387.038 1.755.000 1.892.014 35.41 27,29 32.69
Sicilia 10.260.850 11.374.385 9.760.470 1.685.763 2.318.059 1.763.318 16,43 20.38 1 18,07
TOTALE RSS 31.181.502 32.581.711 29.743.090 7.375.411 7.245.609 6.470.253 23.65 22,24 21.75
TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 125.850.695 53.943.547 58.622.624 54.473.393 41,92 37,59 43,28

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 • Elaborazioni: C orte dei conti • Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 15/APP/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Tasse automobilistiche (cod
1210)

Regione 2011 2012 2013 2011 Variazione % 
2011/11 2011/Ili

Piemonte 513.950 465.130 474.849 437.757 -14,82 -7,81
Lombardia 991.706 1.013.060 1.034.598 1.350.989 36.23 30,58
Vf lieto 677.087 696.654 583.940 634.987 -6,22 8,74
Liguria 134.000 135.430 132.015 131.548 -1,83 -0,35
Emilia-Romagna 500.033 496.894 493.498 493.511 -1,30 0,00

Totale Nord 2.816.775 2.807.168 2.718.900 3.048.793 8.24 12,13
Toscana 400.612 393.080 395.307 445.884 11,30 12,79
Marcii« 177.307 178.460 183.782 170.411 -3,89 7,28
Umbria 101.895 102.327 96.625 101.045 0.83 4,57
Lazio 696.331 742.799 652.557 656.490 -5,72 0,60

Totale Centro 1.376.145 1.416.666 1.328.272 1.373.831 -0,17 3,43
Abruzzo 143.492 156.338 156.168 155.262 8,20 •0,58
Molise 40.901 33.354 27.200 35.872 -12,29 31,88
Campa ai a 499.742 475.222 342.687 518.161 3,69 51,21
Puglia 323.091 296.850 310.072 300.371 -7,03 -3,13
Basilicata 51.937 49.134 48.566 48.721 6,19 0,32
Calabria 154.708 159.419 152.519 124.990 -19,21 -18,05

Totale Sud 1.213.871 1.170.318 1.037.212 1.183.377 -2,51 14,09
TOTALE RSO 5.406.791 5.394.151 5.084.384 5.606.001 3,68 10,26
Valle d'Aosta 0 0 0 24.919 n.a. n.a.
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0 n.a. n.a.
Provincia uutouaina di Bulzunu 55.958 52.226 57.192 65.085 16,31 13,80
Provincia autouomu di Treuto 77.708 101.916 86.629 101.642 30,80 17,33
Friuli-Venezia Giulia 0 0 0 0 n.a. n.a.
Sardegna 68.305 68.225 98.235 67.479 -1,21 -31,31
Sicilia 349.539 346.090 327.549 315.560 -9,72 -3,66
TOTALE KSS 551.510 568.457 569.605 574.685 4,20 0,89
TOTALE RSO+RSS 5.958.301 5.962.608 5.653.988 6.180.686 3,73 9,32

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte ilei con ti • Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella u. 16/APP/ENTRATE -  Incidenza Tasse anloinobilislicbc su Entrate tributane Titolo I

TITOLO 1 Tâ -c autniunliili*ticlic (cod. 1 2 1 0 ) Rapporto ili rompo«IZIOIIC

Tue. % Inc. % Ine. %
Regione 2012 2013 2014 2012 2013 2014 T.Auto 

2 0 1 2  m i  

Titolo 1

T.Auto 
2013 m i  

Titolo l

T.Auto 
2 0 1  1 m i  

Titolo l
Piemonte 8.906.789 9.081.686 9.195.3921 465.130 474.849 437.757 5,22 5,23 4,76
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 1 1.013.060 1.034.598 1.350.989 4.76 3,83 7,19
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 696.654 583.940 634.987 7,14 4,64 7,11
Liguria 2.919.092 4.231.193 3.362.067 135.430 132.015 131.548 4,64 3,12 3,91
Emilia-Romagna 9.099.647 12.313.712 8.649.446 496.894 493.498 493.511 5,46 4,01 5,71

Totale Nord 51.980.855 65.247.021 48.914.906 2 807 168 2.718.900 3.048.793 5,40 4,17 6,23
Toscana 7.224.370 9.514.249 7.140.005 393.080 395.307 445.884 $¿4 4,15 6,24
Marche 3.257.865 3.826.242 2.751.485 178.460 183.782 170.411 5,48 4,80 6,19
U mhria 1.904.682 2.166.274 1.782.185 102.327 96.625 101.045 5,37 4.46 5,67
Lazio 8.690.349 17.614.416 12.231.308 742.799 652.557 656.490 8,55 3,70 5,37

Totale Centro 21.077.266 33.121.181 23.904.983 1.416.666 1.328.272 1.373.831 6.72 4,01 5,75
Abruzzo 2.579.798 3.298.163 2.612.951 156.338 156.168 155.262 6,06 4,73 5,94
Molise 653.087 510.405 696.083 33.354 27.200 35.872 5,11 5,33 5,15
C ninna ni a 7.869.621 8.114.096 7.839.377 475.222 342.687 518.161 6.04 4,22 6,61
Puglia 7.743.719 7.133.185 6.869.692 296.850 310.072 300.371 3,83 4,35 4,37
Basilicata 1.698.531 1.363.283 1.397.837 49.134 48.566 48.721 2.89 3,56 3,49
Calabria 3.899.137 4.580.044 3.871.776 159.419 152.519 124.990 4.09 3,33 3,23

Totale Sud 24.443.893 24.999.176 23.287.716 1.170.318 1.037.212 1.183.377 4,79 4,15 5,08
TOTALE RSO 97.502.014 123.367.378 96.107.605 5.394.151 5.084.384 5.606.001 5,S3 4,12 5,83
Valle d'Aosta 1.390.257 1.226.459 1.168771 0 0 24.919 0,00 o.nu 2,13
Trentino-Alto Adige 358.934 377.427 364.956 0 0 0̂ 0,00 0,00 0,00
Provincia autonoma Bolxano 3.671.039 4.005.196 4.062.375 52.226 57.192 65.085 1,42 1,43 1,60
Provincia autonoma Trento 4.066.055 4.177.733 3.860.256 101.916 86.629 101.642 2,51 2,07 2,63
Friuli-Venezia Giulia 4.692.748 4.989.453 4.738.425 0 0 0 0.00 0.00 0,00
Sardegna 6.741.619 6.431.058 S 787 837 68.225 98.235 67.479 1.01 1,53 1,17
Sicilia 10.260.850 11.374.385 9.760.470 346.090 327.549 315.560 3,37 2,88 3,23
TOTALE RSS 31.181.502 32.581.711 29.743.090 568.457 569.605 574.685 1,82 1,75 1,93
TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 125.850.695 5.962.608 5.653.988 6.180.686 4,63 3,63 4,91

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 - Elaborazioni: Corte dei co n ti - Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella 11. 17/APP/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Accise (co<l. 1320 - 1408)

Reginnr 2011 2012 2013 2014 Vnriu/.ionr %
2014/ I l  2014/13

PiflIlOUtc 273.626 130.343 27.266 0 n.a. n.a.
Lombardia 277.884 229.539 66.034 0 n.a. n.a.
Vcurto 147.173 124.076 31.114 0 n.a. n.a.
Liguria 116.133 108.708 11.126 0 n.a. n.a.
Emilia-Romagna 128.918 107.184 26.353 0 n.a. n.a.

Totale Nord 943.735 699.849 161.892 0 n.a. n.a.
Toscaiu 125.687 105.690 26.221 0 n.a. n.a.
Marche 41.222 34.035 8.637 0 n.a. n.a.
Umbria 26.057 20.840 6.052 0 n.a. n.a.
Luxio 175.262 152.994 28.417 573.771 227,38 1.919,11

Total* Centro 368.228 313.558 69.328 573.771 55,82 727,62
Abitino 86.262 78.272 7.653 0 n.a. n.a.
Molise 6.361 5.290 1.282 0 n.a. n.a.
Campania 116.779 104.058 27.297 4.667 -96,00 82,90
Puglia 92.096 75.581 18.813 397.859 332,01 2.014,86
Basilicata 11.8801 10.365 1.924 0 n.a. n.a.
Calabria 25.407 1 56.889 11.556 0 n.a. n.a.

Totale Sud 338.784 330.456 68.525 402.526 18,81 487,42
TOTALE RSO 1.650.746 1.343.863 299.745 976.297 -40,86 225,71
Valli? d'AoHtu 0 0 0 61.890 n.a. n.a.
Ttentino* A Ito Adige 0 0 0 0 n .1 , n.a.
Provincia autonoma di Bolzano 151.872 144.428 210.416 152.487 0,40 -27,53
Provi nei» autonoma di Trento 249.448 272.015 292.502 276.268 10,75 -5,55
Friuli-Venezia Giulia 117.906 105.910 108.634 82.831 -29,75 -23,75
Sardegna 606.236 577.918 533.889 765.597 26,29 43,40
Sicilia 0 0 0 0 n.a. n.a.
TOTALE RSS 1.125.462 1.100.271 1.145.441 1.339.072 18,98 16,90
TOTALE RSO+RSS 2.776.2081 2.444.134 1.445.186 2.315.369 -16,60 60,21

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati h) 3.4.2015 - G labornzioni: Corte dei con ti - Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

T abella  ti .  18/A PP /E N T R A T E  - Incidenza A ccise s ii  E n tra te  tr ib u ta rie  T ito lo  I

Regione 2012

TITOLO 1

2013 2014

Acewe (rodd. 1320

2012 2013

1108)

2014

Rapporto di rompoMxione
lue. % Ine. % Ine. % 
Accise Accise Accise 

2012 mi 2013 su 2014 su 
Titolo l Titolo I Titolo I

Piemonte 8.906.789 9.081.686 9.195.392 130.343 ; 27.266 0 1,46 0,30 0,00
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 229.539 66.034 0 1.08 0,24 0,00
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 124.076 31.114 0 1,27 0.25 0,00
Liguria 2.919.092 4.231.193 3.362.067 108.708 11.126 0 3,72 0,26 0,00
Emilia-Romagna 9.099.647 12.313.712 8.649.446 107.184 26.353 0 1,18 0.21 0.00

Totale Nord 51.980.855 65.247.021 48.914.906 699.849 161.892 0 1,35 0,25 0,00
Toscana 7.224.370 9.514.249 7.140.005 105.690 26.221 0 1.46 0,28 0.00
Marche 3.257.865 3.826.742 2.751.485 34.035 8.637 0 1.04 0,23 0.00
Umbria 1.904.682 2.166.274 1.782.185 20.840 6.052 0 1.09 0,28 0.00
Lazio 8.690.349 17.614.416 12.231.308 152.994 28.417 573.771 1,76 0,16 4,69

Totale Centro 21.077.266 33.121.181 23.904. M3 313.558 69.328 573.771 1,49 0,21 2,40
Abruzzo 2.579.798 3.298.163 2.612.951 78.272 7.653 0 3.03 0.23 0.00
Molise 653.087 510.405 690.083 5.290 1.282 0 0.81 0.25 0,00
Campania 7.869.621 8.114.096 7.839.377 104.058 27.297 4.667 1,32 0,34 0,06
Puglia 7.743.719 7.133.185 6.869.692 75.581 18.813 397.859 0.98 0.26 5,79
Basilicata 1.698.531 ___1.363.283 1.397.837 10.365 1.924 0 0,61 0,14 0.00
Calabria 3.899.137 4.580.044 3.871.776 56.889 11.556 0 1,46 0,25 0.00

Totale Sud 24.443.893 24.999.176 23.287.716 330.456 68.525 402.526 1,35 0,27 1,73
TOTALE RSO 97.502.014 123.367.378 96.107.605 1.343.863 299.745 976.297 1,38 0,24 1,02
Valle d'Aosta 1.390.257 1.226.459 1.168.771 0 0 61.890 0,00 0.00 5,30
Trentino-Alto Adige 3S8.934 377.427 364.956 0 0 0 0,00 0,00 0,00
Provincia autonoma Bolzanu 3.671.039 4.005.196 4.062.375 144.428 210.416 152.487 3,93 5.25 3,75
Provincia autouoinu Trento 4.066.055 4.177.733 3.860.256 272.015 292.502 276 268 6.69 7,00 7,16
Friuli-Venezia Giulia 4.692.748 4.989.453 4.738.425 105.910 108.634 82.831 2,26 2,18 1,75
Sardegna 6.741.619 6.431.058 5.787.837 577.918 533.889 765.597 8.57 8.30 13.23
Sicilia ! 10.260.850 1___ 11.374.385 9.760.470 0 0 0 0,00 0,00 0,00
TOTALE RSS 31.181.502 32.581.711 29.743.090 1.100.271 1.145.441 1.339.072 3,53 3,52 4,50
TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 125.850.695 2.444.134 1.445.186 2.315.369 1,90 0,93 1,84

Fonte: d a ti SIOPF. aggiornati al 3.4.2015 * E laborazioni: Corte dei conti • Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro
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3 LA GESTIONE SANITARIA (VOLUME I, PARTE II, 

CAPITOLO 5)

TABELLA 1/APP/SA -  FSN -  FINANZIAMENTO SSN -  PERIODO 2012-2011

Descrizione A nno 2012 A nno 20130) Anno 20140)
Var. % 2 0 1 1

2013
Var. %  2 0 1 1

2012
RSO 89.712 88.468 89.570 1,25 ■0,16

PIEMONTE 7.91« 7.823 7.857 0,44 -0,77
LOMBARDIA 17.661 16.973 17.288 1,86 -2,11
VENETO 8.633 8.477 8.538 0,71 -1,10
LIGURIA 2.982 2.916 2.898 -0,60 -2,81
EMILIA-ROMAGNA 8.200 7.746 7.823 0,99 -1,59
TOSCANA 6.808 6.599 6.657 0.88 -2,22
UMBRIA 1.611 1.587 1.588 0,02 -1,47
MARCHE 2.742 2.744 2.736 -0,31 -0,21
LAZIO 9.780 9.674 10.116 4,57 3,43
ABRUZZO 2.247 2.333 2.330 -0,13 3,71
M OUSE 606 558 553 -0,90 -8.71
CAMPANIA 9.512 9.688 9.806 1,22 3,09
PUGLIA 6.803 6.943 6.990 0,68 2,75
BASILICATA 1.004 1.011 1.002 -0,89 -0,17
CALABRIA 3.204 3.395 3.387 -0,25 5,69

RSS 15.418 15.614 15.772 1,01 2,30
VALLE D1 AOSTA 211 223 224 0,59 6,48
l ’A BOLZANO 861 857 873 1,84 1,28
PA TRENTO WK 907 922 1,60 3,01
FR IU LI-V EN EZIA  GIU1.LV 2.230 2.191 2.187 -0,17 -1,92
SICILIA 8.398 8.576 8.681 1,22 3,36
SARDEGNA 2.823 2.861 2.886 0,89 2,23

ALTRI 202
OSP. BAMBINO GESÙ’ 166
ACISMOM 36
TOTALE FINANZIAMENTO INDISTINTO 
DEI LEA E QUOTE FINALIZZATE

89.712 88.468 89.570 1,25 ■0,16

TOTALE FINANZIAMENTO SSN (LEA, 
quote finalizzate, quote vincolate e quote 
prem iali)

107.961 107.001 109.928 2,73 1,82

Di cui quote prem iali:
- 2012: a ri. 2, c. 67 bis, L. 191/20(19;
- 2013: a r t.  15, co. 23. d.l. 95/2012 (L . 

135/2012);
- 2014: d.l. 133/2014 <L. 164/2014)

109 321 1.924

F onie: C IP E  e A ccordo S tato-R egioni -  E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porti in m ilioni di curo.

(I) I  v a lo ri in d ic a m i il f in a n z ia m e n to  in d is i in to  dei L E A  a n tc - rn o h i l i tà  ( in f ra rc g io n a lc  +  B a m b in o  G esù  +  
A C IS M O M ).
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TABELLA 2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI DA REGOLARIZZARE -  PERIODO 
2011-2014

Descrizione A nno 2011
% « il 
tot.

Anno 2012
%  « il 

to t.
Anno 2013

%  sul 
tot.

A nno 2014 %  «ni 
tot.

RSO 1 6 4 .6 2 3 0 ,16 12 8 .5 3 0 0 ,12 9 0 .7 0 1 0 ,0 8 6 9 7 .0 2 0 0 ,6 5

P IE M O N T E 24 .2 2 8 0 ,2 8 260 0 ,0 0 70 .0 1 0 0 ,7 4 65 0 ,0 0
LO M B A R D IA 42 0 ,0 0 106 0 ,0 0 129 0 ,0 0 646 0 ,0 0

V E N E T O 552 0 ,01 0 0 ,0 0 81 0 ,0 0 1 .1 5 9 0 ,0 1
L IG U R IA 20 .9 1 9 0 ,67 0 0 ,0 0 102 0 ,0 0 132 0 ,0 0
EM IL IA -R O M A G N A 7 6 .3 2 6 0 ,85 26 .2 2 8 0 ,2 8 8 0 ,0 0 0 0 ,0 0
TOSCANA 4 .3 0 8 0 ,05 26 0 ,0 0 1 4 .978 0 ,2 0 4 .6 4 4 0 ,0 6
U M B R IA 0 0,00 85 7 0 ,05 1.539 0 ,0 8 16 0 ,0 0

M A R C H E 30 0 ,0 0 4 0 ,0 0 1 0 ,0 0 2 .4 9 7 0 ,0 9
LAZIO 3 5 .0 9 2 0 ,29 9 4 .2 9 4 0 ,8 2 11 0 ,0 0 6 .9 1 3 0 ,05
A BRU ZZO 55 0,00 3 0 ,0 0 226 0 ,01 4 3 0 0 ,0 2
M O LISE 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 38 0 ,0 1 3 2 0 0 ,0 6
CAM PANIA 222 0 ,0 0 299 0 ,0 0 987 0 ,0 1 1 7 .0 2 7 0 ,1 9
P U G L IA 1.186 0 ,02 43 0 ,0 0 382 0 ,0 0 6 0 0 .2 7 3 7 ,75
BA SILIC ATA 6 0,00 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 1 0 ,0 0
C A LA BRIA 1.658 0 ,05 6 .4 1 0 0 ,1 8 2 .2 0 8 0 ,0 7 6 2 .8 9 8 1 ,52

RSS 2.8 6 3 0 ,02 2 .8 9 8 0 ,02 2 .9 4 0 0 ,0 2 7 6 .8 2 5 0 ,43
V A LL E D'AOSTA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
PA  BOLZANO 2 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 ° 0 ,0 0
PA  T R E N T O 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 68 0 ,0 0 0 0 ,00
S IC IL IA 0 0,00 31 0 ,0 0 0 0 ,0 0 7 2 .3 2 2 0 ,80

SA R D EG N A 2 .8 6 1 0 ,09 2 .8 6 7 0 ,08 2.871 0 ,0 8 4 .5 0 3 0 ,1 4
INCASSI DA
R EG O LA R IZZA RE feod. 99991

1 6 7 .4 8 6 0 ,1 4 1 3 1 .4 2 8 0 ,1 1 9 3 .6 4 1 0 ,0 7 7 7 3 .8 4 5 0 ,6 2

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro.



Camera dei Deputati -  5 0 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TA B ELLA  3 /A P P /S A -  COM PARTO EN TI SA N ITA R I -  PA G A M EN TI DA R E G O L A R IZ Z A R E
PERIODO 2011-2014

Descrizione Amili 2011
%  « i l  

tot.
Anno 2012

%  M i l

tot.
Anno 2013

%  « i l  

to t.
A nno 2014

%  « i l  

to t.
USO 2 3 2 .1 5 2 0 ,2 4 1 5 1 .4 4 9 0 ,1 5 1 80 .823 0 ,1 8 2 0 3 .7 7 7 0 ,2 0

P IE M O N T E 2 4 .222 0 ,2 9 0 0 ,0 0 5 9 .9 9 5 0 ,6 6 9 .3 6 6 0 ,1 1
LO M BARD IA 0 0 ,0 0 98 0 ,0 0 8 .6 1 0 0 ,0 4 6 58 0 ,0 0
V E N E T O 551 0 ,0 1 16 0 ,0 0 2 0 ,0 0 85 0 ,0 0
L IG U R IA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 52 0 ,0 0
EM ILIA -R O M A G N A 7 6 .492 0 ,8 8 7 6 .3 3 4 0 ,8 3 8 0 ,0 0 508 0 ,0 1
TOSCANA 4 .3 0 6 0 ,0 6 3 0 ,0 0 138 0 ,0 0 216 0 ,0 0
U M B R IA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 5 .125 0 ,2 9 1.088 0 ,0 6
M A R C H E 1.012 0 ,0 4 0 0 ,0 0 8 .4 7 3 0 ,3 0 7 1 .S 79 2 ,5 9
LAZIO 1 10 .032 0 ,9 5 71 .6 4 5 0 ,65 9 4 .3 2 4 0 ,8 6 22 .528 0 ,1 7
ABRU ZZO 0 0 ,0 0 22 8 0 ,0 1 212 0 ,01 10 .003 0 ,4 4
M OLISE 0 0,00 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 135 0 ,0 3
CAM PANIA 13 .2 5 9 0 ,1 6 1 .3 7 5 0 ,0 1  _ 945 0 ,0 1 58 .891 0 ,6 9
PU G L IA 1 .280 0 ,0 2 4 0 ,0 0 0 0 ,0 0 11 .725 0 ,1 7
BA SILICATA 6 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 3 .958 0 ,3 9
CA LA B RIA 99 3 0 ,0 3 1 .7 4 5 0 ,0 5 2 .991 0 ,0 8 12 .987 0 ,3 7

RSS 13 .0 3 8 0 ,0 8 3 .6 9 4 0 ,02 3 .0 1 0 0 ,0 2 2 6 .7 4 9 0 ,1 6
V A LLE D'AOSTA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
PA  BOLZANO 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
PA T R E N T O 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0
SICILIA 671 0 ,0 1 0 0 ,0 0 0 0 ,0 0 20 .1 6 9 0 ,2 6
SA RD EG N A 12 .368 0 ,3 9 3 .6 9 4 0 ,1 1 3 .0 1 0 0 ,0 9 6 .5 8 0 0 ,2 0
PAG. DA REG O LA R IZZA R E 
(codd. 9997+9999] 2 4 5 .1 9 1 0 ,2 2 1 5 5 .1 4 3 0 ,1 3 18 3 .8 3 3 0 ,1 5 2 3 0 .5 2 5 0 ,2 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Klahoruzioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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T A B E LL A  4 /A P P /S A  -  COM PARTO ENTI SA N ITA R I -  INCASSI -  PE R IO D O  2011-2014

Descrizione Anno 2011 A nno 2012 Anno 2013 Anno 2014
Var. %  

2014-2013
Var. % 

2014-2011
RSO 1 0 1 .9 1 5 .1 7 9 1 0 4 .6 7 9 .2 3 0 1 0 7 .7 7 6 .4 0 9 1 0 6 .8 7 9 .2 7 1 -0 ,8 3 4 ,8 7

Prestazione servizi e v end ita  
beni 12 .8 0 2 .7 6 0 1 3 .7 8 9 .9 2 0 1 3 .3 2 2 .2 2 0 1 2 .9 0 6 .8 4 5 -3 ,1 2 0 ,8 1

C ontribu ti e trasferim enti 
correnti W

8 4 .2 4 7 .5 9 4 8 5 .7 4 8 .9 7 6 8 8 .0 7 3 .7 5 0 8 8 .1 0 9 .2 2 8 0 ,0 4 4 ,5 8

Altre en tra te  c orren ti 1 .0 8 2 .0 4 7 1 .0 8 8 .6 8 0 1 .4 7 3 .2 4 0 1 .5 0 8 .5 2 3 2 ,3 9 3 9 ,4 1
Alienazione di beni 95 .5 3 7 5 0 .7 7 8 1 5 3 .0 6 0 1 5 1 .7 3 6 -0 ,87 5 8 ,8 2
C ontribu ti e trasferim enti 
c/capitale 1 .3 5 9 .2 5 0 1 .7 2 1 .0 8 4 2 .9 1 9 .2 8 3 2 .0 4 4 .4 6 7 -2 9 ,9 7 5 0 ,4 1

Operazioni finanziarie 1 .9 6 5 .1 2 6 2 .0 7 3 .1 7 4 1 .7 2 7 .5 0 5 1 .4 1 6 .1 1 1 -1 8 ,0 3 -2 7 ,9 4

Accensioni p restiti 1 98 .242 78 .0 8 9 1 6 .649 4 5 .3 4 1 17 2 ,3 4__ -7 7 ,1 3
Incassi da regolarizzare 1 6 4 .6 2 3 1 2 8 .5 3 0 9 0 .7 0 1 6 9 7 .0 2 0 6 6 8 ,4 8 3 2 3 ,4 0

RSS 1 6 .5 9 1 .4 5 1 1 8 .1 9 7 .3 6 8 1 7 .5 2 7 .5 9 3 1 8 .0 6 6 .3 3 6 3 ,0 7 8 ,8 9
Prestazione servizi c vend ita  
beni 1 .0 7 9 .4 3 1 9 3 6 .8 6 7 71 0 .8 9 3 9 0 0 .3 9 0 26 ,6 6 -1 6 ,5 9

C ontribu ti c trasferim enti 
correnti 1 4 .6 6 8 .5 9 4 1 6 .0 2 0 .0 3 2 1 5 .4 0 9 .4 9 7 1 5 .6 2 7 .2 7 3 1 ,41 6 ,5 4

A ltre e n tra te  correnti 32 0 .1 2 1 3 9 5 .9 7 5 2 6 0 .9 0 4 3 0 7 .6 1 3 17 ,90 -3 ,9 1
Alienazione di beni 521 1 .239 2 .0 9 1 1 .0 8 9 -47 ,91 10 9 ,1 5
C on tribu ti e trasferim enti 
c /capitale 3 6 2 .7 5 2 5 7 2 .1 8 4 3 2 6 .2 1 0 3 9 4 .3 5 0 20 ,89 8 ,7 1

O perazioni finanziane 13 4 .8 1 1 2 5 6 .6 7 8 8 0 7 .6 6 9 7 5 8 .7 9 5 -6 ,05 4 6 2 ,8 6
Accensioni prestiti 22 .3 5 9 11 .4 9 4 7 .3 8 9 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0
Incassi da regolarizzare 2 .8 6 3 2 .8 9 8 2.9401 7 6 .8 2 5 2 .5 1 3 ,4 0 2 .5 8 3 ,4 3
INCASSI TOTALI al netto  delle 
anticipazioni di tesoreria

1 1 8 .5 0 6 .6 2 9 1 2 2 .8 7 6 .5 9 8 1 2 5 .3 0 4 .0 0 2 1 2 4 .9 4 5 .6 0 7 -0 ,2 9 5 ,43

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti a l 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro.

M Considera le risorse non trasferite dalla Regione Lazio agli en ti sanitari regionali, in quan to  adoperate dalla 
Regione per effettuare pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011,
6.453 milioni di curo nel 2012, 6.379 milioni di euro nel 2013 c 8.535 milioni di euro nel 2014). Inoltre, considera le 
risorse trasferite dalla Regione Campania alla Sorcsa (ente strum entale della regione) e quest’u ltim a effettua i 
pagam enti di parte  corrente per conto degli enti san ita ri regionali (2.302.932 m igliaia di euro nel 2013 e 3.740.538 
migliaia di euro nel 2014).
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TABELLA 5/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI -  PERIODO 2011-2014

Descrizione A nno 2011 A nno 2012 A nno 2013 Anno 2014
Var. % 

2014-2013
Var. %  

2014-2011
USO 1 0 2 .1 1 3 .1 5 6 1 0 3 .6 0 7 .3 0 7 1 0 6 .7 4 4 .8 0 8 1 0 4 .9 7 1 .0 6 8 -1 ,6 6 2 ,80

Personale CO 3 1 .8 9 6 .9 7 3 3 1 .2 2 6 .6 3 5 3 0 .7 0 6 .7 8 9 2 9 .7 6 9 .1 3 2 -3 ,05 -6 ,67

A cquisto di beni e servizi 6 0 .4 2 7 .7 9 2 6 2 .7 1 5 .9 9 1 6 6 .6 0 4 .2 8 3 6 5 .9 5 4 .6 8 3 -0 ,9 8 9 ,15
C ontribu ti e trasferim enti 990 .8 0 0 1 .0 9 7 .9 3 1 1 .1 5 9 .6 8 0 1 .0 4 1 .6 7 9 -1 0 ,1 8 5 ,14

A ltre  spese correnti 4 .3 1 3 .4 3 2 4 .3 2 3 .4 0 6 4 .3 2 7 .4 0 7 4 .3 0 2 .4 5 7 -0 ,5 8 -0 ,25

In v estim en ti fìssi 2 .3 9 4 .7 5 0 1 .9 8 1 .3 8 8 1 .9 5 2 .2 5 3 1 .4 7 4 .2 6 0 -2 4 ,4 8 -38 ,44

O perazioni finanziarie 1 .6 7 7 .1 8 5 1 .9 6 8 .3 1 0 1 .6 5 5 .6 6 6 2 .0 8 8 .4 4 9 2 6 ,1 4 24 ,52

R im borso p restiti <3> 1 80 .074 1 42 .196 1 57 .907 1 3 6 .6 3 1 -1 3 ,4 7 -24 ,12
Pngom enti da  regolarizzare 2 32 .152 15 1 .4 4 9 1 80 .823 2 0 3 .7 7 7 12 ,69 -12 ,22

RSS 1 6 .3 9 0 .4 9 2 1 8 .7 6 5 .2 6 8 1 7 .9 5 7 .5 1 3 17 .1 3 0 .5 0 5 -4 ,6 1 4 ,51
Personale 6 .2 2 3 .1 2 7 6 .3 6 1 .1 0 1 6 .2 4 1 .3 1 8 6 .1 5 7 .2 1 4 -1 ,35 -1 ,06
A cquisto di beui e servizi 8 .6 5 6 .9 6 9 1 0 .5 3 9 .8 3 6 9 .9 9 3 .4 4 3 9 .2 5 2 .3 4 7 -7 ,42 6 ,88

C on tribu ti e trasferim enti 13 1 .9 2 8 1 47 .121 1 29 .240 10 8 .9 2 3 -1 5 ,7 2 -1 7 ,4 4
A ltre  spese correnti 7 75 .845 9 8 7 .0 3 0 8 5 5 .8 9 9 8 5 6 .2 6 4 0 ,04 10 ,37

In v estim en ti fissi 4 3 4 .6 8 6 4 8 6 .2 5 8 4 4 6 .6 3 2 3 3 2 .0 0 9 -2 5 ,6 6 -23 ,62

O perazioni finanziarie 15 2 .7 2 8 237 .9 0 5 28 5 .1 4 9 3 9 4 .0 6 9 3 8 ,2 0 158 ,02
R im borso prestiti 2 .1 7 0 2 .323 2 .823 2 .9 3 0 3 ,8 1 3 5 ,0 5

P agam en ti da regolarizzare 13 .038 3 .694 3 .0 1 0 2 6 .7 4 9 7 8 8 ,6 2 1 05 ,15

PAGAMENTI TOTALI al netto
delle anticipazioni di tesoreria

1 1 8 .5 0 3 .6 4 9 1 2 2 .3 7 2 .5 7 5 1 2 4 .7 0 2 .3 2 1 1 2 2 .1 0 1 .5 7 3 -2 ,0 9 3 ,0 4

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

I*>I1 dnto SIO PE è re ttificato  con i pagam enti effettuati dalla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione Campania) 
per conto degli enti sanitari regionali relativi ai pagam enti per il personale: 340.298 migliaia di euro nel 2013 e 
868.300 migliaia di curo nel 2014.
I2) Considera le risorse adoperate dalla Kegione Lazio per effettuare pagam enti di parte  corrente per conto degli enti 
sanitari (6.479 milioni di curo nel 2011, 6.453 milioni di euro nel 2012, 6.379 milioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni 
di euro nel 2014) e le risorse adoperate dalla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione Cam pania) per effettuare i 
pagam enti relativi ad acquisti di beni e servizi per conto degli enti snnitari regionali (1.742.130 migliaia di euro nel 
2013 e 2.787.304 m igliaia di euro nel 2014).
<*) 11 dato  SIO PE è re ttificato  con i pagam enti effettuati dalla So.Re.Sa. (ente strum entale della Regione Campania) 
per conto degli enti san itari regionali relativi ai pagam enti per rimborso prestiti: 23.439 m igliaia di euro nel 2013 e 0 
migliaia di euro nel 2014.
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TABELLA 8/APP/SA - INCASSI (ENTRATE) DEGLI KNTI SANITARI PER REGIONE RELATIVI 
ALLA GESTIONE CORRENTE

Regione 2011 2012 2013 2014
V ar % 

2013-2014
Var % 

2011-2014

RSO 9 8 .2 9 7 .0 2 3 1 0 0 .7 5 6 .1 0 6 1 0 2 .9 5 9 .9 1 1 1 0 3 .2 2 1 .6 1 5 0 ,2 5 5,01

PIE M O N T E 8 .3 8 5 .2 1 9 8 .0 1 8 .6 2 8 9 .3 9 9 .0 5 3 8 .7 7 7 .3 2 5 -6 ,6 1 4 ,6 8

LO M BA R D IA 2 3 .4 3 6 .8 7 1 2 5 .0 2 9 .9 2 3 2 4 .1 5 4 .6 2 0 2 4 .1 1 8 .1 4 1 -0 ,15 2 ,91

V EN ETO 9 .1 1 3 .8 0 8 8 .9 1 0 .9 8 6 9 .6 6 9 .4 1 1 9 .8 5 0 .1 9 5 1,87 8 ,0 8

LIG U R IA 3 .1 0 1 .2 1 8 2 .9 3 6 .5 6 7 3 .1 2 6 .5 1 6 2 .9 9 3 .7 6 3 -4 ,25 -3 ,4 6

E M IL IA  R. 8 .7 7 3 .6 3 1 9 .3 3 9 .9 0 0 9 .5 1 5 .6 3 8 9 .2 0 8 .3 2 1 -3 ,2 3 4 ,9 5

TOSCANA 7.2 6 9 .6 8 2 6 .5 9 3 .1 1 4 6 .6 6 4 .0 3 5 6 .8 2 3 .5 9 4 2 ,39 -6 ,1 4

U M B R IA 1 .7 3 0 .7 4 1 1 .7 9 5 .9 2 7 1 .8 0 1 .5 3 6 1 .8 1 8 .8 1 0 0 ,9 6 5 ,0 9

MARCITE 2 .8 6 0 .0 8 3 2 .8 6 8 .2 9 8 2 .8 9 8 .5 0 0 2 .7 9 0 .0 9 5 -3 ,7 4 -2 ,45

LAZIO <■) 1 1 .6 7 6 .3 0 0 1 1 .4 2 6 .5 8 3 1 1 .0 2 3 .1 6 9 1 3 .1 2 9 .2 1 7 19,11 12 ,4 4

ABRUZZO 2 .2 9 7 .9 2 7 2 .2 8 6 .7 6 7 2 .5 7 0 .2 5 2 2 .2 1 2 .9 6 0 -1 3 ,9 0 -3 ,7 0

M OLISE 5 0 8 .9 5 0 5 0 6 .4 9 2 5 13 .083 527 .6 7 8 2 ,8 4 3 ,6 8

CAM PANIA <2> 8 .2 1 0 .0 2 2 9 .3 1 9 .5 1 9 9 .7 7 3 .0 0 3 8 .6 6 2 .7 2 3 -1 1 ,3 6 5 ,5 1

PU G LIA 6 .7 4 2 .6 1 5 7 .3 8 8 .0 5 6 7 .4 7 9 .9 8 1 7 .4 0 0 .9 2 0 -1 ,0 6 9 ,7 6

BA SILICATA 1 .0 4 1 .4 6 5 9 9 2 .8 1 4 1 .1 0 1 .9 6 0 1 .0 7 7 .5 1 9 -2 ,22 3 ,4 6

CALABRIA 3 .1 4 8 .4 9 0 3 .3 4 2 .5 3 2  ' 3 .2 6 9 .1 5 3 3 .8 3 0 .3 5 4 17 ,17 2 1 ,6 6

RSS 1 6 .0 7 1 .0 0 9 1 7 .3 5 5 .7 7 3 1 6 .3 8 4 .2 3 4 1 6 .9 1 2 .1 0 2 3 ,2 2 5 ,23

VALLE D'AOSTA 2 7 3 .2 8 7 2 8 3 .9 9 2 25 5 .8 8 1 29 4 .3 6 8 15 ,04 7 ,7 1

PA BOLZANO 1 .0 5 0 .9 2 9 1 .1 9 7 .5 0 2 1 .1 4 1 .3 7 0 1 .1 7 8 .1 6 4 3 ,2 2 1 2 ,1 1

PA  T R E N T O 1 .1 6 9 .2 0 4 1 .1 8 2 .1 8 5 1 .3 0 8 .8 8 2 1 .2 3 3 .4 2 7 -5 ,7 6 5 ,4 9

F R IU L I V.G. 2 .5 8 2 .2 1 5 2 .7 5 3 .7 1 0 2 .5 3 2 .4 8 7 2 .7 1 0 .6 4 6 7 ,03 4 ,9 7

SIC IL IA 7 .8 0 8 .9 8 2 8 .5 8 6 .6 5 6 7 .7 6 4 .1 5 8 8 .3 3 3 .2 7 3 7 ,3 3 6 ,7 1

SA RD EG N A 3 .1 8 6 .3 9 0 3 .3 5 1 .7 2 7 3 .3 8 1 .4 5 5 3 .1 6 2 .2 2 4 -6 ,4 8 -0 ,7 6

TOTALE NAZIONALE 1 1 4 .3 6 8 .0 3 2 1 1 8 .1 1 1 .8 7 9 1 1 9 .3 4 4 .1 4 5 1 2 0 .1 3 3 .7 1 7 0 ,6 6 5 ,0 4

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: C orte (lei eonti — Sezione delle autonomi«.*: im porti in m igliaia di curo

(*> Considera le risorse non trasferite dalla Regione Lazio agli enti sanitari regionali, in quanto  adoperate dalla 
Regione per effettuare pagam enti di parte  Torrente per rnn to  degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011,
6.453 milioni di euro nel 2012, 6.379 milioni di curo nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).
(3) Considera le risorse trasferite dalla Regione Campania alla SoRcSa (ente strum entale della regione) e 
quest’ultim a effettua i pagam enti di parte  corrente per conto degli enti sanitari regionali (2.302.932 m igliaia di euro 
nel 2013 с 3.740.538 migliaia di euro nel 2014).
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TABELLA 13.1/APP/SA - GESTIONE DI CASSA DEGLI ENTI DEL SSN - ANNI 2011 - 2011 -  ALTRE 
ENTRATE C ORRENTI

Regione 2011 2012 2013 2014
Vur % 

2013-2014
Ver % 

2011-2014
USO 1 .0 8 2 .0 4 7 1 .0 8 8 .6 8 0 1 .4 7 3 .2 4 0 1 .5 0 8 .5 2 3 2 ,3 9 39 ,41
PIE M O N T E 6 5 .4 1 9 79 .6 4 9 58 .4 6 7 12 7 .9 0 2 1 1 8 ,7 6 95 ,51
LO M BAR D IA 18 9 .5 9 1 2 37 .545 2 3 1 .4 8 7 2 89 .792 2 5 ,1 9 52 ,85
V EN E T O 1 3 9 .0 7 0 127 .671 1 3 2 .3 1 6 2 3 0 .9 6 5 7 4 ,5 6 66 ,08
L IG U R IA 3 0 .2 2 1 33 .0 1 8 3 0 .0 7 9 4 1 .1 5 6 3 6 ,8 2 36 ,18
EM ILIA -R O M A G N A 1 3 8 .1 7 3 1 89 .235 3 6 6 .4 4 6 3 4 8 .8 2 0 -4 ,81 152 ,45
TOSCANA 9 3 .1 0 2 9 5 .7 9 8 1 1 3 .3 7 5 11 5 .8 0 6 2 ,14 24 ,39
U M B R IA 2 8 .7 5 6 2 1 .299 1 7 .1 4 0 65 .3 5 7 28 1 ,3 1 127 ,28
M ARCHE 2 9 .4 3 0 3 8 .3 3 9 2 3 .5 1 8 21 .7 1 9 -7 ,6 5 -2 6 ,2 0
LAZIO 15 0 .9 6 4 114 .307 15 6 .0 7 9 95 .6 8 3 -3 8 ,7 0 -36 ,62
ABRUZZO 11 .7 1 8 17 .478 12 .5 3 6 15 .603 2 4 ,4 6 33 ,15
M OLISE 2 .087 3 .909 7 .6 6 7 5 .151 -3 2 ,8 2 146 ,82
CAM PANIA 1 5 2 .4 4 7 78 .61b 7 1 .8 5 3 49 .5 6 5 -3 1 ,0 2 -67 ,49
PU G LIA 2 8 .1 3 1 2 4 .3 7 4 1 8 5 .3 6 7 4 3 .2 2 6 -7 6 ,6 8 53 ,66
BA SILICATA 4 .6 6 7 3 .562 4 .7 3 2 6 .5 1 5 37 ,6 9 3 9 ,6 0
CALABRIA 1 8 .2 7 0 2 3 .8 8 0 6 2 .1 7 6 51 .2 6 4 -1 7 ,5 5 180 ,59
RSS 3 2 0 .1 2 1 39 5 .9 7 5 2 6 0 .9 0 4 3 0 7 .6 1 3 1 7 ,9 0 -3 ,91
V A LLE D'AOSTA 886 1 .160 1 .1 8 0 4 .5 3 2 2 8 3 ,9 8 41 1 ,6 6
PA  BOLZANO 1 8 .542 19 .612 2 8 .8 5 7 34 .291 18 ,83 84 ,93
PA T R E N T O 6.8 4 5 6 .749 G.924 8 .2 4 0 19 ,02 2 0 ,38
F R IU L I V.G. 2 7 .5 3 7 1 02 .894 1 0 9 .7 8 7 7 0 .8 4 7 -3 5 ,4 7 157 ,28
SIC ILIA 1 9 8 .6 8 3 24 2 .7 6 8 7 9 .7 5 7 1 46 .003 8 3 ,0 6 -26 ,51
SA R D EG N A 6 7 .6 2 8 22 .793 3 4 .3 9 9 4 3 .7 0 0 2 7 ,0 4 -3 5 ,3 8

TOTALE NAZIONALE 1 .4 0 2 .1 6 9 1 .4 8 4 .6 5 5 1 .7 3 4 .1 4 4 1 .8 1 6 .1 3 6 4 ,7 3 29 ,52

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei eonti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

TABELLA 15.2/APP/SA - GESTIONE DI CASSA DEGLI ENTI DEL SSN - ANNI 2011 - 2011 -  ALTRE 
ENTRATE CORRENTI

Arca Geografica Anno 2011 A nno 2012 Anno 2013 A nno 2014
N O RD -O CC ID E N T A LE 2 8 6 .1 1 7 3 5 1 .3 7 2 3 2 1 .2 1 4 4 6 3 .3 8 1
N O R D -O R IE N T A L E 3 3 0 .1 6 8 4 4 6 .1 6 1 6 4 4 .3 3 0 6 9 3 .1 6 3

C E N T R A L E 3 0 2 .2 5 3 2 6 9 .7 4 3 3 1 0 .1 1 3 298 .5 6 5
M E R ID IO N A L E 2 1 7 .3 2 0 15 1 .8 1 7 3 4 4 .3 3 1 1 71 .323
IN S U L A R E 2 66 .311 26 5 .5 6 1 1 1 4 .1 5 6 1 89 .703

TOTALE NAZIONALE 1 .4 0 2 .1 6 9 1 .4 8 4 .6 5 5 1 .7 3 4 .1 4 4 1 .8 1 6 .1 3 6

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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TABELLA 18/APP/SA - GESTIONE DI CASSA DEGLI ENTI DEL SSN - ANNI 2011 - 2014 -  
COMPOSIZIONE PAGAMENTI DI PARTE CORRENTE EFFETTUATI DALLA REGIONE LAZIO. PER 

CONTO DEGLI ENTI SANITARI REGIONALI

TIPOLOGIA PAGAMENTO A nno 2011 Anno 2012 Alino 2013 Anno 2 0 1 1

FA R M A C EU TIC A n.d. n.d. n.d. 1.169.967

P R E S T A Z IO N I S A N IT A R IE n.d. n.d. n.d. 3.098.951

A Q U ISTO  DI B E N I E  S E R V IZ I n.d. n.d. n.d. 4.266.939
PAGAMENTI REGIONE LAZIO PER CONTO 
ENTI SANITARI REGIONALI

n.d. n.d. n.d. 8 .5 3 5 .8 5 7

Font«: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei co n ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

TABELLA 19/APP/SA - GESTIONE DI CASSA DEGLI ENTI DEL SSN - ANNI 2011 - 2 0 1 4 -  
COMPOS1ZIONE PAGAMENTI DI PARTE CORRENTE EFFETTUATI DALLA SO.RE.SA. PER CONTO 

DEGLI ENTI SANITARI REGIONALI

TIPOLOGIA PAGAMENTO Anno 2011 Anno 2012 Anno 201 :t Anno 2 0 1 1
PE R S O N A L E 0 0 3 4 0 .2 9 8 8 6 8 .3 0 0
ACQUISTO DI B E N I E  SE R V IZ I 0 0 1 .7 4 2 .1 3 0 2 .7 8 7 .3 0 4
RIM BO R SO  P R E S T IT I 0 0 2 3 .4 3 9 0
PAGAMENTI SORESA PER  CONTO ENTI 
SANITARI REGIONALI 0 0 2 .1 0 5 .8 6 6 3 .6 5 5 .6 0 4

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di cu ro
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TABELLA 20/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI DI PARTE CORRENTE«1) 
PERIODO 2011-2014

Descrizione Ann» 2011 Alimi 2012 Anno 201.’i Anno 2011 Var. % 
2014-2013

Var. % 
2011-2011

RSO 98.041.222 99.657.609 103.136.889 101.408.359 -1,68 3,43
PIEMONTE 8 .3 8 5 .1 3 8 7 .9 8 8 .5 5 3 9 .1 1 8 .8 5 8 8 .3 9 3 .0 3 9 -7 ,9 6 0 ,0 9
LOMBARDIA 2 3 .6 7 5 .4 8 8 2 4 .2 8 8 .4 5 1 2 4 .1 1 3 .2 9 8 2 4 .1 1 4 .6 4 4 0 ,0 1 1 ,85

VENETO 8 .9 6 8 .0 2 3 9 .0 4 4 .1 6 6 9 .6 0 7 .5 5 0 9 .5 9 1 .2 8 0 -0 ,1 7 6 ,95
LIGURIA 2 .9 9 6 .7 4 0 3 .0 2 1 .7 9 8 3 .0 8 9 .3 4 5 2 .9 5 3 .4 8 8 -4 ,4 0 -1 ,4 4

EMILIA-ROMAGNA 8 .6 7 3 .6 1 9 9 .1 6 5 .6 7 0 9 .7 9 8 .0 6 5 9 .2 5 8 .6 6 2 -5 ,51 6 ,75

TOSCANA 6 .9 2 8 .1 4 0 6 .5 4 4 .5 9 7 6 .8 1 3 .3 0 4 6 .6 7 4 .9 3 5 -2 ,03 -3 ,65
UMBRIA 1 .6 7 7 .5 0 2 1 .7 3 6 .4 6 6 1 .7 3 7 .3 5 4 1 .7 2 5 .4 1 5 -0 ,6 9 2 ,8 6

MARCHE 2 .7 4 2 .0 9 9 2 .8 2 9 .9 0 0 2 .8 2 0 .4 6 6 2 .7 5 9 .6 8 6 -2 ,1 5 0 ,6 4
LAZIO № 1 1 .6 2 6 .8 2 5 1 1 .0 8 9 .4 6 1 1 1 .0 1 8 .7 1 4 1 3 .089 .703 18 ,8 0 12 ,58

ABRUZZO 2 .3 3 0 .9 7 3 2 .2 8 6 .7 3 8 2 .4 5 0 .9 1 5 2 .2 8 7 .4 7 3 -6 ,67 -1 ,87
MOLISE 5 5 0 .3 2 0 51 5 .0 6 3 5 8 8 .9 7 5 5 02 .917 -1 4 ,6 1 -8 ,61
CAMPANIA № 8 .3 0 5 .6 9 3 9 .2 5 6 .4 0 0 9 .9 6 2 .2 1 0 8 .5 7 2 .1 9 7 -1 3 ,9 5 3,21
PUGLIA 6 .7 0 7 .4 3 0 7 .4 3 8 .6 7 8 7 .4 3 1 .8 5 3 7 .0 0 0 .3 9 5 -5 ,81 4 ,3 7
BASILICATA 1 .0 4 3 .6 3 1 1 .0 2 0 .1 9 8 1 .0 2 0 .2 3 8 1 .010 .823 -0 ,9 2 -3 ,14
CALABRIA 3 .4 2 9 .6 0 1 3 .4 3 1 .4 7 1 3 .5 6 5 .7 4 2 3 .4 7 3 .7 0 2 -2 ,5 8 1 ,29

RSS 15.803.078 18.041.105 17.225.732 16.404.427 -4,77 3,81
VALLE D'AOSTA 2 8 3 .7 0 6 28 6 .5 4 3 2 8 0 .7 9 7 2 82 .370 0 ,5 6 -0 ,47

PA BOLZANO 1 .0 9 6 .8 1 1 1 .175 .051 1 .1 3 1 .2 2 1 1 .1 5 4 .9 8 9 2 ,1 0 5 ,3 0
PA TRENTO 1 .1 2 0 .5 9 0 1 .1 9 1 .7 1 7 1 .2 0 1 .7 4 6 1 .210 .657 0 ,7 4 8 ,0 4
FRIULI-VENEZIA GIULIA 2 .4 4 3 .0 3 0 2 .7 0 8 .2 5 6 2 .6 4 2 .6 7 4 2 .6 8 7 .3 4 5 1 ,69 10 ,00

SICILIA 7 .6 8 8 .6 1 6 9 .2 9 0 .1 2 6 8 .6 3 5 .7 6 8 7 .8 0 1 .7 2 0 -9 ,6 6 1 ,47
SARDEGNA 3 .1 7 0 .3 2 5 3 .3 8 9 .4 1 2 3 .3 3 3 .5 2 6 3 .2 6 7 .3 4 7 -1 ,9 9 3 ,0 6
PAGAMENTI CORRENTI ENTI
SSN 113.844.300 117.698.713 120.362.621 117.812.786 -2,12 3,49

Piano di rientro 49.024.596 51.296.489 52.773.035 51.121.145 -3,13 4,28
Non Piano ili rientro 64.819.704 i 66.402.224 67.589.586 66.691.642 -1,33 2,89

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro.

(1) I pagamenti di parte corrente esposti nella tabella si riferiscono solamente ai pagamenti effettuati dagli enti 
sanitari; pertanto, non vengono considerati nel totale anche i pagamenti effettuati direttamente dalla Regione per
acquisto di beni e servizi sanitari (cod. 1365, 1366 e 1367).
W Considera i pagamenti di parte corrente (spesa farmaceutica, prestazioni sanitarie ed acquisto di beni e servizi) 
effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011, 6.453 milioni di curo nel 
2012, 6.379 milioni di euro nel 2013 e 8.535 milioni di euro nel 2014).

Considera i pagamenti effettuati dalla Regione Campania, a t traverAO la SoReSu (ente strumentale della regione), 
per conto degli enti sanitari regionali (2.105,9 milioni del 2013 e 3.655,6 milioni del 2014).
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TABELLA 21.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI CORRENTI PER II 
PERSONALE -  PERIODO 2011 -2014

Regione 2011 2012 201» 2011 Var %
2013-2014

Var % 
2011-2014

USO 31.896.973 31.226.635 30.706.789 29.769.132 -3,05 -6,67
PIEMONTE 3.121.568 3.049.009 3.095.584 2.957.858 -4,45 -5,24
LOMBARDIA 5.311.501 5.382.801 5.296.453 5.266.774 -0,56 -0,84
VENETO 2.859.452 2.873.498 2.886.958 2.866.808 -0,70 0,26
LICl! HI A 1.222.742 1.173.277 1.166.654 1.159.056 -0,65 -5,21
EMILIA-ROMAGNA 3.203.918 3.156.262 3.143.630 3.114.850 -0,92 -2,78
TOSCANA 2.702.384 2.674.422 2.616.608 2.629.520 0,49 -2,70
UMBRIA 641.052 651.983 618.631 609.695 -1,44 -4,89
MARCHE 1.147.768 1.115.893 1.086.501 1.017.074 -6,39 -11,39
LAZIO 3.139.705 2.941.385 2.844.866 2.748.129 -3,40 -12,47
ABRUZZO 795.951 786.688 842.512 822.397 -2,39 3,32
MOLISE 224.767 217.120 211.045 215.105 1,92 -4,30
CAMPANIA (•) 3.207.648 3.246.216 3.055.420 2.628.928 -13,96 -18,04
PUGLIA 2.316.691 2.229.759 2.117.201 2.167.217 2,36 -6,45
BASILICATA 407.382 396.555 379.142 375.459 -0,97 -7,84
CALABRIA 1.594.444 1.331.766 1.345.585 1.190.263 -11,54 -25,35
RSS 6.223.127 6.361.101 6.241.318 6.157.214 -1,35 -1,06
VALLE D'AOSTA 119.569 117.692 116.848 117.708 0,74 -1,56
PA BOLZANO 546.581 600.342 592.557 587.959 -0,78 7,57
PA TRENTO 432.236 432.313 435.468 431.470 -0,92 -0,18
FRIULI-VENEZIA GIULIA 975.147 1.000.63/ 996.573 1.028.828 3,24 5,50
SICILIA 2.946.246 3.034.262 2.884.316 2.787.201 3,37 -5,40
SARDEGNA 1.203.349 1.175.855 1.215.555 1.204.048 -0,95 0,06
PAGAMENTI PER IL PERSONALE 38.120.100 37.587.736 36.948.107 35.926.346 -2,77 -5,75
Piano ili rientro 17.347.019 16.836.206 16.396.528 15.517.098 -5,36 -10,64
Non Piano ili rientro 20.773.081 20.751.530 20.551.579 20.409.249 ■0,69 -1,73

F onte: ilati S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte ilei con ti — Sezione dell** autonom ie; im porti in migliuia di euro

0) 1 pagamenti per la categoria personale per gli enti della Regione Campania comprendono i pagamenti effettuati 
dalla SoReSa per conto degli enti sanitari campani pari a 340,3 milioni nel 2013 e 868,3 milioni nel 2014.

TABELLA 21.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI CORRENTI PER IL 
PERSONALE

Area geografica 2011 2012 20i:t 2014 Var % 
2013-2014

Var % 
2011-2011

NORD-OCCIDENTALE 9.775.380 9.722.779 9.675.539 9.501.396 -1,80 -2,80

NORD-ORIENTALE 8.017.333 8.063.053 8.055.187 8.029.915 -0,31 0,16

CENTRALE 7.630.909 7.383.683 7.166.605 7.004.417 -2,26 -8,21

MERIDIONALE <>> 8.546.883 8.208.105 7.950.904 7.399.369 -6,94 -13,43

INSULARE 4.149.595 4.210.117 4.099.872 3.991.249 -2,65 -3,82

PAGAMENTI PER IL PERSONALE 38.120.100 37.587.736 36.948.107 35.926.346 -2,77 -5,75

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

t1) I pagamenti per la categoria personale per gli enti della Regione Campania comprendono i pagamenti effettuati 
dalla SoReSa per conto degli enti sanitari campani pari a 340,3 milioni nel 2013 e 868,3 milioni nel 2014.
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TABELLA 22.1/A PP/SA -COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014
V ar % 

2013-2011
Var % 

2011-2014
RSO 6 0 .4 2 7 .7 9 2 6 2 .7 1 5 .9 9 1 6 6 .6 0 4 .2 8 3 6 5 .9 5 4 .6 8 3 -0 ,9 8 9 ,1 5
P IE M O N T E 4 .6 0 7 .8 0 3 4 .4 9 4 .5 4 5 5 .4 3 5 .7 6 5 4 .9 2 5 .3 4 1 -9 ,3 9 6 ,8 9
LOM BARDIA 1 7 .2 4 5 .8 2 0 1 7 .6 5 0 .6 7 5 1 7 .5 6 3 .2 2 6 1 7 .6 9 1 .2 0 7 0 ,7 3 2 ,58

V EN E TO 5 .4 5 8 .2 5 1 5 .5 6 5 .3 5 3 6 .0 8 0 .4 1 0 6 .0 4 3 .7 3 9 -0 ,6 0 10 ,73
LIG U R IA 1 .6 0 5 .7 5 2 1 .6 7 9 .0 9 1 1 .7 2 9 .2 2 1 1 .6 3 1 .5 6 4 -5 ,6 5 1,61
E M ILIA -R O M A G N A 4 .7 3 7 .8 8 4 5 .2 5 7 .9 9 7 5 .9 2 3 .8 1 0 5 .3 0 9 .0 1 1 -1 0 ,3 8 12 ,05
TOSCANA 3 .7 8 6 .5 7 4 3 .4 1 1 .9 9 4 3 .7 3 4 .1 4 5 3 .5 8 9 .9 0 1 -3 ,8 6 -5 ,19
U M BRIA 9 4 2 .6 6 9 9 8 8 .4 0 8 1 .0 2 4 .7 1 4 1 .0 1 5 .4 9 7 -0 ,9 0 7 ,73
M A R C H E 1 .4 3 9 .3 5 9 1 .5 6 3 .7 2 4 1 .5 6 6 .3 2 0 1 .5 3 2 .6 2 7 -2 ,1 5 6 ,4 8
LA ZIO  (*) 7 .9 5 5 .5 1 8 7 .6 5 4 .4 9 5 7 .6 7 3 .7 6 5 9 .9 0 0 .1 4 2 2 9 ,0 1 2 4 ,4 4
A BRU ZZO 1 .4 2 6 .9 5 8 1 .4 0 1 .8 9 2 1 .4 8 6 .8 8 1 1 .3 4 8 .6 0 8 -9 ,3 0 -5 ,4 9
M OLISE 2 9 3 .5 1 6 2 7 3 .8 2 8 3 5 1 .0 0 2 2 67 .832 -2 3 ,7 0 -8 ,7 5

C A M P A N IA « 4 .6 6 8 .7 2 5 5 .6 0 5 .3 6 5 6 .5 2 4 .4 9 1 5 .6 5 2 .2 1 3 -1 3 ,3 7 21 ,07
P U G L IA 3 .9 7 8 .1 7 8 4 .7 6 0 .1 0 8 4 .8 7 4 .4 1 9 4 .3 6 2 .2 5 5 -1 0 ,5 1 9 ,65
BASILICATA 5 8 7 .1 5 3 5 7 3 .9 1 8 5 9 1 .7 8 0 58 6 .5 3 5 -0 ,8 9 -0 ,1 1
C A LA B RIA 1 .6 9 3 .6 3 2 1 .8 3 4 .5 9 7 2 .0 4 4 .3 3 4 2 .0 9 8 .2 1 0 2 ,6 4 23 ,89
RSS 8 .6 5 6 .9 6 9 1 0 .5 3 9 .8 3 6 9 .9 9 3 .4 4 3 9 .2 5 2 .3 4 7 -7 ,4 2 6 ,88
V A LLE D'AOSTA 1 4 3 .8 5 2 147 .5 7 9 1 3 9 .9 4 8 1 42 .713 1 ,9 8 -0 ,79
PA  BOLZANO 4 5 3 .7 7 3 5 0 4 .3 4 6 4 7 4 .5 9 2 4 9 2 .3 6 9 3 ,7 5 8 ,51
PA T R E N T O 6 4 4 .5 0 1 7 1 7 .9 6 1 7 1 9 .1 5 3 7 26 .813 1 ,0 7 12 ,77
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 1 .2 6 3 .7 0 6 1 .4 0 8 .4 7 0 1 .4 0 8 .3 4 0 1 .4 3 9 .7 5 6 2 ,2 3 13 ,93
S IC IL IA 4 .3 5 7 .8 2 8 5 .7 2 9 .8 7 2 5 .2 7 9 .7 5 3 4 .5 1 3 .6 5 2 -1 4 ,5 1 3 ,58
SA R D EG N A 1 .7 9 3 .3 1 0 2 .0 3 1 .6 0 8 1 .9 7 1 .6 5 6 1 .9 3 7 .0 4 4 -1 ,7 6 8 ,0 2
ACQUISTO BENI F, SERVIZI 6 9 .0 8 4 .7 6 1 7 3 .2 5 5 .8 2 7 7 6 .5 9 7 .7 2 6 7 5 .2 0 7 .0 3 0 -1 ,8 2 8 ,8 6
P iano di rientro 28.982.1S9 31.7S4.703 33.670.411 33.068.2S3 -1,79 14,10
Non Piano di rientro 40.102.602 41.501.123 42.927.316 42.138.777 -1,84 5,08

Fonte: dati SIOPF. aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo

(*> Considero i pagamenti di parte corrente (spesa farmaceutica, prestazioni sanitarie ed acquisto di beni e servizi) 
effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di curo nel 2011, 6.453 milioni di euro nel 
2012,6.379 milioni di curo nel 2013 c 8.535 milioni di curo nel 2014).
<2> Considera i pagamenti effettuati dalla Regione Campania, attraverso la SoReSa (ente strumentale della regione), 
per conto degli enti sanitari regionali (1.742,1 milioni del 2013 e 2.787,3 milioni del 2014).

TABELLA 22.2/APP/SA -  COMPARTO KiNTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI -  PERIODO 2011-2014

Arca geografica 2011 2012 2013 2014
Vnr % 

2013-2014
Var % 

2011-2011
N O RD -O CC ID E N T A LE 2 3 .6 0 3 .2 2 6 2 3 .9 7 1 .8 9 0 2 4 .8 6 8 .1 6 0 2 4 .3 9 0 .8 2 5 -1 ,9 2 3 ,34
N O R D -O R IE N T A L E 1 2 .5 5 8 .1 1 3 1 3 .4 5 4 .1 2 7 1 4 .6 0 6 .3 0 5 1 4 .0 1 1 .6 8 9 -4 ,0 7 11 ,57
C E N T R A L E  (4 1 4 .1 2 4 .1 2 0 1 3 .6 1 8 .6 2 1 1 3 .9 9 8 .9 4 5 1 6 .0 3 8 .1 6 8 1 4 ,5 7 13 ,55
M E R ID IO N A L E  <s> 1 2 .6 4 8 .1 6 3 1 4 .4 4 9 .7 1 0 1 5 .8 7 2 .9 0 7 1 4 .3 1 5 .6 5 2 -9 ,8 1 13 ,18
IN S U L A R E 6 .1 5 1 .1 3 8 7 .7 6 1 .4 8 0 7 .2 5 1 .4 0 9 6 .4 5 0 .6 9 6 -1 1 ,0 4 4 ,8 7
ACQUISTO BENI F. SERVIZI 6 9 .0 8 4 .7 6 1 7 3 .2 5 5 .8 2 7 7 6 .5 9 7 .7 2 6 7 5 .2 0 7 .0 3 0 -1 ,8 2 8 ,86

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie: importi in migliaia di euro

<•) Considera i pagamenti di parte corrente (spesa farmaceutica, prestazioni sanitarie ed acquisto di beni e servizi) 
effettuati dalla Regione Lazio per conto degli enti sanitari (6.479 milioni di euro nel 2011, 6.453 milioni di euro nel 
2012, 6.379 milioni di curo nel 2013 e 8.535 milioni di curo nel 2014),
W Considera i pagamenti effettuati dalla Regione Campania, attraverso la SoReSa (ente strumentale della regione), 
per conto degli enti sanitari regionali (1.742,1 milioni del 2013 e 2.787,3 milioni del 2014).
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TABELLA 22.3/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI -  PERIODO 2011-2014 - Incidenza sul totale

R egione 2011 2012 2013 2014

RSO 8 7 ,4 7 8 5 ,6 1 86 ,95 8 7 ,7 0

P IE M O N T E 6,67 6,14 7,10 6,55
LO M B ARD IA 24,96 24,09 22,93 23,52
V EN ETO 7,90 7,60 7,94 8,04
L IG U R IA 2,32 2,29 2,26 2,17
EM ILIA -R O M A G N A 6,86 7,18 7,73 7,06
TOSCANA 5,48 4,66 4,88 4,77
UM B RIA 1,36 1,35 1,34 1,35
M ARCHE 2,08 2,13 2,04 2,04
L A Z IO  (>) 11,52 10,45 10,02 13,16
A BRUZZO 2,07 1,91 1,94 1,79
M O LISE 0,42 0,37 0,46 0,36
CAM PANIA <2> 6,76 7,65 8,52 7,52
PU G LIA 5,76 6,50 6,36 5,80
BASILICATA 0,85 0,78 0,77 0,78
CA LA BRIA 2,45 2,50 2,67 2,79
RSS 12 ,5 3 14 ,39 13 ,05 12 ,30
V A LL E D'AOSTA 0,21 0,20 0,18 0,19
PA BOLZANO 0,66 0,69 0,62 0,65
PA  T R E M O 0,93 0,98 0,94 0,97
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 1,83 1,92 1,84 1,91
SIC ILIA 6,31 7,82 6,89 6,00
SA RD EG N A 2,60 2,77 2,57 2,58
ACQUISTO DI BENI E  SERVIZI 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0 100 ,00 1 0 0 ,0 0

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — Elahora'/ioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia dì eu ro

<*• C o n sid e ra  i p a g a m e n t i  d i p a r te  c o r re n te  (sp e sa  fa rm a c e u t ic a ,  p re s ta z io n i  s a n i ta r ie  ed  a c q u is to  d i b e n i e  se rv iz i)  
e f f e t tu a t i  d a lla  R e g io n e  L a z io  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i t a r i  (6 .479  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2011 , 6 .453  m ilio n i d i  c u ro  n e l 
2 0 1 2 , 6 .379  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2013 e  8 .5 3 5  m ilio n i d i c u ro  ne l 2014).
•2> C o n sid e ra  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a l la  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  (e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  re g io n e ) ,  
p e r  c o n to  degli e n t i  s a n i t a r i  reg io n a li (1 .742 ,1  m ilio n i d e l 2013 e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 20 1 4 ).
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TABELLA 23.1/APP/SA -COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO 1)1 BENI 
PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2014
Var % 

2011-2011
RSO 9 .6 7 9 .7 8 0 1 1 .2 7 5 .8 9 0 1 3 .2 9 9 .0 0 3 1 1 .9 8 0 .5 8 3 -9 ,9 1 23 ,7 7
PIE M O N T E 1 .0 9 2 .4 3 2 1 .1 3 4 .9 6 2 1 .5 5 0 .2 5 9 1 .3 0 4 .9 4 1 -1 5 ,8 2 19,45
LOM BARDIA 2 .0 6 3 .1 8 0 2 .2 5 4 .5 8 9 2 .2 3 4 .3 6 3 2 .3 7 7 .7 8 1 6 ,4 2 15 ,25
V EN ETO 1 .0 9 3 .8 4 4 1 .2 1 3 .5 6 1 1 .6 4 9 .6 1 7 1 .6 3 4 .5 0 6 -0 ,9 2 4 9 ,4 3
L IG U R IA 4 1 1 .5 8 0 5 0 9 .9 5 7 5 3 0 .4 1 3 4 8 5 .7 7 4 j -8 ,42 18 ,03
EM ILIA -RO M A G N A 1 .1 2 6 .9 2 3 1 .3 8 8 .0 0 2 1 .7 1 8 .3 0 1 1 .3 9 1 .0 0 9 -1 9 ,0 5 23 ,43
TOSCANA 1 .1 1 5 .8 0 5 7 3 4 .4 8 1 1 .0 0 3 .0 6 8 86 8 .1 3 1 -1 3 ,4 5 -2 2 ,2 0
U M B R IA 2 6 1 .2 9 6 2 8 5 .1 3 7 2 9 6 .2 9 4 3 0 4 .1 2 0 2 ,64 16 ,39

M ARCHE 4 3 7 .6 5 1 5 3 3 .8 3 6 5 4 5 .2 9 5 5 0 8 .4 8 7 -6 ,7 5 16 ,19

LA ZIO  <*> 5 4 .826 4 1 .3 2 9 1 1 4 .8 2 7 1 05 .544 -8 ,0 8 9 2 ,5 1
ABRUZZO 3 7 2 .5 3 9 3 8 1 .4 5 6 4 7 7 .9 9 4 3 9 7 .4 4 5 -1 6 ,8 5 6 ,6 9
M OLISE 5 5 .5 6 5 3 8 .2 9 8 11 5 .0 8 4 6 0 .7 6 5 -4 7 ,2 0 9 ,3 6

CAM PANIA <2> 4 0 7 .4 2 0 70 5 .9 0 5 6 9 7 .1 4 8 4 3 9 .6 7 0 -3 6 ,9 3 7 ,92
PU G LIA 7 3 9 .9 5 9 1 .4 4 3 .7 6 3 1 .5 6 2 .7 4 8 1 .3 0 5 .9 7 9 -1 6 ,4 3 7 6 ,4 9
BASILICATA 1 5 1 .7 9 7 1 5 9 .2 3 0 1 80 .296 176 .358 -2 ,1 8 1 6 ,1 8
CALABRIA 29 4 .9 6 3 4 5 1 .3 8 4 6 2 3 .2 9 7 6 2 0 .0 7 4 -0 ,5 2 110,22
RSS 2 .0 0 8 .2 9 8 2 .7 2 0 .8 5 5 2 .6 0 3 .2 3 8 2 .5 6 3 .9 2 0 -1 ,5 1 2 7 ,6 7

VALLE D'AOSTA 3 8 .6 0 6 39 .4 1 5 3 7 .8 5 2 33 .9 4 7 -1 0 ,3 1 -1 2 ,0 7
PA BOLZANO 1 42 .697 17 1 .2 1 4 1 54 .161 1 60 .075 3 ,8 4 12 ,18
P A T R E N T O 13 5 .8 1 8 13 6 .9 3 8 1 3 9 .0 2 6 1 42 .723 2,66 5 ,0 8

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 3 8 4 .4 9 3 4 9 3 .7 9 1 51 3 .1 0 9 5 3 3 .9 5 5 4 ,0 6 3 8 ,8 7

SIC IL IA 8 2 7 .1 4 2 1 .2 4 3 .6 5 2 1 .1 7 9 .1 0 6 1 .093 .345 -7 ,2 7 3 2 ,1 8
SA R D EG N A 4 7 9 .5 4 2 6 3 5 .8 4 5 5 7 9 .9 8 3 5 9 9 .8 7 6 3 ,43 2 5 ,0 9

ACQUISTO DI BENI 1 1 .6 8 8 .0 7 8 1 3 .9 9 6 .7 4 5 1 5 .9 0 2 .2 4 1 1 4 .5 4 4 .5 0 3 -8 ,5 4 2 4 ,4 4

F onte: d a ti S IO P E  agg iorna ti a l 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

•*> D a to  n o n  c o e re n te  in  q u a n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e li  t i  e f f e t tu a t i  d u lia  R e g io n e  L a z io  p e r  c o n to  d eg li e n t i  
s a n i ta r i  re la t iv i  a  ta le  c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a l i  p e r  la  p a r te  c o r r e n te  (6 .479  m ilio n i 
d i e u ro  nel 2011 , 6 .4 5 3  m ilio n i d i e u ro  n e l 2 0 1 2 ,6 .3 7 9  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2013  e 8 .535  m ilio n i d i e u ro  n e l 2014).
<!> D a to  n o n  c o e re n te  in  q u a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  
(e n te  s t ru m e n ta le  d e lla  re g io n e ) , p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li.  S i c o n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  
a g g re g a t i  p e r  la  c a te g o r ia  a c q u is to  d i b e n i e s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilio n i d e l 2013  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 20 1 4 ).

TABELLA 23 .2 /A P P /S A - COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI

Area geografica 20U 2012 2013 2014
Var % 

2013-2014
Var %  

2011-2014
N O RD -O CC ID EN TA LE 3 .6 0 5 .7 9 8 3 .9 3 8 .9 2 4 4 .3 5 2 .8 8 6 4 .2 0 2 .4 4 3 -3 ,4 6 16 ,55
N O R D -O R IE N T A L E 2 .8 8 3 .7 7 5 3 .4 0 3 .5 0 6 4 .1 7 4 .2 1 4 3 .8 6 2 .2 6 7 -7 ,4 7 3 3 ,9 3
C EN T R A L E  01 1 .8 6 9 .5 7 9 1 .5 9 4 .7 8 3 1 .9 5 9 .4 8 4 1 .7 8 6 .2 8 1 -8 ,8 4 -4 ,4 6

M E R ID IO N A L E  <!> 2 .0 2 2 .2 4 2 3 .1 8 0 .0 3 5 3 .6 5 6 .5 6 7 3 .0 0 0 .2 9 1 -1 7 ,9 5 4 8 ,3 6
IN SU L A R E 1 .3 0 6 .6 8 3 1 .8 7 9 .4 9 7 1 .7 5 9 .0 9 0 1 .6 9 3 .2 2 1 -3 ,7 4 2 9 ,5 8
ACQUISTO DI BENI 1 1 .6 8 8 .0 7 8 1 3 .9 9 6 .7 4 5 1 5 .9 0 2 .2 4 1 1 4 .5 4 4 .5 0 3 -8 ,5 4 2 4 ,4 4

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei con ti Sezione delle autonom ie: im p o rti in migliaia di curo

0) N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L az io  p e r  c o n to  d e g li e n ti  s a n i tn r i  r e la t iv i  a  ta le  
c a te g o r ia .  Si co n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r r e n te  (6 .479  m ilio n i d i e u ro  ne l 2011 ,
6 .453  m ilio n i d i e u ro  n e l 2 0 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i c u ro  n e l 2013  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i  e u ro  nel 2014).
I2> N o n  s i  c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  ( e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  
reg io n e), p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i co n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  c a te g o r ia  
a c q u is to  d i  b en i e s e rv iz i (1 .7 4 2 ,1  m ilio n i d e l 2013 e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014),
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TABELLA 24.1/APP/SA -COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO 1)1 BENI 
SANITARI -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
Var %  

201:1-2014
V ar %  

2011-2014
RSO 9 .1 9 5 .0 8 9 1 0 .7 7 2 .9 5 4 1 2 .7 9 6 .0 4 8 1 1 .5 4 1 .6 5 1 -9 ,8 0 2 5 ,5 2
P IE M O N T E 1.007.924 1.050.599 1.460.117 1.237.833 -15,22 22,81
LO M BARD IA 1.943.725 2.133.016 2.124.959 2.280.308 7,31 17,32
V EN ETO 1.046.428 1.161.090 1.594.663 1.583.489 -0,70 51,32
L IG U R IA 397.132 494.810 515.612 472.120 -8,44 18,88
EM ILIA -R O M A G N A 1.075.756 1.325.388 1.656.026 1.345.300 -18,76 25,06
TOSCANA 1.078.534 704.630 974.428 844.694 -13,31 -2 1 ,6 8

U M BRIA 253.097 276.386 288.653 296.413 2,69 17,11
M ARCH E 417.408 512.940 527.223 490.762 -6,92 17,57
LAZIO <‘> 50.857 34.705 107.047 96.739 -9,63 90,22
A BRUZZO 361.980 371.815 463.719 388.270 -16,27 7,26
M OLISE 51.410 31.606 109.218 56.553 -48,22 10,00
CAM PANIA W 372.435 672.902 662.734 396.145 -40,23 6,37
PU G LIA 716.390 1.415.305 1.531.527 1.279.316 -16,47 78,58
B A SILICATA 142.956 149.175 171.144 168.529 -1,53 17,89
CALABRIA 279.057 438.587 608.978 605.181 -0,62 116,87
KSS 1 .8 8 5 .8 9 8 2 .5 8 2 .3 2 0 2 .4 7 8 .6 6 4 2 .4 5 9 .6 8 5 -0 ,7 7 3 0 ,4 3
V A LLE D 'AOSTA 35.220 36.009 34.700 31.282 -9,85 -11,18
PA BOLZANO 118.449 144.257 131.382 139.588 6,25 17,85
PA  T R E N T O 125.127 126.407 128.530 134.078 4,32 7,15
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 355.242 460.898 485.647 508.593 4,72 43,17
SIC ILIA 793.724 1.202.028 1.140.218 1.064.520 -6,64 34,12
SA RD EG N A 458.136 612.722 558.187 581.624 4,20 26,95
ACQUISTO BENI SANITARI 1 1 .0 8 0 .9 8 7 1 3 .3 5 5 .2 7 4 1 5 .2 7 4 .7 1 3 1 4 .0 0 1 .3 3 6 -8 ,3 4 2 6 ,3 5

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei co n ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m iglia ia  d i euro

D a to  p a rz ia le  in  (p ia n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  d e g li e n t i  
s a n i t a r i  r e la t iv i  a  ta le  c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r re n te  (6 .4 7 9  m ilio n i 
d i eu ro  n e l 20 1 1 , 6 .453  m ilio n i d i e u ro  ne l 2012 , 6 .379  m ilio n i d i c u ro  n e l 2013 e 8 .535  m ilio n i d i  cu ro  n e l 20 1 4 ).
(J) D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o .R e .S a .  (e n te  
s t r u m e n ta le  d e lla  re g io n e ), p e r  c o n to  d e g li e n ti  s a n i ta r i  re g io n a li .  S i co n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  
p e r  la  c a te g o r ia  a c q u is to  d i b en i c  s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilion i de l 2 0 1 3  c 2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014).

TABELLA 24.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  ACQUISTO DI BENI SANITARI

A rea geografica 2011 2012 201 :< 2014
Var % 

2013-2014
V ar % 

2011-2014
N O R D -O CC ID E N T A LE 3.384.002 3.714.434 4.135.388 4.021.543 -2,75 18,84
N O R D -O R IE N T A L E 2.721.002 3.218.038 3.996.248 3.711.048 -7,14 36,39
C E N T R A L E  <4 1.799.895 1.528.661 1.897.351 1.728.608 -8,89 -3,96
M E R ID IO N A L E » ) 1.924.228 3.079.391 3.547.320 2.893.994 -18,42 50,40
IN SU L A R E 1.251.860 1.814.750 1.698.406 1.646.144 -3,08 31,50
ACQUISTO BENI SANITARI 1 1 .0 8 0 .9 8 7 1 3 .3 5 5 .2 7 4 1 5 .2 7 4 .7 1 3 1 4 .0 0 1 .3 3 6 -8 ,3 4 2 6 ,3 5

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia d i euro

0) N o n  s i c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  r e la t iv i  a  ta le  
c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r re n te  (6 .4 7 9  m ilio n i d i e u ro  n e l 2 0 1 1 ,
6 .4 5 3  m ilio n i d i  c u ro  n e l 20 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i e u ro  nel 20 1 3  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i c u ro  ne l 2014).
») N o n  s i c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o .R e .S a . (e n te  s t r u m e n ta le  
d e lla  re g io n e ) , p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la 
c a te g o r ia  a c q u is to  d i b e n i e se rv iz i (1 .742 ,1  m ilio n i d e l 20 1 3  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i de l 2014).
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TABELLA 25.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PEB ACQUISTO DI BENI NON 
SANITARI -  PEBIODO 2011-2014

Itrgionc 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2014
V ar % 

2011-2011
USO 4 8 4 .6 9 1 5 0 2 .9 3 6 5 0 2 .9 5 5 4 3 8 .9 3 2 -1 2 ,7 3 -9 ,4 4

P rF M O N T E 8 4 .5 0 8 84 .3 6 4 90 .1 4 1 6 7 .1 0 8 -2 5 ,5 5 -2 0 ,5 9

LO M B A R D IA 1 19 .454 12 1 .5 7 3 10 9 .4 0 3 9 7 .4 7 2 -1 0 ,9 1 -1 8 ,4 0

V EN E TO 4 7 .4 1 6 5 2 .4 7 2 5 4 .9 5 4 5 1 .0 1 7 -7 ,1 6 7 ,59

L IG U R IA 14.448 15 .147 1 4 .8 0 1 1 3 .654 -7 ,7 5 -5 ,49
E M IL IA -R O M A G N A 5 1 .1 6 7 6 2 .6 1 4 6 2 .2 7 5 4 5 .7 0 8 -2 6 ,6 0 -1 0 ,6 7

TOSCANA 37 .2 7 2 29 .8 5 1 28 .6 4 1 2 3 .4 3 7 -1 8 ,1 7 -3 7 ,1 2

U M B R IA 8 .1 9 9 8 .7 5 1 7 .6 4 1 7 .7 0 7 0 ,8 7 -6 ,0 0

M A R C H E 2 0 .2 4 4 2 0 .8 9 6 1 8 .072 1 7 .726 -1 ,92 -1 2 ,4 4

LAZIO l‘) 3 .969 6 .6 2 4 7 .7 8 0 8 .8 0 4 13 ,1 6 1 2 1 ,8 0

A BRU ZZO 1 0 .5 5 9 9 .6 4 1 1 4 .275 9 .1 7 5 -3 5 ,7 2 -1 3 ,1 1

M OLISE 4 .1 5 4 6 .6 9 1 5 .8 6 6 4 .2 1 2 -2 8 ,2 0 1,38

CAM PA N IA  <J) 34 .9 8 5 33 .003 34 .413 4 3 .5 2 5 2 6 ,4 8 24 ,41

PU G LIA 2 3 .5 6 9 2 8 .4 5 8 3 1 .2 2 2 2 6 .6 6 3 -1 4 ,6 0 13 ,13
B A SILIC A TA 8.841 10 .0 5 5 9 .1 5 2 7 .8 2 8 -1 4 ,4 6 -1 1 ,4 5

C A LA BRIA 15.906 1 2 .7 9 6 14 .3 1 9 1 4 .8 9 4 4 ,0 1 -6 ,3 6

RSS 1 2 2 .4 0 0 1 3 8 .5 3 5 1 2 4 .5 7 4 10 4 .2 3 5 -1 6 ,3 3 -1 4 ,8 4

V A LLE D 'AOSTA 3.387 3 .4 0 6 3 .1 5 2 2 .665 -1 5 ,4 4 -2 1 ,3 0
PA BOLZANO 24 .2 4 8 2 6 .9 5 7 2 2 .7 7 9 2 0 .4 8 6 -1 0 ,0 6 -1 5 ,5 1

PA T R E N T O 10.692 10 .532 10 .4 9 7 8 .645 -1 7 ,6 4 -1 9 ,1 4
F R IU L I-V E N E Z IA  CIU LIA 29 .251 3 2 .8 9 3 2 7 .4 6 2 2 5 .361 -7 ,6 5 -1 3 ,3 0

SIC IL IA 3 3 .4 1 8 4 1 .6 2 4 3 8 .8 8 8 28 .8 2 5 -2 5 ,8 8 -1 3 ,7 4

SA R D EG N A 21 .4 0 6 2 3 .1 2 3 2 1 .7 9 6 18 .252 -1 6 ,2 6 -1 4 ,7 3

ACQUISTO BENI NON SANITARI 6 0 7 .0 9 1 6 4 1 .4 7 1 6 2 7 .5 2 9 5 4 3 .1 6 7 -1 3 ,4 4 -1 0 ,5 3

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

W D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  d e g li e n t i  
s a n i ta r i  r e la t iv i  a  ta le  c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r r e n te  (6 .4 7 9  m ilion i 
d i e u ro  n e l 2 0 1 1 , 6 .453  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2 0 1 2 , 6 .379  m ilio n i d i  e u ro  n e l 201 3  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i c u ro  n e l 20 1 4 ).
(2> D u to  p a rz ia le  in  q u a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a l la  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o .R e .S a .  (e n te  
s t r u m e n ta le  d e lla  re g io n e ), p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i 
p e r  la  c a te g o r ia  a c q u is to  d i b e n i e s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilion i d e l 201 3  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014).

TABELLA 2 5 .2 /A P P /S A -COMPARTO ENTI SANITARI -ACQUISTO DI BENI NON SANITARI

Area geografica 2011 2012 2013 2014
Vnr %  

2013-2011
Vur % 

2011-2014
N O R D O C C ID E N T A L E 221 .7 9 6 2 2 4 .4 9 0 2 1 7 .4 9 8 1 8 0 .9 0 0 -1 6 ,8 3 -1 8 ,4 4

N O R D -O R IE N T A L E 1 62 .773 185 .4 6 7 1 7 7 .9 6 7 15 1 .2 1 9 -1 5 ,0 3 -7 ,1 0

C E N T R A L E  <>> 6 9 .6 8 4 6 6 .1 2 2 6 2 .1 3 4 57 .6 7 4 -7 ,1 8 -1 7 ,2 4

M E R ID IO N A L E  «*) 9 8 .0 1 4 100 .6 4 4 10 9 .2 4 6 10 6 .2 9 7 -2 ,7 0 8 ,4 5

IN S U L A R E 54.824 6 4 .7 4 7 6 0 .6 8 4 4 7 .0 7 7 , -2 2 ,4 2 -1 4 ,1 3

ACQUISTO BENI NON SANITARI 6 0 7 .0 9 1 6 4 1 .4 7 1 6 2 7 .5 2 9 5 4 3 .1 6 7 ] -1 3 ,4 4 -1 0 ,5 3

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

(*) N o n  s i c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  r e la t iv i  a  ta le  
c a te g o r ia .  S i c o n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r r e n te  (6 .4 7 9  m ilio n i d i e u ro  n e l 2011 ,
6 .453  m ilio n i d i c u ro  nel 2 0 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i e u ro  nel 20 1 3  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2014).
(2) N o n  s i c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R e g io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o .R e .S a . ( e n te  s t r u m e n ta le  
d e lla  re g io n e ) , p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li. S i co n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la 
c a te g o r ia  a c q u is to  d i b e n i e s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilio n i del 201 3  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i de l 2014).
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TABELLA 26.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI SERVIZI
PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014 Var % 
2013-2014

Var % 
2011-2014

RSO 44.268.987 44.986.853 45.184.490 42.651.439 -5,61 -3,65
PIEMONTE 3.515.371 3.359.583 3.885.507 3.620.400 -6,82 2,99
LOMBARDIA 15.182.640 15.396.086 15.328.863 15.313.426 -0,10 0,86
VENETO 4.364.406 4.351.792 4.430.793 4.409.233 -0,49 1,03
LIGURIA 1.194.172 1.169.133 1.198.808 1.145.790 -4,42 -4,05
EMILIA-ROMAGNA 3.610.961 3.869.995 4.205.509 3.918.003 -6,84 8,50
TOSCANA 2.670.768 2.677.512 2.731.077 2.721.771 -0,34 1,91
UMBRIA 681.373 703.271 728.420 711.377 -2,34 4,40
MARCHE 1.001.708 1.029.888 1.021.025 1.024.140 0,31 2,24
LAZIO IO 1.421.667 1.159.918 1.180.277 1.259.241 6,69 -11,42
ABRUZZO 1.054.419 1.020.436 1.008.887 951.163 -5,72 -9,79
MOLISE 237.952 235.530 235.918 207.067 -12,23 -12,98
CAMPANIA« 4.261.306 4.899.460 4.085.214 2.425.239 -40,63 -43,09
PUGLIA 3.238.219 3.316.346 3.311.671 3.056.276 -7,71 -5,62
BASILICATA 435.356 414.688 411.484 410.177 -0,32 -5,78
CALABRIA 1.398.670 1.383.214 1.421.037 1.478.135 4,02 5,68
RSS 6.648.671 7.818.981 7.390.205 6.688.427 -9,50 0,60
VALLE D'AOSTA 105.246 108.164 102.096 108.766 6,53 3,34
PA BOLZANO 311.076 333.132 320.431 332.295 3,70 6,82
PA TRENTO 508.683 581.023 580.127 584.090 0,68 14,82
FRIUU-VENEZIA G1I I LI A 879.212 914.680 895.231 905.801 1,18 3,02
SICILIA 3.530.687 4.486.220 4.100.647 3.420.307 -16,59 -3,13
SARDEGNA 1.313.768 1.395.762 1.391.673 1.337.168 -3,92 1,78
ACQUISTO DI SERVIZI 50.917.658 52.805.834 52.574.695 ' 49.339.866 -6,15 -3,10

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porli in migliaia di euro

0) D a to  p a rz ia le  in q u a n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R e g io n e  L a z io  p e r  c o n to  d eg li e n ti 
s a n i ta r i  r e la t iv i  a  t a le  c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o n c i n e  (6 .479  m ilio n i 
d i e u ro  n e l 2 0 1 1 , 6 .4 5 3  m ilio n i d i eu ro  n e l 2 0 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2013  с 8 .5 3 5  m ilio n i d i  e u ro  n e l 2014).
<*> D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a l la  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  ( e n te  
s t r u m e n ta le  de lla  re g io n e ) , p e r  c o n to  d e g li e n ti  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i co n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  
p e r  la  c a te g o r ia  a c q u is to  d i ben i e s e rv iz i (1 .7 4 2 ,1  m ilio n i de l 2013  e 2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014).

TABELLA 26.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI SERVIZI

Area geografica 2011 2012 2013 2014 Var % 
2013-2014

Var % 
2011-2014

NORD-OCCIDENTALE 19.997.428 20.032.967 20.515.274 20.188.382 -1,59 0,95
NORD-ORIENTALE 9.674.338 10.050.621 10.432.091 10.149.422 -2,71 4,91
CENTRALE <4 5.775.516 5.570.589 5.660.799 5.716.530 0,98 -1,02
MERIDIONALE <J> 10.625.921 11.269.674 10.474.211 8.528.057 -18,58 -19,74
INSULARE 4.844.454 5.881.982 5.492.320 4.757.475 -13,38 -1,80
ACQUISTO SERVIZI 50.917.658 52.805.834 52.574.695 49.339.866 -6,15 -3,10

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

0) N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a l ia  R eg ione  L az io  p e r  c o n to  degli e n t i  s a n i t a r i  r e la t iv i  a ta le  
c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r re n te  (6 .4 7 9  m ilio n i d i c u ro  n e l 2 0 1 1 ,
6 .453  m ilio n i d i e u ro  n e l 2 0 1 2 ,6 .3 7 9  m ilio n i d i e u ro  ne l 2013 e 8 .5 3 5  m ilio n i di c u ro  ne l 2014).
121 N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  (e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  
re g io n e ), p e r  c o n to  d e g li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i co n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  c a te g o r ia  
a c q u is to  d i  b e n i e s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilio n i d e l 2013  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014).
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TABELLA 2 7 .1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI SERVIZI 
SANITARI -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2014
Var %  

2011-2014
RSO 3 7 .2 3 7 .7 0 5 3 7 .1 4 7 .5 4 8 3 6 .8 2 8 .7 7 3 3 4 .9 5 0 .1 8 3 -5 ,1 0 -6 ,14
PIE M O N T E 2.904.545 2.740.211 3.096.744 2.876.889 -7,10 -0,95
LO M BAR D IA 13.811.646 13.892.048 13.833.353 13.846.317 0,09 0,25
V EN E T O 3.522.678 3.427.098 3.351.573 3.402.442 1,52 -3,41
L IG U R IA 876.463 831.265 839.995 805.169 -4,15 -8,13
EM ILIA -R O M A G N A 2.827.351 2.931.276 3.132.960 3.009.658 -3,94 6,45
TOSCANA 2.012.908 1.986.111 1.993.883 1.989.057 -0,24 -1,18
U M B R IA 477.635 461.661 494.296 505.898 2,35 5,92
M ARCHE 796.388 802.922 798.806 813.865 1,89 2,19
LA ZIO  (9 1.132.917 879.114 946.593 993.290 4,93 -12,32
ABRUZZO 846.320 774.342 751.293 734.689 -2,21 -13,19
M OLISE 193.033 182.974 187.547 172.996 -7,76 -10,38
CAMPANIA«*) 3.579.767 4.079.070 3.203.001 1.839.505 -42,57 -48,61
PU G LIA 2.702.382 2.680.208 2.728.960 2.430.531 -10,94 -10,06
BA SILIC ATA 340.719 316.975 320.811 318.707 -0,66 -6,46
CA LA BRIA 1.212.953 1.162.272 1.148.959 1.211.170 5,41 -0,15
RSS 5 .3 0 9 .3 3 7 5 .7 7 2 .1 2 9 5 .4 3 8 .4 3 4 5 .3 3 5 .5 3 6 -1 ,8 9 0,49
V A LLE D ’AOSTA 74.605 73.805 71.826 78.057 8,68 4,63
PA BOLZANO 247.206 253.197 247.743 252.701 2,00 2,22
PA  T R E N T O 405.229 478.146 475.912 476.009 0,02 17,47
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 619.653 633.897 602.361 617.847 2,57 -0,29
SIC IL IA 2.923.053 3.277.952 2.982.225 2.899.156 -2,79 -0,82
SA R D EC N A 1.039.590 1.055.131 1.058.366 1.011.766 -4,40 -2,68
ACQUISTO DI SERV IZI SANITARI 4 2 .5 4 7 .0 4 3 4 2 .9 1 9 .6 7 7 4 2 .2 6 7 .2 0 7 4 0 .2 8 5 .7 1 9 -4 ,69 -5 ,31

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

<•) D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L az io  p e r  c o n to  d eg li e n t i  
s a n i ta r i  re la t iv i  a  ta le  c a te g o r ia .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r r e n te  (6 .4 7 9  m ilio n i 
d i e u ro  u c l 2 0 1 1, 6 .4 5 3  m ilio n i d i e u ro  ne l 2 0 1 2 .6 .3 7 9  m ilio n i d i c u ro  n e l 20 1 3  c 8 .5 3 5  m ilio n i d i c u ro  n e l 2014).
») D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  (e n te  
s t r u m e n ta le  de lla  re g io n e ) ,  p e r  c o n to  deg li e n ti  s a n i t a r i  r e g io n a li .  S i co n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  
p e r  la  c a te g o r ia  a c q u is to  d i b e n i e s e rv iz i (1 .742,1  m ilio n i d e l 2 0 1 3  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i d e l 2014).

TABELLA 27.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  ACQUISTO DI SERVIZI SANITARI

Area geografica 2011 2012 2013 2014
Var %  

2013-2014
V ar % 

2011-2014
N O R D O C C ID E N T A L E 17.667.259 17.537.330 17.841.918 17.606.432 -1,32 -0,34
N O R D -O R IE N T A L E 7.622.1181 7.723.614 7.810.548 7.758.658 -0,66 1,79
C E N T R A L E  (•) 4.419.848 4.129.808 4.233.579 4.302.110 1,62 -2,66
M E R ID IO N A L E  P) 8.875.174 9.195.841 8.340.570 6.707.597 -19,58 -24,42
IN S U L A R E 3.962.643 4.333.084 4.040.592 3.910.921 -3,21 -1,31
ACQUISTO SERVIZI SANITARI 4 2 .5 4 7 .0 4 3 4 2 .9 1 9 .6 7 7 4 2 .2 6 7 .2 0 7 4 0 .2 8 5 .7 1 9 -4 ,6 9 -5 ,31

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

(*) N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  L az io  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  r e la t iv i  a  ta le  
c a te g o r ia .  S i c o n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r re n te  (6 .4 7 9  m ilio n i d i  e u ro  ne l 2011 ,
6 .453  m ilio n i d i e u ro  n e l 2 0 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i cu ro  n e l 2 0 1 3  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i c u ro  n e l 2014).
<JI N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R e S a  ( e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  
re g io n e ), p e r  c o n to  d e g li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li. S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  c a te g o r ia  
a c q u is to  d i b e n i e  s e rv iz i (1 .742 ,1  m ilio n i del 2013 e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i de l 2014).



Camera dei Deputati -  5 4 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TABELLA 28.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI SERVIZI 
NON SANITARI -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
Vnr % 

2013-2014
Var % 

2011-2014
RSO 7 .0 3 1 .2 8 1 7 .8 3 9 .3 0 5 8 .3 5 5 .7 1 7 7 .7 0 1 .2 5 6 -7 ,83 9 ,5 3
PIE M O N T E 610.826 619.372 788.763 743.511 -5,74 21,72
LOM BARDIA 1.370.994 1.504.038 1.495.510 1.467.109 -1,90 7,01
V EN E TO 841.728 924.693 1.079.220 1.006.791 -6,71 19,61
L IG U R IA 317.708 337.868 358.813 340.621 -5,07 7,21
EM ILIA -R O M A G N A 783.610 938.719 1.072.549 908.345 -15,31 15,92
TOSCANA 657.860 691.401 737.194 732.714 -0,61 11,38
U M BRIA 203.737 241.610 234.124 205.480 -12,23 0,86
M A R C H E 205.320 226.966 222.219 210.275 -5,38 2,41
LA ZIO  O 288.750 280.804 233.683 265.951 13,81 -7,90
ABRUZZO 208.099 246.094 257.594 216.473 -15,96 4,02
M O LISE 44.919 52.556 48.370 34.071 -29,56 -24,15
CAM PANIA 681.539 820.391 882.213 585.735 -33,61 -14,06
PU G LIA 535.837 636.137 582.712 625.746 7,39 16,78
BASILICATA 94.637 97.714 90.673 91.470 0,88 -3,35
CALABRIA 185.717 220.941 272.078 266.966 -1,88 43,75
RSS 1 .3 3 9 .3 3 4 2 .0 4 6 .8 5 2 1 .9 5 1 .7 7 1 1 .3 5 2 .8 9 1 -30 ,68 1 ,01
V A LL E D'AOSTA 30.641 34.359 30.270 30.708 1,45 0,22
PA  BOLZANO 63.869 79.934 72.689 79.594 9,50 24,62
PA TR E N T O 103.453 102.878 104.215 108.081 3,71 4,47
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 259.559 280.783 292.870 287.954 -1,68 10,94
SIC IL IA 607.633 1.208.268 1.118.422 521.152 -53,40 -14,23
SA RD EG N A 274.178 340.631 333.307 325.402 -2,37 18,68
ACQUISTO DI SERV IZI NON SANITARI 8 .3 7 0 .6 1 5 9 .8 8 6 .1 5 7 1 0 .3 0 7 .4 8 8 9 .0 5 4 .1 4 7 -1 2 ,1 6 8 ,1 7

F onte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

<l> D a to  p a rz ia le  in  q u a n to  n o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n t i  e f f e t tu a t i  d a lla  R e g io n e  L a z io  p e r  c o n to  deg li e n ti  
s a n i ta r i  re la t iv i  a  t a le  c a te g o r ia .  Si c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o r re n te  (6 .479  m ilio n i 
d i e u ro  nel 2 0 1 1 , 6 .4 5 3  m ilio n i d i e u ro  n e l 20 1 2 , 6 .3 7 9  m ilio n i d i e u ro  nel 2013  e 8 .5 3 5  m ilio n i d i eu ro  ne l 2014).

D a to  p a rz ia le  in  ( ju a n to  m a n c a n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R c S a  ( c u te  
s t ru m e n ta le  d e lla  re g io n e ) , p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li .  S i c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  
p e r  la  c a teg o r ia  a c q u is to  d i b en i e s e rv iz i (1 .742,1  m ilio n i de l 201 3  e 2 .787 ,3  m ilio n i del 20 1 4 ).

TABELLA 28.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  ACQUISTO DI SERVIZI NON SANITARI

Area geografica 2011 2012 2013 2014
Vnr % 

2013-2014
Vai- %  

2011-2014
N O R D O C C ID E N T A L E 2.330.169 2.495.636 2.673.356 2.581.9501 -3,42 10,81
N O R D -O R IE N T A L E 2.052.220 2.327.007 2.621.542 2.390.764 -8,80 16,50
C EN TR A LE <•) 1.355.667 1.440.782 1.427.220 1.414.419 -0,90 4,33
M E R ID IO N A L E «) 1.750.747 2.073.833 2.133.641 1.820.460 -14,68 3,98
IN SU L A R E 881.811 1.548.899 1.451.728 846.554 -41,69 -4,00
ACQUISTO SERV IZI NON SANITARI 8 .3 7 0 .6 1 5 9 .8 8 6 .1 5 7 1 0 .3 0 7 .4 8 8 9 .0 5 4 .1 4 7 -1 2 ,1 6 8 ,1 7

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a l la  R eg io n e  L a z io  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i t a r i  r e la t iv i  a ta le  
c a te g o r ia .  Si c o n o sc o n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n ti  a g g re g a t i  p e r  la  p a r te  c o rre u te  (6 .4 7 9  m ilio n i d i e u ro  nel 2 0 1 1 ,
6 .4 5 3  m ilio n i d i  e u ro  ne l 2 0 1 2 , 6 .379  m ilio n i d i e u ro  nel 2013  e 8 .5 3 5  m ilion i d i e u ro  ne l 2014 ).
(2) N o n  si c o n s id e ra n o  i p a g a m e n ti  e f f e t tu a t i  d a l la  R eg io n e  C a m p a n ia ,  a t t r a v e r s o  la  S o R c S a  ( e n te  s t r u m e n ta le  d e lla  
reg io n e), p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li.  S i c o n o sco n o  u n ic a m e n te  i p a g a m e n t i  a g g re g a t i  p e r  la  c a te g o r ia  
a c q u is to  d i b e n i e s e rv iz i (1 .742,1  m ilio n i d e l 20 1 3  e  2 .7 8 7 ,3  m ilio n i de l 2014).
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TABELLA 29.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ALTRE SPESE 
CORRENTI -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 201.' I 2011 Var % 
2013-2014

Var % 
2011-201 1

USO 4.313.432 4.323.406 4.327.407 4.302.457 -0,58 -0,25
PIEMONTE 5 7 3 .2 4 3 38 5 .4 9 1 4 5 0 .8 4 2 4 3 7 .4 9 4 -2 ,9 6 -23 ,68

LOMBARDIA 7 4 9 .5 5 0 8 1 0 .0 4 9 78 2 .9 6 2 76 5 .5 2 7 -2 ,23 2 ,13

VENETO 4 9 3 .8 9 4 4 6 3 .7 2 5 4 9 6 .8 0 0 5 1 4 .7 2 8 3 ,61 4 ,22

LIGURIA 14 8 .6 7 0 1 5 0 .0 8 8 16 4 .0 7 4 15 1 .8 8 0 -7 ,43 2 ,16
EMILIA-ROMAGNA 4 9 1 .0 9 3 5 1 5 .4 2 1 56 2 .2 5 1 66 6 .1 5 2 18 ,48 35 ,65

TOSCANA 3 2 2 .5 5 8 3 4 5 .3 4 0 33 2 .4 8 5 3 3 5 .6 9 6 0 ,9 7 4 ,0 7

UMBRIA 7 6 .4 1 5 7 8 .8 9 7 7 2 .3 0 5 8 2 .0 3 0 13 ,45 7 ,35

MARCHE 1 3 9 .4 3 4 1 35 .523 1 3 1 .5 3 0 1 24 .561 -5 ,30 -1 0 ,6 7
LAZIO 3 6 7 .1 6 9 3 6 9 .6 9 0 3 5 7 .3 2 8 38 6 .6 2 1 8 ,2 0 5 ,3 0
ABRUZZO 9 9 .3 3 5 89 .6 6 9 1 1 3 .4 4 3 10 1 .0 3 8 -1 0 ,9 3 1,72

MOLISE 3 1 .0 4 0 2 2 .7 5 9 2 5 .9 0 3 18 .861 -2 7 ,1 9 -3 9 ,2 4

CAMPANIA 3 6 3 .9 5 2 3 7 0 .0 3 0 3 4 0 .8 3 7 2 2 6 .8 9 0 -3 3 ,4 3 -3 7 ,6 6
PUGLIA 2 7 9 .1 2 2 2 9 7 .4 9 7 2 8 8 .0 7 0 2 8 4 .6 5 5 -1 ,1 9 1,98

BASILICATA 4 1 .8 4 9 4 3 .3 4 2 4 1 .8 6 3 37 .5 6 5 -10 ,27 -10 ,24

CALABRIA 1 3 6 .1 0 9 2 4 5 .8 8 7 1 6 6 .7 1 3 16 8 .7 5 8 1 ,23 2 3 ,9 9

RSS 775.845 987.030 855.899 856.264 0,04 10,37
VALLE D’AOSTA 1 9 .3 0 7 19 .3 3 4 2 2 .4 2 6 20 .395 -9 ,06 5 ,6 4

PA BOLZANO 8 7 .0 3 8 6 3 .8 9 6 59 .9 8 3 70 .1 7 6 16,99 -1 9 ,3 7

PA TRENTO 43 .6 9 2 4 1 .2 6 6 4 7 .0 1 4 52.2941 11 ,23 19 ,69

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1 1 8 .7 7 9 21 1 .7 0 1 1 45 .661 14 8 .5 6 9 2 ,00 25 ,0 8

SICILIA 3 5 0 .7 1 1 4 8 6 .1 9 5 4 4 3 .9 4 0 4 5 0 .3 9 2 1 ,45 28 ,42

SAHDEGNA 1 56 .317 16 4 .6 3 7 13 6 .8 7 4 11 4 .4 3 9 -16 ,39 -2 6 ,7 9
ALTRE SPESE CORRENTI 5.089.278 S.310.436 5.183.306 5.158.721 -0,47 1,36
Piano d i r ien tro 2 .200.682 2 .267 .218 2 .187 .077 2.074 .710 -5,14 -5,72

Non Pinno di rientro 2 .888.596 3 .043 .2 1 8 2 .996 .229 3.084 .012 2,93 6,77

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

TABELLA 29.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ALTRE SPESE 
CORRENTI

Area "rufirufica 2011 2012 201» 2011 Vnr % 
2013-2011

Var % 
2011-2011

NORD-OCCIDENTALE 1 .4 9 0 .7 7 0 1 .3 6 4 .9 6 1 1 .4 2 0 .3 0 4 1 .3 7 5 .2 9 6 -3 ,1 7 -7 ,7 5

NORD-ORIENTALE 1 .2 3 4 .4 9 6 1 .2 9 6 .0 1 0 1 .3 1 1 .7 0 9 1 .4 5 1 .9 1 8 10 ,69 17 ,61

CENTRALE <*> 9 0 5 .5 7 6 9 2 9 .4 4 9 8 9 3 .6 4 8 9 2 8 .9 0 8 3 ,95 2 ,58

MERIDIONALE <2> 9 5 1 .4 0 7 1 .0 6 9 .1 8 3 9 7 6 .8 3 0 8 3 7 .7 6 8 -1 4 ,2 4 -1 1 ,9 4

INSULARE 5 0 7 .0 2 8 6 5 0 .8 3 3 5 8 0 .8 1 5 5 6 4 .8 3 1 -2 ,75 11 ,4 0

ALTRE SPESE CORRENTI 5.089.278 5.310.436 5.183.306 5.158.721 -0,47 1,36

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro
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TABELLA 30.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI E
ONERI FINANZIARI (CODD. DA 5301 A 5308) -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
Vnr % 

2013-2011
Vnr % 

2011-2011
RSO 2 0 4 .8 3 0 2 3 3 .4 9 6 19 8 .9 9 9 2 9 2 .5 9 5 4 7 ,0 3 4 2 ,8 5
PIE M O N T E 2 0 .0 8 0 19 .149 1 9 .262 3 1 .2 6 9 6 2 ,3 3 55 ,72

LOM BARDIA 8 .9 0 7 12 .565 8 .3 1 1 7 .4 9 3 -9 ,8 5 -1 5 ,8 8

V EN E T O 1 7 .8 6 6 14 .220 16 .348 14 .7 6 0 -9 ,7 1 -1 7 ,3 8

L IG U R IA 5 .2 5 4 3 .289 3 .3 1 1 3 .0 6 2 -7 ,5 2 -4 1 ,7 1
EM ILIA -RO M A G N A 3 4 .2 2 4 35 .587 28 .8 9 4 52 .9 4 1 8 3 ,2 2 5 4 ,6 9
TOSCANA 3 2 .8 1 2 33 .1 6 0 29 .6 1 9 28 .9 2 7 -2 ,3 4 -1 1 ,8 4

UM B RIA 1.6 2 7 1.860 2 .0 8 6 1 .348 -3 5 ,3 9 -1 7 ,1 9

M ARCH E 12 .1 1 0 3 .041 3 .4 7 2 2 .1 2 2 -3 8 ,8 8 -8 2 ,4 8
LAZIO 14 .6 0 9 34 .284 9 .6 3 1 6 7 .4 7 0 6 0 0 ,5 9 36 1 ,8 4

A BRU ZZO 5 .3 3 8 6 .5 2 4 7 .6 8 8 5 .7 9 5 -2 4 ,6 2 8 ,5 6
M OLISE 2.1 0 2 1.042 52 0 9 9 6 9 1 ,7 3 -5 2 ,6 1

CAM PANIA 18 .0 3 9 24 .153 14 .2 5 2 1 4 .4 6 9 1,52 -1 9 ,7 9
PU G LIA 10 .421 19 .801 25 .652 1 9 .434 -2 4 ,2 4 8 6 ,5 0

BA SILICATA 132 141 113 61 -4 6 ,3 3 -5 4 ,0 4

CALABRIA 2 1 .3 1 0 24 .679 29 .8 4 1 ___  4 2 .4 4 9 4 2 ,2 5 9 9 ,2 0
RSS 4 4 .0 2 2 53 .6 0 7 52 .3 1 8 4 7 .8 9 2 -8 ,4 6 8 ,7 9
V A LLE D'AOSTA 1 2 .716 0 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

PA BOLZANO 4 8 182 52 67 2 8 ,2 8 4 0 ,6 8
PA T R E N T O 16 20 2 7 2 4 5 ,9 7 -5 7 ,4 1

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU LIA 47 59 388 3 80 -2 ,0 0 7 1 0 ,5 5
SIC IL IA 38 .7 0 4 39 .6 5 7 3 9 .191 4 0 .7 3 6 3 ,9 4 5 ,2 5

SA R D EG N A 5 .2 0 7 10 .973 1 2 .686 6 .7 0 3 -4 7 ,1 6 2 8 ,7 3
INTERESSI PASSIVI E ONERI 
FINANZIARI

2 4 8 .8 5 1 2 8 7 .1 0 3 2 5 1 .3 1 7 3 4 0 .4 8 7 3 5 ,4 8 36 ,82

Fonie: dnti S IO P E  aggiornati ai 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

TABELLA 30.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI E
ONERI FIN ANZI A li I (CODD. DA 5301 A 5308) -  PERIODO 2011-2014

Areu fiengrufien 2011 2012 2013 2011
Vnr % 

2013-2011
Vnr % 

2011-2014
N O R D -O CC ID E N T A LE 3 4 .2 4 1 37 .7 1 9 3 0 .885 4 1 .8 2 3 35 ,4 2 22 ,14
N O R D -O R IE N T A L E 5 2 .2 0 0 5 0 .068 4 5 .6 8 3 6 8 .1 5 4 4 9 ,1 9 3 0 ,5 6
C E N T R A L E 6 1 .1 5 8 72 .3 4 6 4 4 .8 0 7 9 9 .8 6 7 1 2 2 ,8 8 6 3 ,2 9
M E R ID IO N A L E 5 7 .3 4 1 76 .3 4 0 7 8 .0 6 6 8 3 .2 0 4 6 ,5 8 4 5 ,1 0

IN S U L A R E 4 3 .9 1 1 50 .6 3 0 5 1 .8 7 6 4 7 .4 3 9 -8 ,5 5 8 ,0 3
INTERESSI PASSIVI E  ONERI 
FINANZIARI

2 4 8 .8 5 1 2 8 7 .1 0 3 2 5 1 .3 1 7 3 4 0 .4 8 7 3 5 ,4 8 3 6 ,8 2

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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TABELLA 3 1 .1 /A P P /S A -COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI 
PER ANTICIPAZIONI DI CASSA (COD. 5304) -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 201.1 2011 Var %  
2013-2014

Var % 
2011-2014

RSO 54.586 70.581 41.157 40.658 -1,21 -25,52
P IE M O N T E 14.754 12 .759 11 .335 11 .931 5 ,2 6 -19 ,14
LO M B A RD IA 176 75 0 634 42 4 -3 3 ,1 9 1 4 0 ,2 4
V EN E T O 1.869 2 .269 1.075 587 -4 5 ,3 7 -68 ,58
L IG U R IA 1.138 1 .141 1.095 227 -7 9 ,3 1 -80 ,09
EM ILIA -R O M A G N A 3 .084 4 .0 9 7 3 .669 2.233 -3 9 ,1 4 -27 ,59
TOSCANA 2 .920 2 .284 2 .547 2 .599 2 ,0 4 -10 ,98
U M B R IA 115 140 101 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0
M A R C H E 9.318 1 .091 1.925 720 -6 2 ,5 9 -9 2 ,2 7
LAZIO 9 .633 29 .079 4 .0 3 0 2 .473 -3 8 ,6 3 -74 ,33
A BRU ZZO 0 25 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
M O L ISE 132 161 53 35 -3 4 ,5 3 -7 3 ,7 9
CAM PA N IA 1.737 2 .411 1 .409 2 .215 5 7 ,2 4 27 ,57
P U G L IA 529 496 55 3 -9 5 ,0 0 -99 ,48
BA SILICATA 1 22 102 8 -9 1 ,8 3 1 .2 5 1 ,3 9
C A LA B RIA 9.181 13 .855 1 3 .127 17 .204 3 1 ,0 6 87 ,38
RSS 31.337 25.149 26.306 31.852 21,08 1,64
V A LLE D'AOSTA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,00
PA BOLZANO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,00
P A T R E N T O 41 182 52 66 2 8 ,0 9 62 ,55
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,00
S IC IL IA 3 1 .2 9 6 2 4 .9 6 8 2 6 .2 5 5 31 .7 8 5 2 1 ,0 7 1 ,56
SA R D E G N A 0 0 0 0 0 ,0 0 0,00
INTERESSI PASSIVI 
ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 85.923 95.730 67.463 72.510 7,48 -15,61

P ia n o  d i  r ie n tr o 6 7 .2 6 2 8 3 .7 5 4 5 6 .2 6 3 6 5 .6 4 5 1 6 ,6 8 -2,40

Non P iano  ili rientro 18 .661 1 1 .9 7 7 11 .2 0 1 6 .8 6 5 ■38,71 -63,21

F on te : d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

TABELLA 31.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI 
PER ANTICIPAZIONI DI CASSA (COD. 5304) -  PERIODO 2011-2014

Area ¡'eo^rafira 2011 2012 2013 2014 Var %  
2013-2014

Var % 
2011-2014

N O R D -O C C ID E N T A LE 16 .068 1 4 .6 5 0 13 .0 6 4 12 .581 -3 ,7 0 -21 ,70
N O R D -O R IE N T A L E 4 .9 9 4 6 .5 4 8 4 .7 9 6 2 .887 -3 9 ,8 1 -42 ,19
C E N T R A L E 2 1 .9 8 6 3 2 .5 9 5 8 .6 0 3 5 .792 -3 2 ,6 7 -73 ,65
M E R ID IO N A L E 11.579 1 6 .9 7 0 14 .746 19 .465 3 2 ,0 0 6 8 ,1 0
IN S U L A R E 3 1 .2 9 6 24 .9 6 8 2 6 .2 5 5 3 1 .785 2 1 ,0 7 1,56
INTERESSI PASSIVI 
ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 85.923 95.730 67.463 72.510 7,48 -15,61

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo
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TABELLA 32.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI
PER DEBITI VERSO FORNITORI (COD. 5306) -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
Var % 

2013-2014
Vnr %  

2011-2014
HSO 8 2 .3 8 2 8 6 .2 3 2 87 .8 6 8 1 4 5 .8 7 7 6 6 ,0 2 7 7 ,0 7

PIE M O N T E 1 .426 2 .3 0 1 3.911 1 1 .7 0 3 19 9 ,2 7 7 2 0 ,5 3

LO M BARD IA 1 .9 6 6 4 .8 9 9 1.175 1 .7 4 5 4 8 ,5 0 -1 1 ,2 6

V E N E T O 11.791 9 .3 0 2 13 .199 12 .2 4 5 -7 ,2 3 3 ,8 5

L IG U R IA 2.862 1 .012 1.430 2 .1 0 5 4 7 ,2 5 -2 6 ,4 4

EM ILIA -RO M A G N A 1 4 .899 1 2 .455 13.883 38 .2 4 4 175 ,47 1 5 6 ,6 9

TOSCANA 7.5 3 4 6 .0 4 1 4 .149 6 .3 8 4 5 3 ,9 0 -1 5 ,2 6
U M B R IA 551 241 703 25 4 -6 3 ,8 7 -5 3 ,8 6

M A R C H E 1.681 1 .189 621 1 .0 6 9 72 ,04 -3 6 ,4 2

LAZIO 2 .1 9 0 2 .2 2 3 4.011 1 7 .7 6 3 34 2 ,8 8 7 1 1 ,0 5

A BRU Z ZO 2.721 3 .8 7 1 1.516 2 .4 8 5 6 3 ,8 7 -8 ,6 8

M OLISE 1.583 8 5 3 453 82 7 8 2 ,4 8 -4 7 ,7 6

CAM PANIA 13 .400 19 .1 9 9 10 .626 1 0 .3 1 7 -2 ,9 1 -2 3 ,0 1

PU G LIA 9 .0 1 4 1 4 .3 0 4 17 .347 1 7 .4 3 3 0 ,5 0 9 3 ,3 9
BA SILICATA 119 92 11 30 1 8 0 ,7 4 -7 4 ,7 8

CA LA BRIA 10 .645 8 .2 5 0 14 .834 2 3 .2 7 3 56 ,8 9 1 1 8 ,6 3

KSS 9 .8 6 8 24 .0 4 7 20 .076 8 .2 4 5 -58 ,93 -1 6 ,4 4
V A L L E  D'AOSTA 1 2 .7 1 6 0 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

PA BOLZANO 6 0 0 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

PA T R E N T O 16 20 2 7 267 ,36 -5 7 ,4 1

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 8 4 6 1 -86 ,21 -8 9 ,8 1
SIC IL IA 5 .0 2 0 1 3 .2 5 6 10 .039 5 .2 4 0 -4 7 ,8 0 4 ,3 9

SA R D EG N A 4 .8 1 7 8 .0 5 1 10 .029 2 .9 9 8 -70 ,11 -3 7 ,7 7
INTERESSI PASSIVI P E R  DEBITI 
V/FORNITORI

9 2 .2 5 0 1 1 0 .2 7 9 107 .945 1 5 4 .1 2 2 4 2 ,7 8 6 7 ,0 7

P ia n o  ili r ie n tro 4 6 .0 0 0 6 4 .2 5 7 6 2 .7 3 7 8 9 .0 4 1 4 1 ,9 3 9 3 ,5 7

[Noti P iatto  di neu tro 4 6 .2 5 0 4 6 .0 2 2 4 5 .2 0 8 6 5 .0 8 1 4 3 ,9 6 4 0 ,7 2

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

TABELLA 32.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER INTERESSI PASSIVI 
PER DEBITI VERSO FORNITORI (COD. 5306) -  PERIODO 2011-2014

Arca geografica 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2014
V ar •/. 

2011-2014
N O RD -O CC ID E N T A LE 6 .2 5 5 10 .9 2 7 6.515 1 5 .5 5 3 13 8 ,7 2 1 4 8 ,6 5

N O R D -O R IE N T A L E 2 6 .7 2 0 21 .7 8 1 27 .090 5 0 .4 9 6 8 6 ,4 0 8 8 ,9 8

C E N T R A L E 11 .9 5 6 9 .6 9 5 9.484 2 5 .4 7 1 16 8 ,5 7 1 1 3 ,0 4

M E R ID IO N A L E 37 .4 8 3 4 6 .5 6 9 4 4 .7 8 7 5 4 .3 6 5 2 1 ,3 8 4 5 ,0 4

IN S U L A R E 9 .8 3 7 2 1 .3 0 7 20 .068 8 .2 3 8 -5 8 ,9 5 -1 6 ,2 6
INTERESSI PASSIVI P E R  DEBITI 
V/FORNITORI

9 2 .2 5 0 1 1 0 .2 7 9 1 07 .945 1 5 4 .1 2 2 4 2 ,7 8 6 7 ,0 7

Fonte: dati S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliuiu d i curo
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TABELLA 33.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ALTRI ONERI 
FINANZIARI (COD. 5308) -  PERIODO 2011-2014

Resinili' 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2011
V ar % 

2011-2011
RSO 1 0 .9 9 4 1 2 .6 9 8 2 1 .8 9 9 5 8 .5 6 6 1 6 7 ,4 4 4 3 2 ,7 1
P IE M O N T E 3 62 3 8 142,53 144,02
LO M B ARD IA 322 698 1.613 1.444 -10,49 347,91
V EN E TO 1.390 858 544 506 -7,03 -63,60
L IG U R IA 54 283 118 181 53,18 235,34
EM ILIA -R O M A G N A 610 755 529 852 60,99 39,63
TOSCANA 111 804 513 493 -3,86 -32,15
UM BRIA 0 3 1 0 -95,78 -93,61
M ARCHE 168 33 35 143 312,40 -14,94
LAZIO 678 440 290 45.634 15.614,12 6.627,40
A BRUZZO 2.617 2.624 6.171 3.310 -46,36 26,50
M OLISE 377 2 7 129 1.793,36 -65,75
CAM PANIA 2.336 955 1.955 1.875 -4,11 -19,74
PU G LIA 740 3.093 8.243 1.998 -75,76 170,07
BA SILICATA 12 24 0 21 4.972,41 66,20
C A LA B RIA 959 2.065 1.875 1.972 5,14 105,68
RSS 2 .3 8 0 3 .6 6 7 4 .8 2 0 6 .6 1 4 3 7 ,2 3 1 7 7 ,9 1
V A LLE D'AOSTA 0 0 0 0 0,00 0,00
P A  BOLZANO 0 1 0 1 284,17 19,43
PA T R E N T O 0 0 0 0 -100,00 -100,00
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 37 54 43 51 19,01 37,42
SIC ILIA 2.295 1.425 2.888 3.472 20,24 51,27
SA R D EG N A 47 2.187 1.889 3.090 63,62 6.485,55
ALTRI ONERI FINANZIARI 13 .3 7 4 1 6 .365 2 6 .7 1 8 6 5 .1 8 0 1 4 3 ,9 5 3 8 7 ,3 7

Piatto d i r ie n tro 1 0 .0 0 5 10.665 21 .433 58.398 172 ,47 4 83 ,70

Non Piano di rientro 3 .369 5 .699 5.286 6.782 28,31 101 ,30

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corti* dei conti -  S e/ione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

TABELLA 33.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ALTRI ONERI
FINANZIARI (COI). 5308) -  PERIODO 2011-2014

Area geografica 2011 2012 2013 2011
Var % 

2013-2011
Var % 

2011-2011
NORD-OCCIDENTALE 380 1.042 1.735 1.633 -5,86 330,14
NORD-ORIENTALE 2.038 1.668 1.117 1.410 26,24 -30,82
CENTRALE 1.574 1.280 839 46.270 5.416,20 2.839,97
MERIDIONALE 7.040 8.763 18.252 9.304 -49,02 32,16
INSULARE 2.342 3.612 4.776 6.562 37,40 180,19
ALTRI ONERI FINANZIARI 1 3 .3 7 4 16 .3 6 5 2 6 .7 1 8 65 .180 1 4 3 ,9 5 3 8 7 ,3 7

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaiu di euro
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TABELLA 34.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ORGANI 
ISTITUZIONALI (direttore "cuciale, amministrativo, sanitario, sociale, collegio sindacale ecc.) (CODICI 

5503, 5509, 5510) -  PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014
Var %  

2013-2014
Var %  

2011-2014
RSO 8 4 .9 0 3 12 9 .0 9 1 8 5 .5 4 9 9 6 .8 1 0 13 ,16 1 4 ,0 2
P IE M O N T E 9.032 7.152 9.986 6.427 -35,65 -28,85
LO M BARD IA 23.648 25.207 24.844 26.048 4,84 10,15
V EN ETO 11.818 10.538 9.814 9.819 0,06 -16,91
L IG U R IA 2.407 2.188 2.184 2.252 3,12 -6,41
EM ILIA -R O M A G N A 7.266 6.587 5.683 5.616 -1,18 -22,71
TOSCANA 6.540 5.137 4.923 5.041 2,39 -22,93
U M B R IA 2.173 2.185 2.098 1.244 -40,72 -42,76
M ARCHE 1.375 1.043 920 735 -20,12 -46,57
LAZIO 9.110 8.865 5.412 20.684 282,16 127,03
ABRUZZO 1.944 1.437 4.844 7.841 61,85 303,33
M OLISE 333 347 295 237 -19,54 -28,64
CAM PANIA 4.375 3.888 3.428 3.178 -7,32 -27,36
PU G LIA 1.411 1.516 1.086 1.474 35,76 4,48
B A SILIC A TA 1.552 1.369 1.636 1.496 -8,61 -3,62
CA LA BRIA 1.920 51.632 8.394 4.720 -43,77 145,78
RSS 3 9 .1 3 6 19 .3 2 8 2 0 .9 8 0 4 3 .5 9 1 1 0 7 ,7 7 1 1 ,3 8
V A LLE D’AOSTA 366 345 40cT 495 23,70 35,35
PA  B OLZANO 25.177 994 1.263 1.104 -12,57 -95,61
PA  T R E N T O 666 823 685 739 7,88 10,96
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 5.872 6.183 7.724 6.047 -21,72 2,97
SICILIA 4.867 8.737 j 8.210 32.635 297,52 570,50
SA R D EG N A 2.187 2.246 2.698 2.570 -4,72 17,50
PAG. ORGANI ISTITUZIONALI 1 2 4 .0 3 9 1 4 8 .4 1 9 10 6 .5 2 9 1 4 0 .4 0 1 31 ,8 0 1 3 ,1 9

P ia n o  d i r ie n t r o 3 2 .9 9 2 83 .5 7 4 4 1 .6 5 6 7 7 .1 9 5 8 5 ,3 2 1 3 3 ,9 8

Non Piano (li rientro 9 1 .0 4 7 64 .8 4 5 6 4 .8 7 3 6 3 .2 0 6 -2^57 -3 0 ,5 8

Fonte: d u ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte (lei con ti Sezione delle au tonom ie; im porli in m igliaia d i curo

TABELLA 34.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER ORGANI 
ISTITUZIONALI (direttore generale, amministrativo, sanitario, sociale, collegio sindacale ecc.) (CODICI 

5503, 5509, 5510) -  PERIODO 2011-2014

A rea geografica 2 0 1 1 2012 201 3 201 4
Var % 

2 0 1 3 -2 0 1 4
Var % 

2 0 1 1 -2 0 1 4
N O R D O C C ID E N T A L E 35.453 34.892 37.4151 35.222 -5,86 -0,65
N O R D -O R IE N T A L E 50.799 25.124 25.169 I 23.326 -7,32 -54,08
C E N T R A L E 19.199 17.230 13.353 27.703 107,46 44,29
M E R ID IO N A L E 11.534 60.189 19.684 18.945 -3,75 64,26
IN S U L A R E 7.055 10.983 10.907 35.206 222,77 399,03
PAG. ORGANI ISTITUZIONALI 1 2 4 .0 3 9 1 4 8 .4 1 9 1 0 6 .5 2 9 1 4 0 .4 0 1 31 ,8 0 1 3 ,1 9

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  5 4 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

TABELLA 35.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANI TARI -  PAGAMENTI PER IL RIMBORSO PRESTITI
PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2014
Var % 

2013-2011
Var % 

2011-2014
USO 1 8 0 .0 7 4 1 4 2 .1 9 6 1 5 7 .9 0 7 1 36 .631 -1 3 ,4 7 -2 4 ,1 2
PIE M O N T E 7 .805 8 .5 9 2 8 .9 3 1 8 .2 3 9 -7 ,7 5 5 ,57

LO M BA R D IA 24 .1 8 8 19 .712 2 3 .4 8 9 2 7 .0 8 0 1 5 ,2 9 11 ,96

V E N E T O 1 9 .527 14 .7 0 3 9 .6 4 8 8 .457 -1 2 ,3 5 -56 ,69
L IG U R IA 7 .9 0 8 5 .7 8 8 3 .2 7 5 2 .881 -1 2 ,0 3 -63 ,57
EM ILIA -R O M A G N A 42 .3 0 7 4 4 .9 5 4 4 6 .3 2 9 4 7 .7 0 4 2 ,9 7 12 ,76

TOSCANA 3 1 .4 2 3 3 0 .1 5 1 3 2 .3 8 4 3 4 .1 6 3 5 ,4 9 8 ,72
UM B R IA 3 .9 9 0 4 .6 7 5 4 .0 5 5 3 .9 1 0 -3 ,5 9 -1 ,99
M A R C H E 2.185 1 .212 1.532 1 .226 -2 0 ,0 1 -4 3 ,8 9
LAZIO 1 .729 1 .201 1 .5 6 6 979 -3 7 ,5 1 -4 3 ,3 9

A BRU ZZO 0 0 0 0 0 ,0 0 _ 0 , 0 0

M O L ISE 70 213 149 150 1 ,01 114 ,72

CA M PA N IA «1) 3 8 .0 8 9 10 .1 1 9 2 3 .9 8 6 1.842 -9 2 ,3 2 -9 5 ,1 6
PU G L IA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

B A SILIC A TA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

C A LA B RIA 854 87 5 2 .5 6 1 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

RSS 2 .1 7 0 2 .3 2 3 2 .8 2 3 2 .9 3 0 3 ,8 1 3 5 ,0 5
V A LL E D 'AOSTA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

PA BOLZANO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
PA T R E N T O 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU LIA 1 .000 0 22 3 233 4 ,7 9 -7 6 ,6 7
S IC IL IA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

SA R D E G N A 1.1 7 0 2 .3 2 3 2 .6 0 0 2 .697 3 ,7 3 130 ,57
RIMBORSO PRESTITI 1 8 2 .2 4 3 1 4 4 .5 1 9 16 0 .7 2 9 13 9 .5 6 1 -1 3 ,1 7 -2 3 ,4 2

Piano di rientro 4 8 .5 4 6 20.999 37.193 11.210 -69,86 -76,91

Non Piano ili rien tro 133.697 123.519 123.536 128.351 3,90 ~ -4,00

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 F.labora/.ioni: C orte dei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro

I  p a g a m e n t i  p e r  la  c a te g o r ia  r im b o rs o  p re s t i t i  p e r  g li e n t i  de lla  R eg io n e  C a m p a n ia  c o m p re n d o n o  i p a g a m e n ti  
e f f e t tu a t i  d a l la  S o R e S a  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  c a m p a n i  p a r i  a  2 3 ,4  m ilio n i n e l 2013 . T a l i  p a g a m e n t i  non  
r i s u l ta n o  p re s e n t i  nel S I O P E .

TABELLA 35.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PER IL RIMBORSO PRESTITI
PERIODO 2011-2014

Area geografica 2011 2012 2013 2014
Var %  

2013-2014
Var % 

2011-2011
N O R D -O C C ID E N T A LE 3 9 .9 0 0 3 4 .0 9 3 3 5 .6 9 5 38 .2 0 0 7 ,02 -4 ,2 6
N O R D -O R IE N T A L E 6 2 .8 3 4 5 9 .6 5 6 5 6 .2 0 0 56 .3 9 4 0 ,3 5 -1 0 ,2 5
C E N T R A L E 3 9 .326 3 7 .2 4 0 3 9 .5 3 8 4 0 .2 7 8 1,87 2,42

M E R ID IO N A L E  (') 3 9 .0 1 3 1 1 .2 0 7 2 6 .6 9 6 1.992 -9 2 ,5 4 -9 4 ,8 9
IN S U L A R E 1.170 2 .3 2 3 2 .6 0 0 2 .6 9 7 3 ,7 3 130 ,57

RIMBORSO PRESTITI 18 2 .2 4 3 1 4 4 .5 1 9 1 6 0 .7 2 9 13 9 .5 6 1 -1 3 ,1 7 -2 3 ,4 2

F on te ; d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei coati — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia d i euro

f1! I  p a g a m e n t i  p e r  la  c a te g o r ia  r im b o rs o  p r e s t i t i  p e r  g li e n t i  de lla  R eg io n e  C a m p a n ia  c o m p re n d o n o  i p a g a m e n ti  
e f f e t tu a t i  d a l la  S o R eS a  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  c a m p a n i  p a r i  a  2 3 ,4  m ilio n i n e l 2013 . T a l i  p a g a m e n t i  non  
r i s u l ta n o  p re s e n t i  ne l S I O P E .
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TABELLA 3 6 .1 /A P P /S A -COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI INTERESSI PASSIVI PER
MUTUI (COD. 5305) - PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
Var % 

2013-2011
Var % 

2011-2011
RSO 4 3 .5 8 5 4 5 .9 8 1 3 5 .0 2 9 3 2 .1 7 6 -8 ,1 5 -2 6 ,1 8
PIE M O N T E 3.891 4 .0 2 4 4 .013 3 .0 9 2 -2 2 ,9 6 -2 0 ,5 4
LO M B A RD IA 6.4 1 3 6 .2 0 9 4 .881 3 .3 6 0 -31 ,17 -4 7 ,6 1
V EN E TO 2.7 7 9 1 .7 6 1 1 .258 1 .1 1 7 -11 ,23 -5 9 ,8 0
L IG U R IA 814 621 561 4 6 6 -1 6 ,8 3 -4 2 ,7 2
EM IL IA -R O M A G N A 15 .6 0 9 1 6 .5 6 3 1 0 .784 11 .5 8 7 7,44 -2 5 ,7 7
TOSCANA 12 .3 3 5 1 2 .8 2 2 11 .782 11 .1 2 9 -5 ,54 -9 ,7 8
U M B R IA 929 1 .4 6 1 1.281 1 .0 9 4 -14 ,61 1 7 ,7 6
M A R C H E 217 133 111 131 18 ,13 -3 9 ,7 7
LAZIO 296 222 178 134 -2 5 ,0 1 -5 4 ,8 1
ABRUZZO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
M OLISE 9 27 7 5 -20 ,46 -4 4 ,3 1
C A M PA N IA 145 100 168 61 -63 ,63 -5 7 ,9 1
PU G LIA 79 1 .783 0 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0
BA SILIC ATA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
CA LA B RIA 68 2 56 5 1 -85 ,87 -9 9 ,0 5
RSS 343 7 3 5 1 .049 942 -1 0 ,2 5 1 7 4 ,7 7
V A LL E D'AOSTA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
PA  BOLZANO 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
PA T R E N T O 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 0 0 338 32 8 -3 ,15 1 0 0 ,0 0
SIC IL IA 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
SA R D EG N A 343 7 35 711 614 -13 ,62 79 ,2 2
INTERESSI PASSIVI PER MUTUI 4 3 .9 2 8 4 6 .7 1 6 3 6 .0 7 9 3 3 .1 1 8 -8 ,21 -2 4 ,6 1
P ia n o  d i r ie n tr o 4 .4 8 9 6 .4 1 1 4 .3 7 1 3 .2 9 3 -2 4 ,6 7 -2 6 ,6 5

Non P iano  di rientro 3 9 .4 3 9 4 0 .3 0 4 3 1 .7 0 8 2 9 .8 2 5 -5 ,9 4 -2 4 ,3 8

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

TABELLA 36.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI INTERESSI PASSIVI PER
MUTUI (COD. 5305) - PERIODO 2011-2014

Area geografica 2011 2012 2013 2011
Var % 

2013-2011
V ar % 

2011-2011
N O R D -O C C ID E N T A LE 11 .118 1 0 .8 5 4 9 .456 6 .9 1 8 -2 6 ,8 4 -3 7 ,7 8
N O R D -O R IE N T A L E 18 .3 8 8 18 .324 12 .381 13 .032 5 ,25 -2 9 ,1 3
C E N T R A L E 13 .7 7 7 1 4 .6 3 7 13 .352 1 2 .487 -6,48 -9 ,3 6
M E R ID IO N A L E 302 2 .1 6 6 179 67 -62 ,62 -7 7 ,8 0
IN S U L A R E 343 735 711 614 -13 ,62 7 9 ,2 2
INTERESSI PASSIM  PER MUTUI 4 3 .9 2 8 4 6 .7 1 6 36 .0 7 9 3 3 .1 1 8 -8 ,21 -2 4 ,6 1

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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TABELLA 3 7 .1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI PRO CAPITE  - ANNO 2014

Regione
Popolazione

(1STAT)

Incaniti ili 
pa tte  corrente

di cui 
con tribu ti e 

trasferim enti 

correnti

Incussi conta 

capitale

Incassi di 
parte  corrente 

/ ir o c a p itc

di cui 

contributi e 
Irasterinicnt 

i correnti 
n r ttc n p ilc

Incassi

conto
capitale

¡ iru ca fn le

USO 5 1 .6 1 3 .9 6 7 1 0 3 .2 2 1 .6 1 5 8 8 .1 0 9 .2 2 8 2 .2 4 1 .5 4 5 1 .9 9 9 ,8 8 1 .7 0 7 ,0 8 43 ,4 3

P IE M O N T E 4 .4 3 6 .7 9 8 8 .7 7 7 .3 2 S 8 .1 7 4 .4 7 1 9 0 .8 7 5 170 ,06 15 8 ,3 8 1 ,76

LO M BARD IA 9 .9 7 3 .3 9 7 2 4 .1 1 8 .1 4 1 1 6 .0 4 5 .1 1 1 2 4 6 .7 7 0 4 6 7 ,2 8 3 1 0 ,8 7 4 ,7 8

V EN E TO 4 .9 2 6 .8 1 8 9 .8 5 0 .1 9 5 9 .2 2 4 .6 5 1 3 0 4 .3 7 9 190 ,84 17 8 ,7 2 5 ,9 0

L IG U R IA 1 .5 9 1 .9 3 9 2 .9 9 3 .7 6 3 2 .8 3 2 .9 3 4 1 7 7 .7 4 0 5 8 ,00 54 ,8 9 3 ,44

E M IL IA  R. 4 .4 4 6 .3 5 4 9 .2 0 8 .3 2 1 7 .2 6 1 .5 6 2 2 4 9 .5 3 6 178 ,41 140 ,69 4 ,8 3

TOSCANA 3 .7 5 0 .5 1 1 6 .8 2 3 .5 9 4 6 .2 8 3 .5 2 5 27 2 .5 5 5 13 2 ,2 0 121 ,74 5 ,28

U M B R IA 8 9 6 .7 4 2 1 .8 1 8 .8 1 0 1 .3 7 5 .9 6 4 8 .782 3 5 ,2 4 2 6 ,6 6 0 ,1 7

M A R C H E 1 .5 5 3 .1 3 8 2 .7 9 0 .0 9 5 2 .5 9 0 .4 7 7 4 8 .5 0 9 54 ,06 50 ,19 0 ,9 4

LA ZIO  <2> 5 .8 7 0 .4 5 1 1 3 .1 2 9 .2 1 7 1 2 .4 7 3 .7 2 2 1 6 2 .3 4 0 25 4 ,3 7 2 4 1 ,6 7 3,15

A BRU ZZO 1 .3 3 3 .9 3 9 2 .2 1 2 .9 6 0 2 .1 3 1 .5 2 2 8 .212 4 2 ,8 8 4 1 ,3 0 0 ,1 6

M O LISE 3 1 4 .7 2 5 52 7 .6 7 8 5 0 6 .0 7 6 1 5 .0 5 9 10 ,22 9 ,81 0 ,2 9

CAM PANIA (J) 5 .8 6 9 .9 6 5 8 .6 6 2 .7 2 3 8 .1 2 1 .7 1 0 9 2 .9 7 7 167 ,84 157 ,35 1 ,80

P U G L IA 4 .0 9 0 .2 6 6 7 .4 0 0 .9 2 0 6 .3 9 2 .6 3 4 31 8 .3 6 5 143 ,39 123 ,85 6 ,17

BA SILICATA 5 7 8 .3 9 1 1 .0 7 7 .5 1 9 1 .0 3 8 .7 4 4 1 4 .802 2 0 ,8 8 20 ,1 3 0 ,2 9

C A LA BRIA 1 .9 8 0 .5 3 3 3 .8 3 0 .3 5 4 3 .6 5 6 .1 2 7 2 30 .642 74 ,21 7 0 ,8 4 4 ,4 7

RSS 9 .1 6 8 .7 0 1 1 6 .9 1 2 .1 0 2 1 5 .6 2 7 .2 7 3 39 5 .4 3 9 32 7 ,6 7 3 0 2 ,7 7 7 ,66

V A LL E D'AOSTA 1 2 8 .5 9 1 29 4 .3 6 8 2 7 7 .8 8 9 4 .7 4 4 5 ,7 0 5 ,38 0 ,0 9

PA BOLZANO 5 1 5 .7 1 4 1 .1 7 8 .1 6 4 1 .1 0 8 .7 1 0 3 3 .5 6 4 22 ,83 21 ,4 8 0 ,6 5

1*A T R E N T O 5 3 6 .2 3 7 1 .2 3 3 .4 2 7 1 .1 4 3 .7 0 9 54 .6 6 8 2 3 ,9 0 22 ,1 6 1 ,06

F R IU L I V.G. 1 .2 2 9 .3 6 3 2 .7 1 0 .6 4 6 2 .1 4 9 .8 5 2 51 .7 4 8 52 ,52 4 1 ,6 5 1 ,00

SIC IL IA 5 .0 9 4 .9 3 7 8 .3 3 3 .2 7 3 7 .9 1 5 .0 7 0 163 .494 161 ,45 15 3 ,3 5 3 ,17

SA R D EG N A 1 .6 6 3 .8 5 9 3 .1 6 2 .2 2 4 3 .0 3 2 .0 4 3 87 .2 2 2 61 ,27 58 ,74 1 ,69

TOT. NAZIONALE 6 0 .7 8 2 .6 6 8 1 2 0 .1 3 3 .7 1 7 1 0 3 .7 3 6 .5 0 1 2 .6 3 6 .9 8 4 2 .3 2 7 ,5 4 2 .0 0 9 ,8 5 51 ,09

Fonte; d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: C orte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

L e r iso rse  n o n  t ra s fe r i te  d a lla  re g io n e  ag li e n ti  s a n i t a r i ,  in  q u a n to  a d o p e ra le  p e r  e f f e t tu a re  i p a g a m e n t i  d i p a r te  
c o r re n te  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li,  sono  s t a t i  c o n s id e ra t i  ne lla  voce  c o n t r ib u t i  e t r a s f e r im e n ti  c o rre n ti .
(2) C o n s id e ra  le riso rse  n o n  t r a s f e r i te  d a lla  R eg io n e  L a z io  a g li e n ti  s a n i t a r i  re g io n a li,  in  (p ia n to  u t i l iz z a te  d a lla  
R eg io n e  p e r  e f f e t tu a re  p a g a m e n ti  d i p a r te  c o rre n te  p e r  c o n to  deg li e n ti  s a n i ta r i  (8 .5 3 5  m ilio n i d ì e u ro  ne l 2014).
(3) C o n s id e ra  le riso rse  t r a s f e r i te  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia  a lla  S o .R e .S a . ( e n te  s t ru m e n ta le  d e lla  R cg io n e)ch e  
e f f e t tu a  i p a g a m e n ti  d i p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  d e g li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li (3 .7 4 0 .5 3 8  m ig lia ia  d i  e u ro  n e l 2014).
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TABELLA 37.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI PRO CAPITE  - ANNO 2013

Rc"iouc
Popolazione

(ISTAT)
Incassi di 

parli1 correlile

ili cui 
contributi e 

trasferim enti 

c o rre n ti111

Incassi conto 
capitale

Incassi ili 
parte corrente 

p r o c a p itv

di cui 
contriindi e 
tranfer im eni 

i correnti 
p r o c a p ite

Incassi

conto
capitale

p r o c u p ile

USO 5 0 .6 5 5 .2 7 8 1 0 2 .9 5 9 .9 1 1 8 8 .0 7 3 .7 5 0 3 .0 8 8 .9 9 3 2 .0 3 2 ,5 6 1 .7 3 8 ,6 9 6 0 ,9 8

PIE M O N T E 4 .3 7 4 .0 5 2 9 .3 9 9 .0 5 3 8 .9 0 5 .0 3 5 92 .6 6 6 185 ,55 175 ,80 1 ,83

LO M BARD IA 9 .7 9 4 .5 2 5 2 4 .1 5 4 .6 2 0 1 6 .0 8 2 .6 6 0 2 26 .531 4 7 6 ,8 4 317 ,49 4 ,4 7

V EN E T O 4 .8 8 1 .7 5 6 9 .6 6 9 .4 1 1 8 .9 8 5 .5 9 0 2 56 .638 19 0 ,8 9 177 ,39 5 ,0 7

L IG U R IA 1 .5 6 5 .1 2 7 3 .1 2 6 .5 1 6 2 .9 3 6 .7 5 0 106 .535 6 1 ,7 2 57 ,98 2 ,1 0

E M IL IA  R. 4 .3 7 7 .4 8 7 9 .5 1 5 .6 3 8 7 .2 9 6 .5 0 1 70 6 .0 0 0 18 7 ,8 5 144 ,04 1 3 ,9 4

TOSCANA 3 .6 9 2 .8 2 8 6 .6 6 4 .0 3 5 6 .0 8 4 .4 4 5 403 .4 1 2 1 3 1 ,5 6 120 ,11 7 ,9 6

U M B R IA 8 8 6 .2 3 9 1 .8 0 1 .5 3 6 1 .4 4 0 .7 2 0 15.633 3 5 ,5 6 28 ,44 0 ,3 1

M A R C H E 1 .5 4 5 .1 5 5 2 .8 9 8 .5 0 0 2 .7 5 4 .6 1 5 29 .7 5 0 5 7 ,2 2 54 ,38 0 ,5 9

LA ZIO  W 5 .5 5 7 .2 7 6 1 1 .0 2 3 .1 6 9 1 0 .2 0 8 .0 8 8 2 41 .731 2 1 7 ,6 1 201 ,52 4 ,7 7

ABRUZZO 1.3 1 2 .5 0 7 2 .5 7 0 .2 5 2 2 .4 8 S .7 6 9 168 .273 5 0 ,7 4 49 ,0 7 3 ,3 2

M O L ISE 313 .341 5 1 3 .0 8 3 4 8 6 .2 4 9 70 .095 10 ,13 9 ,60 1 ,3 8

CAM PANIA <»> 5 .7 6 9 .7 5 0 9 .7 7 3 .0 0 3 9 .2 5 8 .1 7 9 3 08 .842 19 2 ,9 3 182,77 6 ,1 0

P U G L IA 4 .0 5 0 .8 0 3 7 .4 7 9 .9 8 1 6 .9 2 4 .3 3 9 32 7 .8 7 6 14 7 ,6 6 136 ,70 6 ,4 7

BASILICATA 5 7 6 .1 9 4 1 .1 0 1 .9 6 0 1 .0 7 0 .3 5 0 29 .195 2 1 ,7 5 21 ,13 0 ,5 8

CALABRIA 1 .9 5 8 .2 3 8 3 .2 6 9 .1 5 3 3 .1 5 4 .4 5 8 1 05 .817 6 4 ,5 4 62 ,27 2 ,0 9

RSS 9 .0 2 9 .9 4 9 1 6 .3 8 4 .2 3 4 1 5 .4 0 9 .4 9 7 33 5 .6 9 0 3 2 3 ,4 5 30 4 ,2 0 6 ,6 3

V A LLE D’AOSTA 127 .8 4 4 2 5 5 .8 8 1 24 2 .2 8 3 15 .362 5 ,0 5 4 ,78 0 ,3 0

PA BOLZANO 50 9 .6 2 6 1 .1 4 1 .3 7 0 1 .0 6 8 .2 4 0 40 .7 3 3 2 2 ,5 3 21 ,09 0 ,8 0

PA T R E N T O 53 0 .3 0 8 1 .3 0 8 .8 8 2 1 .2 1 9 .7 9 7 11 .489 2 5 ,8 4 2 4 ,0 8 0 ,2 3

F R IU L I V.G. 1 .2 2 1 .8 6 0 2 .5 3 2 .4 8 7 2 .0 8 0 .6 7 7 50 .068 4 9 ,9 9 4 1 ,0 8 0 ,9 9

SIC IL IA 4 .9 9 9 .9 3 2 7 .7 6 4 .1 5 8 7 .5 5 5 .1 8 6 161 .429 1 5 3 ,2 7 149 ,15 3 ,1 9

SA R D EG N A 1 .6 4 0 .3 7 9 3 .3 8 1 .4 5 5 3 .2 4 3 .3 1 4 5 6 .610 6 6 ,7 5 64 ,03 1 ,12

TOT. NAZIONALE 5 9 .6 8 5 .2 2 7 1 1 9 .3 4 4 .1 4 5 1 0 3 .4 8 3 .2 4 7 3 .4 2 4 .6 8 3 2 .3 5 6 ,0 1 2 .0 4 2 ,8 9 6 7 ,6 1

Font«: dati S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei co liti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

(*) L e  riso rse  n o n  t r a s fe r i te  d a lla  reg io n e  ag li e n t i  s a n i t a r i ,  in  q u a n to  a d o p e ra te  p e r  e f f e t tu a r e  i p a g a m e n ti  d i  p a r te  
c o r r e n te  p e r e o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li,  so n o  s ta t i  c o n s id e ra t i  ne lla  v o ce  c o n t r ib u t i  e t ra s fe r im e n ti  c o r r e n t i .
(2) C o n sid e ra  le r is o rs e  n o n  t ra s fe r i te  d a lla  R e g io n e  L az io  ag li e n t i  s a n i ta r i  re g io n a li,  in  q u a n to  u ti l iz z a te  d a lla  
R eg io n e  p e r  e f f e t tu a r e  p a g a m e n ti  d i p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  (6 .379  m ilio n i d i e u ro  nel 2 0 1 3 ).

C o n sid e ra  le r is o rs e  t r a s f e r i te  d a lla  R eg io n e  C a m p a n ia  a llu  S o .R e .S a . (e n te  s t r u m e n ta le  d e llu  R eg io n e)c lie  
e f f e t tu a  i p a g a m e n t i  d i p a r te  c o rre n te  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li (2 .302 .932  m ig lia ia  d i e u ro  nel 2 0 1 3 ).
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TABELLA 37.3/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI PRO CAPITE - ANNO 2012

Regione
Popolazione

(1ST AT)

Invaiti di 

parti* corrente

ili cui 
con tribu ti c 

trasferim enti 

corre liti '•l

Incassi conto 
capitale

Incassi di 
parte corrente 

p r o c a p itc

di CUI

contributi e 

trasferim ent 
i correnti 

p r o c a p itc

Incassi

conto
capitale

p r o r n p i lc

RSO 5 0 .3 8 2 .5 2 2 1 0 0 .7 5 6 .1 0 6 8 5 .7 4 8 .9 7 6 1 .8 4 9 .9 5 1 1 .9 9 9 ,8 2 1 .7 0 1 ,9 6 3 6 ,7 2

P IE M O N T E 4 .3 5 7 .6 6 3 8 .0 1 8 .6 2 8 7 .5 1 3 .9 7 2 165 .572 159 ,15 14 9 ,1 4 3 ,2 9

LO M B ARD IA 9 .7 0 0 .8 8 1 2 5 .0 2 9 .9 2 3 1 6 .6 8 8 .2 9 3 179 .4 1 9 4 9 6 ,8 0 33 1 ,2 3 3 ,5 6

V EN ETO 4 .8 5 3 .6 5 7 8 .9 1 0 .9 8 6 8 .3 8 6 .9 6 8 30 0 .6 1 3 1 7 6 ,8 7 166 ,47 5 ,9 7

LIG U R IA 1 .5 6 7 .3 3 9 2 .9 3 6 .5 6 7 2 .4 8 0 .0 8 8 1 35 .152 5 8 ,2 9 49 ,2 3 2 ,6 8

E M IL IA  R. 4 .3 4 1 .2 4 0 9 .3 3 9 .9 0 0 7 .3 3 1 .7 6 9 148 .1 1 5 1 8 5 ,3 8 145 ,52 2 ,9 4

TOSCANA 3 .6 6 7 .7 8 0 6 .5 9 3 .1 1 4 6 .0 7 8 .2 0 2 2 1 3 .5 4 6 1 30 ,86 120 ,64 4 ,2 4

U M BR IA 8 8 3 .2 1 5 1 .7 9 5 .9 2 7 1 .4 3 5 .4 8 4 19 .661 3 5 ,6 5 28 ,4 9 0 ,3 9

M ARC H E 1 .5 4 0 .6 8 8 2 .8 6 8 .2 9 8 2 .6 8 1 .4 8 2 2 8 .3 0 9 56 ,93 53 ,2 2 0 ,5 6

LAZIO W 5 .5 0 0 .0 2 2 1 1 .4 2 6 .5 8 3 1 0 .4 5 4 .7 2 5 6 9 .5 7 9 22 6 ,8 0 207 ,51 1 ,38

ABRUZZO 1 .3 0 6 .4 1 6 2 .2 8 6 .7 6 7 2 .2 0 7 .6 0 8 6 .9 7 3 4 5 ,3 9 43 ,8 2 0 ,1 4

M OLISE 3 1 3 .1 4 5 5 0 6 .4 9 2 4 7 9 .9 0 9 1 3 .2 3 3 10 ,05 9 ,53 0 ,2 6

CAM PANIA 5 .7 6 4 .4 2 4 9 .3 1 9 .5 1 9 8 .9 7 5 .8 8 4 1 28 .296 184 ,98 178 ,15 2 ,5 5

PU G LIA 4 .0 5 0 .0 7 2 7 .3 8 8 .0 5 6 6 .9 8 2 .2 9 5 2 4 4 .5 1 6 146 ,64 138 ,59 4 ,8 5

BASILICATA 5 7 7 .5 6 2 9 9 2 .8 1 4 8 4 2 .7 7 3 2 5 .1 0 2 19,71 16 ,73 0 ,5 0

CALABRIA 1 .9 5 8 .4 1 8 3 .3 4 2 .5 3 2 3 .2 0 9 .5 2 4 171 .865 6 6 ,3 4 63 ,7 0 3 ,41

RSS 9 .0 1 1 .6 8 5 1 7 .3 5 5 .7 7 3 1 6 .0 2 0 .0 3 2 5 8 4 .9 1 6 3 4 4 ,4 8 3 1 7 ,9 7 11 ,61

VALLE D'AOSTA 1 2 6 .6 2 0 2 8 3 .9 9 2 2 7 1 .0 6 4 3 0 .1 5 8 5 ,6 4 5 ,3 8 0 ,6 0

PA  BOLZANO 5 0 4 .7 0 8 1 .1 9 7 .5 0 2 1 .1 4 6 .4 8 4 ?7 .8 4 8 23 ,77 22 ,7 6 0 ,5 5

PA T R E N T O 5 2 4 .8 7 7 1 .1 8 2 .1 8 5 1 .0 9 5 .5 0 0 9 .5 9 7 2 3 ,4 6 21 ,74 0 ,1 9

F R IU L I V.G. 1 .2 1 7 .7 8 0 2 .7 5 3 .7 1 0 2 .2 6 8 .4 4 6 7 2 .4 8 6 5 4 ,6 6 4 5 ,0 2 1,44

SICILIA 4 .9 9 9 .8 5 4 8 .5 8 6 .6 5 6 7 .9 8 7 .8 3 8 3 4 3 .9 3 4 170 ,43 158 ,54 6 ,8 3

SA RD EG N A 1 .6 3 7 .8 4 6 3 .3 5 1 .7 2 7 3 .2 5 0 .7 0 0 1 00 .893 66 ,5 3 64 ,52 2 ,0 0

TOT. NAZIONALE 5 9 .3 9 4 .2 0 7 1 1 8 .1 1 1 .8 7 9 1 0 1 .7 6 9 .0 0 8 2 .4 3 4 .8 6 7 2 .3 4 4 ,3 0 2 .0 1 9 ,9 3 4 8 ,3 3

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

0) L e riso rse  n o n  t r a s fe r i te  d a lla  reg io n e  a g li e n t i  s a n i t a r i ,  in  q u a n to  a d o p e r a te  p e r  e f f e t tu a r e  i p a g a m e n ti  d i p a r te  
c o rre n te  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i t a r i  rcg io n u li, so n o  s tu t i  c o n s id e ra ti  n e lla  v o c e  c o n t r ib u t i  c t r a s f e r im e n ti  c o rre n ti .

C o n sid e ra  le  r iso rse  n o n  tra s fe r i te  d u lia  R eg io n e  L u z io  ugli e n t i  s a n i t a r i  re g io n a li,  in  quunL o u ti l iz z a te  d a lla  
R eg io n e  p e r e f f e t tu a r e  p a g a m e n ti  d i p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i t a r i  (6 .4 5 3  m ilio n i d i e u ro  ne l 2012).
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TABELLA 37.4/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  INCASSI PRO CAPITE  - ANNO 2011

Regione
Popolazione 

(1ST AT)

Incassi (li 
p u rlr corrente

di cui 

contributi e 
trasferim enti 

correnti

Incassi conto 

capitale

Incapò di 
parte corrente 

p r o ra  p i le

di cui 
contributi с 

trasferiu ient 
i correnti 

p r o c a p ite

Incassi
conto

capitale
p r o c a p itc

RSO 5 1 .4 9 8 .8 0 4 9 8 .2 9 7 .0 2 3 8 4 .2 4 7 .5 9 4 1 .6 5 3 .0 2 9 1 .9 0 8 ,7 2 1 .6 3 5 ,9 1 3 2 ,1 0

PIE M O N T E 4 .4 5 7 .3 3 5 8 .3 8 5 .2 1 9 7 .9 6 5 .0 8 7 159 .061 16 2 ,8 2 15 4 ,6 7 3 ,0 9

LO M BARD IA 9 .9 1 7 .7 1 4 2 3 .4 3 6 .8 7 1 1 5 .6 0 2 .2 9 2 32 3 .2 6 7 4 5 5 ,1 0 3 0 2 ,9 6 6 ,2 8

V EN E TO 4 .9 3 7 .8 5 4 9 .1 1 3 .8 0 8 8 .5 3 8 .6 6 3 2 7 9 .2 1 6 1 7 6 ,9 7 1 6 5 ,8 0 5 ,42

L IG U R IA 1 .6 1 6 .7 8 8 3 .1 0 1 .2 1 8 2 .7 3 6 .4 6 8 3 6 .7 4 4 60 ,2 2 5 3 ,1 4 0 ,7 1

E M IL IA  R. 4 .4 3 2 .4 1 8 8 .7 7 3 .6 3 1 7 .0 4 5 .8 8 1 180 .434 1 7 0 ,3 7 136 ,82 3 ,5 0

TOSCANA 3 .7 4 9 .8 1 3 7 .2 6 9 .6 8 2 6 .6 3 8 .1 2 9 2 1 5 .6 6 0 1 4 1 ,1 6 1 2 8 ,9 0 4 ,1 9

U M BR IA 90 6 .4 8 6 1 .7 3 0 .7 4 1 1 .3 7 1 .8 6 7 9 .0 5 8 3 3 ,6 1 26 ,6 4 0 ,1 8

M A R C H E 1 .5 6 5 .3 3 5 2 .8 6 0 .0 8 3 2 .7 0 9 .5 9 4 2 2 .6 9 0 5 5 ,5 4 52 ,61 0 ,4 4

LAZIO (*» 5 .7 2 8 .6 8 8 1 1 .6 7 6 .3 0 0 1 0 .8 1 7 .1 1 3 5 0 .7 5 8 2 2 6 ,7 3 2 1 0 ,0 5 0 ,9 9

ABRU ZZO 1 .3 4 2 .3 6 6 2 .2 9 7 .9 2 7 2 .1 9 0 .1 3 7 5 1 .6 4 0 4 4 ,6 2 4 2 ,5 3 _  1 ,00

M OLISE 3 1 9 .7 8 0 5 0 8 .9 5 0 4 8 1 .1 4 4 13 .8 6 0 9 ,8 8 9 ,3 4 0 ,2 7

CAM PANIA 5 .8 3 4 .0 5 6 8 .2 1 0 .0 2 2 7 .7 8 8 .3 4 4 1 06 .104 159 ,42 1 51 ,23 2 ,0 6

PU G LIA 4 .0 9 1 .2 5 9 6 .7 4 2 .6 1 5 6 .3 6 5 .0 7 0 1 43 .325 130 ,93 1 2 3 ,6 0 2 ,78

BASILICATA 587 .S 17 1 .0 4 1 .4 6 5 9 4 5 .3 5 2 3 5 .827 20 ,2 2 18 ,36 0 ,7 0

CA LA BRIA 2 .0 1 1 .3 9 5 3 .1 4 8 .4 9 0 3 .0 5 2 .4 5 1 2 5 .385 6 1 ,1 4 5 9 ,2 7 0 ,4 9

RSS 9 .1 2 7 .6 3 8 1 6 .0 7 1 .0 0 9 1 4 .6 6 8 .5 9 4 3 8 5 .6 3 1 3 1 2 ,0 7 28 4 ,8 3 7 ,4 9

V A LLE D'AOSTA 12 8 .2 3 0 2 7 3 .2 8 7 26 0 .1 5 4 8 .643 5 ,3 1 5,05 0 ,1 7

PA BOLZANO 5 0 7 .6 5 7 1 .0 5 0 .9 2 9 1 .0 0 0 .6 8 7 3 3 .625 20 ,4 1 19 ,43 0 ,6 5

P A  T R E N T O 5 2 9 .4 5 7 1 .1 6 9 .2 0 4 1 .1 2 8 .1 6 6 15 .936 2 2 ,7 0 2 1 ,9 1 0 ,3 1

F R IU L I V.G. 1 .2 3 5 .8 0 8 2 .5 8 2 .2 1 5 2 .2 5 6 .7 5 3 74 .673 5 0 ,1 4 4 3 ,8 2 1,45

SIC IL IA 5 .0 5 1 .0 7 5 7 .8 0 8 .9 8 2 7 .0 0 5 .3 6 1 1 02 .658 15 1 ,6 3 1 36 ,03 1 ,99

SA R D EG N A 1 .6 7 5 .4 1 1 3 .1 8 6 .3 9 0 3 .0 1 7 .4 7 2 150 .0 9 6 6 1 ,8 7 58 ,5 9 2 ,91

TOT. NAZIONALE 6 0 .6 2 6 .4 4 2 1 1 4 .3 6 8 .0 3 2 9 8 .9 1 6 .1 8 7 2 .0 3 8 .6 6 0 2 .2 2 0 ,7 9 1 .9 2 0 ,7 5 3 9 ,5 9

Fonti*: d a ti S IO P E  aggiornati a! 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

t1) L e  riso rse  n o n  t r a s f e r i te  d a lla  reg io n e  a g li e n t i  s a n i ta r i ,  in  q u a n to  a d o p e r a te  p e r e f f e t tu a r e  i p a g a m e n ti  d i p a r te  
c o r re u te  p e r  c o n to  deg li e n t i  s a n i ta r i  r e g io n a li ,  sono  s t a t i  c o n s id e ra t i  n e lla  v o c e  c o n tr ib u t i  e  t r a s f e r im e n ti  c o r re n ti .
W C o n sid e ra  le r iso rse  n o n  t ra s fe r i te  d a l la  R eg io n e  L az io  a g li e n t i  s a n i ta r i  reg io n a li, in  q u a n to  u ti l iz z a te  d a lla  
R eg io n e  p e r  e f f e t tu a re  p a g a m e n ti  d i p a r te  c o r re n te  p e r  c o n to  d eg li e n t i  s a n i ta r i  (6 .479 m ilio n i d i e u ro  n e l 2012).
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TABELLA 38.1/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PRO CAPITE ANNO 201+

Pagamenti acquieto Pagamenti

Rcgioue
Pagamenti di «li cui Pagament ili parte beni e conto

Popolazione parte corrente di cui acquisto beni i conto corrente perdonale servizi capitale
(1ST AT) 4>> |K -rso im lr с «crvizi capita Ir p r o c a p itc p r o c a p ite p r o c a p i tc p ro c a p i tc

RSO 51.613.967 101.408.359 29.769.132 65.954.683 1.474.260 1.964,75 576,77 1.277,85 28,56
PIEMONTE 4.436.798 8.393.039 2.957.858 4.925.341 129.308 1.891,69 666,67 1.110,111 29,14

LOMBARDIA 9.973.397 24.114.644 5.266.774 17.691.207 233.265 2.417,90 528,08 1.773,84 23,39

VENETO 4.926.818 9.591.280 2.866.808 6.043.739 232.349 1.946,75 581,88 1.226,70 47,16
LIGURIA 1.591.939 2.953.488 1.159.056 1.631.564 55.548 1.855,28 728,08 1.024,89 34,89
EMILIA R. 4.446.354 9.258.662 3.114.850 5.309.011 161.691 2.082,30 700,54 1.194,01 36,36

TOSCANA 3.750.511 6.674.935 2.629.520 3.589.901 199.601 1.779,74 701,11 957,18 53,22

UMBRIA 896.742 1.725.415 609.695 1.015.497 16.288 1.924,09 679,90 1 1.132,43 18,16
MARCHE 1.553.138 2.759.686 1.017.074 1.532.627 45.820 1.776,85 654,85 986,79 29,50
LAZIO W 5.870.451 13.089.703 2.748.129 9.900.142 70.185 2.229,76 468,13 1.686,44 11,96
ABRUZZO 1.333.939 2.287.473 822.397 1.348.608 37.785 1.714,83 616,52 1.011,00 28,33

MOLISE 314.725 502.917 215.105 267.832 7.353 1.597,96 683,47 851,00 23,36
CAMPANIA«*» 5.869.965 8.572.197 2.628.928 5.652.213 78.197 1.460,35 447,86 962,90 13,32

PUGLIA 4.090.2661 7.000.395 2.167.217 4.362.255 140.782 1.711,48 529,85 1.066,50 34,42
BASILICATA 578.391 1.010.823 375.459 586.535 26.433 1.747,65 649,14 й о д о в 45,70
CALABRIA 1.980.533 3.473.702 1.190.263 2.098.210 39.655 1.753,92 600,98 1.059,42 20,02
RSS 9.168.701 16.404.427 6.157.214 9.252.347 332.009 1.789,18 671,55 1.009,12 36,21
VALLE D'AOSTA 128.591 282.370 117.708 142.713 10.978 2.195,88 915,37 1.109,82 85,37

PA BOLZANO 515.714 1.154.989 587.959 492.369 35.250 2.239,59 1.140,09 954,73 68,35

PA TRENTO 536.237 1.210.657 431.470 726.813 24.051 2.257,69 804,63 1.355,40 44,85
FRIULI V.C. 1.229.363 2.687.345 1.028.828 1.439.756 57.969 2.185,97 836,88 1.171,14 47,15
SICILIA 5.094.937 7.801.720 2.787.201 4.513.652 140.455 1.531,27 547,05 885,91 27,57

SARDEGNA 1.663.859 3.267.34/ 1.204.048 1.937.044 63.305 1.963,72 723,65 1.164,19 38,05
TOT. NAZIONALE 60.782.668 117.812.786 35.926.346 75.207.030 1.806.269 1.938,26 591,06 1.237,31 29,72

F onte: liuti SIOPF. aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

(!) I pagam enti di p a rte  corrente  e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio per conto  degli en ti su n ita ri regionali, sono s ta ti  considerati nella 
voce a c q u a to  di beni e servizi c, dunque, anche ucl to ta le  pagam enti eorrcuti. P er q u an to  concerne, i p agam en ti di parte  
corren te  e ffe ttu a ti dalla Regione C am pania, a ttrav e rso  la So.Re.Sa., .»ono s ta ti considerati nel to ta le  p agam en ti di parte 
corren te , nonché suddivisi t ra  le voci personale, acquieto  di beni e servizi e rim borso p restiti.
(2) Considera i pagam en ti effe ttua ti dalla So.K e.Sa., en te  s trum enta le  della Regione C am pania, per conto  degli en ti san itari 
regionali (868,3 m ilioni nel 2014).
(3) L a categoria  acqu isto  di beni e servizi com prende anche  i pagam enti e ffe ttu a ti dulia  Regione Lazio (8.535 milioni)c dalla 
Regione Caiupauiu (2.787,3 milioni) per conto  degli cu ti san itari regionali.
M) Considera i pagam enti e ffe ttua ti dalla Regione Lazio per con to  degli en ti san ita r i regionali(8.535 milioni di eu ro  nel 2014) per 
le seguenti categorie: farm aceutica, prestazioni san itarie , acqu isto  di beni e servizi.
(•») Considera i pagam en ti e ffe ttua ti dulia Regione C am pania , a ttrav e rso  la So .R e.Sa., per conto degli en ti s an ita r i regionali p a ri a 
3.655 milioni nel 2014: mì riferiscono a personale (868,3 m ilioni nel 2014) e acquisto  d i  beni ir servizi (2.787,3 m ilioni di euro nel 
2014).
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TABELLA 38.2/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PRO C'APITE - ANNO 2013

Pagamenti acquisto Pagamenti
Pagamenti «li di cui Pagament di parte beni e conto

Regione Popolazione parte entrent e di cui acquisto beni iconto corrente prrsonalc servizi capitale
(1ST AT) 0) personale (ì» e servizi1 ** « a pitale procapi le procapite procapite procapite

RSO 50.655.278 103.136.889 30.706.789 66.604.283 1.952.253 2.036,05 606,19 1.314,85 38,54
PIEMONTE 4.374.052 9.118.858 3.095.584 5.435.765 156.953 2.084,76 707,72 1.242,73 35,88
LOMBARDIA 9.794.525 24.113.298 5.296.453 17.563.226 384.049 2.461,92 540,76 1.793,17 39,21
VENETO 4.881.756 9.607.550 2.886.958 6.080.410 257.708 1.968,05 591,38 1.245,54 52,79
LIGURIA 1.565.127 3.089.345 1.166.654 1.729.221 65.770 1.973,86 745,41 1.104,84 42,02
EMILIA R. 4.377.487 9.798.065 3.143.630 5.923.810 296.793 2.238,29 718,14 1.353,24 67,80
TOSCANA 3.692.828 6.813.304 2.616.608 3.734.145 254.813 1.845,01 708,56 1.011,19 69,00
UMBRIA 886.239 1.737.354 618.631 1.024.714 17.132 1.960,37 698,04 1.156,25 19,33
MARCHE 1.545.155 2.820.466 1.086.501 1.566.320 53.698 1.825,36 703,17 1.013,70 34,75
LAZIO'« 5.557.276 11.018.714 2.844.866 7.673.765 89.115 1.982,75 511,92 1.380,85 16,04
ABRUZZO 1.312.507 2.450.915 842.512 1.486.881 39.992 1.867,35 641,91 1.132,86 30,47
MOLISE 313.341 588.975 211.045 351.002 11.250 1.879,66 673,53 1.120,19 35,90
CAMPANIA m 5.769.750 9.962.210 3.055.420 6.524.491 149.756 1.726,63 529,56 1.130,81 25,96
PUGLIA 4.050.803 7.431.853 2.117.201 4.874.419 128.885 1.834,661 522,66 1.203,32 31,82
BASILICATA 576.194 1.020.238 379.142 591.780 22.385 1.770,65 658,01 1.027,05 38,85
CALABRIA 1.958.238 3.565.742 1.345.585 2.044.334 23.954 1.820,89 687,14 1.043,97 12,23
RSS 9.029.949 17.225.732 6.241.318 9.993.443 446.632 1.907,62 691,18 1.106,70 49,46
VALLE »'AOSTA 127.844 280.797 ! U6.8481 139.948 11.215 2.196,41 913,99 1.094,68 87,72
PA BOLZANO 509.626 1.131.221 592.557 474.592 28.699 2.219,71 1.162,73 | 931,26 56,31
PA TRENTO 530.308 1.201.746 435.468 719.153 39.311 2.266,13 821,16 1.356,10 74,13
FRIULI V.G. 1.221.860 2.642.674 996.573 1.408.340 101.013 2.162,83 815,62 1.152,62 82,67
SICILIA 4.999.932 8.635.768 2.884.316 5.279.753 199.174 1.727,18 576,87 1.055,97 39,84
SARDEGNA 1.640.379 3.333.526 1.215.555 1.971.656 67.220 2.032,17 741,02 1.201,95 40,98
TOT. NAZIONALE 59.685.227 120.362.621 36.948.107 76.597.726| 2.398.885 2.016,62 619,05 1.283,36 40,19

Fonte: (luti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

(*) I pagam enti di p a rte  corrente  e ffe ttu a ti dalla  Regione Lazio per conto  degli en ti san itari regionali, sono s ta l i  considerati nella 
voce acquisto  di ben i c servizi e, dunque , anche nel to ta le  pagam enti correnti. P er q uan to  concerne, i pagam en ti di p a rte  
co rren te  e ffe ttua ti da lla  Regione C am pania , a ttrav e rso  la  So.Re.Sa., sono s ta ti  considerati nel to ta le  pagam enti di p a rte  
corren te , nonché suddivisi tra  le voci persoualc, acqu isto  di beni e servizi e rim borso p restiti.
(*) Considera i p agam en ti e ffe ttuati dalla So.R e.Sa., en te  strum en ta le  della Regione Cam pania, per con to  degli en ti san ita r i 
regionali (340,3 m ilioni nel 2014).
<3> La categoria acqu isto  di beni e servizi com prende anche i pagam enti e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio (8.535 milioni)e da lla  
Regione Cam pania (1.742 milioni) per con to  degli en ti san itari regionali.
(4) Considera i pagam en ti e ffe ttua ti dalla R egione Lazio per conto  degli en ti san itari regionali(6.379 milioni di euro  nel 2013) per 
le seguenti categorie: furm aceutica, prestazioni san itarie , acquisto  di beni e servizi.
<5> Considera i pagam en ti effe ttua ti dalla Regione C am pania , a ttrave rso  la So.R e.Sa., per conto degli en ti san ita r i regionali p a ri a 
2.105,8 milioni di eu ro  nel 2013: si riferiscono a personale (340,3 milioni d i euro nel 2013), rim borso p restiti (23,4 milioni di euro 
nel 2013) e acquisto  di beni e servizi (1.742 milioni di euro  nel 2013).
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TABELLA 38.3/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PIW CAPITE  - ANNO 2012

Regione Popolazione
(1ST AT)

Pagamenti Hi 
parte rnrrrntr

t»
ili cui 

personale

di cui 
arquintn beni 
e servizi W

Pagament
i conto 
capitalo

Pagamenti 
di partr 
corrente 

procapitv
personale

procapitv

acquieto 
beni e 
servisi 

procapite

Pagamenti
conto

capitale
procupite

RSO 50.382.522 99.657.609 31.226.635 62.715.991 1.981.388 1.978,02 619,79 1.244,80 39,33
PIEMONTE 4.357.663 7.988.5S3 3.049.009 4.494.545 185.981 1.833,22 699,69 1.031,41 42,68
LOMBARDIA 9.700.881 24.288.451 5.382.801 17.650.675 400.418 2.503,74 554,88 1.819,49 41,28
VENETO 4.853.657 9.044.166 2.873.498 5.565.353 302.529 1.863,37 592,03 1.146,63 62,33
LIGURIA 1.567.339 3.021.798 1.173.277 1.679.091 71.589 1.927,98 748,58 1.071,30 45,68
EMILIA R. 4.341.240 9.165.670 3.156.262 5.257.997 286.792 2.111,30 727,04 1.211,17 66,06
TOSCANA 3.667.780 6.544.597 2.674.422 3.411.994 275.693 1.784,35 729,17 930,26 75,17
UMBRIA 883.215 1.736.466 651.983 988.408 18.962 1.966,07 738,19 1.119,10 21,47
MARCHE 1.540.688 2.829.900 1.115.893 1.563.724 66.074 1.836,78 724,28 1.014,95 42,89
LAZIO <s> 5.500.022 11.089.461 2.941.385 7.654.495 47.293 2.016,26 534,80 1.391,72 8,60
ABRUZZO 1.306.416 2.286.738 786.688 1.401.892 39.474 1.750,39 602,17 1.073,08 30,22
MOLISE 313.145 515.063 217.120 273.828 10.712 1.644,81 693,35 874,45 34,21
CAMPANIA 5.764.424 9.256.400 3.246.216 5.605.365 92.648 1.605,78 563,15 972,41 16,07
PUGLIA 4.050.072 7.438.678 2.229.759 4.760.108 145.893 1.836,68 550,55 1.175,31 36,02
BASILICATA 577.562 1.020.198 396.555 573.918 22.045 1.766,39 686,60 993,69 38,17
CALABRIA 1.958.418 3.431.471 1.331.766 1.834.597 15.286 1.752,16 680,02 936,78 7,81
RSS 9.011.685 18.041.105 6.361.101 10.539.836 486.258 2.001,97 705,87 1.169,57 53,96
VALLE D'AOSTA 126.620 286.543 117.692 147.579 12.472 2.263,01 929,49 1.165,53 98,50
PA BOLZANO 504.708 1.175.051 600.342 504.346 36.537 2.328,18 1.189,48 999,28 72,39
PATRENTO 524.877 1.191.717 432.313 717.961 45.014 2.270,47 823,65 1.367,87 85,76
FRIULI V.G. 1.217.780 2.708.256 1.000.637 1.408.470 98.039 2.223,93 821,69 1.156,59 80,51
SICILIA 4.999.854 9.290.126 3.034.262 5.729.872 226.726 1.858,08 606,87 1.146,01 45,35
SARDEGNA 1.637.846 3.389.412 1.175.855 2.031.608 67.470 2.069,43 717,93 1.240,41 41,19
TOT. NAZIONALE 59.394.207 117.698.713 37.587.736 73.255.827 2.467.646 1.981,65 632,85 1.233,38 41,55

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro

I pagam en ti di p a rte  co rren te  e ffe ttua ti dalla Regione Lazio per conto  degli enti san itari regionali, sono s ta t i  considerati nella 
voce acqu isto  di beni e servizi e, dunque, anche nel to ta le  pagam enti correnti.
(2> La categoria  acquisto  di beni c servizi com prende anche i pagam enti e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio (8.535 miiionì)e dulia 
R egione C am pania (1.742 m ilioni) per conto degli en ti san ita r i regionali.

Considera i pagam enti e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio per conto  degli enti san ita r i rcgionali(6.453 m ilioni «li euro nel 2012) per 
le seguenti categorie: farm aceutica , prestazioni san itarie , acqu isto  di beni e servizi.
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TABELLA :{8.4/APP/SA -  COMPARTO ENTI SANITARI -  PAGAMENTI PRO CAPITE  - ANNO 2011

Pagamenti a<’qni*t«> Pagamenti
Pagamenti «li di cui Pagamcnt di parte beni e conto

Regione Popolazione parte corrente di cui acquisto beni i conto corrente pernottale mtv ir. i capitale
(1STAT) 0) personale e Hcrvizi *-'l rapitale procapi t# procapite prncapitp procapite

RSO 51.498.804 98.041.222 31.896.973 60.427.792 2.394.750 1.903,76 619,37 1.173,38 46,50
PIEMONTE 4.457.335 8.385.138 3.121.568 4.607.803 195.960 1.881,20 700,32 1.033,76 43,96
LOMBARDIA 9.917.714 23.675.488 5.311.501 17.245.820 561.102 2.387,19 535,56 1.738,89 56,58
VENETO 4.937.854 8.968.023 2.859.452 5.458.251 367.606 1.816,18 579,09 1.105,39 74,45
LIGURIA 1.616.788 2.996.740 1.222.742 1.605.752 69.475 1.853,51 756,28 993,17 42,97
EMILIA R. 4.432.418 8.673.619 3.203.918 4.737.884 295.381 1.956,86 722,84 1.068,92 66,64
TOSCANA 3.749.813 6.928.140 2.702.384 3.786.574 466.280 1.847,60 720,67 1.009,80 124,35
UMBRIA 906.486 1.677.502 641.052 942.669 17.870 1.850,55 707,18 1.039,92 19,71
MARCHE 1.565.335 2.742.099 1.147.768 1.439.359 57.960 1.751,76 733,24 919,52 37,03
LAZIO « 5.728.688 11.626.825 3.139.705 7.955.518 56.866 2.029,58 548,07 1.388,72 9,93
ABRUZZO 1.342.366 2.330.973 795.951 1.426.958 37.381 1.736,47 592,95 1.063,02 27,85
MOLISE 319.780 550.320 224.767 293.516 8.480 1.720,93 702,88 917,87 26,52
CAMPANIA 5.834.056 8.305.693 3.207.648 4.668.725 88.471 1.423,66 549,81 800,25 15,16
PUGLIA 4.091.259 6.707.430 2.316.691 3.978.178 125.440 1.639,45 566,25 972,36 30,66
BASILICATA 587.517 1.043.631 407.382 587.153 27.590 1.776,34 693,40 999,38 46,96
CALABRIA 2.011.395 3.429.601 1.594.444 1.693.632 18.887 1.705,09 792,71 842,02 9,39
KSS 9.127.638 15.803.078 6.223.127 8.656.969 434.686 1.731,34 681,79 948,43 47,62
VALLE D'AOSTA 128.230 283.706 119.569 143.852 17.639 2.212,48 932,46 1.121,83 137,55
PA BOLZANO 507.657 1.096.811 546.581 453.773 35.679 2.160,54 1.076,67 893,86 70,28
PA TRENTO 529.457 1.120.590 432.236 644.501 29.768 2.116,49 816,38 1.217,29 56,22
FRIULI WG. 1.235.808 2.443.030 975.147 1.263.706 83.711 1.976,87 789,08 1.022,57 67,74
SICILIA 5.051.075 7.688.616 2.946.246 4.357.828 186.630 1.522,17 583,29 862,75 36,95
SARDEGNA 1.675.411 3.170.325 1.203.349 1.793.310 81.260 1.892,27 718,24 1.070,37 48,50
TOT. NAZIONALE 60.626.442 113.844.300 38.120.100 69.084.761 2.829.436 1.877,80 628,77 1.139,52 46,67

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo

I pagam enti di p a rte  corren te  e ffe ttua ti dalla R egione Lazio per conto degli cu ti san ita r i regionali, sono s ta t i  considerati nella 
voce acquisto  di beni e servizi c, dunque, anche nel to ta le  pagam enti correnti.

La categoria acquisto  di beni e servizi com prende anche i pagam enti effe ttua ti dalla Regione Lazio (8.535 milioni)e dalla 
Regione Cam pania (1.742 milioni) per conto degli en ti san ita r i regionali.
<3> Considera i pagam enti e ffe ttu a ti dalla Regione Lazio per con to  degli en ti san itari rcgionali(6.479 m ilioni di euro nel 2011) per 
le seguenti categorie: farm aceu tica , prestazioni san ita r ie , acquisto  di beni c servizi.
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TABELLA 39.1/APP/SA -  COMPARTO REGIONI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
AMBITO SANITARIO [CODI). 1365,1366,13671- PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 201-1
Var % 

2013-2014
Var %  

2011-2014
RSO 3 5 9 .0 5 1 8 6 4 .4 4 9 4 6 3 .0 4 5 1 .0 4 9 .6 5 7 1 2 6 ,6 9 1 9 2 ,3 4

P IE M O N T E 23 4 1 5 6 6 7 ,5 5 -7 7 ,5 7

LO M BARD IA 2 .1 8 3 3 2 1 .0 6 4 3 2 0 .0 0 0 3 9 3 .0 2 5 2 2 ,8 2 1 7 .9 0 2 ,6 9

VENETO 1 1 .602 5 .2 3 0 1 3 .6 3 0 1 4 .3 8 3 5 ,52 23 ,9 7

L IG U R IA 3 .2 4 0 2 .8 6 9 3 .0 0 2 1 .4 8 9 -5 0 ,4 0 -5 4 ,0 4

EM ILIA -R O M A G N A 1 .5 5 7 2 1 5 .8 7 2 4 .2 6 8 4 7 3 .3 5 0 1 0 .9 9 0 ,8 8 3 0 .2 9 3 ,5 9

TOSCANA 19 113 184 35 -81 ,11 87 ,0 1

UM BRIA 0 0 0 85 100,00 5 4 .7 5 8 ,0 8

M ARCHE 81 3 57 4 91 1 686 -2 4 ,7 4 -1 5 ,6 6

LAZIO 2 7 .7 6 7 1 7 .4 2 4 1 .9 1 6 59 3 -6 9 ,0 6 -9 7 ,8 7

ABRUZZO 50 2 0 18 4 0 1 2 2 ,3 8 -9 2 ,0 3

M OLISE 0 12 0 16 .9 9 7 100,00 100,00
CAM PANIA 2 9 3 .9 8 4 2 5 3 .5 3 2 9 7 .4 8 5 1 3 5 .6 0 7 3 9 ,1 1 -5 3 ,8 7

PU G LIA 5 .7 5 6 4 .8 7 1 6 .1 7 4 4 .1 3 7 -3 2 ,9 9 -2 8 ,1 2

BASILICATA 0 0 4 0 65 6 2 ,8 9 100,00
CALABRIA 1 1 .6 0 5 4 2 .8 8 4 15 .4 1 7 9 .1 6 0 -4 0 ,5 8 -2 1 ,0 6

RSS 1 3 .3 1 3 3 .3 3 1 2 .8 3 1 3 .8 5 6 3 6 ,2 0 -7 1 ,0 4

V A LLE D'AOSTA 1 1 .0 0 0 2 80 1 -9 8 ,8 7 -9 9 ,9 9

PA  BOLZANO 0 0 0 0 0,00 0,00
PA  T R E N T O 0 0 0 0 0,00 0,00
F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 38 13 3 1 -7 9 ,3 2 -9 8 ,5 6

SIC ILIA 0 0 0 5 100,00 100,00
SA RD EG N A 2.2 7 5 3 .3 1 6 2 .7 4 8 3 .8 4 9 4 0 ,0 4 6 9 ,2 1

ACQUISTO DI BENI E SERV IZI 
AMBITO SANITARIO [CODD. 1365, 
1366,13671

3 7 2 .3 6 3 8 6 7 .7 8 0 4 6 5 .8 7 6 1 .0 5 3 .5 1 2 1 2 6 ,1 4 1 8 2 ,9 3

Foute: d a ti S IO P E  agg iorna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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TABELLA 39.2/APP/SA -  COMPARTO REGIONI -  PAGAMENTI PER ACQUISTO DI BENI IMMOBILI: 
OSPEDALI E STRUTTURE SANITARIE [COD. 21161- PERIODO 2011-2014

Regione 2011 2012 2013 2011
V ar %  

2013-2011
Var % 

2011-2011

USO 5 4 .4 2 4 3 4 .9 6 7 1 0 .5 0 6 3 .2 6 7 -6 8 ,9 0 -9 4 ,0 0

P IE M O N T E 0 0 0 0 0,00 0,00
LO M B A R D IA 5 1 .4 1 8 3 2 .7 5 0 7 .1 8 9 0 -1 0 0 ,0 0 -100 ,00

V E N E T O 0 0 0 3 .0 0 0 100,00 100,00
L IG U R IA 0 0 0 0 0,00 0,00
EM ILIA -RO M A G N A 0 0 0 0 0,00 0,00
TOSCANA 0 0 0 14 100,00 100,00
U M B R IA 651 0 0 0 0,00 -1 0 0 ,0 0

M A R C H E 1.505 1 .8 3 2 2.101 70 -9 6 ,6 9 -95 ,38

LAZIO 8 50 38 5 1 .216 184 -8 4 ,8 7 -78 ,35

A BRU ZZO 0 0 0 0 0,00 0,00
M O L ISE 0 0 0 0 0,00 0,00
C A M PA N IA 0 0 0 0 0,00 0,00
P U G L IA 0 0 0 0 0,00 0,00
B A SIL IC A T A 0 0 0 0 0,00 0,00
CA LA B RIA 0 0 0 0 0,00 0,00
RSS 132 .4 4 2 1 1 2 .9 7 1 9 9 .4 2 9 1 4 1 .0 8 4 4 1 ,8 9 6 ,52

V A LL E D'AOSTA 1.359 1 .6 2 6 1.427 511 -6 4 ,2 3 -62 ,42

PA BOLZANO 3 4 .1 1 1 1 7 .7 5 3 26 .0 1 2 3 3 .7 3 0 2 9 ,6 7 -1,12

PA  T R E N T O 17.683 8 .1 5 9 1 0 .078 52 .3 4 6 4 1 9 ,4 2 196 ,02

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 0 0 0 0 0,00 0,00
S IC IL IA 7 9 .2 9 0 8 5 .4 3 3 61 .9 1 2 5 4 .4 9 7 -1 1 ,9 8 -31 ,27

SARDEGNA 0 0 0 0 0,00 0,00
ACQUISTO DI BEISI IMMOBILI 
|COD. 2116 |

1 8 6 .8 6 6 1 4 7 .9 3 9 1 0 9 .9 3 6 1 4 4 .3 5 2 3 1 ,3 1 -2 2 ,7 5

F onte: (lati S IO PE  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte ilei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo
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PARTE III

ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA DEI COMUNI E 

DELLE UNIONI DI COMUNI - ANNI 2011-2014

1 ANALISI DELLE SPESE DEI COMUNI (VOLUME I, PARTE 

ITI, CAPITOLO 2)

Tabella n. 1/C.nniimi - Composizione % «lei tiloli <li Spesa

2011 2012 2 0 1 3 2011
TITOLO I  - Spese correnti 6 2 ,4 7 62 ,9 1 6 4 ,8 3 66 ,7 5
TITOT.O II - Spese in con to  capitale 18 ,72 17 ,26 1 5 ,3 3 13 ,02
TITOLO III - R im borso prestiti 9 ,21 10,37 1 0 ,1 3 11 ,53
TITOLO IV - Spese (la servizi per conto (li terzi 7 ,9 4 7 ,48 7 ,1 6 6 ,5 3
Pagam enti (la regolarizzare 1,66 1,98 2 ,5 5 2 ,1 8

TOTALE GENERALE 1 0 0 ,0 0 10 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella il. 2/Comtme di Bari-Spese correnti

TITOLO I 2011 2012 2<)i:i 2011 Var%
2013-2014

Var% 
'.’011-2011

Personale 7 9 .0 6 8 74 .805 7 2 .8 9 6 7 3 .2 4 7 0 ,4 8 -7 ,3 6
Ac(piisto beni 1 .8 1 4 2 .8 9 6 933 781 -1 6 ,3 4 -5 6 ,9 4
Prestazione di servizi 19 2 .6 6 4 184 .672 1 8 4 .6 5 9 186 .5 3 2 1,01 -3 ,1 8
Utilizzo di beni di terzi 5 .2 6 9 4 .8 5 3 5 .7 7 5 4 .9 1 7 -1 4 ,8 6 -6 ,6 8
Trasferimenti 17 .701 15 .203 14 .8 5 8 14 .296 -3 ,7 8 -1 9 ,2 4
Interessi passivi 6.102 6 .4 6 4 5 .6 0 3 5 .4 2 2 ___-3 ,24 -11 ,1 5
Imposte e tasse 4 .9 9 9 5 .716 5 .5 1 5 4 .949 -10 ,2 6 -0 ,99
Oueri straordinari gestione corrente 4 .1 2 7 16.224 2 1 .0 3 3 18 .746 -1 0 ,8 7 3 5 4 ,1 8
Totale spese correnti 3 1 1 .7 4 4 3 10 .8 3 3 3 1 1 .2 7 2 3 0 8 .8 9 0 -0 ,7 7 -0 ,92

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di curo

Tabella n. 3/Coimine dì Bologna-Spese correnti

TITOLO 1 2011 2012 201.1 2014 Var% 
201.1-20 II

Var%
2011-2011

Personale 176 .472 1 69 .696 1 6 1 .1 6 6 160 .5 1 8 -0 ,4 0 -9 ,04
Acquisto beni 3 .0 9 2 3 .620 2 .9 2 9 2 .9 2 4 -0 ,1 7 -5 ,43
Prestazione di servisi 2 0 2 .2 7 5 232 .916 2 2 1 .3 2 6 245 .1 9 8 10 ,79 21,22
Utilizzo di beni di terzi 11 .893 11.301 1 0 .7 8 9 9 .908 -8 ,1 7 -16 ,7 0
Trasferimenti 35 .2 0 3 35 .465 22 .1 4 2 31 .583 4 2 ,6 4 -10 ,2 9
Interessi passivi 10 .375 9 .485 7 .7 6 2 6 .7 6 2 -12 ,8 9 -34 ,8 3
Imposte e tasse 14 .137 12.887 1 4 .3 7 8 13.062 -9 ,16 -7 ,60
Oneri straordinari gestione corrente 1 583 2.628 4 .7 9 3 6 .3 7 0 3 2 ,9 0 3 0 2 ,5 0
Totale spese correnti 4 5 5 .0 3 0 4 78 .0 0 0 4 4 5 .2 8 6 4 7 6 .3 2 3 6 ,9 7 4 ,6 8

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella 11. 4/Conume di Catania-Spese correnti

TITOLO I 2011 2012 201.1 2011 Vur%
2013-2011

Vur%
2011-2011

Personale 130.091 116.598 123.020 110.687 -10,03 -14,92
Acquisto beni 3.190 3.103 1.916 5.353 179,35 67,77
Prestazione di servizi 147.375 121.638 145.670 213.554 46,60 44,90
Utilizza di beni di terzi 9.060 8.117 3.464 17.740 412,10 95,82
Trasferimenti 28.769 39.021 56.497 66.665 18,00 131,72
Interessi passivi 26.774 26.039 26.535 24.472 -7,78 -8,60
Imposte c tosse 7.252 6.700 6.629 6.503 -1,91 -10,34
Oneri straordinari gestione corrente 12.459 10.816 9.027 70.931 685,79 469,30
Totale Attese correnti 364.971 332.032 372.760 515.904 38,40 41,35

Fonte: cinti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella u. 5/Comunc di Firenze-Spese correlili

TITOLO I 2011 2012 2013 2011 V:tr%
2013-2014

Vnr%
2011-201«

Personale 190.922 181.320 165.926 161.825 -2,47 •15,24
Acquisto beni 5.429 5.505 4.418 4.465 1,05 -17,76
Prestazione di servisi 186.867 246.939 288.655 316.809 9,75 69,54
Utilizzo di beni di tenti 9.432 6.349 5.202 3.011 -42,11 -68,07
Trasferimenti 47.393 46.478 64./61 44.899 -30,67 -5,26
Interessi passivi 15.347 16.907 46.217 19.930 -56,88 29,86
Imposte e tasse 13.441 13.749 14.479 12.819 -11,46 -4,63
Oneri straordinari gestione corrente 6.972 1.818 3.401 5.634 65,65 -19,19
Totale spese correnti 475.803 519.065 593.059 569.391 -3,99 19,67

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella u. 6/Comune <li Genova-Spese correnti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2011 Vur%
2013-2014

Var%
2011-2014

Personale 236.739 227.716 215.112 214.745 -0,17 -9,29
Acquisto beni 5.057 4.612 3.377 3.189 -5,59 -36,95
Prestazione di servizi 362.430 382.604 385.349 393.481 2,11 8,57
Utilizzo di beni di terzi 12.544 12.416 12.661 11.153 -11,91 -11,09
Trasferimenti 49.189 33.508 29.005 31.527 8,70 -35,91
Interessi passivi 44.247 46.156 36.663 35.861 -2,19 -18,95
ImpOfite e tanne 14.535 12.388 11.772 11.932 1,36 -17,91
Oneri straordinari gestione corrente 7.437 15.870 9.369 11.615 23,97 56,18
Totale «prue correnti 732.178 735.269 703.308 713.503 1,45 -2,55

Fonte: da ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 7/Coniimc di Milaiio-Spcsc correnti

TITOLO I 2011 2012 2013 21)14 Vur%
2013-2014

Var%
2011-2014

Personale 606.354 607.616 594.441 581.895 -2,11 -4,03
Acquisto beni 6.439 6.982 6.464 7.478 15,70 16,15
Prestazione di servizi 1.500.015 1.490.984 1.634.138 1.723.680 5,48 14,91
Utilizzo di beni di terzi 11.337 12.141 12.113 10.439 -13,82 -7,93
Trasferimenti 110.731 117.682 120.761 120.577 -0,15 8,89
Interessi passivi 117.633 120.713 112.659 120.345 6,82 2,31
Imposte e tasse 32.093 37.331 37.182 36.700 -1,30 14,36
Oneri straordinari gestione corrente 66.201 15.363 39.809 5.861 -85,28 -91,15
Totale spese correnti 2.450.804 2.408.811 2.557.566 2.606.974 1,93 6,37

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo
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T abella  il. 8 /C om une (li N apoli-Spese co rren ti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2 0 1 1
V.r% 

20П-2011
V«r%

2011-2011
Personale 4 1 5 .6 5 4 385 .7 6 2 3 3 9 .8 0 3 3 3 8 .3 2 3 -0 ,44 -1 8 ,6 0
Acquisto beili 6.3881 4 .8 9 1 9 .582 6 .1 4 3 -3 5 ,8 9 -3 ,83
Prestazione di servizi 4 9 6 .3 6 0 4 1 3 .6 6 7 9 2 6 .9 8 5 1 .0 0 3 .4 9 8 8 ,25 1 02 ,17
Utilizzo di beni di terzi 6 .6 6 6 5 .751 1 6 .220 8 .7 5 7 -46 ,01 3 1 ,3 6
Trasferimenti 3 7 .7 8 0 22 .8 1 8 104 .062 6 6 .4 8 5 -3 6 ,1 1 7 5 ,9 8
Interessi pausivi 7 0 .6 6 5 78 .6 8 3 67 .992 75 .3 3 3 1 0 ,8 0 6,61
Im patta e tasse 2 5 .5 1 2 20 .8 3 7 22 .1 2 0 28 .0 6 3 26 ,87 10 ,00
Oneri straordinari gestione corrente 4 6 .8 6 1 50 .0 4 7 91 .0 2 6 12 1 .5 4 8 3 3 ,5 3 1 59 ,38
Totale вргяе correnti 1 .1 0 5 .8 8 7 9 8 2 .4 5 5 1 .5 7 7 .7 9 1 1 .6 4 8 .1 5 1 4 ,4 6 4 9 ,0 3

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 Elaborazioni: C orte dei conti Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro

Tabella 11. 9/Coniiine di Paleruio-Spesc correnti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2011 Vur% 
2013-2011

Vnr% 
2011-2011

Personale 2 7 4 .0 2 9 268 .4 3 9 2 5 2 .1 0 9 2 4 6 .4 1 1 -2 ,2 6 -1 0 ,0 8
Acquisto beni 3 .4 2 0 4 .486 4 .1 8 2 4.961 18 ,61 4 5 ,0 7
Preclusione (li servizi 3 4 1 .5 3 0 3 9 5 .6 1 8 351 .4 3 1 2 9 5 .1 2 4 -1 6 ,0 2 -1 3 ,5 9
Utilizzo di beni di terzi 1 0 .6 6 4 9 .3 1 6 9 .8 7 8 8 .0 4 4 -1 8 ,5 6 -24 ,56

Trasferimenti 3 0 .3 0 5 2 6 .9 9 1 4 2 .6 9 7 3 7 .5 5 6 -1 2 ,0 4 23 ,92
Interrimi parsivi 1 3 .2 9 9 12 .615 11 .588 1 1 .093 -4 ,2 7 -1 6 ,5 9
Imposte e muse 1 5 .7 7 2 15 .583 14 .662 1 4 .517 -0 ,9 9 -7 ,96
Oneri straordinari gestione corrente 2 3 .8 0 7 17 .447 19 .291 33 .5 4 1 7 3 ,8 6 4 0 ,8 9
Totale spese correnti 7 1 2 .8 2 6 7 5 0 .4 9 6 7 0 5 .8 3 9 6 5 1 .2 4 6 -7 ,7 3 -8 ,6 4

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di curo

Tabella n. 1 O/Comune di Roma-Spcsc correnti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2014 Var%
2013-2014

Var%
2011-2014

Personale 1 .0 5 3 .5 0 0 1 .0 5 4 .3 0 5 1 .0 3 1 .1 9 4 9 9 3 .2 3 7 -3 ,68 -5 ,72
di cui Gestione Commissariale 2.180 3.356 2.010 1.196 -40,50 -45,14

A cquisto beni 2 1 .4 9 0 1 9 .1 7 6 16 .9 4 4  j 12 .3 6 5 -2 7 ,0 3 -42 ,46
di cui Gestione Commissariale 25 6 5 9 80,00 -64,00
Prestazione di servizi 2 .5 5 5 .4 4 2 2 .8 4 2 .8 6 7 2 .7 4 2 .1 4 4 2 .5 2 4 .5 8 3 -7 ,93 -1 ,21
di cui Gestione Commissariale 11.276 39.071 65.543 11.864 -81,90 5,21
Utilizzo di beni di terzi 1 04 .892 1 2 5 .3 3 0 1 38 .341 9 3 .2 5 0 -3 2 ,5 9 -1 1 ,1 0
di cui Gestione Commissariale 1 .0 5 7 1 1.689 22 0 -100,00 -100,00
T rasferim enti 9 1 4 .0 9 1 9 6 3 .4 2 4 1 .5 9 0 .1 3 8 5 3 6 .9 0 6 -66 ,24 -4 1 ,2 6
di cui Gestione Commissariale 542.839 612.554 908.320 1.187 -99,87 -99,78
Interessi passivi 4 8 3 .5 1 7 3 7 3 .8 3 3 3 1 5 .9 2 1 3 1 3 .3 7 2 -0 ,81 -35 ,19
di cui Gestione Commissariale 463.573 331.480 284.04S 280.726 -1,17 -39,44

Im poste e tasse 74 .8 1 5 6 9 .6 2 4 163.0971 75 .3 9 5 -5 3 ,7 7 0 ,7 7
di cui Gestione Commissariale 98 87 482 3.768 681,74 3.744,90
Oneri s trao rd in a ri gestione corrente 4 5 .3 8 5 9 5 .7 8 7 1 20 .391 15 5 .8 7 7 2 9 ,4 8 24 3 ,4 5
di cui Gestione Commissariale 16.852 67.574 26.933 110.924 311,85 558,22
Totale spese correnti 5 .2 5 3 .1 3 2 5 .5 4 4 .3 4 5 6 .1 1 8 .1 7 1 4 .7 0 4 .9 8 6 -2 3 ,1 0  _ -1 0 ,4 3
di cui Gestione Coitnnissuriale 1.037.900 1.055.817 1.287.360 409.674 -68,18 -60,53

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im p o rti in m igliaia di euro
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Tabella ii. Il/Comune di Tonno-Spese correnti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2011 Var%
2013-2011

Vnr% 
2011-20 U

Personale 424.527 406.314 3 89 .9851 387.300 -0,69 -8,77
Acquisto beni 2.714 2.433 2.196 2.434 10,83 -10,33
Prestazione di servizi 378.792 501.447 571.826 584.785 2,27 54,38
Utilizzo di beni di terzi 4.759 2.820 5.202 4.073 -21,69 -14,41
Trasferimenti 102.680 70.298 72.559 83.579 15,19 -18,60
Interessi passivi 139.857 139.640 126.891 124.351 -2,00 -11,09
Imposte« tasse 28.363 28.035 28.439 24.351 -14,38 -14,15
Oneri straordinari gestione corrente 28.545 13.260 18.611 17.064 -8,31 -40,22
Totale spese correnti 1.110.238 1.164.247 1.215.710 1.227.936 1,01 10,60

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E labo ra/ion i: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im p o rti in  migliaia di euro

Tabella u. 12/Connme di Venezia-Spese correnti

TITOI.O 1 2011 2012 2013 2014 Var%
2013-2011

V*r%
2011-2011

Personale 134.715 132.559 131.387 128.086 -2,51 -4,92
Acquisto beni 2.332 2.703 1.907 1.950 2,28 -16,37
Prestazione di serv izi 276.274 269.406 350.665 363.597 3,69 31,61
Utilizzo di beni di terzi 8.963 7.961 6.612 4.630 -29,98 -48,35
Trasferimenti 35.382 34.729 33.829 29.831 -11,82 -15,69
Interessi passivi 19.083 19.294 17.158 17.053 -0,61 -10,64
Imposte e tasse 19.077 20.332 18.156 16.583 -8,66 -13,07
(.inerì straordinari gestione corrente 11.707 5.464 4.320 2.306 -46,61 -80,30
Totale spese correnti 507.533 492.448 564.034 564.035 0,00 11,13

F on te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im p o rti in migliaia di euro

Tabella n. 13/Comtine di Veiona-Spese correnti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2011 Var%
2013-2011

Var%
2011.2011

Personale 87.844 88.090 84.399 81.896 -2,97 -6,77
Acquisto beni 5.630 4.777 2.141 1.469 -31,39 -73,91
Prestazione di servizi 1S2.777 161.112 160.980 144.523 -10,22 -5,40
Utilizzo di beni di terzi 3.221 3.575 3.484 3.330 -4,41 3,38
Trasferimenti 18.942 20.836 15.849 28.805 81,74 52,07
Interessi passivi 14.042 13.413 7.598 13.172 73,35 -6,20
Imposte e tosse 5.081 5.810 4.841 5.511 13,83 8,45
Oneri straordinari gestione corrente 842 2.926 1.408 1.751 24,36 108,02
Totale spese correnti 288.378 300.539 280.699 280.455 -0,09 -2,75

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im p o rti in migliaia di euro

T abella  n . 1 I/T otale  g en era le  spese co rren ti d o m im i >  250.000 A b itan ti

TITOLO 1 2011 2012 2013 2011 Var%
2013-2011

Var%
2011-2011

Personale 3.809.916 3.713.219 3.561.437 3.478.169 -2,34 -8,71
Acquisto beni 66.995 65.185 56.991 53.512 -6,10 -20,13
Prestazione di servizi 6.792.803 7.243.871 7.963.828 7.995.362 0,40 17,70
Utilizzo di beni di terzi 198.699 209.930 229.742 179.252 -21,98 -9,79
Trasferimenti 1.428.167 1.426.453 2.167.157 1.092.707 -49,58 -23,49
Interessi passivi 960.942 863.242 782.589 767.165 -1,97 -20,17
Imposte e tasse 255.078 248.993 341.271 250.384 -26,63 -1,84
Oneri straordinari gestione corrente 255.926 247.650 342.479 451.244 31,76 76,32
Totale spese correnti 13.768.526 14.018.542 15.445.495 14.267.795 -7,62 3,63

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia di euro
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Tabella n. 15/Comune «li Bari-Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2014
Var%

2011-2011
acquisizione di beni im m obili 2 0 .160 3 4 .4 4 1 3 1 .1 3 9 33 .5 0 7 /.6 1 66 ,2 0
espropri e serv itù  onerose 1 .117 708 6 02 779 2 9 ,4 2 -3 0 ,1 9
acquisto  di beni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
utilizzo di beni d i terzi 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

acquisizione di beni m obili ecc. 1 .711 2 .1 7 2 762 2 .2 8 8 2 0 0 ,1 8 33 ,7 0
incarichi professionali esterni 461 83 9 27 9 329 17 ,83 -28 ,57
trasferim enti di cap itale 1.833 1 .038 1 .014 1.682 65 ,9 5 -8 ,26
partecipazion i azionarie 0 0 2 4 0 1.008 31 9 ,6 3 0 ,0 0
conferim enti di cap itale 0 0 0 ____ oj 0 ,0 0 0 ,0 0

Totale T itolo II (a l netto  delle couc. di crediti) 2S .282 3 9 .1 9 9 3 4 .0 3 6 39 .5 9 3 16 ,33 56 ,61
In t. 10 concessioni di crediti e anticipazioni 0 0 0 3 .616 0 ,0 0 0 ,00

Totale Titolo II 25 .282 3 9 .1 9 9 3 4 .0 3 6 4 3 .2 0 9 26 ,9 5 70 ,9 1

F onte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di curo

Tabella n. 16/Comune di Bologua-Spese in conio capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Vnr%

2013-2011
Vnr%

2011-2014
acquisizione di beni im m obili 50 .281 3 5 .4 4 0 4 1 .7 4 6 | 37 .875 -9 ,27 -24 ,67
espropri e serv itù  onerose 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
acqu isto  di beni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

acquisizione di beni m obili ecc. 1.525 2 .633 1 .6 4 8 2.192 33 ,0 7 4 3 ,7 4
incarichi professionali esterni 100 86 21 62 19 1 ,1 0 -3 8 ,0 5
trasferim enti di cap itale 7 .0 1 0 4 .1 1 7 4 .3 2 4 7 .819 80 ,82 11 ,54

partecipazioni azionarie 0 0 20 0 -1 0 0 ,0 0 0 ,0 0
conferim enti di c ap ita le 0 0 0 4 .7 0 4 0 ,0 0 n.a.

Totale T itolo II (a l netto  delle conc. di crediti) 58 .9 1 7 4 2 .2 7 6 4 7 .7 5 9 5 2 .653 10 ,25 -10 ,63
In t .  10 concessioni di crediti e anticipazioni 2 3 .1 8 0 2 1 .3 3 2 1 5 .685 4 3 .4 3 0 1 7 6 ,8 9 8 7 ,3 6

Totale Titolo II 8 2 .097 6 3 .6 0 9 6 3 .4 4 4 9 6 .0 8 3 5 1 ,4 4 17 ,0 4

F onte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte elei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella 11. 17/Comune di (latauia-Spese in conto capitale

TITOLO 11 2011 2012 2013 2011
V ar%

2013-2011
Var%

2011-2011
acquisizione di Iteni immollili 2 0 .690 1 6 .896 2 5 .4 7 8 13 .647 46 ,4 3 -3 4 ,0 4

espropri e serv itù  onerose 1.336 89 5 729 2.789 2 8 2 ,6 5 10 8 ,7 5
acquisto  di beni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
u tilizzo  di beni di terzi 0 0 9 0 -1 0 0 ,0 0 0 ,0 0
acquisizione di beni m obili ecc. 1 .005 1 .1 2 0 2 .2 4 8 1.126 -4 9 ,9 0 1 2 ,0 0

incarichi professionali estern i 0 0 16 4 19 -8 8 ,3 4 0 ,0 0
trasferim enti di cap itale 0 0 0 0 0 ,00 0 ,0 0
partecipazion i azionarie 0 37 3 1 0 -1 0 0 ,0 0 0 ,0 0
conferim enti d i capitale 0 0 0 0 0 ,00 0 ,00

Totale T itolo 11 (a l netto  delle conc. di erediti) 2 3 .0 3 1 19 .2 8 4 2 8 .6 2 9 17 .582 -3 8 ,5 9 -2 3 ,6 6
In t.  10 concessioni di crediti e anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

T otale Titolo II 2 3 .0 3 1 1 9 .2 8 4 2 8 .6 2 9 1 7 .582 -3 8 ,5 9 -2 3 ,6 6

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 - E laborazioni: C orte dei conti Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  5 6 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

Tabella n. 18/Comune ili Firenze-Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
Vm%

2011-2014
acquisizione di beni im m ollili 2 8 .8 2 0 3 1 .5 1 0 1 22 .015 4 1 .193 -6 6 ,2 4 42 ,93
espropri c serv itù  onerose 177 10 325 1.074 2 3 0 ,8 3 50 5 ,3 3

acqu isto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 2 .860 2 .5 6 8 6 .823 3 .449 -4 9 ,4 6 20 ,57

incarichi professionali estern i 690 1.202 3.571 935 -7 3 ,8 1 3 5 ,5 6

trasferim en ti di cap itale 3 0 .571 1 6 .1 7 8 19 .895 7.406 -6 2 ,7 7 -75 ,77
partecipazion i azionarie 0 0 0 0 0,00 0,00
conferim enti di cap itale 10 3 6 6 776 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

Totale Titolo II (a l  netto  delle colie, di erediti) 6 3 .1 2 9 5 1 .8 3 4 15 3 .4 0 4 54 .057 -6 4 ,7 6 -1 4 ,3 7
In t.  10 concessioni d i c red iti e unlicipazioni 840 1 .0 9 4 111 306 1 7 6 ,1 5 -63 ,52

T otale  Titolo II 6 3 .9 6 9 5 2 .9 2 8 1 53 .515 54 .363 -6 4 ,5 9 -1 5 ,0 2

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti ni 3.4.2015 F laborazioni: Corte dei conti — Sezione dette autonom ie; im porti in m igliaia d i euro

Tabella n. 19/Coimtne di Genova-Spcse in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2014
Vur%

2013-2014
Var%

2011-2014
acquisizione di lieui im m obili 11 7 .5 1 5 1 6 5 .9 5 7 1 74 .8 9 1 100 .228 3 3 ,8 3 -14 ,71
espropri e serv itù  onerose 2 10 339 0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

acqu isto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 2 .394 2 .8 0 9 64 6 628 -2 ,73 -7 3 ,7 5
incarichi professionali estern i 444 7 7 2 792 351 -5 5 ,6 4 -20 ,88

trasferim en ti di cap itale 8 .7 8 7 1 2 .8 1 7 6 .9 7 0 9 .390 3 4 ,7 3 6,86
partecipazion i azionarie 1 .313 1 7 .7 5 6 6.000 105 -9 8 ,2 5 -9 1 ,9 9
conferim enti di c ap itale 0 5 9 8 0 0 0,00 0,00

Totale Titolo II (a l  licito delle conc. di credili) 1 3 0 .4 5 5 2 0 0 .7 1 8 8 9 .6 3 7 110 .703 2 3 ,5 0 -1 5 ,1 4
lu i .  10 concessioni d i crediti e anticipazioni 15 .0 0 0 1 61 .810 40 .0 6 6 -3 5 ,1 8 16 7 ,1 1

T otale  Titolo l i 1 4 5 .4 5 5 2 0 0 .7 1 9 15 1 .4 4 7 1 50 .769 -0 ,4 5 3 ,65

Fon te : d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei co n ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in migUaia di euro

Tabella n. 20/Coinunc di Milano-Spc.se in conto capitale

TITOLO 11 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
Var%

2011-2014
acquisizione di beni im m obili 54 6 .9 2 6 5 5 8 .1 5 7 5 1 6 .6 6 0 5 50 .441 6 ,5 4 0 ,6 4
espropri c servitù  onerose 0 7 .2 9 8 11 .300 181 -9 8 ,4 0 n .a .
acqu isto  dì beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utibzzo  di beni di terzi 0 0 0 _ _0 ^ 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 2 5 .1 3 8 3 6 .8 8 5 19 .699 r  19 .156 -2 ,7 6 -2 3 ,8 0

incarichi professionali esterni 726 1 .1 8 6 8 .7 2 7 5.267 -3 9 ,6 5 6 2 5 ,5 8
trasferim enti di cap ita le 6 2 .2 8 2 122.011 4 6 .9 7 2 119 .881 1 5 5 ,2 2 92 ,4 8
partecipazioni azionarie 9 2 .0 9 7 8 8 .4 8 5 10 .571 _____0 -1 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

conferim enti di cap ita le 2 .4 0 9 1 .3 1 9 24 93 2 8 7 ,8 7 -96 ,13
T otale Titolo l i  (a l netto  delle conc. di erediti) 7 2 9 .5 7 8 8 1 5 .3 4 2 6 1 3 .9 5 4 6 9 5 .0 1 8 1 3 ,2 0 -4 ,7 4

In t. 10 concessioni di c red iti e anticipazioni 1 .2 2 1 .0 7 2 3 0 0 .4 5 6 5 0 0 .0 0 0 2 50 .000 -5 0 ,0 0 -7 9 ,5 3
T olale  Titolo II 1 .9 5 0 .6 5 0 1 .1 1 5 .7 9 8 1 .1 1 3 .9 5 4 9 4 5 .0 1 8 -1 5 ,1 7 -5 1 ,5 5

F on te : d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 21/Cominic ili Napoli-Spese in conio capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2014
VarV.

2011-2014
acquisizione di beni immobili 281.363 271.525 321.998 178.006 -44,72 -36,73
espropri e serviti! onerose 1 0 Oj 0 0,00 -100,00
acquisto  di beili 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione d i beni mobili ecc. 2.891 1.498 6.644 3.127 -52,94 8,15
incarichi professionali esterni 417 160 685 298 -56,48 -28,46
trasferim enti di capitale 4.753 7.335 23.036 19.030 -17,39 300,39
partecipazioni azionarie 0 43.000 4.483 _____ 0 -100,00 0,00
conferim enti di capitale 13.763 0 1.155 0 -100,00 -100,00

Totale Titolo II (a l netto  delle conc. di crediti) 303.189 323.517 358.001 200.461 -44,01 -33,88
In t. 10 concessioni di e red iti e anticipazioni 0 0 0 0 0,00 0,00

Totale T itolo 11 303.189 _ 323.517 358.001 200.461 -44,01 -33,88

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella 11. 22/Cointme di Palermo-Spese in conto eapitalc

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2014
V«r%

2011-2014
acquisizione di beni im m obili 69.417 48.060 71.788 81.816 13,97 17,86
espropri e serv itù  onerose 1.987 664 2.905 2.127 -26,79 7,07
acquisto  di beni 0 0 0 12 n.a. 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni mobili ecc. 1.668 8.691 2.640 6.228 135,93 273,42
incarichi professionali estern i 1.322 1.281 514 2.550 396,06 92,98
trasferim enti di capitale 4.689 3.021 5.080 3.402 -33,02___ -27,44
partecipazioni azionarie 10 0 0 0 0,00 n.a.
conferim enti di capitale 0 20.000 2.976 10.796 262,75 n.a.

T otale Tìtolo 11 (a l ne tto  delle cono, di crediti) 79.092 81.717 85.903 106.931 24,48 35,20
In t. 10 concessioni di crediti c antic ipazioni 0 0 0 0 0,00 0,00

Totale T itolo □ 79.092 81.717 85.9031 106.931 24,48 35,20

Fonte: d a ti SIOPF. agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  migliaia di euro
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Tabella 11. 23/Coiininc di Itoina-Spcsc in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%  

2013-2011
Vnr% 

2011-201 1
acquisizione di In*ivi im m obili 678.718 1.419.820 983.405 238.344 -75,76 -64,88
ili cui Gestione Commissariale 8.006 29.924 6.366 2.272 -64,31 -71,62
espropri e serv itù  oucrose 15.525 18.953 41.088 21.533 -47,59 38,70
Ai cui Gestione Couuuissuriulc 1.953 13.879 12.291 19.437 58,14 895,24
acquisto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
[li cui Gestioue Commissariale 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
ili cui Gestione Commissariale 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 37.322 20.958 14.954 82.934 454,58 122,21
ili cui Gestione Commissariale 582 521 4.260 0 -100,00 -100,00
incarichi professionali e stern i 8.220 9.635 8.526 4.8271 -43,39 -41,27
[li cui Gestione Commissariale 1.811 820 577 759 31,54 -58,09
trasferim enti di cap itale 308.892 37.143 19.146 5.598 -70,76 -98,19
[li cui Gestione Commissariale 239.606 2.733 0 52 0,00 -99,98
partecipazioni azionarie 63.978 300 0 o 0,00 -100,00
[li cui Gestione Commissariale 63.978 0 0 0 0,00 -100,00
conferim enti di cap ita le 27.600 2.602 1.244 0 -100,00 -100,00
ili cui Gestione Commissariale 0 0 1.244,00 0 -100,00 0,00

Totale Titolo II (a l  ne tto  delle concessioni ili erediti) 1.140.254 1.509.411 1.068.363 353.236 -66,94 -69,02
ili cui Gestione Commissariale 315.936 47.877 24.738 22.520 -8,97 -92,87
In t. 10 concessioni di c red iti c anticipazioni 57.925 3.439 0 0 0,00 -100,00
ili itili Gestione Commissariali' 7.925 3.439 0 0 0,00 -100,00

Totale Titolo II 1.198.179 1.512.850 1.068.363 353.236 -66,94 -70,52
[li eui Gestione Commissariate 323.861 51.316 24.738 22.520 -8,97 -93,05

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 24/Coinune di Tonno-Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2014
Var%

2011-2014
acquisizione di beni im m obili 224.023 82.753 79.062 66.101 -16,39 -70,49
espropri e serv itù  onerose 0 19 75 _______ 7 -90,52 n.a.
acquisto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 L 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 66.487 24.0001 9.330 9.544 2,30 -85,65
incarichi professionali estern i 2.111 2.478 1.341 1.288 -3,98 -39,00
trasferim enti di cap itale 106.070 16.793 46.421 40.015 -13,80 -62,28
partecipazioni azionarie 51.202 15.248 7.491 __0, -100,00 -100,00
conferim enti di cap itale 60.882 7.902 29.735 15.382 -48,27 -74,73

Totale Titolo II (a l netto  delle eonc. di crediti) 510.776 149.193 173.454 132.336 -23,71 -74,09
In t.  10 concessioni di erediti e anticipazioni 336 98 222 1.247 460,99 271,33

T otale  Titolo II 511.112 149.290 173.676 133.583 -23,08 -73,86

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione, delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 25/Comune di Venezia-Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 3012 2013 2014
Vur"/.

2013-2011
Var%

2011-2011
acquisizione di beni im m obili 101.800 119.307 131.571 86.693 -34,11 -14,84
espropri e servitù  onerose 1.336 915 590 73 -87,60 -94,53
acquisto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizione di beni m obili ecc. 6.197 3.423 10.315 1.678 -83,73 -72,93
incarichi profe*siunaU estern i 808 571 556 375 -32,56 -53,61
trasferim enti di capitale 11.877 10.795 48.600 31.652 -34,87 166,50
partecipazioni azionarie Г 570 570 0 -100,00 -100,00
conferim enti di cupitale

Г  0
0 0 0 0,00 0,00

Totale Titolo II (a l netto  delle couc. di crediti) 122.550 135.580 192.202 120.471 -37,32 -1,70
In t. 10 concessioni di c red iti c anticipazioni 0 63 0 1.424 n.a. n.a.

Totale Titolo II 122.550 135.643 192.202 121.895 -36,58 -0,53

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n. 26/Comune di Verona-Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2011
Var%

2011-2014
acquisizione di beni im m obili 30.057 33.662 18.817 20.571 9,32 -31,56
espropri c servitù  onerose 66 3.339 993 1.175 18,34 1.671,33
acquisto  di beni 0 0 0 0 0,00 0,00
utilizzo di beni di terzi 0 0 0 0 0,00 0,00
acquisizioue di beni m obili ccc. 1.705 1.807 1.057 908 -14,11 -46,74
incarichi professionali estern i 966 569 566 569 0,49 -41,14
trasferim enti di capitale 809 11.842 2.489 4.713 89,35 482,32
partecipazioni azionarie 5.309 0 8.226 15 -99,82 -99,72
conferim enti di capitale 0 0 0 0 0,00 0,00

Totale Titolo f i  (a l netto  delle cono, di erediti) 38.913 51.219 32.148 27.950 -13,00 •28,17
lu t .  10 concessioni di c red iti e anticipazioni 0 0 0 0,00 0,00

Totale T itolo II 38.913 51.219 32.148 27.950 -13,06 -28,17

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti a l 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n. 27/Coinnni >  250.000 abitanti - Spese in conto capitale

TITOLO II 2011 2012 2013 2011
Var%

2013-2014
Var%

2011-2014
acquisizione di beni immobili 2.169.771 2.817.529 2.418.570 1.448.422 -40,11___ -33,25
espropri e serv itù  onerose 21.547 32.811 58.945 29.739 -49,55 38,02
acquisto  di beni 0 0 0 12 n.a. n.a.
utilizzo di beni di terzi 0 0 9 0 -100,00 0,00
acquisizione di beni mobili ecc. 150.905 108.563 76.766 133.258 73,59 -11,69
incarichi professionali esterni 16.264 | 18.780 25.744 16.871 -34,47 3,73
trasferim enti di capitale 547.574 243.089 223.946 250.588 11,90 -54,24
partecipazioni azionarie 214.440 165.731 37.601 1.128 -97,00 -99,47
conferim enti di capitale 104.665 32.787 35.911 30.976 -13,74 -70,40

Totale Titolo II (u l netto  delle concessioni crediti) 3.225.166 3.419.290 2.877.491 1.910.992 -33,59 -40,75
In t. 10 concessioni di crediti c anticipazioni 1.318.353 326.483 577.828 340.089 -41,14 -74,20

Totale T itolo II 4.543.519 3.745.773 3.455.319 2.251.081 -34,85 -50,46

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corto dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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Tabella 11. 28/Comune ili Bari-Spese per rimborso di prestili

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Vur%

2013-2011
Vnr%

2011-2011
in t. 1 anticipazioni di cassu 0 0 0 ° 0,00 0,00
iu t . 2 tinanziaineu li a breve 0 0 0 0 0,00 0,00
T otale  anticipazioni 0 0 0 _ 0 0 ,0 0 0 ,0 0
in t. 3 rim borso m utu i e p res titi 2 0 .5 7 7 19 .616 12 .1 2 9 1 0 .1 7 7 -1 6 ,1 0 -50 ,54
in t. 4 rim borso p restiti obbligazionari 0 0 0 0 0,00 0,00
in t. 5 rim borso debiti p lu riennali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 2 0 .5 7 7 19 .616 1 2 .1 2 9 1 0 .1 7 7 -1 6 ,1 0 -5 0 ,5 4

TOTALE TITOLO 111 2 0 .5 7 7 19 .6 1 6 ___1 2 .1 2 9 1 0 1 7 7 ] -1 6 ,1 0 -5 0 ,5 4

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di curo

Tabella il. 29/Comilne di Bologna-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
Var%

2011-2011
in t. 1 anticipazioni di cassa 0 0 | 0 0 0,00 0,00
in t. 2 finanziam enti a b reve 0 0 4 .3 1 3 0 -1 0 0 ,0 0 0,00
T otale  anticipazioni 0 0 4 .3 1 3 0 -1 0 0 ,0 0 0 ,0 0
iu t. 3 rim borso m utui e p re s titi 3 1 .1 8 4 3 6 .1 0 6 29.551 2 7 .6 1 0 -6 ,57 -11 ,46
in t. 4 rim borso p restiti obbligazionari 91 1 956 1.002 1.051 4 ,8 5 15,27
in t. 5 rim borso  debiti p lu riennali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 3 2 .0 9 6 3 7 .0 6 1 3 0 .5 5 3 28 .6 6 0 -6 ,19 -1 0 ,7 0

TOTALE TITOLO III 3 2 .0 9 6 3 7 .061 34 .8 6 6 2 8 .6 6 0 -1 7 ,8 0 -1 0 ,7 0

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte ilei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

Tabella n. 30/Comune di (ialania-Spese pei* rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
Var%

2011-2011
in t. 1 anticipazioni di cassa 3 0 0 .5 2 9 27 8 .9 0 8 33 4 .4 8 2 4 1 4 .6 2 3 2 3 ,9 6 37 ,96
iu t. 2 finanziam enti a breve 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale anticipazioni 3 0 0 .5 2 9 27 8 .9 0 8 33 4 .4 8 2 4 1 4 .6 2 3 2 3 ,9 6 37 ,96
in t. 3 rim borso  m utui e p re s titi 12 .649 1 1 .549 12 .0 8 8 12 .982 7 ,3 9 2,63
iu t. 4 rim borso p restiti obbbgazionari 1 .762 1.762 1.762 1.762 0,00 0,00
in t. 5 rim borso  debiti p lu riennab o 0 0 1___  ____0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 1 4 .4 1 1 1 13 .311 13 .8 5 0 ’ 14 .743 6 ,4 5 2,31

TOTALE TITOLO III 3 1 4 .9 4 0 2 9 2 .2 1 9 3 4 8 .3 3 2 4 2 9 .3 6 7 2 3 ,2 6 36 ,33

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro

Tabella n. 31/Comune di Firenze-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
Var%

2011-2014
in t. 1 anticipazioni di cassa 0 0 0 0 0,00 0,00
in t. 2 finanziam enti a breve 0 0 0 0 0,00 0,00
T otale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,00
in t. 3 rim borso m utui e p re s titi 2 3 .0 9 9 35 .187 25 .2 4 7 26 .3 8 0 4 ,4 9 14,21
in t. ‘I rim borso prestiti obbligazionari 1 6 .6 3 0 11 .032 11.111 1 0 .461 -5 ,85 -37 ,09
in t. 5 rim borso debiti pbirieunali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 3 9 .7 2 8 4 6 .2 1 8 3 6 .3 5 8 36 .841 1 ,33 -7 ,27

TOTALE TITOLO III 3 9 .7 2 8 4 6 .2 1 8 3 6 .3 5 8 3 6 .8 4 1 1 ,3 3 -7 ,27

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  5 6 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

Tabella il. 32/Comime «li Genov a-Spese per rimborso (li prestili

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
V ar%

2011-2011
int. 1 an tic ipazion i di cassa 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

int. 2 finanziam enti ft b reve 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

Totale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

int. 3 rim borso  m u tu i e p restiti ___5 0 .1 7 2 57 .5 3 9 5 1 .3 9 0 4 7 .5 6 3 -7 ,45 -5 ,2 0
int. 4 rim borso p re s titi obbligazionari 2 4 .7 3 0 2 4 .903 2 5 .1 9 8 2 5 .5 0 9 1 ,23 3 ,15
iu t. 5 rim borso deb iti p luriennali 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
Totale rim borso prestiti 7 4 .9 0 3 8 2 .4 4 2 7 6 .5 8 8 7 3 .0 7 1 -4 ,5 9 -2 ,4 5

TOTALE TITOLO III 7 4 .9 0 3 8 2 .4 4 2 7 6 .5 8 8 7 3 .0 7 1 -4 ,5 9 -2 ,45

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 33/Comune «li Milano-Spe.se per rimborso «li prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
V ar%

2011-2011
iut. 1 antic ipazion i di cassa 0 0 0 0 0,00 0,00
iu t. 2 finanziam enti a  b reve 0 0 0 o 0,00 0,00
Totale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
in t. 3 rim borso  m u tu i c p restiti 8 0 .1 5 4 10 9 .8 2 0 85 .6 8 2 9 6 .9 5 9 13 ,1 6 20 ,9 7
iu t. 4 rim borso  p re s titi obbligazionari 3 9 .4 2 7 4 0 .9 7 0 3 9 .1 1 0 4 0 .7 9 6 4 ,3 1 3 ,4 7

in t. 5 rim borso deb ili p luriennali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 11 9 .5 8 1 1 5 0 .7 9 0 1 2 4 .7 9 1 1 3 7 .7 5 6 10 ,3 9 15 ,2 0

TOTALE TITOLO n i 11 9 .5 8 1 1 5 0 .7 9 0 1 2 4 .7 9 1 1 3 7 .7 5 6 1 1 0 ,3 9 1 5 ,2 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo

Tabella 11. 34/Comime «li Napoli-Spese per rimborso «li prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Vnr% 

2013-2011
Var%

2011-2014
iut. 1 antic ipazioni di cassa 0 0 0 0 0,00 0,00
iu t, 2 finanz iam enti a b reve 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
in t. 3 rim borso m u tu i e p res titi 53 .3 0 7 58 .6 7 5 4 9 .6 0 9 6 6 .3 4 1 3 3 ,7 3 2 4 ,4 5
int. 4 rim borso p res titi obbligaziouuri 6.368^ 6 .6 8 4 7 .0 2 0 7 .3 7 2 5 ,0 1 15 ,77
iut. 5 rim borso deb iti p luriennali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 59 .6 7 5 6 5 .3 5 9 5 6 .6 2 9 7 3 .7 1 3 3 0 ,1 7 2 3 ,5 2

TOTALE TITOLO III 5 9 .6 7 5 6 5 .3 5 9 5 6 .6 2 9 7 3 .7 1 3 3 0 ,1 7 2 3 ,5 2

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 35/Comiine «li Palermo-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
V ar%

2013-2014
Var%

2011-2014
in t. 1 antic ipazioni di cassa 14 .0 0 0 0 0 0 0,00 0,00
in t. 2 finanziam enti a b reve 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale anticipazioni 1 4 .0 0 0 0 0 o 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0

in t. 3 rim borso m u tu i e p res titi 13 .4 6 0 1 9 .112 11 .083 11 .974 8 ,0 4 -1 1 ,0 4
in t. 4 rim borso  p re s titi obbligazionari 5 .8 1 7 6 .073 6 .3 4 1 6 .6 2 0 4 ,3 9 1 3 ,7 9
int. 5 rim borso debiti p luriennali 0 0 0 0 0,00 0,00
Totale rim borso prestiti 1 9 .2 7 8 25 .1 8 5 1 7 .4 2 4 18 .5 9 3 6 ,7 1 -3 ,5 5

TOTALE TITOLO DI 3 3 .2 7 8 25 .1 8 5 1 7 .4 2 4 18 .5 9 3 6 ,7 1 -4 4 ,1 3

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro
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Tabella ». 36/Coimme «li Roma-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 201 s 2014
Var%

3013-2014
V ar%

2011-2014
in t. 1 anticipazioni di cassa 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
di cui Gestione (!ommif*.surialr 0 0 0 0 0,00 0,00
in t. 2 finanziam enti a breve 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
di cui Gestione Commissariale 0 0 0 0 0,00 0 ,00
Totale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
di cui Gestione Commissariale ______ 0 0 0 0 0,00 0,00
in t. 3 rim borso m u tu i e p res titi 3 7 5 .2 6 7 3 1 1 .0 4 0 2 9 1 .4 9 6 2 9 0 .3 2 4 -0 ,40 -2 2 ,6 4
di cui (»estione Commissariale 205.852 232.097 241.636 243.452 0,75 18,27
in t. 4 rim borso p re s titi obbligazionari 9 .2 3 2 9 .2 3 2 9 .2 3 2 9 .2 3 2 0 ,0 0 0 ,0 0
di cui Gestione Commissariale 9.232 9.232 9.232 9.232 0,00 0,00
in t. 5 rimborso deb iti p luriennali 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
di cui Gestione Cotnmitsuriflle 0 0 0 0 0,00 0,00
Toltdir rimborso prestili 3 8 4 .5 0 0 '3 2 0 . 2 7 3 3 0 0 .7 2 9 2 9 9 .5 5 6 -0 ,39 -2 2 ,0 9
di cui Gestione Commissariale 215.084 241.329 250.868 252.684 0,72 17,48

TOTALE TITOLO 111 3 8 4 .5 0 0 3 2 0 .2 7 3 3 0 0 .7 2 9 2 9 9 .5 5 6 -0 ,39 -2 2 ,0 9
di cui Gestione Comtnissarinle 215.084 241.329 250.868 252.684 0,72 17,48

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti Sezione delle autonom ie; im porti in migliaia d i euro

Tabella u. 37/Comime di Torino-Spese per rimborso di prestiti

t i t o l o  m 2011 2012 2013 2014
Var%

2013-2014
V ar%

2011-2014
in t. 1 anticipazioni di cassa 2 3 .7 4 7  ' 1 4 2 .3 5 4 12.038 8 8 .5 6 1 6 3 5 ,7 0 2 7 2 ,9 4
in t. 2 finanziam enti a b reve 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
Totale anticipazioni 2 3 .7 4 7 1 4 2 .3 5 4 12 .0 3 8 8 8 .5 6 1 6 3 5 ,7 0 2 7 2 ,9 4

in t. 3 rim borso m u tu i e p res titi 7 4 .6 7 9 8 7 .8 1 7 8 3 .0 1 6 9 0 .8 9 6 9 ,4 9 2 1 ,7 1

in t. 4 rimborso p re s titi obbligazionari 2 7 .9 0 0 3 8 .3 8 0 36 .131J 3 8 .2 9 1 5 ,98 3 7 ,2 4
in t. 5 rimborso deb iti p luriennali 28 46 4 6 19 -6 0 ,0 0 -3 3 ,3 3
Totale rimborso prestiti 1 0 2 .6 0 8 1 2 6 .2 4 4 11 9 .1 9 4 12 9 .2 0 5 8 ,4 0 2 5 ,9 2

TOTALE TITOLO m 1 2 6 .3 5 5 2 6 8 .5 9 8 13 1 .2 3 2 2 1 7 .7 6 6 6 5 ,9 4 7 2 ,3 5

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia d i euro

Tabella n. 38/Comune di Venezia-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO IH 2011 2012 2013 2014
Vnr%

2013-2014
Vur%

2011-2014
in t. 1 anticipazioni di cassa 0 0 1 33 .953 1 4 2 .9 6 4 6,73 n .a .
in t. 2 finanziam enti a breve 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

Totale anticipazioni 0 0 1 3 3 .9 5 3 1 4 2 .9 6 4 6 ,73 n .a .
in t. 3 rimborso m u tu i e p res titi 5 .4 8 1 5 6 .0 1 0 3 .806 4.1441 8 ,8 8 -2 4 ,3 8
in t. 4 rim borso p re s titi obbligazionari 1 3 .0 8 6 13 .4 4 3 1 3 .134 1 3 .5 6 5 3 ,28 3 ,6 6
in t. 5 rimborso deb iti p luriennali 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

T otale rimborso prestiti 1 8 .5 6 7 6 9 .4 5 4 1 6 .9 4 0 1 7 .7 0 9 4 ,5 4 -4 ,6 2

TOTALE TITOLO 111 1 8 .5 6 7 6 9 .4 5 4 15 0 .8 9 3 1 6 0 .6 7 4 6 ,4 8 7 6 5 ,3 9

Fonte: dati S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in migliaia di euro
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Tabella n. 39/roiiiiine <li Verona-Spese per rimborso di prestiti

TITOLO III 2011 2012 2013 2014
Vur%

2013-2014
Var%

2011-2014
in t. 1 anticipazioni di casso 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
in t. 2 finanziam enti a  b reve 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

I'otale anticipazioni 0 0 0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

in t. 3 rim borso m u tu i e p res titi 6 .0 1 1 8 .601 6 .9 6 3 6 .360 -8 ,66 5 ,79
in t. 4 rim borso p res titi obbligazionari 1 7 .0 9 8 17 .232 10 .745 24 .142 124 ,69 4 1 ,2 0

in t. 5 rim borso debiti p lu riennali 0 0 0 0 ___0 0 0 0 ,0 0

Totale rim borso prestiti 2 3 .1 0 9 2 5 .8 3 2 1 7 .7 0 8 30 .502 7 2 ,2 5 3 1 ,9 9

TOTALE TITOLO ITI 2 3 .1 0 9 25 .8 3 2 1 7 .7 0 8 3 0 .5 0 2 7 2 ,2 5 3 1 ,9 9

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di curo  

Tabella u. 40/Totale generale Spese per rimborso di prestiti Comuni > 250.000 Abitanti

TITOLO III 2011 2012 2013 2011
V ar%

2013-2014
Vor% 

2011-201I
in t. 1 antic ipazioni di cassa 3 3 8 .2 7 5 4 2 1 .2 6 2 4 8 0 .4 7 3 64 6 .1 4 9 3 4 ,4 8 91 ,01

in t. 2 finanziam enti a  breve 0 0 4 .3 1 3 0 -1 0 0 ,0 0 0 ,0 0
Totale anticipazioni 3 3 8 .2 7 5 4 2 1 .2 6 2 4 8 4 .7 8 7 6 4 6 .1 4 9 33 ,2 9 91 ,0 1
int. 3 rim borso m u tu i e p res titi 7 4 6 .0 4 3 8 1 1 .0 7 2 6 6 2 .0 6 0 6 9 1 .7 0 8 4 ,4 8 -7 ,28

in t. 4 rim borso p res titi obbligazionari 162 .9 6 2 17 0 .6 6 6 16 0 .7 8 6 1 7 8 .8 0 0 11 ,2 0 9 ,7 2
int. 5 rim borso deb iti pluriennuU 28 46 46 19 -6 0 ,0 0 -3 3 ,3 3

Totale rim borso prestiti 9 0 9 .0 3 2 9 8 1 .7 8 5 8 2 2 .8 9 3 8 7 0 .5 2 7 5 ,7 9 -4 ,24

TOTALE TITOLO HI 1 .2 4 7 .3 0 8 1 .4 0 3 .0 4 7 1 .3 0 7 .6 8 0 1 .5 1 6 .6 7 6 15 ,98 2 1 ,6 0

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in  m igliaia di euro 

Tabella n. 41/Escrcizio 2011. Cornimi. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
FASCE DI PO PO L A ZIO N E 

1 5  6
Personale 1.088.654 1.571.402 ! 1.665.930 1.965.904 2.965.544 2.695.366 3.809.916 15.762.716
A cquisto di beni di consum o e/o 
di m aterie  prim e

234.158 300.402 240.077 252.871 305.063 158.975 66.995 1.558.540

Prestazioni di servizi 1.298.730 2.131.739 2.417.312 2.880.851 4.542.226 4.187.388 6.792.803 24.251.049
Utilizzo di beni di tersi 10.805 20.359 30.225 50.620 97.936 119.931 198.699 528.575
T rasferim enti 413.242 631.790 649.249 760.028 1.067.898 1.040.373 1.428.167 5.990.747
Interessi passivi c oueri finanziari 
diversi

170.670 270.478 261.014 285.899 413.094 320.013 960.942 2.682.110

Im poste e tasse 86.792 137.933 137.054 ~  149.648" 228.994 191.030 255.078 1.186.528
Oneri s trao rd ina ri delia gestione 
corrente

30.482 54.909 73.964 90.266 170.620 148.185 255.926 824.352

T o ta le  «pesa c o rre n te 3.333.533 5.119.012 5.474.824 6.436.087 9.791.374 8.861.260 13.768.526 52.784.617

Fonte: dati S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie: im porti iu m igliaia di euro
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Tabella 11. 42/Esercizio 2012. Comuni. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di popolazione

Titolo
1 2

Fi
3

\S C E  D I PO PO L A ZIO N E 
< 1 5  6 7 T otale

Personale 1.050.854 1.515.772 1.606.566 1.890.079 2.851.339 2.594.125 3.713.219 15.221.953
A cquisto di beni di consum o c/o 
m aterie  prim e 231.279 294.840 232.775 240.952 282.455 152.504 65.185 1.499.991

Prestazioni di servizi 1.341.509 2.219.577 2.468.041 2.902.765 4.500.956 4.109.966 7.243.871 24.786.684
Utilizzo di beni di terzi 27.343 27.471 33.668 56.333 99.280 119.688 209.930 573.713
T rasferim enti 424.948 624.917 632.277 722.874 985.365 967.580 1.426.453 5.784.414
Interessi passivi c oneri finanziari 
diversi

171.699 270.355 244.185 269.700 397.426 305.266 863.242 2.521.873

Im p o ste  e tasse 86.740 130.344 134.029 148.772 222.910 184.512 248.993 1.156.300
Oneri s trao rd inari della gestione 
corrente

32.827 53.002 74.044 102.554 178.597 135.349 247.650 824.022

T o ta le  sp esa  c o rre n te 3.367.198 5.136.279 5.425.585 6.334.027 9.518.327 8.568.991 14.018.542 52.368.949

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — Elaborazioni:

Tabella n.43/Esem zio 2013. Comuni. Spesa

Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie: im porti in migliaia di euro

corrente suddivisa in interventi e fasce di popolazione

INTERVENTI
1 2 3

FASCE DI POPOLAZIONE 
4 5 fi 7 Totale

Personale 1.021.666 1.479.020 1.572.766 1.848.999 2.779.428 2.506.551 3.561.437 14.769.868
A cquisto  di beni di consum o c/o di 
m aterie  prim e

221.035 287.582 241.239 250.991 290.132 154.389 56.991 1.502.360

Prestazioni di scr%’izi 1.396.763 2.321.313 2.719.795 3.357.566 5.202.277 4.840.831 7.963.828 27.802.373
Utilizzo di beni di terzi 24.884 26.855 37.923 64.932 111.448 133.117 229.742 628.901
Trasferim enti 482.711 699.006 790.306 947.449 1.217.090 1.115.533 2.167.157 7.419.252
Interessi passivi e oneri finanziari 
diversi

168.222 263.012 226.094 248.579 360.514 270.001 782.589 2.319.011

Im poste  c tasse 86.342 128.819 133.676 147.596 220.610 17 0 .3 0 2 1 341.271 1.228.615
Oneri s trao rd ina ri della gestione 
corrente

44.213 71.713 119.032 144.564 239.277 188.114 342.479 1.149.392

Totale spesa corrente 3.445.836 5.277.320 5.840.831 7.010.676 10.420.775 9.378.839 15.445.495 56.819.772

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei c 

Tabella n. 44/Esercizio 2014. Comuni. Spesa corrente

o n ti -  Sezione delle au tonom ie: im porti in migliaia di euro 

suddivisa in interventi e fasce di popolazione

INTUII VENTI
FASCE 1)1 POPOLAZIONE 

4 5
Personale 966.662 1.447.254 1.561.715 1.813.384 2.724.161 2.472.385 3.478.169 14.463.730
A cquisto di beni di 
consum o e/o di m aterie 
prim e

215.462 278.382 237.720 234.280 291.168 159.856 53.512 1.470.379

Prestazioni di servizi 1.381.649 2.414.723 2.847.472 3.511.432 5.374.569 4.978.156 7.995.362 28.503.362
Utilizzo di beni di tersi 32.186 30.002 35.813 66.226 96.700 136.736 179.252 576.915
T rasferim enti 486.293 786.595 834.106 885.673 1.155.524 1.083.129 1.092.707 6.324.028
Interessi passivi e oneri 
finanziari diversi

152.243 246.112 213.276 235.144 348.448 262.510 767.165 2.224.898

Im poste  e tasse 81.621 135.315 134.441 148.625 220.451 170.407 250.384 1.141.244
O neri s trao rd inari della 
gestione corrente

57.679 97.105 123.702 162.035 311.783 260.886 451.244 1.464.434

Totale spesa corrente 3.373.795 5.435.489 5.988.244 7.056.799 10.522.805 9.524.064 14.267.795 56.168.989

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie: im porti in migliaia di euro



Camera dei Deputati -  5 7 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

Tabella n. 45/Esercizio 2011. Comuni. Spesa in conto rapitale suddivisa in interventi e lasee di popolazione

T itolo
1 2

FASCE DI P O P O L A Z IO N E  
3 4 5 6 7 T otale

Acquisizione di beni immobili 1.590.612 1.760.261 1.322.868 1.216.848! 1.655.160 1.318.460 2.169.771 11.033.981
E spropri c serv itù  onerose 8.475 16.220 12.638 24.791 38.054 33.841 21.547 155.566
A cquisto di beni specifici per 
realizzazioni in  econom ia

38.289 32.769 26.369 20.S29 16.365 6.800 n.a. 141.120

Utilizzo d i beni di terz i per 
realizzazioni in econom ia

19.724 20.652 6.992 6.049 2.229 2.220 n.a. 57.867

Acquisizione di beni mobili, 
inuccbinc ed a ttre zza tu re  tecnico
scientifiche

91.999 97.162 74.314 79.077 89.082 63.829 150.905 646.368

Incarichi professionali esterni 45.821 50.785 37.944 33.702 38.971 19.966 16.264 243.454
T rasferim enti di cap itale 136.183 160.043 109.631 111.249 138.695 135.217 547.574 1.338.591
P artec ipazion i azionarie 3.670 2.479 2.365 3.973 15.922 15.277 214.440 258.127
Conferim enti di capitale 16.780 70.644 2.050 4.381 7.980 12.714 104.665 219.215
Concessioni di crediti e. 
anticipazioni

35.178 16.346 39.894 48.015 77.279 187.641 1.318.353 1.722.706

Totale spesa iu con to  capitale 1.986.733 2.227.361 1.635.065 1.548.613 2.079.738 1.795.966 4.S43.519 15.816.996

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle autonom ie: im porti in  m igliaia di euro

Tabella n. 46/Esercizio 2012. Comuni. Spesa in conto capitale suddivisa in interventi e fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
FASCE D I PO PO L A Z IO N E  

1 2  3 4 5 6 7 Totale
Acquisizione di beni im m obili 1.597.624 [ 1.912.473 1.162.075 1.040.626 1.474.127 1.302.613 2.817.529 11.307.066
E spropri e serv itù  onerose 9.538 19.120 13.636 18.907 35.486 28.901 32.811 158.400
A cquisto di beni specifici per 
realizzazioni in  econom ia

36.316 32.697 22.156 18.864 17.512 6.567 n.a. 134.112

Utilizzo di beni di terzi per 
realizzazioni iu econom ia

19.511 19.349 7.230 4.507 2.795 3.086 n.a. 56.478

Acquisizione di beni m obili, 
m acchine ed a ttre z za tu re  tecnico
scientifiche

85.588 98.227 67.141 64.126 77.989 60.424 108.563 562.059

Incarichi professionali esterni 51.446 53.161 33.055 29.209 35.506 19.685 18.780 240.842
T rasferim enti di cap itale 129.913 147.949 105.785 98.115 136.683 185.964 243.089 1.047.497
P artec ipazion i azionarie 2.494 4.439 3.264 1.582 5.317 9.082 165.731 191.909
Conferim enti di cap itale 13.303 7.317 1.400 2.520 6.950 22.958 32.787 87.235
Concessioni di crediti e 
anticipazioni

33.173 30.300 30.064 45.711 32.630 84.295 326.483 582.656

T o ta le  sp e sa  in  c o n to  cap ita le 1.978.906 2.325.032 1.445.806 1.324.167 1.824.996 1.723.574 3.745.773 14.368.254

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porti in  m igliaia di euro
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Tabella u. 47/Escrcizio 2013. Comuni. Spesa in conto capitale suddivisa in interventi c fasce di popolazione

INTERVENTI
FASCE DI POPOLAZIONE 

3 4  5 6
Acquisizione di beni im m obili 1.308.605 1.220.168 1.103.466 1.111.873 1.492.529 1.864.432 2.418.570 10.519.642
E spropri e serv itù  onerose 10.855 13.622 15.302 21.954 50.827 27.315 58.945 198.820
A cquisto di beni specifici per 
realizzazioni in econom ia

31.736 25.948 25.971 19.650 20.003 6.343 n.a. 129.652

Utilizzo di beni di terz i per 
realizzazioni in econom ia

14.909 12.645 7.068 5.983 2.070 2.240 9 44.925

Acquisizione di beni m obili, 
macelline ed a ttre z za tu re  tecnico* 
scientifiche

56.950 61.493 56.560 60.689 77.177 57.833 76.766 447.469

Incarichi professionali esterni 42.989 37.183 33.093 30.565 36.941 21.310 25.744 227.825
T rasferim enti di cap itale 138.126 94.602 107.962 122.397 135.461 166.068 223.946 988.561
Partecipazioni azionarle 1.884 2.300 2.545 1.429 3.945 10.570 37.601 60.273
C onferim enti di cap itale 12.497 4.833 1.977 2.204 11.815 6.204 35.911 75.441
Concessioni di crediti c 
anticipazioni

29.702 12.588 12.204 14.816 38.132 59.223 577.828 744.494

Totale spesa in conto capitale 1.648.253 1.485.382 1.366.149 1.391.560 1.868.902 2.221.538 3.455.319 13.437.104

Font«: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delie autonom ie: im p o rti in m igliaia di euro 

Tabella n. 48/Esercizio 2014. Comuni. Spesa in conio capitale suddivisa iu interventi c fasce di popolazione

INTERVENTI
I 2 3

ASCE 1)1 POPOLAZIONE 
4 5 6 7 Totale

Acquisizione di beni 
im m obili

1.160.075 1.103.087 938.668 902.755 1.242.866 1.568.332 1.448.422 8.364.204

E spropri e servitù  onerose 9.020 18.350 12.252 15.165 42.566 38.128 29.739 165.220
A cquisto di beni specifici 
per realizzazioni in 
econom ia

27.348 23.604 19.045 15.936 13.668 2.461 12 102.074

Utilizzo di beni di terz i per 
realizzazioni in econom ia

14.556 16.095 5.616 4.961 3.604 2.419 n.a. 47.250

Acquisizione di beni m obili, 
m acchine ed a ttre z za tu re 
scientifiche

54.778 54.758 53.111 52.225 64.653 45.233 133.258 458.017

Incarichi professionali 
estern i

39.214 30.460 24.307 22.583 28.S67 11.848 16.871 173.850

Trasferim enti di cap ita le 173.756 96.425 86.783 91.247 112.725 121.757 250.588 933.279
Partecipazioni azionarie 519 930 1.232 2.275 4.316 2.953 1.128 13.353
C onferim enti di cap ita le 7.818 138.590 1.764 1.876 6.754 13.644 30.976 201.422
Concessioni ili crediti e 
anticipazioni

22.367 8.318 8.073 15.014 31.317 75.119 340.089 500.298

Totale spesa in conto 
capitale

1.509.450 1.490.618 1.150.850 1.124.037 1.551.038 1.881.893 2.251.081 10.958.968

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di curo

Tabella n. 49/Esercizio 2011. Comuni spesa per rimborso di prestiti suddivisa in interventi e fasce di
popolazione

INTERVENTI
FA SCE U l PO PO L A ZIO N E 

3 4  5 6
R im borso per an tic ipazion i di cassa 205.005 405.863 304.736 482.203 1.122.324 1.159.969 338.275 4.018.375
R im borso di finanziam enti a breve term ine 3.580 13.750 8.034 4.297 4.192 61.086 0 94.939
R im borso di quo ta  cap ita le  di m u tu i e p restiti 248.965 365.987 420.189 436.067 578.366 463.067 746.043 3.258.684
R im borso di p restiti obbligazionari 2.306 5.216 12.724 33.275 89.043 97.847 162.962 403.373
R im borso di quo ta  cap ita le  di debiti 
p luriennali

1.699 1.607 2.421 1.298 1.796 925 28 9.773

Totale spesa per rim borso di prestiti 461.555 792.423 748.103 957.140 1.795.720 1.782.895 1.247.308 7.785.145

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di euro
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Tabella ti. 50/Ksercizio 2012. Comuni .spesa per rimborso ili prestiti suddivisa in interventi e fasce «li
popolazione

INTERVENTI 2
F

3
VSCK DI PO PO L A ZIO N E 

4 5 6 7 T otale
R im borso per antic ipazioni di cassa 
R im borso di finanziam enti a  b reve term ine 
Rim borso di <(uota capitale  di m utu i e p restiti 
R im borso di p restiti obbligazionari 
R im borso di q u o ta  capitale  di debiti pluriennali 
Totale spesa per rim borso di prestiti

211.0611 
3.9781 

260.998 
2.469 
1.273 

_479.7791

J»29 .077  
10.251 

383,652 
5/755 
1.44(1 

830 .17S

333.948 
4.131 

471.580 
H  12.947 

6.002 
828.6091

525.230
3.264

501.392
32.963

3.526
1.066.376

1.213.5731
1.220

679.29Ï
82.290

4.770
1.981.15Q

1.357.424
15.956

566.455
103.016

2.061
2.044.913

421.262]

811.072
170.666

46
1.403.047

4.491.576]
38.800

3.674.440
410.1131

19.119
8.634.049

Fonie: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia d i euro

Tabella n. 51/Ksereizio 2013. Comuni spesa per rimborso ili prestiti suddivisa in interventi e fasce di
popolazione

INTERVENTI
■ 2

FASCE DI POPOLAZIONE
3 1 4 1 5 i 6 7 Totale

Rim borso per anticipazioni di cassa 
R im borso di finanziam enti a breve term ine 
R im borso di q u o ta  capitale di m utu i e p restiti 
K im borso di p res titi obbligazionari 
Rim borso di quo ta  capitale  di debiti p luriennali 
Totale spesa per rim borso di prestiti

273.826
4 . R 6 0

285.981
2.532
3.480

570.679

I 531.811 
8.426 

426.758 
5.741 
3.961 

976.697

1 430.849 
5.952 

384.984 
12.159 

2.81Q 
836.760

628.7021
5.673

408.787
31.175

1.683
1.076.020

1.370.906
3.980

567.828
81.062
4.154

2.027.931

1.473.849
8.144

491.062
108.989

444
2.082.488

480.473
4.313

662.060
160.786

46
1.307.680

5.190.416
41.349

3.227.461
402.444

16.586
8.878.255

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie: im porti in  m igliaia di curo

Tabella n. 52/Escrcizio 2014. Comuni spesa per rimborso di prestili suddivisa in interventi e l'asce di
popolazione

INTERVENTI
1 2

FASCE DI POPOLAZIONE 
3 4 5 6 7 Totale

Rim borso per anticipazioni di cassa 257.250 542.516 542.021 743.709 1.669.861 1.389.318 646.149 5.790.824
R im borso di finauziaincuti a b reve term ine 4.505 9.382 6.243 4.863 7.625 7.259 0 39.879
R im borso di q u o ta  capitale  di m u tu i e p restiti 271.851 423.205 382.524 414.511 586.306 656.562 691.708 b.426.667
R im borso di p res titi ohbligazionari 1.446 6.190 13.023 34.062 87.325 103.082 178.800 423.928
Rim borso di q u o ta  capitale  di deb iti p luriennali 2.069 4.003 2.542 1.717 8.011 516 19 18.876
Totale spesa per rim borso di prestiti 537.121 985.297 946.353 1.198.862 2.359.128 2.156.736 1.516.676 9.700.174

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porti in  m igliaia di euro

Tabella n. 53/Comtini sperimentatori 2014. Totale della spesa suddivisa in titoli e fasce di popolazione:
var% 2011-2014

T ito lo  1 • Spesa corrente 3,28 6,84 6,22 5,86 3,65 5,29 4,77 4,88
T ito lo  II  - Spesa in  conto cap ita le 9,85 -47,33 -25,88 -31,83 -19,40 -20,88 -41,66 -35,16
T itolo II I  • Spesa per rim borso di prestiti -25,18 91,70 36,12 63,11 89,72 138,41 54,42 91,27
T itolo IV  • Spesa da servizi per con to  di terzi -37,45 -21,01 -21,79 -21,47 -19,56 -21,09 -25,03 -22,61
T otale dei titoli -0,79 -2,81 -0,21 1,82 5,42 12,67 -9,77 -0,79
Pagam en ti da repolarizzare -75,61 -83,14 -83,89 -95,27 -97,14 n.a. n.a. -90,57
Totale complessivo -2,88 -4,75 -2,25 -0,43 4,42 12,71 -9,77 -1,26

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a l 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie
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Tabella n. 54/Comuni sperimentatori 2014. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di popolazione:
var% 2011-2014

IN T E R V E N T I
1 2

FASCE DI PO PO L A Z IO N E  
3 4 5 6 7 T otale

Personale -9,18 -5,99 -6,69 -8,09 -6,54 -8,69 -6,07 -7,04
A cquisto di beni di consum o c/o di m aterie prime 10,51 -15,99 -12,62 -12,33 -11,58 -24,69 -12,87 -14,42
Prestazioni di servizi -0,52 12,24 14,08 16,96 11,65 15,94 14,95 14,64
Utilizzo di beni di terzi 13,62 26,23 39,06 12,59 9,15 -0,49 -17,92 -4,59
T rasferim enti 36,15 50,73 21,02 11,31 -2,70 6,93 -8,22 3,07
Interessi passivi e oneri finanziari diversi -11,93 -5,20 -22,95 -27,24 -22,36 -23,94 -6,08 -15,12
Im poste e tasse -6,44 -1,22 -3,23 6,72 -5,26 -14,88 -1,90 -5,12
Oneri s traord inari della gestione corrente 82,99 -40,91 23,77 42,68 115,52 72,98 -50,69 2,44
T otale spesa corrente 3,28 6,84 6,22 5,86 3,65 5,29 4,77 4,88

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie

Tabella il. 55/Coiiiuni sperimentatori 2014. Spesa in conto capitale suddivisa in interventi e fasce di
popolazione: variazione % 2011-2014

IN T E R V E N T I
FASCE DI POPOLAZIONE
3 4 5 6

Acquisizione di beni im m obili -8,38 -49,06 -26,16 -33,51 -18,40 -8,50 -3,34 -12,47
E spropri e serv itù  onerose -83,42 65,60 72,46 80,67 -14,53 -50,24 -57,89 -25,93
A cquisto di beui specifici per realizzazioni in 
econom ia

-67,16 31,39 -40,12 2,98 48,00 -72,62 n.a. 2,44

U tilìzzo di beni di terzi per realizzazioni in 
econom ia

16.361,94 17,40 -70,85 -43,37 -78,84 -48,10 n.a. -24,01

Acquisizione di beni m obili, m acchine ed 
attrezzature-scientifiche -27,60 -35,73 -49,87 -16,40 -27,96 -28,31 -29,82 -29,48

Incarichi professionali estern i -39,86 -37,53 -33,41 -13,07 -41,06 -48,80 151,44 -17,99
T rasferim enti di cap itale 123,13 -59,21 -10,24 -50,52 3,70 -2,31 85,67 38,82
P artecipazioni azionarie -93,19 I -100,00 -91,32 541,99 -80,99 -61,25 -98,81 -95,12
C onferim enti di capitale 28,81 5.570,57 -41,47 -74,54 235,59 1.473,11 99,14 344,02
Concessioni di crediti c anticipazioni 938,68 -76,13 126,91 -17,64 -32,73 -90,72 -73,12 -72,77
T otale spesa in conto capitale 9,85 -47,33 -25,88 -31,83 -19,40 -20,88 -41,66 -35,16

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie

Tabella n. 56/Esercizio 2011. Comuni sperimentatori 2014. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di
popolazione

FA SCE DI P O P O L A Z IO N E
IN T E R V E N T I 1 2 3 4 s 6 7 T otale

Personale 12.705 4 2 .88 l|l45 .378 | 265.595 535.987 752.296 1.233.3481 2.988.190
A cquisto di beni di consum o e/o «li m aterie prime 2.941 8.906 I 21.143 38.232 53.976 34.936 18.734 178.867
Prestazioni di servizi 18.354 70 328 227.272 419.864 923.424 1.210.346 2.533.659 5.403.248
Utilizzo d i beni di terzi 308 783 3.175 6.453 19.393 29.372 50.006 109.489
Trasferim enti 6.351 15.923 67.495 116.520 218.457 238.351 248.206 911.303
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 2.168 7.191 19.690 39.503 70.783 81.276 197.441 418.052
Im poste e tasse 955 3.038 13.172 20.764 49.027 55.954 84.841 227.751
Oneri s traord inari della gestione corrente 464 4.797! 4.805 9.579 21.946 28.902 91.055 161.549
Totale spesa corrente 44.246 153.846 502.130 916.510 1.892.993 2.431.434 4.457.290 10.398.450

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 — E laborazioni; Corte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porti in migliaia di euro
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T abella  n . 57 /E serc iz io  2011. C om uni sp e rim e n ta to ri 2014. Spesa in con to  cap ita le  .suddivisa in in te rv en ti e
fasce  di popolazione

IN T E R V E N T I
FASCE D I PO PO L A Z IO N E  

3 4 5 6
Acquisizione di beili im m obili 12.569 50.195 122.573 169.405 318.368 | 321.642 836.683 1.831.436
Espropri e serv itù  onerose 24 197 1.389 795 3.425 8.177 2.455 16.462
Acquisto di beni specifici per realizzazioni 
in econom ia

626 1.125 1.079 4.639 1.974 473 0
■

9.915

1 tilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 
economia

2 418 292 1.536 49 166 0 2.463

Acquisizione di beni m obili, m acchine ed 
a ttrezza tu re  tecnico.scieiit¡fiche

847 2.134 8.503 11.056 19.556 19.613 36.966| 98.676

Incarichi professionali esterni 353 1.165 3.083 4.185 7.582 6.422 2.539| 25.330
Trasferim enti di capitale 1.816 6.653 7.062 14.956 26.521 28.861 91.789: 177.660
Partecipazioni azionarie 120 0 280 36 7.379 6.467 93.941 108.224
Conferim enti di cap ita le 23 3 ____ 123 278 389 698 2.409 3.923
Concessioni di crollili e anticipazioni 110 876 419 5.100 29.336 67.325 1.259.252 1.362.417
Totale «pesa in con to  capitale 16.490 62.767 144.803 211.988 414.578 459.846 2.326.035, 3 .636.506|

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie: im porti ili m igliaia di euro

Tabella u. 58/Eseicizio 2012: comuni sperimentatori 2014. Totale spesa suddivisa in titoli e fasce di
popolazione

FASCE DI PO PO L A Z IO N E
1 2 3 * 5 6 7

Titolo I - Spesa corrente 45.221 152.185 498.617 895.869 1.869.472

00ooCTt

N

I__4.425.362110285.8141
Titolo II  - Spesa in conto  capitale 27.783 70.047 117.745 160.406 357.532] 484.905 1.554.968 2.773.385
Titolo I I I  - Spesa per rim borso  di p restiti 3.023 16.612 66.397 103.212 267.1081 490.0581 359.363 1.305.773
Titolo IV - Spesa da servizi per conto  di terzi 5.552- 15.721 53.161 94.844 208.037 242.920 487.606 1.107.840
Totale dei titoli 81.579 254.565 735.919j 1.254.330 2.702.149 3.616.972 6.827.299 15.472.812
Pagam enti da regolarizzare 1.610 5.135 17.607 28.756 44.3961 l.OOtì ~5 98.504
Totale complessivo 83.189 259.700 7S3.526 1.283.086 2.746.545 3.617.971] 6.827.299 15.571.316

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte ilei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in migliaia di curo

Tabella n. 59/Esercizio 2012: comuni sperimentatori 2014. Spesa corrente suddivisa in interventi c fasce di
popolazione

l v i  B R V l NTI
2

FASCE D I PO PO LA ZIO N  
3 4 5 6 7

T otale

Personale 12.725 41.542 139.929 254.271 517.684 720.348 1.212.391 2.898.890
Acquisto di beni di consum o e/o ili m aterie 
prim e

3.037 8.362 20.913 36.266 53.011 31.714 20.813 174.116

Prestazioni di servizi 18.556 72.645" 229.403 415.896 933.095 1.238.606 2.560.583 5.468.784
Utilizzo di beni di terzi 354 851 3.450 7.046 21.092 30.341 48.672 111.806
Trasferim enti 6.901 16.536 66.287 116.184 202.650 221.352 236.587 866.497
Interessi passivi e oneri fìnanzinri diversi 2.182 7.514 18 579 35.781 65.522 73.965 202.112 405.656
Im poste e tasse 1.032 3.244 14.038 20.313 48.482 49.745 88.655 225.508
O neri s trao rd iuari della gestione corrente 433 , 1.490 6.018 10.111 27.937 33.019 55.549 134.557
Totale spesa corrente 45.221 152.185 498.617 1895 .869 1.869.472 2.399.088 4.425.362 10.285.814

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in migliaia di euro
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Tabella n. 60/Esercizio 2012: comuni sperimentatori 2014. Spesa conto capitale suddivisa in interventi e
fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
1 2

FASCE D I PO PO I.A Z rO N
3 4 5

E
6 7

T otale

Acquisizione ili beni im m obili 20.590 54.696 98.333 121.513 292.810 334.281 913.303 1.835.526
Espropri e serv itù  onerose 11 172 1.303 583 6.367 5.410 8.930 22.776
Acquisto di beni specìfici per realizzazioni in 
economia

526 1.170 415 4.936 1.781 301 n.a. 9.129

Utilizzo di ben i di terzi p e r realizzazioni in
economia

15 717 575 1.108 365 0 n.a. 2.781

Acquisizione di beni m obili, macelline ed 
a ttrezza tu re  tecnico-scientifiche

913 2.480 6.152 9.467 16.801 18.893 47.922 102.627

Incarichi professionali estern i 652 1.612 3.309 3.767 6.789 5.499 3.455 25.083
Trasferim enti di capitale 3.021 8.469 6.460 10.739 18.756 59.460 150.777 257.683
Partecipazioni azionarie 18 10 93 44 513 4.124 106.810 111.612
Conferim enti di capitale 21 9 47 472 171 15.314 1.917 17.950
Concessioni di crediti e an tic ipazion i 2.015 713 1.057 7.777 13.179 41.623 321.853 388.218
Totale spesa conto capitale 27.783 70.047 117.745 160.406 357.532 484.905 1.554.968 2.773.385

Fonte: «lati S IO P E  agg io rnali al H.4.2015 — Elaltora/.ioni: Corte «lei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia ili euro

Tabella n. 61/Esereizio 2013. Comuni sperimentatori 2014. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di
popolazione

IN T E R V E N T I
FASCI'. DI P O P O L A Z IO N E

1 2 3 4 5 6 7 Totale
Personale 11.967 40.470 136.627 248.214 507.655 698.140 1.175.001 2.818.075
Acquisto di beni di consum o e/o di 
m aterie prim e

3.098 7.588 19.109 35.584 50.482 27.900 15.610 159.371

Prestazioni di servizi 17.481 73.078 2.15. Ob 2 482.405 1.036.171 1.395.762 2.776.136 6.026.085
Utilizzo di beni di terzi 1.622 1.127 3.803 7.436 20.727 30.671 47.950 113.335
Trasferim enti 9.134 20.801 89.294 155.425 233.439 270.188 220.595 998.875
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 2.128 7.267 16.037 32.149 56.160 64.404 179.846 357.990
Im poste e tasse 950 3.058 13.884 20.963 48.251 47.372 87.003 221.483
Oneri s trao rd in a ri della gestione 
corrente

1.666 3.132 14.706 10.943 32.179 25.904 79.324 167.854

Totale spesa corrente 48.046 156.521 538.512 993.118 1.985.064 2.560.341 4.581.466 10.863.067

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie

Tabella il. 62/Esercizio 2013. Comuni sperimentatori 2014. Spesa in conto capitale suddivisa in interventi c
fasce di popolazione

TIT O L O
1 2 3

FASCE DI PO PO L A Z IO N E  
4 5 6 7 T otale

Acquisizione di beni im m obili 16.207 24.277 94.902 124.977 276.414 334.352 796.007 1.667.137
Espropri e servitù  onerose 28 1.015 2.421 4.504 4.239 5.713 12.831 30.749
Acquisto di beni specifici per 
realizzazioni in econom ia

597 1.221 865 7.278 2.248 231 0 12.440

Utilizzo di beni di terzi p e r realizzazioni 
in econom ia

23 217 182 983 195 91 0 1.690

Acquisizione di beni m obili, m acchine ed 
a ttrezza tu re  tectiico-seieutifìche

546 1.573 4.526 9.310 14.440 15.372 33.070 78.837

Incarichi professionali este rn i 186 1.373 2.729 4.567 5.562 4.063 10.376 28.856
Trasferim enti di capitale 3.492 4.419 6.959 12.594 26.S96 39.435 107.880 201.373
Partecipazioni azionarie 1 4 64 6 1.658 1.664 17.401 20.799
Conferim enti di capitale y 3 260 670 3.096 3.928 24 7.990
Concessioni di crediti e antic ipazioni 181 0 234 3.904 21.309 1.258 577.495 604.382
Totale spesa in conto capitale 21.270 34.102 113.142 168.791 355.758 406.107 1.555.084 2.654.254

Fonte: d a ti  S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle au tonom ie
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Tabella n. (».'{/Esercizio 2014. Comuni sperimentatori 2014. Spesa corrente suddivisa in interventi e fasce di
popolazione

INTERVENTI 1 2 3
FASCE 01 POPOLAZIONE 

4 5 6 7 T otale
Personale 11.538 40.312 135.659, 244.112 500.916 686.930 1.158.490 2.777.957
Acquisto di beni di consum o e/o di 
m aterie prim e 3.250 7.482 18.475 33.518 47.723 26.310 16.322 153.081

Prestazioni di servizi 18.259 78.937 259.279 491.090 1.031.042 1.403.294 2.912.487 6.194.388
Utilizzo di beni di terzi 350 988 4.4151 7.266 21.167 29.229 41.045 104.458
Trasferim enti 8.647 24.001 81.686 129.697 212.566 254.857 227.813 939.267
Interessi passivi e oneri finanziari 
diversi

1.909 6.817 15.171 28.742 54.952 61.819 185.443 354.853

Im poste e tasse 894 3.001 12.747 22.160 46.448 47.626 83.227 216.102
Oneri s trao rd in a ri della gestione 
corrente

849 2.834 5.948 13.666 47.298 49.996 44.898 165.490

T otale spesa corrente 45.696 164.371 533.380 970.251 1.962.112 2.560.060 4.669.725 10.905.595

Fonte: d a ti S IO P E  Aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: C orte dei conti - Sezione delle au tonom ie: im porti in  m igliaia di euro

Tabella n. 64/Esercizio 2014. Comuni sperimentatori 2014. Spesa in conto capitale suddivisa in interventi e
fasce di popolazione

INTERVENTI 1 2 3
FASCE DI POPOLAZIONE 

4 5 6 7 Totale
Acquisizione di beni im m obili 11.516 25.568 90.505 112.641 259.778 294.292 808.744 1.603.046
Espropri c serv itù  onerose 4 327 2.396 1.437 2.927 4.069 1.034 12.193
Acquisto di beni specifici per 
realizzazioni in econom ia

205 1.478 646 4.778 2.921 130 0 10.157

Utilizzo di beni di terzi per reabzzazioni 
in econom ia

329 491 85 870 10 86 0 1.872

Acquisizione di ben i m obili, m acchine 
ed attrezzatu re-scien tifiche

614 1.372 4.263 9.243 14.088 14.061 25.942 69.582

Incarichi professionali esterni 213 728 2.053 3.638 4.469 3.288 6.384 20.773
Trasferim enti di capitale 4.053 2.714 6.339 7.400 27.503 28.196 170.424 246.629
P artecipazioni azionarie 8 0 24 232 i.403 2.506 1.113 5.286
C onferim enti di cap itale 29 170 72 1_______ 71 1.305 10.975 4.798 17.420
Concessioni di crediti c anticipazioni 1.143 209 951 4.200 19.733 6.247 338.5361 371.019
fo la te  spesa in conto capitale 18.115 33.057 107.335 144.509 334.137 363.850 1.356.975 2.357.978

Fonte: d a ti S IO P E  agg iorna ti al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro

Tabella il. 65/Escrcizio 2011.Comuni sperimentatori 2014. Spesa per rimborso di prestiti suddivisa in
interventi e fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
1 2

FASCE DI PO PO L A Z IO N E  
3 4 5 6 7

T otale

Rim borso per antic ipazioni di cassa 1.447 8.531 13.188 16.384 82.962 208.733 __ n.a. 331.247
Rim borso di finanziam enti a breve term ine 44 n.a. 36 n.a. 2.055 n.a. n.a. 2.135
Rim borso di q u o ta  cap itale  di m u tu i e 
p restiti

3.324 8.257 34.801 67.943 115.863 107.426 187.569 525.182

Rim borso di p restiti obbhgazionari 0 196 1.009 9.108 27.016 24.541 78.155 140.025
Rim borso di q u o ta  di cap ita le  di debiti 
pluriennali

30 291 622 299 964 491 n.a. 2.697

Totale spesa per rim borso di prestiti 4.845 ~  1 7 .2 7 ? 49.657 93.734 228.860 341.191 265.723 1.001.286

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 66/Esercizio 2012: comuni sperimentatori 2014. Spesa per rimborso di prestiti suddivisa in
interventi c fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
1 2

FASCE DI PO PO L A ZIO N E 
3 4 5 6 7

T otale

R im borso per anticipazioni di cassa 178 7.581 17.318 17.568 95.525 300.664 ' n.a. 438.835
Rim borso di finanziam enti a breve term ine 35 n.a. 36 n.a. 1 52 478 n.a. 601
R im borso di quo ta  cap itale  di m u tu i c 
p res titi

2.650 8.705 45.184 77.809 147.304 162.333 ' 279.091 723.076

R im borso di p res titi obbligazionari 130 202 1.774 6.470 22.726 26.229 80.271 137.803
R im borso di q u o ta  capitale di debiti 
p luriennali

30 124 2.086 1.364 1.501 353 n.a. 5.458

l'otule spesa per rim borso di prestiti 3.023 16.612 1 66.397 103.212 267.1081 490.058 359.363 1.305.773

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di euro

Tabella il. 67/Esercizio 2013.Comuni sperimentatori 2014. Spesa per rimborso di prestiti suddivisa in
interventi e fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
1 2

1 \S C E  D I PO PO L A Z IÓ N E  
3 4 5 6 7

T otale

R im borso per anticipazioni di cassa 769 I 10.176 22.021 27.268 156.758 344.526 13 3 .9 5 3 1 695.471
R im borso di finanziam enti a b reve term ine 17 n.a. 18 n.a. 53 n.a. 4.313 4.402
R im borso di q u o ta  di capitale di m u tu i e 
p restiti

2.894 1 0 .2 6 4 1 27.693 59.384 104.012 113.432 182.557 500.236

R im borso di p restiti obbligazionari 136 208 925 5.979 22.897 30.911 78.444 139.501
R im borso di q u o ta  capitale  di debiti 
p luriennali

30 12 1 476 239 1.035 333 n.a. 2.124

T otale spesa per rim borso di prestiti 3.8461 ~~20.660 51.133 1 92.870 284.755 489.201 399.268 T 3 4 1 .7 3 4

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porli in m igliaia di euro

Tabella n. 68/Esercizio 2014.Comuni sperimentatori 2014. Spesa per rimborso di prestiti suddivisa in
interventi e fasce di popolazione

IN T E R V E N T I
1 2

FASCE D I PO PO L A ZIO N I
3 4 5 6 7

T otale

R im borso  per anticipazioni di cassa 587 24.157 37.696 87.215 314.401 467.817 142.964 1.074.838
R im borso  di finanziam enti a breve te rm ine 85 n.a. n.a. 5 52 n.a. n.a. 141
R im borso  di q u o ta  di cap itale  di m u tu i e 
p res titi

2.648 8.745 28.000 58.989 96.030 317.416 186.452 698.281

R im borso  di p res titi obbligazionari 143 203 1.449 6.475 21.893 28.007 80.921 139.089
R im borso  di (piota di capitali: di debiti 
p lu riennali

163 12 450 205 1.828 189 n.a. 2.847

T otale spesa per rim borso di prestiti 3.6251 33.117 ~67 .595 152.889 434.203 813.429 410.337 ~1.915.19G

F onte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di euro



Camera dei Deputati -  5 8 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N . 4

Tabella n. 69/Comuni -  Spesa - Codice 1801 - Ripiano perdite ili aziende di pubblici servizi -  Identici enti
con variazioni percentuali

E nte
Im porti Variazioni %

2011 2013 2014 2011-2014 2013-2014
Comune di A fragola 126 252 70 -44,37 -72,14
Comune di Albisola M arina 22 22 22 0,00 0,00
Comune di A ltopascio 82 659 81 -1,15 -87,71
Comune di Andria 35 40 199 465,00 396,51
Comune d i A rsita 13 17 11 -17,63 -35,93
Comune di Avellino 164 13 0,3 -99,84 -98,03
Comune d i Bagnolo in Piano 12 11 11 -3,84 -2,04
Comune di B arano d 'Ischia 90 53 41 -54,75 -22,88
Comune d i B attipag lia 52 1.015 64 23,24 -93,65
Comune d i B erualda 2 23 12 628,43 -50,31
Comune di Bertiolo 0,2 7 4 2.131,27 -40,55
Comune d i B iancavilla 1.065 1.784 572 -46,27 -67,91
Comune d i Bisaccjuino 4 2 1 -73,31 -52,80
Connine di C ultanissetta 17 28 23 40,10 -15,57
Comune di Cam po Ture» 186 1.278 922 395,05 -27,83
Comune d i C apauuori 194 4 5 -97,41 34,39
Comune di Carbonia 0,2 1 0,2 -2,50 -81,65
Comune di C ardano al Campo 150 169 433 188,96 155,55
Comune di Cascia 20 5 0,0 -99,78 -99,08
Comune d i Castiglione M esser Raim ondo 75 26 76 2,50 190,50
Comune di C iam pino 60 0,1 273 355,58 225.143,88
Comune di Cigognoln 20 25 23 17,00 -7,14
Comune di Corcliiauo 55 24 35 -35,93 47,96
Comune d i Crispiano 3 89 95 3.066,67 6,53
Comune di Curilo 12 6 14 8,92 116,21
Comune di D edm opuU u 2 1 3 83,37 209,28
Comune di Foggia 174 1.251 623 258,46 -50,23
Comune di Folignano 37 22 58 56,27 160,56
Comune di F ono 68 476 56 -17,24 -88,19
Comune di Fossano 20 106 208 916,69 96,13
Comune di Gallipoli 767 2 0,2 -99,97 -88,39
Comune di G am bugliano 15 17 12 -22,14 -30,89
Comune di Ciglimi _1 0,2 0,0 -98,11 -91,61
Comune d i Gioia T auro 70 128 116 65,90 -8,99
Comune di G ro tte 43 5 3 -92,74 -38,00
Comune d i La&uegliu 12 58 3 -75,62 -94,78
Comune d i L ana 7 16 0,4 -93,65 -97,30
Comune d i Lanciano 0,1 99 20 26.656,31 -80,34
Comune di L icata _1__  89 5 358,71 -94,56
Comune d i Loano 0,0 0,1 0,1 300,00 0,00
Comune di Lucca 0,4 1 150 42.282,46 21.693,46
Comune d i M ancrbio 21 11 23 10,53 105,02
Comune di M arigliano 0,0 314 M . n.a. -100,00
Comune d i M arsciano 78 100 49 -37,03 -50,75
Comune d i Meda 284 287 287 1,39 0,00

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati a! 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei conti -  Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di euro

segue
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Tabella n. 69/Coimmi — Spesa - Codice 1801 - Ripiano perdite in aziende di pubblici servizi — Identici enti
con variazioni percentuali (segue)

Im p o rti 
2011 2013

V ariazioni 
2011-2011 2013-2011

Comune di M ercato San Severino 155 71 1 -99,59 -99,11
Comune di M irabella Im baccari 4 8 2 -61,18 -81,15
Comune di Monza 117 17 46 -60,32 169,60
Comune di N ettuno 171 70 156 -8,77 122,76
Comune di N ova Milanese 514 142 142 -72,3S 0,00
Comune di Ortisei 45 8 13 -71,37 53,21
Comune di P aiau 12 46 2 -87,23 -96,69
Comune di Poro 139 40 40 -71,18 0,40
Comune di Peseia 1 0,4 6 652,40 1.321,02

-42,43Comune d i Pineto ПЯ 136 78 -43,36
Comune di Pomcziu 5 70 1.102 22.291,73 1.475,32
Comune di Pom pei 58 103 60 3,39 -41,17
Comune di Predappio 14 28 28 106,25 1,53
Comune di Q uarto 132 57 701 431,07 1.125,54
Comune ili San C ipriano d 'A versa 7 8 6 -16,79 -24,78
Comune di Silvi 299 723 254 -15,16 -64,90
Comune di Sinio 1 1 1 0,00 0,00
Comune di Soliera 11 12 11 0,91 -11,83
Comune di T aran to 0,0 6Ш1 7.086 n.a. 17,88
Comune d i T auraai 2 1 1 -66,90 -46,34
Comune di V illabatc 7 23 _____1 -92,07 -97,74
Comune di V ittoria 416 18 0,1 -99,98 -99,65

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: C orte dei conti — Sezione delle autonom ie: im porti in m igliaia di euro

Tabella n. 70/Coniuni -  Spesa - Codice 1801 -Ripiano perdite in aziende di pubblici servizi 

Esercizio 2011 Esercizio 2013 Esercizio 2014

Ente Im porto
Com une d i Milano 7.000
Com une di C atania 1.660
Com une di A lexandria 1.244
Comune di Cilavegna 1.242
Com une di D iaucavilla 1.065
Com une di Cerignola 1.060
Com une di San G iuliano T erm e 810
C om une di Gallipoli 767
Com une di Pagani 691
Com une di Napoli 594

Ente Im porto
Com une di T a ran to 6.011
Com une di San Remo 2.450
Com une di B iancavilla 1.784
Com une di Campo TureH 1.278
Com une di Foggia 1.251
Com une di B attipaglia 1.015
Com une di Mancali 972
C om une di Parm a 910
Com une di S an ta  F lavia 796
Com une di Carruru 750

Ente Im porto
Comune di C atania 46.436
Comune di Roma 15.300
Comune di T a ran to 7.086
Com une di Eboli 1.363
Comune di Arco 1.359
Comune di A lbano Laziale 1.188
Com une di C atanzaro 1.145
Comune di Pom ezia 1.102
Com une di Augri 1.080
Comune di A prilia 1.000

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corte ilei conti — Sezione delle au tonom ie: im porti in m igliaia di euro

Comuni esaminali e relativi iiuporti riferiti al codice 1801 distinti per esercizio:
2011 373 31 .1 9 0
2013  284  31 .681
2 014  300  9 2 .8 6 6
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